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Nel processo alle BR 
raccontato come frate mitra 

! entrò in contatto con Curcio 
A pag. 5 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Le elezioni europee 
si svolgeranno 

nel giugno del 1979 
In ultima 

Una decisione che aiuta 
la distensione nel mondo 

Carter 
sospende 

la bomba N 
Disgelo con Mosca? - L'America attende dal
l'URSS un atteggiamento positivo sulle que
stioni che hanno deteriorato le relazioni 

Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON — Con una 
comun.fazione ni Consiglio 
atlantico di Bruxelles e con 
un annuncio a Washington il 
presidente Carter Ita reso no
ta la sua decisione di ritar
dare la fabbricazione della 
bomba al neutrone condizio-
uandola all' atteggiamento 
clic assumerà l'Unione Sovie
tica per (pianto riguarda •»•'« 
In sicurezza degli Stati Uniti 
sia il rapporto di (orza ini 
Utare in Europa. * Ilo ile-
riso — Ita dichiarato il pre
sidente degli Slati Uniti — 
di rinviare la produzione di 
armi con effetti radioattivi'. 
l.a « decisione finale » sarà 
presa in un secondo tempo 
e dipende)à « dalla munirti 
in cui l'URSS dimostrerà di 
voler limitare i suoi pro
grammi in tema di armi con
venzionali e di armi nucleari 
e dallo spiegamento di forze 
rignaidante la sicurezza de
gli Stati Uniti e dell'Europa 
occidentale ». 

Originariamente, Carter — 
secondo quanto assicurano i 
funzionari della Casa Bian
ca — sarebbe stato orientato 
nel senso di cancellare la 
bombii N dai programmi 
americani di produzione. Ma 
la forte opposizione della 
Germania occidentale, di al
tri paesi europei membri 
della NATO, di una parte 
ilei capi militari americani e 
di settori consistenti del 
Congresso lo avrebbero co
stretto a ripiegare su una so
luzione interlocutoria. Essa 
è tuttavia, pur nei suoi li
mili, positiva e importarne. 
Un conto, infatti, sarebbe 
stato produrre la bomba N 
per poi inserire la sua even-
tnale abolizione in un trat
tato sulla limitazione delle 
armi strategiche e un altro 
conto è, invece, sospendere 
la fabbricazione di quesV'ar-
ina in attesa della fase con
clusiva del negoziato SALT. 
Scegliendo questa seconda 
opzione, il presidente degli 
Stati Uniti ha come minimo 
liberato il campo della trat
tativa da una questione che 
avrebbe potuto rivelarsi in 
ostacolo insormontabile a 
una eventuale sua conclu
sione positiva. 

Le prime reazioni ameri
cane alla decisione di Carter 
sono in generale critiche e 
indicano quanto difficile sia 
vi questo paese far passare 
una politica di rinuncia agli 
aspetti anche i più mostruosi 
della corsa agli armamenti. 
Molti senatori si sono dichia
rati addirittura 'costernati*. 
E l'cx-prcsidcnte Ford, che 
lia praticamente rilanciato 
la sua candidatura alla casa 
Bianca, ha usato un linguag
gio minaccioso quando ha 
detto che gli americani de
vono sostenere il presciente 
se egli persegue una giusf,t 
politica di difesa, ma disso
ciarsi da lui se indebolisce la 
capacità militare degli Stali 
leniti. Naturalmente i critici 
di Carter preferiscono igno
rare il fatto che nell'epoca 
attuale nessuna arma è de
cisiva o assoluta. Non fosse 
altro per ti fatto, che la 
controparte, e in questo caso 
l'Unione Sovietica, è perfet
tamente in grado di produr
re la stessa arma o l'equi
valente di essa. La virulen
ta stessa delle reazioni in 
America indica, ad ogni mo
do. che l'attuale presidente 
degli Stati Uniti ha compiuto 
una scelta rilevante e molto 
significativa. 

Naturalmente, essa non è 
stato dettata soltanto da ra
gioni « morali », anche se i 
funzionari della Casa Bian
ca mettono in rilievo il fatto 
che. una delle ragioni che 
avrebbero mot irato la scelta 
di Carter è la contraddizione 
tra la fabbricazione della 
bomba al Neutrone e Vimpe-
gyio alla non proliferazione 
delle armi nucleari. In real
ta. dietro questa motivazio
ne, in se stessa senza d>«b- ] 
bio corretta e apprezzabile. 
vi è sia il desiderio di pre
sentire un ro/to pulito del
l'America al mondo, sia l'at
tesa — e questa ci sembra 
la ragione più consistente. 
cui del resto Carter ha fatto 
riferimento nel suo annull
erò — di una contropartita 
da pnrt" dell'URSS. In par
ticolare ci si attende che Mo- ; 
sca cancelli dai suoi pro
grammi militari la produzio
ne del missile balistico a 
medio raggio SS 20 ed è <\i-
gionevole ritenere che in .is-
senza di gesti equivalenti da 

parie dell'URSS difficilmente 
Carter potrà mantenere la 
sospensione della fabbrica

zione della bomba al neu
trone. Ciò significa, in 
altri termini, che siamo ar
rivati ad un punto nodale 
della trattativa sulla limita
zione delle armi strategiche 
e ])tù in generale dei rap
porti Est Ovest. 

E' l'argomento che ricorre 
nei commenti ]>iù avveduti 
dei giornali americani. Si fa 
osservare che i rapporti tra 
Stati Uniti e Unione Sovie
tica /mimo toccato un livello 
critico e se ne attribuisce 
la responsabilità a Mosca, 
che da una parte avrebbe 
considerevolmente annidila-
to —- affermano qui — d 
.suo potenziale militare In 
Europa e dall'altra cerche
rebbe di estendere la pro
pria influenza, e la propria 
penetrazione militare, nel 
Corno d'Africa. La decisione 
di Carter di sospendere !a 
fabbricazione della bomba al 
neutrone — ecco la conclu
sione del ragionamento — 
può forse essere considerata 
avventata, ma sicuramente 
rappresenta un gesto di aner-
tura nei confronti dell'URSS 
e potrebbe quindi risolversi 
in uno sblocco del punto 
morto attuale nelle relazio
ni tra le due superpotenze. 

Alberto Jacoviello 

LA P R O S S I M A V I S I T A D I 
V A N C E A MOSCA E L E 
R E A Z I O N I A L L A D E C I S I O N E 
DI C A R T E R - I N U L T I M A 

Appello a difendere la convivenza civile e la democrazia 

I capi della Resistenza al Paese 
Gli uomini che guidarono uniti la lotta contro il fascismo chiamano gli italiani e le nuove generazioni « alla vi
gilanza e alla partecipazione per la difesa e la piena attuazione della Costituzione » - Il terrorismo e la violenza 
sono la negazione di tutti i valori e dello spirito della Liberazione - I giovani e il patrimonio democratico 

ROMA — I tapi della Resi
stenza hanno rivolto al Pae
se il seguente appello: « In 
questa ora grave noi uomini 
(Iella Resistenza ci m o l l i a 
mo agli italiani e alle nuove 
genera/ioni con accorato ap-
liello. Trentatrè anni fa uomi
ni di diversa fede politici!. 
grandi masse popolari, ener
gie nuove che esprimevano 
tutte le forze più vive della 
nazione. |>osero le basi della 
nostra Repubblica, rondando
la sui lavoro, sulla libertà, su 
un regime democratico aper
to ad ogni pacifica conquista 
di progressi! e di riforme so
ciali. 

« àono valori fondamentali 
ancora oggi. Il terrorismo, la 
violenza clic hanno stroncato 
tante vite umane, la vile coer
cizione del sequestro a cui è 
soitojMisto l'on. Aldo Moro. 
sono la negazione di tutto 
quello che è stato lo spirito 
della Resistenza e dell'antifa
scismo militante, sono una of
fesa alla memoria dei caduti. 
una sfida alla convivenza ci
vile. un "processo" intenta
to al libero Parlamento e allo 
Stato democratico. Ancora la 
Resistenza chiama gli italiani 
alla vigilanza, alla partecipa
zione attiva per la difesa e la 
piena attuazione della Costi
tuzione. Non bisogna piegarsi 
al ricatto di bande criminali 
già macchiatesi di tanto san
gue. . .. 
• * Alle nuovrei.generazioni è 

affidato un patrimonio vivo 'di 
esperienze democratiche rea

li, di espress.oni molteplici di 
vitalità della nostra dialettica 
democratica. Esse sono la ve
ra garanzia di un avvenire mi
gliore. Al fondo della pratica 
del terrorismo, della sua pre
dicazione di violenza vi sareb
be. se esso facesse breccia 
nelle coscienze, se non tro
vasse resistenza e non fosse 
s-jonlUto. il decadimento del
la società sotto il peso di una 
dittatura disumani e bar
bara. 

« La parola dei Resistenti, 
è oggi come nella gloriosa 
primavera della Librazione, 
la parola dell'unità naziona
le. l'impegno comune della ci
viltà ». 

L'appello è firmato da: Fer
ruccio P a n i , vice comandante 
del Corpo volontari della li
bertà: Luigi Longo. vice co
mandante del Corpo volontari 
della libertà e comandante ge
nerale delle Brigate Garibal
di: Fermo Solari, vice-coman
dante del Corpo volontari della 
libertà: Giovan Battista Stuc
chi. membro del Comando ge
nerale del Corno volontari del
la libertà: Enriquez Agnoletti. 
presidente della Federazione 
ital.ana associazioni partigia
ne (FIAP); Arrigo Boldrini. 
presidente dell'Associazione 
nazionale partigiani d'Italia 
(AMPI), medaglia d'oro al va
lor militare: Paolo Emilio Ta-
viani. presidente della Fede
razione italiana volontari del
la libertà (FIVL): Francesco 

(Segue in penultima) 

Travaglio de sul caso Moro 
Il « Popolo » sulla lettera della moglie - L'« Osservatore »: forse la vicenda « volta pagina » 

l { ( ) M \ — \ u i i o . iM iwrn . i i t ' . 
Io l i . i re per ( l i l V n i l i i e le c im-
i | i i i«le i lc l l . i in ib i i . i i l i- l i iut-i ,1/ i . i . 
per r i - ,ma i e i : :uu . l i i l i una 
c r i " ! in cu i «i « i i i l i ' t i / / . i in> a l l 
eile e m i r i e l i m i l i i l i un ' i i i l i - r . i 
f . i-e i l l i r i c i : i lare ««'imi c i l i a r i 
i l i i i n i i i i \ . in ien l i i . «.il i l. ire dav
vero una «n r i r l ù c i v i l e cl ic. 
n i i i i o - l .m ie l u t t n . in i i . t r . i una 
fu r i e temi la e p rand i l ' i i c rs ie . 
C I I I I l ' ope r i x i l à e l ' c f f i c i c u / a 
(Iel le i « l i t t l / i o i i i . L:i pente li.i 
co l l o q u c l o uie««a!:| , i i i ne l le 
i l i e l i i . i r . i / i on i i lcH' i t l l i -u ie r i i l i 
T V i le i « r j i rc la r i i le i t re m.ia-
p i o r i p a r l i l i de l la n i n ^ i o r . u i -
/ a . Un i l lesa; : ! ! io tanto p i ù <i-
•n i i f i c . i t i vo in quan to la fe r i ta 
i le i 16 m a r / o è ancora aper la 
e o - ru re r imangono le -ut» p i o -
s p e l t h e . 

La v icenda d rammat i ca de l 
l ' i n i , M o r o con t inua e oi-ni 
g i o rno impone la i c r i f i c a i le i 
compor tamen t i de l le forze po
l i t i che . e in p r i m o l u t i l o de l 
la I ) C . (.inetto pa r t i t o ha a-s-
Aiinto una posiz ione impegna-
t ì \ a d i nanz i ag l i i t a l i a n i tua 
è eoManlemente e-pu- to a ten
s ion i e i n l e r r o g a l i v i . N o n è 
un mis tero che l 'angosrìa per 
la sorte perdonale de l suo lea

der «"intreccia con Li preoccu
pazione d i garan t i re una l inea 
i l i com lo l l a po l i t i ca i lczna i l i 
un p a r l i l o n a / i o i i a l e . e d i m i i -
«Irare la «al i lez/a i le i p r o p r i o 
g ruppo i l i i igente pur co- i i l l l -
i .unente \ u l i i e r a t o . 

L ' a p p a r i / i o n e -n i « G i o r n o » 
i l i i e r i d i ima l i r e \ e le l le ra 
del la «intuirà M o r o (che r ive la 
la r icerca i l i un qua lche con
tano tra la f a m i g l i a e i l r ap i to 
e che «i i h i i i i l e con im 'a f f e r -
m a / i o n e i l i co i i i l i / i ona ta f i l i l i -

II CC del PCI 
convocato 

per il 17 aprile 
ROMA — La Direzione 
del PCI riunita ieri ha 
discusso ed approvato una 
relazione del compagno 
Paolo Bufalini sulla situa
zione del Paese e sui com
piti del Par t i to . La Dire
zione ha deciso di convo
care il Comitato Centrale 
per lunedi 17 aprile. 

i-ia nel la po««ih i l i là i l i r i ab 
bi acc iar lo) ha fa l l o co r i e re 
qualche in te r roga i i \ o. a n / i l u t -
to «i- e-«a eo«li lui«c.i un me«-
«.iL'-'io i l i l i - p o - l a al le let tere 
che Moro ha fa l l o perven i re 
ai f a m i l i a r i e «e - ia «tata de-
i-i -.1 n l l ' i n - a p i i l a del p a r l i l o . 
V,' un f a l l o che l ' in g.iuo i le-
m i i e r i - l i ano la pubb l i che rà «il
io o!!i!Ì f a rc i i i l o l . i «cgll ìre da 
una breve nota. Dopo una p r i 
ma pa i l e i n cui r i l eva la p rn -
l o m l i l à i le i d r a m m a umano i l i 
cu i i l uie»-asaìi» è «esn.de. e 
• lupo un r i c h i a m o al le « v i r t ù 
c i v i l i e r r i - t i a n e » i l i M o r o , la 
nota r i co rda che per i l c r i - t i a -
no la « lor i . i « è nece««aria-
menle un i ve r -a le e perenne
mente »o«pe«a «ni c r ina le Tra 
i l bene e i l ma le , fra la «al-
ve/za comune e la p c n l i / i o n e » . 
Le u l t i m e r i i i l i e evocano i l 
r appo r to f ra l ' a -pe l to umano 
e que l l o p o l i t i c o : « I l do lo re 
de l la <u.i f a m i g l i a , al qua le c i 
- c o l i a m o p ro fondamen te a«-o-
c i a l i . r i p ropone u n p rob lema 
che va o l i r e i l i l a lo puramente 
po l i t i co , pu r impo r t an te e cen
t ra le . K per que- to r i «ombra 
doverono — fa t t i «alvi i g ran-
dì p r i n c ì p i de l la Co« l i t u / i one 

I «leinori al i ra e de l la r i - o i o - i 
I «alvagi i . i rd ia del le p i e r o ^ a l i v e 
i de l lo s ta lo i c p t i l i l i l i c a m i — 
i che iie««uua - i r ada . iie««una 
| p o - - i | i i | i l à d i l e - l i l i i i i c l ' ou . 
I .Moro i i i n a i i / i l u t i l i ai «uni ca l i 
j po-«a e--e ie ine -p lo ra ta ». 
I O l ia i è i l « i ìMi i l icalo d i que

l l o d ia logo pubb l i co l i a la la-
I u i i ' j l i . i e i l pall i lo'. ' ' I.*('•>«rri 11-
| lui e i omioio a \ a n / a l ' i po l c - i 
I che n tut ta la v icenda «ta. for-
I «e. per vo l ta te pagina ». nel 
| «en-o che la le l le ra de l la - i -

gnura M i n o a «la r i p o r t a n d o 
I la r i f l e -« ione - l i l l a l i a - j c i l i a i l i 

v ia Fan i i n que l con te . l o uma
n i t a r i o che le è p r o p r i o ». E* 

• « ivMi i f i ra l ivo che l ' o rbano va-
I t i e n i l i faccia -e i i t i l i e que«la o«-
i «I- I -Va/ ione (che è una vera e 
I p i o p r i a prev i - ione) dal coo-
! ce l lo che ci la v i ta po l i t i ca del 
! l 'ac-c . per quan to in f luenza ta 
| nel «no i lemoi ' t a l leo eoi -o da-
I g l i even t i e v e t - i v i . p ro -cgue ». 

Imponent i au tor i -vo l i de l la 
! D I ' hanno anche ie r i n i t r i ior-

mente m o t i v a l o r . i t t e i i s i . i i ncn -

(Segue in penult ima) 

LE INDAGINI A PAGINA 2 

Agguato BR a un industriale a Genova 
Il presidente dell'Unione degli industriali di Genova. Felice Schiavetti, è stato gravemente 
ferito alle gambe da due giovani che, a volto scoperto, gli hanno teso un agguato, esplo
dendogli addosso sette colpi di pistola. L'attentato è stato rivendicato dalle BR. con una 
telefonata a un quotidiano genovese. L'industriale non aveva mai ricevuto direttamente delle 
m.naccc. ma il suo nonie era stalo trovato sui volantini sequestrati nella casa di Giorgio 
Morone. un autonomo fermato nei giorni scorsi. In serata è stato fermato un giovane, del 
quale non sono state comunicate le generalità. NELLA FOTO: il presidente degli industriali 
!n aspedale. A PAGINA 2 

/ fiancheggiatori delle Brigate rosse 

Si sono ritrovati 
in quattro gatti 

Una « lettera riservata » fa saltare la segreteria unitaria 

Sorprendente reazione della CISL 
a un'intervista di Lama sul terrorismo 

Macario ha sollevato una questione di metodo, oltre ad obiezioni nel merito 
In serata una risposta della CGIL - Si tenta di non far slittare il direttivo 

La manifestazione indet
ta dagli « autonomi > a Ro
ma si è conclusa con un 
clamoroso fallimento. Do
po aier proclamato che la 
uio-mata di ieri doveva se
gnare l'inizio della « guer
riglia di massa » (secondo 
il disegno e la dwisione 
delle parti indicati dalle 
Br nei loro comunicati) gli 
autonomi di Scalzone e Pi-
fano si sono ritrovati in 
quattro gatti. Prima han
no rinuncialo all'effettua
zione del corteo che dove
va attraversare il centro 
della città sfidando il di 
lieto della questura. Poi 
hanno ripiegato s>. inizia
tive « decentrate » nei quar
tieri Ma nemmeno queste 

sono riuscite: vi hanno pre
so parte solo poche decine 
di persone. 

In effetti, le condizioni 
della sconfitta erano già 
ravvisabili fin dagli scorsi 
giorni. Prima di tutto nel
l'isolamento totale dei filo
brigatisti dalla popolazione 
romana e nel fermo atteg
giamento delle forze demo
cratiche di fronte alla sfi
da lanetta contro la città. 
In secondo luogo, nella pro
fonda frattura che ha di
viso gli « autonomi » dalle 
altre frange estremiste, che 
per la prima volta si sono 
rifiutate di seguirli. Privi 
di ogni copertura politica 

i gli autonomi sono apparsi 

per quelli che sono, un pu
gno di teppisti e di delin
quenti comuni. Tutta la 
loro filosofia politica si è 
espressa in atti criminali, 
nelV incendiare qualche 
macchina, nel colpire una 
sezione de e una del PSDI 
e nel mandare alFospedale, 
con ustioni, un uomo e il 
figlio di 8 anni che si tro
vavano nella sede socialde
mocratica. 

La lotta per estirpare le 
radici del terrorismo e ta
gliargli l'erba di ogni pos
sibile consenso è lunga. Ma 
non c'è dubbio che ieri, a 
Roma, è avvenuto qualcosa 
di positivo. Il disegno delle 
Brigate rosse ha subito 
uno scacco. 

ROMA — Un'intervista rila
sciata da Lama a < La Re
pubblica » sui temi della lotta 
alla violenza e al terrorismo. 
ha suscitato nella CISL una 
sorprendente reazione. La se
greteria di questo sindacato. 
infatti, ha inviato una lettera 
a Lama e a Benvenuto p«;r 
annunciare che non si sareb
be presentata alla riunione 
della segreteria unitaria indet
ta per stamane. Un gesto cla
moroso che non può non de 
stare meraviglia. Niente, in 
fatti, giustifica una reazione 
tanto improvvisa quanto ner
vosa. I rnntc.ii.ti deU'inter.i 
sta di Lama riprendono temi 
che sono al centro della ili 
scussione politica e sindacale 
questioni che da settimane or 
mai vengono dibattute aperta
mente e in pubblico su tu.ti 
i giornali. Nella sua lettera. 
il cui testo ufficiale non è 
stato diffuso, la CISL solleva 
una questione di metodo e 
sostiene, che. poiché Lama 
avrebbe anticipato alcuni dei 
problemi che saranno al t ea 
tro del dibattito e dell'appro 
fondimcnto nel direttivo indet 
to per lunedi e martedì, ver
rebbe a cadere anche la ne 
ressita di tentre la segreteria. 
Ma se le stts.se cose le han
no dette anche altri, perchè 
prendersela con le interviste 
di Lama ? 

La CGIL ha ricevuto nel 
pomeriggio la lettera firmata 
da Macario. I segretari con
federali che erano in sede >>•• 
sono rimasti sorpresi e si sono 
immediatamente riuniti. In «e-
rata . poi. si è apprtvo clic la 
CGIL ha risposto con una 
lettera nelia quale conferma 
la necessità di nunire uguil-
metite la segreteria oggi stes
so o al massimo domani per 
mettere a punto la relazione 
e. impedire, casi, che slitti 
ancora il direttivo. Sarà anche 
l'occasione per discutere con 
franchezza ogni questione e 
arr ivare ad un chiarimento. 
Non si vuole credere, d'altra 
parte, che il gesto della CISL 
possa essere più che il segno 
di una irritazione momenta
nea. le cui motivazioni, peral
tro. non sembrano molto fon
date. La CGIL riunirà per 
Marnano la segreteria. 

Anche la UIL ha convocato 
per oggi la propria segreteria 
e ha diffuso un comunicato 
nel quale fa rilevare che « i 
fatti nuovi intervenuti nel di

battito tra le confederazioni 
rendono necessaria una ricoa-
sidera/.ione dei programmi uni
tari stabiliti per i prossimi 
giorni. Nell'intento di favori-
ri- — prosegue la nota — un 
chiarimento sui motivi che so
no all'origine delle difficoltà 
insorte. la UIL ritiene che sia 
utile rinviare all'inizio della 
prossima settimana la riunione 
della segreteria CGIL. CISL. 
UIL. In quella sede sarà pos
sibile. con l'impegno di tutti. 
creare le condizioni favorevoli 
per la ripresa della attività 
un.taria della Federazione ». 

Negli ambienti della CISL 
si tiene a precisare che non 
era sua intenzione provocare 
un rinvio del direttivo. Fino a 
tarda sera, comunque, la se 
grcteria CISL si è riunita di 
nuovo. Ci sono stati van ten
tativi oer ricucire la frattura. 
Neppure la risposta della 
CGIL. però, è riuscita a far 
cambiare posizione alla CISL 

che ha confermato in serata 
che non parteciperà alla se
greteria unitaria. 

Ma cosa ha detto di cosi 
e scandaloso * Luciano Lama? 
A pagina C pubblichiamo am 
pi stralci, dell'intervista, co 
si il lettore potrà giudicare 
da solo. Basti dire che il se
gretario della CGIL ha po
sto con forza l'esigenza di un 
impegno a fondo del sindaca
to nella lotta al terrorismo e 
alla violenza, senza concede 
re nulla ad atteggiamenti che 
potrebbero favorire, coprire 
o dare un sostegno anche og
gettivo all'azione dei terrori
sti. Sono cose che già altri 
sindacah.«ti hanno dieh.arato 
e Macario per primo. Non 
crediamo, quindi, i he la CI.^L 
possa avere qualcosa da ri
dire su questo o voiha sot
trarsi ad una iniziativa che 
»nve«ta. senza tentrnnament:. 
tutto il sindacato in un mo
mento tanto eccezionale per 
le sorti del Paese. 

Miceli 
a Washington: 

perché ha 
il passaporto? 

Vito Miceli, ex capo de! 
SID. deputato eletto nellr li 

] .-.te del MSI. imputato di fa
voreggiamento al p rocedo 
per il golpe Borghese, e a 
Washington dove ha dichia
rato di trovarsi .«.u invito di 
un gruppo ri; appartener*, ti 

j part i to repubblicano E" pre 
j v sto un «no di.-cor-o sulla 
. « «atuaz.one politica italiana •> 

a! Capitol H.ll Club Non n-
] .«.ulta ai sia mes-o .n contatto 
: con la rappresentanza ciiplo 
j matica italiana e n< »i e chia-
j ro «e ha av . ro n avrà .neon-
! tri al Dinart marito ri: S»ato. 
I L'ANSA r:fen.«re ci.e Mite 
I li •" si è .ncontrato anche co.i 
I ex e.ipcnenti dei servizi se-
j ereti americani >. Che co«a si 
I propone l'uomo eniave delle 
• t rame r.ere in USA? E con 
! quale passaporto .>-. e recato 
. fuori d l t a i . a ? 

tre cose 
\ fEDIAMO che qualche 

giornale va pubblican
do servizi sugli stati d'ani
mo della gente nelle case. 
nelle strade, nei pubbìic. 
ritrovi, quali si son tenuti 
formando dal giorno, i/ 16 
marzo, tn cui fu rapito 
l'on Moro: e et sembra 
giusto perche siamo del
l'avviso che. comunque si 
concluda questa trafissi 
tua vicenda 'che ardente
mente speriamo non fune 
stata da ulteriori lutili. 
essa avrà avuto, a parer 
nostro, conseguenze irre
versibili nella itta del 
Paese. Sul tema al quale 
accennavamo dianzi ab
biamo letto ieri sul • Cor-
nere della Sera » un arti
colo dt Giuliano Zincane, 
intitolato: a Come t quar
tieri alti reagiscono — al 
rapimento del presidente 
Moro » e il pezzo tcome 
sempre, del resto, gli scrit
ti dt questo nostro colle
ga di rara bravura t ci pa
re che menti di essere ri
preso. 

Confessiamo sinceramen
te che et aspettavamo di 

peggio, noi che. come tut
ti sanno e come non ab
biamo mai nascosto, in 
passato abbiamo frequen 
tato i * quartieri alti » e 
ne abbiamo conosciuto fa 
mentalità e i co.«ft/"ii Ab 
biamo mentito discorsi e 
visto comportamenti <<o 
cialn che g:a allora ci pa 
retano n,cre(1ih7h.tcnte a' 
surdt e che ogpi p->i. ri 
pensandoci, a ir.nno rnh 

[ bntidire A^es^o ci pnre 
che anche ira lor sono
ri le co«<* ladano mulnn 
do m meglio- lo diciamo 
con piacere, tanto più che 
di questi progressi attri
buiamo il principale me
rito allo straordinario 
spettacolo che tn questi 
anni ha saputo dare di 
sé la classe operaia Ma 
tra coloro che Zincane ha 
interrogato c'è una stgno 
ra. certamente consorte 
dt un pezzo grosso e che 
il nostro collega definisce 
« perbene ». la quale gli 
ha detto: « Io propongo 
tre provvedimenti ur?en 
ti. La censura sulla slam 
pa, che crea connivenze e 
simpatie per t dehnquen 

ti- Il dirit to di Ime 3eg.o. 
perche i ci t tad.m devono 
potersi difendere, quando 
ja poliz.a non funziona. 
E pò- dare mano l.b-ra 
a::a im.*;a E pohs:b..e che 
r.r.\«uno ci ahb.a pensa-o"* 
In tre giorni la maria .«co 
prirebbe ia pnz one d: 
Moro e consegnerebbe ; 
bne-itisti »-'»a giti«.t z a s: 
«..eiv..-»tt rome Si devt* » 

F.cco' noi a nostra to ' 
ta. siamo sicuri di tr* co-
»r Prir-ìa- che guata «z 
gnorc non e un'operaia ne 
hx origini operaie Srcon 
dnm che non ha un mari 
to o un amico che le di
ci. « Senti. Dolly, io non 
posso cseauire o ordinarti 
laicgoi del ceri elio. r*>a 
ti giuro che se oserai ripj 

tere queste cose in pubbli
co mi cos!rmaerat a ver
gognarmene p*r tutta la 
tita ». Terza: che non ha 
un medico il quale, dopo 
aierìa ai curatamente ri 
si 'afa. così si esprima: 
« Signori, prenda queste 
pillole e -Itsdica subito 
l'abbonamento r.l giorna
le ai Moniar.r"i . 

Fortebraccio 

I 

Il voto 
di maggio 
e giugno 
I fatti di qu i^ te .settimane 

avranno una grande influen
za audio sulle elezioni am-
mini.stiativc di maggio e di 
giugno Naturalmente. K sa
ia importante valutare, d'al
tronde. come l'opinione pub
blica i cagna , con il voto, di 
fio.ite ad avvenimenti che 
hanno me IMI ed incidono nel 
profondo Con il Hi mar /o 
molto e cambialo: molto è 
cambiato, intendo dire, nel 
modo stesMi di pensale e di 
atteggiarsi di un numero 
grandi ' di persone. K' in 
atto iin.1 riflessioni' di mas
sa, che investo tutto: il pas
sato, il presento, il futuro, o 
che riguarda tutti ed ognu
no nello stesso tempo Non 
se ne può prescindere Sa
rebbero perciò completamen
te Uion della realtà e som
mamente stolti quanti rito 
ni'.ssero che ai latti dram 
illativi che stiamo vivendo 
ed allo riflessioni che su di 
essi si .stanno compiendo si 
possa, nella vasta campa
gna elettorale ormai apei ta 
in tutta Italia (più di mil 
le comuni con oltie cinque 
milioni di e le t tor i ) , fare sol 
tanto un riferimento forma
lo. di circostanza, una spe
cie di premessa d'obbligo da 
appiccicale a discorsi o a 
ragionamenti che si vorreb
bero eguali a entelli ili pri
ma del Ili mar/o. Oppure 
quanti ritenessei o. al con
trar io. di strumentalizzare il 
tut to in modo da far riinion-

, t i rare ed anche semplice-
menti ' t rascurare gii al tr i 
problemi della vita La vita 
continua, ma continua in 
modo diveiso l'orchi' diver
sa è divenuta la situazione 
e diversi siamo tutti , uno 
lier uno 

Già una campagna eletto
rale può appar i re , in questo 
momento, cosa anacronisti
ca. K lo può essere in ef
fetti, ed anzi può divenire 
fastidiosa, insidiosa, persi
no pericolosa, so chi vi par
tecipa. e specialmente chi 
la guida, da Roma e in ogni 
singola località, non saprà 
trovare i giusti accenti e il 
necessario equilibrio. Pro
blemi politici generali e pro
blemi amministrativi , que
stioni nazionali e concrete, 
concretissime questioni pro
vinciali o comunali dovran
no sapersi fondere in termi
ni tali da o t t e n e r e anche 
nella campagna elettorale, 
una più elevata capacità di 
comprensione delle esigenze 
attuali della società, una più 
vasta corresponsabilizzazio 
ne. una reale partecipazione 
«la parte dei cittadini. Noi 
diciamo, più concretameli 
te - una nuova solidarietà 
democratica. E con «luestn 
non vogliamo «lire che. data 
la gravita dell 'ora, non ei 
debba essere più alcuna elif-
ferrnziazione: ma semplice
mente che anche le dispute 
elettorali , e quindi le indi
spensabili caratterizzazioni 
e le inevitabili polemiche 
possono e devono mirare non 
alla contrapposizione ed al
la lacerazione, perché non 
di questo ha bisogno il Pae
se e non questo vuole il po
polo italiano C'è bisogno 
«lei contrario- di collabora
z ione di unità 

Non st iamo pensando a 
formule di governo: ci rifr 
r iamo ai comportamenti , col
lcttivi ed individuali, che vo
gliamo .siano improntati al 
bisogno assoluto, oggi più 
che mai. della solidarietà 
Ci sono da proporre e da 
t rovare anche le formule di 
governo Ma per es ce non 
può t «.«orci una regola fis 
sa. m quanto le maggioran 
ze e le giunte locali devono 
nar rerò e vivere in conse
guenza delle realtà locali: la 
individuazione dei problemi 
o le soluzioni necessarie pe r 
ognuno di essi, gli or ienta
menti e gli a t teggiamenti 
dei eruppi sociali e politici. 
i concreti rapport i di for
za. tutto questo va conside
ra lo per formare ì governi 
in ogni località Non ricer
chiamo e non r i teniamo sin 
neppure pensabile cercare 
di rendere omogenee fra di 
loro le formulo di direzio
ne degli ent i eletti dal po
polo. che rispondono vice
versa ognuna a condizioni 
d iver . " E che devono auto
nomamente esprimersi . Ma 
ciò non tog ' ie che. pe r 
quanto è possibile, si debba 
agi^e dapper tu t to , nel ri
spet to scrupoloso delle au
tonome realtà, in modo da 
rafforzare, appunto , la so
lidarietà democratica. E 
dapper tu t to noi comunisti 
onoreremo, anche in questa 
campagna ele t torale — e do
po di essa — per una sem
pre maggiore unità del le 
forze di sinistra, specialmen
te fra comunisti e socialisti. 
per un'unità non chiusa in 
sé stessa i m aperta alle 
più larghe intese con tut te 
le forze demecr i i iche GII 

Armando Cossutta 
(Segue in penultima) 
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Si farà una perizia sulle armi trovate nel covo di « prima linea » 

La procura romana ha chiesto 
di interrogare i 4 di Napoli 

Si vuole procedere a 
dalla magistratura n 

un confronto con i test 
apoletana - !.e indagini 

imoni del l 'agguato di via Fani - La richiesta 
sulle inf i l trazioni « br » nella SIP - Un cioc 

per ora non accolta 
umento dei sindacati 

Manifestazioni dell'ANPI in tutta la Puglia 

Italsider di Taranto: migliala 
riuniti contro il terrorismo 

Comandanti partigiani, esponenti di partiti democratici ed enti locali alle as
semblee nelle fabbriche e nelle scuole - Incontro popolare a Bari con Boldrini 

ROMA — Ix' quattro persone 
arrostato l'altro ieri nel covo 
di r prima linea » a Napoli 
potrebbero essere implicate 
nell'agguato a Moro? IVr ora 
è solo un'ipotesi, ma ttli in 
vc.sticatori l'hanno già presa 
in considera/ione. 

Il sostituto procuraton <Ir. 
Infelisi ha chiesto ufficiai 
mente alla procura di Napoli 
che gli arrestati vengano 
trasferiti in un carcere ro
mano. La richiesta è stata i-
noltrata ieri pomeriggio ma 
non si sa se e quando Maria 
Fiore Pirri Ardi/zone, Davide 
Sacco, l'go Melchiond.i e 
Lanfranco Cairn-liti vvnaiino 
portati nella capitale. Tra il 
magistrato romano e il .suo 
collega di N'a|Kili. il sostituto 
procuratore l.anctiba. sembra 
rmcrglTo una diveiL'en/a. 
quanto meno sui tempi del 
l"opera/.ione. I-a richiesta di 
Infilisi. infatti. per il nw 
mento non è .stata accolta 
poiché gli inquirenti napole
tani intenderebbero prima 
concludere, alnn-no. gli atti 

preliminari della loro in-
chiesta. 

K' comunque certo che 
questa «pis ta» verrà bittuta 
quanto prima. Negli ambienti 
della procura romana c'è •.•Ili 
crede a un collegamento tra 
l'attentato di via Fani e la 
scoperta del covo di Napoh. 
Ma per vederci chiaro occor
rono molti rincontri obiettivi. 
Per cominciare il sostituto 
procuratore Infilisi ha chie
sto che venga compiuta una 
perizia sullv armi sequestrate 
nella base terroristica per 
accertare se possono e-sere 
state usate nella strage di via 
Fani. I * brigatisti >. come .si 
ricorderà, spararono con tre 
mi'ra e una p-'stola calibro 
7 fi"). Nvl covo di Napoli sono 
state sequestrate sei pistole, 
tra le quali una * T.l'u "'. 
proprio su quest 'arma .sono 
caduti i sospetti. 

Ma gli accertamenti più 
importanti che gli inquirenti 
romani intendono compierò 
sono alcuni confronti « all'a
mericana -- tra i quattro ar
restati di Napoli e i testimo

ni dell'attentato di via Fani e 
delle .sue fasi preparatone. 

In particolare, il dottor hi-
fi-lisi \orreblH- mettere a 
confronto Maria Fiore Pirri 
Ardizz'iiie con tre gruppi di 
testimoni: quelli che h inno 
visto i killer fare strage della 
scorta di Moro (nel coni 
mando c'era anche una don 
na). i commessi del negozio 
di via Fhvn/.e dove .sono sta
ti acquistati i berretti de'ìe 
divise da avieri usate dai 
terroristi (l'acquisto è stato 
fatto da una donna), e infine 
coloro che hanno visto ruba
re una delle auto usate dai 
i brigatisti ». Anche il furto 
di quest'auto è stato compiu
to (\,\ una ragazza, in via 
R.zz.o. tre giorni prima dvl 
massacro di via Fani. 

Intanto i . Jamil ian e i di
fensori di " a r i a Fiore Pirri 
Ardizzone hanno diffuso una 
nota per precisare che. molte 
persone sono in grado di te
stimoniare che la ragazza si 
trovava a Cosenza il giorno 
dell'agguato a Moro. 

In attesa di una risnosta 
dalla procura di Napoli, gli 
inquirenti romani • stanno 
proseguendo gli accertamenti 
sulla presenza di infiltrati 
delle < br > all'interno della 
SIP. Su questo aspetto del
l'inchiesta. come si sa. la 
onestimi ha compiuto un 
dettagliato rapporto conte
nente alcuni noni; sospetti o 
una serie di fatti e conside
razioni che hanno fatto ma
turare la certezza che all'in
terno dell'azienda dei telefoni 
si annidino (Ivi «abitatori. 

II sostituto procuratore In 
fcli-i. a (manto si è appreso. 
avrebbe intenzione di comò 
care nel suo ufficio alcuni 
funzionari dell'a/.elida dei te-
Iv-foni per race oglieiv infor
mazioni utili all'inchiesta. K' 
probabile, tuttavia, che la 
prossima settimana gli atti 
passino ad un altro magi 
strato. Da fonti ufficiose, in
fatti. si è appreso che l'inchie 
sta verrà formalizzata tra 
pochi giorni. 

Intanto la Federazione la 
voratori telegrafonici del l.a 
zio ha preMi posizione .sulla 
vicenda. Riferendosi, in par
ticolare. ai ripetuti ritrova
menti di volantini riprodu-
ccnti i messaggi delle « br * 
all'intvrno di depositi della 
SIP, i s'i-dacati sottolineano 
come € il tentativo dei terro
risti di costiti!.rsj una base 
di consenso all'interno della 
SIP è stato respinto dalla 
stragrande inaL'u'inran/a dei 
lavoratori ». Sul tema della 
difes.i dell'ordine democrati
co è stata indetta iin'Hssviii 
bica a[H-rta dei dipendenti 
dell'azienda dei telefoni, che 
si terrà a Roma in occasione 
della riconvnza del '!'•> aprili". 

Sergio Criscuoli 

I icnalori del gruppo comu
ni»!» sono tenuti ad esser* 
presenti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla seduta pomrri-
dinn» di martedì 11 e alte 
sedute successive. 

Rivendicato dalle Brigate rosse il feroce agguato di ieri mattina 

Sette colpi (quattro a segno) contro 
le gambe dell'industriale di Genova 

Felice Schiavetti ha avuto un femore fratturato - Nel corso delle indagini fermato un giovane 
Il nome dell'imprenditore era stato trovato sui volantini sequestrati in casa dell'autonomo Moronc 

Dalla nostra redazione 
C.KN'OVA — Ancora un an
imato delle T Urinato rosse * 
a (ìenova. Almeno sette pal
lottole. esplose a quanto sem
bra da una pistola 7.IV, mu
nita di silenziatore, nelle •tam-
b • del presidente dell'asso-
eia/ione industriali, ingegne
re Felice Schiavetti. Quattro 
colpi sono andati a segno: 
una frattura scomposta a più 
frammenti del femore sinistro 
con ritenzione di proiettile. 
altre i\uc pallottole nella co
s t i a destra «• una quarta nel
la gamba sinistra, più la frat
tura del mignolo della mano 
de-tra e una abrasione al 
mento eausata dalla caduta. 

L'attentato è stato compiuto 
ieri mattina con la tecnica 
fredda che contraddistingue le 
« Brinate Rosse •>. Schiavet
ti. un uomo di 51 a.ini sposa 
to e padre di sette finii, poro 
dojxi le 8 esce dall'abitazione 
di Corso Magenta '.7, nella 
parte alta della città. Attra
versa la strada e si avvia 

Brigatista in carcero 

«Non voglio 
più far parte 

delle BR » 
CUNEO - - Massimo Mara 
pelli, di 2ò anni, di Lodi — 
il presunto •< brigatista ras 
so « condannato nel ironnaio 
197S a 30 anni di reclusione 
dalla corte d'a.s.si.e di Ales
sandria por il .sequestro del
l'. ndu.str.aie Vittorio Vallan-
no Gancia «sentenza poi an
n u s a t a dalla corte d" Assise 
d'appello di Torino! — ha in
viato una let tela al dott. Vi
cari. direttore de! carcere di 
Cuneo, nella quale affermi 
di « non co-idniderc l'opir.:o-
ne dei brigatisti rossi, di non 
voler più far parte dell'orga
nizzazione. e soprattutto di 
r.nn npp'ovarc l'ucc:>:o".e del
la scorta dell'oc. Moro r :l 
mr>""?m.'o del prendente del
iri nr . 

verso il garage < Rotonda sto
rero » 

A una cinquantina di metri 
dall'autorimessa due individui 
gii si avvicinarlo tranquilla-
meiKe. uno tiene la mano de
stra abbandonata lungo il 
fianco, impugnando probabil
mente! una pistola, pronto a 
intervenire. l'altro al/a il 
braccio e vuota l'intero cari
catore. 

Il titolare di un distribu
tore t IP -> vicino al garage 
racconterà più tardi di avere 
notato i due fuggire a piedi 
in salita inferiore Sant'Anna. 
una stradina ripida che porta 
sia al Portello che in corso 
Carbonara. L"n altro testimo
ne li descrive come giovani. 
a viso scoperto, vestiti ele
gantemente con abiti sportivi. 
uno con in testa ~ un ber
retto da sciatore ». 

Lo stesso Schiavetti affer
ma che uno dei due aveva 
dei baffi « forse troppo rego
lari per essere ver: v. Un ter
zi. testimone so.-tienc di aver
li sentiti d i re : « Sbrighiamoci. 
così facciamo in tempo a 
prendere U treno >. Ala si 
tratta di circostanze e impres
sioni tette da verificare. Di 
certo si sa soltanto che hanno 
agito con Iredda determina
zione. hanno strappato all'in
gegnere Schiavetti una borsa 
contenente dei documenti, poi 
smio scomparsi inehiottiti dal
le strade che scendono dalla 
città alta, forse per raggiun
gere un complice a bor
do di un'auto. 

Quando Schiavetti si è acca
sciato a terra ha mormorato 
a un passante che l'ha soc
corso: « Avvertite mia mo
glie ». Poi la corsa dell'am
bulanza all'ospedale di San 
Martino. le perlustrazioni del
le i volanti j . i posti di bloc
co. ma senza nessun esito. 
A!!e 8.-10 la consueta telefo
nata al * Corriere mercanti
le ». la rivendica/ione dell'at
tentato da parte delle Bri
gate rosse e il preannun
cio del « mostaccio ». 

Felice Schiavetti, nato a 

GENOVA — Il luogo dell'attentato all'indusli iale Felice Schiave» 

Genova da u.ia famiglia ori
ginaria del lago di Como, è 
presidente della associazione 
degli industriali dal 1974. Non 
lia mai fatto vita politica at
tiva pur essendo considera
to vicino al partito repubbli
cano: è attestato sulla linea 
di Carli e disponibile più di al
tri ai dialogo e al confronto 
con i sindacati e i partiti de
mocratici. Schiavetti non era 
stato mai minacciato, tutta
via il suo nome figura in 
uno dei volantini sequestrati 
nell'abitazione di C.iomio Mo
ronc. l'autonomo d rigente 
della rivista e Nulla da per
dere ». fermato in questi c o r 
ni dalla polizia: * Felice 
Schiavetti — vi si afferma 
tra l'altro — è una sottospe
cie di Schleycr alla casa
linga ». In serata e stato fer
mato un giovane, dei quale 
non sono state rese note le 
generalità. 

Ieri la classe operaia e i 
temici hanno risposto all'at
tentalo con il consueto viso
re : si fono fermati il ramo 

industriale del porto, quello 
commerciale, e la maggior 
parte delle fabbriche grandi e 
medie, mentre in decine di al
tre aziende sono stati appro
vati ordini de ' giorno. 

Non ci si limita a condanna
re i! terrorismo e a indivi
duarlo core nemico irriduci
bile dei lavoratori: si afferma 
anche che non può essere con
cesso spazio alcuno ad atteg
giamenti di indifferenza, di 
agnosticismo, di equidistanza 
dallo stato e dalle « Brinate 
rosse *. Nei giorni scorsi una 
posizione del genere era sfa
ta sostenuta dal cosiddetto 
t Collettivo portuale ». Ieri i 
collettivi delle fabbriche 
hanno risposto facendo sostan
zialmente proprie le parole di 
Lama: « Coloro i quali ab
bracciano lo slogan "nò con 
!<• stato nò con le RR" non 
possono far parte della fede
razione unitaria: o se ne van
no o debbono e-scre mes
si f inn ». 

Ma perchè Genova0 La pri
ma impresa clamorosa de: 

terroristi è avvenuta proprio 
qui il 18 aprile 1H74 (campa
gna per il referendum sul di
vorzio) con il rapimento del 
giudice Sossi: i lavoratori fer
marono si'bito tutte le fabbri
che dando vita ad assemblee 
con le forze politiche e i ma
gistrati. 

Il 22 ottobre l!(7à sequestro 
dell'in:;. Vincenzo Casabona 
dell'Ansaldo; l'3 giugno lf>76 
assassinio del procuratore ge
nerale Coco e della sua scor
ta . poi il rapimento di Pietro 
Co^ta. i ferimenti del vice di
rettore del « Secolo XIX » 
Vittorio Bruno, dell'ingenre-
re Soralo Prandi, dirinente 
dell'Ansaldo, del segretario 
regionale della DC. Angelo 
Sibila. del prof. Filippo Pe
schiera. docente universitar o, 
del compagno Carlo Cartella
no. membro dei comitato re
gionale del PCI (la sua decen 
za dura tuttora a distanza di 
cinque mesi) più decine di 
auto bruciate durante la notte. 

Flavio Michelini 

Perquisizioni a Napoli e Cosenza: un arresto 

B\RI — Tutta la Puglia ha 
vissuto ieri una grande gior
nata di mobilitazione con
tro il terrorismo e il fasci
smo. per la riaffermazione 
degli ideali della Resistenza 
che sono a base dello Stato 
democratico e repubblicano. 
Assemblee, dibattiti, incontri 
con e \ comandanti |>artigiaui. 
dirigenti dei partiti democra
tici. dei sindacati e ammini
stratori locali hanno avuto 
luogo in numerose fabbriche 
e ne l le s c u o l e . 

L'iniziativa, promossa rial-
l'AM'I — il ei:-. Coiisinlio na 
/imitile si riunisce oggi a 
Rari — e dal Comitato punlie 
se antilasc.-aa, ha risi o-.su 
pano s i n o svi. Partii o!,ir 
niente' nu-!i!.i la manifesta
zione svoltasi in mattinata 
dentro il quarto Centro .side
rurgico Italsider di Taranto. 
dove circi 7 nula operai. 
impiegati e tecnici dello sta 
bilimento si sono riuniti nel 
grande piazzale della fabbri
ca. dove hanno parlato Al
fredo Venturini per la FLM. 
Roberto Traversa ivr il Co 
mime di Taranto. Ninri por le 
forze noliticiic democratiche. 
e l'onorevole Isacco Naiunini. 
il prestigioso comandante 
partigiano r Milan <-. 

Tutti gli oratori hanno fat
to appello alla forza unita
ria della . classi- operaia 
(«• l'nità. unità -/ è stato lo 
slonan ripetuto più volte a 
gran voce dalle migliaia di 
lavoratori presenti, in un eli 
ma di fermezza e di entu
siasmo). cui è affidato il 
compito — insieme a tutti i 
lavoratori e ai democratici — 
di respingere, con la loro sal
dezza. il terrorismo e l'attac
co eversivo allo Stato demo
cratico. 

* Li Resistenza -- lo ha ri 
cordato il compattilo Nahouin 
— è riuscita a sconfiggi re 
il fascismo perchè cementata 
da una salda unità di tutte 
le classi e di tutt'" le forze 
politiche democratiche e an
tifasciste. Cesi devi" essere 
ogifi contro chi vorrebbe get 
tare l'Italia nel caos ed apri
re la strada all'avventura au
toritaria e reazionaria /•. 

Caloroso l'incontro alla 
<r Nuovo Pignone ••. presenti i 
consigli di fabbrica delio 
principali industrie di Bari: 
Fucine meridionali. VIMM. 
Breda Aronda. OPT. Termo-
sud. Calabrese, l 'n operaio ha 
preso la parola per sottoli
neare l'impegno dei lavorato
ri in difesa delle libertà de
mocratiche. contro il terrori
smo e la violenza * di qualim 
que colore si ammanti ». Ha 
poi parlato il compagno Re
nio Scappali, uno dei più pre
stigiosi combattenti della Re
sistenza. cui ha fatto seguito 
l'intervento di due agenti, che 
hanno portato il saluto del 
Comitato per il sindacato 
unitario della PS. sottolinean
do l'importanza e l'urgenza 
della riforma del corpo. 

Alla Harry's Moda di I>r-
ce. dove ha parlato Liana 
Salii, ex combattente parti
giana. si è discusso a lun
go e vivacemente della gra
ve situazione che il paese at
traversa e della necessità di 
una nrande azione unitaria 
contro il terrorismo e il fa 
seismo. 

Incontri analoghi si sono 
svolti anche in numerose scuo
le di Bari e di altre città 
della Puglia. All'Istituto in
dustriale * Marconi ». nel ca
poluogo. alcune classi hanno 
preso parte all 'assemblea. 
Molti altri studenti l'hanno =e-
cuita p»'r radio, dai loro 
bacchi. Oratore ufficiale un 
glorioso combattente partigia
no in Spig-M e in Italia: An 
tonio Roa.eo. premontato dal 
precide prof. Snan>"»!etta. So
l o i^'erv cnu'i diversi =*'iden-
ti. Alcuni bar.no avanzalo 
dubbi, confoTidend "» fra nover
ilo e Stato. T'n covane della 
FOCI ha nresv> la ra-ola r*T 
affermare — in-oc e — c'ee 
in Stato democratico va ri.fe-
?o per rinnovarlo. 

Nostro servizio 
COSENZA — L'arresto di un 
architetto a CoM\n.:a. oltre 
duecento perqui>#.:oni in tutto 
il Merio:o:>e e il primo mterr v 
patorio (iniziato u r i sera do
po lo :i0) c!ei quattro tt-rron-
sti arrestati >.rio i! bilancio 
delie prime ventiquattro ore 
s.Kifss.ve alla scoperta de! 
co* o di I.ieoia. Tutto questo 
mentre ni: ic.quirent: cercano 
un quinto uomo, re-osi irre-
penb.ie, appartenente, sem
bra, allo .stesso gruppo di 
« Prima linea ». 

Nessuno dei quattro arre
stati e risultato, infatti, atlìt-
tuario dell 'appartamento, il 
cui contratto di locazione (per 
130.t**J lire al mes t i è — in
vece — intestato al venliseun-
ne Salvatore I-a Rocca. u;~\ fo
tografo di Fuorigrotta che. a 
quanto affermano i carabinie
ri. ha fatto parte anche del 
« centro documentazione Save
rio Scinse ». che si è occii-
f i t c spesso dei cas: degli ar
restati dell 'ultrasinistra. Sal
t a to re I-a Rocca, inoltre, pò-

I trebbe aver fornito foto del 
i processo NAP. ritrovate nei-
| l 'appartamento di vico Consi

glio subito dopo lo scopp :o 
dell'ordigno nelle mani di Lui
gi Campitela e di Stefania 
Maurizio. Partito dai ranghi 
dell' \ s iKiazione cattolica di 
Bagnoli nel *f«8 è gtnnto poi 
a * ^ t rvi re il popolo > e quindi 
è confluito nell'area dell'au
tonomia. 

; I>urante il processo ai NAP 
' — cne si è svolto a Napoli 
[ dal 30 novembre '76 al 15 
I gennaio i!'.< — Salvatore I-a 
j Rocca, per poter entrare in 
j aula e fare foto si è qnali-
I Acato come fotografo del «Cen-

t ro Sene.-e » che ha sede a 
J S. Biagio dei Librai presso 

l'« Associazione Rinascita Na
poli ». 

Durante una perquisizione 
in questa sede i carabinieri 
registrarono, in quella sede. 
la presenza di una raftazza. 
I-oredana Biancamano. Il suo 
nome all'epoca non aveva al
cun significato di rilievo. Solo 
dopo un anno, nel dicembre 
del '77. Ivoredana Biancama-

j no è stata arrestata fc poi 
j condannata) per gli attentati 
I alla ca erma dei carab :nieri 
| di Bagnoli e al commissaria

to di Montccalvario. 
Salvatore La Rocca, che si 

è roso irreperìbile, potrebbe 
spiegare milite cose sul « co
vo» d: Licoia. Ad «-emmo 
perche per due mesi l 'apnar 
tamertino è r.masto disabita
to. come vi sia giunto il ma
teriale sofisticato ritrovato do 
pò gli arresti . 

Nell'appartamento, fra gli 
altri apparecchi, è stata tro
vata anche una attrezzatura 
fotografica completa. Quest'ul
timo ritrovamento aggrava la 
posizione di La Rocca. 

Intanto in tutta l'Italia me
ridionale proseguono le per
quisizioni. Sono duecento quel
le effettuate nella giornata di 
ieri — cinquanta solo a Na
poli —. E' stata perquisita, a 
Cosenza, anche la casa di 
Franco Piperno (l'ex marito 
di Maria Fiore Pirri Ardizzo
ne) dove sono state trovate 
armi che egli, sembra, pur 

I avendo denunciato a Roma, 

non aveva notificato di aver 
portato a Cosenza dove inse
gna all'università di Renda. 
Nel corso delle perqn:siz:oni 
è stato arrestato — corn.: det
to — un ardi . tet to ver.' itte.i-
ne di Acri tCosenza). .ìiac.n-
to Ferraro. uno dei cani di 
un crosso collettivo autonomo 
locale. Nella casa dell'archi
tetto che è fìalio di in e>p-v 
ncnte de del luoco. sono stati 
trovati: un fucile da caccia 
calibro 12. un mo« lu t to 9: 13. 
due fucili ad avancanca. una 
p.stola calibro 6,35. un pu 
gnale d'assalto 

I quattro arrestati a Licola. 
tutti difesi dall'avvocato Se
nese. si è saputo, erano già 
segnalati alla polizia ed ai ca
rabinieri. Maria Fiore Pirri 
Ardizzone. detta Fiora, è tra
pelato. era seguita nei suoi 
spostamenti da diversi mesi. 

La cas« di Davide Sacco — 
un altro degli arrestati a Li-
cola, studente del liceo scien
tifico di Cosenza — venne per
quisita il 2 febbraio scorso 
per l'attentato al centro di cal
colo elettronico di Rogges (in 

quella occasione venne anche 
perquisita la casa dove d.mo
rava la Pirri) e venne trovata 
una p.stela calibro 7.t>5. Da al
lora il rana/zo è scomparso 
ri.' c i -a e non ha dato più 
notizie ti. sé. 

Lanfranco Caminjti — che. 
da ,\ÌF"..!;i. si e trasferito a 
Nico:. r.i. dtive ha fatto an
che il uibi.oteear.o — è stato 
segn.-iiato una decina di mor
ra fa a Paola. In quell'occa
sione. a bordo di un'auto, l'uo
mo con la Maria r .ore Pirri 
Ardizzone venne fermato dai 
carabinieri. I due erano sen
za documenti e senza libretto 
di circolazione. A bordo del
l'auto venne ritrovata e se
questrata anche un'apparec
chiatura per rivelare la pre
senza di radio spie. I due — 
comunque non si cap.sce per
ché — ven.ero lasciati pro
seguire senza altre difficoltà. 

Anche il Melchionda. il pro
tagonista della rapina al ret
tifilo di Napoli, era stato fer
mato a Cosenza. 

Vito Faenza 

Appello dei cantautori : 
condannare la violenza 

ROMA - - Un gruppo di ean-
toctori lui lanciato sul set 
t.manale della FGCI <• La Cit 
tà Futura » un appello con
tro il terrorismo .n cu; si af
ferma che v< ì movali: sono 
.s'ali in questi ultimi anni 
tra i principali interpreti del
la volontà di rinnovamento 
e di trasformazione della so 
eietà » Do|)o aver rileva'o 
che contro le loro lo'te e In 
volontà di costruire una .so 
eietà diver-a .--ono stati por 
tu'. , in que.i'i Mini., duri at 
tacchi da par 'e delle 'or /e I 
conservatrici e della rei/ ione. 
l'appello coni ima .sottolinean

do che '< ogiti 11 tentativo di 
t e n i a re la ere-cita democra
tico del paev . il suo sposta 
mento a s.nistra, e ravv.ci-
nais: della eia..se operaia al
la direzione della societA. pas
sa attraverso oscure manovre 
te*"ror..stiehe tendenti a erra 
re uno stato di paura e di 
tftedìn '. 

Di fronte a queste inaudite 
provo, a/.OHI. '••iini.iì.tte nel 
rapimento d: Moro, nell'ccci 
<i:o (lei cinque movali: di 
scorta e all'a-i-a fillio d. I-'au 
.sto Tiriel'.: e Lorenzo Janiuic 
e . n^n è possibile nessun 

tentennamento Dojvi aver d" 
inineia'o la strategia dnl!a 
paura e della folle violenza 
delle BR. l'appello si ronchi 
de affermando che .(dura »d 
intransigente deve essere la 
condanna del terrorismo e 
(iella provoca/ione •. I.'appel 
lo e .tato . .o t tobr ino da Mn 
v.a Cai :a. Luco Dalla. Ivan 
Della Mea. Canzoniere rielle 
Lani'- Kuneivo I-'innrdi. Olor 
K-O lia-liii;. Ki.uiK'sca Gucri 
:v.. Gruppi Po.nini ano D'Ar 
co. Kn.'o .linnaci": Giovanna 
Marini. Piolo Pa t'anirrll. 
Mario Sdì .ano. Antonello 
Veiui.••: 

Il mondo della cultura 
contro i piani eversivi 

ROMA — Continuano le pre
se d: posizione del mondo del
la cultura contro il tenori-
sino e la violenza. Ieri le or
ganizzazioni culturali del Sin
dacato nazionale .scrittori, del
la soc.età italiana del .sinda
cato m u s c h i : italiani CGIL, 
dell'Associazione sindacale 
.-crittori di teatro, della Fede
ra/ione nazionale lavoratori 
art; visive CGIL, hanno riba
dito — nel corso di una con
ferenza stampa — la loie» con
danna contro la strategia del 

terrorismo che .- minaccia le 
conquiste del movimento ope
raio e che mira ad un unico 
obiettivo: travolge! e la de-
niocri/ia. annullare le con
quiste de- lavoratori ». 

N-.-l corso dell'incontro le 
organizzazioni cultuiali e s n 
dacah hanno annuii 'uato la 
nirtnife-aazinne contro il ter
rorismo e la violenza che si 
terrà a Roma lunedi 10 (al
le ore 18 al teatro Alberico» 
durante la quale prenderanno 
la paiola Aldo De Jaco. Ito 

berto Maz.'ucco. Ennio Cala
timi e Pino Caru-o 

flit ir alla condanna della 
v olen/a nel coi'-o tirila con-
.'eren-a stampa e stata fatta 
anche una approfondita anali 
.-a del ter :onsmo e delle sue 
conseguenze «Occorre pren
dere consapevolezza — è sta
to detto — che nel nostro 
p a c e è ni atto orinai da luti 
gli; anni un'azione crescente 
che teoi izza e pratira metodi 
e iiv/z; (onda!; sul terrore, 
at tua piani eversivi spietati 

Iniziative PCI in tutto il Paese 
! I 

Orcinc di tnaniìcslBzioni, incontri popolari, asicnitee sono 
i tat i organizzali dai comunisti in ogni parie d'Italia per oggi o 
domani. Al centro di l incila campagna di iniziative politiche 
sono i lenii della lolta all'eversione e alla violenza, per la dilesa 
e lo sviluppo della democrazia; e insieme la battaglia per avviare 
a soluzione i grandi problemi sociali ed economici del paese. 
La mobilitazione del partilo rappresenta anche un primo impe
gno in visla della campagna elettorale che tra breve si aprirà 
in diverse zone, interessate alle consultazioni di maggio e di 
giugno per il rinnovo di consigli comunali e provinciali e delle 
assemblee regionali dei Friuli Venezia Giulia e della Val d'Aosta. 
Diamo di seguilo un elenco delle principali iniziative in programma. 

O G G I : Napoli , Al inovi: Trie
ste, Barca; Ancona, Cervelli; 
Monlcvarchi (Arezzo ) , Collut
ta: Venezia, Di Giulio: Trento, 
Occhelto; Aversa (Caserta) , 
Pecchioli: Guardiagrcle (Chic
l i ) . Ouercioli; Livorno. Trivell i; 
Vicenza, Aricmina: Napoli , 
(Soccavo), Sassolino; Modena, 

Berlini; Cremona, Chiarente; 
Trolarello (Torino), Libertini; 
Valenza Po (Alessandria), G. 
Longo; Siena, Peloso; Avelli
no, Ranieri: Imola, A. Rubbi • 
DOMANI: Trieste. Barca; Bre
scia. G.F. Borghini; P.irma. P. 
Conti: Arezzo. Cossulta; Fellre 
(Belluno). Di Giulio; Firenze, 

Fanti; Civitanova Marche, M i -
nucci; Tcrracina (La t ina ) , Nat
ta: Rovereto, Occhelto; Bussi 
(Pescara), Ouercioli; Mi lano, 
Torlorclla; Perugia, Valori; 
Crotone, Gouthicr; Terni, An-
driani; Varese, Aniel l i ; N ipo l i , 
Bastolino; Bolzano, Bernardi; 
Cremona, Chiarente; Roma (Ci
necittà) , P. Cioli; Lecce. N. 
Colajanni; La Spezia, G. D'Ale-
ma; Grado (Gor iz ia ) . Da Pra
to; Roma (Col le lerro) , Fred-
duzzi; Viterbo, Gruppi; Reggio 
Calabria, Imbeni; Siracusa. La 
Torre; Trecante (Novara ) , Li
bertini; Lucca, Mcnduni; Pado
va. Mussi: Matcra. Papapictroj 
Arezzo, Pasguini; Trosinone, 
M . Rodano: Città di Castello 
(Perugia) . Scdazzari; Imperia, 
Torcil i; Pescara,Valenza. 

I congressi della FGCI 
In questi giorni si terranno anche molli congressi provinciali 

della Federazione giovanile comunista, in vista del congresso na
zionale che è in programma per la line del mese. Ecco un elenco 
dei congressi convocati per oggi e domani: 

I I 
i ! 

Torino, Vitali; La Spezia, 
Paolini; Brescia, Benvenuti; 
Cremona, Rocchi; Milano, Mi-
nopoli; Varese. C. Rodano; 
Padova. Nicchi; Venezia, Guer-
zoni; Bolzano, Zanolini; Trieste, 

Cappellini: Udine. Moro; Imo
la, Balestrerò; Parma. Piccoli; 
Reggio Emilia. Filippini; Arez
zo. FelicOri; Firenze, Loll i ; L i 
vorno. Boattini; Lucca, fo l« -
na; Perugia, Schiano; Terni , M i -

cucci; Frosinone, Bellini; V i 
terbo, t i r i ; Avczzano, Del 
Mugni io ; Pescara. Capelli; 
Campobasso, Gubiotl i ; Matcra, 
Sacconi; Reggio Calabria. Ve-
lardi; Siracusa, G. Marinaro; 
Messina, Papa; Avellino, Costa; 
Catanzaro, Gettoni: Macerata, 
Errani; Ragusa. Adamo; Tem
pio. Palmas: Sondrio, Seccia; 
Carboni ' . Tornatorc; Callanis-
setla. Compagnoli. 

In discussione una norma che regola l'istituto 

Referendum: sulla legittimità 
la Corte deciderà entro giugno 

Altre mprnfe^tazio-ii v->-. s . i 

j avuto 1 io-io a] « Ctntro di j 
! ?ddest-."in c-r.'o nr>fes = :or?.le ; pddest-an'c-r. 

per l'i-.dii-t-ia > ' i ci iva r.: 
.sf.idon'i oiv-ai liar.no a^col-
ta 'o il segretario nazionale 
cicll'.W'P!. Renato Bmf-'rfioli. 
ni cu: d:<ror=o ha f a r i ce-
c.,-.,-, -,.., vivr-ce riba":to^ o 
a!ri-"'*-:*o (orrr.erciale * Ro-
rpn . i - " : ». Or.ìtorv il cene
rà'-- D ivo. 

Di pa-tico!a-e significato 
l'assemblea alla * Cosa del 
soldato > d; Rari, presona fifiO 
soldati dolle varie armi, ca
rabinieri e cuardic di PS. 
C'orano an he mo'ti 'ufficia'!. 
fra cui i cenerai; Ferra d ia 
e Licci. A tufi h i oarlato il 
s e i . Arric-t Boìdrini. rrseda-
Clia d'oro delh Resistenza e 
pros-Mente doTANPT. che ha 
W.;r>l:nr-4.o i\ va!ore de: n'W 
vi ranporti che si vanno 
creando, superando antiche e 
dannose separa rioni, fra so 
cietà civile <» Forze armate 
« che debbono essere — ha 
dotto Boldrini — non più stru
menti di Ruerra ma di difesa 
della democrazia ». 

ROMA — La Corte Coòtitu 
zionale è interzionata a de
cidere sulla legittimità del
l'articolo 39 della legge del 
i!>70 ìatitutiva nel referendum 
entro tempi brevissimi, co
munque prima che scadano i 
termini prov..-t; dalla stessa 
!c-2ge per tener'- i reterei» 
duin e e o e l'ultima domcivca 
prima del 15 ziuirno. Come e 
noto i giudici costituzionali 
hanno .sollevato la questione 
di leeitt-mita costituzionale 
ritenendo non manifestamen
te infondata l'obiez.or.e se on
do la quale que.-'o ariico.o 
del'a legge del ir«70 ssrob'ac- in 
c<^n:ra.-ao con l'articolo 7ó eie 1 
la Costituzione. 

I terniin. del problema .so
no que-ti. L'ar-icolo no è la 
norma :n bì>e allì qua:? '.':'• 
f ico centrale della Cass^zlo 
ne o.-cluso n«»l .sorrombro 
scorso l 'artcolo 5 doli.» lez-
ce Reale dal referendum sul
la '.ezze ŝ e.-v-a so—^r.or.do eh" 
ora stala ^urce^-ivarr.ente 
modificata dal Parlamento II 
comitato promotore rie1, roto 
rendum prosen'ò ricorso so 
.ster.enrjo che la Cassazione 
non poteva escludere la nor
ma in q u a r t o mod.t irata in 
son.->o oppo-'o a que'lo prò 
sumibilmer.to vo.uto ria: .-»t 

toscrittori della consultazione 
popolare. Ai primi di marzo 
la Corte dichiarò ammissibi
le il conflitto e mercoledì 
scorso la questione è s ta ta 
discussa. Infine l'altro Ieri la 
dee.sione di sollevare il pro
blema de.la legittimità costi-
tuz.onale rìe'ìa norma che re
c a (n-i: <- Hf prima della 
data dello .svolgimento del re
fe re r.o uni la !c220 o l'atto 
ave;:'*- forza d: l^irgo o !o 
s:r.eo.« ri -posizioni di e--:. 
cu; il referendum si riferì 
sr e s a:.o **'.*;: anro^at' . "uf-
f.no centrale per »l referen
dum dichiara che le op^ra-
/•c.r.i rea".' , e r.or. hanno p.u 

Ora su qu^s'a ri<v..-:onn ridi
la Cono, cr.e corr.e e ben 
cc:r.pron.sib:> non ha a'cun 
c a r v - r o d^f.'-.it vo tiv-'enio 
5 r . ' i - lc: prorrira .sr^i ne": rc*-
r. 'o. f or -cono le interpreta
zioni. I rad.e ili. at traverso 
fi -infrar.ro Spaiacela, sostar.-
irono r":.n !> dc--: = .or.'* de'l« 
Corte e u.-.s v.ttor.a dei pro-
rr.o'or. dei referendum n 
quar. 'o .apr.reb'r-s la. -, a al".\ 
abrogazione rie."art. ?.9 della 
loirze del 1970 Abrotraz.or.e 
ri"'* Impcd.r-sri^ al Par'a-
men'n ri. varare l e m m i n v 

sulla maier.fl sottoposta a u-
lU . ' f - IK l ' J . l l . 

Di ;IVV..O contrario è !I ri : 
P. r.nacci.':.; il quale ha so 
j 'er .uM rhe > conclusioni d e 
r-.ti.r-ali sono quantomeno af 
fref.it'* e civ- h:.-.oznn a t ' en 
(i«-ro 'a ^f-n'1-!.'?. clefin.tiva 
(io.la Corte pr.ma ri: poter da 
r** una r..-p'i.-tti aiti; m'erro-
I\X'.\Ì .-o..'--.at! ci.sgli stessi 

;.url e: ce..'-.•u/.onali. 
K :I liberalo Psr/s:: e jinda 

to ap'-'.^ '..trr1 sr,.*eri^Ldo cl:^ 
a suo ,IV.:.TI e l'ipite.-i p:u 
a"'T. ,i.b.l'* *• i-'-,'* la Corf" 
r-fforni: c|-:r t';i;f:r:o sp*»ria> 
rie!-, f'or"."" ri; f a s - az . i n " ** 
ri i .a . i ivn ari err-ortare se :! 
P i r ' a i r . e f o abb a r^=to in es-
f-rc un'effefiva abrouaz.onf* 
rie.a >!'-•'» sv.f ,-ip.j-trf a rofr" 
r r ndum. FI r.ò non m ! \ - e al 
1 r.'orl mrn*.o rie- r.ci'.'-'ient; 
• e fn'/T.'o n-'i'iri camorre .r 
r:lovar.*«--< rr.a 'n baso alli so 
.s'o.r.za ridila r.u.iva r.ormszio 
r.p; la quale o eì.mir.a li» prò 
roior.te senza .sostituirne ul
tra o. se procedo a tale so 
.-tituzione. deve dar vita a 
uno " i;< nr/ "e ; - . non ripe-
*;t:vo deHe^.-tente. che re^ 
1.7z: cioÀ nella sua eeonom!» 
os-on7:ale una disciplina !n 
r-T.n3* b:'e con 'A prooodente 
oh'* roste, qu.nd: Inoperante >. 

Messaggio della CEI ai cartolici 

I vescovi: reagire al terrorismo 
con un atteggiamento costruttivo 

ROMA — In un rr.essaeg.o 
alle comunità diocesane il 
consiclio episcopale perrr.a 
r.ente ha invitato i cattolici 
a considerare <* responsabil
mente e con spirito costrut
tivo le eccezionali preoccu-
parioni elio incombono sul 
paese ». Il documento non fa 
menzione di quei valori co
muni sottolineati nelle scor
se set t imane da parte vati
cana circa la r i trovata uni tà 
nazionale delle forze politi
che e sociali, limitandosi a 
rilevare che lo rrcentt ag-
(rresslonl terroristiche «sono 
mosse da una logica aberran

te ed eversiva *. 
I ve-covi cosi proseguono: 

r Se osassimo sperare che la 
nostra voce potes.se raggiun
gere la coscienza degli autori 
di questi crimini, noi li sup
plicheremmo a recedere da 
una strada ingiusta e crudele 
che il Vanseio condanna e 
da cui abo.-rc 11 sentimento 
dell'intero paese ». 

Nel loro messaggio ì ve
scovi sbadiscono la nota po
sizione sul problema del
l'aborto. per 11 quale viene 
riaffermata la « illiceità » as
soluta ». Infine li documen
to si rivolge al giovani e ai 

; rr .s t .ani m per.cra.e. Invitan-
: rioli ad cin.-er.rs; sempre più 
| nelle s trut ture culturali, sin-
j darali e politiche della vita 
I sociale, con leV.tà e opero

sità. nell ' intento dt affer
mare i'ispiraz.one cristiana 
ai serv.zjo di una soc.età 
non v.oìenta ->. 

La qu.r.dicesima assemblea 
| episcopale si terrà dal 22 al 
( 26 mazgio sul tema del rap-
i porto t ra chiesa italiana e 

società civile. In quella oc
casione dovrà essere decisa 
la nuova presidenza dato 
che il cardinale Poma ha ri-
vestito La carica per • anni. 

V » 
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Dalla parte 
delle formiche 
Perché nello scontro fra terrorismo e democrazia non si 
può restare spettatori neutrali - Lezioni della Resistenza 

A Sciascia sono simpati
che le cicale (di La Fontai-
n o : lo ha dichiarato a «Pa
norama »: io invece sto dal
la parte delle formiche, 
porche nel popolo di formi
che (di Tommaso Fiore) 
mi trovo bene, insieme a 
tante al tre formiche-operai, 
formiche-contadini, formi
che-donne, formiche-giovani, 
formiche-insegnanti, formi
che, ecc.: milioni di formi
che compagni. 

Con questo popolo di for
miche centinaia di intellet
tuali — modesti, semplici, 
per lo più, ma alcuni anche 
illustri — hanno scelto di 
stare fin da quando, con la 
Resistenza, la classe operaia 
italiana, i rrompendo sulla 
scena politica con ruolo di
rigente, offrì loro l'occasio
ne di riscattarsi dalla mor
tificante situazione falsamen
te dilemmatica in cui la tra
dizione li aveva cacciati: d'i 
essere o esclusi ed emargi
nati o cortigiani e clienti; 
vittime o parte integrante 
del potere. La Resistenza ap
parve come l'occasione «li 
di liberazione civile, politica 
e intellettuale insieme, per
chè distruggendo vecchi pre
giudizi, consentì agli uomini 
di lettere e di scienze di sen
tirsi cittadini come gli altri , 
di diventare compagni degli 
altri. 

Quando scoprimmo 
un ruolo nuovo 
Gettati nella società dalle 

vicende della lotta dì libe
razione. scorgemmo in essa 
le tracce di un nuovo modo 
di vivere e di pensare : vi
vere e pensare non più sol
tanto nella solitudine degli 
studi e delle biblioteche, m.i 
ni compagnia di altri uomini, 
nelle cui ragioni scoprimmo 
un modello concreto e reale 
di vita comune, molto più 
concreto e reale della vita 
le t terar iamente pensata e so
gnata. 

Erano certo le ragioni del
le « formiche », ma erano so
lide e convincenti e, sotto 
certi aspetti, anche entusia
smanti. Tanto più che esse 
si ritrovavano nella let tura 
più corrente in quegli anni : 
le Lettere e gli Scritti dal 
carcere di un intellettuale 
cìie da cicala volle farsi for
mica e che, divenendo guida, 
teorica e pratica, di al t re for
miche, fini, è vero, col sa
crificare se stesso, ma lasciò 
dietro di sé tanti uomini sem
plici, organizzati e decisi. 
I>i Antonio Gramsci restava, 
fortemente stimolante, l'in
vito a divenire intollettuali 
organici della classe operaia 
—- classe di formiche — e 
noi in questa organicità scor
gemmo un ruolo diverso e 
tutt 'affatto positivo del lette
rato tradizionale: un molo 
che riscattava ad una pro
spettiva di consapevole lotta 
politica secoli di vita emar
ginata e subalterna. 

Le grandi tensioni della 
fondazione della Repubblica 
e della formulazione della 
Costituzione, prima; le lotte 
poi per la difesa dei lavo
rator i . per l'occupazione del
le terre , per la pace e con
tro la legge-truffa, contro il 
regime scelbiano della discri
minazione e così via. sono 
tutti eventi che assunsero ca
ra t te re di preminenza civile 
e culturale, perchè segnaro
no le fasi ardenti e spesso 
drammatiche della costruzio
ne dello Stato nuovo, demo
cratico e repubblicano, nel 
quale le classi sociali fin al
lora subal terne — le classi 
delle formiche: operai e con
tadini — si facevano strada 
per continuare a svolgervi 
quella funzione determinan
te che avevano iniziato fin 
dalla Resistenza. 

I.a lotta dinanzi alle fab
briche. ì 'asscmblea popolare, 
la manifestazione di massa. 
la vita di sezione, offrivano 
agli intellettuali un senso 
di certezza e di onestà mo
rale e politica mai fin allora 
scoperto, perchè sentivano 
che contavano qualcosa di 
più che non il riconoscimen
to accademico, il conferimen
to del premio, il successo 
giornalistico: queste ambizio
ni — ambizioni di cicala — 
decaddero per molti dinanzi 
all 'umile ma robusta soddi
sfazione di aver collaboralo 
ad eventi politici che segna
lano . lo sentivamo, l'incede
re della storia dei nostri 
anni, faticosamente e doloro 
semento portata avanti da 
quei milioni di formiche che 
lottavano con tenacia per 
dare al nostro Paese un nuo
vo corso 

l 'omini semplici divenne
ro protagonisti della storia, 
senza por questo voler diven
i r e eroi individuali, ma 
divennero purtut tavia croi 
collcttivi: uomini che non 
ambivano iscrivere i loro no
mi nei manuali e sulle la
pidi. ma solo operare con 
• ^ altr i . Da Portella della 

Ginestra a Reggio Emilia, da 
piazza Fontana a piazza della 
Loggia, a via Fani. Uomini 
semplici che non vogliono en
trare nelle pagine dei ro
manzi, ma fare il proprio do
vere di cittadini: come il 
compagno sindaco di Gioiosa 
.Ionica, come tanti altri , ope
rai e braccianti e artigiani, 
che furono maestri di vita 
politica miei e di tanti altri 
compagni. 

Dinanzi a questa realtà vi
va e solida gli intellettuali 
democratici — o, se si vuole, 
organici — non si posero 
problemi di consenso e di 
dissenso nei confronti degli 
altri, dei non-intellettuali; 
non chiesero per sé preven
tive garanzie di « zone fran
che », né prerogative che as
sicurassero loro riserve di 
luoghi e di privilegi. Rinun-
ziarono cioè al gracidare del
le cicale per l 'operare del
le formiche. Come gli al
tri come tutti coloro che, 
dopo aver cacciato e puni
to i sopraffattoli fascisti 
e nazisti, avevano getta
to le basi di quello Sta-
to prefigurato dalla Costitu
zione repubblicana e si pre
paravano a completarne la 
costruzione e ad occuparne 
gli spazi. 

Perchè quello Stato era — 
e lo sentivamo — di tutti, 
anche e in primo luogo delle 
formiche. Come chi, a casa 
sua, è libero e padrone e 
non abbandona né disprezza 
la casa che ha costruito se 
per qualche avventura un 
abusivo o un prepotente cer
ca più spazi per sé o tenta 
di scacciarne i legittimi pro
prietari , ma la difende dagli 
attacchi esterni e dalle mi
nacce interne. 

Così quelle formiche — e 
fra loro gli intellettuali-for
miche — hanno difeso il 
loro Stato, e continuano a 
difenderlo, né vedono in es
so, come vede Sciascia, un 
« guscio vuoto ». Lo hanno 
difeso nel '48, al tempo del
l 'attentato a Togliatti, nel 
*53, nel 1960. nel 1969 fino al 
16 marzo scorso, quando so
no scesi tutt i in piazza — 
loro, le formiche — consa
pevoli che non si dà terzo 
tra terrorismo e democrazia, 
che non si può res tar neu
trali o indifferenti, né tanto 
meno estranei . Che non v'è 
alternativa alla difesa dello 
Stato che, per quante rovine 
possa aver subito per mal
governo o per sopraffazioni, 
è pur sempre, e deve esser
lo, lo Stato di tutti . 

Agli occhi degli uomi
ni-formiche l 'autoappartarsi 
dei letterati e degli scien
ziati appare oggi, come tren-
t 'anni fa, una ben misera 
difesa della funzione che, nel 
nuovo contesto — quello de

mocratico, s ' intende — l'in
tellettuale poteva e può con
tinuare a svolgere. Anzi, 
suona come diserzione a co-
1 iv- clic di un nuovo modo 
di realizzare il rapporto tra 
lavoro intellettuale e lavoro 
manuale han fatto la loro 
ragione di vita, politica ed 
etica: — Abbiamo lavorato 
concordemente per trent 'an-
ni, siamo scesi insieme nelle 
piazze a combattere i soprusi 
e le repressioni; e ora che 
si profila la partecipazione, 
por la quale in questi anni 
abbiamo combattuto, delle 
masse alla direzione del Pae
se; ora che le masse conta
no di più, vi t irate indietro? 
Certo, le cose non sono an
date proprio come si spera
va; ma non vi dice nulla la 
spontanea mobilitazione di 
massa in quel tragico giove
dì 16 marzo? Non è stata 
la prova che con quelle mas
se, con quel popolo di formi
che — e solo con loro — 
non si torna indietro? 

Pare invece che certi intel
lettuali preferiscano, come 
le cicale, cantar da soli, in
vece di unirsi al coro gene
rale. al coro delle formiche. 
Nasce così il sospetto che, 
più d'ogni cosa, essi temano 
di perdere la par te di primi 
attori e preferiscano piutto
sto i lamenti isolati che la 
protesta e le azioni collettive. 

Se davvero questi sono mo
menti drammatici per il no
stro vivere insieme, ebbene 
è opportuno ri t irarsi nella 
propria solitudine? Non si 
regredisce cosi a una con
dizione dell ' intellettuale che 
si ri teneva superata per 
sempre? 

Al nostro 
posto 

Se questo Stalo non è pro
prio quello che volevamo, se 
non funziona come sperava
mo, ebbene è proprio il caso 
di buttarlo via, infantilmen
te. come un giocattolo rotto? 
Seriamente, rifiutando di ri
formare questo Stato, non 
v'è pericolo di tornare indie
t ro non tanto alla società ci
vile, ma allo stato di naura, 
al bellum omnium cantra 
omnes ? 

Ecco, questo pensano le 
formiche. Alle cicale forse 
piace contemplare e assiste
re , gracidando, alla scena. 
Ma così facendo, esse sono 
soltanto spettatrici; le formi
che invece fanno par te de
gli attori. 

Per questo, sto dalla par te 
delle formiche. Perchè io 
sono una formica, del popo
lo delle formiche. 

Franz Brunetti 

Intervista con 
Achille Occhetto 
sui temi della riforma 

In un liceo di Roma 

Nei progetti che il Parlamento 
esamina sono in discussione non solo 
alcune modifiche parziali dell'assetto 

esistente ma la concezione stessa 
del rapporto tra cultura. 

scienza, struttura formativa e sviluppo 
sociale - Elevamento dell'età 

dell'obbligo e unificazione 
dell'istruzione secondaria - Una 

prospettiva per le nuove generazioni 

Scuola: come voltare pagina 
K' in questi giorni all'esame 

della commissione parlamen
tare il lesto di un progetto di 
riforma della scuola seconda
ria, elaborato da un comitato 
ristretto composto da parla
mentari di tutti i partiti. Seb
bene su alcuni punti ancora 
non ci sia pieno accordo in 
commissione, si prevede una 
discussione abbastanza rapi
da. Tra le principali novità 
die dovrebbero così essere in
trodotte nella scuola c'è la 
unificazione dei diversi corsi 
di studio. Esisterà un solo li
ceo e un unico titolo di stu
di, con la possibilità da par
te degli studenti di optare per 
alcune materie e alcuni orien
tamenti culturali. La riforma 
prevede anche l'elevamento 
dell'età dell'obbligo: da 14 a 
lCi anni, chiedono i comunisti; 
da 14 a 15 propongono gli al
tri partiti. Il disegno di legge 
stabilisce anche una serie di 
modifiche in fatto di gestione 
e amministrazione dellu scuo
la, indicando alcune norme 
nuove che tendono a regolare 
e allargare la democrazia e 
la partecipazione alle scelte 
degli studenti e degli inse
gnanti. 

Con ogni probabilità — si 
stanno studiando le procedu
re possibili per abbreviare i 
tempi tecnici — è imminente 
anche la presentazione nella 
aula di Montecitorio del dise
gno di riforma per l'universi
tà. Prevede un radicale cam
biamento dell'attuale assetto 
degli atenei: non esisteranno 
piti facoltà, e sarà abolita la 
titolarità della cattedra. La 
struttura portante dell'univer
sità diventa il dipartimento 
(raggruppamento dei corsi non 
più in funzione del titolo di 
studio, ma in funzione del
l'affinità e della complemen
tarietà delle materie). Per i 
docenti si stabilisce l'obbligo 
del tempo pieno. Infine ven
gono indicati criteri per la 

programmazione delle sedi 
universitarie. 

Sul significato politico di 
questi due progetti di riforma 
abbiamo avuto una conversa
zione con il compagno Achille 
Occhetto. responsabile della 
sezione scuola della Direzio
ne del PCI. La prima doman
da che gli abbiamo rivolto è 
questa: nella sostanza, qual è 
l'obicttivo politico di queste 
riforme: cosa ci si può aspet
tare che cambi nella scuola 
e nell'università? 

La posta 
in gioco 

La posta in gioco è molto 
alta. Non è in discussione in 
questi giorni solo qualche mo
difica all'assetto della scuola 
e dell'università, alle loro 
strutture, ai meccanismi del 
loro funzionamento. E' in di
scussione tutta la concezione 
di cultura, di scienza, di for
mazione che fino ad oggi ha 
presieduto al nostro sistema 
di istruzione. Dopo la bellez
za di 55 anni (una vera e pro
pria epoca storica) il Parla
mento è chiamato a sancire 
con una legge la fine della 
vecchia scuola « Gentiliana ». 
e a porre le basi concrete per 
un nuovo edificio scolastico: 
diverso nella sua impostazio
ne, diverso nei fini culturali. 
diverso nel suo rapporto con 
la società e con lo Stato. Guar
diamo un attimo il testo di 
riforma della secondaria ela
borato dal comitato ristretto 
della commissione parlamen
tare: canta un requiem alla 
vecchia impostazione classi
sta. decretando l'unificazione 
della scuola superiore. Won ci 
saranno più licei (per ripro
durre classi dirigenti) e isti
tuti professionali (per forma
re classi subalterne interme
die). 

Anche se l'ultima fase della 

Singolare iniziativa editoriale 

del Comune di Torino 

Rendiconto 
a fumetti 

Il bilancio della città spiegato ai ragazzi 
Dibattito con Renato Zangheri, Diego 
Novelli, Umberto Eco, Omar Calabrese 

BOLOGNA — La « S » sta 
per scompenso, spareggio ma 
non tan to nel senso conta
bile quanto per alludere sì 
distacco fra l'impegno am
ministrativo di un comune. 
per quanto grande sia. e !' 
enormità dei problemi di u-
na cit tà come Torino deva
stata nel suo tessuto socia
le e civile. La « S » sta an
che per sogno di ciò che s! 
vorrebbe diventasse quella 
città; sta. insomma, per l'es
sere del!a città e allo stesso 
tempo per il dover essere. 
Sta per « sbilancio » infine. 
? « sbilancio della città D è 
apnunto :( titolo del libro 
(edizioni Hibla) curato da 
Elda Tensore e Silvano Ales
sio (assessore agli affari ee-
nerali del comune di Torino) 
che è stato presentato ieri 
s^ra digli autori in una sala 
pubblica di Rolozna assieme 
*1 sindaco di T o r n o . D>go 
Novelli. Umberto Eco. Omar 
Calabrese Sn un dibattito 
presieduto dal sindaco Re 
nato Zaneheri . 

Si t r a t t a di una serie di 
illusi razioni e « fumetti » 
di Gianni Peg accompiena-
ti da r a o d e paeinette di te 
sto. in cui eli autori tradu 
cono in sintesi efficace e 
comprensibile ai profani 
quella foresta spesso inestn-
rabile (persino per gli addet 
ti ai lavori» che è un bilan
cio comunale. Il volume è 
«•tato destinato agi! alunni 
delle scuole elementari e me
die e racconta il viaggio di 
un bimbo di 7-8 anni. Ange
lo. nella giungla della buro
crazia. Perché la scelta, dav
vero inconsueta, e un po' 
provocatoria, di un « bilan

cio a fumetti »? 
Par capire un bilancio — 

at to fondamentale del gover
no di una città — è cosa de
cisiva perché la partecipa
zione della eente alla gestio
ne della cosa pubblica sia 
un fatto reale e non solo u 
na petizione di princìpio. E 
se a Bologna — Io ha ricor 
dato Zangheri — una ricca 
e articolata tradizione di vi 
ta democratica permette che 
il bilancio de! com'in* (cosi 
come eli at t i principali della 
vita cit tadina) tut t i eli an
ni venga d-scusso in centi 
naia di assemblee e nei quar
tieri. in incontri con orga
nizzazioni sociali e della vi
ta civile, sindacati, impren
ditori. categorie produttive. 
rendendo in Qualche modo 
p n trasparente la contabi
lità dell'amministrazione 
pubblica «pur al di là da '! ' 
osr>a elacialità dolle cifre». 
a Torino tu t to questo è più 
difficile. 

In una città che ha tanto 
pagato lo sviluppo selvag 
eio imposto da 25 anni 
di amministrazione diretta 
nell'esclusivo interesse del 
monoDolio dell'auto, in cu: 
stili altare della fabbrica si 
è sacrificata la vita civile 
del'a gente, anche l'articola 
7-iore democratica nei quar
tieri è ancora tut ta da co 
struire. Ecco perché in quel
la città si è avvertita l'esi
genza di inventare (ma sen
za pretese) un modo per av
vicinare il cittadino al suo 
governo. Ed ecco perché 
« sbilancio ». 

Per quanto oggi ! bilanci 
delle nostre città siano chiu
si in pareggio, resta sempre 

uno « spareggio >• (uno « sbi-
lanc.o » appunto) con i 
drammi della gente. 

Anche se oggi avessimo 
mille miliardi per affrontare 
i nostri problemi — ha det
to paradossalmente Novelli 
— non basterebbero. Al d:s-
sesto urbanistico e de: ser
vizi infatti s: è accompagna
to in questi anni a Torino 
qualcosa d: ben più grave 
e devastante: i guasti nelle 
coscienze delle persone, d: 
« gente che non sa p:ù es
sere gente ». che non sa p.ù 
stare insieme. E Nove.":: ha 
portato alcune test.monlan 
?e del suo lavoro di questi 
anni. Come quella, davvero 
agghiacciante, di quartieri 
della città in cui si sono 
scoperte oltre 60 ragazz.ne 
al di sotto de: 12 anni in 
cinte per violenze subite, in
cesti. stupri consumati nelle 
ab:ette condizioni di vita cu: 
sono costrette migliaia di 
persone nei quartieri « ghet
to n. Quei dormitori costrui
ti per far posto alle 500 mila 
persone ( tante quante l'in
tera città di Bologna) por
tate nel capoluogo piemonte
se a fare auto. 

O come la storia di quel-e 
due famiglie di immigrati 
cui a 5 minuti di distanza 
l'una dall 'altra viene asse
gnato un appartamento di 
case popolari. Alla prima fa

miglia i» pers.one) un ap 
parlamento d: 4 locali e alia 
seconda (padre, madre e 
ben 7 figli) una casa di sol: 
tre locali. 

Guasti profondi, abbiamo 
detto, nelle coscienze e l'im
p a n o ammin;strai;vo per 
quanto grande, per quanto 
appastionato (come a Tori 
no si sta facendo da oltre 
due ann:) non DUO basta
re. In questo senso « sbi
lancio del'a città » può ap 
par.ro come una piccola co 
sa. pure e un primo origi
nale tentativo per aiutare '.a 
gente a capire che quel ma
re di cifre che contabilizza 
il governo della città è Io 
stesso mare in cui deve nuo 
tare. « De te fabula nar-
ratur ». ha ricordato Eco: 
è questo il messaggio al cit
tadino che il libro contiene. 
Si potranno discutere : par 
ticolari (fumetto non suffi
cientemente popolare, for
mato non abbastanza « con 
f.denziale » o altro). Resta 
l'iniziativa: un piccolo pas.-o 
per aiutare i cittadini a co 
f r u i r e la città come prota-
pon i t i coscienti. 

Diego Landi 

Nella foto in alto: una 
illustrazione dei volume , 
• Il sbilancio della città ». 

trattativa tra i partiti, per de
finire i dettagli del disegno 
di legge sulla secondaria, re
sta molto riservata, si sente 
dire però che ci sono contra
sti. che non tutto è scontato. 

Vorrei vedere che non ce 
ne fossero, data la portata po
litica di questa riformai Ma 
proprio per questo mi pare 
clip gonfiare il problema dei 
contrasti sarebbe un errore. 
Certo che esistono questioni 
su cui l'accordo ancora non 
c e tra le forze politiche. Ci 
s(,uo punti su cui, ad esem
pio, noi comunisti siamo de
cisi a dare battaglia (penso 
allo stato giuridico, penso al
l'elevazione dell'obbligo scola
stico e alla questione del 
biennio). Ma se è vero che il 
rilievo politico di questa ri
forma è quello che ho appe
na cercato di spiegare, è chia
ro che tutti questi dissensi so
no assolutamente secondari. 
Quello che conta sono i punti 
di fondo su cui l'accordo è 
stato trovato. 

Resta tuttavia una diffiden
za. non puoi negarlo, diffusa 
tra gli studenti come tra gli 
insegnanti universitari e del
le medie nei confronti della 
riforma. C'è una sensazione 
di sfiducia, sedimentata negli 
anni. Voglio dire: non mi pa
re che nella scuola e negli I 
atenei si viva oggi un clima 
di attesa, né tantomeno di im
pegno come sarebbe logico 
fosse se è vero che finalmen
te siamo vicini a quello che 
per decenni è stato l'obietti
vo principale di tutte le forze 
avanzate della politica e del
la cultura. 

E' una sensazione estesa, 
non c'è dubbio: ed è preoccu
pante perchè una riforma si
curamente non può essere so
lo inventata dalla spontaneità 
delle masse, ma neanche « l'a
rata > semplicemente per leg 
gè. L'intervento legislativo è 
indispensabile e decisivo, ma 
non è tutto. Tocca agli ope
ratori della scuola, agli stu
denti e a tutte 'e forze della 
cultura (la forza operaia in 
primo luogo) dare corpo ad 
una riforma, garantirne e 
orientarne l'attuazione, far sì 
che non resti una cornice, bel
la quanto si vuole ma senza 
tela. 

In termini politici, cosa si
gnifica attuare e indirizzare 
la riforma, darle contenuto? 

Significa affrontare nel con
creto i grandi problemi di 
sperimentazione del plurali
smo culturale, di ridefinizione 
di una coscienza storica e di 
una coscienza scientifica, di 
modifica del rapporto tra cul
tura generale e professiona
lità. tra istruzione e mestie
re. Sono tutti problemi per i 
quali le leggi di riforma apro
no la possibilità di una solu
zione positiva e moderna, e 
indicano anche la via da se
guire per questa soluzione: 
ma evidentemente nel testo 
delle leggi non c'è già. Mia 
i- pron'a. tutta la medicina 
per guarire la crisi: ci sono 
gli ingredienti: bisogna met
terli assieme, e prima anrora 
dosarli itene. Ecco perché vo
glio parlare di « costituente di | 
massa » del processo di ri- \ 
forma. 

Dunque studenti. Sdegnan
ti. .r.tel'ettaaii. operai, in pn- , 
ma perdona artefici della ri- i 
forma. Non «incetti ma sog- ; 
getti. Non destinatari ma prò ! 
ta:;o:iUi;. Pere né s a co-i dav
vero occorre ciie ci sin con • 
sape v o W / a delia importanza ! 
dei propri compiti. E allora I 
torna il problema che t; pò j 
neve prima: q'iesta eonsape j 
vo!ezza. ancora ose:, mi pare 
insufficiente. Dentro la ^cuo | 
la. dentro l'università, s; ha ! 
l'impressione che studenti e ' 
docenti a-se<rmno a se stes ' 
si. nel migliore dei casi, il j 
compio di forza di pressio ; 
ne. Cerchiamo di individuare i 
le cau.«u di q.iesto stato di j 
cose. j 

Vorrei risponderli con ur.a I 
annotazione polemica: mi cor I 
pò docente soprattutto (e nel j 
l 'nnirersità più ancora che 
nella scuo'.a) di fronte alla ' 
prospettiva di una legge di ! 
riforma prevalgono preoccu- j 
pozioni di tipo corporativo, e ! 
dunque sospetti nei confronti , 
della stessa riforma. \ 

Ti riferisci a settori preci
si, o a tutto, nel suo insie
me. lo schieramento accade
mico? 

E' un atteggiamento diffu

so, anche se con posizioni, to
ni. sfumature diverse. 

Anche tra i docenti di sini
stra. quindi? 

Certamente, non ne sono del 
tutto immuni. E guarda, cre
do che questo del corporati
vismo esteso sia uno dei gua
sti più gravi prodotti dagli 
errori, dalle dimenticanze, dal
le sciatterie (e dal clienteli-
sino, naturalmente) che l'ali 
no segnato questi 30 anni di 
politica governativa per la 
scuola e per l'università. Pe
rò oggi non ci sono più mar
gini politici per recriminazio
ni che restino fini a se stes
se. Wsonna dire chiaro una 
cosa: nessuna riforma seria 
è indolore: nessuno può illu
dersi che tutti i problemi che 
in questi anni sono venuti som
mandosi e moltiplicandosi, nel 
campo della selezione e del 
trattamento dei personale ad 
esempio, possano essere risol 
ti, possano trovare uno sboc
co positivo. Se vogliamo dav
vero costruire l'università nuo
va. sono necessarie scelte po
litiche di rigore; su ogni ter
reno, anche sui problemi del 
personale. Cdi interessi cor
porativi non possono e non 
devono sopraffare gli intere* 
si generali. Altrimenti la ri 
forma è votata di sicuro al 
fallimento. 

Fenomeni 
corporativi 

La causa fondamentale del
la passività è dunque la dif
fusione di un fenomeno cor
porativo? 

Soprattutto di questo. Ma 
c'è anche un altro elemento 
che genera passività: il per-
fezionismo. Qualcuno oggi di
ce: o la riforma è perfetta 
oppure è meglio non farla e 
aspettare tempi migliori. E in
vece io sono assolutamente 
convinto che il male peggio
re sarebbe quello di un nuo
vo e nulla di fatto r>. li sogna 
che ci si renda conto della 
drammaticità della crisi del 
la scuola, non solo per la 
scuola ma per le stesse isti
tuzioni democratiche. Per giu
dicare d valore di questi due 
disegni di riforma non può 
esser usato come metro il pa 
ragonc tra qresti testi di Ica 
gè e l'ipotetica riforma per 
fetta che ciascuno di ti"i ha 
in testa. Il paragone che va 
fatto è tra questo riforma e 
10 stato attuale delle co.^e. 

Cornerai ivi imo e perfezio
nismo. va bene. Sono due ma
lattie però che colp..-cono qua
si esclusivamente ; docenti. 
I-a sfiducia, o lo scar.-o iute 
resse, secoi.do me ci .-.o.ii) an
che tra uh studenti: perfino 
tra quelli più .mpognati. tra 
i giovani e.te hanno dato v.ta 
a quello ciie iioi eh.amiamo 
il « n.iovo mov.mento». 

Quando per V> anni si pro
mette. e limi vi mantiene mai. 
certo non si fa nulla p*r rie 
ritarsi la fiducia. I g'maw non 
mostrano grande interesse per 
il problema riforma? , \o i me 
iti sento davvero di far l'>ru 
una predica. Se. come credo 
r.ta senz'altro pri*<ib;h: le ri
forme della scuoia e dell'uni 
tersità saranno rapidamente 
approva'e fhl Par'amen',': ve
drai che '! problema tirl'i in
duci.? tra i giovani >i irrorr.'.n 
cera a sur/erario. 

Hai parlato di crisi della 
<cuola drammatica anc'ie per 
le jitituz.oni ci. n>x ra''ci;e. 
Da più parti «,'è o»*e.-\.itu co 
me il terrorismo e la violenza 
na>cano rial mali-«-ere-. Pe
sci.no e vi'ar*» .1 quei setto 
ri ampi della gioventù che 
non riescono p.ù a -Ntabììire un 
rapporto po^.tno con !e ist. 
tu/ioni delio Stato. 

E" per.-.no troppo elemen'a 
re dire: è la -ci.ola l'iNtituzio 
ne p.ù v.cina al mondo ijiova 
nile: è qui che inizia a scavar 
si quel fosfato tra iiovani e 
Stato, spesso tra giovani e de 
mocrazij. E' altrettanto eie 
montare, ti chiedo, dire - la 
riforma colmerà questo fas 
sato? 

Son dobbiamo farci illusioni. 
11 malessere che oggi c'è in 
Itaiia, tra le nuove genera 
rioni soprattutto, non nasce 
tvtto dentro la scuola. L'at
rio di un processo di riforma 
di questa istituzione sicura
mente spunta qualche arma 
al terrorismo, e riduce le sue 
possibilità di egemonia su cer

ti settori della gioventù. Ma 
facemmo attenzione a parla
re di soluzione del problema. 

Tu lui detto riforma della 
istituzione. 

Certo, non è solo riforma 
della didattica e della ricer
ca quella per cui stiamo la 
forando. E' la riforma di una 
istituzione. Per questo una co
sa possiamo dirla: non risol
verà da sé il problema della 
violenza, ma può creare le 
condizioni per un rapporto 
nuovo tra gli studenti e lo 
Stato. Ecco uno spazio nel 
(piale è chiamato ad interve
nire quello che abbiamo de 
finito il € nuovo movimento *. 
Credo che sia un suo compi
to preciso affrontare questa 
questione di fondo: scuola e 
università in un processo di 
trasformazione; e quindi rap 
porto tra lavoro intellettuale 
e lavoro mannaie, tra cultu
ra e professione, tra scolari
tà di massa e qualificazione. 
tra scuola e lavoro, tra scuola 
e Stato. Ecco le gambe della 
riforma; ed ecco i contenuti. 

Finora questo « nuovo movi 
mento * -ii è occupato soprat
tutto del problema della vio 
lenza. La lotta contro la vio
lenza [>or affermare il metodo 
demc.cratico è il suo cemento. 

E' naturale, è salutare, è 
giusto che sia così. Ora però 
non può non compiere un pas
so in avanti. Lotta per la de
mocrazia, in questa fase po
litica di riforma, vuol dire 
anche misurarsi con quei pro
blemi che ho posto ora. E 
vuol dire darsi un obiettivi» 
ambizioso: la definizione di un 
nuovo t codice * della demo
crazia nella scuola. Intendo 
dire che va realizzato con la 
riforma un legame originale 
tra democrazia delegata e par
tecipazione. secondo quella in-
terprelazioni' che noi diamo 
della rivoluzione antifascista 
e dello stesso patto costitu
zionale. 

Mi pare che anche da quel 
lo c!ie tu hai detto finora ri
sulti roti chiarezza una cosa: 
il problema fondamentale che 
tanto la riforma della secon
daria quanto quella dell'uni
versità si propongono di av
viare a soluzione è quello di 
far convivere il carattere di 
massa dell'istituzione scolasti
ca con la qualificazione cicali 
>tudi. l'na convivenza che fi 

no M\ ogni, qai d,\ noi. in 
Italia, è .sempre risiilta'a as 
-ai difficile. La via che la ri
forma indici [XT M-ionliore 
quo to nodo è quella della in
venzione - pc,r dire i osi 
di un modello nuovo di uttel 
lettuale e d. un modello nuovo 
di * istruito ». Su quale debba 
e |K)s-,a essere questo modello 
nuovo M è detto però n^sai 
I>oco. Nella scuola l'unico ti 
nudo tentativo di ricerca in 
questo campo viene da alcuni 
-v ablxì/zi » di sperimcntu/ione 
fatti in qualche 1 eoo. Con ri 
slittati non brillantissimi. Per 
l'università c'è la -< fornitila » 
del dipartimento: che rista 
•nuora solo una formili.i. 

Un grande 
ideale 

lo credo che la cultura ita 
liana dovrebbe fare una gran 
de attenzione a (picsto proble 
ma. Forse sarebbe opportuno 
se invece di concentrare tutta 
la discussione sul problema 
dello i stato giuridico v. j rap
presentanti del mondo della 
cultura parlassero di piti sul 
dipartimento e sulla sperimen
tazione. Creare un rapporto 
nuovo tra cultura generale e 
professa nahtà (trovando un 
giusto punto di equilibrio tra 
questi due valori, che lasci 
uno spazi» alla cosiddetta 
« cultura disinteressata • ) <• 
possibile soltanto se si reali: 
za. già tra le giovanissime gè 
aerazioni, una autentica rivo 
luzione culturale. Bisogna che 
sia superata la vecchia idea 
della cultura come « privile 
gio >. come strumento di libe 
razione dal giogo del lavoro 
manuale, come modo per rea 
lizzare i! sogno di un ? posto » 
impiegatizio. Sfilo in questa 
maniera si può davvero con 
celiare quel che rimane della 
scuola ' classista J. e insie 
me battersi con successo per 
la difesa, per la salvezza del 
la scuola: si può iniziare a 
delincare la fiatira del * mio 
vo intellettuale •>. Dobbiamo 
con la riforma comincio re a 
introdurre nella scuola un 
grande ideale, che è tipico 
del socialismo: l'abbattimento 
degli steccati tra lavoro ma 
nuale e lavoro intellettuale 

Piero Sansonetti 

novità 

Franco Cazzola 

II sistema politico 
dell'Italia contemporanea 

Come sono cambiati , dall Unità ad oggi, i t ipi di rapprescntan/a poli
t ica e i modi di gestione del potere lo sviluppo del nostro s is tamt 
polit ico analizzato nelle sue varie componenti, in costante relazione 
con le altre strutture della soceta L. 4 500 

Francesco De Bartolomeis 

La pratica del lavoro di gruppo 
Il lavoro di gruppo - alternativa concreta alla prosata inefficacia dell» 
lezione tradiz.ona'e - inquadralo nella prog'ammazsone educative 
e visto net suoi particolari in rapporto alle necessita di appl icat ion* 
(con quattro schemi-guida per I insegnante) L. 2.500 
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Forse a metà settimana il voto finale alla Camera 

Concluso il dibattito 
generale sull'aborto: 

martedì prime votazioni 
Replica di Giovanni Berlinguer agli oppositori - Inter
venti della compagna Granati, del de Borruso e dì Pratesi 

ROMA — La Camera ha 
concluso ior.sera — (lo|>o iin.t 
nuova, intera giornata di di
battito — la discussione fu
nerale Milla U-uiit' per l'abor
to. Da martedì IVianic e le 
votazioni dei singoli ai tu oli 
ed emendamenti. l'robabil 
niente ejà giovedì si {iiwigera 
al voto finale che ( i si aujiu 
ra piiM.t consentire l'imme
diata trasmissione del prov 
vvdimonto ;il Sonato per 
(niella definitiva lat i t ici i n«r 
nniiu!lercbl>e I'altrimenti ine 
\ i t a b l e rtfcicndiim abiurati 
vo delle iioMile 1t -pressi ve 
Sulla 'i intcìtriia d'.-lla ra//.i -,. 

In (jiiale < lima si va alla 
Ktrel'a cruciale della prossi 
ma settimana. e alla del un
zione dei puri'i ancora ma.* 
pinrilH'lito controversi «Ivi 
provvedimento.' (\ si a r m a 
in un clima relativameii'e 
mimo ina nnrhv eentraddit 
tono. C'è infatti, M, ima ge
nerale consapevolezza della 
necessità di evitare la sivlta 
referendaria (in i in .si sono 
isolati i quattro radicali) per 
motivi di inerito e per la 
situazione politica nvnerale. 
C'è anche la dichiarata di 
«punibilità. da parte di quasi 
tutte le forzi- che si ricono
scono nel progetto in discus
sione. a prendere in conside
razione proposte migliorative 
del testo elaborato in coni-
missione. K c'è infine anche 
il riconoscimento da parte di 
larghi settori della DC (se ne 
è Tatto interprete l'altra sera 
il vico-sonretario di questo 
partito. (Giovanni (ìalloni) del 
l'esigenza di non e.sasiiorare i 
toni del contrasto esistente ma 
nnz.i di ricercare tutti fili spa
zi. sia pur minimi, per .svilup
pare il confronto in termini 
costruttivi, senza esagerazio
ni manichee. 

Persistono tuttavia anche 
molte incertezze sull'esito di 
quesio confronto. Su alcuni 
punti fondamentali del pro
petto rimangono distanze an
cora incolmate, ciò che può 
Alimentare difficoltà, intoppi 
T anche sorprese. A questi 
punti lia nuovamente accen
nato ier-era (respingendo 
ogni accusa di i svendite T> e 
di * oscuri compromessi ») il 
relatore di maggioranza, Clio-
vanni Herlingucr. nella repli
ca a conclusione di un dibat
tito stringato e responsabile 

— ha detto — come si addice 
«Ha gravità dell'ora e alla 
ristrettezza dei tempi legisla
tivi. 

Sulla nutinlcterminn^iotie 
della donna: non si vuole che 
la donna sia sola, tant'è che 
la leiigv «zia prevedo un si
stema di assistenza e di con
sultazioni per la scelta; ma è 
a lei che deve sint tare l'ul
tima parola. Sul ruolo del 
padre del concepito: è JH»SÌ-
b:!v migliorare l'attuale iv.sto 
nel senso indicato ieri dal 
socialista Marte Ferrari e per 
assicurare sue forme di par
tecipazione nei casi di con
senso. escludendo tuttavia 
chi* il suo parere sia obbliga
torio e vincolante. Sull'obor-
tn della minore: è it punto 
più controverso. le procedure 
sono state i*ià migliorale, ul
teriori modifiche potorio es
sere discusse a condizione 
che non s'affermi prvitiudi-
zialmcuV i he tutto i! bene 
*ta per princip o dalla p i r t e 
dei ceniton e Tutto il maio 
dalla parte dilla minore. 
Purtroppo spesso le cose 
stanno 1K M diversamente. Ad 
ocni modo — ha ribadito in
fine il compagno Herhnzuer 
— c'è e va confermato l'im
pegno di tutti i gruppi par
lamentari a riesaminare la 
legee (hti'hì un ».ingruo pe-
r.odo di appi.eazione. 

I n a !«gge peraltro — aveva 
Kottolmeato nel corso dell'ul
tima giornata di dibattito ìa 
compagna Maria Teresa (ira-
nati — che r.o:i fa dichiara
zioni d; p rn . ip ' o . che è uno 
Stiuiv.ento r<vo>^ar.o. a::ciie 
se non peri» '.io e u r t o pcr-
fo'tibile. p» r M u o . i . t r c ::i 
positivo ipicììa domanda 
crescente di dignità, di par
tecipazione. di libertà ciie 
v.ene dalie donno. l":;.i legge 
che si t.iratteri/. 'a pvr S'ope
ra d. prcve:v:«>;-o. e q'.i'.cd: 
ri '.otta ail'aiv.rto iv~.r.ta-
•motiv :'. «entrano dunque di 
C«nio a\iv\a tentato d: pre
sentarla poco prima la depu
ta 'a de. Vittoria Quarong n > 
e .in. ili- a ivrta a ulter.«»ri 
ntod.fc.ie portilo non 1.41:0 
riamo — iia sottoLnoato la 
Granati — la lomp'ess.tà e 
ìa portata noi.tua. S.H i.ile e 
umana di i prcbli m.i dc'.la 
m.r.vrn ta. e per* he vogliamo 
i n a legge 1 svile ed efficace 
Clio gi>da di 1 p.1'1 .impio c>v,\ 
feiiMi MK 'a'e e v. misuri rea-
l.st 1 aulente, nello spocif.co. 
con la sanazione di fatto. 

Di questa piena disponibili 
tà ha dovuto p ù tardi darv 
«ito anello Andrea Borruso. 
uno dei leiders del movi
mi nt«> po|>ol.ire oattol.co 
« Comunione e liberazione ». 
dai quale sono \ enuti ampi 
fiCOnosc.menti e .""li li" nn 

prezzameiiti sulla capacita 
(ivi PCI di (lare risposte allo 
guato ai ptoblemi del paese 
Solo che l'ioiriisit questo lo 
ha fatto '.sottolineando che 
«non l i sfug.ge il siginfic.ito 
delle pi omesse di apertura ••) 
per invocare addirittura un 
imponibile <<ii><it olaunento 
dvlla legge. 

Seppur indiretta, la rispo 
sta è venuta da Piero Pratesi. 
(.titolilo indipendente eletto 
nelle liste loinuniste. I.a log 
g\- in discussione è uno 
strumento oni • to \A-V COMI 
battere |,t < l.indest.lillà e ini 
1 he propr.o per contrastare 
l'aljoi'to 111 M\ quanto meno 
attivando una 1 oie.ipev olezza 
generale (he il tei/une |>ena 
listico non è stato neppure 
in grado di sf.oiare. ha rile
vato anzitutto Pr.i'esi osser-
\.m(lo poi che la sua earatte 
ristica peculiare sta nel re 
•.•«•pire gli elementi di valore 
emersi nel dibattito che si 
sviluppa nella società sul 
pioblvina: da un Iato la spiti 
ta di lilx'razione della donna 
dal condizionamento sociale 
e biologico dal (piale è in 
(pialelit- mudo dominata: e 
dall 'altro lo sforzo di proteg
gere una potenziale vita U-
mana indifesa, e di resistere 
all'introduzioni- nella società 

di forme di discriminazione 
su singolo vite umane. 

Bene, la .scelta della legge 
va nella prima direzione. 
stando alle condizioni di fat 
to, attraverso la rinuncia alla 
pena, la scelta res|>onsabilv.\ 
la gratuità e l'assistenza, ma 
il progetto inserisce un ele
mento dinamico, attraverso il 
consultorio (e. dopo i miglio
ramenti da parte del Senato. 
ai consultori sono assicurati 
i necessari fmanziamvnti ). 
1 he (o-,t.tuisce quanto meno 
un [)>• neip.o di responsabilità 
(ollcttiva 1 he può innescare 
un momento reattivo nei 
1 onii'onti del caso loncreto e 
di-H'alxn to in sé. 

C'è nonostante tutto. 11 
proposito dell'alxirto. una 
iva Ita che si fa strada per 
cui si viene formando un'a
rea in ( ui le posi/ioni resta 
no distinte ina lo sono seni 
pie meno nei fini, pur re 
stando diverse nei mezzi, ha 
aggiunto Piero Pratesi: se 
rafforzeivmo que,ta realtà 
potremo affrontare più sere 
riamente il futuro, sia esso 
un'applicazione consapevole 
della legge o sia. eventual
mente. la prova del referen
dum. 

g. f. p. MOSCA — Uno scorcio di uno degli impianti sportivi in 
1 costruzione per le prossime Olimpiadi 

Si è aperta a Roma l'assemblea nazionale del CIDI 

Cosa studiare e come insegnare 
in una scuola media riformata 

« Dai docenti può venire un contributo decisivo al lavoro della commissione 
ministeriale impegnata nella definizione dei nuovi programmi di studio » 

IlOMA — Una commissione 
ministeriale, formata da W) 
esperti, è al lavoro da due 
mesi per elaborare i nuovi 
programmi della scuoia me
dia dell'obbligo. L'insedia
mento della commissione, no
minata dal ministro della pub
blica istruzione, si è reso ne
cessario dopo che nel giugno 
scorso il Parlamento aveva 
approvato la legge numero 
.'M8. che stabilisce uno spo
stamento dell'* asse cultura
le > e delle t finalità > della 
scuola media dell'obbligo. Ma 
gli insegnanti come * vivono » 
questa fase di « elaborazio
ne".' >. Possono dare un loro 
contributo, o devono aspetta
re passivamente le indicazio
ni che scaturiranno dal lavo
ro degli esperti? A parere del 
Centro iniziativa democratica 
degli insegnanti (CIDI) per
chè si modifichi la tradizione 
che ha \ isto sempre le rifor
me var.ite senza coinvolgere 
quelli che nel loro lavoro quo
tidiano le attueranno, è ne
cessario che in questo caso 
uli insegnanti esprimano la 
loro opinione. 

K' per questo che il CIDI 
ha aperto ieri a Kotna. pres
so l'hotel Ilolyd.iy Imi. un 
convegno nazionale che ha 
por tema * i nuovi obiettivi. 
(ontenuti e programmi della 
scuola media >. Lo scopo 
dell'incontro — come hanno 
spiegato in una conferenza 
stampa Luciana Pecclnoli. 
presidente del C1DL la prò 
fessoressa Bice Chiaromonte 

e il professor Tullio De Mau
ro — è quello di far sì che 
gli insegnanti, facendosi pro
tagonisti del dibattito sul rin
novamento di contenuti e 
programmi, possano portare 
un contributo serio, sulla 
base della loro esperienza, e 
siano messi in grado di eser
citare una reale influenza. 

Comunque, come è stato 
precisato, con questo conve
gno il CIDI non vuole stabi
lire propri programmi, ma 
dare \m contributo al dibat
tito. influenzare la commis
sione ministeriale, conquista
re intorno a questi temi il 
maggior numero di docenti. 
A questi tre giorni di lavori 
(presenti oltre (idi) insegnan
ti provenienti da tutta Ita
lia) partecipano numerosi 
membri della commissione 
ministeriale che sta prepa
rando i programmi della scuo
la media, esponenti ilei con 
siglio nazionale della Pubbli 
ea Istruzione, docenti univer
sitari. dirigenti di case edi
trici. 

* La scuola — ha esordito 
Luciana Pecclnoli aprendo il 
convegno — è la prima istitu
zione che il ragazzo incon
tra. Se la scuola delude, per 
che non la si sente come 
utile, allora c'è il gravo ri 
M Ilio del distaci o dello mio 
ve generazioni dalle istituzio 
ni » I^i riforma della scuoia 
dell'obbligo nel 1W2 fu un 
fatto democratico, ma non 
cancellava del tutto vecchi 

schemi, e « cadde » sulla te
sta dei decenti. 

Cosi la scuola media dell' 
obbligo per molto tempo è 
rimasta autoritaria, nozioni
stica. ripetitiva, competitiva. 
avulsa dalla realtà. Per cam
biare questo stato di cose 
si è aperta da anni una 
grande battaglia, portata a-
vanti da gruppi di docenti. 
K. naturalmente, non sono 
mancate le spinte •< estremiz
zanti » : . all' autoritarismo. 
molti hanno finito col rispon
dere con lo spontaneismo; 
al 'ìozioni.stno con il rifiuto 
della lezione; al libro preso 
conio dogma, con l'abolizio 
ne del libro. Tuttavia, nono
stante tutto, non sono man 
iati i contributi seri da. par
te di centinaia ili docenti. 

Ma oggi, è possibile co
struire veramente la nuova 
scuola inedia dell'obbligo? 
Secondo il CIDI, la legge 348 
si muove in questa direzione. 
nel momento in cui sottoli
nea l'esigenza dell'educazione 
linguistica (alwlendo nello 
stesso tempo il latino come 
materia) e afferma la neces
sità dell'ampliamento dell'e
dile. iziotie scientifica e dell' 
educazione tecnica (eliminan
do l'assurda differenza tra 
maschi e femmine). 

' L'insegnante — ha detto 
Luciana Peninol i — non può 
essere sociologo, psicologo. 
assistente S<M iale. sostituto 
della famiglia, medico, cer
catore di cultura, produttore 
di testi; risi hierebbe cosi di 

perdere la sua funzione. 
Quali contenuti, dunque, do

vrà avere la scuola dell'ob
bligo'.' Ni Ile proposte del 
CIDI, che comunque verran
no meglio definite in que
sti giorni di dibattito, c'è 
una visione della scuola, i o 
ninne a tanti insegnanti, che 
rifiuta il nozionismo, ma ac
cetta la nozione come cono
scenza su cui costruire: ri
fiuta l'insegnamento autori
tario e lo spontaneismo; as
sume in tutti i campi a sua 
base il metodo scientifico: ri
fiuta la trasmissione verbali-
stica e punta sulla operativi
tà. < Quello che oc( orre — 
ha precisato Ltuiana Pic
chioli — è una » scuola labo
ratorio ». in cui ogni alunno 
opera, lavora, acquisisce per 
esperienza diretta abilità e 
strumenti che gli permettano 
poi di conquistare conosceii 
?<• ». 

In questo modo si avrebbe. 
secondo il CIDI, una ricom
posizione deil.i cultura indi
spensabile per la scuola e 
per il ragazzo. 

Oggi gli oltre GOO insegnali 
ti del CIDI proseguiranno il 
dibattito nelle cinque coni 
missioni costituite ieri: pri 
ma commissione educazione 
linguistica, artistica, musi
cale; seconda, scienze: ter 
7a. educazione tecnica: quar 
ta storia e geografia: quinta 
educazione fisica. 

Nuccio Ciconte 

Conferenza del sindaco a Roma 

Così Mosca 
prepara 

le Olimpiadi 
Prevista la presenza di 160 mila turisti 
e 12 mila fra atleti e accompagnatori 

Denuncia del PCI alla Camera 
- -i - - * - i n - __ i , l 

Ancora inesistente 
il casellario 

per le pensioni 
Era stato deciso nel 1971 — Uno strumen

to per combattere ogni arbitrio e illegalità 

ROMA — II piano di svilup-
l>o di Mosca, le Olimpiadi e 
le attività in corso nella ca 
pitale sovietica in vista di 
questo appuntamento sono 
stati il tema di un incontro 
clie il sindaco della città. 
Vladimir Promyslov, ha avi» 
to con i giornalisti nella sede 
dell'Asso*-iazione Italia l.'RSS. 
Krauo presenti, tra gli altri. 
il sindaco (ìiuho Carlo Afgan 
e Riccardo Lombardi, della 
presidenza dell'associazione-

Prima di affrontare iluet 
tameiite il problema della 
pi enarazione (Ielle Olimpiadi 
del l!».u.u. ì! snidai o (1: Mosca 
ha brevemente riio , -dato i 
p: obli mi dello sviluppi tir 
ballisti*, o della < itt.i, le p 'o 
spettivi* de! futuro e le que
stioni iiii.nesse all'equilibrio 
ecologu o dell'intera regione 
nit-tiopohtni'a. In p.iitiio'.uo, 
egli ha ri' ordato i ne in prò 
V isione delle olimpiadi l'iute 
r.i rete della metiopolitana 
sarà ulterioi mente rallorzata 
per far fronte all'afllusso di 
so r t iv i e di turisti. 

Le Ohmmau'i verranno a 
costare c n \ a un miliardo di 
rubli, iiirrispoiidititi a l'Ulfl 
miliardi di lire italiano. Co.si 
il sindaco di Mosca ha inizia
to il .suo disio: so sui (ìioclu: 
rMa ridi saranno soldi a 
fondo perduto — ha tenuto n 
precisare Promvslov — per-
ihè tutte le attrezzatili e 
spintivi', i loinplessi alln-r-
ghieri per un numero di '27 
mila posti letto) pur essendo 
molte» grandi, non imitano il 
gigantismo di Montreal. Il 
villaggio olimpico (case ili Hi 
piani che saranno divise in
ternamente in appartamenti 
di più camere in modo da 
ixitor esseie assegnati a fine 
Olimpiade alle famiglie chi
ne faranno richiesta) rientra 
in un piano di sviluppo ur
banistico che avevamo già 
studiato e deciso di attuare. 
Con le Olimpiadi c'è stata 
soltato una accelerazione dei 
tempi di programmazione >. 

(ìli impianti sportivi della 
capitale coprono attualmente. 
come numero e capienza. 
quattordici ilei ventiquattro 
sport olimpici. Per i rima
nenti verranno costruiti sette 
centri sportivi polivalenti e 
un palazzo dello sport coper
to capace di ospitare circa 
quarantamila persone. Ma il 
«cuore » delle Olimpiadi — 
come ha tenuto a precisare 
Promyslov — sarà lo stadio 
* Lenin > capace di oltre cen
tomila spettatori e provvisto 
di numerose piscine, quat
tordici palestre, più una pa
lestra con attrezzature spe
ciali IKT il riscaldamento 
degli atleti. 

Per i giochi dell'80 il sin-
d.Kii di Mosca iia precisato 
che è prevista una presenza 
di circa N'.ll mila turisti. 12 
mila fra atleti e accompagna
tori. tremila giudici e circa 
settemila giornalisti. * Una 
presenza notevole, ma sa
premo offrire a tutti una 
cordiale e calda ospitalità. 
anche se il lavoro è molto 
rispetto al tempo che abbia
mo a disposizione*. 

Vladimir Promvslov Ita 
concluso il suo incontro di
chiarando d i e a Mosca non 
ci saranno problemi di ordi
ne jMUtioo: « Se un paese, in
dipendentemente dalle rela
zioni diplomatiche, fa parte 
del CIO, ni«i sussistono 
problemi per ospitarlo, a 
Mo>oa nell'ottanta- Non sarà 
praticata discriminazione ne; 

io:il ronti di nessun paese*. La 
(uova generale ci sarà nella 
prossima estate, in occa.sione 
delle <• Spartai hiad: ». che per 
l'occasii ne saia apeita anello 
ai paesi occidentali-

Paolo Caprio 

Aperto a Pisa il quinto convegno nazionale 

I «precari» cercano una linea unitaria 
Il collegamento tra i problemi della categoria e la riforma dell'università - La 
battaglia per lo stato giuridico - Quali rapporti con i sindacati confederali 

Dal nostro corrispondente 
PISA — * I precari sanno be
ne ehe c'è un legame stretto 
Ira la .soluz.or.e de: loro prò 
borni e la r forma compie* 
s.va dell'università; ma r.on 
pedono attendere i tem:>i r.e-
ccs-.inamente lunghi della r; 
fonna -UT vedere risolto il no 
do del prei a n a t o * : questa 
affermazione. ripetuta più 
volte d.irante il dibattito ten 
de orma: a iLveiine il moti 
vo dominante del convegno 
na/ionile dei docenti preca
ri de l'univi rsit.i. in.ziato ieri 
pomeriggio a Pisa: a i i i i e :-e 
non mani ano divergenze e 
contrasti profondi tra 1 rap 
pn 'sentant. delle var.e sedi 
a n «idem:i ho. 

Sino gunti a Pisa in dolo 
gaz-oni elet'e dalle .issein 
b'ee di numerosi atenei, p» r 
discutere del proprio stato 
giurili.co e delle numeroso 
vertenze legali che hanno a 
porto nei confronti dello un. 
v e r s t a : 1 cosiddetti precari 
universitari devono il loro no
mo allo stato di instabilità 
Ti cui svolgono il proprio la

voro In Lalla sono ormai un 
«sonito: a iuaie decine di m.-
g.ia.a. e rappresentano una 
molteplicità di figuro di do 
cinti universitari (dai con 
Iratlist; agi: c e r e itator; ad 
ore) che .sono il prodotto del 
l'estrema frantumazione a cui 
è giunta l'attività d.d.r.t.ca 
e d: ritorca net-li ate" ci. 

tjuello < he si svo iio nel!" 
a.ila 5 doiia « Sap.enza > d. 
Pisa e 1 qu liti» ei'iiveuio na 
z.ona'o a cui 1 preiari danno 
v.la nel giro di a 'nu.i anni. 
Ma g.à da .io •>rimo kit;lite 
s: manifesta la volontà ni fa 
te un convegno diverso dai 
precedi nti. Questa volti, io 
hanno lasciato intendere al 
cani delegati nei propri ;r*er 
venti, si vuole giungere ad e 
lalxirare a l tane linee d; azio
ne ilio tmv.no il to .wr .so del 
la maggioranza delle sed: uni
versitarie. 

S: r.uscirà in qui sto inten
to? Al momento è ancora 
presto per dirlo. Ieri pomerig
gio le vano delegazioni han
no informato sugli orienta-
menti e le indicazioni che 
vengono dalle assemblee te

nute nei giorni Sior«i negli 
atenei. Krai.o p r i l l i t i a que
sta prima seduta del dibatti 
to delegati di Catana . Pa 
dova. Lecce. Pari . Palermo. 
Arezzo. Mena L'Aquila. Pa 
via. Ho'ouiia. oltre che. natu
rai UHI.te. di Pi.s.i. Per questa 
mattina e atteso l'arrivo liei 
la ileleg.iz.ot.e romana. AI 
i oiivcgii) hanno dato l'ade 
s.orv i sindacati nazi«)nali del 
CJrsXPl'NI e della CGIL Suso 
la. e quello provini iale della 
CÌSL. 

« l i lo'Iegameiito tra gì; o 
biet'.ivl immolli.iti dei preca
ri — ha detto il deleg un di 
PS.i — e la riforma delle 
strutture universitarie è ne 
« ess,ir:o por tradurre in una 
vertenza di pai amp o respi
ro la nostra lotta. Chiedia 
mo - ha detto ancora — la 
parifii.iZKMie salariale e nor 
illativa all'assistente di ruo 
lo ^ < II giudizio di idone.tà 
— ha detto il delegato di Ca 
t a n a — è l'unito metodo che 
garantisce criteri oggettivi 
per l'immissione in ruolo >. 

Non sono mancate critiche 
alle organizzazioni sindacali, 

ai (Usate d: aver r:iantenut«> 
siila questione dt 1 precaria 
to una pos /.one molto spes
so ol isiva. e di r.on essere 
siate capat i di a r r i . i r e a 
momenti di confron*«ì cc«n i 
docenti precari. In alluni ate 
nei queste critiche iiar.no ri 
covu'o ima *me:ii.ta: a Bari 
— ha rifi r:*o uri delegato — 
da ai.n. tsiste un is-v>rd.r.a 
n> nto IÌIH t nt'-;>recari che la 
vora con.e narte integrante 
della C(.IL Si';:.ila >. 

« NYl.'ii.t.mo tx-r:od«ì — ha 
affermato i! rappr«-seiìtarte 
ci 1 Palermo — i nns'.r. rap 

| jHirti con l.i C(iIL Si \:n].i .-., 
i i.o .Ì£-"•;*: piò positivi >. C'è 
1 però aii( he chi f«~. dello Sion 

tro frontale t«>n il Mi.daiato 
il suo cavallo di batlagi a. 
Sono i sosten tori del « con 
tratto a tempo ìndeterm.nato 
per tutti >. lenza ness.ina ve 
r.fica dell'attività svo'ta e dei 
t.to i acquisiti. Per ora, su 
questa posiz.onc intransigen
te. si s«xio attestate so.o lo 
delegazioni di Padova e di 
Ix'tce. > 

Andrea Lazzeri 

Iniziativa 
del PCI per 

gli organi di 
rappresentanza 

dei militari 

ROMA — Intervenendo nel 
dib.itt.to sul b.Iar.i :o dello 
s*aio. : toiiìrniSsar; coniunisl. 
della d.fe.sa hanno richiamalo 
l'attenzione del governo sulla 
r.eie.s.siià di fronteggiare, con 
nv.s'.ire tempestive ed ade 
g.i.vte. la M'u.iT.one rieiermi-
natas- :n serio alle Forze Ar 
mate. dove, ver e t f e fo de! 
prolungarsi dell.* fa-e di tran 
.s.zior.e dai ve ci. o Kegola-
ir.t-.r.o di d.sc:,>..(ia ai nuovo 
Ms*e:r.a dehnea 'o dalla l e ^ e . 
cent.na.a ri: nv.l.i.tri sono :n-
r«<rsi .n sanzioni pe lami e \n 
sravi ricnun.e pei.ah. 

I/e-igei.za di procedere sen 
za ulter:or. ritardi ali'e^ame 
della ìe<ge. e r.hadita dalla 
richiesta, pervenuta ai d; 
versi gruppi parlamentar, e 
al presidente delia Commi»-
s.one Difesa, ria parie d. nu
merose basi militari che atte
ntano 1 orientamento matu
rato tra gii appartenenti a'.l? 
Forze Armate, di ottenere 
una sollecita istituzionaliz
zazione ricila rappresentan
za. m modo che entro l 'estate 

possano svolgersi le prime e-
lezioni. 

Ieri la giornata 
mondiale 

della Sanità 
ROMA - Quella di ieri e*-
.stata la :< Cìioin.ra mondiale 
della Sani'A •>. A Minna e 
sta'.i celebrata con VAIA ma 
intestazione .svoltasi nella 
sede della Fede, azione inizio 
naie degli Oidio: dei medici, 
c u lui partecipato tra gli al
tri il ni nistro della Sanità 
' l ina Aiisi'lnu. 

ROMA — Non solo non lun-
zio.na ancora, ma non è .sta
to neppure costituito quel ca
sellario centrale de: pensici 
nati che già da qua.si sette 
anni (il decreto Istitutivo ri
sale alla fine del '71 > avrei) 
Ix» dovuto individuare !e f-
ventuiili duplicazioni dei t r . t 
tauient: previdenziali e o.gni 
altra violazione della legista 
zinne peiiMomst u-a. 

Questa aininis-siciiie - ri
velatrice di irresponsabili leg 
gerez.ze, ha osservato in sede 
di replica il compagno Ma 
r.o Pochetti, elio ee'"ainente 
contribuiscono ad aggravare 
la crisi in cui si diliatte il 
Pae.se - - e stata fatta ieri 
pomeriggio nell'aula ili Mini 
tteitorio chi! .sottusegreia: io 
al Lavoro e alla Pievici-'iiza 
sociale Finca P.(•(•nielli risixni 
donilo ad un'interrogazione 
oi-muni.sia con cui M chiede 
vii d> cono.scere quali motivi 
hanno sui qui impedito la 

esecuzione delle d'sp.i.s.zioii: 
istitutive de! casol'ar.o 

I! governo .scarica tutta la 
responsabilità Miir'.i enti prò-
videnzia'i che non avrebbe
ro ioni to 1 dati r chiesti, 
essenziali por !a erea/.'ene 
dello .schedano unirò Po 
chotti ha replicato rilavando 
che una parte co.sp.cua. e 
ct'i ' .uiiente tv.sen.'ial'V degli 
oneri gravanti Mill'INPS por 
la eost i' uz.one del c.isel! ino 
non ni>: rehbo MI realtà «sse
re a.s-,.!;:i iconie m renltà 
non lo e Ma!.i> sen.'a un 
oooivn'e o concreto .sostegno 
de! nini -'ero. 

Mi piopr.o que.sto so;.* e 
gno e in meato, ha dimostra
to Pochi'! ': '.e muchi' • Ivii 
.s,•.(!.-•<• e l'i OÌ;ni e l.sO tardi 
ve - - in: '.a' :ve so'l.v. 'utr'ci 
.sono ,•.(••• p;v. •• (|;\! ni i v - v 
ro .s'ii-i .M M'LMI 'o ,i press'n 
ni (h'!ì i Prev .dell ' i s.vialo. 

g. f. p. 

SCATTANTE, 
LEGGERO, VELOCE, 

SOLIDO, AVVENTUROSO, ALLEGRO E RIVOLUZIONARIO. 
È TRAINABILE DA UNA 127 FIAT 

Un nuovo roller per le lue avventurose vacanze 
Per i viaggi veloci Per un turismo residenziale 
conlortevole Un roller soprattutto nuovo 
Nuovo anche il prezzo di lancio L. 1890 000' 
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Al processo delle Br parla il medico che « reclutò » Girotto 
*• _ __ r - • •• — • • — •» M . • - • . • • • • • 

Levati racconta come «frate mitra» 
entrò in contatto con Renato Curcio 

Ha comunque negato di aver mai fatto parte delle br -1 lati oscuri della sua deposizione - Un'orga
nizzazione clandestina stranamente permeabile alle infiltrazioni - Lunedì depone l'avv. Lazagna 

Dal nostro inviato 
T O R I N O — Anciie la quindi-
cesirna udienza, l 'u l t ima di 
ques ta se t t imana , è filata li
s c i a . K' t e rmina t a a mezzo
giorno, quando esaur i to l'in 
t e r rnga to r io del medico Knn-
co Levat i , il pres ident i ' f luido 
B a r b a r o ha chiesto a l l ' impu
ta to Umber to Far iol i se in 
t endeva r i spondere a l le do
m a n d e della cor te . « Sì — ha 
r isposto Fariol i — ma lunedì. 
p e r c h é ora vado a mang ia 
re» <-. In rea l tà m a n c a v a n o i 
suoi duo legali di fiducia — 
gli avvocat i ( ìuiso e Spazzal i 
- - e l ' imputa to ha colto il 
p re t e s to del cilx> per non do
ver sub i re l ' in ter rogator io in 
a s senza dei suoi legali . 

Il p res idente , un po ' picca
to. ha rep l ica to : " lunedì no. 
Lei s a r à in te r roga to in un 
qua ls ias i a l t ro giorno, ma 
non lunedì ». K cosi il dibat
t imento è s ta to agg io rna to a 
lunedi pross imo con in ca le 
dnr io l ' in ter rogator io de l l ' avv . 
(Giovanni Bat t is ta Lazagna . 
ieri a s sen te pe rché ha dovuto 

a c c o m p a g n a r e il figlio all 'o
speda le . 

I « brigat is t i *. ieri, hanno 
ridotto il numero dei loro 
% osservator i ». In aula , a 
r a p p r e s e n t a r e tu t t i . sono 
compar s i .soltanto Alfredo 
Buonavita e Tonino P a n d i . 
La ((irte fa la sua appa r i / i o -
ne al le dieci e inizia subito a 
i n t e r roga re Levati , il medico 
che mise in contat to Si lvano 

! ( ì i ro t to ( * f ra te m i t r a * ) con 
; le * b r iga te rosse -.. Il medico 
j r iget ta subito l 'accusa di ave 
j r e fatto pa r t e de l l 'o rganizza

zione te r ror i s t i ca . 

< Nel 1!)7U — egli d ice - -
molte (X'rsone, e io fra que
ste , avve r t ivano la necess i tà 
di p r e p a r a r s i a d e g u a t a m e n t e 
a r e sp ingere un colpo di sta
to fasc is ta . Io però non con
dividevo forme di lotta c lan 
des t ine e gue r r ig l i e i e ». E 
tu t tav ia fu propr io lui a s ta
bilire i contat t i fra ( ì i ro t to e 
!e Br. Come spiega ta le con
traddizione'. ' i (Jirotto — dice 
Levati - - venne da me mo
s t randos i molto p reoccupa to . 
Si .sentiva b r a c c a t o e d iceva 

A Bologna 

Commando assalta 
una sede 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Incurs ione a r 
m a t a di un col l imando di t r e 
t e r ro r i s t i , in pieno giorno. 
con t ro la s ede ilei c e n t r o civi
co del q u a r t i e r e S. Donato , in 
via Beroaldo I dove c ' è il 
r e p a r t o dei vigili u rban i di 
q u a r t i e r e . Ieri ma t t ina a l l e 
8.1"), un g iovane , volto par 
z i a lmen te m a s c h e r a t o eia un 
fazzoletto coti una g r a s s a ri
voltella in pugno, ha fa t to 
i r ruz ione nella palazzina dove 
c ' e r a n o il vigile u r b a n o di 
forvizio Giorgio Grilli di II 
ann i e l ' usc ie re G u e r r i n o Po
l i : a que l l 'o ra quas i tut t i gli 
a l t r i vigili sono di serviz io 
o pe r il t raff ico o d a v a n t i 
a l le scuole. 

•t Ques ta è una perquisizio
n e pro le ta r ia «• ha in t ima to il 
t e r ro r i s t a . Sotto la m i n a c c i a 
d e l l ' a r m a , sia il vigile c h e 1" 
u sc i e r e sono stat i cos t re t t i a 
me t t e r s i a n i la faccia al mu
r o . Subi to d o p i sono e n t r a t i 
i compl ic i : un a l t ro g iovane 
a n c h e lui. s e m b r a , a r m a t o di 
pistola ed una r a g a z z a , en
t r a m b i a volto scoper to . La 
r a g a z z a si è avv ic ina ta a l 
vigile e lo ha d i s a r m a t o .sot
t raendogl i la pistola di ordi
n a n z a . Poi h a n n o cominc ia to 
a r ov i s t a r e sui tavoli . In quel 
momen to è e n t r a t o il t i to la re 
di un b a r s i tua to nel qua r t i e 
r e . Cil iberto Vieni, c h e si e ra 
r e c a t o nell 'ufficio p e r p o r t a r e 
una p r a t i c a . K' s t a to minac -

dei vigili 
c ia to e cos t re t to anello lui 
a met te r s i coti la faccia a l 
m u n ì . 

I t e r ror i s t i hanno ruba to 
t imbr i , c a r t a in tes ta ta del co
m u n e e qua t t ro ber re t t i ap 
par tenent i al corpo , quindi 
hanno cos t re t to il vigile. 1" 
usc ie re ed il m a l c a p i t a t o ba
r i s ta a e n t r a r e nel bagno . 
Non li hanno chiusi p e r c h é 
non c ' e r a la ch i ave . •< S ta te 
den t ro pe r cintine minut i a l 
t r iment i facciamo fuoco » 
hanno minacc ia to i c r imina l i , 
i qual i , p r ima di a l lon tana r 
si hanno s t r a p p a t o i fili del 
telefono. Sono fuggiti JKIÌ. a 
q u a n t o p a r e , a bordo di un ' 
fiuto. 

Qualche minuto dopo l'in
cu r s ione e s t a t a r i vend ica t a 
con una telefonata a n o n i m a 
alla agenzia g iorna l i s t ica 
ANSA dal gruppo eve r s ivo 
-i Nucleo comunist i a r m a t i ». 

II J- raid» è l 'ul t imo anel lo 
di una c a t e n a di episodi di 
violenza e di provocaz ione 
che fanno p a r t e di un dise
gno teso a c r e a r e un c l ima 
di tens ione propr io a l la vigi
lia del processo p e r i fatti di 
m a r z o , f issato per lunedì . Va 
r i corda to che giovedì e r a n o 
s ta t i r invenut i volant ini fir
mat i da gruppi .solidali a l le 
« Br iga te ro.sse » c h e conte-
nevano esplici te e t ruc i m i 
n a c c e r. giudici e t es t imoni . 

g. p. v. 

Teste al processo Borghese 

Taviani: «Sul golpe 
fecero indagini dopo 

tre anni e mezzo» 
R O M A — « Q u a n d o sepp i del
l ' a t t e n t a t o p r e p a r a t o c o n t r o di 
m e . a n c h e n o n p r e o c c u p a n 
d o m i e c c e s s i v a m e n t e , c a m -
bi.u c o m u n q u e il mio percor
so a b i t u a l e ;>: q u e s t o è q u a n t o 
h a a f f e r m a t o .eri a i g iudic i 
de l la co r t e d 'ass ise di R o m a 
l'ex m i n i s t r o Pao lo Kmil ;o 
T a v i a n i . c h i a m a t o c o m e te
s t i m o n e a! processo p e r il 
fa l l i to t e n t a t i v o di co lpo d i 
s t a t o de l la n o t t e ilei 7 d i cem
b r e 1970 e pe r le success ive 
t r a m e evers ive del « F r o n t e 
n a z i o n a l e » di J u n i o Va le r io 
B o r g h e s e . 

L ' e s p o n e n t e d e m o c r i s t i a n o . 
la cui depos iz ione h a occupa
t o quas i ' u n a l 'ud ienza d i ie
r i . h a f a t t o q u e s t a a f fe rmaz io 
n e r i s p o n d e n d o a d u n a do
m a n d a del pubbl ico min i s t e 
r o . II d o t : . Vita ' .one a v e v a 
f a t t o r i f e r i m e n t o a l p r o g e t t o 
d : a t t e n t a t o p r e p a r a t o c o n t r o 
l'alloi-a m i n i s t r o degl i I n t e r 
n i dag l i u o m i n i del « F r o n t e » 
e c h e p revedeva l 'esplosione 
d i u n v i a d o t t o de l l ' au to s t r a 
d a G e n o v a La Spez ia , a l l 'a l 
t ezza di Detva M i n n a . 

T a v i a n i h a r i co rda to di ave
re s a p u t o d: ques to p r o g e t t o 
c r i m i n a l e d a A n d r e o t t . . « La 
m i a n o n eccessiva p reoccupa
z ione — h a p r ec i s a to — de
r i v a v a da l l a mia e spe r i enza 
di p a r t i g i a n o . Mi r e n d e v o con
t o c h e u n p i a n o t e r r o r i s t i c o 
d i q u e s t o g e n e r e p r evede u n a 
l u n g a p r e p a r a z i o n e e u n a or
gan i zzaz ione e f f ic ien t i ss ima ». 
C o m u n q u e , h a a g g i u n t o , an
c h e se la cosa e ra già s t a t a 
s c o p e r t a , modif icò i'. t r a g i t t o 
c h e seguiva a b i t u a l m e n t e p e r 
r eca r s i , in a u t o , d a R o m a a 
G e n o v a , 

I n p r e c e d e n z a l ' e s p o n e n t e 
eie aveva r i spos to a d a l c u n e 
d o m a n d e del g .udice a l a t e r e . 
A b b a t e , in m e n t o a l l ' n c h i e 
.sta «svolta nel T4i su l la fa
m o s a spa r i z ione dei M A B dal
l ' a r m e r i a del V imina l e . Le 
a r m i , d o p o il c o n t r o r d i n e im
p a r t i t o ai « colpis t i «•>. fu rono 
r imesse al loro pos to , t u t t e 
Wteno u n a . I»a sua s p a r i z i o n e 
c o s t r i n s e i neofasc is t i a far
n e « c o s t r u i r e » u n ' a l t r a con 
• 1 ! s tess i n u m e r i di m a t r i c o 
m . I l t r ucco , n o n a s t a n t e la 

compl ic i t à d i a l cun i ufficiali 
de l la P S come :1 c a p i t a n o 
C a p a n n a e il c a p i t a n o Peco
rella. fu c o m u n q u e s cope r to . 

T a v i a n i h a p rec i sa to c h e 
Andreo t t i . a l lora m i n i s t r o del
la Difesa, lo aveva inca r i ca 
to d: .svolgere u n a i n c h i e s t a 
sa i poss.bile « fu r to di mo-
.Miu t t . a u t o m a t i c i d a u n a 
q u a l u n q u e c a s e r m a de l la po
lizia >. .senza r i f e r imen t i spe
cifici al V imin a l e e a l l a pe
n e t r a z i o n e ne l lo s t ab i l e di u n 
c a m i o n d: u o m i n i d e ! « F ron
t e n a z i o n a l e ». L ' i ndag ine , co
m e aveva già r i c o r d a t o gio
vedì Z a n d a Loy. n o n d e t t e al
c u n r i su l t a to . « A t r e a n n i e 
mezzo di d i s tanza . . . » h a ag
g i u n t o T a v i a n i . a l l u d e n d o a l 
f a t t o c h e que l la i n d a g i n e si 
svolse nel "74 a p p u n t o . 

La di fesa di Vi to Micel i . 
l 'ex c a p o del S I D a c c u s a t o 
di f avo regg i amen to , h a chie
s t o a q u e s t o p u n t o a l t e s t e 
se A n d r e o t t i . q u a n d o gli ch ie 
se di i n d a g a r e sui m i t r a , gli 
a b b i a fa to c e n n o al M A B 
mar.ome.sso. <> Non posso e-
.-cluderìo. m a mi p a r e p r ò 
p r o di n o *. « Vuol d i r e c h e 
n o n lo r i co rda? •». h a insisti
t o il legale « Xon ricordo e 
u n a fo rmula c h e p r e f e r i r e : 
e v i t a r e — ha r i spos to Tav ia 
n i . cai e v i d e n t e r i f e r i m e n t o 
al le t a n t e vol te i.i cui q u e s t a 
f rase è s t a t a d e t t a al pro
cesso d: C a t a n z a r o d a gene
rali e po'.it.ci —. D i c i a m o 
che r i t e n g o d e c i s a m e n t e di 
n o ••>. 

T a v i a n i h a in f ine r e s p i n t o 
m o l t o d e c i s a m e n t e u n a insi-
n u a z o n e c o n t e n u t a ne l l a do
m a n d a di u n a l t r o a v v o c a t o 
de l la di fesa dei « golpist i J>. 
L ' avvoca to voleva s a p e r e , in 
so s t anza , s e c o m e m i n i s t r o 
de?l i I n t e r n i , avesse d a t o in
d icaz ione al le q u e s t u r e di in
d a g a r e solo nel la d i r ez ione 
del n c o f a s e s m o . I,a d o m a n d a 
p a r t i v a d a u n a i n t e r p r e t a z i o 
n e d e c i s a m e n t e d i s t o r t a de l l a 
cos idde t t a « t eo r i a degl i oppo
s t i e s t r emi smi ». c h e p u r e 
T a v i a n i aveva d i c h i a r a t o 1-
naccetu«bi le . 

Fulvio Casali 

di a v e r e bisogno di protezio
ne. Mi disse che voleva en
t r a r e a far p a r t e delle Br. 
ma io ce rca i di d i s suader lo . 
Siccome insis teva, gli dissi 
che avre i lanciato la voce fra 
i c o m p a g n i » . Di (inali « c o n i 
pagni «• si t r a t t i . Levat i non 
vuole d i r e : <:< Non intendo far 
nomi. Ho già sulla gobba La
zagna , può b a s t a r e ». L ' avv . 
Lazagna , difatt i , venne pre
sen ta to a Girot to propr io da 
lui. Fu Levati a f i s sa re l 'ap
pun tamento a P a v i a . Di que
sto incontro, come si sa, e 
sistono differenti versioni 
•* F r a t e mi t ra » sost iene che , 
a conclusione del colloquio. 
Lazagna a v r e b b e de t to : •/ Be
ne. Tu procurag l i il contat
to. jHii vediamo *. P e r l 'accu
sa . ques ta f rase e q u i v a r r e b b e 
a un consenso di Lazagna 
•>er l 'accogl imento del d i ro t 
to nel l 'organizzazione delle 
Br. In proposito. Levat i . 
quando venne a r r e s t a t o ass ie
me a Lazagna . negò che que
s t 'u l t imo avesse pronuncia
to quel le paro le . Suce ess iva-
niente. nel corso di un con
fronto con « f ra te mi t ra ». 
d isse che la f rase e r a s ta ta 
det ta ina per sche rzo . Ier i . 
Levat i ha a f f e rma to di voler 
c h i a r i r e def in i t ivamente que
sta c i r cos t anza : « Lazagna 
venne a Pav ia su mio invito. 
Hra cur ioso di conoscere le 
esper ienze ci lene di Si lvano 
Girot to . Nel corso della con
versaz ione e s p r e s s e net ta
men te il suo d issenso nei 
confronti delle Br . Non d i sse 
nessuna f rase che possa au
to r izza re il benché min imo 
sospet to che lui in tendesse 
a v a l l a r e l ' ingresso di Girot to 
nelle Br ». 

I successivi contat t i con 
Girot to vennero man tenu t i da 
lui. D o i » Pav ia , ve ne fu uno 
a Stupinigi e un a l t ro a 
S t r ambino . Infine. Leval i fis
sò a Girot to un a p p u n t a m e n 
to a Pinerolo con un t i p i 
i t a r ch i a to e grasso t te l lo *. 
che s a r à Rena to Curc io . « Sì 
— a m m e t t e —il sospet to che 
si t r a t t a s s e di Curcio lo ebbi , 
avendolo conosciuto a Mila
no. quando , facevo p a r t e del
la " s i n i s t r a p r o l e t a r i a " , dal la 
(piale |x)i mi d i s tacca i ». 
L ' incontro di d i r o t t o con 
Curcio de t t e inizio a l l ' opera 
di infi l trazione nelle Br , che 
si concluse , come è noto, con 
l ' a r r e s to di Curcio e di F r a n -
ceschini . La c a t t u r a dei due 
a v v e n n e l'B s e t t e m b r e 1!>74. 
Due giorni p r i m a , ne l pome
riggio. la moglie di Levat i ri
ceve t te una s ingo la re telefo
n a t a . Qualcuno le annunc iò 
che Curc io sareblx» s t a t o a r 
r e s t a to due giorni dopo a Pi
nerolo . Chi s a r à s t a to il mi-
s te roso au to re di quel la tele
fonata? •< Vorrei s ape r lo an
ch ' io », r i sponde il medico . 

•t Ma lei — obiet ta il p res i 
den te — ce rcò di a v v i s a r e 
Curcio . Sapeva dove t rovar 
lo ». « No. che non lo s apevo 
— repl ica Levat i — lo avess i 
s apu to . Curcio non s a r e b b e 
s t a to c a t t u r a t o . Io ce rca i si 
di d a r e l ' a l l a rme . Ne pa r l a i 
in g i ro , ai compagn i , a n c h e 
p e r c h é t emevo una g rossa 
provocazione •>. Rich ies to di 
p r e c i s a r e . Levat i d i ce che si 
t r a t t a v a di a lcuni e mil i tan
ti ». non delle BR. Non in
tende , comunque , f a r e i loro 
nomi . Dopo l ' a r r e s t o di Cur
cio e la denunc ia di Gi ro t to 
fa t ta da l l e BR con un volan
t ino. il med ico cont inuò 
t r anqu i l l amen te a incon t ra r s i 
con « f ra te mi t ra ». « Avevo 
a n c o r a fiducia in lui — spie
ga Levat i — non pensavo che 
fosse un p rovoca to re ». La 
spiegazione non è convincen
te . ma Levat i d ice c h e avver 
tiva ne l l ' a r i a p r i c o l i di t ra 
me o s c u r e . < Lei pa r l a di 
t r a m e o s c u r e — osse rva il 
p res iden te — ma qua lche co
sa di oscuro ce Io d ice a n c h e 
lei y, 

La vers ione del dott . Leva
t i . in effett i , non e s t a t a mol
to l impida . Quello che r isul ta 
ce r to , in ogni caso , e c h e at
t r a v e r s o la sua mediaz ione . 
e f ra te m i t r a » riuscì a in
c o n t r a r s i con quello che e r a 
cons ide ra to a l lora il c a p o 
dei le BR. Le dichiarazioni de ! 
medico , fra l ' a l t ro , h a n n o da
to occas ione a l « b r iga t i s t a » 
Buonavi ta di f a r e un inter
vento di n a t u r a squis i tamen
te p rocessua le e non propa 
gand is t i ca . ima volta t an to . Il 
l a v a t i , r ichies to se a v e v a o 
sp i ta to a Torino il Ruonavi ta . 
ha r i sposto di s i : « e r a a To
r ino in ce rca di lavoro. Buo 
na t iva , pe ra l t ro , l ' avevo già 
conosciuto a Borgomanero ed 
e ra un mio buon amico ». Su 
ques to punto, il « b r iga t i s t a » 
ha ch ies to la paro la pe r pre
c i s a r e c h e r isul ta agli a t t i li
na le t te ra di assunzione a l la 
« Michelin » di Tor ino, co r so 
Vercell i , giunta t r e giorni 
dopo il suo a r r e s t o « pe r cui 
deve in tenders i ve r i t i e ra la 
d ich ia raz ione dei Levat i ( che 
è s t a t o definito « uno s t ron
zo » da Curc io . n d r ) in ordi
ne a l le ragioni del la ospitali
tà a lui concessa e c ioè con
nessa al la r i ce rca di lavoro». 
E ' con ques t a b a t t u t a c h e 
t e rmina l ' in te r roga tor io di 
l a v a t i . Lunedì , c o m e si è 
det to , v e r r à asco l ta to l ' avv . 
Lazagna . 

Ibio Paolucci 

PALERMO — Luciano Liggio mentre entra in aj la 

Condannato Si « ribellano » 
banchiere 
svizzero 

BASILEA — Un b a n c h i e r e 
svizzero è s t a t o c o n d a n n a t o 
a t r e a n n i di r ec lu s ione per 
m a n o m i s s i o n e f raudolent r 
dei con t i c i f ra t i di c l ient i 
s t r a n i e r i . Si t r a t t a di A r t h u r 
Kr ieg . ex d i r e t t o r e del la fi
l iale di Bas i lea della Amexco 
B a n k , g i u d i c a t o a n c h e col
pevole di c o r r u z i o n e e di fal
s i f icazione. c h e a v r e b b e ar
r e c a t o a l l a b a n c a p e r d i t e pe r 
6 mi l ioni e mezzo di f r anch i . 

Il p rocesso , d u r a t o sei sei-
t i m a n c . si è svol to a p o r t e 
c h i u s e . Il p r i n c i p a l e t es t imo
n e è s t a t o u n o p e r a t o r e va
l u t a r i o di f ama i n t e r n a z i o 
n a i e . 

trenta logge 
massoniche 

R O M A — Circa il t r e n t a p e r 
c e n t o de l le logge m a s s o n i c h e 
di Pa l azzo G i u s t i n i a n i h a 
c o n t e s t a t o il gove rno di Li
n o Sa lv in i e ha dec iso di 
p r o c l a m a r e la p rop r i a indi
p e n d e n z a da l la M a s s o n e r i a 
i t a l i ana di Pa l azzo G ius t i 
n i a n i . E ' d e t t o in u n comu
n i c a t o . Esso è p r e c e d u t o da l 
s e g u e n t e d i s t i co : « I masso
ni di Pa lazzo G i u s t i n i a n i si ri
b e l l a n o al ia d i t t a t u r a di L i n o 
Sa lv in i e del s u o gove rno in 
n o m e della l i be r t à di pen
s i e r o " . Il t e s t o del d o c u m e n 
to v iene a t t r i b u i t o a d u n a 
t r e n t i n a di lozce su u n to
t a l e di circa 90. 

Arrivati in Italia i nastri dei radioamatori 

Dalle voci registrate 
di Fogar e Mancini il 
dramma del «Surprise» 
Avevano comunicato la decisione di rinunciare alla circumnavi
gazione dell'Antartide - Perché i soccorsi scattarono in ritardo? 

A CAGLIARI 

Arrestati 6 squadristi 
di «Fratellanza ariana» 

C A G L I A R I — S e n o t u t t i di < buona famigl ia » i sei g iovani 
finiti iti c a r c e r e per aver o rgan izza to a t t e n t a t i c e n t r o scuole 
e sedi di pa r t i t i , f i rmati con svas t i che e con la sit-la neo
naz i s ta « f ra te l l anza a r i a n a ». S o n o P ie rpao lo Pi.seddu. Elìs io 
Meloni , M a u r o Cos ta , E m a n u e l e Tro i s , F r a n c o C a r t a , Luigi 
T r u d u . t u t t i d i c i a s se t t enn i e t u t t i i n c e n s u r a t i . 

Le i ncu r s ion i t e r r o r i s t i c h e delle qual i si m i accusa t i fu
rono c o m p i u t e c o n t r o sezioni del PCI . della DC, del PSI e 
del P S D I . m a la più grave di t u t t e fu quel la c e n t r o il liceo 
scientif ico P a c i n o t t i . dove i d a n n i p rovcca t i a! g a b i n e t t o di 
fisica de l l ' i s t i t u to a m m o n t a r o n o a c e n t i n a i a di mi l ioni . In 
que l l ' occas ione furono a n c h e rubate» a t t r e z z a t u r e scient i f iche. 
Sui luoghi degli a t t e n t a t i i neonaz i s t i l a sc i avano dei ciclo
s t i la t i con de l i r an t i frasi e a r g o m e n t a z i o n i p rese a p r e s t i t o 
dalla pubbl ic is t ica de l l ' e s t r emismo. 

C H I K T I — Si f i rmavano «Alba rossa - , ma la loro m a t r i c e 
politica e ra i n d u b i t a b i l m e n t e ne ra . S o n o se t t e s t u d e n t i di 
de s t r a , i n fa t t i , i r esponsab i l i dei ra id squadr i s i i c i c o m p i u t i 
nel la c i t t a d i n a ab ruzzese c o n t r o il liceo scientif ico « Musei », 
dove u n incend io doloso ha p rovoca to d a n n i per mi l ion i . 
Anche ques t i sono t u t t i radazzi t r a i Iti e i 17 a n n i , di ori
o n e c o m e si suol d i re « bo rghese •>. quas i t u t t i f r e q u e n t a n t i 
la scuola dove e s e r c i t a v a n o le loro provocazioni pol i t iche . 
P r e v e d e n d o , in fa t t i , di a l i m e n t a r e la t r ag ica sp i ra le del ter
r o r i s m o poli t ico, si m a s c h e r a v a n o so t to false e t i c h e t t e , e 
a v e v a n o p e r s i n o ve rga to n o t t e t e m p o sulle pa re t i della scuola 
sc r i t t e i n n e g g i a n t i ai NAP e al le b r iga t e rosse . 

Dalla nostra redazione 
F I R E N Z E — Ie r i m a t t i n a 
sono a r r i v a t i in I t a l i a i 
n a s t r i re la t iv i a l le reg is t ra 
zioni del le comun icaz ion i av
v e n u t e t r a l ' imbarcaz ione di 
Foga r e Manc in i , il radio
a m a t o r e ci leno. F r a n c o Bene-
fati . e quel lo i t a l i a n o Ben i to 
Bar to lucc i che t e n e v a n o i 
co l l egamen t i con il « S u r p r i 
se ». E' s t a t a la s t e s sa si
g n o r a Manc in i , m e s s a s i in 
c o n t a t t o con F r a n c o Bene-
fati a S a n t i a g o del CU?, a 
p rega r lo di inv ia r l e ques t e 
reg i s t raz ion i . O r a si cerca di 
r i cos t ru i r e con l ' a iu to dei 
n a s t r i ciò che è a c c a d u t o a 
bordo del « S u r p r i s e » negl i 
u l t imi giorni in cui è s t a t o 
m g r a d o di col legars i con i 
due r a d i o a m a t o r i . 

Dal le r eg i s t r az ion i r i su l t a 
che il 15 g e n n a i o i due na
viga tor i si sono mess i in 
c o n l a t t o con F r a n c o Bene 
fati c o m u n i c a n d o di e s se re 
m vista del lo s t r e t t o di Le 
M a r i e e di e s se re i n c a p p a t i 
in u n a furiosa t e m p e s t a con 
vent i p roven i en t i da sud che 
sof f iavano a c i rca 100 chi lo 
m e t r i a l l 'ora . Il g io rno sue 
cess ivo Foga r t r a s m e t t e che 
u n ' o n d a t a e ra e n t r a t a nel 
« S u r p r i s e » e c h e aveva mes
so fuori uso u n a delle t r e 
r ad io di cui è d o t a t a la barca 

e che lui e Manc in i e r a n o 
cos t r e t t i a p o m p a r e a c q u a in 
c o n t i n u a z i o n e . Ambrogio Fo
gar. c o m u n q u e , r a s s i cu rò il 
r a d i o a m a t o r e c i leno sul la 
t e n u t a del la barca . In q u e s t a 
occas ione è possibi le ascol
t a r e a n c h e la voce di M a u r o 
Manc in i , il g io rna l i s t a de 
u La Naz ione » p e n t o poco 
dopo e s s e r e s t a t o sa lva to , 
dopo 74 giorni di nauf rag io , 
dal la n a v e greca « M a s t e r S te 
l'anos >. Dal le sue paro le 
s e m b r a che il g io rna l i s t a fos
se a b b a s t a n z a t r anqu i l lo . 

Il g io rno success ivo 117 
genna io ) e non il ltt genna io , 
si s a r e b b e a v u t o l 'u l t imo con
t a t t o con il « S u r p r i s e » . H' 
in (niella occas ione che Am
brogio F o g a r c o m u n i c a la 
p ropr ia pos iz ione : 4f> g rad i 
:<()' Mici e 53 gradi [W ovest . I! 
n a v i g a t o r e agg iunge a n c h e 
che la r ad io e in a > i r i a . Pas
sa p e r t a n t o su di u n ' a l t r a 
f requenza d 'onda per non es 
sere i n t e r c e t t a t o . 

Fogar c o m u n i c a : « H o de
ciso di r i e n t r a r e a M a r del 
P ia ta . D o v r e m m o a r r i v a r e 
nmlto p r o b a b i l m e n t e dome-
ni'-a gennaio ». 11 coman
d a n t e de! « S u r p r i s e » ch iede 
c o m u n q u e di non d a r e pub 
bkci tà a q u e s t a not iz ia . 
S e m b r a non voglia m e t t e r e 
in a p p r e n s i o n e i fami l iar i . 
« A p p e n a a r r i v e r e m o a M a r 

del P i a t a t e l e g r a f e r e m o a ca
sa », c o n t i n u a il messagg io di 
Fogar . 

Da q u e s t e reg i s t raz ion i 
a p p a r e e v i d e n t e che gli or
ganizza tor i del la spediz ione 

I e r a n o s t a t i i n fo rma t i del la 
' dec is ione di Fogar di rien

t r a r e a M a r del P i a t a e di 
I r i n u n c i a r e a l l ' impresa . Sorge 
j p e r t a n t o s p o n t a n e a u n a do-
| m a n d a : p e r c h e (p iando Ani-
| brogio Foga r e M a u r o Man-
| cini non .sono a r r iva t i a l l 'ap-
) p u n t a m e n t o del TI g e n n a i o 
I non sono s c a t t a t e immedia

t a m e n t e le r i ce rche? P e r c h è 
si è a t t e s o 111 febbra io? 

: Il '22 g enna io , {piando il 
! « S u r p r i s e » non a r r i va al-
i l ' a p p u n t a m e n t o , sono già tra-
| scorsi c int ine giorni da quan-
i do F r a n c o Benefa t i , il radio-
j a m a t o r e ci leno, conosc iu to 
! con la sigla « Ch.ir l ie Feo 3 ». 

non r iesce a me t t e r s i in con-
I t a t t o con Fogar e Manc in i . 
I Essi a v e v a n o t r e a p p u n i a -
I n ien t i g io rna l i e r i : a l le ore 
; o t to , al le dodici ed al le ven-
| t imo . In u n colloquio regi-
. s t r a t o il ;tl g e n n a i o t r a il 

B e n e f i t ed il r a d i o a m a t o r e 
i t a l i ano si d ice : « S o n o or
mai M giorni che non si 
h a n n o not iz ie La s i tuaz ione 

I d iven t a grave , ma non vo-
! g h o n o i n t e r v e n n e ». 

Piero Benassai 

In appello a Palermo il boss mafioso 

Liggio: «La nuova mafia? 
Mai sentita nominare» 

Ha smentito ogni addebito — « Non conosco Gerlando Alberti » — Accu
sato di 9 omicidi, 8 tentate esecuzioni, 4 associazioni per delinquere 

Dalla nostra redazione ! 
P A L E R M O — .x Leggio Lucia
no. inteso Liggio •>, 56 anni , è 
c o m p a r s o ieri ma t t ina davan
ti al la Corte d 'appel lo di Pa
le rmo per r i spondere del l 'ac
cusa ( d i e già in p r imo g rado 
gli frut tò sei anni e mezzo di 
c a r c e r e ) di a v e r e capeggia to 
la cos iddet ta « nuova maf ia » 
s ic i l i ana . 

Invest i to dai flaslies e Ì\A 
una raff ica di in tervis te vo
lanti dei giornal is t i , a rg ina 
ti a ma lapena da una ventina 
di ca rab in ie r i a r m a t i di mi
t r a . ha sor r i so sornione ed 
ha chies to foto per il suo 
a lbum. Infine, con gelida cor
tes ia e qua lche sconcer t an te 
moto d ' a r r o g a n z a (ha evrea to 
f inanco di zi t t i re il pres iden
te con secco «. bas t a così *•). 
ha sve la to ai giudici il vero 
motivo del suo r i torno a Pa
l e rmo : « Nel c a r c e r e di Fos-
sombrone mi tengono in iso
l amento per d i s t r ugge rmi . In 
r ea l t à non sono venuto (Jer il 
p rocesso , ma solo per in
con t r a rmi con i miei familia
ri . che non vedo da anni ->. 

F r a n k Coppola'.* -T Ilo avuto 
la d i sgraz ia di s t a r con lui in 
cella a Bari J . Ger l ando Al
ber t i . ' « Mai visto ». In ques ta 
s tor ia dell 'i * nuova mafia » 
sos t iene di esseri* s t a to t i r a to 
d e n t r o da quel ques to re An
gelo Mangano che davan t i al
le a s s i s e venne a c c u s a t o t r e 
anni fa. in ques to s tesso pro
cesso . da F r a n k i e tri» di ta , in 
un memorab i l e faccia a fac
c ia . di a v e r « ment i to pe r la 
gola e \>cr i soldi ». 

Polizia e ca rab in ie r i , inve
ce . sono disposti a g i u r a r e 
che il s angu ina r io boss cor-
lennese tiri tu t to ra le fila 
della s t r a teg ia mafiosa sici
l iana . f inanco con finalità di 
* destabi l izzazione * ana loghe 

a quelle dei gruppi t e r ro r i s t i : 
a v r e b b e fatto uccidere il pro
c u r a t o r e Scaglioni ' , il mag
giore dei ca rab in ie r i Russo, 
a v r e b b e fatto r ap i r e il |witen-
te e s a t t o r e Corico, a n c h e per 
s f ru t t a r e gli effetti della re
press ione indiscr iminata delia 
polizia cont ro le cosdil» a lui 
a v v e r s e . Lui. iti c a r c e r e , e i 
suoi uomini — « imprendibi
li * lat i tant i — a v r e b b e r o così 
finito |>er uti l izzare gli stessi 
a p p a r a t i dello s ta to pe r far 
piazza puli ta di -i concorren
ti /•. 

Accusa to di nove omicidi 
( t ra essi la b a r b a r a esecuzio
ni' del compagno P lac ido 
Rizzotto). di otto esecuzioni 
non r iusci te , di -4 associazioni 
per de l inquere ( t ra cui que
s ta . pe r cui vieni' g iudicato . 
dei cosiddett i < 114 » della Pa
le rmo anni 'CO». Ligifio ha 
confidato ad un c ron i s t a : 
» Sent<> di non e.s-er più 
quello di una volta ». [K-r ag 
g iungere .>ub;to. con tono di 
sa rdonica m i n a c c i a : « . . . M a . 
come fisico sto a posto, sono 
in forma >.-. 

l ' scet ido da l l ' au la gli hanno 
tolto le c a t e n e : ha infilato 
spava ldo una mano nella ta
sca | ios ier :ore dei pantaloni e 
con una r i sa ta — un s iga ro 
di buona m a r c a t ra i denti — 
s e m b r a abb ia promesso ri
velazioni! « Tut to ques to a p 
p a r a t o di polizia è fa t to ap
posta j ie rché la g t n t e non 
sappia . . . ». L 'hanno por ta to 
via . sotto la pioggia dei fla-
shes . 

I] P . M . ha chies to pe r lui 
otto anni . 

I-a pross ima udienza lunedi 
p ross imo: Liggio ha r inuncia
to al d i r i t to di e s se re presen
te . Torne rà a Fossi mbroue 
dove — svela un avvoca to --
Sta leggendo il : ("ritone •>. il 
dialogo di P ia tone sulla g i i 

"•tizia. * K' deluso pe rché po
tili si son fatti v ivi », ha r ive
lato un a l t ro , gua rdando ver 

so le t r a n s e n n e . 
Nessuno è venuto dal Cor-

lcoiiose. dovv Liggio iniziò la 
sua c a r r i e r a deli t tuosa e che 
si t rova di nuovo ai cen t ro di 
un ' a l i r a faida c ruen ta , che 
a p p a r e legata al raket degli 
appal t i e delle o|K-re pubbli
chi ' . dove, si dice, lo s tesso 
Liggio abbia ancora il suo 
peso : il giudice mi lanese 
Sergio Turone sta per escili 
pio indagando sugli s t ran i 
giochi banca r i che pe rmise ro 
a Liggio — a t t r a v e r s o spor
telli siciliani — di r i c i c la re i 
milioni che gli se rv i rono per 
me t t e r su la « industr ia dei 
seques t r i - nel nord I ta l ia . 

I n a organizzazione maf iosa 
c h e ha o r m a i dimensioni di 
* racket *. i cui veri confini 
for.-e sfuggono ancora al vec
chio a p p u r a t o r ep ress ivo e 
invest igat ivo che . propr io nel
la lunga lat i tanza e nelle 
s t r a n e i fughe > di Liggio. 
t rovò per lunghi anni la di
mos t raz ione delle p ropr ie ca
renze e fo r s ' anche di ( v r t e 
itravi forme di inquinamento . 
Fri s i s tema di poteri», che 
tutti sono concordi oggi di 
colpire a l la rad ice , a n c h e 
quel le forze una volta distan
ti e con t rappos te nella bat
taglia con t ro la maf ia . 

Non è un caso che a pro
nunc i a r e l ' a r r inga in favore 
del boss lunedi, «ara Dino 
Canzoner i : l 'ex depu ta to n> 
gionale de . lo s tesso che . in 
uno scanda loso panegi r ico 
p ronunc ia to quindici anni fa 
a l l ' a s semblea regionale sici
l iana. lo definì , t r a le prote
s te della s inis t ra * fe rven 'e 
(h-mocratico e ant icomuni
s ta . . . >. 

Vincenzo Vasile 

Conferenza stampa del Coordinamento delle giornaliste democratiche 

La condizione della donna detenuta 
ROMA — Quan te sono oggi 
in I tal ia le de tenu te? Chi so
no e p e r qual i r ea t i sono in 
c a r c e r e ? P e r c h é sono a r r i v a t e 
a de l inque re? Quali r appor t i 
hanno fra loro d u r a n t e la de
tenzione? Come sopportarlo il 
d i s tacco d a i loro ca r i e so 
p r a l t u t ' o da i loro figli? In 
somma qua l è la «specif ici
tà > della donna detenuta'? A 
ques te e a d a l t r e domande 
ha voluto r i spondere l'inizia
t iva — dec i sa alcuni mesi o r 
sono — de l coord inamento 
delle g iorna l i s te democra t i che 
r o m a n e c h e ha invia to una 
oropr ia de legaz ione a v i s i t a re 
q u a t t r o ist i tuti c a r c e r a r i : Re
bibbia a R o m a . Mess ina . Pe 
rug ia . Venezia . Ier i ma t t i na . 
nel co r so di una conferenza 
s t a m p a , le osservazioni , gli 
in te r rogat iv i , le perp less i tà . 
le c r i t i che al s i s tema c i r c o 
r a n o r r a t ur i te da questo 
viaggio t r a le de tenu te e 
frut to a n c h e di una discus
sione col le t t iva, sono s t a t e 
p r e sen t a t e nel corso di una 
conferenza s t a m p a . 

II coord inamento ha innan-
7itutlo voluto sp i ega re le ra
gioni c h e hanno ispi ra to 

ques t a inch ies ta : « S i a m o 
e n t r a t e nel le c a r c e r i — si 
legge nel documento — per 
c e r c a r e di cogl ie re Io specifi
co femmini le , con la volontà 
di conoscerne la r ea l t à , i bi 
sogni le sofferenze, al di là 
dc i r .mm. ig ine di " m o s t r o " e 
di v i t t ima del l 'onore che gli 
o rgan i di informazione Sanno 
spesso f - rn . to con la r i ce rca 
di s torie d 'effet to p iene ri-
par t ico la r i morbosi *. 

Nonostante la d r a m m a t i c i t à 
del momento , il coordina
m e n t o ha voluto conc ludere 
il propr io lavoro a n c h e per
ché — si legge nel documen 
to — c r e d i a m o s ia dove re di 
tutti con t inua re a d a f f ron ta re 
temi che r i g u a r d a n o e raffor
zano la vita d e m o c r a t i c a del 
nos t ro p a e s e . 

Il coord inamento ha poi 
af f ronta to i problemi del la 
m a n c a t a appl icaz ione della 
r i forma c a r c e r a r i a e ha e-
spos to i da t i di c a r a t t e r e na
zionale sulla popolazione c a r 
c e r a r i a femmini le . Ricordia
mo d i e . secondo l ' I s ta t . 
le donne presen t i nelle ca rce 
ri femminili a! 31 giugno '77 
e r a n o 1341 su 33.329 detenut i 

(c i rca il 4 pe r eer.to>: di 
ques t e solo 21 minori ai 18 
anni . 64P. in a t t e sa di giudizio 
e &d g iud ica te . Nel "ìf>. però . 
il movimento en t ra te -usc i t e è 
s t a to il s« Cliente: e n t r a t e 670!» 
e usc i te f>fàl. Alt ss ima è la 
pe rcen tua le di ana l f abè t e e d. 
de tenu te con istruzione t le 
m e n t a r e : s,.to 33 s<i;:o le imi 
ver . - i tar ie . '. r ea t i maggior
men te commess i dal le d.>rr.e 
sono quelli cont ro il p^tr i 
monio : seguono piccoli reat i 
e cont ravvenzioni , reat i con 
t ro lo Stato, le istituzioni e 
l 'ordine pubblico e infine. 
quelli contro la pe r sona . 

Ma q u a : è la specifici tà 
< donna > che il coordinamen
to del le giornal is te ha indivi
dua to in ques to pu r somma
rio v iaggio? P r e m e s s o che il 
nos t ro g iornale to rne rà su 
ques to p rob : ema con servizi 
specifici , uti l izziamo ora il 
documento p re sen t a to nel 
co r so della conferenza s t a m 
pa . 

Accan to al da to d; ca ra t t e 
r e genera le di ima -tspecifica» 
suba l t e rn i t à • della donna 
(fuori e den t ro il c a r c e r e ) il 
coord inamento individua in 

una ce r t a generaz ione di de
tenute . quelle sopra i 40 anni . 
di or ig ine contadina quas i 
s empre ana!fal>ete. un prò 
fondo senso <ì r assegnaz ione . 
-vr.so d. colila e s c a r s a co 
s. lenza de: propri rìir.tti. « K' 
propr io d. qiic-t.i t:i>o di dc-
tenw'e la c.ipac.la ti: ad.stla-
rr.cr.to ai c a r c e r e , la tcr.rit r./.i 
a ri( os t ru i re r.t !!• ce l ' e quel 
Io che <•.: cvmio in c.is.i. a di 
f« ridere e- r ;nrod. ; r re il p.cco 
lo moncNi in c u avevano vis 
s.i'o fuori. 

Oggi (vero — pro-t .tue il 
documento — en t r ano donne 
d .verse , c resc iu te nelle fa~'.c 
subu rbane e che por tano in 
sé . con l ' emarginazione , fer 
menti di emancipaz ione e ri 
fiuto della vecchia subal terni
tà che si mani fes tano soprat 
tu t to con in-offerenza ed es t ra 
neità dal concet to di espiazio 
ne. ma anche con maggior 
conoscenza dei problemi de! 
la r i f e rma c a r c e r a r i a e dei 
propr i d i r i t t i . 

Ma le nuove e le vecchie 
de tenute hanno un g r ande 
comune p rob lema : il loro 
r appor to con i figli. Tu t t e 
l amen tano il d i s tacco , il ve-

\ rìerli poco, il saper l i c r e s c e r e 
I t r a mille problemi , a volte :;i 
j t r is t i collegi. Pe r le de tenu te 
, mad r i di bambini sotto i t re 
i anni , il c a r c e r e prevede una 
' :>»Ì.I /M:,C che n<>:: p i ò eh'» 

: Lisciar :x :p! ( » ; e sol levare 
i dubbi : e cioè la « deten/ io-
{ :.e > dei bambino in bracc i 
: - *-c:ah eufemis t icamente 
I ch iamat i asi lo nido. d<>,c le 

sb . i r rc . Lisciamento e il solo 
( '• ' . t ir i lo rapp-rt .» con ,'.i 
m a d r e , non pi.-sono cer ta
men te g iovare alla formazio
ne psico fisica del piccolo. 

Duran t e la conferenza , il 
coo rd inamen to ria proposto 
mi su re a l t e rna t ive al proble 
ma della de tenuta m id re e 
iia chiesto, per lo meno, di 
r i ap r i r e una discussione su 
ques to a spe t to delia vita car
c e r a r i a . 

Salute , sessual i tà , lavoro, 
condizione specifica del l 'er-
gasto'.an.i sono gli a l t r i a spe t 
ti che il di>cumento delie 
giornal is te affronta e sui qua
li solleva una ser ie di inter
rogat iv i . 

! f. ra. 

Anche uno Stradivario 

Antichi violini 
rubati 

al museo 
del conser

vatorio 
di Venezia 

VIINK/llA -— Non sono cer to 
studenti ili musica, ma sicu
r amen te facoltosi collezioni
sti. o astut i mercant i d ' a r 
te i committent i del furto 
al conservator io « Benedet to 
Marcello » dì Venezia, dove 
sono stati rubat i , nottetem
po. .-. : violini di g rande va
lore. Ogni v< pezzo • ha un 
prezzo commerc ia le che an
ni fa si aoojrav.i sui t redici 
milioni, valore ogui s icura
mente raddoppiato . 

Il colpo, l 'ennesimo a! no
s t ro barcol lante pa t r imonio 
ar t is t ico, è s ta to por ta to a 
t e rmine <•• br i l lantemente / . co
me si suol dire, du ran t e la 
notte. Oli scassinatori hanno 
t ranc ia to la ca tena del por
tone. hanno l'or/.ito a l t re por
te e t ranqui l lamente , a t t r a 
verso le sale t te , sono giunti 
nelle stanze del museo, elove 
sono raccolti v o i s t rument i 
musicali di preiii.ita fa t tu ra . 
Infine', hanno aper to i luc
chetti di due bacheche, do
ve ben alline.it; c ' e rano gli 
s t rument i , tutti - l 'innati •• da 
p re s t inos i ar t i - ' iani . o rma i 
entra t i nell 'olimpo del l 'ant i 
quar ia to e suon.tt ' dai i n o l i o 
ri mu-icistì del in " ' o : Stra
divar io . (marn i .t . Ste iner . 
Km-lucri e una viola di fab
bricazione tedesca . 

In un p runo tempo i ladri 
ne avevano presi dieci, m a . 
ev identemente spaventa t i da 
qua lche rumore , hanno pre
ferito l asc ia re una pa r t e del 
bottino, piuttosto che correre» 
il rischio di esse re scoper t i . 
Su un mobile è r imasto , cosi . 
il più prezioso pezzo della 
collezione, un violino f i rmato 
da Ciorgio Seral'in. uno dei 
miitliori esempi di scuola ve 
rieziatia. Duran te la fuaa I 
ladri si sono anche disfatti di 
a l t r i t re p v z i . e he sono ri 
mast i in t e r r a vicino all ' in
gresso . 

Secondo oli inquirenti non 
ci sono dubbi che si t ra t t i 
di un furto su i i i m m i s s o n e . 
forse venuto in niente a qual
che visi tatore del museo che , 
in questi illesi è s ta to più af
follato del solito, per i festeg
giament i in occasione del te r 
zo centenarie) della nasc i ta 
di Antonio \ i v a l d i . 

ypzr: »""»? A.J.V • • , ' V A > ^ * > " r s. ' ' ^ % ^ v • » -• ^ i l 

14 
APRILE 

14 
ore WrW 

apertura al pubblico 
della 

56' 
FIERA DI 
MILANO 
Che si chiuderà il 

23 
APRILE 

19 
alle ore • - / 
/ giorni 18 e 21 aprile so
no riservati alla clientela 
direttamente invitata dagli 
espositori. In tali giorni non 
è consentito l'ingresso al 
pubblico generico. 
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Si riaccende la polemica all'interno della Federazione unitaria 

Che cosa ha detto 
Luciano Lama 
nell'intervista 

« Caso » Alfa, lotta al terrorismo, quadro politico e ini
ziativa del movimento - « Non è tollerabile l'ambiguità » 

Ecco i preceden ti 
della lettera «riservata» 
della Cisl a Cgil e UH 

Il vertice confederale decide di non partecipare alla riu
nione della segreteria - Nessuna contestazione nel merito 

Sull'impresa 
confronto tra 
sindacalisti 
e industriali 

Tra gli altri hanno partecipato Car
li, Savona, Benvenuto e Napoleoni 

ROMA • Caso Alja. risana
mento della imprese, situa
zione dell'ordini- pubblico, 
quadro politico e prouram-
matico: sull'intreccio tra que
ste questioni e l'iniziativa del 
sindacalo dopo l'assemblea 
dell'Eur, è intervenuto il se
gretario (laterale della Cuil, 
Luciano Lama, in una interri-
.sta pubblicata ieri da « La 
liepubblieu ». 

» Con la nostra forza pos
siamo fare del bene, ma an-
clte un (irati male a questo 
l'aese! >. è sulla base di que
sto convincimento die Lama. 
richiamando le conclusioni 
dell'assemblea dell'Kur, pule 
tnizza con (pianti hanno nei 
(por ni scorai « attacca!') > la 
proposta del segretario (lette
rale della l'il. (iiot(iio Heine 
unto, per un impenno di fondo 
teso a Mirare l'Alfa Romeo. 
* Son \o - sostiene Lama ~-
re l'idea del comitato di e 
mernenza sia f>roi>rio la ]iiii 
valida. Ma il problema non è 
questo. /.« proposta di lieti-
venuto ra jiiudicata in un con
testo che cede il terrorismo 
all'attacco per sovvertire i 
poclii punti ili equilibrio che 
ancora ci restano, per get
tare il paese in un caos ro
vinoso da cui uscirebbe solo 
un ordine autoritario di de
stra e non certo una paliiiqe-
itesi rivoluzionaria. Ebbene, 
in una situazione del (tenere 
chi respinge otjnì iniziatila di 
risanamento economico, fini
sce per produrre il combusti
bile sociale, il brodo d'i col
tura delle brinate rosse •. 

Cosa rispondere — chiede 
« Repubblica •> - - a coloro che 
temono die un'eccessiva di
sponibilità del sindacato por
ti a una perdita delle conqui
ste realizzate dal '6H in poi? 
Lama osserra die r in realtà 
questo è il frutto di un ma
linteso spirito di difesa dei 
valori da conserrare. die 
porta a confondere posizioni 
superate, pseitdo conquiste in 
compatibili con la situazione 
r conquiste reali die, inve
ce. vanno mantenute e dife
se :•. // rischio è che si pos
sa essere « gelosi custodi > 
di un «tesoro dentro uno scri
gno *• senza accorgersi che si 
monta la guardia ia un muc
chio di cenere •-. 

Sei inerito del caso Alfa. 
iMina si rivolge direttamente 
a coloro che avevano conte

stato le posizioni di Benve
nuto; <Ma si vogliono una 
buona volta rendere conto che 
(piando una fabbrica come 
l'Alfa... perde HO miliardi al
l'aiuto e più di 700 mila lire 
su ogni auto prodotta, l'unica 
cosa da fare è d'impegnarsi 
davvero ad aumentare la ]>ro-
duttivita.' ». <• Quando fabbri-
die e società perdono miliar
di e miliardi ogni anno — 
insiste il segretario generale 
della Cgil — o si contribuisce 
a risanarle oppure è più one
sto dire che le si vogliono far 
vivere jxirassttariameiite alle 
spalle di altri operai e di altri 
imprenditori •>. 

Emerge — osserva l'inter
vistatore — anclte "ima cer
ta riluttanza a impegnarsi 
contro il terrorismo •>. Uopo 
arer sottolineato che i il dis
senso all'interno delle nostre 
tile è più che legittimo », La
ma afferma che « lo Stato 
rappresenta valori costituzio
nali essenziali e in primo luo
go le libertà democratiche e 
sindacali che ci siamo con
quistati. Per questo pensiamo 
che coloro i quali abbrac
ciano lo slogan "Xc coti lo 
Stato né con le lir " non 
possono far parte della fede
razione unitaria: o se ne van
no o debbono essere messi 
fuori.. 

E' una posizione troppo dra
stica rispetto al dibattito cul
turale in atto'.' «Siamo una 
generazione — sostiene La
ma — che non Ita mai fatto 
del suo purticulare la sua ra
gione di vita. Per questo non 
posso confondere la paura con 
il coraggio o accettare che la 
paura diventi una bandiera su 
cui si misura il livello ci
vile ;. 

Richiamandosi a una recen
te affermazione di Lama se
cando la quale * .se centomi
la lavoratori aprissero gli oc
chi e si guardassero attorno 
le cellule dell'eversione briga
tista sarebbero assai più fa
cilmente individuate ». * Re-
puhblica » chiede: * Pensa for
se a un corpo di centomila vi
gilantes operai'.' *. * So, affat
to — è la risposta —. Vigi
lantes o comitati di fabbrica 
restringerebbero un' azione 
die dev'essere di massa e la 
più generalizzata possibile per 
isolare e sconfiggere il terro
rismo e Ut violenza ». « Quan
ti sono pronti — s'interroga 

Lama -- a dare l'allarme e 
a non voltare invece la testa 
dall'altra parte se vedono 
qualcuno tirare una molotov 
o nascondere la pistola .tolto 
il maglione'.' .. Ebbene è ora 
di dire che un lavoratore che 
si comporta cosi non è un 
lavoratore cosciente e finisce 
per collaborare con l'erersio-
ne. Occorre mrece una par
tecipazione di massa e anche 
individuale per salvare le isti
tuzioni cosi gravemente mi
nacciate t. 

In un momento ••dramma
tico di scelta > è. questo, un 
compito " di tutti e di ognuno. 
e se polizia e carabinieri sono 
scarsamente efficienti, (piesta 
e una raglimi di più per in 
tervemre... Fra noi e la vio
lenza. fra Hr e classe operaia 
ci dev'essere la stessa frat 
tura politica e ideale e I/e 
'•'era fra partigiani e brigate 
nere v. 

Ut fronte al pericolo 'di 
trasformare -- così si espri
me "Repubblica" — il sinda
cato in un puro supporto delle 
istituzioni e di stemperare 
ogni sua capacità rirendica-
ttva nei confronti del gover
no P. il sindacato deve « ri-
prendere subito l'iniziativa 
per l'occupazione, il Mezzo
giorno, gli investimenti. Ab
biamo bisogno assoluto — di
ce Lama — di alcuni risultati 
concreti e fisseremo le iinee 
di lotta nel direttiro della fe
derazione unitaria la settima
na prossima *. 

« Repubblica ». infine, ri
chiama la critica ricolta alla 
Cgil da parte di alcune com
ponenti della federazione di 
« un'eccessiva propensione ad 
appoggiare il governo perché 
è sostenuto dai comunisti >. 
Il segretario generale della 
Cgil ricorda che il « quadro 
politico odierno costituisce 
una premessa per una mag
giore sensibilità nei confronti 
dei problemi dei lavoratori >, 
ma il giudizio « resta affida
to ai fatti concreti z. «Il pro
blema a questo punto è quello 
degli strumenti operativi e 
della gestione Immediata... 
Son vogliamo — conclude 
Lama — indeterminati elen
chi di stanziamenti che la
sciano il tempo che trovano, 
ma precisi impegni di gestio
ne. Su questo siamo pronti 
a chiamare il sindacato a lot
tare 2*. 

ROMA — La Cisl ha annun
ci,it<i con mia lettera r iserva 
la a Lama e a Benvenuto che 
non intende presentars i alla 
riunione della segre ter ia uni
tar ia convocata per s t a m a n e . 
Ciò in e otiseiuicnza della in
tervis ta r i lasciata da Lama a 
Repubblica. La decisione ù 
s ta ta presa al te rmine della 
riunione della segre ter ia Cisl 
d u r a t a fino al primo pome
riggio di ieri . L ' intervis ta del 
segre tar io genera le della Cgil 
non è contes ta ta tanto nel 
mer i to : f ra t i pa r te delle af
ferma/ioni di Lama, d 'al
t ronde. non possono non es 
sere condivise anche dalla 
Cisl. \ ]s io che co.se simili le 
ii.i puhhlu amen te det te anche 
Macar io ICI r ifer iamo, in 
par t ico lare , a l l ' impegno ne ' la 
lotta al t e r ro r i smo) . S: discu 
te, piuttosto, il metodo e si 
sostiene chi- s a rehhe scorret
to che [nielli giorni prillili del 
diret t ivo Lama intervenga su 
temat iche t h e richiedono un 
approfondimi tito e una di
scussione a l l ' in terno del sin
daca to . 

La reazione della Cisl Ivi 
preso evidentemente a pre
testo l ' intervista di Lama per 
r infocolare una polemica che 
covava sotto la cenere . .Nella 
r iunione di segre te r ia di 
mar tedì scorso (la '«-ima do
lio il rap imento di Moro) che 
doveva p r e p a r a r e il d i re t t ivo 
convocato per mar tedì e 
mercoledì prossimi, la Cisl 
ha di nuovo messo l 'accento 
sui disscn-i interni . 

K' s tata r iesumata , cosi, la 
po 'emica esplosa a d i un/i < 
m a r / o . subito dopo la conle 
r en /a opera ia del l 'CI. Come 
si r i corderà , in una nota ap
parsa su Conquiste del lavo 
T't. il se t t imanale della Cisl. 
Macar io a p e r t a m e n t e accusò 
la Cgil di ("•sere por ta t r ice 
d 'acqua per la s t ra tegia del 
PCI, di subordinare i conte 
miti agli sch ierament i e di 
farsi succube del governo. 

l 'n \ e r o e proprio •* proces 
so alle ititeli/, oni > — come 
disse il giorno dopo la stessa 
Cuil — non suffragato ria al
cuna •' prova », visto clic ne; 
confronti del noverilo An
dre otti la Federazione C J I I . 

Cisl, l ' i ! aveva tenuto un ai 
tcLlgianicn'o ! n;o'-o-<uiieiite 

unitario e t u f i avevano dato 
lo stesso giudizio. 

La poleniii a prosegui nei 
giorni scois i , si focalizzò 
contro il l 'CI. e anche nei 
confronti dei comunisti la 
Cisl r icorse ad un a r m a m e n 
tar io s c a r s a m e n t e convincen
te e ampiamen te pretestuoso. 
Ci r improverava , infatti, di 
ledere l 'autonomia s indacale 
perché nella conferenza ope
ra ia di Napoli pr ima Napoli
tano. poi Rer lmguer espresse
ro il loro apprezzamento per 
le scel te compiute da l s indaca
to. valorizzando le conquiste 
compiute in quest i anni . Pa r 
lando, poi. a l l 'esecut ivo Cisl. 
lo s tesso giorno in cui la Cgi! 
concludeva il suo consiglio 

li ! 
generale . Macai io si è lancia 
Io in accuse più gravi e ha 
par la to di « m a n c a n z a di leal
tà e d: rispetto per le regole 
uni tar ie : . 

Do-HÌ il rapimento di Moro. 
l.i lice essita in cui si era tro 
vato il s indacato di .serrare le 
fila per risiionricro a l l ' a t tacco 
allo Stato e impegnare tutte 
le sue forze nella lotta al 
te r ror i smo sembrava che a 
\e.s-,c re legato le acredini e le 
ruggini t ra i s indacat i in 
soffitta o. comunque, r iman 
da te a tempi <i normali *. 

Invece, alla prima riunione 
uni tar ia , quella di mar ted ì , la 
Ci-'! si è prcM'iiM'a dicendo a 
eli .are lettere- e he i dissensi 
non e rano -.i|>eraM e che b. 
sognava p a r ' a r n e unert.mieli 
te e affrontar!: a. sede di 
direttiv o. '1 auto e he s i alcu 
ne formulazioni della relazio
ne di Benvenuto ' .guardant i 
in par t ico lare "' i politica 
cont ra t tua le , e s ..le quali la 
Cisl non era d 'accordo, oc
correva presentars i al diret
tivo con po-.iz.ioni s epa ra t e . 
Martedì ci si è lasciat i , ri
convocando Li segre te r ia per 
s t amane . Intanto ieri si do
veva te-nere uw.i nuova riu 
illune di segre ter ia per discu
te re su! seni .nar;o sulla seno 
la. K l i situazione è precipi
t a ta . I massimi dirigenti Cisl 
non si sono presentat i , hanno 
riunito hi loro segre ter ia e 
deciso di scr ivere la let tera a 
Lama e a Renvenuto. 

MONZA « Noi le impreso 

La Firn precisa 
la sua posizione 

Presa di posizione da p a r t e 
della segre te r ia nazionale del
la FLM. Rich iamando la re
cente polemica con Renvenu
to, i dir igenti del s indaca to 
meta lmeccan ico a f fe rmano 
che < Lama p a r e ignora re 
l ' impegno di lotta dei lavo-
la tor i dell 'Alfa e della 
FLM che con oltre un anno 
di lotta hanno consenti to il 
raggiungimento di un accor
do che impegna la dir igen

za aziendale e le Par tec ipa 
zioni s ta ta l i a l l ' avvio conte
s tuale del r i s anamento e del 
ri lancio di ques ta azienda ». 
I r isultati raggiunt i « si a sc r i 
vono nella .strategia » perse
guita dal siiieirfcato «- che con
sente oggi di a f f rontare i te
mi di politica industr ia le e 
di p rogrammaz ione delle ri
sorse e scel ta meridionali
sta ; . 

Infine la F L M sostiene, 

con una evidente forzatura 
delle intervis te di Lama e 
Benvenuto, che « riconsegna
re il potere; in fabbrica agli 
imprendi tor i non solo sarch
ilo ant is tor ico, ma r idurreb-
bu ogni capac i tà di iniziati
va politica ri; ! movimento 
s indacale , lasciando mano li
bera ai gruppi dirigenti azien
dali di pe rpe tua re e r ror i e 
scel te che sono la causa fon
damen ta l e della si tuazione 
(felle aziende s. 

v o r r e m m o r ip rendere a go
vernarle . . . invece a u m e n t a il 
n u m e r o di coloro d i e vorrei) 
berci a iu t a r c i a governar le . 
anz iché I n a i a r l o fare a no:». 

Ques ta b a t t u t a di Mar in i c i 
ti. p rec idente ciell'As.soeiazio-
ne mdu.striali di Monza e del
la Hrianza — la più an t i ca 
organizzazione « or izsonta le » 
degli indus t r ia l i i ta l iani - nel 
fare da mode ra to r e al d i l e t 
t i lo svoltosi ieri a Monza i r a 
Car l i . Savona . R e n v e n u t o e 
Napoleoni sulla « governabil i
tà de l l ' impresa », r ende bene 
l ' a t t egg i amen to di g r an pai-
te- degli imprend i to r i presen
ti e- fé cont raddiz ion i che tra
vag l i ano la categor ia K mol
inoli: . un « meno male » ci; 
pi ' t lo a l l ' a t t e n u a z i o n e di fieli 
venu to .-alla e: c o n f i . u u a l i l a 
ecce.ssiva » eli que.-l: unn i . 1' 
app lauso a l l ' annunc io che si 
e ra m a n i f e s t a t o un di.s.sen-o 
t r a CC;IL e CISL a Roma 
l'a.s-en.-o al l 'a i lc r inazione eli 
Napoleoni che non v. e al ter
na t iva al M.stenui del l ' impre
sa libera, h a n n o so t to l inea to 
- - s'n p ine riferiti al c l ima 
pa r t i co la re di questa zona 
« b ianca » — le inqu ie tud in i 
c h e de r ivano da ques te con
t raddiz ion i . 

Non s a p p i a m o come avreb
be preso ques to china il buon 
S a i n t S imon che — come è 
noto a c h i u n q u e abbia fami
l iar i tà con 1 suoi scr i t t i - -
c o m p r e n d e v a so t to la definì 
zione di « indust r ia l i » t u t t i 
quelli che producono, dagli 
opera : ai tecnici , agli 1111-
p r e n d . t o n . ai banch ie r i e 
c o m m e r c i a n t i , c o n t r a p p o n e n 
doli ai « borghesi parass i t i » . 
Q u a n t o a Carl i , s tavol ta ha 
ev i t a to au to- i t az ion i e cita
zioni d o t t e per r i c h i a m a r e irli 
stessi imprendi to r i alle loro 
re -ponsabi l i t a e ai loro do
veri. e :n pr imo luogo al 
<• dovere di g a r a n t i r e che ie 
i.st.tlezioni democ ra t i che ven
gano m a n t e n u t e >ptatte >•, m 
(pianto senza le lifiertà fonda 
men ta l i ver rebbe m e n o a n c h e 
la liliertà del l ' inni]esa. 

A n d a n d o al sodo di quello 
che in ques to m o m e n t o seni 
firn più s ta rg l i a cuore. Car
li h a insis t i to a n c h e in q u e s t a 
occas ione sui sarr i f .c i che su
bisce il e m a c i a m e n t o al set
to re p r iva to a van t agg io d. 
quello pubblico, c r i t i c ando la 
proroga del <; plafond » al cre
d i to fino a luglio. Ino l t re ha 
r ipe tu to che « il processo ri-
d st nini? ivo del reddi to deve 
essere conco rda to t r a pa r t i 
social : e governo:) , des t inan 
do tu t t i i futuri i nc remen t i 
di reddi to non ai consumi 
individual i ma alla r .cost i tu
zione del processo d: accu
mulaz ione del capi ta le . E pur 

r iconoscendo che vi sono ca
tegorie del hwoio d i p e n d e n t e 
1 qual i quelle del pubblico im
piego 1 più sacr i f ica te di a l t r e 
in que.-ti a n n i , ha pcle nuzza to 
c o n t i o qualsiasi azione pere
qua t i va u perché, spingereb
be ver.so l 'alto i reddi t i più 
ba.ssi. senza abbas sa re quell i 
p.u a i t i ». 

A t t e n u a t a sembra invece 1" 
avvers ione del p res iden te del
la Confindu.stria al t e r m i n e 
stc.s.so di « egemonia ». Napo
leoni aveva a r g o m e n t a t o co
me « egemonia •> e « plural i 
s m o » non .siano a f f a t to cose 
c o n t r a p p o s t e e d i s t ingue t r a 
«<-gemoii:a » e <>domimo». os-
M-rvando come .1 conf l i t to . 
per q u a n t o compon bile. .->:a 
c o n n a t u r a t o a l l ' impresa C a r 
1: ha Mwtanzia lmente accet
t a t o ques ta arie-zinne ch'Ila 
conte..a t ra le classi per 1" 
egemonia , m.si.stendo pero sui 
limiti ogge t t . vamen ie d e t t a t i 
dalla s.t nazione sul conf l i t to 
per la d .strihuzione del ree! 
di to p rodo t to ne l l ' impresa I la 
iiic.-n pero n e t t a m e n t e avan
ti le m a n i --- a p p r o f i t t a n d o 
di una d o m a n d a fo rmula ta da 
un d i r igen te d 'az ienda — su 
un passaggio dall '» informa
zione ;•• alla « c o n t r a t t a z i o n e » 
dei p r o g r a m m i produt t iv i del
le imprese , a f facc ia ta in que
sti giorni da <; an t ic ipaz ioni » 
sulla linea della fu tura p ia t t a 
forma (lei me ta lmeccan ic i 

Siegmund Ginzberg 

i Raggiunto 
ì raccordo 
I tra Banche e 
j Immobiliare 
1 ROMA — L'accordo t ra la 
i socie tà genera le Immobi l i a r e 
I e il g ruppo di b a n c h e inte-
; l e s s a t e al la operaz ione di ri-
| s an amen t e ! della società e 

d ' a m a i concluso. T u t t e le 21 
! b a n c h e h a n n o infat t i f i rma to 
| l 'accordo con la Spi . E n t r o 
I u n a qu ind ic ina di giorni il 
I consigl io di a m m i n i s t r a z i o n e 
j della Immobi l i a re si r i un i r à 

pe r cos t i tu i re gli o rgan i so-
! c ia l i - Car lo Aloisi s a r à 
| coop t a to dal consigl io e ve r rà 

n o m i n a t o p r e s i d e n t e della so-
• c ie ta . Arcangelo Iìelli man -
j t e r r à la car ica di a m m i n i 

s t r a t o r e de lega to . 
| I / acco rdo con le b a n c h e 

p revede il c o n s o l i d a m e n t o 
d^i debit i a breve scadenza e 
la e rogazione d: u l ter ior i fi
n a n z i a m e n t i che c o n s e n t i r a n 
no alla società di r i l anc ia re 
l 'a t t iv i tà p rodu t t iva . 

Privatizzare i servizi, dice la Confindustria 

Allo Stato restano 
soltanto i costi? 
l.i <!imfinilu-lri.) I1.1 l.mri.i-

lo Li propo-la di ]iriv.iti//.iii-
fllriini «crvizi 0^21 ce-liii in 
forni.! pubb l i c i . Aurlie -t- <>r-
tniri-rii allciiilerc. |MT mejilie» 
\ .ilnl.iri-. il iliH-iiinrnlit clic uno 
*l.iff -l.i pri'p.ir.itnli» per l.i 
|>i •• — Ì111.1 .1--1-111I1I0.1 ucm-r.ilf 
«li m.i^^ii». 1 ilt-ni.imo II|>|IIH-
timi- .ili uni- 1 iin-iili-r.i/iimi. 

L*'--i^i-n/,i ila in i munti- l.i 
]>r.>|M>-l I i <mf i i i i l i i - I i i . i l r . «i"t-
q m - l l . i i l i l i ln-r . i i<' il - i - l i - m . i 
d i l l i ' i i i ipi< -<- 1I.1 » ini i i i - n -
f l i ' i i i ln l i - . i u_r . i t in i l i n > - l i n 

« I n t u i i ! .l'I ilH'Il li'H'Il/.l «li 1.1-
It iui - r i e i / i 1 • 111 >l• 11 • 1 1 -M'H/ i . i -
li .il 11I .uni i» | i r i n l i i l l i t ii 1I1-I-
rimlil-Iri.i <- .ni IIII.I MI.I 111.1.-
ciore <-iim|>t-iiiitit.ì iiiirm.i/ii>-
n.ile f-i f.i reumi -ilio j .o - l r . 
«Ilo t«-lt-r«iiiiiinirj/ii>iii. .li por
t i . .ilio fornii icì i i - i-mbrj 
nioriii-tolc ili allcti / iutir . par-
tirol.iniiojite in ipio-t.» f.i-«- ili 
ni.i--iinii r re»pi»n».diil«~ impe
l i lo «Ielle forze -ori.ili e jm-
liliilie e del c o t e n i o per il 
*ii|M-r.imcnlo della «ri-i «lei 
f i . i i - e . 

'Jna proposta 
singolare 

IVr c o n l r o ri pare »insnl. ì-
re e per eerti -i-|>. Ili prenr-
rii|i.inl<- e 1 unii iil.lilt.iri.» il 
• e n - o t if i le iml ir . i / io i i i . .1111 In-
««- -oi i im. ir ie . at.in/.n<- «I d-
r«>r_. in i / / . i / ione impr«-iiiiiti»ri.i-
I - . **oli>-iri. romliretlori- _•--
n«-r.ile dell.» Confit i . lu-lri 1 - o -
» l i ene el ie _li imprendi tor i 
p n t . i l i non iiiteinloiiit .mil.ire 
• . i ir . i - - . i l to «Ielle» M.ilo » n é 

c o m p i e r e un len l . i l ivo ili 1 i-
pr i i . i l i / / . 3 / i<me di « e r t i / i «tr
inai ton- i i l i r . i t i pi i l tbl ir i : tua 
al le-uipo - lc- - i i e l i ie i l i ino allei 
> l . i io ili aff idare ail i m p r e - e 
pi i l . i l e la £e - l io i i e ili a l l i t i l à 
i iu f f n i c n l i . pro-pe l lau i ln an-
«In- la e t e n t i i a l i l à ili una «le-
f i n i i i t a 11 r i ' - t i l i i / ione >i ili al
l u n i -er i i / i a l l 'area p r i t a l a 
11 . n u b e .itlrai<-r-o una u<-lin-
iii- tr.ni-i loria da parte «li-Ile 
l'.irti l ip . i / i i i i i i Statali ». 

l."ipoi.'-i. pur af* 'ivia!.? m-1-
!•' ihrln.lt . i / i n m . 1 In- IO M a l o 
-1 nie l la in _ i a d o ili far fun
zional i - i - e r t i / i - eron i lo le 
< - 1 - i n / e i l i 'H'uieii /a pi i t a l a . 
n o n t i e n e m-iumi-no pre-a in 
r.ni-iili r.i/j.iin-. nel m o m e n t o 
in eui la ("nnfinilii'lria .111-
iHiiut 1 la r i i l i i i - t a «li p r o t -
t n i n n o l i l i l i . i - l a t i t i per la 
a u l o . r - l i o n e di - e r t i / i «li eui 
«•t i i l i-titemeule e - t - l e ; i à 1111 
p i a n o . 

N o n iuli-udiauirt affrontare 
«pie-timii ili pr inr ip io . «lie par 
a n d r a n n o or_.»iiicamt-n!-- «•-.!-
min. in- in - ede politir-t. n e ! 
«tu n lro (|«-Ila i m p r o r o . a l t i l e ri
fui m.j i l e l l ' a n i m i n i - t r a / i o n e 
pu'ilil'i-a. -ni l o m p ' l i i l iretl i 
dril l i -Malo in f interia di -er
t i / i . \ é r i ch iamare la r i m r -
rrnte t e m l e n / a del - i - t ema del 
le impre -e p r i t a l e il.1li.111e a 
pr:ii-lrare tirll 'arra <lt * e r t i / i 
.1 rat . i l lrre imprendi tor ia le a--
- i - t i la «lallo "Milo ( r i cord iamo 
Ir propn- ie ,il>!i i-l . in'.1 i r i T i i . 
ìi de l la F o n d a / i n n e \ _ u e l l i » . 
artrhe -e il r a - o di cui trat
t i a m o -i prcM-iila in forma 
d i t e r - a . 

Ma non p o - - i a n i o non o--
-•-rtare che l 'attuale propo- la 

-i traduce- in «o-tanza in una 
-urta di scorporo e di libera
lizzazione da t in ro l i fi-cali e 
leuolameul.il 1 ili quote di M T -
t i / i clw l ' indu-lria privata cini-
-idera -Irell.imenle funzionali 
nlle- proprie c-iue-nze «li al
l i t i là e di -viluppo, la-ciamlo 
alla ze-tinne pubblica la «pio
ta. pri---oilii- lol.ilinenle n -o-
ii .de ». di-li <-r<i_.i/iiiin- dei -er
t i / i . In una parola, una ap
propr ia / ione «Iella parie « al-
l i ta •• dei - e r t i / i e uno -ca
rico del •< pa-- i to » -ulto Sialo. 

I problemi 
dell'efficienza 

Con tul le l<- impl i c i / i o n i 
e c o n o m i c h e , -ocial" •• pol i l i -
« he c h e «pie-1.1 - e p a r . i / i o u e 
pllò c o m p o r t a r e , n o n e -r ìu -o 
il p r o b l e m a di tifi > Iten m.i_-
s iore diff icoltà nel n-enpero 
«li e f f ic ienza propr io in dire
z ione ih-H'uNn/a popolare e 
di i i ia-- . i . clu- tali a t . i t i la di 
* c r t i / i o re- i i lnal i «lotrehltero 
affrontar**. 

t i -eni l ira. inol tre , clic l ino 
S i a l o , i m p e . u a l o coni e m i 
quadro d r - l i indir izz i de l l* 
tua__ ioran/a «li _ot«-rno. a ^.i-
ranlirr al pae-«- uno - t i l u p p o 
econoui i i n |ir«i_r.»iiniialo con 
tulle le -ne priorità , un'i-ipi 1 
• l i - l r ibuziom- «lei - i -rt izi di !• 1-
-«- e, fa l lo 110:1 - r c o n d a r i o . I « 
-I1--.1 - i c i i re / za democra t i ca . 
non J10--.1 r inunc iare ali 1 di-
i e l l a _«--iion«- e al r<intro||n di 
- e r t i z i . e n e r a l i che co-ti|ii>-
-•-0110 il t o l a n o e . in un cer
to - c n - o . la c o n d i z i o n e d e l l o 

Ancora scioperi nel trasporto aereo 
ROMA — Scioperi a c a t e n a 
t e disagi po.-antii nei t ra 
spor to aer i t i . Alle azioni di 
lot ta g.a a n n u n c i a t e dall.i 
Kulat Cgil Cisl Uil (24 o r e il 
13 apri le», daH'associ-az.one 
a u t o n o m a dei piloti t l 'Anpac 
h a p r o g r a m m a t o l 'as tensione 
da l le 8 a l le 20 del 10) e 
dagl i stessi a s s i s t en t i d i vo
lo d e l l ' a u t o n o m a Anpav (dal
le 9 al le 21 d e l l ' i n , si .*»ono 
f f i u m e ieri le agi taz ioni dì 

a l t r i piccoli s indaca t i au to
n o m i ade ren t i a l la F a a p a c 
1 la Federazione che racco
glie q u . s t i s indaca t i au tono
mi e d i r e t t a da l c o m a n d a n 
t e Pel legrino, già a capo dei 
piloti ai t empi di «aquila 
selvaggia »>. 

Le ag i taz ioni r i g u a r d a n o 
ph impiegat i e gli opera i del
l 'aviazione civile. Ques te le 
m o d a l i t à : d o m a n i domeni 
ca dal le 0.01 al le 24 si fer

m a n o i d ipenden t i dec i : aero
port i di R o m a e il perdonale 
t u r n i s t a de l l 'Ahta l ia e At i ; 
il pe rsona le non t u r n i s t a si 
ferma dal le 0.01 al le 24 di 
m a r t e d ì . Lunedi , inol t re , scio
p e r a n o a n c h e i tecnici di 
volo a d e r e n t i a l l ' a u t o n o m a 
ATV (dal le 20.30 al le 8.30>. 
I/e ag i taz ioni sono s t a t e in
de t t e p e r c h é ques t i s indaca t i 
sa rebbero d i sc r imina t i a l ta-
\ o ! o del le t r a t t a t i v e . 

f t i luppo (le Po-le. le Tclecn-
tiiiiiiicazioiii. il t ra-porln fer
roviar io! . (.io non e-clude che 
«•i jto--a rieli-rutere per al tre 
a l l i t i là «li M-rtizio e per ta
luni n-peiti di «pn--te. rc-elti-
- i t a pubblica, ma . =iota ri
petere . nel «piatirò di un rie
same della funzione pubblica 
tie-l «110 cnuiplc--o. 

It i truiaimi che- l 'obiettivo «la 
per-«-suire. in tempi r a t t i c i -
11.1ti. -ia l ' a l t ro : qu«*llo ci«>è 
di r idare da un I.1I0 piena 
funzionalità, in.iutiere autono
mi.1 ammin i - l t a t i t a . etili li 
nuo t i di efficienza 4- pioilnl-
l i t i tà ai gratuli -er t iz i pub
blici. . nube |n-r ^li a-pelli 
coni ciurl i l i le e- i^en/e nuoti-
«li-l inumili imprendi tor ia le . 
-Imi 01 r.ili//.nulli e n iiber.lu-
ilo •) la Ioni zc-lioiie dalle 
jH--anli ipoli-che clienlelari «• 
1 «trporalit e : «lall'allro re-pon-
-.ihilizzandoiK- eli aiiiuiini-lra-
lori ri-pi Ilo ai p ru - rammi e 
alle finanze «le fi ni ti- in -r.le 
polilica. 

In que-ta i l i r c i o n e -orni im-
peznali i comuni- t i . altre for
zi- politiche e. |n-r taluni pun
ti. la -te--a tua^sioranza «li 
so le rmi , il tno t imenio >.itula-
cale unitar io, le catesorie «li-
ri-ltatne lite iute re--alt-. 

I.o - ! e - -o iiilpe-;ili». che Motf 
1* «li poco cort1«t. chiciliam«> 
,.l! 1 ("onfiinlu-lria. N o n -i t e 
d e . infatt i . |M-rché il umil i lo 
inilu-lriab- chieda albi *M.H«i 
«li c--"*re « complelamente 
- a ra t a lo 1» da compili «li -ur-
rn:.i in materia «li 2Ìu-lizia. 
di -iciir.-z/a pubblica, «li i-lru-
zionr . di form.j/ione prof»---
-ionale. «li -anilà. e non in 
altre mate rie eh»-, del par i . 
-olio ossi ontoccnce alla fun
zione generale che è richie-
-la allo Malo. Tanto più che 
a tanta con-lalala inefficienza. 
il mondo indii-lriale non è 
-Iato nel p.i--a!o e- t raneo. Si 
pen-i alla cri-i profonda del 
Ira-porto -11 rotaia, o al *i-
-lema ili pritil«-:i tariffari per 
i cramli utenti p r i t a t i in cam
po po-lale. indolii dalla «r pro-
srammazione n confindn-tria-
le . \ meno che non «i in
tenda pro»e:ui re *:i que«-ta 
4lra«la e frapporre oMarolt. più 
o meiiii ft irbc-ran-enlc. alla 
proi ramma/ . ione pubbl ica . In 
tal ca-o il no-tro rifiuto «Iel
la propo-ta ronfindu-lriali"! sa
rebbe nel lo . 

Lunedì a Milano faccia a faccia 
sulle «Giuliette» da fare in più 

Prima riunione tra Intersind, Firn e Consiglio di fabbrica - Verso una soluzione 
rapida e positiva -1 problemi dell'azienda vanno «affrontati in modo organico» 

Dalla nostra redazione ; 
MILANO — L"Intersind ha I 
convocato per lunedi mat t ina 1 
a Milano l ' incontro con 1 rap- j 
presentant i dei la\etr;itiiri d n l - j 
l'Alfa Romeo per concordare 
le modali tà con cui (l.\ qui al- . 
l ' es ta te si f a ranno le « Giù- < 
b e t t e » in più che » . corrono. ! 

Dopo le -r «.«mtropropos'e » 
alla r ichiesta di s t raordm.i r t 
• to'it court " da p a r t e del
l 'azienda. approva te l 'al tro 
ieri d.il con.Mjiho di fabbri
ca . il problema specifico e 
inirnr-diato della « Giulietta * 
sembra -i pos-a supe ra re in 
modo rapido e jw-it ivo. Da 

Roberto Nardi 

In corteo a Mestre per la terra 
M E S T R E — Die t ro la s imbol ica p resenza d: u n t r a t t o r e 
i m b a n d i e r a t o , dec ine di s t r isc ioni ross i : Le^he rie: disoccu
pa t i di Venezia , Bel luno. P a d o v a . Treviso , consicl : di fabbrica 
dei Can- . icn Breda . del Pe t ro !ch im:co . Montef ib re . AMMI. 
Faco l t à d i Agra r i a d i Padova . Q u e s t a l ' imrr.aeine del cor teo 
di o l t re d u e m i l a giovani d i soccupat i , b racc ian t i , c o n t a d i n i e 
opera i che h a n n o percorso le s t r a d e di Me.sfra pe r o t t e n e r e 
le t e r r e incol te di T e s s e r a a l l a coope ra t i va « L u n g a Marc ia ;-. 
NELLA F O T O : u n m o m e n t o del cor teo . 

p a r t e de.«a direzione dell 'Al
fa {lare p reva le re un at teg
g iamento costrutt ivo, volto a 
p rende re a t t en t amen te in con
siderazione le a l ' e r n a ' i v e af
faccia te dai lavorator i . Que
s t e ul t ime si possono sche
matizzare- in t r e punt i : a ) 
anniento del l 'orar io di lavoro 
por uri periodo limitato, con 
recupero aMr. i \e r -o riponi 
e ompcrwv 'v j ria effettuarci 
ee. 'ro l'a*v.«>: b» un turivi not-
• u r r o \o'ontar.«i per r.on più 
ci: un n i r - e : e) aumento «le-
z'.i fra;ir.:'i i *-ui!a linea della 
< (iiul'(-t:a 1 che cor.-enta uno 
-- *•• orr imer . 'o » d i r a n t e la -et-
t.ni;iiia dc-i turni a t tua i : in 
niiKÌo eia copr i re anche il sa
li.ito. ma Ia-cian-iìo inal tera
to il t empo «ri: lavoro di c:a-
-iiiii tu rno . C o --; potrebbe 
fa re — s tando alia proposta 
del c o n c i l o di fabbrica — 
-postando, con tira operazione 
di rrnibilità in terna , lavorator i 
dal la I.nea dell '» difetta GT > 
di c u ci -ono eia ol t re S'."("O 
ve t tu re pronte :n masiazzino. 
I.e Z'y \e 'T:ire :n meno al s::or-
r.'t d: que - ' o modellri. meno 
r:cli e-!o rie ila e Giulietta ••. 
r.«»n fio; re "'l'xr-i c"«-ar«;- n e . - - * -
\ ; p'-obìe-mi. v.-V) i! ^ a con-i-
-tt-tite « -:•»!.k > e- - tente . per 
far fronte alla domanda eia 
qui a fine Kuhn. 

Infine, il documento appro
va to dal con-:2i:o d. fabbri
ca p ro-pc t t ava anche « lad
dove si ver i f .casse la r.eces-i-
:a per r agg iunse ro gli orira-
i i d neces -a r i . l . i tdizzo di la
voratori r.uovi ,-;ss'jn:i - r.el 
quad ro desì i accordi già e<:-
-tcnti per la mob l.:à rivi li-
ce*nziati a l l T n i d a l . 

Alla direzione dell 'Alfa, pur 
a t t r ibuendo a! presidente Cor
tesi l 'affermazione che e tut
te le propo- te devono e s - e r e 
e - a m i n a t e senza pregiudizi 1. 
-1 os -e rva che lo s toccaggio 
delia « GT > non e più che 
fisioleigico ed è dovuto al fat
to d i e 2 3 della produzione di 
ques to modello sono des t ina
ti a l l 'esportazione. Si giudi
cano important i le disponibi

li;.! -ni piano della mobilità 
interna ria una linea al l 'a l 
t r a . ma -: in- i - te anche sul 
fatto e ile il problem.i dell 'Al
fa «"• < oMiunquo quello di fat
t u r a r e di più e che . una vol
ta n -o l to da qui a l l ' e s t a te la 
< int-rL'enza della 1 Giuiic ' ta » 
le riffa 0Y.i1 ve r r ebbe ro a r:-
pr«i;:«ir-i in .ui 'unno -.«* non <-i 
prendi.- — ' ' ì; :n*'n :>/• \\>- c 'ie-
-to ob:ct;.-.o p u genera le . 

Ciie la q':e'-t:o:ie » (iiui e1-
ta *. fos-c <-,,|o x •)no > eie; 
tanti probiem. rifll'Aìfa e ra 
crner-o in m«vlo ri: o r ren 'e -
:.< '.la d i - " i -Mone di qu«'-'i 
g!nm : . Y. arivi.*' il comuni
c a t o rie] oi!i-:g!io «l: fabbri
ca rirli'altro :er : i n - i ' t e -ulla 
nece = s:ta ri: t af f rontare i gra
vi problemi ricli'Alfa in modo 
organico, non s t rumenta le e 
-enza diversivi 1 indicando co
m e v:a m a e - t r a «*il!a scor
ra dei recente a -cordo sinda
ca le r i ! confronto prevent ivo 
a r ea pe r a rea -ai p rogram
mi produ' t ivi chn si in tende 
a t t u a r e r-ri i prfib'emi che ne 
der ivano - : ^ ì i impiant : . gii 
organic i . l 'a--e-*amen*o (•!*•]-
".t* prewi,i7ioni. !a nvccs- . tà ri: 
r e c u p e r a r e al - a l evc-n' :;a:i 
prove---, ri; f-ipan-ione cieli'or-
c u n a z o n e e i.- condizioni ri: 
la i «irò ; . Da pai ' .e - .ndaca le 
-. sono so'tolir.eati i r ; ta r -
«rii con cu: q :e-t«> ronf ron 'o 
procede, si {• so'.lecitato, nel 
< or -o delia riunione ric-1 con-
- igbo rii fabbr ica , il c m t r ; -
b'.".o riella Federaz ione Ct ì I I . . 
CISL. f l l . . si è da to noti
zia degh t incontri informa-
1. > che- g.à -i -ono -\oit i cor. 
la direzione del l 'azienda. Ma 
proprio da p^r te di quest 'ult i
ma si reg is t rano delie diffi-
e'oità: ci -ono pres-ioni da l 
di fueiri ( Inters ind, F inmec-
canica e 1RI) da pa r t e di chi 
non crede nelle potenzialità 
positive di questa p a r t e del
l 'accordo f i rmato in febbra io 
e sembra ci s iano segni di 
atteggiamento passivo, se non 
di ordita, anche all'interno 
del gruppo dirigente dell'Alfa. 

ia mano 
non sa quello 
che fa l'altra 

Sono u n ex dipeiuien-
. . delle Ferrovie Calabro-
Lucane . t i to la re di una 
pensione Ca t . Kt di lire 
41.000 al mese e di un 'al
t r a di Cat . Vo di lire 
9.150 al illese. La s o m m a 
rielle due pensioni in to
ta le ragg iunge lire 50.150. 
.-omnia inferiore a ciucila 
che spe t ta ad una casa
linga in ptuisionc per vec
chia ia . L ' I N P S di C a t a n 
zaro sa di t rovars i di fron
te ad un caso illogico al 
quale non .-a da re una 
soluzione *••* non in te r 
pella pn inn la Direzione 
genera le di Roma. La sor
presa non finisce qu i : do 
pò due mesi da l mio pri
mo reclamo mi reco al-
l'ufficio postale ove mi 
elicono che la mia pensici 
ne di Cat Vo non esiste. 
Vado allora all'I NP.S e 
qui mi sen to dire c h e 11 
m a n d a t o e1* s t a to sospeso 
perche'' a segui to di una 
revisione lo .-tesso e risili 
t a t o di lire 150 (dico lire 
c e n t o c i n q u a n t a ! in più 
del dovutomi . I miei re 
c lami scr i t t i .-onci r imas t i 
le t tera mor t a e pe'r eli più 
la .sede dell'I NP.S di Ca
t a n z a r o per togliersi ogni 
responsabi l i tà mi invi ta a 
recarmi pi-r.sonalir.ente al
la Dire'Zione ueiier.ile' del 
l ' INPS :n Hii'inii. 
ASSUNTA L O M B A R D O 

C a t a n z a r o 

/." .'/ dp.-CO I ' M ' M I / I K I d i 
quanto vci titillale il j v o 
VCllOd fl'C (Ì'.CV .' /(( >"tl 
no di •stia non sa i/uelln 
die fa la Mulatta >. La no 
stia lettrice. I'.tallire dt 
due pr ' j iai*:;. l'unii a ca 
rtc> del Fon'ìo uuto/etro 
tranviai e l'altra dell'asci 
curazionr generale oblili 
tintoria, non tisciiotr ne! 
complesso neppure 1111 im
porto pari al titillamento 
nummo 

Tiiiiii/uiHizzinmo subito 
l'interessata: lui diritto al 
trattamento minimo che 
e oggi di lue M'JM), pa
che allora ha ottenuto 
sempre pensioni p'ù bas
se'' 1 è preoccupante il 
fatto clic l'I.XPS non ha 
concesso "ini il dovuto. 
ma si è prcniuato di in 
cassare !<• l'ili lire non do 
rittr. bloccando i manda 
li di patitimcittoi. 

Perché hi sede di Cutan 
zara ha errato e sbaglia 
tuttora nel li'iiitltne la 
pensione '' vecchiaia 
(Voi di pr< , iti competen
za'' Ccrch: ino di spiega
re meglio i fatti anche sr 
comprendiamo che 1! di 
scorso non è affatto sem
plice. Ai sensi dell'art 2 
della Icone n ÌX'.K del 19K2 
ogn> lai oratore in posses
so di due pensioni, ha di
ritto a ricevere almeno 
un impatto totale pan ni 
trattamento minimo 111 vi-
aure nelrassieitr(iztone o<~-
iterale alihliaatonu Se Ir 
due pensioni sono entram
be inferiori al minimo 
'com'è appunto il caso 
delUt iv'erlocutrwel ogni 
follilo interessato ilcvr li 
guidare In propria pen
sione più uno quota di 
intearazione al minimo 
che secondo determinate 
percentuali, tanto è più 
elevata quanto più è txts-
sa la pensione. 

F.eco (ilcìtne cifie dir 
non hanno alcun riferi
mento con Ir pensioni del
la lettrice, ma sono r^p't 
calne del discorso Slip 
parliamo che la pensione 
KT sin di r.nnoii ;/r<- e <inei 
la ohhliqntoria di 20 fifiO 
lire ni mese: unificate es
se offrono un reddito di 
50 000 lire il terse. Per nr 
nvnre alle attuali lù? r,n1 
lire mensili occorre vite 
orare le due pensioni di 
r>2 ViO lire ni 
inteorazio'ie v» 
l'i hrr 20 first a 
Fondo •.peftt'e 
a carica <7«''.'7i* 

•;(' e T"'r 
sco"ip'i'ir 

(anca del 
e 1. .',"'.100 
• iciirn-'onr 

ope-aiuto comune Co 
s' rtrvtrn nella ?;or">!7-
/>/*':. Tale mtcnrnr-.one 
prr f/unnto e t---id,<i è 
s'ala aiti operato di! Fot
tio auloferrotrnni ieri per 
Ir qiiotn d> s'iti rnv pe'n-
Z'i ''lei 7'/7'l. od »'-'•"!pio. 
la pensione F.T dePa le: 
tr're era di 1! 100 hrr *.-' 
viese. -h ''li l"r ]7',?r> 
per mntriliii'' irreali >' '» 
re Pi IVI per T.ioln ri' •" 
tcjmZ'Oiie "•' »••••;•••.•*'• 
fi >' 
Ci.'it 

e,- •',-

C' 

•i;!e--ev.!c 1 I ' noe !; ". 
'•:-a V: r>"'it" " «" ' 1 

/.VP*»' '!• f'n'ml'-'im 
*• s-rr'-t: — f>. T-e^'m'. 'a yr 

•r 'rrr- . f : ' ' ; . **..'T/7 hntr de' 
'e 7lO-''r -'• fori'V; --o».' -. di 
r-i/i'/j'*".; f;"'iyc.\ di Cn 
*<.-.'-- r. y, t 7-1-7- *~':i .'rri rr •"* 

ri-a e- t'-r.z oinri d-~"n 
*••'.'*- IXPS La v'-sto-rr 
d.r-r fs^eir r ' n''.'(;'a .» 
e::".ertati di ';\e' tnr'n 
da rcort.'<r:nrTe -•-1 •,-•*» <• 
(on l'altri >' trri! tomen
to mir.f'io: ""t '**,'.*r'i ** ni-
T l l ' i T l f r do1 TÌZ T'.re- •-** 
anch'' fritti a'i r^rrtrn'i 
T'ì'iturifì 

Pratiche 
al centro 
elettronico 

S^r.o j>'-r.-;(i:;iM risi 1. 
d .cembre lP»7n e pa'-e c h e 

j la m:a p r a v e t ri: por . - .o 
1 r." si.< ar.«-ora ael : :i..z: 
l ri"! iur.iro iter h u r o r r a ' . r o 
| M; e -*a 'o ciet 'o cht- Ift 

pra t ica r.on e p:u alla -*> 
rie p.-ov:r.r:a>- ri**;; INP.S 
:n \ .A Amba Arariam. m a 
all 'F.UR. Ror.varr . ; al 
i 'FCR m: iianr.o. .nvere . 
d**fo eh* e a u r o r a .r. v.a 
Air.iia Araciam Po:r'n«* 
l ' INPS fa a scar-.rabar:!?. 
v; pregherei , p-'-r noti cor
re re an co ra da una p^r-
t e a l l ' a l t ra , di farmi ?c 
p'-re come s t a n n o effetti
va m e n ' e le co-e. 

EMMA T A D D E I 
R o m a 

Abbiamo accertato eh* 
la sua pratica si trova 
prcs>o il centro elettro
nico dell'I X PS. per cui 
passeranno ancora alcu
ni mr<i prima che lei P-<-
.«.fi ricevere la pensione. 
Se. logicamente, tutte le 
co*r t a n n o nel verso giu
sto. 

A cura di 
F. VITENI 

I 

http://co.se
http://po-.iz.ioni
http://iu_r.it
http://iir.i--.ilto
http://ihrln.lt
http://il.1li.111e
file:///_uelli�
http://leuolameul.il
http://ii.de
http://at.it
http://11.1t
http://0Y.i1
file://-/oiti
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Programmi 
radio tv 

DOMENICA 
3 Relè 1 

M e s s a 

C 

11.00 D A L L A C H I E S A D I R E Z Z A T O (Brescia) 
11,55 I N C O N T R I D E L L A D O M E N I C A 
12.15 A G R I C O L T U R A D O M A N I 

13,00 TG L'UNA - Quasi un rotocalco per la domenica 
13.30 T G 1 N O T I Z I E 
14,00 DOMENICA IN. Condotta da Corrado 
14,10 N O T I Z I E S P O R T I V E 
14 30 D I S C O R I N G - R u b r i c a m u s i c a l e 
15,10 MANNIX - <( Il pa-^so degli ange l i » 
16 15 U F F A . D O M A N I E ' L U N E D I * - C 
17 15 90 M I N U T O 
18,15 C A M P I O N A T O I T A L I A N O DI C A L C I O - C r o n a c a regi-

Mr. i ' a di un t e m p o di una p a r t i t a di s e n e « B » 
2000 T E L E G I O R N A L E 

P I N O C C H I O » - Con A n d r e a Ra 
C ( c i o I n g r a s s a , F r a n c o T r a n 
Ug(i O'Alf'ssio - Reg ia di Luigi 

2040 « L E A V V E N T U R E D I 
< - ' i i N i n o M m f i " d i . 

( h i , fini;» Lollobiigiria 
C o m i i n n i ( 

?t 15 L A D O M E N I C A S P O R T I V A - C 
?2 45 P R O S S I M A M E N T E - C 
23 00 T E L E G . I O R N A L E 

• Roto .2 
« I, n u redib i le copp ia » - « Le 

P r e s e n t a R e n z o A r b o r e - C 

12.30 Q U I C A R T O N I A N I M A T I 
a v v e n t u r i - il' 'I in 'l 'in » • C 

13 00 T G 2 O R E T R E D I C I 
13 30 L 'ALTRA D O M E N I C A 
15.15 P R O S S I M A i M E N T E - C 
15 30 D I R E T T A S P O R T 'l'i l e c i o n a c h e di a v v e n i m e n t i spor t l -

"i In I t a l i a i* a l l ' e s t e ro 
18 00 LE B R I G A T E DEL T I G R E - Te l e f i lm 
19.00 C A M P I O N A T O ITALIANO DI C A L C I O - T e l e c r o n a c a 

di u n t emi /o «ti u n a p a r t i t a d i se r i e « A » 
19 50 T G 2 S T U D I O A P E R T O , , „ „ . , » « 
20 00 D O M E N I C A S P R I N T - F a t t i e p e r s o n a g g i de l la g i o r n a t a 

2040 " I FAVOLOSI .ANNI '50» - C a n z o n i d ' a l t r i t e m p i - C 
21 50 T G 2 D O S S I E R - Il d o c u m e n t o de l l a s e t t i m a n a • C 
22 45 T G 2 S T A N O T T E 
23 00 S A G R A M U S I C A L E U M B R A - Magn i f i c a t 2 

Q TV Svizzera 
nr<. -n Mi s i - 11 'in T e l e g i o r n a l e : H 3 5 - T e l e r a m a : 14: 
MIMI- o i a p o u V M . s t - a d a . 14 2". Cic l i smo- G i t o de l le P ian-

d r e 1.30 Un-o - i pe r vo i ' lb 10 A m a n t i del br iv ido 17. 
s u l l e tr.nff» di Marco Polo- 17 Vi' L'uomo s e n z a p i s t o l a . 
là r , i ele« o n n l e 1» ">0 Pia i eri del la m u s i c a : 19.40: il 
i nondo in " u n v i v a m o ; 20 0-1- S e g n i : 20 30: T e l e g i o r n a l e : 
JO '.1 A Dio pi i c e n d o . L'I 3 1 ' L a d o m e n i c a s p o r t i v a ; 2 2 4 i : T G 

3 TV Capodistria 
O r e 17 <0 Te le -por t - P a l l a n u o t o ; 19 30: L ' ango l ino de i ra
gazzi- 20 C.m.tiv 27: 20 l."> P u n t o d ' i n c o n t r o : 20.35: I for
t u n a t i V i l n i u n i Louis de F i m e s F r a n c e A n g ' a d e e F r a n c o i s 
P e i . e r Regia di Ph i l ippe de Broca . J e a n G i r a u l t e J a c k 
P ino le in " 0 1 Mti t i a l m e n t e 

3 TV Francia 
Ori 11 1> Colin r to s n f o n i i o 
Blue |i an-. 7<t. M l'el.-LT.ornale 
C1--0111 in MI it 11 n> A s - i s - m i d i d a m e , l ' i21- L'occhiali-
•io l») l i Mnppi» liou H>1> La .scuola dei t i fos i : 17.21: 
S L'MOI r i m i l i 1" H P i n o l o t e a t r o del la d o m e n i c a : 19' 
. s t i l e i 2.) Felci; o rna l e . 20 t2 M u s . q u e a n d m u s i c ; 2140. 
Il C.le ' : T e l e i o n ile 

12 B u o n a d o m e n i c a : 12 0V 
13 21 G r a n d e a l b u m : 14.23: 

D TV Montecarlo 
O r e l : io 
P i r o l a m o 
i a \ a l o 
Retri i d 
M i r r y G C'orbi 
MOw'Pc.ir'o sera 

19. P a p à h a r a g i o n e ; 19 25: 
0 L ' i m p o r t a n z a di a v e r e u n 

1 Con t ro sp ionagg io c h i a m a S c o t l a n d Y a r d Fi lm 
A l n i Dav i s M o n t g o m e r y T u ' l v con Russe l Nap ie r . 

C a r t o n i a l l u n a t i ; 
li» .10 N o l i / i a r i o ; 

S c h u b e r t . 
d o m a n i 

da l la ria-

:t J u l i a n S t r a n g e ; 23- No t i z i a r io ; 23.10: 

D Radio 1 
GIORNALI-: R A D I O . 8 
10 10. 13. 17 30; 19; 21.1.1. 
2103. fi Risvegl io mus ica le ; 
ti 30 F a n t a s i a . 8 40: La n o 
s t r a t e r r a ; 9 30: Messa ; 
10 20: P r i m a fila; 10 45- A 
\ o l o r i d e n t e : 11 Or P r i m a 
(ila. 11.15- I t i n e r a d i o , 12 10 
R a l l v . 1130: P r i m a fila; 
13 45 P e r f i d a r a i . 1145- A 
s t e n s c o m u s i c a l e : 14.55 Ra
ti ìouno per t u t t i . ' 1 M 
C a r t a b i a n c a : 16 20- ' l i u t o 
il i ileio m i n u t o p^r m i n u ' o 
17 10 S ta r i ' oqu iz . 19 11 Al 
foiiso i>d lùstrella o p n r i ro 
m a n t i c a di F 
2<0> R i d ' o u n o 
23 10 B u n a n o » ' e 
m a il i n o n 

3 Radio 2 
G I O R N A L E R A D I O - 7 30: 
8 30: 9 30: 11 30 12 30; 13 30. 
15 30; 16 55: 18 30; 19 30. 
22 30: fi D o m a n d e a r a d i o 
2: 8 15- Og?i è d o m e n i c a ; 
8 4.1- Videof lash . 9 35- G ' i n 
y a n e t a : I P No. non e la 
B B C : 1131- No non e la 
BBC <2K 12- O R 2 a n t e p r i 
ma s p o i t ; 12 11- Riviva»; 
12 41- 11 « a m b e r ò ; 13 40 Ro 
m a n 7 a : 14 Trasmis s ion i re 
'.rionali: 14 30 Canzon i di ->» 
n e « A »: 13 Le canzon i fi
no a l ' e 15 30- 15.30- Doni» 
m r a s p o r t . 10 2.1 P r e m i a t a 
d i t t a B r a m i e n G i n o ; 17-
Signor i G i a n c a r l o C h i a r i 
n ie l lo . 17 30 D o m e n i c o spor t 
(21- 18 11- Disco az ione-
io 50- Vent i m m u t i con : 
20 10- Opera '78: 21: R a d i o 
due v e n t u n o v e n t i n o v e ; 22 45 
B u o n a n o t t e E u r o p a 

• Radio 3 
G I O R N A L E R A D I O : 6 ( 1 ; 
8 45: 10 45 12 45: 13 45: 15 13. 
20 45; 23 53; 6* Q u o t i d i a n a 
r a d i o t r e - La m a t t i n a di r i -
d i o t r e *n d i r e t t a da l l e 'ì a l l e 
9 - L u n a r i o in m u s i c a - 7* 
11 c o n c e r t o del m a t t i n o ; 
7 30- P r i m a p a g i n a : 8 15-
Il c o n c e r t o del m a t t i n o ( 2 ) : 
<i La s t r a v a g a n z a : 9 30- D i 
m ^ n i c a t r e - 10 1,1- I profano 
i n s t i : 10.15- I p r o t a g o n i s ' i 
f2>: 11 30: II t e m p o e i gior 
n i : 12 41* P a n o r a m a itn!*a 
n o : 13- I poet i di H u g o 
VVolf; 14" La mu-s'ca degli 
a l t r i : 14 45- C o n t r a s p o r t : 11 
C o m e se ; 17- I n v i t o all 'o
pe ra : 21 T conce r t i di M 
l a n o de l la R a i : 22 40- t ' n 
c o m p o s i t o r e frances™- An
d r e J o l i v e t : 2.3 25: Il l i - ? . 

LUNEDI 
3 Rete 1 

IO 

12.30 
13 00 
1J.30 
14.00 
14 25 
17,00 
17,05 
18,00 
18.30 

18 50 
19.20 
19.45 
20.00 
20 40 

22 00 
22 15 
23 00 

A R G O M E N T I - C i n e m a - JoMs l ' c i . s 
T U T T I L I B R I - Si t t i inana i t . di i n f o r m a z i o n e l ib ra r a 
T E L E G I O R N A L E 
S P E C I A L E P A R L A M E N T O • C 
UNA L I N G U A PER T U T T I ; L ' I T A L I A N O 
ALLE C I N Q U E CON G I U L I A N O CANEVACCI - C 
G I O C H I DELLA G I O V E N T Ù ' 1977 - C 
A R G O M E N T I - L i r i c e n a su l l ' uomo - C 
S P E C I A L E A G R I C O L T U R A DOMANI - D i m m i 
m a n g i 
L ' O T T A V O G I O R N O - -« L ' iso 'a del m e d i o e \ o > 
LE ISOLE P E R D U T E - ' Ioli film - « Il d u e l o » 
ALMANACCO DEL G I O N O D O P O - C 
T E L E G I O N A L E 
O T T O FILM A M E R I C A N I 

• t i.m t n i > > < Unni m Di 
I ani.' - Con O l e n n F o n i . 
Ctai> ' o i d K i'l> ( en C a s t 
C I N E M A DOMANI C 
B O N T À ' L O R O - I m o n t i o io l i i p ioMgon . s t . 
T E L E G I O R N A L E - O . y i a P . t . l a ' i e n t o - C 

come 

- C 

D I F R I T Z L A N G -
Mie 19141 R e m a 
G l o r a OraMame , 

< I i he 
d' M i t / 

B i o d e n c k 

a Rete 2 
12,30 
13.00 
13.30 
16.15 
17.00 

17.30 
18.00 
18 25 
18.45 
19,00 
19 45 
20,40 

21.40 
22.30 
23,00 

VEDO. S E N T O . P A R L O - < Kilt» c o n t i o si Ito > 
T G 2 O R E T R E D I C I 
E D U C A Z I O N E E R E G I O N I - I n f a n z i a e t e r r i t o r i o 
R O M A - Sorteggio pal lavolo mondia le - C 
TV2 RAGAZZI - S e s a m o a p r i t i - S p e t t a c o l o p e r 1 più pie 
eoli - C 
P E N S I E R I N I 
L A B O R A T O R I O 4 - La T V e d u c a t ' v a degli a l t r i - C 
D A L P A R L A M E N T O T G 2 S u o c e r a 
S P A Z I O L I B E R O - I P R O G R A M M I D E L L ' A C C E S S O 

DRIBBLING - Sett manale sportivo - C 
T G 2 S T U D I O A P E R T O 
LA P O R T A S U L B U I O - P r o g r a m m a di D a r i o A r g e n t o -
p r i m o ep isodio « 11 u n n o di c a s a » - Con Aldo Regg ian i , 
L a u r a Be ' l i . M mino P a l m a r a 
H A B I T A T - C 
S O R G E N T E DI V I T A - R u b r t a d i vi ta e c u l t u r a eb ra i ca 
T G 2 S T A N O T T E 

• TV Svizzera 
O r e 18' T e l e c o m il*1: 18 01- Mi c l r a m o M a r t i n o ; 18 10- Da l 
t h e ce la fa i : 1831 S e g n i : 19 10- T e l e g i o r n a l e ; 1925: Obiet
t i l o s p o r t : 19 11- T r a c c e : 20 30 T e l e g i o r n a l e : 20.45: Enc i 
c loped ia T V : 2141- T h e I n t e r n a t i o n a l D a n s e T h e a t e r ; 23.40: 
T e l e g i o r m l e , 23 50 Tele^cuola . 

• TV Capodistria 
O r e 20- L 'angol .no dei r a g a z z i : 20 11- Spaz io a p e r t o : 20 30-
T e l e g i o r n a l e : 20 41 M u s a a a b o r . g i n e , 21 11. A m o r e i n q u i e t o ; 
22 30 Passo di d a n z a 

3 TV Francia 
O r e 13 10- La l o n t a n a n z a - 15 II d r a g o n e p e r d u t o : M ò l 
li q u o t . d i a n o i l l u s t r a lo 17 11 F i n e s t r a su ; 18.21: C a r t o n i 
a n i m a t i - 18 10 F" ! i w t a . 1945 La sei g i o i i . di « A n t e n 
n e 2 >. 20 T e l e g o - n a l e : 20,{2- La t e s t a e le g a m b e ; 2135: 
La fa r sa del d e s t - n o , 23 01 Te l eg .o rna l e . 

• TV Montecarlo 
i 

O r e 18 10- P a n a h a r ag ione ; 19 21- P . i ro l i amo: 19 50: Noti- ! 
z -ar io ; 20- Dipar t m e n t o « S » ; 21- Se i i e l l a to a m i c o , h a i I 
m t o n t r a t o Sai r a m e n t o F i lm Regia di Giorg io Cr i s t a l l in i I 
con T v H a r e m : 22 31 Not i z i a r io ; 22,41- M o n t e c a r l o s e r a . , 

• Radio 1 
G I O R N A L E R A D I O . 7, ti, 
10 12. l ì 11 17. 10. 21 , 
2< ti S ' a n o t t e s t a m a n e . 
7 20 Lavoro i l . i i h . 7 10 S ' i 
n o t t e s t a m a n e (2 ) . 7 47, La 
di l igenza , 850 I s t a n t i iea 
musica le 9 R a d i o a i r - V ' o , 
12 0) Voi ed io 78. 1-1'D 
Mu-.il i l n i e n t e . 11 50 Lo 
s n u n t o , l ) ( h P a i n o n i p . 
17 10 \ l u s ( i 
Lo s p u n t o 18-
d a u t o r e 18 (5 
e ' a \ o r o , 19 31 

s u d . 17 tu 
La c a n z o n e 
T r a scuola 
180 canzon i 

pre un ecolo 20 )0 II ta 
g l i a i a i t e 2101 D a l l ' a u d ' t o 
n i n i de! i R il di T o n n o 
< Aud i to r ium » ra-^-egna di 
giovani m ' e r p i e t i 230.1 R i -
1 olino doni mi C ì >i m o t -

' e da l ' a d a m a di cuori 

3 Radio 2 
G I O R N A L E R A D I O : PIO; 
7.30. 8 30. 9 30. 11 30; 12 30; 
13 30. 13 30; 10 30 1S30. 
19 30; 22 30, fi- Un a l t r o i or
n o ; 7 53 Un a l t r o g io rno 
<2>: 8 41 ' T V in n n i s T i ; 
9 32 Seni l i tà 10- Spec . i le 
G R 2 . 10 12 Sa l a F . 11 \ì' 
Spazio l ibeio i p r o g r a m m i 
dell 'accesso 12 10 Tr i s iu . - . 
v o n i ìegional i 12 11 II 
meglio d '1 meg l ' o dei mi 
gl 'ori- 1430 R o m m z a . 11 
Qui r i d odue 1141 Oui ra 
d o d u e (2» 17 30 S p e e i a ' e 
G R 2 . 17.15 II .si e il n o ; 
18.11 Musica p o p o l a r e : 
10.10 Faci le a sco l to : 20 40. 
Dalle regioni- da l la sedo 
regionale di B a r i r ep ' .va 
dello or ig ina le rad iofon ico 
( P i o l o Ribecco il m a r l i -
io ^ d' An ton io R o d i n o ; 
2129: R a d i o 1 v en tunoven 
t inove 

3 Radio 3 
G I O R N A L E R A D I O : 0 41 ; 
7 30: 8^.1 10 43 . 12 45; 13 4.1; 
18 11. 2045. 2.3 3.1. 6: Quot i -
d ' a n a r a d ' o t r e : 7- I l concer
to del m a t t i n o : 8 15- Il con
ce r to del m a t t i n o <2); 0 
I! conce r to del m a t t i n o ( 3 t ; 
10 Noi voi lo ro ; 1130* Musi
l a oper i s t i ca : 12 10- Long 
p lav ing , 13 M u s i c i pe r u 
n o . 14 II m io C l e m e n t ' . 
1115- G R 3 c u l t u r a : 15 30-
ijrj ce r to disborso; 17: Fdu-
n / i o n e m u s e a l e : 17 30* 
S p a z o t r e : 19 15- S p a z o t r e ; 
21 Nuove m u s i c h e ; 2:',(»• 
L ' a r t e in q u e s t i o n e ; '21- l a 
m u s i c a . 23 II j i z z : 23 40. 11 
r accon to d ' m e z z a n o t t e . 

MARTEDÌ 
• Rete 1 
12.30 A R G O M E N T I - La r i ce rca Mill u o m o - C 
13 00 F I L O D I R E T T O • Dal la p a r t e del c o n s u m a t o r e - C 
13 30 T E L E G I O R N A L E 
1700 ALLE C I N Q U E CON G I U L I A N O CANEVACCI • C 
17,05 HEIDI - C a r t o n i a n i m a t i - « G i t a in c a m p a g n a » 
17,30 A CASA P E R LE O T T O - C 
17.45 IL T R E N T I N O - Favole , f i l as t rocche e giochi - C 
18,00 A R G O M E N T I - S tud ioc inen i a - L e t t u r a a l la movio la de l 

f i lm « L a bes t i a u m a n a » , di F r i t z L a n g 
18 30 T G 1 Cronache - ( C ) 
1905 S P A Z I O L I B E R O - I P R O G R A M M I D E L L ' A C C E S S O 
19 20 LE I S O L E P E R D U T E - Te l e t i lm - « N u o v i a m i c i » - (C) 
19.45 A L M A N A C C O DEL G I O R N O D O P O 
2000 T E L E G I O R N A L E 
20.40 J A N E P I T T M A N - U n a s t o n a del p ro fondo S u d Con 

Cicelv Tvfaon - Regia di J o h n K o r t y 
21 15 L I B R O E M O S C H E T T O - La c u l t u r a i t a l i a n a d u r a n t e 

il fas- ì smo - « Dal s i l l abar io a l l ' a c c a d e m i a ». 
2300 S P A Z I O L I B E R O : I P R O G R A M M I D E L L ' A C C E S S O 
23 J0 T E L E G I O R N A L E - O G G I AL P A R L A M E N T O 

• Rete 2 
12,30 
13 00 
13 30 
17,00 
17,10 
18.00 
18 25 
18,45 
19,45 
20.40 

2130 

22 30 
23.00 

Obiettivo Sud VEDO. S E N T O . P A R L O 
T G 2 O R E T R E D I C I 
C O M E VIVEVANO GLI UOMINI P R I M I T I V I - C 
TV2 R A G A Z Z I : B A R B A P A P A ' - D i segn i a n i m a t i - C 
T R E N T A M I N U T I GIOVANI - S e t t i m a n a l e d a t t u a l i t à 
I N F A N Z I A O G G I - « M e d i c i n a d e l l ' I n f a n z i a » - C 
DAL P A R L A M E N T O - T G 2 S p o r t s e r a - C 
B U O N A S E R A CON... S U P E R M A N A T L A S U F O R O B O T 
T G 2 S T U D I O A P E R T O 
R I N G '78 - I n c o n t r o con i p r o t a g o n i s t i da l l ' e s t al
l 'ovest - C 
L 'ALTRA H O L L Y W O O D a cu ra di Ca l l i s to 
« A m e r i c a , Anici i ra , dove v a i 9 » F i lm - Regia 
YVcxlir C o n R o b e r t P o s t e r . V e r n a Bloom. 
nerz M a r i a n n a Hill 
C I N E M A DOMANI 
T G 2 S T A N O T T E 

Cosulich -
di Haske l l 
P e t e r B o 

• TV Svizzera 
Ore 18- Telegiornale; 18 01- Martino esce; 18 10* Junior Club; 
19 10 Telegiornale: 19 25- La savana del Venezuela: 19.55: 
Il Regionale; 19 30- Telegiornale: 19 45: Trafic. Film con 
Jacques Tati Marcel Fraval. Honore Rostel, Maria Kimberly. 
Regia di Jacques Tat ; 22 20: Questo e altro: 23: Telegiornale. 

• TV Capodistria 

Musica popo la r e . 

• TV Francia 
O r e 13 10 L i l o n t a n a n z a : 11 Ala.n D e c a u \ r a c c o n t a : 1601: 
I! q u o t i d i a n o i l l u s t r a t o : 1755* F i n e s t r a su : 18 25: C a r t o n i 
a n i m a t i : 18 40 E' la v i t a ; 19 45- La sei g iorn i d i ' (An
t e n n e 2 >. 20 T e l e g i o r n a l e : 20 31- F i l m ; 23,30: T e l e g i o r n a l e . 

• TV Montecarlo 
Ore 18 10 P a p à h a r a g i o n e ; 19 21- P a r o l i a m o ; 1910: N^i i -
; , r m , 20 I sen t i e r i del W e s t ; 2 1 : Assi a l l a r i b a l t a . F i lm . 
Regia di F e r d i n a n d o Ba ld i con N i n o T a r a n t o . C a r l o Croc-
co 'o U g o T o g n a z z i , 22 35: T u t t i n e p a r l a n o ; 23 20: No t i z i a r io ; 
23 30 M o n t e c a r l o se ra 

i 

Ore 20 L'angolino dei ragazzi: 20.15- Spazio aperto: 20.30-
Telegiornale. 20,45- Temi d'attualità: 21.20: I racconti di | 
Tnomas Hardv: 22,10. Canazei: impressioni estive, 22.25: I 

11 
3 Radio 1 
G I O R N A L E R A D I O 7. 8; 
10. 12. 13. 14. lo . 18. 19; 
21. 23, o S t a n o t t e s tan i v 
n e ; 7 20. Lavoro Fla.sh. 8 40: 
Le l o m n i K i i o n i p a r l a m e n t i -
r i . 8 50 I s t a n t a n e a musica
le. 9 R a d i o . n u l i io, 10 33: 
R u b o a i u l i ' u ) (2>. 12 03: 
Voi ed io '78. 1105 M u s 
e a l m e n t e : 14 30. L b rod ' co-
tei a 1101 Pi " n o n ip 17 'fl-
Un oert>on icgio poi t i c it-
to r i . 18 Love uni u IH . 1 : 
Snaz io liliero- ì p r o . : r u ' m l 
dell a c c e c o 19 ta 1 ». -a 
m u s i c a l e . 20 ?0 O i \ i> onr . 
21 (il R a d u m i o i i z ' iS; 
21 15 L i m u s i c i e la n o t t e ; 
2 1 C o m b i n a z i o n e suono i g-
gi al p i r l a n i e n t o 2101 IH-
d iouno d o m a l i ' li ìon m o t 
te da l la d a m i di i noi 

• Radio 2 
G I O R N A L E R A D I O « 3 0 ; 
7 30. 8 30 10. 1130. 12 <0; 
13 30; 15 30 16 30 18 30; 
19 30 22 30; lì' Un a l t r o gior
n o . 7 31 Un a l t r o g io rno 
(2>: 8 45- A n t e p r i m a d i - c o ; 
9T> 11 ca so M a u n / i u s . io 
Spec ia l e G R 2 10 12 S <lft 
P . 1132 G e n i t o r i m i i > 
m e 0 . 1156 A n t e p r i m a ra
dio 2 v e n t n i v u e n ' i n iv.->; 
12 10 Tra->iiMs.Moni r e g o l i 
l i : 12 43 No. non e la R B C : 
13 40 R o m a n z a . I P 1 r ' * -
smi - s ion ' r eg ioua ' i H O il 
r a d i o 2. 1.131 Qui r u l i o d u o . 
17 30 Spec ia l G R 2 . 1755: 
Un orches t ra c i n q u e v ni ' : 
18 55- P a r l a n d o di i a ' z ; 
19 30 Legge r i s s imo . 20 40: 

r e g ' o n r < Pao lo R'-
ìl m a r i n a i o » di A P -
R o s s a n o . 2143 F i. 1-

le a.scolto: 22 20 P a n o r a m a 
p a r l a m e n t a r e ; 22 43 F i ' le 
ascol to . 

• Radio 3 
G I O R N A L E R A D I O fi 15; 
7 30: 8 45. 10.4o. 12 4.1. 13 41 ; 
18 45. 20 45. 23 35. fi- Quot i 
d i a n a r a d i o t r e . 7" Il c o l -
c e r t o de l m a t t i n o ; 8- 11 i o:i-
ce r to del m a t t i n o <2). 9 II 
c o n c e r t o del m i t t - n o <3». 
10 Noi voi loro ; 11 30- M'i-
s l a o p e r i s t i c a . 12 10 Long 
p l a y i n g : 13 Mus ica pe r d u » . 
14- Il m i o C l e m e n t i : 13 15-
G R 3 c u l t u r a . 15 30 Un < r-
to d i sco r so : 17 La c u o m i 
del le ve l ine : 17 30 S p a , . o 
t r e - 21- Di^co c l u b : 22- Dal 
t e a t r o in Tr.Lsteveie d: Ro
m a 'Nuovi a u t o r i i t a l i a n a ; 
23 II j a - z . 23 40 II raccon
to di m e z z a n o t t e 

Dal le 
becc o 
t o m o 

MERCOLEDÌ 
• Rete 1 
12.30 A R G O M E N T I - H t u d i o c n e n i a 
13.00 NELLA M I S U R A IN CUI - R u b r i c a s u l l a l i n g u a i ta

l i ana d'oggi 
13 30 T E L E G I O R N A L E - Oggi al P a r l a m e n t o - C 
11.10 ALLE C I N Q U E CON G I U L I A N O CANEVACCI - ( C ) 
1705 H E I D I - C a r t o n i a n i m a t i - « P o m e r i g g i o ne l b o s c o » - C 
17.30 A CASA PER LE O T T O • « La famigl ia* la m a d r e c h e 

l iv ora > 
17.15 IL T R E N T I N O - Favole , f i l a s t rocche e g iochi 
18 CO A R G O M E N T I C n e t e i a 
1.330 P I C C O L O SLAM - S p t t a . o ' o ni . - lea le 
1900 T G 1 C R O N A C H E - C 
19.20 LE I S O L E P E R D U T E - T e ' c f . ' m - « I I r a g g i o de l la 

m o r t e •» 
19 45 A L M A N A C C O D E L G I O R N O D O P O - C 
20 00 T E L E G I O R N A L E 
20.40 SU E GIÙ' PER LE SCALE - Telefi m - «Una \occ dal 

p i----ato 
2135 D O U C E F R A N C E - L i v i t a q u o t i d i a n a » - C 
22 05 M E R C O L E D Ì ' S P O R T 
23 00 T E L E G I O R N A L E O J J I al P a r l a m e n t o - C 

a Rete 2 

D Radio 1 
G I O R N A L E R A D I O : 7; 8; 
10. 12. 13. 14; 15; 17.15: 19; 
2 1 . 2 3 2 0 : 6 S t a n o t t e s t a m a 
n e : 7.20: Lavoro f lash ; 7.30; 
S t a n o t t e s t a m a n e <2): 7.47: 
La d i l i genza ; 8 40: Asteri
sco m u s i c a l e ; 8 50 I s t a n ' a -
nea m u s i c a l e : 9" R a d i o t u -
c h ' i o . 12 05 Voi ed '.o 18; 
14 05- M u s i c a l m e n t e ; 1130: 
I g r a n d i v i agg i : 15 05: p~i-
m o n i p : 17.10 S o p r a :1 vul
c a n o : 18- Musica n o - d : 
18 25: N a r r a t i v a i t a l ' i n i ; 
19 35. Gioch i pe r l 'orecchio; 
20 15- Il complesso del stor
n o ; 20.35- T r a l ' incudine e 
il m a r t e l l o ; 2105- Il c o m e -
re d e l l ' o p e r a : 22 30: Ne vo
g l i a m o p a r l a r e ? : 23 10: Og
gi al p a r l a m e n t o ; 23 15: R ? -
d i o u n o d o m a n i - B u o n a n o t 
t e da l l a d a m a d i cuori 

12 30 S e t t i m a n a l e d i a t t u a i t à j ( i | ? r | , i : j | 9 

13 00 
13 30 

17 00 
17 05 
17.35 

18 00 
13 ?S 
18 15 
18 55 

19 J5 
20 50 

21 10 
22 40 
23 00 

N E S T I A M O P A R L A N D O 
« u l ' u r i l C 
T G 2 O R E T R E D I C I 

MESTIERI ANTICHI SCUOLA NUOVA - Alla scuola 
.'• i i IMI In i 
TV2 R A G A Z Z I : « B A R B A P A P A 1 » - C 
S E S A M O A P R I T I - C a r t o m a n i m a t i p e r ì p iù p icc in i - C 
LE A V V E N T U R E DI BLACK B E A U T Y - Te le f i lm - « U n 
ie i i " i . 'o d i l o n t a n o » - C 
L A B O R A T O R I O 4 - C 
DAL P A R L A M E N T O - TG2 S P O R T S E R A - C 
S P A Z I O L I B E R O I P R O G R A M M I D E L L ' A C C E S S O 
B E L G I O B ' u g e s J u v e n t u s vcm. f ina l e de'.la C o p p a de l 
i i i v ' o ' . i e 
T G ? S T U D I O A P E R T O 
S A R T I A N T O N I O B R I G A D I E R E - C o n F a v i o B o n a c c . 
\ - i i r do \ ! i r v Ado fo Bel e t t i . A n n a Ross in i - R e g i a 

(' P t r o P i - i ' K f i i n __ 
O R I Z Z O N T I DELLA S C I E N Z A E D E L L A T E C N I C A - C 
A N T O N I O N I V I S T O DA A N T O N I O N I - C 
T G 2 S T A N O T T E 

Q TV Svizzera 
O-.* 13 1< — or .n>. n o i Mar-no fa il basmo; 13.10: 
^s ,.--. i3?o Top. 19 10' Te'.egiorna'e: 19.25: Il can-
"-(K .ò !>ii I ' i - ( ' d i c-rturale: 2030- Telegiornale. 2045: 

23 io Telegiornale A - r o 2'. 11 M-""> o edi ~po: 

ZI TV Capodistria 

• TV Francia 
O r e : ? M) L I lont m i n / a . l>oó. 11 m a l e spaz a l e : 17 5.1: 
A ( ( 0 - d p e r ' i ' . '..S21 C a . - o i i n m i t i . 1840 E* la v . t a : 
l .»- i I~i - e . g o 'ii vi. ( v r r . u . e 2 » ; 20 Te ' . eg iorna le , 2 0 2 i . 
Ca'.i . o . 2 < IO 3 e eg o r n a l e 

Q TV Montecarlo 

O-.* 20 I v igo "> de r . i - ' V " 20 11 -Spaz o i p a r ' o : 2030 
M - i ò . . d i - p o r : . _2 : i Ivan il Te r r ib i l e F i lm con Nico l a i 
Cer ' s ' -ov L i u d m a Ce kovskaia S e r a f i n a B i r m a n . Reg ia 
ti. s - ; - ] E . - " i - ' e n 

O r e 13 50: P . p a h a r ag ione . 19.25: P a r o l i a m o ; 19 50: Notl-
.- a r . o . 20. I g r a n d i de tec t ive^ ; 21 C y r a n o e D ' A r t a g n a n . 
F i lm Regia d i Abel Gr .nce i o n Jo«é F e r r e r . J e a n - P i e r r e 
Ca^sel Sylva K o s c . n a , 2 J20 . No! z 4 ar .o , 23,30. M o n t e c a r l o s e r a 

G I O R N A L E R A D I O : 6 30; 
7 30: 8 30. o-?o. II 30; 12 30: 
13 30: 15 30. ifi30: 18.30: 
19 30: 22 30. fi U n a l t r o s ior-
no- 7 40- Buon v ' i s jg 'o : 
7 50- V"i m ' n u ' o pe r t e ; 
7 5 5 U n a ì T o g o m o '2>; 
3 4 1 - L i « 'or i n - o i - c e : 
9 32 E c i - o M i u n z i u s : 10-
S o e c i i e G R 2 1012" S.i 'a 
F . 1132 r r n a n c h ' - o : 
12 10 T r a - m ^ - o n l r e g o r a 
'.' 12 41 A p o e n i e r i : 13 40 
R o m a n z i : 14 T r i s m I s s ' r i i i 
r e g ' o n i ' i . 13 Q m r a d i o d u ^ : 
15 4.1- Q i ' n d od i :e : 17 30-
S p ^ - a l e G R 2 . 17.15: Il sì e 
il n o : 18.1.1- Nuova compa
gnia di n n ' n p e o o l a r e ; 
19 50 11 c o n v e g n o del cin-
a u e : 20 40- D i l ' e ree 'on' . -
P a o ' o R b e c c o il m a r n i l o 
<3>: 2129- R a d i o 2 v e n t u n a 
v e n ' m o v e - 2"»3n P a n o r T n i 
m r l i m e n t a - e ; 22 41 ' I c l i s 
s ci del jazz 

!H Radio 3 

i -
G I O R N A L E R A D I O : « i l ; 

30: 8 41- 10 4 1 : 12 45; 18 45: 
2110- 2.3 41 : fi- Q u o t l d ' i n a 
r.id o ' r e : 7 II conce r to del 
m a t t i n o S U - Il conce r to 
del m a t t i n o «21 9- Il con
c e r t o del m a t t i n o f3>: io-
Noi voi lo ro : II 30- O n e y -
- t i r a : 12 10 Long p l ay ing ; 
13- Mu- :ca pt»r u n o e pe r 
d u e : 14- Il m o clemen*'.: 
15 15- G R 3 c u l t u r a : 1530-
U n c e r t o d i scorso : 17: B a c h : 
1730: S p a z i o t r e ; 21* I con
cer t i di Napol i del la R v ; 
22 30: A p p u n t a m e n t o ron l i 
v i e n z ^ : 23- TI i a ' z - 2^-10: 
Il r a c c o n t o di niezzanot»*. 

GIOVEDÌ 
D Rete 1 
12.30 A R G O M E N T I - L 'Amer ica di f ron t e a l la g r a n d e cr .s i 
13,00 F I L O D I R E T T O - Da l l a p a r t e del c i t t a d i n o - C 
13 30 T E L E G I O R N A L E - Oggi al P a r l a m e n t o - C 
17.00 A L L E C I N Q U E C O N G I U L I A N O C A N E V A C C I - C 
1/.05 H E I D I - C a r t o n i a n i m a t i - « U n ragg io d i Fole » 
17.30 A C A S A P E R L E O T T O - C 
17.45 IL T R E N T I N O - Favole , f i l a s t rocche e giochi 
18.00 A R G O M E N T I I mis t ci ca t to l ic i - C 
18.30 P I C C O L O SLAM - S p e t t a c o l o m u s i c a l e 
19 00 T G 1 C R O N A C H E - C 
19.20 LE ISOLE P E R D U T E - ' I - ef i lm - < U n a r a g * - z a m . 

s t e n o s a > 
19.45 A L M A N A C C O D E L G I O R N O D O P O - C 
20.00 T E L E G I O R N A L E 
20.40 S C O M M E T T I A M O ? - C o n d o t t o d i M l .e Bo . ig .o rno - C 
21.50 D O L L Y - A p p u n t a m i n i . con . c i n e m a 
22.00 S P E C I A L E T G 1 - C 
23.00 T E L E G I O R N A L E - Ogg . a P a r l a r r . ' m ' o - C 

• Rete 2 

_J TV Svizzera 
O r e 33 T e ' % : o r r i t \ HO 
D n d o i . IS31 Pi-*o_.rr .v> 
I ico- i t r . . 12-lo. Du-
i w r t e r . 2".4i. a . r. 
- - g i i d . I r . g . r i r B 
B o. A-.di.--^on. 22^1 
e i ro^^e . 

T e ez orr .a"^. 4a C a l c o : Coppo 

• TV Capodistria 

i i -

12,30 T E A T R O M U S I C A - P r o b r n u o r o - p c t t a c o l o 
13.00 T G 2 O R E T R E D I C I 
13.30 I M I L L E A N N I D I B I S A N Z I O 
15 00 T O R I N O - B a A e i f e m m i n ie 
17.00 TV2 R A G A Z Z I : Un a e r t o -e . z i p.'.-va - T- .of \\r. - C 
1800 C O M U N I C A Z I O N E E D E S P R E S S I O N E 
18.25 D A L P A R L A M E N T O - T G 2 - p o r t e r à 
18.45 B U O N A S E R A C O N S U P E R M A N E A T L A S U F O R O B O T 
1945 T G 2 S T U D I O A P E R T O 
2040 M A D A M E B O V A R Y S O N O I O - C 
2200 T R I B U N A P O L I T I C A - C o i D - n -s raz a X a z . n r a « S . 

. - • r i i nd . v r i ' T / e MSI DN 
Z2 30 « DOC » T icfilm - L'n e tr.c r>.i/ "n t e -> - C 
22.55 E U R O G O L - Pa o - a n n dei'.-" < n:,r»e e u r o p e e d. ca c o 
»3 00 T G 2 S T A N O T T E 
^330 S P A Z I O L I B E R O - I P R O G R A M M I D E L L ' A C C E S S O 

M a - m rr.ee .n o*d n e : 13 10: 
ar. '-". 19 io Te.eg.or : ia ' .e . 13 25: 

B : . - i i . 2C t i Te .eg o m a ' e : 20 45: Re
d i i.i p a T . - r o r . o S - e n e g z . a i u r a e 

'-.ai con L -. U. m a n Er .a r .d Jo^eph^on . 

O r e 1740 Te ' .e- ior- 20 L 'a rzV. - i i e - i z i z z : 21 M- S D Ì / o ; 
a n e r o . 2-"> W Te.eg o -na .e 20 i-t K r i n k Co-'e- o - P a c c a . 
d ar icelo f . m . n A .1 n D^.on F'^^n s P-—er e N v h i l e 
De on R g. i d J \ t " P .e r -^ Mt iv . <•. ~- Vi J a : .-^. o ; c h e . r n o , 

! 
Z2 TV Francia | 
O r e 13 MÌ IA l o n ' i u n z a . I l 
I quo* d n o .. i -*ra to . 17 ^ 
.in.rr.a* . 18 41 E' I* v / i 20 
\ o n R a ' h . 23 Te .eg o m i . e 

3 TV Montecarlo 
Ore 1S50- Ptpk ha ne.one: : i - 1 P^ro1 amo: 19 50- Repor
ter: 21- M i mogie le model.•-* ed .o Firn Regia di Mire 
Allecret con Robert Limoure.ix Ai i ' e G rardo*.; 22 3ó. 
Cnrono; 23: No:.z.ar.o, ìi 10. Montecar.o sera. 

v . i m p i - " r i " 1111-
^ - i : 28 21 C i r ' o n i 

T<̂  • e orna e. 2» vi L 'a f fa re ' 

f Q Radio 1 
G I O R N A L E R A D I O . 7; E; 
io . 12. n ; 14. 15; 17; IP; 
21. 2.{. 6 S t a n o t t e s t a m i 
ne 7 20 Lavoro flauti, 7 30-
S* m o t t e - t a t u a n e ( 2 ) . 840-
Aster -^o mus i ca l e : 8 50: I-
- t a n t a n e a mus i ca l e : 9- Ra
ti o a n c h ' i o . 12 01 ' Voi ed 
io '73. 14 01 M u s e a l m e n t e : 
14 30 A c n a eia A g i t o n e : 
d u i P r . m o n p . 1710 E 
"i-( v e m . d ver* r e . 1741-
l o - i ' . IS0S l i r r , n ' , » 
d a u t o r e : 18 <V Spaz. o libe
ro i p r o c r a m m . Jeli K C 1 . - -
~o 19 3.1 S .pa r .o c-sT..o: 
2'»01 B z groap-,; 20 30- S -y 
( l e - i l'f 21 Hi L i !>̂ 1 
' i ••--•.> 22 CoTih-n iz o i p 
- : o - o 2ì1|» Ogg ' al p i - ' a 
r n ' n ; 2 3 H - R i d ! n u n o do 
*i i i - R *oiino**e d i . ' i cli
m i ,1 C O ' 

Radio 2 
G ! O R \ - \ L E R A D I O : «„•): 
7 io 3 3o '.'K 11 30. ]J'<(). 

ISIO 16 3'1 1810. 
22 341. 6 Vn a . ' r o e o--
7 31 B -ior. v i g g i o : 
L ' i i ' " - o g-ornn (2». 
PV-.~r d a - s - . 9 32 U 
T J - . - -> M- *.0 Sp- ' i 'e 

s i i F . r. -°-
d-" i r.:>i- •. 

; <30 
• / • i l i 
•-o 
7 13 
ì i l 
n o \i* 
OR 2 :o 
a a—-
12 IO T _ . i -m - i-i ~t g n - i 

' , 4 1 No r o - - " i HIV. 
: ? i » K o m i z a 14 1-1-
- i - -> . -o" ' r e c o i a 1 ' .1 - O H 
- i J od ;- IT W S i v c . i f 
G R 2 17 15- L i r e di V . c o r 

'•> S.ib^-1 1813 Un u o m o 
; . D-oo^-na -.SS* D".e or 
c . .-v --.-. e ;.> ^- ; i vi F i 
r e a - r . - o 2 ' 2 1 I ' " V o 
• r i d -wi !-•- "2 20- P - i o - i 
.- . i n r i " ' " " . » : : 2 2 - 1 r i 
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O Rete 1 
12.30 ARGOMENTI - I mistici cattolici - C 
13.00 OGGI DISEGNI ANIMATI - «Ribelli in famiglia <> 
1330 T E L E G I O R N A L E 
14.00 UNA LINGUA PER TUTTI - Corso di tedesco 
16 30 MODENA - Ipp.ca - Corsa tris di trotto 
17.00 A L L E C I N Q U E C O N G I U L I A N O C A N E V A C C I - C 
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Ieri sera la prima puntata dello sceneggiato televisivo 

Una Bovary senza tempo 

Carla Gravina nelle vesti di Madame Bovary 

' Emma Bovary o dell'illuso
ria immaginazione... Non la 
fantasia, molla vitale che dà 
corpo alle idee e le riempie 
di sé; la fantasticheria, in
vece. come strumento d'eva
sione, imbevuto di cattiva let
teratura romantica, per sof
focare la realtà, quell'odiosa-
odiata modesta realtà quoti
diana che nulla possiede in co
mune con l'illusione, arma im
potente di evasione e. rovino
samente distruttiva perfino 
del sogno. 

All'ambiziosa « rappresen
tazione », in senso propria
mente flaubertiano Ce ISarte 
è rappresentazione, noi non 
dobbiamo pensare clic a rap
presentare >), della Madame 
Bovary del grande scrittore 

francese si sono accinti da ie
ri sera, sulla Rete 2 della te
levisione, il regista Daniele I 
D'Anza e la folta sdiiera dei 
suoi collaboratori (gli sceneg
giatoti Fabio Carpi e Luigi 
Malerba, con la collaborazio
ne dello stesso D'Anza e di 
Biagio Proietti, e con la con
sulenza dello studioso Giovan
ni Macchia, la costumista Sil
vana Pantani, lo scenografo 
Gianni Polidori, il direttore 
della fotografia Dario Di Pal
ma, il compositore Romolo 
Grano: funzioni e nomi che 
vanno lutti citati poiché, da
ta la struttura della narrazio
ne televisiva, l'esito del loro 
apporto si rivela indispensa
bile per poter valutare appiè 
no il senso e il risultato del-

CONTROCANALE 

Viaggio rigoroso nel « magico » Sud 
Con il secondo episodio in

titolato « La spctunzu e la 
paura » trasmesso ieri sera 
sulla Reta 2. gli autori di 
Sud e magia riconfermano 
il rigore, di una scelta die 
supera nettamente i risela 
di una « ispezione » riduttiva 
del fenomeno jolklorico. per 
tndaqare invece — vent'un-
7ii dopo le prime iicerche 
compiute da Lineato De Mat
tino — sui ì esuliti di avi e-
tinnenti esistenziali di questo 
vnstei toso e manico mondo 
contadino del nostro meri
dione. 

Questa tappa del « vtat/gio 
uri Sud » poi tu la troupe di 
Mingozzi, liurhati e Annabel
la Rossi tra i monti dell'I r-
pimu e in terra di Lucania 
per affrontare, i temi del ma
locchio, della « fattura » e 
della possessione da parte di 

forze diaboliche e spiriti buo
ni. L'incontro avviene con due 
personaggi chiave dell'episo
dio: Raffaele Luongo, « ma
go » di Puduli con tanto di 
« diploma » ministeriale tra 
Ir mani, che dice di aver 
appreso i segreti della « scien
za antica » direttamente dal
le streghe di Benevento, e 
donna Vittoria di C'astel-
giande, ev contadina ora bot
tegaia, con un passato di Ite-
mendi lutti, posseduta da uno 
spirito e per questo carica 
di misteriose qualità guari
tile i. 

Sono proprio le sequenze 
d'immagine su questi due per
sonaggi, conti appuntate dai 
« ritorni visivi » (con la stu
penda fotografia di Franco 
Pinna, recentemente e imma
turamente scomparso, che con 

De Martino lavorò proficua
mente) alle storie di venti 
anni fa, a scongiurare quel 
rischio latente di una rivisi
tazione contemplativa che 
non cogliesse anche quei fe
nomeni nella loro trasforma
zione. e, talvolta « degrada
zione » culturale. 

Esemplare ci è sembrato, 
in questo contesto, il eonfron- i 
to tra i filmati su Giuseppi
na di Scrradarce (posseduta 
dallo spirito del <t glorioso Al
berto ». im nipote morto nel j 
'56 a soli 18 anni) e la sua I 
presunta erede. Vittoria di 
Castelgrandc. dove il ittualc 
magico si tramanda con per
fetta verosimiglianza, ma con 
un evidente impoverimento 
di credibilità, tra le genti di 
oggi, nei poteri di gttaiigio-
ne della donna. Più grotte

sco e incredibile (e anche qui 
l'inchiesta rende spietatamen
te ma fedelmente l'idea) è 
il caotico repertorio di « fat
ture » che in lungo piano-se
quenza ci offre il mago di 
Puduli. figura di simpatico 
imbroglione da circo equestre. 

Ma la magia e le < ma-
ciare » — diceva De Marti
no — sono necessarie per « la 
ridi testa di protezione psico
logica di fronte alla straor
dinaria potenza del negati
lo nella vita quotidiana». 
quale unica alternativa del
l'« esserci nel mondo »; una 
sorta di primitiva psicotcru-
pia liberatoria su cut i di
seredati e gli emarginati (di i 
ieri, ma anche di oggi) pos- ! 
sono contare. 

p. gì. 

Un camion tra le comparse 
Tra il dire e il fare... E' 

una banalità vecchia clic ci 
sene solo per concludere il 
discorso che abbiamo avviato 
qualche settimana fa sul 
programma « Uotgataca-
mion » terminalo l'altra sera, 
con la terza puntata, sulla 
seconda rete. Le intenzioni di 
partenza erano certamente le 
migliori ma. t isto ormai per 
intero il lavoro, non ci sem
bra che esse siano state rea
lizzate. Abbiamo trovato 
questa sorta di viaggio in 
camion, nella borgata Roma-
tiina, ricco di confusione e di 
caos involontari; ma non di 
quella confusione e di quel 
caos die qualcuno ha ritenu

to vi fosse « perché non vi si 
capiva nulla ». Tutfaltro: si 
capiva tutto benissimo, e ti 
guaio stava proprio qui. 

Giacché la confusione era 
di idee, e il caos derivava 
dalla presunzione di poter 

' organizzare coerentemente un 
I discorso costruttivo che suo-
! nasse allo stesso tempo spet

tacolo e analisi e denuncia 
delle condizioni di una bor
gata, attraverso lo strumento 
teatrale, demistificato e pri
vato di tutti i suoi ingredien
ti tradizionali e borghesi. Il 
« teatro-camion ». che pur è 
stato, a suo tempo, un'idea 
formidabile di rinnovamento 
del linguaggio culturale, si è 

trasformato in questo film 
sperimentale in una sorta di 
ghetto, non dissimile da 
quello nel quale andava ad 
operare. E la gente della 
borgata s'è trovata a far da 
comparsa alle esibizioni, si
curamente sofferte e com
plesse, di questo o quell'atto
re. 

A'OH crediamo che con 
e. Borgatacamion » .si sia reso 

l un buon servizio alla Roma-
) 7ii7ia né, tanto meno, ad un 
I certo tipo di intervento cui-
\ turale finalmente diverso da 

quelli, soliti e tradizionali, 
tentati dalla TV. Pur con tut
te le sue buone intenzioni e 
la sua carica innovativa, ci 

sembra che « Borgataca
mion » abbia troppo spesso 
rischiato di sfiorare il dema
gogico a dispetto dell'estrema 
drammaticità e impellenza 
delle questioni affrontate. U-
n'cspericnza brillante magari, 
ma non riuscita, sulla quale 

sarebbe opportuno riflettere 
seriamente, chiedendosi, so
prattutto da parte dei suoi 
autori, quale sia stato il 
contributo che ne è derivato 
ai destinatari, prima fra tutti 
gli abitanti della borgata 
Romanina e di tutte le bor
gate romane e d'Iizlia. 

f. I. 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
12.30 CHECk-UP - Un programma di medicina 
13.30 TELEGIORNALE 
17.00 ALLE CINQUE con Giuliano Canovacci - C 
17.05 APRITI SABATO - Con un servizio »< Balla il mondo, 

balla la terra » 
18.35 ESTRAZIONI DEL LOTTO - C 
18.40 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
18.50 SPECIALE PARLAMENTO - C 
19.20 LE ISOLE PERDUTE - Telefilm - «La Brande fuga» 
19.45 ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO - C 
20.00 TELEGIORNALE 
20.40 RAFFAELLA CARRA" In t MA CHE SERA» - C - Con 

Alighiero Noschcse. Bice Valori e Paolo Paneili. 
21.50 INDAGINE SULLA PARAPSICOLOGIA - «Alla ricer

ca di una nuova dimensione » di Piero Angela - C 
TELEGIORNALE 

! 22.25 RENATO ZERO I N « Z E R O F O B I A » - C 
23.30 TG2 S T A N O T T E 

D TV Svizzera 
Ore 16.45: Top: 17.10: Festival folk di Nyon - Sempre pronti : 
18: Telegiornale: 18.05: lo. me stesso e Gilligan; 18.30: Sette 
giorni: 19.10: Telegiornale: 19.25: Estrazioni del Lotto: 19.45: 
Scacciapensieri: 20.30: Telegiornale: 20.45: Il colosso di Roma. 
Film con Gordon Scott. Gabriella Pallotta. Massimo Serato. 
Roldano Lupi. Gabriele Antonini. Regìa di Giorgio Ferroni: 
22.10: Telegiornale; 22.20: Sabato sport. 

• TV Capodistria 

D Rete 2 

Ore 15.25: Telesport - Calcio; 19.30: L'angolino dei ragazzi: 
20.15: Spazio aperto: 20.30: Telegiornale; 20.45: Al banco 
della difesa: 21.35: La guerra di Spagna; 22.15: Peccato 
senza malizia. Film con Francesca Romana Coluzzi. Jenny 
Tamburi e Gabriele Tinti. Regia di Theo Campanelli. 

12,30 IL TESORO DEL CASTELLO SENZA NOME - Tele- f~] X V F r a i l C Ì a 
film: «Prigionieri nella tor re» - C ' — 

13.00 TG2 ORE T R E D I C I 
13,30 TG2 - BELLA I T A L I A 
14,00 SCUOLA APERTA - Sett imanale di problemi educativi 
14.30 G I O R N I D'EUROPA • C 
17.00 TABU'. TABU' - Rubrica - C 
18,00 SABATO DUE 
18,35 TG2 SPORTSERA - C 
18.45 ESTRAZIONI DEL L O T T O - <C) 
18.50 BUONASERA CON... Superman e Atlas Ufo Robot - C 
19.45 TG2 S T U D I O APERTO 
20,40 RICCARDO II di W. Shakespeare - Regia di Mau

rizio Scaparro - Con Pino Micol. Gianni Giuliano, Piero 
Nuti, Fernando Pannuelo, Benedetta Buccellato. 

Ore 12.30: Sabato e mezzo: 14.35: I giochi di stadio: 17: Loto 
chansons; 17.10: Animali e uomini: 18: Questa pazza, pazza 
neve: 19.45: La sei giorni di »< Antenne 2» : 20: Telegiornale; 
20,35: La signora Giudice: 22.05: Il fondo del paniere; 23: 
Dròle de baraque; 23.30: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
Ore 18.55: Papà ha ragione: 19.25: Paroliamo; 19.50: Noti
ziario: 20- Ironside - A qualunque costo; 21: Io confesso. 
Film. Regia di Aificd Hitchcock con Montgomery Clift. Anne 
Baxter: 22.35: Gli intoccabili; 23.25: Notiziario; 23.35: Mon
tecarlo sera. 

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 

GIORNALE RADIO: 7; 8; 
10: 12: 13: 14: 15; 17; 19; 
2035: 23: 6: Stanot te i ta-
mane; 7.20: Qui parla il 
sud; 7.30: Stanotte str ina
ne <2): 8.40: Stanot te sta
mane «3>; 10; ControvoLv; 
10.35: Non e una cosa s e n a ; 
10.55: Musica per te ; 11.25: 
Una regione alla volt a j 
12.05: Show down; 13.30: E-
st razioni del lotto: 13.35: 
Musicalmente: 14.05: Verti
cale di set: 14.30: Europa 
crossine; 15.05: I<e crandi 
fperanzo; 15.40: Rockoco: 

' 16.20: Prima la musica, poi 
j le parole: 17.10: Radiodnun-
i ma in miniatura: 17,35: L' 
| età dell'oro: 18.25: Senti-

bert e l 'Italia: 19.35: Radio-
uno jazz ~8 ; 20.10: Dottore 
buonasera: 20.30: Quadrio 
la eente can ta ; 21.05: Glo
betrotter: 21.15: Cont a nuto 
di un continente: 22.35: Re
cital: 23.05: Radiouno do
mani - Buonanotte dalia da
ma di cuori. 

Q Radio 2 
GIORNALE RADIO: 6.30: 
7.30: 8.30: IO: 1130; 12.30; 
13.30; 15 30; 16.30; 1930; 

22.30; 6: Un altro giorno: 
7.55: Un altro giorno <2): 
8.45: Toh. chi si risente: 
9.32- Senilità: 10: Speciale 
GR2: 10.12: Premiata di t ta 
Bramieri Gino: 11: Canzoni 
per tu t t i : 12.10: Trasmissio
ni regionali; 12.45: No. non 
è la BBC; 13.40: Romanza: 
14: Trasmissioni regionali; 
15: Musica alio specchio: 
16.37: Operetta ien e osgì: 
1725: Estrazioni del l o r o ; 
17.30: Speciale GR2; 17.55. 
Gran varietà: 1930: Si fa 
per ridere: 21: I concerti ai 
Roma; £2.45: Paris cìun-
son. 

• Radio 3 
GIORNALE RADIO: 6.45: 
730: 8.45: 10.45: 12.45: 13.45: 
18.45: 20.45: 2335: 6: Quoti-
d:ana radiotre: 7: Il con
certo del mat t ino: 8.15: Con
certo del matt ino (2); 9: 
Folkeoncerto: 9.45: Tu t t e :e 
carte in tavola: 10.30: Folk-
concerto <2>; 1130: Invito 
all'opera: 13: Musica per li
no: 14: A toccare lo scettro 
del re ; 15.15: GR3: 1530: 
Dimensione Europa: 17: II 
terzo orecchio: 19.45: Roto 
calco parlamentare: 20 II 
discofilo: 21: Cam; r s i i ra; 

OGGI VEDREMO 
Tabù tabù 
(Relè 2, ore 17,00) 

Nuova trasmissione di Luciano Michetti Ricci e Rober
to Sbaffi. in dodici pun ta te : obiettivo puntato sui pregiudizi 
che tanto spesso ottenebrano la capacità raziocinante di 
ciascuno di noi. impedendo un esercizio critico della ra
gione. Stefano Sat ta Flores, in studio, chiede all 'annun
ciatrice Rosanna Vaudetti e agli attori Michele Placido e 
Flavio Bucci quali sono i loro « tabù ». i luoghi comuni e i 
conformismi inibitori ai quali si appigliano nella vita 
quotidiana. 

Riccardo 11 
(Rete 2, ore 20,40) 

I/cdizione televisiva dell'opera di Shakespeare si rifa « 
quella teatrale diretta da Maurizio Scaparro nel '75. E' la 
quinta rappresentazione italiana del testo scespinano. Tra 
gli interpreti principali Pino Micol. Fernando Pannullo, Pie
ro Nuti. Gianni Giuliano. Paolo Turco. Antonio Paiola, Be
nedet ta Buccellato. 

Zero fobia 
(Rete 2, ore 22,25) 

L'estroso « omo por no- punk » Renato Zero, curioso perso
naggio nato dall 'insano amplesso t ra industria discografica 
ed espressività o diversa » ( t ra virgolette, come vuole 1A 
grafia corrente) è già noto al pubblico televisivo per al
cune brevi apparizioni pubblicitarie fatte negli scorsi mesi. 
Questa volta ha a sua disposizione un arco di tempo un 
po' più vasto, nel corso del quale presenterà un sunto del 
suo show teatrale Zoofobia, accolto con discreto interesse 
dal pubblico e con giudizi contrastanti dalla critica. 

Indagine sulla parapsicologia 
(Rete 1, ore 21,50) 

Seconda punta ta dell'interessante programma realizzato 
da Piero Angela. Dopo avere letteralmente distrutto il mito 
di Uri Geller. « l'uomo che comanda la m e m o r a >\ la tra
smissione si occupa stasera della verosimiglianza dei feno
meni paranormali sulla base delle attuali conoscenze scien
tifiche. Verranno presentati esper.mcnti fatti su alcun: ce
lebri « medium ». 

l'operazione di trasposizione 
compiuta). 

Innovando con molta parsi 
monta la tradizione degli sce 
ueggiati TV ricavati da opere 
letterarie — « male oscuro * 
delle fe/erisioni di tutto il 
mondo dinnanzi al quale non 
rimane ormai altra scelta che 
Ut rassegnazione, pur se doli 
biamo rilevare l'eccesso cui 
si sta abbandonando la Rete 
2 —, D'Anza fa introdurre il 
suo racconto per immagini da 
una Carla Gravina in abiti 
moderni, che ci svela breve
mente i retroscena di cronaca 
dai quali Flaubert prese le 
mosse per il suo romanzo (il 
suicidio di Delphine Coutu
rier Delamare. mmibe adul
tera di un medico di Ry. jtres 
so Rouen. la cui storia vera 
ita in ven'.à poco a che fare 
con (/'.iella di Fin ma e Chur 
ìe< Rovani) e ci racconta la 
vicenda del processo d'indizia 
rio intentato contro Flaubert 
e il suo editore per offesa alla 
morale pubblica e religiosa. 
Un processo conclusosi con 
l'assoluzione, che. allora non 
diversamente da oqai. a pre
scindere dalla (piatita dell'ape 
ra, segnò l'immediata fortu
na commerciale del libro: uni
co merito attribuibile alla 
censura e alla persecuzione 
delle idee e della libertà d' 
espressione. 

Nella trasposizione televisi
va il proci's.so costituisce ad
dirittura. almeno nelle inten
zioni degli autori, il supporto 
stesso della narrazione: e sul 
banco degli imputati si è seel 
to di far .sedere non Flaubert 
(per fortuna) ma Carla Gra
vina. questa volta addobbata 
con crinoline r parrucca. Un 
supporto a nostro parere piut
tosto discutibile, poiché inter
rompe il ritmo della narra
zione, condotta invece col me
tro più tradizionale degli sce-
ncqgiali, e serve solo a sem
plificare e sintetizzare i passi 
più impervi da rappresentare 
della vastissima materia del 
romanzo. 

Queste cesure, per di più. 
si rivelano in contraddizione 
non solo con le scelte narra 
tive fatte dal regista (raccon 
tare per immagini facendo par
lare Flaubert, non illustrare 
il romanzo), ma con alcune 
sequenze, almeno di questa 
prima puntata, pur fedelissi
ma al testo, die invece risul
tano eccessivamente dilatate. 
un po' per il gusto di « far 
colore » e UH po' per la ne
cessità di descrivere, attra-
ferso episodi esemplari, quel
la certa provincia francese 
della metà del secolo scorso 
cui Flaubert dedica tante e 
tante delle sue ironiche e ama
re pagine: la sequenza, per 
esempio, del matrimonio. U 
aver qui protratto oltre ogni 
misura il racconto, con in più 
l'incomprensibile e del tutto 
gratuita amplificazione del so
noro. laddove il testo è di una 
asciuttezza straordinaria per 
lo stesso Flaubert, altre tolte 
innamorato della descrizione 
acutissima e pignola, fino al
l'inutile. dei particolari e de
gli oggetti, svela una diffi
coltà — forse oggettiva, no
nostante Vatnbizioi.r drl regi
sta — a raccontare in modo 
equilibrato la vicenda di Em
ma Bovary. Ciò che ci fa te
mere un po' per le prossime 
puntate quando, ormai intro
dotti nella storia da questa 
prima, assisteremo agli amori 
adulterini della protagonista. 
Uno scoglio, questo dell'amo
re sceneggiato, sul quale spes
so ci si arena completamente. 
perdendo di vista non solo i 
contorni ma l'intero paesag
gio. Speriamo non sia il caso 
di questa Madame Bovary. 

Va sottolineato, tuilavia. co
me il primo approccio a que
sto sceneggiato si riveli, dal 
punto di vista dello spettacolo 
e della sua fruizione. abl>a-
stanza gradevole e finanche 
piacevole. A parte ì limiti di 
cui si è detto, il racconto si 
srotola in modo compatto, ele
gante. senza inutili sbavature 
su primi piani o su partico
lari riempitivi: si fa seguire 
agevolmente insomma. Meri
to anche del lavoro attento 
svolto dai collaboratori del re 
cista che abbiamo citato: fra 
t quali si segnala in portico 
lare Di Palma per la sua bel
lissima. efficace f~>t'>arafia 
soprattutto degli c~tcrni. gi
rati in Normandia per una 
varie. IncguaqVc.hile. infine. 
la srena del Ixillo. co-i quei 
colori ora splendenti ora vi
rati. quasi a voler cogliere lo 
stato d'animo della Bovary 
debuttante in società. 
Nello scenegaiato ella è com
pletamente due;.sa da come 
l'immagina il lettore del ro 
~ianzo (a differenza del mr-
fetfo Paolo Bonaccia — bra
vissimo — che secondo noi s 
esattamente il docile e sempre 
stupefatto Charles Borarv del 
' i pagina scritta). La Gravina 
i invece diversi. :r.att^;a. e 
'tifava rcr'a*nc-;'.c attendi-
l>:le- quel •••'" ri»'», quella sua 
recitazione, quel suo muover
si risultano profondamente 
v,oderni. canlcmooranei: e ciò 
vale a dare un'attualità estre
ma. cnnlinaentc. al suo per
sonaggio. non a caso immor
tale.' 

La scelta di quest'attrice ci 
sembra fra le più felici ope
rate. scicnteme-te a quel che 
ne sappiamo, da D'Anza: se 
intendeva, come crediamo. 
conferire um carica di miste
riosa intensità e di laceranti 
contraddizioni alla sua « eroi
na >. <7i;rl che gli serviva 
era un'attrice dalla sobrietà 
espressiva e autoironica qua
le è Carla Gravina. 

Felice Laudadio 

A colloquio con Petrowsky, prestigioso sassofonista « fvee » 

Identità del j azz nella RDT 
Nella Repubblica democratica tedesca si comincia ad uscire dalle secche di 
un certo tradizionalismo per andare a reril'icare la vitalità di questa musica 

Nostro servizio 
BERLINO — 11 sassoioni-,ta 
e clarinettista Ernest Ludwig 
Petrowsky e for-.e l'esponen
te più prestigioso della mu
sica unprovvibata della Deui-
sche Demokratische Republik. 
In Italia è conosciuto per un 
paio di LP pubblicati dalla 
etichetta berlinese « Free Mu
sic Production: Just forni 
fun d-'MP 0140) e Auf dcr ci-
he sdì ut m m t e ni rosa hto-
Kodil (FMP 0240». Altri ne ha 
incisi, per la compagnia disco 
g i a i n a di Staio della DDR, 
ma .sono testimonianze che. 
ovviamente, non sono mai 
munte sui mercati occiden
tali. 

Petrow.skv avrebbe dovuto 
tenere, a Berlino Ove.-l, t re 
concerti nell'ambito del 
Workshop Freie Musik. Ma 
le autorità della Germania 
democratica non hanno lite 
mito di concedere il visto di 
li ansito al batterista Gunter 
« Baby >> Sommer. Da qui la 
rinuncia, da parte di tutti gli 
altri componenti del gruppo 
di Petrowsky. a presentarsi 
alla rassegna con un altro 
batterista. 

L'intervista che qui pubbli
chiamo e stata raccolta a 
Berlino democratica, a casa 
di Conny Bauer. con la col
labora/ione di Roberto Ma-
s o t t i . 

— Quale la situazione del 
ja//. nella Repubblica De-
mocrat ica Tedesca? 

— E' molto difJielle parla
re dell'attuale situazione del 
ìazz nella DDR. Penso che 
abbiamo un certo "sovrappe 
s o ' di tiaditional. e siamo 
invece scarsi per quel che n-
guaida il mains tream. lo 
swing e lo haid-bop: per 
quanto riguarda la quan
tità. siamo anche scarsi nel 
rock-jazz e nel pop jazz. Da 
un punto di vista qualita
tivo siamo molto ben messi 
con il Escher Quintett . tan
to per citare il primo nome 
che mi viene in mente. Nel 
traditional esiste il Berliner 
Dixieland Oldstars, un com
plesso che gode di fama in
ternazionale e che ha avuto 
un grande successo al Festi
val DDR di Dresda, che ha 
luogo ogni anno e che è 
molto seguito anche all'este
ro. Per lo .swing citerei la 
Bing Band, che ha lo svan
taggio di esistere ormai da 
venti anni, ma che ha però 
il pregio di avere un musi
cista moderno degno di es
sere menzionato — Friedrich 
Sternberg — che non è en
trato adesso nel genere swing. 
ma che già t rent 'anni fa 
aveva un suo complesso. Ad 
oirni modo, la Bing Band ha 
comunque, e sempre, un cli
ché molto vecchio. Sempre 
per il genere swing, potrei 
citare anche la Dresdncr 
Tanzsinfoniker. 

Nel campo moderno ho 
nominato prima il Gunter 
Fischer Quintett. che ha avu
to il suo maggior successo ai 
tempi del rock. L'intero grup
po è composto di ottimi mu
sicisti. che sono anche ec
cellenti solisti: Mano Peters 
(piano». Friedrich Baumann 
ichi tarra) . Edy Kreiser (bas
so) e Ziege Schneider (bat
ter ia) . Schneider è uno dei 
pochi ottimi batteristi atti
vi nella RDT. e suona anche 
con altri gruppi. 

Parlando di Ziege Schnei
der. è il caso di ri tornare 
a parlare di Dresda, dove 
esiste un complesso che può 
essere controllato allo stes
so livello, ma con la vecchia 
tradizione di Theo Schu-
mann. che ha cominciato a 
suonare già ai tempi del 
be-bop Schumann e. oltre 
che un sassofonista, anche il 
miglior pianista che abbia
mo nella RDT. 

Per quanto riguarda il jazz 
moderno, esistono pochi com
plessi fissi C'è il gruppo «Stu
dio 4 >> della Radio RDT. E 
poi c'è il mio gruppo, che 
è un po' il centro di questo 
modo di suonare il free jazz. 
Io suono regolarmente con 
un trio, composto di Klaus 
Kock ibasso» e da Gunter 
« Baby » Sommer (batteri
sta». ma da un po' di tem
po suono anche con un quin
tet to formato dai due musi
cisti precedenti e da Conny 
Bauer «trombone) e Ulrich 
Gumpert ipiano» E' questo 
il gruppo con cui mi sarei 
dovuto presentare a Berlino 
Ovest al Workshop Freie 
Musik. 

Conny Bauer è un giovane 
trombonista clic ha fatto 
enormi procreasi in questi ul
timi anni . E' uno dei pochi 
music.sti che cercano di vi
vere con il jazz; è. al tempo 
stesso, anche un sostenitore 
di giovani musicisti. Ha 
istruito un gruppo di giovani 
studenti e ha creato anche 
un ottimo batterista, che pe
rò l'ha poi lasciato per il 
rock. Adesso Conny ha fon
dato un nuovo complesso, il 
Conny Bauer Quartet t . in 
cui milita anche suo fratel
lo Mathias. che e veramente 
una grande promessa. Se ri
cordo bene, c'è anche un al-
Tro fratello più vecchio — 
Johannes B.iu-er — che suo
na insieme con un trombet
tista in un quintetto com-
po- 'o di tre fiati e due r;' 
m r fanno un free jazz un 
po' s t r e rò , ma sono molto 
bravi e faranno sicuramen
te parlare di sé. in futuro 

Già che mi sono inoltrato 
in questi particolari, devo no
minare anche un personaecio 
che ho tralasciato. Klaus 
Lonz. che ha sviluppato tut ta 
questa situazione sia come 
organizzatore, sia come mu
sicista. E' un uomo veramen
te importante- inizialmente 
era trombettista, poi ha crea
to una scuola unica nel suo 
genere. Le sue big bands suo
navano .-empre molto meglio 
di quello che era il livello 
medio dei musicisti a dispo
sizione fino allora. Tutt i i 
miehori musicisti sono pas
sati dalla scuola di Klaus 
I^enz: Gunter Fischer è una 
sua scoperta, cosi come Gun
ter « Baby '> Sommer e Con 
ny Bauer. 

- Quando hai cominciato 
a suonare il /ice jazz? 

— E' difficile dirlo. Ho sem
pre avuto la passione per il 
ja/z e tentavo di suonare me
glio che potevo, tinche ad 
un certo momento, è succes
so che quanto improvvisavo è 
diventato fiee jazz, cosi in 
modo naturale e progressivo 
E" stato un evolversi del tilt 
to naturale. 

— Quale è la posizione del 
governo della RDT nei con
fronti del jazz? 

— Sono convinto che il no
stro governo abbia sempre 
accettato la musica la/z: so
lo qualche volta ci sono sta 
te difficoltà. Netdi anni '50. 
ad esempio, avevamo pochi 
complessi, all'infuori di quel
lo di Eberhard Weise. Solo 
neeh anni seguenti si t svi 
luppato il la/z perché, oltre 
al suo. si è sviluppata anche 
la Lenz Band. Le difficoltà 
che avevamo erano dovute 
al fatto che allora ci si ba 
sava su dischi che venivano 

dall'Ovest, ma era molto dif-
1 ielle avere questi dischi, rd 
era anche difficile ottenere 
le licenze per le riproduzio 
ni. Ad ogni modo, sono del 
l'idea che il nostro governo 
guardi con benevolenza allo 
sviluppo del lazz in generale. 
e quindi anche del fi ce. Il 
free jazz è considerato un 
fatto culturale, che rispec
chia la vita culturale che 
esiste da noi. Non e assoli! 
t a mente veio che da noi il 
fi ce rappresenti una forma 
di piotesta. come è invece 
negli Stati Uniti, dove suo 
naie il /ice era un modo per 
piotestare contro certi abusi 
e ceite disci nninazioni raz 
ziali Da noi non è cosi 

— Ormai da un po' di teni 
pò. in Italia si discute molto 
drl ìapporto fra mugica e pò 
litica Che ne pensi"' 

— I" diti ielle rispondere a 
questa domanda Sono con 
vinto che la nostra musica 
è senza iifermiento politico. 
peiché noi mteipret iamo con 

U fi ce anche molte canzoni 
popolari tedesche e tante can
zoni del movimento operaio. 
Voghamo evitare che si par
li di significato politico, e 
per il momento abbiamo tra
lasciato eli condurre questa 
cosa fino alla fine. A prescìn
dere ria omn significato pò 
litico, questa è una musica 
che rappresenta la cultura 
?iescinti sul suolo della RDT. 

— Pensi che il vostro co 
veino vi permetteiebbe di 
compiere tournee nei paesi 
dell'Eniop.i occidentale? 

~~ Si e sicuramente possibi 
le oi'-'anizzare alcune inani 
festazioni nei paesi dell'Oc 
a d e n t e Propno lo scorso nn 
no abbiamo avuto un invito 
a rche dall 'Italia, avevamo 
già firmato anche il ,nn 
tratto, ma poi tutto si r are 
nato perché triì organizzato 
ri italiani hanno sollevato al 
cune questioni finanziane. 

Roberto Gatti 

A Roma la crisi musicale conduce al revival 

Tira aria di rock and roll 
ROMA — Com'era prcvcdihi-
'e. la itisi musicale delle lilia
le qcneiuziom, che non pos
sono ical'sttcumentc ricono
scersi nel punk, sta lea'tti-
mando il revival. Primo fra 
tutti, oi vtatnente. quello del 
rock and ioli, linfa musicale 
dei piovani degli unni '50 e 
'(>(). Uno dojio l'altro, ducisi 
locali romani si sono dati al 
gian spolvero del rock, a co 
minciare dal nuovo ritrovo 
polivalente ((Johann Seba-
stian Bar ». che il mese scor
so ha offerto concerti ad al
to volume attuandosi le ire 
de1 condomini sovrastanti. 

A questo timido, difficile 
ni'zio. hanno fatto eco pro
poste più massicce e concre
te. come il « Rock Festival » 
allestito dal primo aprile al 
dico Manico di Piazzale del 
Lavato, oi e si sono già esi
biti duetti atuppi, tra cui 
Sangui Decisione, il Fungo, 
Mandrake Som. 

E' di questi giorni, inoltre, 
la quasi clamorosa riapertu
ra del vecchio Titan Club, 

aie a invailo tra la tuie de 
g'i unni 'HO e i piIIIII*>III:Ì 
mesi del '70. Intono alontu-a-
ti i uni Jimi Ilendi'i. Ste 
vie W'onder, Hi/iris. Julie /)»;-
scoli. Ut uni Auaer. piotano 
insti di indimenticati spetta
coli dal vivo. Il club di ria 
del'a Melai la. da alenile sere. 
e tornato ad essere quello di 
una volta: un luogo d'incon
tro pei ria.ssupaiurc la dimen 
s'otte riva e coinvolgente del-
/ 'happening ri base dt rock. 

Per sette settimane, ogni ve 
neidi e sabato scia sono di 
scena )am >e.s\s:on.s tachisti 
che. di varie tendenze, a cut 
hanno entusiasticamente ade 
ttto tanti «cani sciolti» del 
la ribalta inusuale loinaii'i. 
Ieri e orini, il Titun ospita. 
ni imptovvisatu fot inazione t 
chitarristi Ecuiando Fent. 
Adriano Mantellina, (arto 
Pennisi. Dine Sum:t:-r. t pia
nisti Sandio Cento/aliti e 
Feda no Tioiuni. i bassisti 
Giovanni Tommaso e Glau
co Rorrelli. e i hutteiisti De 
rek Wilson e Marcello Vento. 
Venerdì 11 e sabato 15. quin

ti'. si esibitami» (ili Yonutt 
Il 21 e 'l '22 aprile tocc'icta 
/'(»' a Ivan Graziata, con il 
M<I> nuovo rock show, men 
ti e le setute del 2S e del 1") 
salatino militiate da due giup 
p> italiani di rock e riurissi 
mo ) . ali Elettioshock e i 
Wops Aicanto ai cotica!:. 
terranno proiettati d: conti
nuo fi'nniti e videotape a 
gnaulanti mitici lonccrtt rock 
<// tutti t tempi. 

« /,' rock a:id ro!'. e una 
musica diretta — dicono t cu 
tatoii della russcanu del Ti
tilli - - i//i momento d'agate 
nazione che permette a cium: 
i/ne sia ctcìciuto ni questa 
epoca di i 'vere la musica se 
conilo '.e pioime esincnze e il 
pi api io metto. Il rock notila 
lasciato moine Adesso, (/ite 
sta musica può imitare ''i 
acute ad uscite di casa, a 
nicontiai si, a scontrarsi. 
Perciò noi stimoliamo un ri 
tonto a (/ucsta musica die è 
stata iclcantu 'ti un annotino. 
come messa in castina per 
aver latta troppo rumore nel 
suo periodo d'oro •>•. 

MOSTRE A ROMA 

Carabella e la luce 
di Valle dell'Inferno 

Umberto Carabella - Ro
ma; Galleria < Il Grifo », 
via di Ripetta 131: fino 
all'8 aprile; ore 10/13 e 
17/20. 

A Roma. Valle dell'Inferno 
è un luogo storico con le sue 
cave di creta, con le sue for
naci d: mattoni che hanno 
fornito i material, per t an t a 
par te dell'edilizia, con i suoi 
fornaciari comunisti, sociali
sti. anarchici. Sotto il fasci
smo fu un luogo impenetra
bile per i fascisti, un centro 
di organizzazione della resi
stenza antifascista. Tra i miei 
ricordi di ragazzo. Valle del
l'Inferno è un nome favolo
so. mitico. Speriamo che nel
la spaventosa crescita edili
zia di Roma si riesca a sal
vare questo luouo storico del 
lavoro e dell'antifascismo 
Valle- deì'.'lnferno — è la fe
lice scoperta di questa mo
stra — ha avuto, ha il suo 
pittore: Umberto Carabella. 
Molto e.usta. nella presenta
zione in catalosro. è la rico
struzione unitaria che fa An
tonello Trombadon del per
corso di Carabella pittore di 
Valle dell'Inferno e militan
te comunista. 

E' da una passione infuo

cata ma ragionante e co.-:rin ; 
tnce che sono nati questi 
quadri di Carabella che non ! 
sono mai ìmmairini pittore- ! 
sche di un pae.s.isgio pure sin- • 
golare e di un luo^o d; lavoro, j 
Nelle colline argillo-e. negli | 
uomini al lavoro, nelle mac
chine e neg'.i edific. delle 
fornaci. Carabella ha calato 
giorno dopo L'ionio un sen
so forte e positivo delia vita. 
una moralità proletaria, un 
lirismo quotidiano cosi pene
t rante e struggente da se
guire ora per ora. staeione 
per stagione, lo se.volo calmo 
della luce sulle cose « sacre » 
del lavoro o su que'.Ie più in
time della casa e de! mestie 
re del pittore. Carabella è 
un tali nto costruttivo ed ha 
saputo affinarlo sulla linea 
della i r>--ruttivita tonale tra 
Melli e Mafai, tra Pirandello 
e Natili. Ma Valle dell'In
ferno -- ambiente, uomini. ' 
cose e luce — e una scoperta [ 
tu t ta sua, mondo nel mondo. I 
iuogo reale tanto intensamen J 
te vissuto ma anche luo_'o I 
t rasf .zura 'o deH'immaBinaz.o : 
ne. Appare. :nfa*t:. Valle d -̂l 
l'Inferno come un ".uo^o fa
voloso della d.gnità operaia, I 
come un ìuocro di luce do.ee . 

e costante che fa tia.sparen'. 
anche le ombre più cup'-

I quadri più intensi o ra_; 
manti e: sembrano quelli ri: 
medio e piccolo formalo nei 
(mah la costruzione tonale 
è più fitta, intensa e lumi
nosa: i quadri sulle cave di 
creta. ì quadri sulle fonine-
Mallozzi. Mann, e Ve.-ch.. 
quel pici o'.o ri.amante di .ti 
ce che svaria sulle ere 'e * 
sui gesti dei e Fornaciari al 
lavoro ;>. l'interno co-i povero 
e cosi fiero con la donna s° 
fiuta a leci:ere >< l'Unita >' 
tutt i quadri che sarebbero 
piaciuti a Meli che pure non 
arrivò mai a ìmmairinare un 
co.si calmo splendore rie'.a 
giornata operaia. Co.-i ( o.n 
questo pittore probo e puro 
il volto di Roma si arr.ech: 
sce (il a cune 1mma2.n1 ri 
una ver.'.à che è costrui'a su 
un Vmpo 1 ur.no del senso 
umano popolano e riella v.sio 
ne: non è a caso che questa 
quotici.aria lue-, calma, rio! 
cn e severa che ?i sprigiona 
riV.i'armoma del rosso, dell' 
ocra ri", nnz.o. dell'azzurro 
s-a -.1 rr.'vriee.o d una v'.tn 
d»ra fa:.caia, covr i r l a an 
che ne! tra2irò 

da. mi. 

I Concessionari Elnagh 
danno il benvenuto 
alla nuova Savana. 

K 

! SS Vieni a visitarla" 
presso i Concessionari Elnagh, 

Sarai il benvenuto. 
L'indirizzo del Concessionario lo trovi sull'elenco telefonico 

alla voce Elnagh. 

:.*sH 

< ^ - »*r4H^/>-. M>r H ******&£' *f'?v*"V 

ki c a r a v a n * * * * 

http://do.ee
http://1mma2.n1
http://ur.no
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Nostro servizio 
NAi'OLI — K' jx>ssiljilt; jxir-
t a r o il t ea t ro in televisione? 
Di esempi in- abb iamo visti 
molti, più o meno riuscit i , e 
pa ro clic ne vedremo anco 
r a . I.;i HAI TV. come si sa, 
è infatti impegnata a «lare 
ampio spazio al tea t ro cercini 
do cosi una sa lda tu ra t ra due 
rea l t à assai differenti e cui 
Umilmente a s i a i val ide. 

Le possibilità di rappresel i 
t a r e un testo t ea t ra le sot t raen
dolo alia piattezza «Iella ri
presa televisiva «• supplendo 
alla mancanza «lei rappor to di
re t to . e «|Uindi c rea t ivo , con 
lo S la t ta to le , è il pr imo ilei 
problemi «he un regista <le\«• 
affrontare proponendosi di 
met te re in scena uno s|>etta 
colo scr i t to o s p r t s s a m e n t o per 
1« scena, quindi |n-r un inez 

Jon Voight 
sostituisce 

Ryan O'Neal 
L O S ANGKLK.S - - J o n Voight 
c h e si rivelo nei p a n n i del 
biondo provincia le nell Uo
mo da marciapiede — è sta
to sc r i t t u ra to , in sost l tuzio 
n e «li Kyan O'Neal . qua le 
p ro tagon i s t a de // campione. 

Dopo (p ia t i rò a n n i di as
senza dal .se/. Voight s ta at
t u a l m e n t e g i r ando ('omini/ 
liome a fianco (li J a n e Fonda . 

zo Uinto d iverso . Kdmo Ke-
nogho, iioll 'aecingersi ad af
frontare per il piccolo scher 
mo l'itile stimolilo del Ladro 
in casa di h a lo S w v o , il pro
blema se lo è poMo. ed ba 
corca to di diirvi una ris|>o-,ta 
che pò.-, sa e s se re « un contri
buto alla r icorea di soluzioni 
valide por una unitosi di tea 
t ro in televisione *. 

In ohe cosa consiste (mesti» 
ini 'iostazione <• anomala *-'.' Nel 
.Hiulibere ;i r eg i s t r a r e un •• prò 
dotto Minto * montato « omo 
| » r un tea t ro di forma par t i 
colare , .i pianta ( en t r a l e . « he 
permet ta , cioè, la mobili la 
delle t e l ecamere . man tenendo 
s.tlvo il rappor to con gli spot-
tiitori. po-h tul l ' in torno ad a.s 
s is tere alla r appresen taz ione . 
•s 11 pubblico - - diro Fonoglio 
- - o un elemento indispen
sabi le in una rappresentazio
ne t ea t r a l e . spesse \n l t e lil 
televisione si binila a rivo! 
«ersi il (pianii res tano nelle 
loro case , davan t i ai video. 
ma il t ea t ro ha bisogno del 
pubblico, del suo ca lore e l 'at
tore non pui'i a s so lu tamente ri
nunciare . inamarì alla impre
vedibile r i sa ta , a percep i re , 
comunque, la sua par tec ipa
zione at t iva ». 

Così // ladro in casa di Kd 
mo Feiioglio s a r à r iproso co
me se ci si troviis.se in un 
«jiiiilsiasi t ea t ro , a t t rezza to per 
le r ip rese tv na tu ra lmen te , e 
s a r à projxi.ito tutto in ima vol
ta. con un breve intervallo, 
senza spezzare l 'azione e sen
za far pe rde re allo spet ta to
re hi tensioni.' necessa r ia . 

Si registra a Napoli « Il ladro in casa » 

Fenoglio ha 
messo Svevo 
in un gazebo 

Il regista, alla ricerca del contatto 
col pubblico, ha utilizzato 

una scena a pianta centrale 

Pochissimi s a r a n n o i pruni 
p ian i : la t e l ecamera dovrà 
e s s e r e come uno spe t t a to re 
privi legiato, in quan to massi
m a m e n t e mobile, ma dovrà 
c e r c a r e di a b b r a c c i a r e il più 
possibile l ' intera scena, imma
gina ta come una specie «li ga 
z.olx). unii sortii di cassa a r 
inonica, divisii in ambient i . 
di pianta o t tagonale : tutt ' in-
torno un corr idoio per le te
lecamere e poi il pubblico. 
Kdmo Feiioglio. sul set del La
dro in casa c e r ca «li renderc i 
agevole hi comprens ione delle 
prove ;i cui ass i s t iamo. 

// ladro in casa fa par te di 
unii se r ie di commedie alle
s t i te per •* ce l eb ra re v unii la 
parola , g ius tamente , a l'Vmi 
glio non piace» Italo Svevo. 
Non esis te il manoscr i t to di 
questa opera , scr ì t ta t r a il 
lM'.W e il 1WMJ. e pubblicata ne
gli anni 'lo"). * K' un testo |>» 
co noto iii.i non per ques to 
meno in te res san te — dice Fe -
iHigiio — unii sortii di vaude 
villi' il sfondo t rag ico , i cui 
jiersouagiìi si incontrano e si 
.scontrano avendo sempre pre
sen te il dena ro , la mediocri
tà «• il gr ig iore >. 

La storia del Ladro in casa 
è tipica degli eroi -.csvevia-
ni •> nel s enx i c lass ico del ter
mino: |kTsonaggi mediocr i , un 
ariti eroe, Ignazio, ohe pene t ra 
nella * famiglia borghese » a 
rubar»' affetti «' dena ro , a tur
ila re l 'ordine e a semina re di 
sagio e misi-ria; tutta hi fa
miglia no sa r à t ravol ta , lino 
;il fallimento e alla morto del
lo s tesso Ignazio. 

Concerto alla Filarmonica romana 

Un pianista risentito 
Due concer t i s t i di fama, '.n 

violinista J e n n y Aliel e il pia
n i s ta Roljerto Szidon. han
n o a f f ron t a to ul I 'Ol impico 
un p r o g r a m m a r o m a n t i c o di 
g r a n d e peso: m a p r e n d e r e 
d ' .nfi lat i i . dopo la Sonata 
()p. l'3 di Bee thoven , hi Fan
tasia. in do maggiore di Solili-
l>ert e la Sonata Op. 11)5 di 
S c h i u m i m i . p»'r c h i u d e r e con 
hi Sonata in fa maggiore di 
Mondelssohn. e avventuri» c h e 
può p o r t a r e a conclus ione di 
difficile previsione. 

Invece, non è previs to è 
pa r so subi to . al l 'avvio. il suo
n o s i ngo l a rmen te m a g r o ed 
esitino del la Alici che . mal-
p r a d o la pulizia tecnica e la 
dis invol ta scioltezza del fra
leggio, ha cond iz iona to t u t t a 
la Sonata licei h o v e m a n a , non 

.solo nella d i . l amica espressi
vi!. ma a n c h e ne; nessi for
mal i . che vivono de l l ' i n t imo 
«gioco d i a l e t t i co di pesi e co:i-
t rappes i . La stessa so r t e è 
tocca ta alla Fantasia d: Schu-
bert cui sono m a n c a t i un pi
glio vigoroso e quella inte
riore urgenza che sola nobi
l i ta hi melodia in c a n t o . 

I.a l e t tu ra della Aliel h a 
indo t to Szidon, p i an i s t a d ì 
asso lu to valore , ad un con
trol lai issiino eloquio c h e . p u r 
muovendos i a t t o r n o a d un 
c a s t i g a t o sot tovoce, n o n h a 
mai r a g g i u n t o l 'avara sec
chezza del la violinista. 

Una d iversa p rod iga l i t à d i 
s u o n o e s t a t a concessa, ne l la 
secondi» p a r t e , al le pag ine d i 
S c h u m a n n e di Mendolssohn 

r i m a n e n d o pe rò s e m p r e nel
l ' ambi to di u n a esecuzione. 
e s senz i a lmen te r idu t t iva . 

La s e r a t a si e r a a p e r t a con 
u n a r i sen t i t a con t e s t az ione 
d«'llo Szidon ne i conf ron t i de
gli es tensor i della << locandi
n a » pubbl ic i ta r ia de! concer
t o : in essa il s u o n o m e fi
gu rava in c a r a t t e r i tal i d a 
c o n f i n a r e il ruo lo del p iani
s t a in un r a p p o r t o subordi 
n a t i nei conf ron t i del par t 
ner . S t r a p p a t a la locand ina 
del lo s c a n d a l o u n a a qual
c u n o la casa n o n è a n d a t a 
gii i) . il conce r to h a preso ini
zio in u n c l ima u n po' teso. 
c h e può a v e r e pesa to in qual 
c h e modo su! d e s t i n o de l ia 
s e r a t a . 

l 'n racconto d r a m m a t i c o 
quindi, (piesto di Svevo. che 
fiero, nella sua costruzione 
r iesce a t rova re una sua pos
sibilità di distensione, momen
ti cr i t ici , verso unii società 
mediocre , «niella «lei -• salotto 
buono > in cui non si affron
tano i cert i discorsi , da farsi 
il quat t rocchi in s tanze più 
interne />. Ne sono interpret i 
Piera Degli Ksposti. Massimo 
De I-'raiKovich. Luig ; Diberti . 
f a r l o Patino. Antonella Mu
l lah . Mass imo Manfredi . Le
tizia Compatungelo. Dante 
Koinich. .Mania Cariolato, Kr 
Ix-rto Manfredi . I.a scena è di 
Antonio Capuano . 

Giulio Baffi 
_.\V/7a foto: il regis ta Kdmo 

Feiioglio spiega una scena ili 
piccoli attori Mass imo ed Kr-
Ix-rto Manfred. ; a des t ra Lui
gi Diberti e Massimo De F r a n 
lov ich . 

U. p. 

Presentata la XXIX edizione 

della Sagra malatestiana di Rimìni 

Tradizione e 
rinnovamento 
con i giovani 
Dal 20 aprile al 30 agosto 

un intenso programma culturale 

PRIME - Cinema 

ROMA —- Nella sede roma
na del la Regione. Emil ia Ro
m a g n a , è s t a to p r e s e n t a t o 
ieri il car te l lone della X X I X 
S a g r a musicale mala tes t ia 
na . che si svolgerà a Rimini 
dai 20 apr i le al HO agosto. 

Il S indaco di Rmiin i . Ze
no Z a ' f a g n i n i . ha sultoliiu-a-
to lo sviluppo q u a n t i t a t i v o 
e qua l i t a t ivo della manifes ta
zione, qua le si è reg i s t ra to 
in questi ul t imi ann i , grazie 
al la col laborazione t ra Co
mune . Azienda «ii soggiorno. 
A'I'KR e Regione. 

11 r i lancio del l ' iniziat iva 
a p p a r e q u e s t ' a n n o t a n t o più 
i m p o r t a n t e — ha de t t o /.al 
t agn in i --• in q u a n t o e au 
meni ai a la presenza dei gio 
vani , a t t r a v e r s o l ' in tervento 
de l l 'ATKRFORUM che inse
risce nella Sag ra male les t i ami 
una rassegna di concer t is t i 
v inci tor i di premi in te rna -
zionali. 

I concer t i d e l l ' A T F R F O 
RUM si t e r r a n n o a n c h e nei 
Comuni vicini «San Leo. San-

Riproposto dal Gruppo della Rocca 

Torna «II Mandato» 

ROMA - - Il G r u p p o della Rocca ha ripreso, r i u n e n d o le 
sue due formazioni . Il Mandato, del commediogra fo sovie
t ico Nicolai K r d m a n . 

Lo spe t tacolo , che cost i tu isce u n a delle pai compiu t e 
s intesi della r icerea espressiva della coopera t iva e che h a 
raccol to , nel la s t ag ione scorsa , s ignif icat ivi consensi di cri
tici! e di pubblico, è pa r t i t o , per ques ta nuova tournée, d a 
Savona , pe r poi tocca re n u m e r o s e local i tà del P i emon te . 
del la Lombard ia . del l 'Emil ia , del la Toscana , delle M a r c h e : 
s a r à poi d a t o al l 'Aquila , a P a l e r m o . T a r a n t o . Cosenza e. in
fine. a Roma, ni T e a t r o T e n d a ' d a l 18 al 31 m a g g ' ;. Anche 
nella s t ag ione est iva verrà r ip ropos to in nu i io ros i cen t r i . 

Il Mandato fu sc r ì t t o da E r d m a n ne l l ' immed ia to per iodo 
post r ivoluzionar io e messo in scena, per la p r i m a volta, in 
Unione Soviet ica, nel 1925. con la regia di Meyerhold. Re
gis ta de l l ' a l l e s t imen to del G r u p p o della Rocca è Eg i t to Mar-
cucci ; scene e cos tumi sono di Lorenzo G h : g h a : le mus iche 
di Nicola P iovani . XFLLA FOTO: una scena di .< Il Mandato •>. 

Amore che significa ben altro 

t a rcangc lo . Cesenat ico, Ra
venna . Cervia. Lugo, Faen
za». concor rendo con ciò al 
d e c e n t r a m e n t o che è a n c h e 
nelle intenzioni della Sagra . 
la quale, pera l t ro - ha con 
eluso il Sindaco - - vuole 
promuovere un sodalizio t r a 
ar te , cu l tu ra e tu r i smo per 
r ispondere alle crescent i esi
genze della collet t ivi tà . 

G i n o Arcangeli , p res iden te 
dell 'Azienda di soggiorno di 
Rimini , ha a n c h e lui illu
s t r a to gli sviluppi della ma
nifes tazione che si svolgerà 
nel cen t ro storico della cit
tà . ma a n c h e nei paesi vici
ni e nei borghi medioevali . 

Il vice pn ' s iden te dell ' 
ATER. Vittorio Zerbini , ha 
del inea to una prospe t t iva 
per la Sagra ma la t e s t i ana . 
coni imitandola in un incon
t ro t ra operator i musicali , a 
van tagg io dei giovani che si 
affacciano alle pr ime espe
r ienze e ai primi confront i . 

Glauco Cosmi, «(risigliele 
comuna le , un p ro tagon is ta 
della Sagra , h a r ipercorso le 
vicende della mani fes taz ione 
hi quale oggi conserva la 
t rad iz ione avvia ta da Anto
nio Gua rn i e r i d ' i l lus t re di
re t t o r e d 'orches t ra pa r t ec ipò 
alla pr ima edizione) e nello 
stesso t empo la r innova at 
t raverso i giovani. 

Avremo tempo di r i t o r n a r e 
più d e t t a g l i a t a m e n t e sul ca r 
fellone che si i naugura il 20 
apr i le con l 'Orches t ra del 
M o / a r t e u m «li Sal isburgo, di
r e t t a da Rudolf Uarsciai un i 
p r o n r a m m a M h u b e r t ì a n o ) . Si 
avrà . poi. un concer to del 
l 'Orchest ra sinfonica del 
<( Govvandhaus » di Lipsia. 
d i r e t t a da Kurt Masu r (Pro 
kofiev e Ciaikovskii e seguo 
no i concert i de l l 'Orches t ra 
s tabi le dell 'Emilia R o m a g n a . 
d i re t t i da Ferenc Szekeres 
i Orfeo ed Furai ice «li Gluck 
in versione da concer to , con 
la pa r t ec ipa / ione del Coro 
Madr i ' j i l di B u d a p e s t ! e 

dal figlio di Seiostakovic. 
Maks im. 

Sono previsti concer t i del
l 'Orchest ra fi larmonica «li Bu
dapes t . d i r e t t a «la Andra s 
Korotly I Rei/uiem tedesco di 
B r a h m s e Messii ungherese 
dell'incoronazione di Liszt i . 
n o n c h é d iba t t i t i , incont r i , se
m i n a r i . t o r n a t e «ii musica 
c o n t e m p o r a n e a (novi tà di 
Manzoni . Fel legara. Gua rn i e 
ri <• Razzi», proiezioni dt 
opere l i r iche f i lmate t Bohe
me. Fidelin. Boris Godunov, 
Giulietta e Romeo. Flauto 
magico), cicli ded ica t i al la 
musica an t ica . 

I diversi momen t i del la 
cu l tu ra i t a l i ana ed europea 
m e n t r e riescono a contem
pe ra re molteplici esigenze. 
non t r a s c u r a n o le celebrazio
ni «li Vivaldi, di Schuber t e 
di Prokofiev. nei t recen to . 
c e n t o c i n q u a n t a e venticin
que a n n i dal la mor te . 

e. v. 

Il e n o m a jugoslavo è assai 
mal no to da noi : accesso -sal
tuar io h a n n o avuto , sugi: 
schermi i ta l iani , a l cune delle 
.sue pun te e s t r eme : il rat li
mito spe r imen ta l i smo bugni-
stivo, lii polemica .sociale «tra 
le r ighe » del pr imo Maka 
ve.iev, la p r o g r a m m a t i c a epi
f i ta d 'un Bulajic. per c i ta re 
due esempi a con t ras to . E' 
manca t i ! invece la visione de
gli aspet t i « centr.i'.i » di un 
fenomeno, del resto, abba 
s t anza ar t icola to e comples
so. nella sua s tor ia pur relati
v a m e n t e breve. Ed ecco guin-
gt-ici, dagli .studi belgradesi . 
«lUitiCO-a di nuovo e di .s.gni 
Lcat ivo: // hugntno dimenio, 
opeia pr ima, d a t a t a 1!»75. del-
1 allora v e n t o t t e n n e regi.sta 
G o r a n Paskal jev ic ; un film 
che a f f r o n t i , sia pure nei 
termini d 'una commedia .sen
t imenta le . m a t e r i a t a di lene 
rezza, di mal incon ia e «l'iro
nia. temi sco t t an t i come la 
disoccupazione. :'. « lavoro ne 
io» , la difficoltà d ' inserimen
to d'ei giovani nella vita prò 
du ' t i va . l 'emigrazione. Argo 
ment i ben famil iar i , pu r t rop 

pò, alla nos t ra coscienza; m a 
c h e Paskal jevic inquadra , lu
c i d a m e n t e e coraggiosamen
te. ne! quad ro di una diver
ga q u a n t o a r d u a esper ienza 
economica e ix>liti«'a. percor-
.sa «i,« squil ibr i e con t radd i 
zioni. 

Dragan . il ragazzo prota
gonista della vicenda, col suo 
inuti le d ip loma di « concia 
lo i e di pelli » t u n o dei t a n t i 
mest ier i che . a torto, v a n n o 
scomparendo», si a r r a n g i a co 
me può. da una lavander i a 
passando a un panificio, al 
po.sto .subalterno di g u a t d u u v i 
di .spiaggia d u r a n t e la ca t t i 
va s i amone . Vede fallire il 
proprio ma t r imon io , perché la 
famiglia di lei si r i t iene u n 
grad ino io due» più su di 
quella di lui: perde il pa
dre . balordo ma s impa t i co 
m i t ó m a n e : e infine cerca. 
grazie pure a l l ' a iu to «li un 
amico «lei defunto , u n ' a m a r a 
v:a d 'usci ta ne l l ' espa t r io in 
Svez.i.i. 

// buiur.no d'inverno idi 
s t n b u : t o nell 'edizione er igi 
naie , con .sottotitoli, dai 

l 'Iti i lnoleggio) tocca «i sfiora. 
con m a n o s e m p r e de l ica ta . 
con sgua rdo ins ieme cri t ico e 
affe t tuoso, mol le s e n e quo 
.stìoni: f o n d a m e n t a l e quella 
che r iguardi! il dissidio stri
d e n t e fra una civil tà agrico
la anco ra chiusa, a r r e t r a t a . 
legata a l l ' an t ico , e un a* 
se t to indus t r ia le ed u r b a n o 
cresc iu to :n m a n i e r a tumul
tuosa. ta lora caot ica, che 
dis t rugge o umilia vecchi va 
lori, senza sos t i t u i i ghene in 
adegua t a misura , a l t r i , au
tent ic i e agg io rna t i ; dove le 
.stesse m o d e r n e t ecn iche di 
comunicaz ione s: fanno voi 
colo di avvi l imento sot tocul tu
ra le. 

Sul p iano formale, poi. il 
giovane c ineas ta d imos t ra no 
tevoli doli di freschezza In
vent iva . con qua lche rischio 
d: c adu t a ne! bozzet t ismo: e 
gli a t to r : da lui guida t i . !n 
età venie o g:à ma tu r i , te
s t i m o n i a n o di un livello prò 
fessionale e ;u tisi i to degno 
d ' invidia. 

ag. sa. 

La politica tinta di giallo 
I vescovi, nel loro messag
li vacuo, ma spesso spiri

toso Georges L a u t n e r p r ende 
cappello, in questo film a/or-
re di una carogna, c imen tan
dosi in un serioso racconto 
nero ( t r a t t o da un romanzo 
d 'azione di Rat Valici » zeppo 
di corruzioni pol i i .che e «Il 
mort i . 

Due inf luent i personaggi 
vengono uccisi: un f inanziere 
senza scrupoli e un d e p u t a t o 
a i r .v i s t a Molte le persone e 
1 gruppi di potere che avreb

be! o po tu to des idera re ie 
decretare» la fine di e n t r a m 
bi. I n t a t t i il p r a n o aveva 
t r a sc r i t t o su un diar io «con 
noni: , cognomi e da t i prec is i ! 
t u t t e le pas t e t t e comi) .nate a 
favore di questo e d: quel lo . 
m e n t r e il secondo, v e n u t o n e 
d r a m m a t i c a m e n t e in posses
so. c«,r«-ava d: usare «iiiesta 
potenzia le spada di Damocle 
a propr io esclusivo van tagg io . 

T u t t a v i a il prezioso < ricet
t a r io » f:n;sce nelle m a n i d i 
un giovane imprend i to re , «ci-

Scherzo innocente di 
un film inefficiente 

Scher:i da prete rappresen
ta l'ultimi» t rova la c inemato
grafica di quei geniacci di 
Castellaci-; e Pingi tore . noti 
scr ivani del « B a g a g h n o ». il 
famoso cabare t r o m a n o che 
si t rova al di là de! tiene e 
del male . 

In «luesto loro terzo Lini 
(i p receden t i : Remo e Ramo 
lo e .Verone». ì due s i cneg 
gia tor i e registi sguinzaglia
mi l ' intera troupe de! Ba'_•;»• 
g.inc- «Pippo F r a n c o . Lino 
Toffolo. C'«K-!ii Ponzimi. Ore 
s t e Lionello. Lauri» Tro-schel. 
G i a n f r a n c o D'Angelo» m una 
torva s c a m p a g n a t a in Cio
ciar ia . 

Scherzi da prete e. infa t t i . 
u n a sortii di « ciu.--.sieo peco 
reccio ». di cui è protagoni 
s ta Don T a r q u i n i o But ta fava 
(squisi to doppio senso, e non 
è ohe il pr imo) , un sacerdote 
che s. Ostini» a di re la mes
sa in ciociaro, con t rame
s t io d i moccoli. Il f a t to su 
scita lo sdegno della Cur ia 
r o m a n a , e l 'eccentrico pre te 

si :;! mva al «en t ro d: uno 
scismi!. Come I.efobvre, Don 
T a r q u i i n o prendi* 00.-1 (pio;a 
in cer t i amb ien t i a r . s ide ra l i 
ci «iella capi ta le . Poi. fonda 
pers ino un pa r t i t o » Demo
crazia Ciociara 11 P a r t i t o Ciò 
ciani , ques to il d i l emma 1. ni.'» 
iil'.ii fine v a n e r assorbi to da! 
buon, vecchio Vaticinio. 

Inu t i l e d i re ohe que.-.to film 
è ini impias t ro . Eppure , d: 
quest i t e m p : ni cu. l icenza 
d: s a t i r a si da a n c h e ai p.11 
gro.ssol.ini e .-provvcd'ali. per-
elio il ca t t ivo gu.s'o Ila buon 
merca* o. Cast eliaco; e P .ng : 
toro po tevano pure t i r a r e 
colpi a d'-stra e a manca 
r e s t ando t r a n q u i l l a m e n t e noi 
loro infimo. Invece, va rcan
do l 'ul t .ma soglia del ridi 
colo, s; sono siimii l ino a 
confez ionare « l 'apologo •>. in
fierendo un colpo mor t a l e al
la pla tea . E' :! mora l i smo 
c h e fa «1. quest i buffoni man
ca t i deg.i au ten t i c i mped i i : . 
D i l a t i . , non si r .de propr io 
111.11. 

io Char les Marosi-hall (un A-
l am Deloii dil igenti m e l i l e 
a t t e n t o e prooccupa to . , a far 
f r u t t a r e 1 propri i p i a t i r u u 
posti nella produzione) buon 
amico del l 'uomo politico e l -
iiiiiiiito. che con molto fegato 
e faccia tosta t :«'iu* t es ta 
u i i a g a n con t roppe s p i n t o 
s a g g i l i ! ai kéllers di u n a 
mul t inaz iona le degli n i l a r i . 
IIPÌI polizia e alla mag i s t r a tu 
ra. fino ii scopr i re chi vera
m e n t e ha ucciso e perché . 

Il t i lm. a volte ambizioso!-
to. r imesta un i ms s tenza ma 
poca precisarne d e n t r o più o 
m e n o note collusioni U n i t o il 
m o n d o è paese 1 fra a l ta fi 
IliinZil e Dolere politico L'ili 
sieine però affoga let t e r a luwn 
!e ;n una pletora di paro le 
idi vago sapore mora l i s t i co ' 
che lini.scono ner ra l lenta re il 
ini" ••iiiii.Miiii eial lo che sta al 
li» base della s tor ia e che. in 
fondo. sembra In teressare 
m a g g i o r m a n t e gli au tor i Non 
m a n c a n o in «'Metti s«--nucr>.7o 
assai m o v i m e n t a t e e tese, che 
a t t o r , e te ilici p o r t a n o a u n 
buon livello emozionale . 

Selezione di 
« Rivoletto » 

al Preiiestino 
Il « Tea! ro lirico d'inizia

tiva po|>olari' >' p ie onta op 
gì. a l le liJoU limi .-eiezione 
«lei Rigoletto di Verdi n r l 
T e a t r o Borgo Don Borei » 
(Via Prone tu ia . -J«ì8). 

P a r t e c i p a n o all'è.- »•< uzmne i 
c a n t a n t i Car lo G u i d a n l o n i 
iRigoIel to». Alessandra don 
zaga «Gilda». Marco Bian
chi «D'ira di Mantova». Ali 
Ila Risi (Madda lena» e Pie 
t r o Meloni « .Sparafucilc». 
Collabori! al p ianofor te i! 
m a e s t r o Robert Kot te lson 

r 
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-5 Pneumatici con la P maiuscola. 
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Sono novant'annì che Pirelli fa pneumatici con la P maiuscola: 
cioè pneumatici che danno concrete garanzie di sicurezza, 

durata, confort. Perché nascono tutti da una matrice comune, 
continuamente sperimentata, continuamente collaudata: 

cintura metallica integrata da una cintura di nailon a 0' (è un 
brevetto Pirelli) per assicurare la massima tenuta; mescole e 

materiali d'avanguardia per ottenere alti chilometraggi; 
disegno battistrada studiato per eliminare le risonanze. 

Partendo da queste tecnologie Pirelli realizza la gamma più 
completa di pneumatici a prestazioni differenziate. P3, per andare 
fino a 180 all'ora. CN36. per berline e gran turismo. P6, il super 
ribassato per le macchine più veloci. P7, la gomma ad altissime 
prestazioni, per vincere i rallies. MS35, il super 
aderente, per la neve e il ghiaccio. Con questa 
possibilità di scelta, è facile trovare, per ogni 
tipo di auto, i pneumatici con la P maiuscola. f IRELLI 

Per ogni auto di ogni Paese. 

file:///nlte
http://troviis.se
http://buiur.no
http://ciu.--.sieo


PAG. io / r o m a - r e g i o n e l ' U n i t à / sabato 8 aprile 1978 

Assemblea al S. Camillo con gli esponenti delle forze democratiche romane 

Partiti e lavoratori 
uniti per sconfiggere 
i piani dei terroristi 

Insieme per dire « no >, all'i 
violenza e «1 tenore , per di 
mostrare che il popolo, le sue 
Istituzioni, 1 pentiti ricmoera 
tlci. uniti .sono una forza in 
Vincibile. e questo il .sentii) 
che c-.ee con chiarezza dalle 
decine di iniziative unitarie 
cui 1 lavoratoli, i cittadini 
romani, s tanno dando vit'i in 
questi giorni difficili e dram 
mutici. IiO stesso .senno lo s. 
poteva « l e c e r e •> nell'assi-m 
blea che si e svolta ieri ni.it 
tuia al S Camillo per inizia 
tiva di tre consigli d'ospcrialc 
» quelli del Forlanmi e dello 
Spallanzani <t.->.sietne ovvia 
minte al nolocomio della cir 
convallazione (ìianieolen->e). 
Nella grande aula maglia d"l 
l'ospedale, piena, si erano 
raccolti gli operatori sanit 'ui 
assieme a diversi ci'tariini e 
lavoratori delle al t ie cuteijo 
rie. specie dei .servizi, che 
operano nella zona 

Un sej»no di unita che ha 
Informato tutti ^li inter\enti 
dei dtrmenti delle- forzi- rie 
n ioca t iche e dei toppiesen 
tanti cicali ospedalien. A 
prendere la paiola sono stati 
il compagno Piolo Ciofi. se 
Kietano dell,» ledi-razioni- io 
mana del l'CI. Corrado Moti 
tf-mitilKiori. .secreti» rio del co 
untato romano della DC. 
Gianpaolo Sodano, della s<-
i?reteria regionale del RSI. 
Renzo Riccaidi. secretano 
provinciale del PSDI e Ludo 
vico Gatto, s c o n t a n o re«io 
naie del TRI. Poco prinvt i 
In voratori avevano seccameli 
te respinto la provoca'ione di 
uno squallido drappello di 
« autonomi ». che tentavano di 
Impedire l'assemblea. 

A che puntano le Hit? — ha 
detto Ciofi - - A determinare 
la rottura tra le forze demo 
erotiche, « rompete il qua 
dro di solidarietà democra 
tira, a seminare la paura, ad 
ospiopriare le masse della 
politica, della possibilità di 

cambiare le co.->e. di risolvere 
uniti ì pioblem; Vogliono col 
pire lo Stato, bloccirlo ciean 
do paralisi e cao.-. Roma e 
il Paese hanno dato prova di 
fei mezza morale, hanno mo 
.strato di sa pei ieajitre nelle 
piazze, m P.i' lamento con 
l'unita tra 1 p u t i t i nel re.spin 
k-eie il ricatto dei sanguinari 
terionsti 

Il pioblema e OL'LM - ha a;,' 
«unito il secretano della fé 
delazione coinuiiista - - quel 
io di tiovare tutte le strade 
incess ine p'-r combattere la 
vio'enza e l'ever.sione. Che fa 
te allora? Accrescere la VIJJI 
lanza demo, ratn a, organizza 
le la partecipazione civile. 
taffoiare la collabo! azioni
ti a . c.ttad.m e le forze dello 
Slato iconosciamo le meffi 
cienze e i problemi che un 
<oia ci Miii'i ma come riso! 
\ fi li se non eliminando la 
separatezza che anioni esiste 
t ia il popolo e que..M corpi0 l 
Hi.sOL'ii.i fa' vis ere ' : a la L't-n 
t<- la mio", a unita che si e 
impo-t.i nella fot inazione del 
li mai;<Moiunza che »uiria il 
Pai-.f Per strancare il ter 
iolismo occone ora un sal 'o 
di qualità nel Lineino, ex --or 
te dare M-ÌÌIII nuovi uell'af 
l imitale tu tu 1 problemi ni 
lavoio. la crisi economici, le 
que.stioni (lell'a^-sist'-nza vocia 
le e della sanità» set'iu ili 
reale cambiamento 

I! teirori.stiio. l'eveisione --
lisi detto Corrado MonremuK 
sfiori - hanno da 'o il loro 
coliM) nel momento in cui ci 
.si avviava i dopo una lutila 
crisi» ad un nuovo e più un 
portante impegno. con il coin-
volmmento e Ut solidarietà di 
tutti i partiti democratici e 
delle organizzazioni dei lavo
ratori. Kbbene questa solida
rietà. questa unita si sono 
mostrate proprio nella rispo 
sta ai tragici fatti di via Ma 
no Fani Una ri.spo.sta un 
mediata nelle fabbriche, nei 

posti di l.no.o, nella mani
festazione di piazz/i S Gio 
vanni. Una rispo.-ta che isola 
i fautori del teirore. 

Questo isolamento - ha air 
giunto Giampaolo Sodano - -
.si ottiene proprio con la ino 
bihtazione delle ina.sst* lavora 
trit i Queste giornate pero 
hanno anche messo :n luce 
l'insufficienza degli strtiinen 
ti che dovrebbero tutelale le 
istituzioni democratiche. di 
qui nasce anche la necessita 
di impegnarsi affinchè l'or 
dine e la legalità siano affi 
dati m mani ca|xici. si ìmpo-
ii'- una piofonda iiorganizz-i 
/ione dei co: pi dello Stato, 
possibile grazie al profondo 
processo di democratizza» ione 
della polizia, h' pero anche 
necessario al fi onta i e in ma
niera nuova ì gravi problemi 
del paese. I nodi del lavoro 
della scuola, dell'università. 
per impedite che m terreni 
come questo ( tanto gì ave-
mente degradati» pos.s.t alli
gnale qualsiasi appoggio o 
tollerami per le minoiaii/.o 
violente 

I terroristi - - ha detto Ren 
zo Riccardi •— parlano di un 
conflitto tra classi, di una 
guerra ideologica ma e fal
so l„i realta e che si \uul 
colpire propno in un momen
to in cui crescono le conqui
ste del movimento democra
tico. cresce la consapevolezza 
e l'unita tra le lorze |x>litichtv 
che \oghono u.-nre nisiemo 
dalla elisi. E' contro questa 
avanzata che 1 violenti rivol
gono le loro Min^uino.se im
prese Appare chiaro — ha 
detto Ludovico Gat to — quin
di che non e possibile (come 
pure qualcuno tenta di fare» 
trovare sottili distinguo, cer
care giustificazioni o scuse 
per chi uccide e semina il 
terrore. In momenti come 
questo non c'è }>o.sto per il 
disimpegno, per Yequidistanza 
tra lo Stato e gli assas-smi. 

Il bus incendiato a Castro Pretorio e, 
Gianluca Indelicati nell'ambulanza 

in basso, Carmelo e 

Crollato l'« alibi di (erro » che Tiberio Cason si era procurato con la compiacenza di agenti di custodia 

Evase per 24 ore e rapì D'Amico 
Sodo accusa quattro guardie e l'ex direttore di Regina Codi, Pagano - Riprendono corpo gli indizi 
contro gli uomini della « 'ndrangheta » calabrese arrestati e poi rilasciati - Dagli scippi ai sequestri 

Istituito l'Ente 
di sviluppo agricolo 

Per 'as.-i.stenza tenu i a in agricoltura la Regione ha 
varato un;; legge che istituisce l'Knte di sviluppo agr i 
colo nel Lazio (KHS.VL). Si tratta di un importante stru
mento per forti.re- ai produttori tutte le informazioni 
tenu i o i lopi . i i i ichc. per orientarl i nell 'ordinamento prò 
riuttivo in relazione al mercato e alle esigenze eomples 
sue del paese, per l'introduzione delle più moderne 
tecniche col tural i , per la cono-i enza approfondita del 
proprio terr i tor io e p--r metterl i nelle condizioni di 
util izzare a pieno tutti- le risorse 

I campi ' ! prue, ipali del nuovo cute regionale i l : svi 
luppo .igr.»oIo — sei ondo l 'art. .'* della legge appena 
promulgala — sono quelli infatt i d; predisporre piani e 
programmi organici per una più accentuata \.iIor;zzn 
/ione agraria e fondiaria, acquisire e cedere terre in 
colte o insufficientemente coltivate, collaltorarc con le or 
gam/zaz'on. professionali e Miniai ali agricole, attuare 
una ass.stenza tecnica, economica e f inanziaria, qua 
lor.i siano carenti o inadeguate le iniziative ns|H-tto alle 
esigenze locali. 

Nel quadro degli indirizzi e delle scelte programma
tiche della Regione. l'Ente di sviluppo ha .! compito di 
predis|Kirre un programma quinquennale di a t t i \ i !à che 
prevede, f i a l 'altro. 1 piani agricoli /ol ial i t i he potranno 
r iguarchrc l ' intero terr i tor io regionale o singole zone 
i singoli settor i) . ia!e programma sarà approvato dalla 
giunta e dal consiglio regionale 1 quali ne definiranno i l 
finanziamento. 

In carcere da circa un me 
se sarchile riuscito non solo 
a organizzare, ma anche a 
partecipare materialmente ad 
un sequestro di persona. 
quello dell 'armatore Giuseppe 
D'Amico, compiuto la sera di 
domenica 2!) mangio 1975 
Come? Grazie olla complicità 
di quat tro guardie carcerane 
di Regina Coeli che gli a-
vrebbero concesso di « evade
re » per 24 ore. il tempo ne
cessario. cioè, per partecipare 
all 'agguato e consegnare l'o
staggio agli uomini incaricati 
di trasportarlo, a bordo di 
una betoniera, nella «prigio
ne » dell'Aspromonte. Prota
gonista di questa impresa sa 
rebbe stato Tiberio Cason '.il 
anni, ex rapinatori e uomo di 
punta della « mala ». ora di 
nuovo in carcere per una 
sfilza di retiti e castretto su 
una s;-dia a rotelle per le 
conseguenze delle ferite ri
t i r i a t e nel corso il: un san
guinoso agguato. Le prove 
sarebbero estremamente se
ne. t a n t e che il magistra
to inquirente ha già indi
ziato del reato di « procu
rata evasione » i quat t ro n-
eenti carcerari in questione ì 
quali sono stati sospesi dal 
servizio. Probabilmente sotto 
accusa andrà anche l'allora 
direttore del carcere. Pagano. 

Come è noto, le indagini 
sul sequestro D'Amico porta
rono all 'arresto del boss del
la « 'n 'drangheta » calabrese 
Domenico Lento e di altri 

Ijeisonaggi dello .stesso am
biente. i fratelli Antonio. 
Francesco e Giuseppe Nana. 
il «carceriere >> Antonio Gior
ni e altri Tutti ;-v*; furono 
rilasciati per mancanza di 
indizi. Adesso, pero, con il 
nuovo mandato di ca t tura 
conno Cason. la loro posi
zione torna a far.si critica 
perché esigerebbero precisi 
sospetti d. un legame con .1 
bandito romano. 

Quando fu accusato per la 
prima volta di questo se 
que.stro. nel 1975 w E' lui che 
mi Ita sequestrato » aveva 
detto con assoluta certezza 
1 armatore vedendone la foto 
segnaletica) Cason fece sape
re dalla latitanza che con 
quel fatto non c'entrava nul
la. Disse che aveva un alibi 
< inattaccabile » perche quella 
domenica di maggio si trova
va m carcere. A quanto pare. 
però, non diceva la verità. I 
sospetti nei suoi confronti e-
rano cominciati a emergere 
subito dopo il rilascio di 
D'Amico. L'armatore disse 
che uno deeli uomini che lo 
tenevano prigioniero, in una 
casupola diroccata dell'A
spromonte. gli aveva detto 
un giorno: « .Voi siamo sol
tanto degli esecutori, il vero 
cervello della banda non vive 
qui in Calabria ma a Roma ». 

Quella di Tiberio Cason è 
una storia caratterizzata da 
una vera e propria ascesa 
nesh ambienti della malavita: 
primo eh scippi, poi le rapi

ne e le estorsioni, infine ì 
sequestri di persona. Avrebbe 
partecipato a diversi rapi
menti. prima come gregario 
poi come << capo », e avirebbe 
continuato a tirare le fila di 
questa attività anche dopo 
che — il 1»; dicembre del 1976 
— due killer gli tesero un 
agguato a revolverate ren
dendolo invalido per tut ta la 
vita. 

Per la prima volta il nome 
di Cason appare nel novem
bre del 1969. in occasione di 
uno scippo a un portavalon. 
Funse»* in carcere dopo una 
violenta colluttazione con gli 
a L'enti. Ne sfregia uno con 
una lametta e con la stessa 
.si taglia i pol.si. 

Nel '71? e arrestato di mio 
\o per una .stona di estor
sioni a negozianti. Anche sta
volta resta m carcere solo 
pochi mesi, inspiegabilmente. 

Nel febbraio del 1975 è tra 
1 sospettati della tragica ra-
p.ii.i cii piazza dei Capre t tan . 
nella quale venne ucciso l'a
gente di PS Giuseppe Mar
chiseli;!. Riesce a sfuggire al
la polizia fino al 19 maggio 
dello stesso anno, quando 
viene fermato a Marina San 
Nicola, vicino Lachspoli. con 
addosso 200 mila lire prove
nienti dal riscatto Bulgari. 
Ma a quanto pare durante la 
latitanza e riuscito a farsi 
strada negli ambienti della 
« anonima .-equestri ». a con
quistarsi una posizione di 
tutto rispetto. 

Il ricatto della direzione della clinica per ottenere il passaggio al Gemelli e una retta più alta dalla Regione 

La Moscati minaccia la serrata per sabato 
Ieri si è riunita la commissione sanità - Impegno della giunta per salvaguardare il posto di lavoro del perso
nale - Discusso anche il protocollo d'intesa con l'Università - All'ateneo didattica e ricerca, alla Pisana l'assistenza 

Presto una soluzione 
per villa Piccolomini 
IVr la salve/za di \illa Piccolonniii si avvicina una >«»'..i 

zione. I.a qikvtione del grande albergo - aT . \ irei.a Ant.ca e 
stata d.scussa ieri m una r.unione in Cimp.dogho alla pre
senza ile! smdac-o Argan. eh rappresentar.*.: degli assessorati 
all 'edili /a e ali urhan.sti, a. delie N>pr.nti nd-n. e p-ov.nna!: 
C regionali, della Hegioiv. de l l ' avv ia tu ra » .umiliale. ,h il \("K\ 
€• delia criOst rizione I.a vii enda è nota s.i un terrt ro di otto 
ettari, d ie affaci ia s.i S Pietro ed e uiia-tonato tra : pariti: 
d: vecchie e n.»te ville st,»r i he. la immoti.Lare C\»:w\i na r. 
preso in CKIOSÌI giorni : Ia\or. per la real.//a/.o.ie d: un gì 
patitesio >>tel ih 7i*> }M-t, letto, chv.si .-i quattro fabbricati 
accostati uno all'altro Dal'a riunione è emerso, unanime, un 
giudi/io negativo sulla rea'i/za/ione di questo complesso ed; 
l izo e lu'- v lolerehlv interessi paesistici ed urbanistu i da >al 
vaguard,ire 

Bisugna r. lordare, d'altra pane, che la i i rowr . / ione si 
à g:u prò:uipc lata contro la costruzione dell al largo ed ha prò 
posto un.\ variante al l'Rli che vini ola gli otto ettari di ter 
reno AtL.aimente. come si sa. l'area è destinata a scrv i/i pn 
Vati e non è pretetta da a'.c un vuiio'o. a causa d. una lunga 
r lomplessa vicenda I,a costruzione lu blixvutu anche c.v>n 
una sonteivu del pr» tore \lbumonte che >oq.ie>trò il cantiere 
della Consea Sin cessiv amente il parere del magistrato è sta 
to annullato da una nuova decisione della Cassa/ione. 

l /mdua/ ione della \ a n a n t e è stata esaminata fa\ore-
fOlnicnle dalla terza commi ss. one consigliare. 

S: e avviata ieri alla coni 
missione sanità de'.>. Pisana 
la discussione su'ila stipula 
del protocollo d intesa con la 
Università per la ?e>t;one del 
la t t iv . ta dirìatt 'ca. del!-a r; 
cerca e deir«.-vs>ten/a sani 
l a n a «1 Policlinico Umberto 
I. 1/a-sscs.sore Rana ili, i". pre 
sidente delia oommi.vior.c 
doll'Unto. il vice pre.s.den*e 
della commiss-or.e e caoo-
cr.ippo del PCI Borgna. : con-
sigheri rìeir.ocris'.:ar.: M ;u e 
Gìl'.enz: h a n i o eoiicorà'.r.o 
.si.Ila necessita d. grun.ir-re ir. 
tempi serrali a un'intesa usti 
zionale all'attività del i v i 
srande ospedale cittadino. La 
stimila del protocollo d'-.nte.sa 
si ronde necessaria dopo la 
scadenza della < r.nveiirone 
f a Regione e ateneo per la 
gestione del Policlinico icon
venzione che proprio m atte
sa di un accordo definitivo A 
stata prorega-a d: a cunt 
mesn. 

S: t rat ta di esaminare le 
prospettive derivanti dal

la prossima istituzione dello 
Fnte Nomentano. di allarga
re la possibilità di effettuare 
pratica ospedaliera «per ì lau 
reandi in medicina» in tutti t 
nosocomi e non solo al Poli
clinico, e di altre iniziative 
destinate a incidere profon
damente sulla s t ru t tu ra sani-

i t ana pubblico nella cap.tale. 
; Proprio per li carat tere in 
! novativo che un documento 
ì di questo tipo avrà sull'orga-

n:z/az.or.e o-spedaliera. pò 
•rebbero nwnife.s'ars: — e in 
parte n o M e sna verzicato 
- resistenze di ior/e d i e ve 

dono minacciati i propri inte
ressi eorpo*at.vi e : propri 
privileiii Significativo è a 
questo p-cposi'o 1 impegno 
e.-nres.-o i\-\ tutti ; membri 
de'i.a rr.ir.ir. •.vi.ir.c s.v.i.'.t. 
a-j.Tì.c s .ino romba"u*i O-T . I -
.'.o.ii-n.. e r.tardi e pt'-r he il 
im-.-e cìi apr.l--- sia que.lo ri 
solutivo 

Stret tamente con;ies.s,i con 
la s-esura de! pro'oco'.io d'.n 
tesa c e poi la questione de. 
la !ut;;-a riest.na/'One della 
rl.n.ca Mcve.it. Come e noto. 
qualche settimana fa. la dire
zione deila ca.s» di cura no 
«•• mi « u't.mattini »: o il p.ts 
sasreio al Policlinico Gemel
li. oppure niente stipendi al 
pedonale Ieri i! secondo ri 
catto a-ssurdo e provocatorio 
Questa volta s: annuncia la 
ria*;» de.la serrata: il 15 apri
le prossimo. 

Le legittime preoccupazio
ni dei dipendenti sono s ta te 
espresse ieri all'assessore, nel 
corso di una assemblea alla 
Pisana La e.unta ha ribadi
to il propr.o impegno a SA\-

\aguurdare comunque il pò 
sto di lavoro del personale, di 
fronte alle minacce e all 'arro 
:ran/a della direzione della 
cianca Mo.scati uin istituto 
n: suore italiane e una fon
dazione medica americana». 

C e ria considerare che la 
c'.m.ca. disponendo di una 
struttura funzionale e qualifi 
caia, potrebbe essere profi 
cuamente a g g a n e v a all'Uni
versità ri: Homi e anzi, una 
r eh e~t » in tal .-ei^o sarebbe 
s*a-a e-prt.ssa dal rettore del 
r«itr:.:-o Rub-.-r": 

La pi'.-izione ridila clinica 
t5- comunque, pei ora mtran 
-•.gente: :1 passaggio ol Gè 
nielli e basta E questo per 
coiiclanvite « affinità ìdeo'.o-
c.che *> 

Ma le ca-e stanno un po' 
diversamente «ita come le pre 
senta la dire/ione della clini 
c.\ Il vero disegno sembra 
piuttosto quello di ottenere 
dal.a Regione un contributo 
pm alto di quello offerto at
tualmente Questo piano sa
rchile appunto reahzz-ìb.le 
con l'aggancio al Policlinico 
Gemelli. Insomma, la Mosca
ti vorrebbe imporre la solu
zione a lei più comoda e 
conveniente invece che con
cordare una soluzione confa
cente alle esigenze della, sa
nila pubblica. 

In pochi, isolati e sconfitti, gli « autonomi » hanno compiuto una criminale azione 

Molotov contro una sede PSDI : 
ustionati un iscritto e un bimbo 
Pressoché deserti i concenti-amenti - Incendiato pullman dell'Acotral - 5 ar-J 

resti - Domani a piazza dei Mirti assemhka di protesta dei partiti democratici 

Qualche azione di « colli
mando », in due quat t ien di 
Roma, quasi tutte fallite, 
due-tre « lanci » d: bottiglie 
incendiane, concentra menti 
pressoché deserti, nessun 
corteo' la giornata che l'« au 
tonoinia opeiaia » aveva scel
to per una v manifestazione 
a tutti costi >, per una sfida 
ai divieti della questura —. 
che assumeva il sapore di 
una sfida provocatoria a tut
ta la citta — si e conclusa 
con un magro bottino per il 
partilo armato In pochi, iso
lati e sconfitti. E pero i tep
pisti per poco non hanno pro
vocato una tragedia un grup 
petto ha fatto irruzione nel
la sezione PSDI di Centocel 
le a vi ha scagliato dentro 
una grugnitola di molotov-
C e t a n o cinque o sei pei seme 
nella sede socialdemociatica 
due nino e un bambino di 8 
a n n n sono rimaste u s tona t e 
dalle fiamme Cìuai.iunno m 
una decina di giorni In tutto 
sono stati fermati sette tep
pisti. Per cinque il ferino e 
stato t ramutato m ai resto 

Ma veniamo alla cionaca 
della giornata il cu. clima si 
preannunciava teso e violen 
to. e alla quale la citta si 
pi eparava con preoccupazione 
e timore. L'appuntamento di 
ieri gii «autonomi» l'a%eva
no infatti preparato — o rie 
siderato — come uno « seon 
tro di massa », conno io Stato 
e 1 « centri del potere » La 
manifestazione era stata de 
cisa in un'assemblea cui ave
va partecipato anche Seal 
zone, che aveva tenuto un 
discorso allarmante. La so
stanza era: le Bit sfasciano 
lo stato, approfittiamone. 

Le premesse, quindi, c'era
no tutte, insieme alla ormai 
scontata minaccia: se la Que
stura vieta il corteo, se ne 
assume le « responsabilità ». 

11 resto del « movimento » 
non ha voluto seguire il 
« parti to armato » su questa 
s t rada di grave provocazione. 
Cosi il coordinamento di Let
tere, se ne e apertamente 
dissociato, e ieri, nel corso 
di una conferenza stampa, ha 
annunciato un'assemblea per 
domani al Teatro Tenda con
cesso clal Comune. Una scel
ta responsabile, intorno ad 
una parola d'ordine che però 
responsabile non è. e riflette 
anzi la non posizione: «né 
con lo stato, né con le BR ». 
Lotta Continua, invece, pur 
avendo la stessa parola d'or
dine. non si è saputa libe
rare nelle sue laceranti e 
impotenti ambiguità: nei suoi 
tentativi di mediazione con 
l'autonomia, ieri il giornale 
dava l'indicazione di " scen
dere in piazza ». ma in 
« modo pacifico ». Quando era 
invece a tutti chiaro che 
l'autonomia operaia inten 
zioni pacifiche non ne aveva 
davvero. 

E' andata pero, incontro 
ad una sconfitta, politica <e 
« militare >. come gli stessi 
teppisti definiscono le loro 
imprese squadristiche». L'in
dicazione lanciata ieri matti
na. durante un'assemblea che 
aveva preso a t to del divieto 
della questura, era quello eh 
lasciare alle «s t ru t ture ri: 
zona » la « gestione della ma 
nifi-stazione e la scelta degli 
appuntamenti ». 

Le « azioni » ci sono, ma 
sono improvvise, sporadiche. 
e interessano solo due quar
tieri. Trastevere e Centocel-
le. E' qui che avvengono «li 
episodi più gravi. Un gruppo 
di teppisti che riesce a sfug 
gire al controllo della polizia 
(più di mille uomini ieri pre
sidiavano. in p.ccoii raggrup 
pamenti . tutta la città i rag
giungono verso le 18.30 via 
dei Narcisi, dove si trova la 
sede della DC. Un'ora dopo 
l'impresa si ripete, in via dei 
Glicini, dove si trova la se 
zione socialdemocratica. Qui 
l'azione ha effetti gravi: un 
« commando » entra nella se 
zione. lancia una fitta piog
gia di molotov — forse una 
decina — e se ne va di corsa. 
Nella sezione ci sono alcun. 
mil.tanti socialdemocratici 
Carmelo Indelicati. 33 anni. 
iscritto al PSDI e il figlio 
Gianluca di 8. rimangono 
ust.onatt 

Nel fuggire ì teppisti ten
tano di bloccare un autobus 
riell'Atac. per usarlo a mo' di 
barr.cata. Ma la poi./.a .n 
ter\ iene. NeH'.nseguimento 
vengono fermati in via de. 
Platani, da agenti in bor 
ghese. due giovani' sono 
Claudio Nobili di 20 ami. e 
Ivano Morom. 22 anni. Sa 
ranno più tardi arrestat i per 
« manifestazione non auto 
razzata e concorso m lancio 
di bottiglie incendiane r Per 
domani in piazza dei Mirti 
le forze democratiche di Cen 
tocel'.e hanno orean.zzato 
una manifestazione di pro
testa contro ì'incurs.one squa 
dns t a 

Gli altri incidenti a Tra 
stevere tutti alla stessa ora-
fra le 18.30 e le 19.30. ap 
pena fa bu.o. Piccoli concen 
t ramenìi vengono sciolti dal
la PS a p.azza Ma«'.i.. piazza 
S Cosimato. San Francesco 
a Ripa e dove la PS trova 
una borsa con 20 molotov. 
altri 20 ordigni verranno tro
vati damanti al liceo Newton 
all'Esquihno». 

Vengono fermati cinque 
g.ovani. Tre saranno pò. 
arrestat i per « man.feslazio-
ne non autorizzata ». So 
no Mauio Mancini. 21 anni. 
Alexander Alberini, di 19. ed 
E M , di 1". Un gruppetto 
r.esce ad avvicinarsi al mi
nistero della Pubblica Istni-
zione e in via Dandolo, lan
cia una molotov, che incen
dia un'auto in sosta. Più 
tardi, a Castro Pretorio, un 
commando dà alle fiamme un 
mezzo dell'Acotral. 

L'azione è stata rivendicata 
a tarda notte da un sedicen
te «comitato anticomunista 
pe& U. difesa del popolo ». 

Nell'officina di un carrozziere 

Esplode un bidone 
pieno di solvente: 
giovane moribondo 

bV bustaia una scintilla e il bidone pieno 
di solvente è esploso. Benedetto l'eraldo. 2o 
anni, che stava Usando un saldatore accanto 
al contenitore, e stato investito ,n pieno dal 
la Ilaminata ed e stato proiettato a qualche 
metro di distanza K gravissimo nella sala 
i laminazione del S Filippo Neri. Altri due 
giovani die lavor ivano li vicino sono stati 
lenti in modo meno seno 11' accaduto ieri 
sera, poto prima delle sei. nella carrozze 
ria eh piopneta di Benedetti! (.Vialdo, in v la 
degli Miniseli li. a San I.oienzo. Il giovane 
stava probabilmente, e eri .indo eli saldare un 
piccolo rubinetto uri un bidone, utilizzato per 
conservare il solvente Nini n.i tenuto conto 
della pressione che si stava creando all'in 
terno ele'l contenitore-, man mano che le pa 
reti si stavano scaldando. Il gas è esploso 
all'unprov v iso 

• Ho sentito un botto tenibile — racconta 
uno eiei clijx-ndenti del carrozzici e, l'unico 
che non sui rimasto ferito — mi sono girato 
e ho visto Benedetto in un lago cii sangue. 
Severino gridava perche gli avevano preso 
fuoco ì tal/oir ». Severino Sattot ito di 15 anni 
è rimasto ustionato, ma non m modo grave 
\ni-he un altro operaio Salvatore De Ma«i 

eli 21 anni, ha avuto lievi ustioni. II più gra
ve è perei Benedetto Ceratelo Trasportato al 
Policlinico è stato. |>oi. trasferito nel repar
to rianima/ione del S. Filippo Neri. 

Il processo per la rapina di Corfù 

Monselles nega e 
accusa l'amica di 
volerlo incastrare 

Nella sua coisa a smentire le accuse che 
g.. piovono da tutti ì lati. Alessandro Mon
selles. accusato di favoreggiamento per la 
sanguinosa rapina ri: Cnrfu. ha calcato trop 
pi» la mano ed ha finito ioi.se p?r compro 
mettere ulteriormente la .sua posizione- nel 
disperato tentativo di vaniiicare le afferma
zioni eh Dan.eia Va le. connputata ne! prò 
l't'.sin. ha detto che la rag.izza .si e « invaghì 
la » m circe le del suo legale- e con la col-
hiboiazione eh que.s»'ultimo ha *< labbr.ea 
to > la .seconda versione ch'i fatti iciucila In 
cu: es.sn ai termo che m lea ta sia le: che 11 
Moiisel'es non erano mai stati minacciati 
da: banditi a bordo de! pan! Alexia )>, 
ma l'accordo era intervenuto succe.ssivamen 
te. dietro compenso di cianaio) a! ime d: 
tar convergei e le accuse su d: lui Adesso 
iIschia di far saltare il processo, rial ino 
mento che il PM dottor Santactoce. ha 
chiesto e ottenuto la trasmissione del ver
bale di udienza al -.un ullic.o pe-r aprire una 
eventuale inchiesta siule affermazioni pi of
ferite dall ' imputato e su altre di particolare 
gravità fatte rial pache della ragazza. 

Al termine dell'udienza di ieri Gino Valle 
ha detto che la madre e la .soiella del Mon
selles lo andarono a trovare a Tonno per 
mostrargli alcuni documenti comprometten
ti r iguardanti la figlia. « Mi dissero che se 
Daniela non avesse ri trattato, tali documen
ti sarebbero .stati mostrati all 'autorità giu
diziaria ». E' s 'a to a questo punto che il PM 
ha chiesto la trasm.ssione del verbale di 
udienza al suo ufficio. 

Alla Sopal, una finanziaria dell'Efim 

Tanti «fuori busta» per 
stroncare la vertenza 
Lo scopo è quello di im

porre una « cortina di si
lenzio ». Il momento era 
difficile. 1 lavoratori pre
mevano per avere un con 
t ra t to nuovo, nuovo nel 
la sostanza, nei contenuti 
specie quando chiedeva 
un controllo accurato sui 
nulle tentacoli, più o me 
no segreti, della 1 malizia 
ria. E' stato a questo pun
to che- alla direzione e 
venuta la grande idea-
soldi per tutti . Come a 
dire: godetevi ì « fuor: bu 
sta » ma chiudete gli oc
chi sui libri contabili. E 
per fare il regalo ancora 
più sostanziose». hanno 
pensato lK-ne eli retrodata 
re uh aumenti. Gli arre--
trati si conteranno dal I. 
marzo del '77. E' forse u 
tile ricordare che questi 
soldi sono di una finan
ziaria del gruppo Efim. so
no cioè soldi eli tutti . 

Ma vediamo come stan
no le co.se. con ordine. In
nanzitutto dove si svolge 
la vicenda. Siamo alla 
Sopal. la capofila per il 
settore a l imen ta re dei 
gruppo Efim. a partecipa
zione statale. Dal "7fi i 
cinquanta lavoratori del
la società hanno aperto 
una vertenza per il con
t ra t to integrativo. Una 
piattaforma qualificata. 
che .se riduceva al minimo 
e entro limiti accettabili 
gli aumenti salariali, pun
tava soprattutto sulla par
te « politica >•>: nuova or
ganizzazione del lavoro. 
qualificazione della ma

nodopera per razionahz 
zare l'attività della finan
ziaria. e informazione sul 
volume degli investimenti. 
Una vertenza « nuova », 
come dicevamo, m un set
tore in cui s|x.'sso ha pre
valso la logica corporati
va. in cui la politica delle 
divisioni ha sempre pa
ttato. 

Proprio in questi mesi 1" 
iniziativa del sindacato 
era stata rilanciata, so
stenuta da una forte mo
bilitazione dei lavoratori. 
Poi per la direzione si è 
aperto un varco « inspe
rato ». Il con.sigho dei de
legati ha presentato le di
missioni e si stava per pro
cedere all'elezione dei nuo
vi rappresentanti sindaca
li. Approfittando del « vuo
to » la direzione ha porta
to a termine, con una ve
locità davvero sorpren
dente, l'operazione. Ha di
stribuito a tutti i lavora
tori aumenti di stipendio 
clic vanno da un minimo 
di quindicimila fino a ot
tanta mila lire al mese. 
Un aumento ol tretut to 
retrodatato a più di un 
anno fa. Qual è l'obiettivo 
di questi « fuori busta »? 
< Xicnt'altro che un atto 
di corruzione del persona
le. che mira a rendere i 
lavoratori della Sopal 
strumenti di politiche 
chentelari raessne. anti
democratiche e che smen
tiscono e snaturano le fi
nalità pubbliche dell'Ef-
firn ». risponde con un co
municalo il coordinamen

to romano delle aziende 
del gruppo. 

Uno spreco che ha an 
che il sapore di un insul
to. per dirla con ì sindaca
listi. E basta andare nelle 
società romane della So
pal per capire a e-osa ci 
si riferisce. La Vmitaha 
ad esempio, ha un'azien
da per l'imltottighomen-
to dei vini in cui lavora
no novantacinque operai. 
nei tre stabilimenti (uno 
al Ttiscolano e due a Fra
scati) . Da sei mesi .si par
la di chiusura. La finan
ziaria vorrebbe smantella
re le cantine che hanno 
una capacita produttiva 
di 250 mila ettolitri all' 
anno. Ora qualche spira
glio sembra essersi a-
perto. anche per il contri
buto della Regione: si è 
prospettata l'ipotesi che 
le moderne apparecchiati! 
re siano messe al servizio 
dei piccoli cittadini e del
le cooperative dell'agro. 
Ma è una proposta che 
deve fare t conti con anni 
di dissennata conduzione 

Stessa situazione anche 
aiia Dial. la piccola socie 
tà per la commercializza 
zione dei prodotti della 
Sopal. nata dalla ehm 
stira della Cidac e anche 
questa era s ta ta « inventa
ta la » dalla finanziaria). 
Nel giro di pochi mesi !] 
numero dei dipendenti è 
stato dimozzato, ma alla 
direzione ancora non e 
bastato. Anche qui si è 
tornati a parlare di li
quidazione. 
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a- ! f -3b3?r \ 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI — OSPEDALIERI GENZA
NO p e 12 .- sed; ( S j - t . n ) . 

FGCI 
TESTACClO o ? 15 30. ca-i-

g ; iS3 I P V J I V ) : S BASILIO 17. 
e:» 3 ;sso ( B ; I - T > . S PAOLO 
16 30 v : .a. TOSPIGNATTARA-
17, i t t i / 3 »rjde-i!. Z T I Sjd 

•'L?3s ): TORPIGNATTARA 16. 
esscj- t-> -C7.:rj5 Zrca S_d (De 
Ga::^-P«:;h 3 ; 

CIRCOLO UNIVERSITARIO 
ATTIVO CONGRESSUALE ALLE 
ORE 16 NEL TEATRO DELLA FE
DERAZIONE Ro 3-o-e G Ds S3»v 
t v sesret»!- 3 de' e -co'o. Pa*f«-
cipa » cor.j-Mso 1. csmpogr.o G 
CHIAROMONTE dei e Secete-« 
m : OTc.'i del PCI. 

LETTERE: =-- 9. Co-Q-eiss d 
c e . ' j * -1 Fe i i - o i 3.-.» (Se-.sa'e»). 

FROSINONE 
CONGRESSI E ASSEMBLEE — 

FERENTINO os 19 < S - e « ) ; 
ANAGN1- 15 <V Vet-3-1 P zrj-
•• ) : COLLEPARDO 19.30 • N. 
.Vo-r.-13-e). SGJ0GOLA 19 CAiz-
23:^.1): S APOLLINARE 19 
' B i - i : . - i ) . PlEDlVONTE 15 'D« 
R * !> : ACU"0 19 F : Ì ) . ROC-
CASECCA 15 f G ; ~ n ' - . CAS5I-
' . 0 -j , L ; ' -d , SOR A 16 
' O J -.-a-: ; ; ESPERIA 23 (Va: 
or 1. 

LATINA 
ASSEMBLEE — SEZ GRAM 

SC, 3-s 3 ' R , : - y : 5 COSMA 
E DAMIANO - 3 P V le ' ) • 
PRl^ERNO 15 (D Rs;-a): SEZ* 
GRAMSCI- 15 P Cc:c»-e: - ) : 
MONTE SAN 5!AGiO 18 'Ri>-
C3): SEZZE- tS (G-essucc): 
NORMA 13. 

VITERBO 
ASSEMBLEE — GRADOLI. S 

MARTINO. BASANO IN TAVERI-
NA o-ff 23 ( S J O * ; " I ) : TU5CA-
S'IA- 18 'G 3^3 »i3 ); SORIA
NO NEL CIMINO 20. BASSA-
NO ROMANO 20 

RIETI 
CONGRESSI E ASSEMBLEE — 

CANNETO : r ; 23 '3.,-r.c'»); 
TORSI IN SABINA 19 30 (Gl-
- a d ) : CASTELNUOVO 19 30 
( F e - o T > : POGGIO MlRTETOr 
17 (De N-5-. - T-. - ; 'e): O N T A -
LUPO. 20.30 (De N3 8 r i ) . 
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Assemblea con Pet rosei li nella cittadina viterbese 

La prova esemplare 
che è venuta 

da Montalto di Castro 
Una piccola comunità ha affrontato e risolto un problema di por
tata internazionale - Verso una campagna elettorale « diversa » 

Falso allarme 
all'anagrafe 

per la minaccia 
di un'esplosione 

Molto panico, ieri mat ' lna , 
ftKh uffici dell'anagrafe di 
v a del Teatro Marcello per 
una telefonala d i e annuii 
clava la presenza -M una 
bomba Solo dopo un'ora si 
e appurato (ho l<t segnala 
rione era talsa 

L'episodio e accaduto ieri 
mat t ina poco dopo le und: 
ci, in un momento cioè dì 
notevole affluenza del pub 
bllco Una telefonata ha 
avvertito la segreteria del 
1 ufficio tributi che entro pò 
chi minuti tu t ta l'anagrafe 
sarebbe saltata in aria « At 
trn?ione - ha detto qualcu
no - i sotterranei dell'cdifi 
rio sono minati 

E già fonitnciato il conto j 
alla io\esc:a Mancano ounai | 
pochi giorni ali apertura della 
campagna elettorale per le 
consultazioni del H maggio, 
quando oltre 200 mila citta 
d ni del Viterbese -»i reche 
ranno alle urne per \o ta re 
per il rinnovo dell 'ammini 
^nazione piovinciale e 1 con 
sigli di 10 Comuni E' questa 
una campagna elettorale « ec
cezionale », diversa, anche se 
di dimensione ridotta (4 mi 
lioni saranno gli elettori nel 
Paese» 

Essa è vs.->uta come un 
r<*si. un momento di verifica 
'mpoi tante in una situazione 
piolondamenie mutata dopo 
la formazione di una maggio 
iaaza ixirlamentare t i na i a ed 
esplicita e 1 attacco te i ions ta 
s i - n a t o alla Repubblica, che-
avi anno un pe.->o. un'influenza 
nel clima della consultazione 

Una prova del carat tere di 
eccezionalità delle prossime 
elezioni amili n.strative e an-
c he resa dal fatto che nel 
V terbese tut te le forze politi 
che s tanno lavorando per lft 

In apertura della campagna elettorale 

Domani a Terracina 
incontro popolare 

col compagno Natta 
L'appuntamento alle 10 al cinema « Fontana » 
Per i consigli comunali voteranno 28.500 elettori 

Si apre domani con una manifestazione pubblica la 
campagna elettorale del PCI a Terracina Alle 10. al ci
nema « Fontana ». si svolgerà un incontro potpolaie con 
nenia «Fontana» , si svolgerà un incontro popolare con 
a capogruppo comunista alla Carnei a La manifestazione 
sarà introdotta dal compagno \ .ncenzo Retcnia. segreta 
no della sezione. 

Il Comune di Terracina è il più grande tra quelb inte
ressati. in provincia di Latina, al voto amministrativo del 
14 maggio. Alle urne per rinnovare il consiglio comunale 
saranno chiamati circa 25.800 elettori Gli abitanti di Ter
racina' sono circa 40 mila. L'amministrazione si è finora 
retta sulla base di un'intesa politico programmatica * a-
perta » al contributo di tutte le forze democratiche. La 
maggioranza uscente è composta dalla DC. dal PSI e dal 
PIÙ II PCI. pur avendo contribuito all'estensione di un 
pioL'ramina d'interventi, ha giudicato insufficiente, sul 
piano delle realizzazioni concrete, l'ayione della giunta. 
Quello di un rapporto diverso con il Partito comunista è 
uno dei temi al centro del confionto elettorale a Terracina. 

Il t test » assume un pai t i tolare sititi ftetto .se si con
sidera che nel sud pontino, tradizionale « ìoceaforte > 
democristiana, tutti gli aliti g i o ^ . v ornimi a maggioranza 
de sono in triM. Cosi F indi. Formia e Gaeta. Mentre. 
infatti. i vecchi equilibri non reggono più alla prova dei 
fatti, stentano ancora ad affermarsi pienamente nuovi e 
saldi rapporti unitari. La programmazione economica. le 
scelte uri) mistiche, lo sviluppo delle basi prexluttive. il 
coordinamento degli interventi locali con quelli predisposti 
dalla Regione sono altrettanti temi di d.batt io e di con
fidato. 

In provincia di Latina si vota anche per il rinnovo 
rb -jliri (ansigli comunali impoitanti Ricordiamo Minturno 
(IR nula abitanti. D m.Li eletton). .Monte San Biagio (0 .">00 
abitanti .T ODO eletton). Roccasce ca dei Volsci e il Comune 
di Santi Cosma e Damiano Si vota anche a Ventotene 
Nell'isola la presenza del nostro partito non è stata in 
passato mai troppo consistente* Nel '72 la lista del PCI 
otte'ine solo 2 voti Ma già nel '7f> al PCI andò il 32 per 
cento dei suffragi. E" probabile che a Ventotene si riesca 
a presentare una lista umtana 

L'incontro di domani con il compagno Natta sarà 
l'occasione per affrontare ì grandi toni, nazionali al centro 
del dibait to politico e anche le questioni locali. Mai. 
infatti, come in questo momento, c'è un legame profondo 
tra la lotta per la difesa della democrazia e por l'affer 
mazione di una politica nazionale d, rigore e di austerità 
che avvu le riformo e la programmazione, e il ruolo. la 
funzione che gb enti locali devono saper svolgere por 
dare, nei terreni che loro competono, risposte concrete e 
immediate alle esigenze che emergono tra la gente e i 
lavoratori. 

preieniazione di proprie liste 
I comunisti tome ai prcsen 
tano, a queste scadenze? Se 
ne e discusso l'altra sera nel 
la sezione del PCI di Montal
to di Castro, in una assoni 
blea — alla quale erano pre 
senti anche i compagni di 
Canino — con Petroselh. se
gretario regionale e membro 
della Direzione 

Proprio il n s u l u t o di Mon 
talto assumerà un grande 
significato politico ad esso 
- - ha detto Petro.selh - - si 
guarderà persino fuori d'Ita 
ha Qui è stato infatti spen 
mentato come una piccola 
comunità cit tadina e un co 
nume guidato da un s ndaco 
comunista hanno v ssuto e 
affrontato un problema di 
portata 'nternazionale. quale 
1 insediamento di una centra 
le elettior.ucleaie che cani 
biera il volto dell'Alto Lazio, 
tambierà piofondamente l'as
setto del comprensorio 

Abbiamo dato — ha ribadi
to Petroselh - una prova e 
semplare di fronte a un p a-
no na7ionale, alla scelta e 
nergetica, alla quale e legato 
il nos t r i futuro la tia.sfor 
maz'one del Paese, a un lat to 
eh g:ande portata cultinale il 
Comune attraverso il con 
fronto con la poiwlazione si 
e posto il problema di come 
dovessero attuarsi le condì 
zioni di garanz'a. di sicurezza 
e eh sviluppo eqirlibrato del 
territorio 

La stessa convenz'one fir
mata t ra l'ENEL e il Comune 
di Montalto testimonia quo 
st impegno, profuso con se
rietà quando Donat Catt in e 
ra « lat i tante » certi interessi 
nrnaccia t i esercitavano un 
peso di corruzione, la rispo
sta alle legittime preoccupa 
zioni della popolazione si 
rendeva ingente. Questo non 

e accaduto in nessun altra 
pai te d'Italia, pure in occa 
sione della realizzazione di 
grassi impianti. 

Usciamo — ha insistito Al
do Moielh. segretario del 
PCI di Montalto — da una 
battaglia che ci ha visto co
me l'unico punto di riferi
mento. Occorre ora andare 
avanti, lottare per l'applica
zione della convenzione, met
tere a punto iniziative per il 
piano comprensonale; e an
che necessario oerché si 
mantengano le condizioni per 
continuare la battaglia una 
amministrazione stab'le. su
perare il momento di e r s i 
che vive il Comune, soprat
tu t to in questa fase di elabo 
razione del bilancio. 

Î a stessa campagna eletto
rale potrà essere a Montalto 
una occasione per conlron-
tarsi su questi problemi Nel
la ci t tadina della Maremma, 
come nel resto della provin
cia il dibatt i to t ra la gente 
dovrà anche misurarsi con il 
momento politico attuale, la 
riflessione dovrà vertere sulle 
radici politiche, culturali del 
terrorismo, della v olenza, 
sulle scelte dei comunisti per 
la democrazia e il rinnova
mento dello S ta to : sarà ne 
cessano spiegare come l'e
mergenza contro il terrori
smo si collosa all'emergenza 
sulle a l t re questioni in una 
linea di rieore. giustizia ed 
equità in o?ni campo. 

II PCI sarà ch 'amato a in 
ri.care prospet ta e. e dovrà 
farlo con la scurezza, lo stile 
— ha affermato Pctroselli — 
la fiducia d' una forza di eo 
verno che è entrata a far 
parte di una maggoranza 
par lamentare e amministra 
la Regione, la Provincia un 
grande numero di Comum 
E' ti a costumo e n f e o di 
massa-» che dovrà girriare il 
lavoro dei comim'sti la 'oro 
capac tà di mobihtaz-one — 
hanno colto i compaenl in
tervenuti nel d ' . ba f to — il 
contat to cap Ilare con la gen
te 

Danila Corbucci 

Convegno della CdL sul diritto allo studio 

La scuola esce dal particolare: gli operai 
e gli «addetti» discutono sulla riforma 

I problemi dell'istruzione secondaria e dell'Università 
Diplomati o laureati oltre la metà dei giovani disoccupati 

Ora c'è u ro strumento :n 
p.u por comprendere quanto. 
e quanto profondo. Ma staio 
lo .scollamento fra il mo:ido 
del lavoro e della «cjo'a eh 
cionchi din govani m-.c-.ti 
no lo iiste spollaii per i'av-
\ i a m o n ' Ì al lavoro Dei •*•: 
tantrnii a w r . t t i al IOÌVK.I 
mento Ix n il 70 per c« nto è 
in p« S^CSN,) Hi ii.i t ' i i ' .o cii 

sturi.o S: pi.o ai'Lik *..tpik~o 
IA 1 dittaci o :1 ve , ; , p< r 
CO'i'o e .i1 pos* . ^>o di 
u m i.iii 'za lice i n . »'"ì Tri
valenza eh diplomi del lut t i 
Si «ni.f.i.» t) . l u o r i . M può 
dire, e he la stragrande mag
gioranza delle ra.:a//o in cor 
ca di prima Ovtiipaz.one ha 
in tasta un'abJ taz onv mag.-
straV 

K" proprio da questi dati. 
che ha preso l'avv o ieri, nel
la scuola sindacale di Aric
ela. la rt la7.tno del com
pagni Bru v> \ot iraino al con 
\euno organi/zito dalla Canio 
ra del 1-ivoro s il temi « Ini 
zat iva e impegno del movi
mento dei lavoratori a Roma 
N r U diritto allo studio per 

il r.n-viv amento della . « c s ù e 
dell 'I n.versila >. 

L'n conv egno al qua'e hanno 
partecipato tutte le categorie 
della o ì I L provincale. da 
q- elio direttamente '.n'eressa 
te come gì, magnan t i e il 
personale non docente. f.rv> ai 
l 'vora'o-j deh'indiistna Tan 
u i timi sol'evati dilla re 
ì a / o . e . u n ria fatto segu.to 
v-. ip,i-of«v.Iite d.batt to Dal 

i u u ^ ' . i d' una M p d a ri 
fu '"i i d» !!a sviio'a m* ri a al 
la ( ì . i iVnw de- onrtrait. d i ! 
o t t o n a l o fiao alla proposta 
d. r.i.-Mvamt "to per l 'aicreo 
romano Par tuo 'a ro attenz oro 
Vettra.io ha óed rato ai ran 
porti con 1 amm.n straz <vo 
comunale « SclVa"ibrto del 
mn'ronto ai i uVo da tutta .1 
n<>i .'TTsci*'» sirwiacrtte coi il 
Campidunh^ — hi detto — 
occorre affrontare più pun 
tvalmentc il prìblena delia 

1 scuoia, sia nel mento delie 
j scelte di spese e dei ci iteri 
j di priorità adottati, sia sul 

terreno della verifica concrc 
ta di tutte le fati di reahz 
zazwne degli impegni >. 

Al Terminillo 
convegno 

sullo « sci come 
sport di massa » 
i: progetto di una campi 

2'»a promoz.ona e m favore 
de. turismo inverna e nel 
I-az:o e s t a ' o a centro di un 
convegno sul tema e Sei co 
me tur.srr.o e sport di mas 
.sa r tenutosi ne : p.orni scors. 
al Termin.f.o e organizzato 
dalla Regione e dal sinda
cato cronisti romani Al con 
vepr.o hanno aderito eh en 
ti per :I turismo di R.eti e 
Prosinone e le aziende di 
>o$jrg orno de: Termmil 'o, di 
fiubiaeo e de..a Val'e Corni 
no Vi hanno partecipato con 
1 assessore V'arrese, il presi
dente dell 'EPT di R.eti. Vit
torio Ragusa, presidente del 
sindacato cronisti, eli opera
tori turistici ed economici 
del Lazio e la s tampa spe
cializzata. 

« Emani » e recita 
straordinaria di 

« Bella addortnentata » 
al Teatro dell 'Opera 
Martedì alle 2 0 . 3 0 in abb a l i * 

prime andrà in scena al Teatro del
l'Opera « E R N A N I ». di G. Verdi 
(rappr. n 4 4 ) concertato e diret
to dal maestio Bruno Bartoletti 
Regia di Renzo Giacch eri. scene 
di Nicola Benois, costumista Na
na Cecchi maestro del coro Augu
sto Parodi Protagonista Giorgio 
Casellato Lamberti: altri Interpreti-
Angeles Gulin Rena'o Bruson Ma
no Rinaudo Giovanna Di Rocco, 
G no Sinimberght, Carlo Padoan 

Mercoledì 12. olle or» 17 avrà 
luotjo una nuova recita straordina
ria a prezzi ridotti della e BELLA 
A D D O R M E N T A T A . di GaikoYskii-
Pc-tipa Proì.ovsl IJ Protagonisti Dia
na Ferrara Tuccio Rigano Altr i 
interpreti Cnst na Latini, Marghe
rita Parnl la, Gabriella Tess tore, 
Giul a Titta Lucia Trugha Mario 
Gigonzetti P ero Ma.-tellctta e gli 
artisti della Compagnia di Balletto 
del Teatro La vendita dei bigi etti 
per questo spettacolo minerà, pres
so il botteghino del Teatro del-
I Opera, domen ca 9 aprile alle 
ore 10 e dato il carattere ecce 
zionole della rcpl ca non sono 
ammesse le prenotazioni 

CONCERTI 
A . M . R . • A M I C I DELL 'ORGANO 

(Oratorio SS. Sacramento, P.zz* 
Poli ang. Tritone • telelono 
6 5 6 8 4 . 4 1 ) 
Presso la Sede dell 'A M R. so
no aperte le iser zioni dei so
ci 1 9 7 8 

A U D I T O R I U M DEL FORO I T A L I 
CO - CONCERTI R A I 
Alle ore 2 1, d rettore Juri Aro 
novich Verranno eseguite jnusi-
che d S Rachmamno. e V S 
l'alinnikov Vendila biglietti dl-
I Auditorium (tei 3 8 7 8 5 6 2 5 ) 
ed alla ORBIS ( P a n a Esqu I -
no 3 7 ) tal 4 7 5 14 03 Prezzo 
L 2 0 0 0 ridotto L. 1 0 0 0 

I S T I T U Z I O N E U N I V E R S I T A R I A 
DEI CONCERTI (Via Fracassili!, 
4 6 - Tel . 3 9 6 4 7 7 / ) 
Alle ore 17 3 0 . ali Auditorio 
S Leone Magno, Via Bolzano, 
n 3 8 . tei 8 5 3 2 1 6 p amsta 
Marisa Candeloro Musiche di 
Bach L szt, Weber, Schumann, 
Prokolie 

T E A T R O L IR ICO D ' I N I Z I A T I V A 
POPOLARE (Teatro Borgo Don 
Bosco • Via Prencstina, 4 6 8 
Tel . 2 5 3 . 0 4 1 ) 
Alle ore 19 30 . selezione del-
I opera •• R goletto » d Verd , 
con i cantanti Carlo Guidanto 
ni, Ali.ss3idra Gonzaga Marco 
Bianchi, Anna P I S I e Pietro Me
l o ' A l pianoforte Robert Ket-
telson 

A S S O C I A Z I O N E A M I C I DI CA
STEL S. ANGELO (Castel S. 
Angelo - Tel . 8 6 6 1 9 2 ) 
Alle ore 17 ,30 pianista Ser
gio Cataro Musiche di Schubert. 
5onata il In min. Tre improvvi
si op 9 0 e tre improvvisi op 
142 Sei momenti musicali, tre 
klavierstuk 

TEATRI 
AL CENTRALE (V ia Cclsa. 6 -

Tel . 6 7 9 7 2 7 0 - 8 5 6 7 9 ) 
Alle 2 1 . 1 5 il Teatro Comico con 
Silvio Spacce5i presenta la no 
Mta * Lo zucchero in fondo al 
bicchiere > di Angelo Gangaros-
sa ( 6 mese di r e p l c l i e ) . Ultimi 
3 g o r n i ) . 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 1 1 ) 
Alle 17 lam e 21 la Coop. i . 
A,C-pelago pr » Esercizi di ter
rore » (Fine spettacolo di terro
re per gente tuie) di Alfonso 
Sastre Regia di Giai ni Supino. 

D E I S A T I R I (Via di Grottapinta. 
n. 19 • T e l . 6 5 6 5 3 5 2 - 6 5 6 1 3 1 1 ) 
Alle 1 7 , 3 0 lam e 2 1 . 1 5 . « I l 
Barbiere di Siviglia ». di Beau-
rrarchais Sterb ni . Regia di N i -
vio Sanchim. 

D E L L ' A N F I T R I O N E (V ia Marzia
le, 3 5 • Te l . 3 5 9 . 8 6 3 6 ) 
Alle 1 7 , 3 0 e 2 1 . 3 0 (penultimo 
g iorno) , la Coop La Plautina 
diretta da Sergio Ammirata pre
senta « Spirito allegro » di Noci 
Coward. Regia di Enzo De Ca
stro 

DE SERVI (V ia del Mortaro. 2 2 
Te l . 6 7 9 . 5 1 . 3 0 ) 
Alle 1 7 , 3 0 e 2 1 . la Compagnia 
di Prosa De Servi diretta da 
Franco Ambroghni presenta 
« Roma che non "abbozza" » di 
Claudio Oldani . Regia di Franco 
Ambroghni, 

DELLE A R T I (V ia Sicilia, n. 5 9 
Tel . 4 7 5 . 8 5 . 9 8 ) 
Alle 17 fam e 21 la N C ia del 
Dramma Italiano presenta « Ano
nimo Veneziano » di Giuseppe 
Berto Regia dell 'autore. 

DELLE M U S E (V ia Forl ì , n. 4 3 
Tel 8 6 2 9 4 8 ) 
Alle 1 7 . 3 0 fam e 2 1 , 3 0 , Muzzi 
Lollredo pr « Un giorno Luci-
Icro . . », favola con mus che sul
lo M i y a r i a m Sicilia di M Lot-
fredo Regia d Muzzi Loffredo. 

ELISEO ( V i a Nazionale, 183 -
Tel . 4 6 2 1 1 4 4 7 5 4 0 4 7 ) 
Alle 17 e 20 3 0 . la C va Tea
tro Franco Parenti presenta-
• L'Amblcto » di Giovanni Te
sto-, 1 spettacolo della " T r i 
logia" di Giovanni Testori. 

ETI Q U I R I N O (V ia M . Minghettì , 
n. 1 - Te l . 6 7 9 . 4 S . 8 5 ) 
Al'c 17 e 21 (t>cnult giorno) 
la Comp Delle Muse presenta 
Sa'vo Ra-idone in « Tramonto » 
di R Simom. Regia di M a n o 
Ferrerò 

E T I - V A L L E (V ia del Teatro Va l 
le, n. 23-a - Te l . 6 5 4 . 3 7 . 9 4 ) 
Alle 2 1 , 1 5 Emilia RoTiagna Tea
tro Gli Associati in « L'uomo 
difficile » di Hugo Von Hof-
rrannslhal. Regia di Serg o Fan-
tom 

E N N I O F L A I A N O (V ia Santo Ste
fano del Cacco, 1 6 - Telefo
no 6 7 9 . 8 5 . 6 6 9 ) 
APe 17 e 2 1 . la Cocp Teatro in 
T-aste/ere presenta « Classe di 
ferro » di Aldo ti colaj Reg a 
d A Pierfcden.i 
(Perul t imo g o r r o ) . 

P A R N A S O (V ia S. Simone, 7 3 a 
Tet. 6 5 6 . 4 1 . 9 2 ) 
Alle 17 3 0 e 2 1 . 1 5 , la Coop. 
Teatro 2 3 p-es * Ccch off ». 
Scritto e d retto da Antonello 
Ri .a 

POLITECNICO TEATRO (Via Tie-
polo, 13-a - Tel. 3 6 0 75 .59 ) 
A''e 18 e 21 30 « Questa sera 
grande spettacolo ». da Pizjto 
Regia d G 55-rr-arta-o 

ROSSIN I ( P i a n a S. Chiara. 1 4 
Te l . 6 5 4 . 2 7 . 7 0 - 7 4 7 . 2 7 . 3 0 ) 
Alle 1 7 . 1 5 fa- i e 2 1 . 1 5 . la C ia 
St del i eatro di Roma " C u c 
co Di.rar. ie" presenta • Rivolu
zione a Bengodi » £ C:g" c-i e 
Dj -a- i te Reg a d E Libert 

S I S T I N A ( V i a Sistina. 1 2 9 - Te
lefono 4 7 5 6 8 . 4 1 ) 
A l e 21 Gs- Tei e G o v r i i l 
p-ese-i?a-.o « Aggiungi un po
sto a tavola ». Scnt 'o co-i la.a 

T E A T R O ' I N TRASTEVERE (Vicolo 
Moron i . 3 - Te l . 5 8 9 . 5 7 . 8 2 , 
SALA A 
Aiie 17 3 0 e 21 15 . la Co-ipa-
$.- a NuO>a ed : o^c d Bologna 
presel la « lo . Pierre Riviere ». 
Re i a di Lu si Gozzi. 
SALA B 
A"e 1 7 . 3 0 e 21 15 . !» C \ a T 
* ' • : - e Tecr ci p-c«er!a « Vau
deville d'Antan » d G d e e n . 
Re;: a d G Ifce-'o V s V i - i 

TENDA A.I.C.S. 
C.rconvaila7 one Cornei a 

t P i i . f u Saccnet: » 
Da domenica 9 aprile 
Il Teatro laboratorio 
di Verona presenta 

« LENIN » 
di Giorgio Gasimi 

Inizio .soettaco'.o ore 21 
' • 

TEATRO T E N D A ( P i a n a Manci
ni • Tel 3 9 3 9 6 9 ) 
Alle 2 1 , 1 5 « pr ma », la Cor-p 
Ci—nelo Sere pres « Sade ovve
ro libertinaggio e decadenza del 
complesso bandistico della gen
darmeria salcntina ». 

T E A T R O O L I M P I C O ( P i a n a Gen
tile da Fabriano • te i . 3 9 6 2 6 3 5 ) 
A le 21 fa Csiioagn a « I C c 
ch o p - e s e v i « La gatta Cene
rentola » di Robt-ra De S mo
na ( l i vend ta d t , biglietti • ' 

fsdherm e ribalte' D 
VI SEGNALIAMO 

l i 

TEATRO 
f) i Un giorno Lucifero...» (Delle Muse) 
# t Rock Festival » (Circo Magico) 
# «Classe di ferro» (Flaiano) 
# • La gatta cenertritola » (1 eatro Olimpico) 

CINEMA 
9 «Duello al sole» (Airone) 
9 « Ma papa ti manda sola7 » (Alcyone, Delle Mimose) 
• « Il bagnino d'inverno» (Archimede) 
9 « Marlowe indaga» (Ariston ri. 2) 
«ji «incontri ravvicinati del terzo tipo» (Barberini) 
0 « Che la festa cominci » (Caprantchetta) 
• « Le avventure di Bianca e Berme» (Diana, Madison, 

Missouri) 
• « Poliziotto privato un mestiere difficile » (Eden) 
• «Ciao maschio» (Fiamma, King) 
• « La ballata di Stroszek » (Giardino) 
• « Giulia » (Le Ginestre, Roxy, Trevi) 
« d o e Annie » (Majestic, Quirinetta) 
0 « Toto 47 morto cho parla » (Mignon) 
t> «Ecco Bombo» (Quirinale) 
• «Quell'oscuro oggetto del desiderio» (Rivoli, Cisto) 
a) < lo sono mia » (Vittoria) 
9 « L'amico americano » (Augustus) 
• « Fragole e sangue » (Avorio) 
O i II piccolo grande uomo» (Colorado) 
• « Zabriskie Pomt » (Colosseo) 
• «Allegro non troppo» (Planetario) 
• < Padre padrone » (Prima Porta) 
• «Tax i driver» (Rubino) 
• « Dersu Uzala » (Eritrea) 
• < li laureato» (Monte Oppio) 
• « Il pianeta proibito» (Redentore) 
• « La fontana della vergine » (Cinecircolo Rosa Luxem-

burg) 
9 « Il flauto magico» (Cineclub Sadoul) 
9 «Prigione» (L'Officina) 
• « Ceravamo tanto amati » (Centro di cultura popolare) 
• Il cinema di Weimar (Cineclub Palazzo delle Esposi

zioni, Politecnico, Filmstudio 1) 
• « Sangue di condor » (Cineforum Torre Angela) 

effettua a' Teatro Tenda dalle 
10 a le 13 30 e ai Teatro Oi m-
p co dalle ore 15 al.e 2 1 ) . 

SPERIMENTALI 
ABACO (Lungotevere Mel imi 33-a 

Tel . 3 6 0 . 4 7 . 0 5 ) 
Alle ore 2 1 . 3 0 . il Gruppo di 
sperimen'azione teatrale presen
ta « Aiace per Solocle », un 
tempo di M a n o R cci. 
(Penultimo giorno) 

ALBERICO (V ia Alberico I I . 2 9 
Te l . 6 5 4 . 7 1 . 3 7 ) 
Alle 18 e 2 1 , 1 5 . Marco Messe 
ri in- « Papapapapapapapa », di 
Marco Messeri 

A L B E R I C H I N O ( V . Alberico I I . 2 9 
Tel . 6 5 4 . 7 1 . 3 7 ) 
Dalle 18 alle 19 prove aperte 
de « I l canto del cigno » d. A . 
Cechov 

ARCI X C IRCOSCRIZ IONE D.L.F. 
(V ia F. Stihcone, 6 9 ) 
Alle ore 18 il Gruppo Teatro 
Politico presen'a « I l Degaspe-
rone », di Cecilia CaWi 

CLEMSON ( V i a Bodom n. 5 9 ) 
Al le 2 0 , 4 5 la Compagnia de 
«L'art stica » diretta d» Peri
cle Panella con: « I l matrimo
nio di Figaro » di Beaumarchis. 
Rag a di Sergio Bargone 

C I N E M A T E A T R O TRASTEVERE 
(Circonv. Gianicolcnsc, 10 - Te
lefono S 8 . 9 2 . 0 3 4 ) 
Al le 2 1 . 3 0 i Giovani del "V ia le 
della Speranza" presentano- « I l 
fardello della vita », due tempi 
di Gare a Lorca e W . Shse 
speare. Regia di Franco Castel
lani e Claudio Carocci. 

COOP. D i S E R V I Z I C U L T U R A L I 
« R U O T A L I B E R A » (V ia Qua
ranta. 5 9 - Te l . S11 .S9 .77 -
6 6 5 . 0 8 . 4 6 ) 
Alle 1 0 , 0 0 . laboratorio interno 
teatrale per la costruzione di 
uno spctta:olo teatrale. 

IL L E O P A R D O (Vicolo del Leo
pardo. 3 3 - Tel . 5 8 6 . 5 1 2 ' 
Alle 17 .30 . 21 il Gr ultimo Atto 
presenta « » di Giulio Per-
n . Rej ia dell 'autore. 

LA C O M U N I T À ' (Via Zanazzo, 1 
tei . 5 8 1 7 4 1 3 ) 
Alle 17 30 fam e 2 1 . 3 0 « Z io 
Vania », di A Ceco; Adatta 
mento di G Sepe 

LA P I R A M I D E ( V . Benzoni 4 9 - 5 1 ) 
Alle 21 Laboratorio aperto con 
la Compaqn a "La Maschera ' . 

M A R C O N I V (V ia Margulta, 5 ) 
A l e 18 prove aperte di « Mac
chine » di Marcello Sambatt • 
« Icona numero 1 » d Mass -
s rro C ccol ni 

PICCOLO D I R O M A (V ia della 
Scala. 6 7 - Te l . 5 S . 9 S . 1 7 2 , 
Alle 22 la Ckoop. Teatro De Po
che presenta Aiche Nana in-
« I f iori del male » di Baude
laire Traduzione e adattamento 
teatrale di Bruna Ccalti 

S P A Z I O U N O (Vicolo dei Panieri. 
n. 3 - Te l . 5 8 5 . 1 0 7 ) 
Alle 1 7 , 3 0 e 2 1 . 1 5 il Bazar del'a 
Se enza presenta « Concerto 
Musica Immagine, per piano
forte. mimo nastro magnetico e 
diapositive » d Arturo An ìe-
chino. 
Al le 2 2 . 3 0 . I Fantasma del-
I Op:ra presenta « Come con
quistare le donne », di D San-
n n 

T E A T R O MERCALL I (V ia Mer-
calli. SS Tel . 8 7 9 . 3 7 8 ) 
A l e 2 1 . 1 5 « Totent»nz » del 
G 5 D « L a Pochade ». Reg a di 
Re ia to G i a r d j r o ed Em d o La 
Ve la A j t o e d» 1 Ope-a Re-
nc'fi G ordano 

IL CIELO ( V i a Natale del Gran
de 2 7 - San Cosimato - Tele
fono 4 9 S 6 0 9 8 ) 
Alle o-e 21 15 il Cielo p-es • 
« La giostra con 10 trombo si
ciliane. due tastiere, un mi 
mo e.. . ». Ino-csso L 1 5 0 0 

T E A T R O SABELLI (Te l . 4 9 2 6 1 0 ) 
A.is o-c 2 1 , 3 0 « p ma » d 
« l tczzofemmena e la za Ca
m i t i ! », d e c o i A" -cdo Cc^en 

A L T R O (Vicolo del Fico. 3 ) 
Al le o e 2 1 , il Gruppo Al t ro 
pres - « Altro-lcs Replay ». 

CIRCOLO ARCI -FUORISEDE (V ia 
De Lolhs, 2 0 - Casa dello Stu
dente) 
O-esta sera Elle 20 3 0 . la Cooa 
i l Politccr co p'es : * Questa 
sera grande spettacolo », d G 
Sa-r->a-fs-o 

M O V I M E N T O SCUOLA L A V O R O 
(Te l . 6 7 9 . S 8 . 5 8 ) 
A » o-e 2 1 . il G 'usco 5ce-a 
Are"*a cres—•i*r- * Escunale ». 
d M cve! de C-:.icr:£: Rcs 3 
d D i o Lo—ib;'di 
Alle ore 2 1 . 3 0 « Cara madre », 
di Paolo P s'o ese 

CABARET - MUSIC HALL 
CENTRO J A Z Z ST. LOUIS SCUO

LA (V ia del Cardello. 13 a - Te
lelono 4 8 3 4 2 4 . 
Ai e ore 21 30 B_-*on Grce-e 
P - - O «3 O 

EL T R A U C O (V ia fonte del
l 'Olio. 5 ) 
A' e 21 30 DeLr- «o I Ic-c pc 
r n ;^o e Ca-i~? a fo,<,o e SFC 
5-c o 

FOLK S T U D I O (Via G. Sacchi, 3 
T - l . SS9 23 7 4 ) 
A 'e 21 30 « Frammenti nel lu -
turo » s ~c-q 3 d r . j i ca. d i - r a 
e J3:s 1 ccn P L cast e, C P -
•3 - . F Sbocco e G L czs* a 

IL PUFF ( V i a G . Zanazzo. 4 - Te
lelono 5S1.O7.21-SS0.09 8 9 ) 
A' e 22 3 0 . I Pulf presenta Lan 
do Fio" m in- • Portobrutto » di 
M A-rerdola e B Co-bucci Re 
qia degli autori 

J. S E B A S T I A N BAR (V ia Ostia 11 
Tel . 32S 1 1 1 ) 
Alle o-e 22 czbsrct « I mat
ti di V ia Scarlatti ». 

LA C H A N S O N (Largo Brancaccio. 
n. 82-a - Te l . 7 3 7 . 2 7 7 ) 
Alle 2 1 . 3 0 Carlo Dapporto in-
« Conlidenzialmente » cibai i t in 
d j e tempi 

M U S I C - I N N (Largo dei Fiorenti
n i . 3 - Te l . 6 5 4 4 9 3 4 ) 
A'Ia 2 1 , 3 0 concerto del quin
tetto di Donatella Lutt izzi con 

L Lucchesi (basso), C. R zzo 
(bat ter ia ) , O Bernay ( t romba) , 
E Geni le (p ano) . 

T U T T A R O M A (Via dei Salumi, 3 6 
Te l . 5 8 8 . 7 3 6 - 5 8 9 . 4 6 . 6 7 ) 
Al le ore 2 2 . 3 0 , Sergio Centi 
presc-nta la voce, la chitarra, le 
canzoni di Roma. Al piano: Vi t 
torio Vincenti. 

O M P O ' S (Te l . 5 7 4 . 5 3 . 6 8 ) 
Allo ore 23 00 « Nonostante 
tutto: viva l'omosessualità », di 
L M . Consol.. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
GRUPPO DEL SOLE (Via Carpi

nolo 11. 2 7 ) (Circ. Culturale Cen-
toccllc) 
Cooperatila di scrxizi culturali 
Dalle 8 alle 12 intervento di 
animazione presso la scuola me
dia Donate1!! Alle 15 30 pres
so la scuola elementare Vacca-
ri « Alice nel quartiere delle 
meraviglie », pretesto teatrale 
per buinbini, genitori ed inse
gnanti 

IL T O R C H I O (V ia E. Morosini , 1 6 
Te l . 5 8 2 . 0 4 9 ) 
A l le 16 .45 . « La carrozza d'ar
gilla » di Aldo Gio/annetti nel-
l 'nterpre'oz one del a Coop. 
Teatro dei Viandant . Reg a di 
Sondro Morato con la porteci-
paz one degli sretta'ori . 

M A R I O N E T T E AL P A N T H E O N 
(V ia Beato Angelico, 2 - Tele
fono 8 1 0 . 1 8 . 8 7 ) 
A ' Ie 16 30 le Ma-ionette degli 
Accette'la p-esen'sno- « La 
Bambina senza nome » f aba 
musico e di Im-o e Bruno Ac-
cettella. I l buratt i lo Gus'cwo 
pD-.a con 1 bamb in 

S P A Z I O Z E R O (Via Galvani • Te-
staccio - Tel . 5 7 3 0 8 9 6 5 4 2 1 4 1 ) 
Al le ore 16 3 0 , il Teatro da 
Cocci * Spazio per ragazzi » 
con lo speliamolo « Favole mec
caniche- per Leonardo da V in 
ci ». Coordinato da Pierlu gì 
Monetti 

P O L I T E A M A (Via Garibaldi. 5 6 ) 
Al le ore 16 30 • Sandogat alla 
riscossa », di Sandro Tum nelli. 
Pupazzi di Lidia Fori m 

T E A T R O D I R O M A AL T E A T R O 
A R G E N T I N A ( T E A T R O SCUO
L A ) (Largo Argentina - Telelo
no 6 5 4 4 6 0 2 - 3 ) 
Assessorato alla Cultura Asses
sorato alla Pubblica Istruzione 
del Comune di Roma presentano 
la rasscg ia nazionale teatro ra-
gaz^i f no al 30 aprile Espe-
r erzo di laboratorio scuole su 
pc o 1 a Roma ( I rcontr i Dibat-
t t o ) . 

CINE CLUB 
CINECIRCOLO ROSA L U X E M B U R G 

(Ostia Lido 
Alle ore 20 
la vergine », 

S A D O U L (Te l . 
A ' Ie ore 2 0 , 
magico », d 

L 'OFFIC INA ( T r i . 
Al le ore 1 6 , 3 0 , 

• Te l . 6 6 9 . 0 6 10 ) 
« La fontana dcl-
di I Bcrg r.an 
5 8 1 . 6 3 . 7 9 ) 
22 .30 « I l l lauto 

I . Bergman 
8 6 2 5 3 0 ) 
1 8 . 3 0 . 2 0 . 3 0 . 

2 2 30 e Prigione », di I . Bcg -
man 

M O N T E S A C R O ALTO (V ia E. Pra
ga, n. 4 5 ) 
Alle ore 13 3 0 . 22 30 « I n v i 
to a cena con delitto ». 

L 'OCCHIO L'ORECCHIO LA BOC
CA (Te l . 5 8 9 . 4 0 . 6 9 ) 
Alle 19 22 « Silvestro, Genia-
Ics e Titt i il canarino ». 

CENTRO D I CULTURA POPOLARE 
T'JFELLO (V ia Capraia. 8 1 ) 
Al.c ore 17 .30 . 2 0 . 3 0 « C'era
vamo tanto cmati ». 

C I N E CLUB P A L A Z Z O DELLE 
E S P O S I Z I O N I (V ia nazionale, 
n 1 9 4 ) 
A le c r ; 16 30 Progr:—irra di 
c l .2.. ' -e tu- opeie di B^ss: 
8 _~». D u d3 . J .J I ; I ccrtor e 
t 'rn^i e';ttO"-aIi de partiti pò -
: . Wcge zu I ralt und schon 
hci l . d V.' P c g -

POLITECNICO C I N E M A (Telefo
no 3 6 0 5 6 . 0 6 ) 
Pe' ,1 e d o « I! e rema ne la re 
r - b b ' C2 e V.c r e - » , c e o-e 
15 Z3 « Mister W u ». d L . ? . 
P c< 
A le o e 20 15 « Alraune » 
(La mandragola) , ci H Ga'-cn 

F I L M S T U D I O (Te l . 6 5 4 0 4 6 4 ) 
S T J C I O 1 
Pe- I ci . 'o r II e -e—a re. 'a -e 
p jbb 1 a di V . * T 3 . - » Elle 0 - * 
<3 2 1 . 23 - Walzrfcneg ». o 
L B c - s " 
S T b D t O 2 
A '« • o-e 1 S 3 0 . 2 0 . 2 1 . 3 0 . 2 3 
« Helzapopp.n ». 

C I N E F O R U M TORRE ANGELA 
(Piazza del Torraccio di Torre-
r o . 3) 

c-e 17 p— ! e c o ; - • 
*"s s—o - A — ' .a L»' -a 
» Sangue di Condor », s e ; . : d -

CINEMA TEATRI 
A M B R A J O V I N E L L I - 7 3 1 . 3 3 OS 

l_ 1 2 0 0 
I ragazzi del coro, con C D_* 
r r j A C a r d ; - . s*a e! 
s s ; , , r e o 

BRANCACCIO 
Sp' t - ;cc a Tca'-r e 

V O L T U R N O - 4 7 1 5 5 7 
L'uomo la donna e la bestia, 
con J A . n l - DS ( , /M 18) 
R . s a e i . O ] ?-c..o 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O - 3 5 2 . 1 2 3 L 2 6 0 0 

La mazzetta, con N Marf red i 
A I R O N E 782 .71 9 3 L. I 6 0 0 

Duello al sole, ccn J Jones -
ALCYONE 8 3 8 09 3 0 L 1.000 

M a papa ti manda sola? con 
B St cisand - SA 

A L F I E R I 29 0 2 . 5 1 L. 1 .100 
Quel maledetto treno blindato, 
con B Svsnsson - A 

A M B A S S A D E - 5 4 0 8 9 0 1 U 2 2 0 0 
La mazzetta, con N Manfredi 

A M E R I C A - SS1 61 .6S L. 1 .800 
Piedone l'africano, con B. Spen
cer - A 

A N I E N E - 8 9 0 . 8 1 7 L. 1 .200 
Melodrainmore, con E. Monte-
Si>no - SA 

ANTARFS 8 9 0 . 9 4 7 L. 1 .200 
Guerre stellari, di G. Lucas - A 

A P P I O • 7 7 9 . 6 3 8 L. 1.30C 
Goodbye e Amen, con T. M u 
dante - DR 

A R C H I M E D E D'ESSAI • 8 7 5 . 5 6 7 
L. 1 2 0 0 

Il bagnino d'inverno, con I. 
Mcnsur - DR 

A R I S T O N - 3 5 3 . 2 3 0 L. 2 . 5 0 0 
In cerca di M . Goodbar, con D 
Keaton - DR ( V M 18) 

A R I S T O N N. 2 - 6 7 9 . 3 2 67 
L. 2 S00 

Marlowe indaga, con R Mi t -
chum - G 

ARLECCHINO • 3 6 0 . 3 5 . 4 6 
L. 2 . 5 0 0 

Morte di una carogna, con A 
Delon - G 

ASTOR - 6 2 2 . 0 4 . 0 9 L. 1 .500 
Guerre stellari, di G Lucas A 

ASTORIA - 5 1 1 . 5 1 . 0 5 L. 1 .500 
Mclodranimore 

ASTRA • 41 86 2 0 9 L. 1 .500 
Pencolo negli abissi - DO 

A T L A N T I C - 761 0 6 56 L. 1.200 
Le bia$he del padrone, con 
E Montesano - SA 

AUREO • 81 80 6 0 6 L. 1 0 0 0 
Ouel maledetto treno blindato, 
con B S.ensson - A 

A U S O N I A - 4 2 6 160 L. 1 .000 
L'esorcista, con L. Blair 
DR ( V M 14) 

A V E N T I N O - 57 , >.137 L 1.500 
Il mostro, con J Dorelll - DR 

B A L D U I N A • 3 4 7 . 5 9 2 L 1.100 
Il mostro, con J Dorelli - DR 

BARBERIN I - 4 7 5 . 1 7 07 L. 2 5 0 0 
incontri ravvicinati del terzo t.po, 
con R. Dreyfuss • A 

BELSITO - 3 4 0 . 8 8 7 L. 1 .300 
Goodbye e Amen, con T. Mu 
srnte - DR 

BOLOGNA - 4 2 6 . 7 0 0 L. 2 . 0 0 0 
In nome del papa re, con N 
Manlredi - DR 

BRANCACCIO - 7 9 5 . 2 2 5 L. 2 . 0 0 0 
Spettacolo Teatrale (v Teatr i ) 

CAPITOL 3 9 3 . 2 3 0 L. 1 .800 
Le braghe del padrone, con 
E Montesano - SA 

CAPRANICA • 6 7 9 . 2 4 6 5 L. 1.S00 
Melodrammore, con E Monte
sano - SA 

C A P R A N I C H E T 1 A - 6 8 6 9 5 7 
L. 1 .600 

Che la festa cominci, con P. No -
ret - DR 

COLA D I R I E N Z O • 3 5 0 . 5 8 4 
L. 2 100 

In una notte piena di pioggia, 
con G Giannini - DR 

DEL VASCELLO • 5 8 8 4 5 4 
L. 1.500 

Pericolo negli abissi - DO 
D I A N A 7 8 0 . 1 4 6 L. 1 .000 

Le avventure di Bianca e Berme, 
di W Disney - DA 

DUE A L L O R I - 2 7 3 . 2 0 7 L. 1 .000 
Goodbye e Amen, con T. Mu 
sciite - DR 

EDTN - 3S0.1S8 L 1.500 
Poliziotto privato un mestiere 
dil l icilc, con R Mitchum - G 

EMBASSY - 8 7 0 . 2 4 5 L 2 5 0 0 
Donna Fior e i suoi due marit i , 
con J VVill cr - bA ( V M 18) 

E M P I R E - 8 5 7 7 1 9 L 2 5 0 0 
La lebbre del sabato sera, con 
I Tr inc i la - DR ( V M 14) 

ETOILE • 6 7 . 9 7 . 5 5 6 L. 2 . 5 0 0 
Due vite una svolta, con 5. M : 
Lame - DR 

E T R U R I A - 6 9 9 . 1 0 78 L. 1 .200 
L'uomo nel mirino, con C. 
East. ood - A ( V M 14) 

EURCINE - 5 9 1 . 0 9 . 8 6 L. 2 . 1 0 0 
In nome del papa re, con N. 
Manlredi - DR 

EUROPA - 8 6 5 . 7 3 6 L. 2 . 0 0 0 
La bella addormentala nel bosco 

F I A M M A - 4 7 5 . 1 1 . 0 0 L. 2 . 5 0 0 
Ciao maschio, con G Depardieu 

F I A M M E T T A - 4 7 5 . 0 4 . 6 4 
L. 2 . 1 0 0 

Donna Fior e i suoi due mari t i , 
con J Wilker - SA ( V M 1 8 ) 

G A R D E N - 5 8 2 8 4 8 L. 1 .500 
Boodbyc e Amen, con T . M u 
sante - DR 

G I A R D I N O - 8 9 4 . 9 4 6 L. 1 .000 
La ballata di Stroszek, con Bru
no S - DR 

G I O I E L L O - 8 6 4 . 1 4 9 L .1 .000 
I duellanti, con K. Carrad ne 

G O L D E N - 7 5 5 0 0 2 L. 1 .600 
Le braghe del padrone, con 
E Montesano - SA 

GREGORY - 6 3 8 0 6 . 0 0 L. 2 0 0 0 
La bella addormentata nel bosco 

H O L I D A Y - 8 5 8 . 3 2 6 L. 2 0 0 0 
La mazzetta, con N . Manfredi 

K I N G - 8 3 1 . 9 5 . 4 1 L. 2 . 1 0 0 
Ciao maschio, con G. Depardieu 
DR ( V M 13) 

I N D U N O - 5 8 3 . 4 9 5 L. 1 .600 
Via col vento, con C Gable 

LE G INESTRE - 6 0 9 . 3 6 . 3 8 
L. 1 5 0 0 

Giulia, co 1 J Fonda - DR 
MAESTOSO - 7 8 6 0 8 6 L 2 . 1 0 0 

Ritratto di borghesia in nero 
con O Mut DR ( V M 181 

MAJESTIC - 6 4 9 4 9 0 8 L. 2 . 0 0 0 
lo e Annie, con W Alien - SA 

MERCURY 6 5 6 . 1 7 . 6 7 L. 1 .100 
L'insegnante va in collegio, ccn 
E Fonecli C ( V M 1S) 

M E T R O D R I V E I N 
I nuovi mostri, con A Sordi 
SA 

M E T R O P O L I T A N - 6 8 6 4 0 0 
L. 2 . 5 0 0 

Ritratto di borghesia in nero 
con O Mut DR ( V M 18) 

M I G N O N D'ESSAI - 8 6 9 . 4 9 3 
L. 9 0 0 

Toto 4 7 morto che parla - C 
M O D E R N E T T A • 4 6 0 2 8 5 

L. 2 . 5 0 0 
Emanuellc perché violenza alle 
donne, on !_ Gcmscr 
DR ( V M 1S) 

M O D E R N O - 4 6 0 . 2 8 5 L. 2 . 5 0 0 
Nott i peccaminose di una mino
renne. con S Si*a ' - S 

N E W YORK - 7 8 0 . 2 7 1 L. 2 6 0 0 
Scherzi da prete, con P Franco 
C 

N I R. - 5S9 22 69 L. 1.000 
Pericolo negli abissi - DO 

N U O V O FLORIDA 
( N o - per enu'o) 

NUOVO STAR - 7 9 9 . 2 4 2 
L. 1 .500 

Abesada l'abisso dei sensi 
(uri-^a) 

O L I M P I C O - 3 9 6 26 35 L 1 .500 
O-e ? " . Tcs ' r : « Le ga'ta Ce-
r^rrr'ola » 

PALAZZO 4 9 5 66 31 L 1 5 0 0 
My Fair Lady, con A H e p b j - n 
M 

PARIS • 754 3 6 8 L. 2 . 0 0 0 
La mazzetta, con f i M a - ' r e d . 
SA 

P A S Q U I N O - 5 8 0 . 3 6 . 2 2 L. 1 0 0 0 
Star Wars 

P R E N t S T E - 2 9 0 . 1 7 7 
L. 1.009 . 1.200 

L'ins-gnante va in collegio, con 
E Fc-«.;n - C C - M 18 ) 

QUATTRO FONTANE - 4 3 0 119 
L. 2 0 0 0 

Gesj di Nazareth, con R POAC I 
DR 

QUIRINALE - 4 6 2 6 5 3 L 2 .000 
Ecce Bembo, con U Mo-etti 

QUIRINETTA - 6 7 9 . 0 0 . 1 2 
L. 1 .S00 

lo e Annie, e--. W . Al en - SA 
R A D I O C ITY - 4 6 4 . 1 0 3 L 1 .600 

Le braghe del padrone, con 
E V a -c5c-'3 - SA 

REALE 5S1 02 34 L. 2 0 0 0 
Scherzi da prue, c e - P F-? co 
C 

REX - S64 165 L. 1.300 
Nero ve -ezono , ccn R Ces* s 

R I T Z . 8 3 7 4 S I L. 1 8 0 0 
Piedone l ' j f nca -o . ccn 8 S;cn 
ce- A 

RIVOLI - 4S0 8S3 L. 2 S00 
Quell'oscuro ometto del deside
rio, d. L Bi--_el • SA 

ROUGE ET N O I R • 8 6 4 3 0 5 
L 2 S00 

Abesxda i'ab.sso dei sensi 
' 3 - - a ) 

ROXY - 8 7 0 . 5 0 4 L. 2 . 5 0 0 
Giulia, rcn J Fo-da - DR 

• O Y A L - 7 5 7 4 5 4 9 L. 2 0 0 0 
Piedone l'africano, ccn B Sjer. 
cer A 

S A V O I A - 8 6 1 . 1 5 9 L. 2 . 1 0 0 
Good bye amore mio, ccn R 
D-cy'i.ss • S 

SISTO (Ostia) 
Quell'oscuro oggetto del desi
derio, di L B J - J J I - SA 

S M E R A L D O - 3 5 1 . 5 8 1 L 1 5 0 0 
Valentino, con R N-ireyew - S 

SUPERCINEMA • 4SS 4 9 S 
U 2 . 5 0 0 

Morte di una carogna, con A 
Delon - G 

T I F F A N Y • 4 6 2 3 9 0 L. 2.S0U 
Le ragazze pon pon si scatenano, 
con C Rialson - SA ( V M 18) 

T R E V I - 6 8 9 . 6 1 9 L. 2 .000 
Giulia, con J Fonda • DR 

T R I O M P H E - 8 3 8 . 0 0 . 0 3 L. 1.500 
L'uovo del serpente, con L. Ull-
mann • DR 

ULISSE - 4 3 3 . 7 4 4 
L. 1.200 • 1.000 

Il mostro, con J Dorclli - DR 
U N I V E R S A L - 8 5 6 0 3 0 L. 2 200 

Scherzi da prete, ccn P. Franco 
C 

V I G N A CLARA • 3 2 0 . 3 5 9 
L. 2 0 0 0 

La bella addormentata nel bosco 
V I T T O R I A - 5 7 1 . 3 5 7 L. 1 700 

10 sono m u , con S. 5andrcln 
DR ( V M 1 4 ) 

SECONDE VISIONI 
A B A D A N - 6 2 4 . 0 2 . 5 0 L. 4 5 0 

• Non pervenuto) 
A C I D A - 6 0 5 0 0 . 4 9 L. 8 0 0 

I nuovi mostri, con A 5o,di 
SA 

A D A M 
(Non pervenuto) 

AFRICA D'ESSAI - 8 3 8 . 0 7 . 1 8 
L. 700 800 

Per un pugno di dollari, con 
C E<.stwood A 

ALBA - 570 8 5 5 L. 5 0 0 
Ecco noi per esempio, con A 
Ceientano - SA ( V M 1 l ) 

A M B A S C I A T O R I • 4 8 1 . 5 7 0 
L. 700 6 0 0 

11 gatto dagli occhi di giada, 
con C Pani - G ( V M 14) 

APOLLO - 731 33 00 L 4 0 0 
Mac Arthur il generale ribelle, 
con G Ps.l A 

A Q U I L A - 754 9S1 L. 6 0 0 
La ragazza dal pigiama giallo, 
con D Di La;;aro 
G ( V M 11) 

A R A L D O 254 0 0 5 L. 5 0 0 
New York New York, con R 
De Niro 5 

A R I E L - 5 3 0 . 2 5 1 L. 7 0 0 
La tigre e ancora viva, con K 
Bcdi A 

AUGUSTUS - 6 S 5 . 4 5 5 L. 8 0 0 
L'amico americano, con B Ganz 
DR ( V M 11) 

AURORA - 3 9 3 2 6 9 L. 7 0 0 
L'orca assassina, con R Harris 
DR 

A V O R I O D'ESSAI . 7 7 9 . 8 3 2 
L. 7 0 0 

Tragole e sangue, con B Daw 
soli - DR ( V M 18) 

BOITO • 8 3 1 . 0 1 . 9 8 L. 700 
I nuovi mostri, con A Sordi 
SA 

BRISTOL - 7 6 1 . 5 4 . 2 4 L. 6 0 0 
Tintorcta, con S George 
DR ( V M 14) 

B R O A D W A Y • 2 8 1 . 5 7 4 0 L 7 0 0 
II .. belpaesc, con P. Villaggio 
SA 

C A L I F O R N I A - 2 8 1 . 8 0 12 L. 7 5 0 
Marcellino pane e vino, con P. 
CaKo - S 

CASSIO 
Ideinol i Hotel , con C Clcry 
DR ( V M 18) 

CLODIO - 3 5 9 . 5 6 . 5 7 L. 7 0 0 
Nero veneziano, con R Cestic 
DR ( V M 18) 

COLORADO 6 2 7 . 9 6 06 L. 6 0 0 
Il piccolo grande uomo, con D 
Ho!Iman - A 

COLOSSEO - 736 2 5 5 L. 6 0 0 
Zabrinskìe Pomi , di M Anto-
n oni - DR ( V M 18) 

CRISTALLO • 4 8 1 . 3 3 6 L. 5 0 0 
llolocatut 2 0 0 0 , con K Dou-
g as - DR 

DELLE M I M O S E - 3 6 6 . 4 7 . 1 2 
L. 2 0 0 

Ma papa ti manda sola? con B. 
Streisand - SA 

DELLE R O N D I N I - 2 6 0 . 1 5 3 
L. 6 0 0 

L'ultima Odissea, con G Pep-
pard - A 

D I A M A N T E - 2 9 5 . 6 0 6 L. 7 0 0 
I nuovi mostri, con A . Sordi 
SA 

D O R I A - 3 1 7 . 4 0 0 L. 7 0 0 
I I triangolo delle Bermude, con 
J Huston - A 

ELDORADO • 501 0 6 . 2 5 L. 4 0 0 
La battaglia di Midway, con H 
Fonda - DR 

ESPERIA - 5 8 2 . 8 8 4 L. 1 .100 
Guerre stellari, di G. Lucas - A 

ESPERO 8 6 3 906 L 1 0 0 0 
Porci con le al i , di G Pietran-
goh - DR ( V M 18) 

FARNESE D'ESSAI - 6 5 6 . « 3 95 
L. 6 5 0 

L'altra faccia dell'amore 
G I U L I O CESARE • 3 5 3 . 3 6 0 

L. 6 0 0 
I ragazzi del coro, con C Dur-
nmg - A 

H A R L E M - 6 9 1 0 8 . 4 4 L. 4 0 0 
I nuovi mostri, con A Sordi 
SA 

H O L L Y W O O D - 2 9 0 . 8 5 1 L. 6 0 0 
I ragazzi del coro, con A Sordi 
bA 

JOLLY - 4 2 2 8 9 8 L 7 0 0 
II prolessionista, con J Coburn 
S 

MACRYS D'ESSAI - 6 2 2 . 5 8 2 5 
L. 5 0 0 

L'urlo di Chcn terrorizza anche 
l'occidente, con B Lee - A 

M A D I S O N - 5 1 2 . 6 9 26 L 8 0 0 
Le avventure di Bianca e Berme, 
di VV Disney - DA 

M I S S O U R I (e r Leblon) - 5 5 2 . 3 3 4 
L 6 0 0 

Le avventi le di Bianca e Berme, 
di V.' Disnc/ - DA 

M O N D I A L C I N E (ex Faro) 
L. 7 0 0 

I ragaziz del coro, con C D j r -
n r g - A 

M O U L I N ROUGE (ex Brasil) 
5 5 2 3 5 0 
I I triangolo delle Bermude, con 
J Huston - A 

N E V A D A - 4 3 0 2 6 8 L. 6 0 0 
La vergine il toro e il capri
corno, con E Fen»c'i 
SA ( V M 18) 

N I A G A R A - 6 2 7 . 3 2 4 7 L. 2 5 0 
(Cn usura per r p_i!i!j-a) 

N O V O C I N E D'ESSAI 
Paolo il caldo, con G G snr r i 
DR ( V M 18) 

N U O V O • 5 8 8 . 1 1 6 L. 6 0 0 
Nero veneziano, con R. Cestié • 
DR ( V M 18) 

N U O V O O L I M P I A (V ia In Lucine 
16 - Colonna) 6 7 9 . 0 6 . 9 5 
Rollcrball, con J. Caan 
DR ( V M 14) 

O D E O N 
Cara dolce nipote ccn U Heinl* 
5 ( V M 18) 

P A L L A D I U M 5 1 1 . 0 2 . 0 3 L. 7S0 
L'uomo nel mirino, con C East-
\ .ood - A ( V M 14) 

P L A N E T A R I O - 9 7 5 9 9 . 9 8 L. 700 
Allegro non troppo, di B Boz
zetto DA 

P R I M A PORTA - 6 9 1 . 3 2 . 7 3 
L. 600 

Padre padrone, dei Ta\ienl - DR 
RENO 

( Non perdei uto) 
R I A L T O - 6 7 9 07 63 L. 7 0 0 

Certi piccolissimi peccali, con 
J Rochclo t SA 

RUBINO D'ESSAI - S 7 0 . 8 2 7 
L. 500 

Taxi Driver, con R De Niro 
DR ( V M 14) 

SALA UMBERTO • 6 / 9 . 4 7 . 5 3 
L. 500 - 600 

La nuora, con J P Moclty 
DR ( V M 1S> 

SPLENDID - 6 2 0 . 2 0 5 L. 7 0 0 
Ideinoli Hotel, con C Clery 
DR ( V M 18) 

T R I A N O N - 7 3 0 . 3 0 2 L. 6 0 0 
Allegro ma non troppo, di 0 
Bozictto - DA 

VERBANO - 8 S 1 . 1 9 2 L. 1 .000 
I ragazzi del coro, con C Dur-
n ng - A 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI 

II gatto con gli stivali In giro 
per il mondo - DA 

SALE DIOCESANE 
ACCADEMIA 

Le ie l le fatiche di Al i Babà, 
con B Coite. A 

A V I L A - 856 5 8 3 
La battaglia di Midway, con H. 
FoliJd DR 

BELLE ARTI - 3 6 0 15 4 6 
Il lupo dei mari, con C Con
no 1 s - A 

CASALETTO - 5 2 3 . 0 3 . 2 8 
Tentacoli, con B Hopkins - A 

CINE I l O R E L L l • 7 5 7 . 8 6 . 9 S 
I l principe e il povero, con O. 
Reed 5 

COLOMBO - 5 4 0 07 05 
Trappola di ghiaccio, di W . 
Disney - A 

DEGLI SCIP IONI 
Il marito in collegio, con • 
Montesano SA 

DELLE PROVINCE 
Agonie 007 la spia che mi 
amava, coi R Moore - A 

D O N BOSCO - 7 4 0 . 1 5 8 
I ligli del capitano Grant, con 
M Chexalier A 

DUE MACELLI - 673 191 
L'isola sul tetto del mondo, con 
D Hartnian A 

ERITREA - 8 3 8 03 59 
Dersu Uzala, di A Kurosawa 
DR 

EUCLIDE - 8 0 2 511 
Paperino e Company In vacanza 
DA 

G I O V A N E TRASTEVERE 
I I trionlo di King Kong 

GUAOALUPE 
Agente 0 0 7 la spia cha mi 
amava, con R Moore - A 

L I B I A 
La scarpetta e la rosa, con R 
Chambc-lain - 5 

M A G E N T A - 491 4 9 8 
La pantera rosa siida l'ispettore 
Clouseau, con P. Scllers - C 

M O N T E OPPIO 
Il laureato, con A Bancroft - 5 

M O N T E ZEBIO - 3 1 2 . 6 7 7 
Abissi, con J Bissct - A 

N O M E N T A N O • 8 4 4 . 1 5 94 
Herbie al Rallye di Montecarlo, 
con D Jones - C 

O R I O N E 
L'isola del Dr. Moreau, con 
B Lancaster - DR 

P A N F I L O - 864 2 1 0 
Un italiano in America, con A-
So.di - SA 

REDENTORE - 8 8 7 . 7 7 . 3 5 
Il pianeta proibito, con W. PI4-
gron - A 

SALA CLEMSON 
Abissi, con 1 Bissct - A 

SALA S. S A T U R N I N O 
Herbie al Rallye di Montecarlo, 
con D Jones - C 

SESSORIANA 
Le nuove avventure di Braccio 
di Ferro DA 

S T A T U A R I O - 7 9 9 . 0 0 86 
Airport 7 7 , con J Lemmon 
DR 

T IBUR - 4 9 5 . 7 7 . 6 2 
Paperino e Company In vacan
za - DA 

T I Z I A N O - 3 9 2 . 7 7 7 
Invito a cena con delitto, con 
A G J nness - SA 

T R A 5 P O N T I N A 
Massacro a Condor Pass, con 
H K r u r r - A 

TRASTEVERE 
Chcycnnc. con M Dante - A 

T R I O N F A L E - 3 5 3 198 
La grande avventura, con R. 
Logan - A 

V I R T U S 
llollyv.ood HollywC-oa, con G 
Kcll/ - M 

OSTIA 

CUCCIOLO 
Per chi suona la campana, con 
G Cooper - DR 

SUPERGA 
Tel 669 62 80) 
Melodrammore, ccn E Monta
selo - SA 

ACHIA 

DEL M A R E 
(Non pervenuti ) 

FIUMICINO 
T R A I A N O 

Abissi, con J Bisset - A 

C I N E M A CHE P R A T I C H E R A N N O 
LA R I D U Z I O N E ENAL. AGIS . 
A R C I . ACLI . ENDALS: Alcyone, 
Avorio, Cristallo, Leblon, Nuovo 
Olimpia. Planetario, Rialto, Sala 
Umberto 

AL QUIRINETTA 
f i lm vincitore d i 4 PREMI OSCAR più prestigiosi: 

M I G L I O R F I L M 
M I G L I O R E REGIA 
M I G L I O R E A T T R I C E 
M I G L I O R SOGGETTO ORIG INALE Hi] 

10 & ANNIE 
un fifm di W00DY ALLEN 

(fo e le donne di Woody Alien) 
A P E R T U R A 15 45 - E' U N F I L M P E R T U T T I 

Tenda 
-fà&m 

Vss:u :x 3-» i c a S'a-iss Ro~3na cc- 'e i - o ir la fo-daz o-e 

MERCOLEDÌ' 12 APRILE, ORE 21 
consegna dei 

Microfoni d'argento 
(Oscar italiano) 

a pe-soTa' ta c'è a e- *_r» e d* 3 srettaca o. 
e -t — ì T ; r-d o ca r : - e 

' o - - i « f ~ o e e 'ce » d p c~ a'i cwe p-c - ie ra - i -o pa-t t a ,o 

S P E T T A C O L O : 
F^nco Califano - Lucio Dalla - P npo Franco - La 
Gatta Cenerentola - Enrico Montesano - Alighie
ro Noschese - Pafty Pravo - A an Sorrenti 

Antonel lo Venditt i 
ripresa televisiva pr rro ca-a e 
Organizzazione Ezio Radaelli 

, , - -e o -CÈSSO sar i t i c o u ' o ir» ope e di ass stroza , 
e so dar età u n i - i 

Prevendita Botteghino Tenda • Tel. 542 27 .79 
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Oggi in « anticipo » a Torino la più vecchia «classica » del football italiano (ore 15,30) 

La Juve chiede all'Inter due punti 
che chiudano la «faccenda scudetto» 

~ ~ ™ _ _ _ Bianconeri con Furino (Cabrini in panchina) 

La lotta in coda infiammerà domani il campionato (ore 15,30) e ^uasi certamente con Merini -1 neroaxzur-
_ ri recuperano Bini e Roselli ma non Canuti 

Lazio - Fiorentina 
scontro ̂ salvezza 

Biancazzurri con Boccoiini al posto di Agostinell i ; 
meno probabile Badianì in quello di Lopez - «Viola» 
senza Antognoni e Galdiolo - La Roma a « Maras
si » con un modulo prudente - Il Napoli con V i -

nazzani al posto di Massa a Foggia 

ROMA — La Juventus antici
pa oggi con l 'Inter e potreb
be chiudere definitivamente il 
capitolo scudetto. Non resta, 
perciò, d'attualità che la lotta 
per le piazze d'onore che 
potrebbero fruttare la zona 
UEFA. Ma è al tret tanto certo 
che l'interesse è anche ac
centrato sul dramma della 
retrocessione. Lo scontro spa-

-^-ggio Lazio-Fiorentina tiene 
banco, mentre le altre tre 
pericolanti Bologna, Foggia e 
Genoa iocheranno. come la 
Lazio, in casa, rispettivamen
te contro Vicenza. Napoli e 
Roma. Sulla carta sembre
rebbe una giornata più che 
sfavorevole per i «viola» di 
Chiappella. oltre tutto privi 
di Antognoni e di Galdiolo. 
D'interesse anche Milan-Tori-
no. Ma vediamo insieme il 
dettaglio di domani (ore 
15.30). 

• ATALANTA (23) • PESCA
RA (15) — Tranquilli i berga
maschi. Potrebbero venire i 
due punti della salvezza. 
Rocca squalificato, mentre in 
forse è Tavola che lamenta 
un infortunio all'alluce del 
piede sinistro. Sotto torchio 
Mastropasqua. Cavasin, Libe
ra e Faina. Formazione in al
to mare. Abruzzesi invariati 
rispetto all'incontro col Ge
noa. ma ormai chiaramente 
scarichi psicologicamente per 
la certa retrocessione. Segno 
prevalente l'I col 50%. 
• BOLOGNA (19J-VICENZA 
(33) — Bolognesi « top se
cret». Recuperano Roversi e 
De Ponti per fine squalifica. 
Garuti non gioca. Roversi 
marcherà Rossi: due punte: 
Chiodi e De Ponti e cinque 
centrocampisti: Massimelli, 
Cresci. Paris. Nanni e Co
lomba. I vicentini puntano 
nlla vittoria, non vogliono 
perdere la corsa col Miian. 
Filippi gioca sicuro. Per il 
Bologna è però un po' l'«ul-
tima spiaggia». Non basterà 
neppure un pareggio. Segni 
prevalenti la X e il 2 con la 
stessa percentuale: 40ffi. 

• FOGGIA (20) - NAPOLI 
(26) — Delicato scontro, con 
i foggiani in lotta pei" non 
retrocedere e i napoletani 
per conquistare la zona UE
FA. Pirazzini ce la farà, no
nastante la contrat tura mu
scolare. per cui stessa for
mazione che ha perduto a 
Vicenza. Di Marzio, che ha 

fatto avance presso la Roma 
per avere Paolo Conti, lascia 
fuori Massa e immette Vi-
nazzani. Avrà casi un centro
campo più agguerrito, a dif
ferenza dell'incontro con la 
Lazio che mancava poco non 
finisse in parità. Capone è in 
grande crescita e Savoldi lo 
asseconda: la sorpresa po
trebbe anche scapparci: me
glio la «tripla». 
• GENOA (20)-ROMA (23) 
— Mesto destino quello dei 
rossoblu: partiti per... spac
car tutto, ora si ritrovano a 
lottare per la retrocessione. 
Le cause si fanno risalire a-
gii infortuni. Il fatto è che 
né Damiani né Pruzzo hanno 
reso, secondo i desideri di 
Simoni. Ora Pruzzo è richie
sto dall 'Inter per la cifra di 
2 milirdi e mezzo in contanti . 
Girardi sta bene, ma non 
rientrerà. La Roma ha chie
sto Damiani. Si dice abbia 
offerto Bruno Conti. Maggio
ra o conguaglio in danaro. I 
giallorossi hanno Chinellato 
ancora squalificato. Non sono 
ancora tranquilli. Boni do
vrebbe farcela, mentre Ugo-
lotti andrà in panchina. Mo
dulo prudente per strappare 
un pareggio Segni prevalenti 
l'I e la X (con il 40 ciascu
no). 

• LAZIO (20)-FIORENTINA 
(19) — I biancazzurri, partiti 
per diventare la terza forza 
del campionato, si sono per
duti per la strada. Contro il 
Napoli, andato via Vinicio e 
subentrato Lovati, si è già 
vista una diversa mentalità. 
Bob sperava di recuperale 
Badiani per marcare Caso, 
che verrà schierato al posto 
dell'infortunato Antognoni. 
Ma forse non se ne farà 
niente per cui Lopez resta. 
Più probabilità per Boccoii
ni che dovrebbe rilevare Ago
stinelli. Curve a prezzi popo
lari: L. 1.500. I «viola» sono 
pure senza Galdiolo squalifi
cato. ma rientra Della Marti-
ra. Dubbio: Prati e Sella in
sieme o Sella e Venturini? I 
segni prevalenti sono l'I e la 
X con il 40% ciascuno: ma 
per i laziali il pareggio po
trebbe. alla fine, voler dire 
correre il rischio della diffe
renza-reti per la salvezza, per 
cui meglio 1*1. 

• M I LAN (33)-TORI NO (33) 
— Il Milan è andato oltre le 
aspettative: 12 punti in più 
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P A V I A — Vincenzo D'Amico, i l giocatore delta Lazio operato dal pro
fessor Boni di menisco esterno al ginocchio destro, è rientrato ieri a 
Roma. Nei prossimi giorni il giocatore comincerà la rieducazione del
l'arto. Tra una settimana ritornerà a Pavia per sottoporsi ad un con
trollo, e quindi iniziare la vera e propria rieducazione sotto la guida 
del prot. Boni. NELLA FOTO: D'Amico insieme ad un infermiere prima 
di lasciare la clinica del prof. Boni. 

rispetto alla passata stagione; 
at tualmente terzo in classifi
ca rispetto al sest'ultimo 
posto dell 'annata scorsa. Lie-
dholm ha firmato la ricon
ferma. Novellino è già rosso-
nero e chissà che non vi sia 
qualche altra novità. Insom
ma. il Milan nella prossima 
stagione si attrezzerà per lot
tare per lo scudetto. Rientra 
Bet, esce Collovati stanco an
che per la part i ta in azzurro. 
Confermato Sabadini. I gra
nata presentano Graziani. 
Sant in e Peccl acciaccati. Se 
Santin non ce la fa è pronto 
Gorin. Ambiente deluso per 
l 'andamento del torneo. Ra
dice ha rinnovato il contrat
to. ma qualche cambiamento 
sarà necessario se si vorrà 
restare, nel prossimo anno. 
in lizza. La 1 e la X hanno 
uguale percentuale: 40. 
• VERONA (24)-PERUGIA 
(25) — Tutto sommato gli 
uomini di cValca» non si so
no male comportati. Salvezza 
matematica quasi raggiunta a 
cinque turni dal termine. 
domani ancora senza Mascet-

t ì : Spinozzi dovrebbe tornare 
terzino sinistro, Bachlechner 
disponibile. Umbri deludenti 
rispetto alle attese. Ci sono 
stati la morte di Curi e il 
«caso Menicucci», ma l'alta
lena non si giustifica. Il ren
dimento nel girone di ritorno 
è stato quello di una squadra 
da retrocessione: sette punti 
come quelli della Lazio e i 
sei del Pescara. Speggiorin 
indisponibile, e stessa forma
zione che ha perduto al 
«Pian di Massiano» contro il 
Milan. Castagner non ha an
cora firmato la riconferma, e 
pare che non lo farà. Ci ri
sulta sia in parola con Len-
zini per passare nel prossimo 
anno alla Lazio. Il mezzo 
impegno verrà sciolto dopo il 
16 aprile, e cioè dopo resito 
dell'incontro con i! Torino. 
Chiaro che se la Lazio doves
se rischiare di finire in serie 
B. Castagner si t irerà indie
tro. Segno prevalente la X 
col 4 0 ^ . 

9a. 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Una tra le più 
prestigiose sfide del calcio i-
taliano cede il passo alla 
« Coppa dei campioni» e si 
adat ta a vivere i suoi 90 mi
nuti con 24 ore d'anticipo. 
Oggi al «Comunale» Juven
tus-Inter per la 92. volta, da 
quando hanno iniziato a gio
care e vincere nel girone u-
nico (il primo scudetto fu 
dell'allora Ambrosiana e i 
cinque che seguirono furono 
della Juventus), si confronte
ranno e non si può nascon
dere che un po' di interesse 
s'è perso per strada. 

La Juventus (anche se l'a
ritmetica non le ha dato an
cora ragione) ha vinto il suo 
18. scudetto e l'Inter, poco 
che faccia, dopo il piacere 
che il Milan le ha voluto u-
sare battendo il Perugia, si è 
pressoché assicurata la par
tecipazione alla « Coppa Ue
fa ». 

Bonipertl e Trapattonl for
se hanno scelto giusto quan
do hanno preferito l'anticipo 
di Juventus-Inter piuttosto 
che quello di Genoa-Juventus. 
Pur ammettendo che nel cal
cio ogni partita ha una sua 
storia irripetibile non si può 
non tener conto del risultato 
acquisito e quindi considerar
lo come uno dei dati dplla 
seguente ipotesi: 

Il Torino, se avesse saputo 
del pareggio della Juventus 
con 24 ore di anticipo, a-
vrebbe ancora pareggiato col 
Perugia? 

Forse avrebbe vinto e af
frontato il derby con un di
stacco dal punto di vista psi
cologico meno frustrante e 
magari le cose sarebbero an
date in modo diverso e ora 
la Juventus avrebbe soltanto 
più un punto di distacco 
(sono ipotesi, non s'arrabbi
no i tifosi...). 

Invece i punti sono 4 e la 
part i ta — secondo i calcoli di 
Trapattoni — è più « facile » 
che non a Genova contro la 
squadra di Simoni e non è 
sufficiente che il povero 
Fraizzoli abbia un conto a-
perto con il suo «collega» 
Boniperti per via di quel bi
done che il presidente della 
Juventus gii ha tirato un 
paio di anni fa quanto per 
mandargli incartato nel cel
lophane un certo Anastasi 
(classe *48) in cambio del 
vecchio Bonlnsegna (classe 
1943) si fece dare anche una 
barca di soldi. 

La Juventus non deve farsi 
distrarre dal Bruges altri
menti mercoledì sera il Bru
ges apparirà più forte di 
quanto non sia. Presentarsi 
in Belgio con soltanto più 
due punti di vantaggio in 
campionato (metti una scon
fitta della Juventus e una vit
toria del Torino o del Milan, 
o del Vicenza) vorrebbe dire 
soffrire come si è sofferto 
contro l'Aiax e la domenica 
appresso la Juventus deve 
trasferirsi sul campo del Bo

logna, disperato e In retro
cessione. Per la Juventus è 
ancora « tempo d'esami» e 
dopo il trittico della scorsa 
settimana oggi ne inizia un 
altro non meno impietoso. 

Trapattoni ha da tenere a 
bagnomaria il problema Fu 
nno. il quale non accetta di 
pagare per tutti e la sua so
stituzione a metà parti ta col 
Bruges e l'esclusione nel 
derby hanno l'atto salire le 
quotazioni del giovane tenuto 
conto che Cabrini ha giocato 
mercoledì la sfida contro gli 
inglesi della «Under 21 » e 
quindi sarà in panchina. Mo
rini sarà presente al 99 per 
cento: s tamane ultiiuo col
laudo. 

L'Inter l'ultimo punto sul 
terreno del « Comunale » l'ha 
strappato nel '71 (era la 26. 
giornata anche quella volta) 
con un gol a 10 minuti dalla 
fine di Bedin. contro una Ju
ventus ridotta in dieci per 
l'espulsione di Haller. 

L'Inter dal canto suo ri
cupera, dopo un lungo perio
do di assenza. Bini, potrà 
contare su Roselll ma dovrà 
ancora rinunciare a Canuti 
(che aveva pure disertato le 
partite con l'under) e che, 
ieri matitna, si è di nuovo in
fortunato in allenamento. 

Nello Paci 
JUVEI: Zoff, Cuccureddu. 
Gent i le ; Fur ino, Mor in i , Sci-
rea; Causio, Tardel l i . Bonln
segna, Benett l , Bettega. 

INTER: Bordon, B in i . Fede
le; Baresi, Gasparini , Pac
che t t i ; Roselll. Or la l i . Alto-
bell i , Mar in i , Muraro. 

A R B I T R O : Serafino di Ro
ma. 
IN PANCHINA: per la Ju
ve AlessandrelH. Spinosi e 
Cabr in i ; per l ' Inter Cipol l in i , 
Merlo, Anastasi. 

Moto domani 

a Vallelunga 
R O M A — Domani inizicrà la «Cop
pa Honda d'Endourance » • la se
lezione della terza zona per il cam
pionato juniores. Per quanto riguar
da la « Honda Endourance « sarà 
un debutto assoluto in quanto que
st'anno è la prima volta che si di
sputa questo campionato interamen
te riservato alle 1 2 5 S. Si svolgerà 
su prove di due ore durante le quali 
si alterneranno alla guida due piloti 
che dovranno rimanere in sella per 
non più di mezz'ora. Fra i nomi 
di maggior spicco, le coppie forma
te da Moretti-Ugo Tigani, Salliotti-
Corbisiero. Randazzo-Nardone, Pe
pe-Manzo e Babusci-D'Eramo. Ven
ticinque • piloti ammessi a questa 
corsa, che prenderà il via con il 
sistema « Le Mans ». 

Nel programma di domani si svol
gerà anche la prima prova di sele
zione Juniores della terza zona. 
Quattro le classi in programma, la 
5 0 . la 1 2 5 ; la 2 5 0 e la 5 0 0 . 

Le prove avranno luogo oggi 
dalle 9 alle 18 , mentre le gare ini-
zieranno alle 11 dì domani. 

La posizione della FIDEP nella battaglia per la ristrutturazione del Comitato olimpico nazionale 

Problemi dello sport e riforma del CONI 
I « maestri dello sport » e la scuola centrale - L'impegno con la Consulta dello sport - La via per uno sport di massa che modi
fichi culturalmente e democraticamente la pratica sportiva - Confronto con il sindacato di categoria - Giusto utilizzo del personale 

Senza storia l'ultima tappa 

Ugo di Genova, della 
Segreteria naztonule della 
•cdcrazione Italiana Di-
tendenti Enti pubblici ci 
la fatto pervenire la se
mente nota nella quale 
•sprunc la sua opinione 
ulta situazione del COiY/ 
• la sua riforma nel qua-
ITO della riforma dello 
;port. 

Le recenti elucubrazioni di 
Onesti che accusa le «Auto
ri tà del Paese » (e in parti-

co'.ar modo i partiti che hanno 
già presentato o si appresta
no a presentare progetti di 
riforma in materia di atti
vità sportiva» di voler af
fossare lo sport, sono un mal
destro tentativo di sfuggire 
ad un'analisi sena delia si
tuazione e di nascondere i pa
lesi tentativi delle forze mo
derate operanti all 'interno del 
CONI di ritardare l'applica
zione di leggi avanzate (leg
ge n. 70 75. DPR, 411/76. 
legge n. 382/76) conquistate 
In questi ultimi anni dal mo
vimento dei lavoratori. 

Il problema dello sport ha 
assunto ultimamente spiccate 
connotaz:oni politiche in 
quanto esso cresce come esi
genza di massa e si afferma 
come fatto sociale. 

11 regime democristiano nel 
processo di restaurazione ca-
p.ìalistica ha incoragir.ato. 
anche in tale settore, lo svi 
luppo spontaneo e quindi lo 
spettacolo sulla pratica, im
ponendo cosi una forte spesa 

per il consumo dello sport 
a detrimento degli investi
menti di massa. I fatti che 

hanno caratterizzato questi ul
timi anni sono stati da una 
parte lo spreco di centinaia 
di miliardi per impianti sot-
toutilizzati e per l'acquisto o 
la retribuzione di atleti pro
fessionisti e dall 'altra l'im
possibilità per circa il 60 per 
cento dei Comuni, di spendere 
qualche milione per la co
struzione di un piccolo im
pianto sportivo di base. Se si 
aggiunge, pò:, che nella scuo
la il ruolo subalterno e di iso
lamento riservato finora allo 
sport ha avuto ripercussioni 
anche sulle s trut ture educati
ve scolastiche, si ha un qua
dro abbastanza preoccupante 
della situazione italiana rela
tivamente allo sviluppo fisico 
dei giovani. Le ultime stati
stiche mediche denunciano 
che su cinque milioni di ra
gazzi che frequentano la scuo
la dell'obbligo il 50 per cento 
è affetto da deformazioni del
lo scheletro. 

Di fronte a questa grave 
situazione le vane iniziative 
politiche assunte dal PCI 
anche con la presentazione 
del disegno di legge per la 
riforma della cultura fisica e 
dello sport rispondono alte 
esigenze di regolare e rifor
mare questa importante rna-
ter.a. La pressante richiesta 
d. sport e di attività — per 

j un miglioramento della qua 
i htà della vita — è la conse

guenza del caotico sviluppo 
I economico e del comp'esso e 

totip totocalcio 

PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

Q U I N T A CORSA 
• 

• E S T À CORSA 

x 1 
2 x 
1 1 
2 x 
x 2 
2 x 
1 1 
2 x 
2 1 
1 2 
1 2 
2 1 

Atalanta-Pescara 
Bologna-Vicenza 
Foggia-Napoli 
Genoa-Rema 
Lazio-Fiorentina 
Milan-Torino 
Verona-Perugia 
Cagliari-Catanzaro 
Como-Avallino 
Samb-Mcnza 
Taranto-Palermo 
Vercelli-Junior Casale 
Livorno-Lucchete 

1 
x 2 
1 x 2 
1 X 
1 
1 X 
X 

1 X 
X 
X 
1 
2 
x 2 1 

contraddittorio sviluppo indu
striale, dell'abbandono dei 
giovani delle campagne e del
la speculazione edilizia re
sponsabile del caos urbanisti
co. Ma per rispondere alla 
richiesta di partecipazione di 
massa all'attività sportiva è 
necessario imporre l'utilizza
zione degli impianti privati 
e pubblici da parte dei gio
vani e degli studenti e la ef
fettiva applicazione delle leg
gi che prevedono la costru-
7ione degli impianti sportivi 
in ogni scuola. 

Il CONI che per effetto del
la I^gee fascista del 1942 pre
siede" allo sport, con la legge 
70 75. il DPR 411/76 e con 
il DPR 616 77 (che prevede 
il trasferimento alle regioni 
di numerose competenze in 
applicazione degli ar t t . 117. 
118 della Costituzione) diviene 
dopo oltre 35 anni obiettivo 
di riforma. Questo ente prepo
sto alle att ività sportive con
ta ben 2.000 dipendenti: ma 
non ha at tualmente personale 
tecnicamente e professional
mente preparato ad erogare 
sport, fatta eccezione per gli 
operatori tecnici che sono 
utilizzati nella manutenzio
ne e orepararione tìeeli 
impianti, e 227 « maestri 
di sport ». usciti da una 
« Scuola Centrale dello 
Sport ». creata nel 10S5 
dalla megalomania dei diri
genti del CONI. Questa « Uni
versità privata » per la com 
pietà assenza d; precise idee 
sud i obiettivi che, s; volevano 
raee:ungere è entra ta in cri
si. Recentemente la questione 
è balzata all'attenzione della 
stampa specializzata per la 
presa di posizione assunta dal 
Consielio Nazionale de! CONI 
f. quale riaffermava una giu
sta collocazione come « coila-
boratori tecnici » del maestri 
usciti dalia scuola dello sport. 
Ma non soltanto il problema 
dei « maestri di sport » oggi 
è di fronte al CONI: c'è da 
una parte l'impegno con la 
a Consulta dello sport » che 
mettendo insieme il CONI, la 
Federazione CGILCISL-UIL e 
gli enti promozionali, consen
tirà di indicare la via per 
la partecipazione a tut t i gli 
strati sociali ad uno sport di 
massa che modifichi «cultu
ralmente » e « democratica

mente » la pratica sportiva: 
e dall 'altra il confronto con 
il sindacato di categoria per 
definire sia la nuova strut
tura del Regolamento orga
nico. che l'ordinamento dei 
servizi centrali e periferici. 
Il sindacato di categoria si 
trova di fronte a delle scelte 
che devono consentire di su
perare da un lato la politica 
di conservazione, che il CONI 
ha sempre portato avanti sul
le questioni del governo del 
personale, e. dall'altro lato 
la politica paternalistica nei 

rapporti con le Federazioni 
sportive nazionali che. come 
è noto, gestiscono lo sport nel
le singole discipline appaltan
do con sistemi clientelari gli 
operatori non professionaliz
zati nelle società sportive, su
per pagati e strumenti docili 
degli « interessi » delle singo
le presidenze. 

Già la legge 70.75 e il DPR 
411/76 trasformano l'appara
to delle singole Federazioni da 
rapporto privato a rapporto di 
pubblico impiego recuperan-

I clienti erano agenti dell'antidroga 

Arrestato Haynes: 
spacciava cocaina 

L'ex olimpionico di Tokio nega e parla di «un errore» 

DALLAS — A rumore gli arrb :en-
Ti sport.vi ed il mondo de.l'atleti
ca leggera americana: Bob Hayes. 
d j s volte medaglia d'oro alle ohm-
p.adt di Tokyo del 1964 , ed • suo 
tempo soprannominato • l'uomo 
più veloce del mondo » è stato 
arrestato l'altre sera insieme ad un 
suo complice per spaccio di stu
pefacenti. Hayes che oggi ha 35 
anni è accusato di aver cercato 
di vendere cocaina ad agenti del 
servizio narcotici che si erano fin
ti suoi clienti. 

L'arresto ha voluto dire per 
l'olimpionico ed e* campione di 
footba'l anche la perdita dell' im
piego. La « Hershey Food» Corpo-
ra t io i », un'industria di generi ali
mentari che aveva sponsorizzato 
la società sportiva di cui Hay;s 
era vice prendente ha deciso di 
troncare • rapporti: « Dopo quan
to è accaduto non riteniamo che 
sia giusto continuare ad avere le
gami con Hayes-.. ». 

L'atleta che curava in veste di 
allenatore e consulente il strtore 
giovanile della a Dycon Interna
tional » è stato rilasciato ieri die
tro pagamento di una cauzione dì 
trentamila dollari. 

In realta erano tre mesi che il 
servizio anti-droga di Dallas ave
va sospetti sull'illecita att iv i t i del
la "treccia nera". 

All'uscita dal carcere Bob Hayes 
ha definito l'episod.o « un erro
re » ed ha aggiunto: « Non ho 
mai trattato cocainn e non so 
cosa abbiano trovato nel mio ap
partamento ». 

Frirr.a di diventare una stella 
della velocità pura Hayes aveva 
giocato per d.eci anni con i « Cow-
boys » di Dallas, una de le più 
prestigiose squadre del football 
americano. 

Tris: 1215-6 
Lire 82231 

NAPOLI — Questo il dettaglio 
della Tris; Premio Onesto Zam
boni • ( U 6 . 0 0 0 . 0 0 0 . m. 2 0 6 0 
- Corsa T R I S ) — 1 ) Baucina 
( G C Caiano) scuderia Cumana, al 
K m . I ' 2 1 " 1 ; 2 ) Carusc. 3 ) He-
reke. 4 ) Sebthet, n.p.; Arovit, 
Challenger, Lattaruia, Oriana, Ve-
pensiero, Z U m o , Vetusio, Atlen-
de, Incas, Gallese, Sesozxi, Peri
cle*. Tot . 1 3 0 , 2 9 . 1 8 , 3 5 ( 8 2 ) . 
Combinazione vincente Tris: 12 -
1 5 - 6 . Quota popolare: L. 8 2 . 2 3 1 
per 2 9 7 9 vincitori. Le altra corso 
sono stata vinte da Petrol, Eme-
tide, Volperà, V a i a , Hula. 

done cosi la loro autonoma 
professionalità. Ora si t ra t ta 
con il riordinamento di co
struire un decentramento de
cisionale periferico che modi
fichi l 'attuale s trut tura accen
t ra ta e antidemocratica del 
CONI. Tale s trut tura prevede 
dei comitati provinciali il cui 
presidente e il cui segretario 
vengono « nominati » dalla 
Giunta Esecutiva anziché e-
Ietti democraticamente dalle 
Società sportive. Il DPR n. 
616 77 prevede il decentra
mento alle regioni la promo
zione di attività sportive 
e delle relative attrezzature 
sportive (per le quali il CONI 
dovrebbe fornire la propria 
consulenza) e conferma al 
CONI l'organizzazione delle 
attività agonistiche e promo
zionali. Pertanto, nel riordino 
del CONI, è necessario esal
tare gli aspetti tecnici profes
sionali degli operatori sportivi 
e primi t ra tut t i i maestri 
di sport, patrimonio tecnico 
che non può essere disperso. 
Un giusto utilizzo di questo 
personale ampiamente specia
lizzato può consentire la eli
minazione del sottobosco che 
oggi agisce intomo a! JONI. 
Per quanto riguarda la Scuo
la dello sport è necessario 
che essa sia inquadrata, come 
avviene in altri Paesi, nel qua
dro della riforma de!la scuo
la per dare sia al maestri di 
sport che agii studenti che 
escono dall 'ISEF un riconosci 
mento universitario che con
senta loro di insegnare o es
sere impiegati nella delicata 
materia dèlio sport att=vo. 
Un avanzato e democratico 
riordinamento dei servizi del 
CONI. la valorizzazione e i'. 
p:eno utilizzo delle capacità 
professionali degli operatori 
sportivi nonché di tutt i colo
ro che in vario modo gesti
scono competizioni sportive. 
potranno dare un importante 
contributo alla battaglia dello 
sport sia per le attività ago
nistiche e promozionali sia 
per una politica sportiva delle 
regioni volte anche alla co
struzione di impianti e di at
trezzature. attraverso la con
sulenza tecnica del CONI, nel 
quadro di un corretto ed ef
ficace utilizzo della spesa 
pubblica. 

Ugo Di Genova 

A Beppe Saronni 
il Giro di Puglia 

Il giovane campione ha mancato di un soffio il successo 
anche nell'ultima tappa, preceduto proprio sul traguar
do da Roger De Vlaeminck - Uno stimolo per i giovani 

Dal nostro inviato 
MARTINFRANCA — Come 
era nelle previsioni, Giuseppe 
Saronni, campione rivelazio 
ne di questo inizio di stagio
ne. si è aggiudicato la set
tima edizione del Giro delift 
Puglia. Poco è mancato che 
ieri g iungere primo anche al 
traguardo finale di Mar-
tinafranca. E" stato battuto 
negli ultimi metri, per un sof
fio da De Vlaeminck. In com
penso, però ha avuto per la 
ennesima volta la soddisfazio
ne di terminare davanti a 
Francesco Maser, campione 
del mondo, giunto terzo dopo 
avere condotto gli ultimi 100 
metri che dividevano i corri
dori dall'arrivo. 

Anche la tappa di ieri non 
ha detto molto sotto il pro
filo tecnico. Partiti alle 9.45 
dalla ridente Ostuni. i 129 
corridori della carovana han
no rinunciato a darsi batta
glia. Cielo grigio, nebbioso. 
uggioso. Più fiammingo che 
meridionale il paesaggio. Il 
sole ancora una volta ha tra
dito il Sud. Il gruppo ha pro
ceduto compatto lungo tutti 
i 187 chilometri del percorso 
che ha portato la carovana da 
Ostimi a Martinafranca. Non 
sono mancate le cadute. L'ul
tima a 27 chilometri dal tra
guardo. ha coinvolto una de
cina di corridori. Fortunata
mente per nessuno di loro ci 
sono state conseguenze. L'an
datura è stata più sastenu
ta che nelle tappe preceden
ti. sia perchè per un luneo 
trat to i corridori hanno cor
so con il vento a favore, sia 
perchè il percorso non ha pre
sentato alcuna asperità di ri
lievo. 

Tutto si è deciso all'altez
za degli ultimi 300 metri. Pa-
nizza e Bitassi sono partiti 
prima dell'ultima curva: Mo-
ser si è portato sulle loro ruo
te. ed è scappato passando 
in testa. Saronni. ai 150 me
tri. è uscito di prepotenza 
dalle retrovie ed ha prima 
raggiunto e poi superato il 
campione del mondo. E' sem
brata cosa fatta per l'alfie
re della SCIC, quando negl. 
ultimissimi metri, con guiz
zo felino. De Vlaeminck ha 
messo d'accordo Saronni e 
Moser. Li ha « bruciati » en
trambi ed ha tagliato per pri
mo il traguardo. 

Giuseppe Saronni. dunque. 
ha chiuso con la vittoria 
nel Giro di Puglia, le se
rie di corse al Sud da lui 
stesso inaugurata con il suc
cesso al « Campania ». In 
quella occasione, come nella 
successiva al « Pantalica ». 
tutti , colleghi, dirigenti, spor
tivi, furono d'accordo nel vo
ler ridimensionare i successi 
del portacolori della SCIC 
perchè ottenuti in corse che 
non avevano visto la parteci
pazione di Moser e di De Vlae
minck. Ora. l'affermazione ot
tenuta da Saronni in Puglia. 
costringe un po' tutti a rive
dere le riserve espresse sul 
suo conto. Saronni. c'è poco 
da dire, è una realtà. La si
curezza con cui conduce in 
porto la vittoria, sia che si 
t rat t i di arrivi in salita, in 
volata, o a cronometro, e la 
straordinaria facilità con cui 
riesce ad avere ragione dei 
più temibili e forti avversa
ri. fanno di Saronni non più 
un astro nascente del nostro 
ciclismo, ma una concretis
sima realtà. E cosi dalle ini
ziali riserve si è passati agli 
sperticati elogi. 

« Merckx alla sua età i>on 
era nessuno. Non si sognava 
neppure di fare quello che og
gi fa Saronni » — sono in 
molti, ormai, a sostenere que
sta tesi. Ora. senza voler fa
re anche noi paragoni che. 
alla fine, potrebbero rivelarsi 
deleteri per lo stesso corrido
re. da parte nostra ci sembra 
di poter dire sul conto di Sa
ronni cl ic se riuscirà a man
tenere lo stesso passo. ìa stes
sa lucidità, la stftss.i condi
zione anche con l'avvento del
la stagione calda, il corridore 
potrà dare non poche soddi
sfazioni ai colon italiani in 
campo internazionale. 

La stessa rivalità, che or
mai si profila netta tra Sa
ronni e Maser, for.-e potrà 
rinnovare l'interesse desìi 
sportivi verso il ciclismo, in
teresse. assopitosi in seguito 
alla di t tatura instaurata in 
questo sport per lungo tem
po da Merckx. 

Lo stesso ormai leggenda
rio dualismo tra Bartali e 
Coppi potrebbe ritornare a vi
vere con Saronni e Moser. 

• E forse, tu t to sommato, non 
sarebbe un male. Il ciclismo 
proprio da queste rivalità t ra 
i due campioni potrebbe tro
vare un momento propagandi
stico e promozionale soprat
tut to tra i giovani. Un fatto. 
questo, che rientrerebbe in 
pieno nella politica che zi: en
ti di promozione sportiva stan
no portando avanti e che ìa 
stessa federazione pare final
mente recepire. 

Marino Marquardf 

L'ordine d'arrivo 
1) Roger De Vlaeminck (Sei ) 

in 4 ore 4 8 ' 4 7 " alla media ora
ria di km. 3 8 . 8 5 2 ; 21 Saronni. 
s.t.; 3 ) Gavazzi, s.t.; 4 ) Mosen 
5 ) Martinell i ; 6 ) Bitossi; 7 ) Pa-
nizza; 8 ) Cipollini: 9 ) Rik van 
Linden ( B e l ) ; 10 ) Bironchelli 
( G . B . ) : 1 1 ) Maccali; 12 ) Chi-
netti; 1 3 ) Visentin!; 1 4 ) Antoni
ni; 1 5 ) Cerotti. Tutt i col tempo 
di De Vlaeminck. 

Classifica generale 
1) GIUSEPPE S A R O N N I . in 2 0 

ore 08 * 1 8 " 2 ) Moser a 8 " : 
3 ) Panizza a 1 4 " ; 4 ) Visentin! 
a 2 1 " : 5 ) Chinetti a 2 7 " ; 6 ) De 
Mirjmck (Bel.) a 2 8 " ; 7 ) Batta-
Slìn a 3 3 " ; 8 ) Bertoqlio a 3 9 " ; 
9 ) Fochi (Svi.) a 4 7 " ; 1 0 ) Ba-
ronchelli C . B. a 4 9 " : 1 1 ) Per-
lerto a 5 1 " ; 1 2 ) Lualdi a 5 « " ; 
1 3 ) A l te r i a 5 6 " ; 1 4 ) Antonini 
a I ' 0 5 " s 1 5 ) Da Vlaeminck (Bel.) 
a l ' I 2 " . 

Scompenso cardiaco r iscontrato al «Celio» 

PER UG0L0TTI 
CARRIERA FINITA? 

Già due anni fa era stato fatto « rivedibile » 

ROMA — Guido Ugolott i . i l 
giovane giocatore della Ro
ma, messosi in luce al l ' in i 
zio del campionato, e poi 
fermato da un Infortunio, r i 
schia di vedersi troncata la 
carriera. Noi ci auguriamo di 
no. I l fa t to è che i l ragaz
zo. sottoposto a visita at t i 
tudinale all'ospedale del Ce
lio per fare i l servizio di le
va, ha manifestato all'elet
trocardiogramma, uno scom
penso cardiaco. La cosa d'al
tronde era già emersa due 
anni fa. al lorché Ugolott i 
era stato giudicato « rivedi
bile ». Si tratterebbe In pra
tica di un « soffio -Jistolico 
aspro », che lo stesso « tele
cuore » ha confermato, e che 
appare aggravato da uno 
e sdoppiamento del bat t i to 
cardiaco » E qui gli interro
gat ivi sono d'obbligo. Come 
è possibile che nessuno si 
sia mai accorto alla Roma 
di una simile doppia disfun
zione cardiaca? Inol t re i l 
giocatore è stato sottoposto 
anche a visi te mediche a 
Coverciano, visto che è sta
to spesso convocato nella 
nazionale juniores e nell 'Un
der 21. In tanto la cartella 
clinica di Ugolott i è stata 
messa sotto chiave al Celio. 
in attesa di un « provvedi
mento de f in i t i vo» ; la que
stione è venuta a galla at
traverso delle « indiscrezio
ni ». Comunque non c'è dub
bio che tu t ta la vicenda va
da chiar i ta e se dovessero 
emergere responsabilità qual
cuno dovrà risponderne. Noi 
ci auguriamo che tu t to f in i 
sca per risolversi per i l me
glio, ma intanto bisogna fa
re piena luce. Nella fo to : 
UGOLOTT I 

Sarà eletto il 26 apr i le 

Carraro presidente 
della Lega dei «prò» 
ROMA — Franco Carraro, presiden
te della FIGC, sarà ancho presiden
te della ristrutturata Lega proiessio-
n.sti: l'elezione a/verrà il 2 6 aprile 
nell'assemblea di Lega che si terrà 
a Milano. E' questa la principale 
notuia scaturita dalla riunione che 
presidenza della FIGC e presidenti 
di società di serie « A » e » B » 
hanno tcnulo ieri a Roma. 

Oltre alla candidatura di Carra
ro, il vertice di ieri ha discusso 
'a ristrutturazione della Lega che 
in scala gerarchica prevede: il Pre
sidente. il Comitato Esecutivo com
posto da sei membri (due presi
denti di A , due di B e due « esper
ti » ) , il Consiglio dei presidenti 
composto dai 36 presidenti di so
cietà che potranno anche avere dei 
rappresentanti in loro assenta. Sono 
siate inoltre istituite le cariche di 
direttori generali che saranno affi
dale a « persone operative ». 

In merito ai due e esperti » del 
Comitato Esecutivo. Carraro ha 
detto che essi potranno anche non 
essere presidenti o esponenti di 
società ma specialisti che possano 
dare un indirizzo tecnico alla ge
stione della Lega Sulla candida
tura di Luca Di Montezemolo n*l-
i'incari<.o non sono state fornite 
smentite ne conferme. 

Circa la decisione della CEE 
sugli strzn.cn non e stata presa 
a'euna decisione ma « è stata una 
discussione utile perché le società 
si chiarissero la situazione sotto 
l'aspetto economico e amministra
tivo ». * I l vincolo — ha detto 
tra l'altro Carra-o — non è una 
contrapposizione tra Associazione 
Calciatori e organi federali, è un 
discorso strutturale che va affron
tato per tempo. Non è che il vin
colo sia in discussione nella sua 

| consistenza patrimoniale ma nsl 
suo aspetto normativo >. Dopo 
a/cre accennato che con l 'AIC 
prossimamente si parlerà anche di 
contratto pluriennale. Corraro ha 
detto che quando cjli organi della 
Lega saranno costituiti saranno 
approfondite una sene di tema
tiche. 

E' slato rinviato, inlme. il sor
teggio per il calendario di l la fase 
finale della Coppa Ita'ia 1977-78 
In attesa che parlile decisive per 
lo scudetto e la retrocessione sia 
no disputate per evitare concomi 
tanze di scontri diretti. 

Fissate, invece, le modalità di 
prestito alle società che forniran
no giocatori alla nazionale Per 
ogni azzurro ci cara il prestito di 
un giocatore fino ad un massimo 
di tre prestiti. La Ju.en' . j j . in 
sostanza, anche se darà alla na 
zionale sette giocatori potrà usu
fruire di non più di tre prestiti 

Ouar.to alle giornate di svolgi
mento degli incontri della Coppa 
l l f l ia (alla competizione parteci
pano Milan. Inter. Ju/e.itus. To
rino. Napoli. Fiorentina. Monza e 
Tcranto) le date sono in linea 
di massima auestc- 4. 1 t . t 7 . 24 . 
31 maggio e 8 giugno. Per le par 
tilc tra squadre di ser e « A • 
(c'è la proposta di sepa-are nei 
due y rum le squadre di una stes
sa e t t i e Napoli e Fiorent.na) 
il calendario di massima è questo-
14. 2 1 . 24 . 28 maggio. 4 • S 
giugno II programma sarà deli
neato più compiutamente g ;ovedi 
o \enerdi La finale si s/olgera 
a Roma (a meno che vi accedano. 
due squadre della s'essa o t t a ) 
'"li o i! 12 giugno, eppure il 
15 se non ci sarà l'Inter che il 
12 partirà in tournee. 

MUNICIPIO DI REGGIO NELL'EMILIA 
D I V I S I O N E IV - L A V O R I PUBBLICI . SEGRETERIA D I V I S I O N A L E 

IL S INDACO 

Visto la-?. 7 de la Legge 2 febbra'o 1 9 7 3 n. 14 

RENDE N O T O 

che q_«s:i A —,-n. n i trazione Comunale proweds.-à «l i 'aspi.to d t ; 

I2 .5 - ; pe.- la c;struz'one « del secor.do lo'to de.l'asse attrezzato e 
raccorci d: sv r,;o;o alia viabii'tà ordinaria i l corr.soondenza del 
rna-.ufatto pesto al km. 1 3 6 , 0 2 0 dell'autostrsda Milar.o-Roma ». 
s'.-alc o a) dff!l" m^orto a base di apsa'to di L. 3 9 2 0 0 0 0 0 0 ; 

che tai !a,o- i sarai.no I3?z.:ati meda-ire I e taz one privata, con 
cfferle n r bzsso da esp'eta-si con le moiòi 'è di cui a'l'art 1 
e:t. a) della Le;ge 2 febb-a o 1 9 7 3 n. 14. 

c*-.e : J " Ì co oro che sono interessati ail'aspalto. D ISSO- .O eh edere 
i ess;.-e .1..*»: a .a s* 'a fa:e-.<2o pe.-.en re la loro r eh es-a alla 
d . s o-.e L»»;- i Pjbbtic - segreteria d. / .s"o-i ie - « cn-.-o dec i 
g o-n' » di a ds*a d pubb eez.one de' p-ess-.:» t.j so. 

D a l * Res de-.za V , j - , t p i . » . 3 apr.le 1973 
IL S INDACO 

(Ugo Benassi) 

I i 

o^i come ieri il meglio a due ruote 

http://strzn.cn
file:///enerdi
http://sarai.no
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Diffuso un comunicato congiunto 

Ampio scambio 
di opinioni di PCI 
e PC sammarinese 
Colloqui fra le delegazioni guidate dai compagni 
Gasperoni e Barulli e da Giancarlo Pajetta - Cor
diale incontro con il compagno Luigi Longo 

ROMA — L'uà delegazione 
del Partito comunista di San 
Marino guidata dai compagni 
Gasperjni e Barulli ha avuto 
presso la Direzione del no
stro partito un incontro con 
una delegazione del PCI gui
data dal compagno Cian Car
lo Pajetta. Al termine delle 
conversazioni, che si sono 
concluse con l'adozione del 
comunicato che qui riportia
mo. la delegazione del PC 
sammarinese è stata ricevuta 
dal compagno Luigi I»ugo. 
^residente del PCI. con il 
quale si è intrattenuta in 
lungo e cordiale colloquio. 

VA ecco il testo del comu
nicato: 

* Su invito del PCI. una de-

Nella Costituzione 
della Cina popolare 
diritto di sciopero 
e libertà religiosa 

PECHINO — Nel testo della 
nuova Costituzione della Re
pubblica popolare cinese ap
provata dalla V Assemblea 
nazionale del popolo riunita 
a Pechino, per la sua pri
ma sessione, dal 26 febbraio 
ni 5 marzo scorso, viene fra 
l'altro confermata la legitti
mità dello sciopero. L'artico
lo 45 (secondo del Capitolo 
Terzo, dedicato ai « diritti e 
doveri fondamentali dei cit
tadini») afferma testualmen
te : « / cittadini qodono del
la libertà di parola, corri-
spondenza. stampa, riunione. 
associazione, corteo, manife
stazione, nonché della lihertà 
di sciopero. ed hanno il dirit
ti di esprimersi liberamente. 
r* r mire pienamente le loro 
opinioni, tenere vasti dibatti
ti e compilare manifesti a 
grandi caratteri » (ciazibao). 

Di notevole interesse è an
che il successivo articolo 4fi, 
rhe dice: « / cittadini sono 
liberi di professare una reli
gione. come di non professar
ne alcuna e propagandare lo 
ateismo ». 

In occasione della « festa 
d^L'li antenati ». sulla grande 
p.azza pechinese Tien An 
Mcn. dove nell'a;-irile di due 
anni fa avvennero i dramma
tici «incidenti» nel trigesimo 
della morte di Cliou En-lal, 
vendono depaste ormai da 
quat tro trioni: scritte e coro
ne di fiori. Un manifesto 
portato ieri chiede che anche 
trascorso il pcnodo della « to
sta » questa piazza « resti un 
ìunan per esprimere libera-
mente le proprie idee ». In 
un altro quartiere della ca
pitale sono comparsi « dazt-
bao » nei quali viene attacca
to ancora, con asnrezza. l! 
sindaco Wu Teli Fcli viene 
accusato di complicità con la 
« banda dei quattro »: uno 
dH « dazibao >;. con un ironi
co ciiiooo di parole basato 
su caratteri omofoni, affer
ma ciie Wu Teh « non riu
scirà a ennrire (Wu Pu Teh) 
le sue responsabilità. Un al
tro « dazibao » (firmato con 
lo pseudonimo « L'opinione 
del Popolo ») chiede spiega
zioni a proposito del presun
to suicidio di Liu Chuan-
hsin. capo della polizia di Pe
rii no nell'aprile del 1976. e 
domanda: «perchè la mag
gior parte degli arrestati du
rante ali incìdenti di due an
ni fa sono stati rilasciati sol
tanto alta viottia dell'XI Con-
gretto del partito? ». 

Cipro accusa 
la Turchia 

di « colonizzare » 
Famagosta 

NEW YORK — In una lette
ra al segretario generale del
le Nazioni Unite. Kurt Wald-
he:m. il governo di Nicosia 
ha accusato i turchi di pro-
arguire nella « colonizzazio
ne » delia parte della cit tà di 
Famagosta. da loro occupata 
nel 1974. dopo averne caccia
to ci» abitanti di origine 
greca. 

N^ila lettera, il governo cl-
pr:ot.*. afferma che sono stat i 
portati elementi dalla Tur
chi1- per sistemarli nelle abi
tazioni lasciate vuote dai <re-
co-cipriotl. fuggiti 

A Washington, intanto, la 
forte a lobby » filo-ellenica al 
Congresso ha preannunciato 
una aspra battaglia contro le 
proposte governative per la 
revoca dell' « embargo » delle 
forniture di armi alla Tur
chia. In particolare, il sena
tore Paul Scrbanes ha accu
la to in una conferenza stam
pa il prendente Carter di 
n \e r rinnegato la sua promes
sa eletto-ile ri: non abrogare 
1' -t rmharco « fino ad una so-
lu.-ior.c sodd'sfacente della 
d:r-p;i:a su Cipro. 

Mostra di pittura 
ner la Palestina 

ROMA - Nella sede dell* 
A-.-«via7:one n.i/ 'enale di 
f m / 7 a italo a n m :n via 
ri Pa rione 44 a Roma, si 
e inaugurata una mo-tra di 
pi ' tur « ors.Mnizz.ita dal GUPS 
(Unione Generale desi! stu
denti palestinesi! dedicata al
la ricorrenza del 30 aprile, 
« Cìi.imo della Terra Palesti
ne ÌC « I-i mostra, nella qua
le sono esposti numerosi qua
dri di autori italiani, pale
stinesi e di diversi paesi a-
rmbi, resterà, aperta fino al 
tt aprile-

legazione del Partito comu
nista di San Marino compo
sta dai compagni Krmenegil-
do Gasperoni e l'mberto Ba
rulli. presidnitc e segretario 
del PCS. Aclalmiro Bartolini e 
(ìloriana Hanocchini. membri 
della Direzione, si è incontra
ta ieri a Koma. presso la di
rezione con una delegazione 
del Partito comunista italiano 
formata dai compagni Gian 
Carlo Pajetta. membro della 
segreteria e della direzione, 
Rodolfo Mecliini, Antonio 
Rubbi e Ixirenzo Sintini. dei 
Comitato centrale, e Angelo 
.Mini, segretario della Federa
zione di Forlì :>. 

< Durante l'incontro, svolto
si nell'atmosfera di amicizia 
fraterna e di tradizionale col
laborazione, è stato compiuto 
un ampio esame della situa
zione in Italia e a San Mari
no e sono stati discussi alcu
ni aspetti della situazione in
ternazionale e del movimento 
operaio ». 

« La delegazione del PCS 
ha espresso ai compagni del 
PCI la preoccupazione dei 
comunisti sammarinesi per 
l'intensificarsi degli attentati 
eversivi in Italia, culminati 
con il rapimento dell'oli. Mo
ro e la criminale strage della 
.sua scorta, e la loro solida
rietà ai democratici e alle 
forze politiche italiane che si 
battono jier la decisa e ferma 
salvaguardia delle conquiste 
democratiche e popolari >. 

< Le due delegazioni hanno 
proceduto ad un anr>;o 
scambio di opinioni sulla si
tuazione presente, caratteriz
zata da una grave crisi eco
nomica. sociale e morale che 
affligge l'Italia e i suoi effetti 
negativi, sommandosi con i 
fattori locali di crisi, si stan
no riflettendo negativamente 
anche nella Repubblica di 
San Marino ». 

« Le due delegazioni rileva
no ia necessità di adeguati e 
pronti interventi per la ri
presa produttiva e per creare 
nuove condizioni di occupa
zione. soprattutto per le 
masse giovanili e femminili. 
oggi particolarmente colpite 
dalla crisi ». 

i Decisivo, al raggiungimen
to di questi obiettivi, è un 
nuovo indirizzo nella direzio
ne politica e governativa, che 
sia fondato sul consenso del
le più larghe masse lavora
trici e popolari e sulla intesa 
e la collaborazione di tutte le 
forze politiche democratiche 
in ogni loro componente po-
•xilare. laica e cattolica». 

* Tale inderogabile esigenza 
ha trovato in Italia una pri
ma positiva, .seppure ancora 
parziale, risposta con la solu
zione della crisi di governo 
attraverso una nuova mag
gioranza programmatica e 
parlamentare, di cui fa parte 
il PCI» . 

< Di fronte alla crisi del 
governo sammarinese invece. 
come hanno fatto rilevare i 
compagni del PCS. si è rifiu
tata la soluzione da varie 
forze richiesta, di una nuova 
intesa programmatica e poli
tica tra tutte le forze demo
cratiche. ciò che ha costretto 
allo scioglimento del Consi
glio Grande e Generale e ad 
indire le elzioni politiche an
ticipate ». 

« Le due delegazioni espri
mono la convinzione che il 
superamento della crisi e un 
processo di rinnovamento 
sono possibili solo attraverso 
una politica di convergenza e 
co'Iabora/ionc con tutte le 
forze democratiche, a comin
ciare dall'essenziale intesa u-
nitaria con i socialisti ». 

< 1-7 facendo leva su queste 
forze e sulla loro volontà di 
cambiamento che la soluzio
ne della crisi può avvenire 
con contenuti e orientamenti 
qualitativamente nuovi che 
possono a i r i r e la strada a 
trasformazioni che vadano 
nella direzione del sociali
smo. nell'espansione e nello 
sviluppo della democrazia. 
nel completo rispetto delle 
libertà individuali e colletti
ve. nell'autonomo e conver
gente concorso della pluralità 
delle forze sociali, ideali e 
politiche ». 

< Il PCI e il PCS riconfer
mano le loro lince di auto
nomia e indipendenza nel 
movimento opcra:o interna
zionale, presupposto fonda
mentale per lo sviluppo d: 
un nuovo internazionalismo 
capace di sollecitare e rac 
cogliere i vari ed autonomi 
aoporti ad una politici rivol
ta. in Europa e nel mondo. 
al con*ohdamento del oro-
ces<o della ri stensiorv. alla 
«oluzinr-e pacifica e negoziata 
de. conflitti aperti, a misure 
gradua i e progressive di di
sarmo sino al superamento e 
ai!o scioglimento dei blocchi 
po!it;ci e militari, ai'o svi
luppo multiforme della coo
pcrazione internaz'Onalo ». 

*I1 PCI e il PCS rilnrii-
scono la volontà di rafforzare 
i loro legami di fraternità e 
di collaltfira/ionc e di favori
re lo sviluppo, nel mutuo in
teresse e in quello spirito di 
particolare amicizia e comu
nione che unisce i due paesi. 
ì rapporti di collaborazione e 
di cooperazione in ogni cam
po tra lo Stato italiano e la 
Repubblica di San Marino >. 

Manifestazioni 
contro la farsa 

elettorale 
nelle Filippine 

MANILA — In stato di lesj-
ge marziale, imposta ormai 
da cinque anni e mezzo alla 
nazione, si è votato ieri nel
le Filippine. Due ore dopo 
l 'apertura dei seggi, l'oppoM-
zicne — il cui principale can
didato è un detenuto politi
co condannato a morte. l 'e\ 
-enatore Benigno Aquino. 45 
anni, gettato in carcere co
me «sovversivo» dal presi
dente dittatore Marcos — già 
aveva denunciato una serie 
di brogli in tut to il paese. 
Contro questa ennesima far
sa elettorale « sudamerica
na » si sono susseguite mani
festazioni alle quali hanno 
preso parte decine di migliaia 
di lavoratori e studenti e 
contro cui è intervenuta spes
so, brutalmente, la polizia. 
NELLA FOTO- un aspetto 
delle man'festazioni contro 
Marcos a Manila 

PRIMA PAGINA 

La visita a Washington avverrà dal 12 al 17 aprile 

Ceausescu s'incontrerà negli USA 
con il presidente Jimmy Carter 

L'ulteriore sviluppo della collaborazione economica, la clausola della «nazione 
più favorita», il disarmo saranno al centro delle conversazioni tra i due premier 

Dal nostro corrispondente 

BLTAKKST — Dal 12 al 17 
aprile il presidente romeno, 
Nicolae Ceausescu. sarà ne
gli Stati Uniti d'America, per 
incontrarsi con il presidente 
Jimmy Carter. L'incontro 
avviene in un quadro di re
lazioni diplomatiche che nel
l'ultimo decennio hanno regi
strato uno sviluppo crescen
te. Nell'agosto del 1%!) Ri
chard Nixon venne a Buca
rest. segnando con il suo 
viaggio la prima visita di un 
presidente americano in un 
paese socialista. Da allora, i 
contatti al massimo livello 
romeno americano si sono 
susseguiti con periodicità. 
grazie anche al particolare 
valore che Bucarest accor
da alle intese dirette tra di
rigenti investiti delle massi
me responsabilità politiche. 
Cosi, nell'arco di questo pe
riodo. Ceausescu si è recato 
negli Stati Uniti nell'ottobre 
del 1970. nel dicembre del 
1973. nel giugno del 1975; nel
l'agosto dello stesso anno è 
s*ato a Bucarest il presiden
te americano Gerald Ford. 

Durante questi anni sono 
stati creati numerosi stru
menti di collaborazione tra i 
due paesi, che hanno porta
to ad accrescere di sei volte 
l'interscambio, raggiungendo 
alla fine dello scorso dicem
bre i f>00 milioni di dollari e 
permettendo di pronosticare. 
entro il 1980. il volume di un 

miliardo di dollari nel loro 
commercio bilaterale. 

Alla base della crescita 
continua dei rapporti econo
mici romeno americani stan
no in special modo « l'accor
do sulle relazioni commercia
li tra Romania e Stati Uni
ti » del 1975. con il quale 
venne introdotta la clausola 
di e nazione favorita » negli 
scambi bilaterali, e « l'accor
do a lungo termine di coopc
razione economica, industria
le e tecnica », per un periodo 
di dieci anni, concluso alla fi
ne del 1976. per l'incremento 
della cooperazione nel campo 
dell'elettronica, della chimica 
e petrolchimica, delle teleco
municazioni. dei computers. 
dell'industria leggera e ali
mentare. dell'agricoltura. A 
questa cooperazione si ascri
vono già successi di rilievo. 
come la società mista e Rom 
control data ». che costruisce 
a Bucarest apparecchiature 
per calcolo elettronico, e l'a
pertura. nella stessa capitale 
romena, di una filiale della 
banca americana « Manifac-
tures Hanover trust Co. ». 

La ricerca di un allarga
mento dei campi della col
laborazione economica, nel 
settore dell'energetica ad e-
sempio, o dello svilupo delle 
sorgenti di energia romene. 
con il trasferimento di più 
alte tecnologie essenziali per 
una più rapida industrializza
zione del paese, si ritiene che 
siano tra i temi che avranno 

' maggior peso nelle di.scussio-
I ni del presidente Ceausescu 

con il presidente Carter. Un 
posto di sicuro rilievo avrà la 
questione della clausola di 
« nazione più favorita ». Que
sta clausola viene rimessa in 
discussione di anno in anno. 
essendo il rinnovo subordina
to al fatto che il Senato ame
ricano si consideri o no sod
disfatto del modo come i 
<• problemi umanitari » ven
gano risolti nel paese che 
della clausola usufruisce. 

Lo stato di incertezza e di 
instabilità che l'eventuale 
mancato rinnovo della clau
sola determina nelle iniziati
ve economiche spinge la par
te romena a sollecitare con 
forza una diversa normativa, 
che riconosca alla clausola 
un più lungo periodo di vali
dità. Per altro, l'efficacia che 
una estensione della validità 
della clausola avrebbe sui 
rapporti economici fra i due 
paesi è stata anche ricono
sciuta dalla signora Jtianita 
Kreps. ministro americano 
del Commercio, nella riunio
ne della commissione econo
mica romeno americana, av
venuta a Washington nello 
scorso novembre. 

Nello scambio di vedute che 
Carter e Ceausescu avranno 
sulla situazione internaziona
le. è certo che il presidente 
romeno manifesterà le preoc
cupazioni espresse ripetuta
mente proprio nel corso del
le ultime settimane, in più oc
casioni. Ancora nella giorna

ta di mercoledì, alla inaugu
razione dei lavori per il mio 
vo complesso idroelettrico 
Turnu-.Magurele Nicopole. sul 
Danubio, presente il presiden
te bulgaro. Todor Jivkov. e-
gli ha parlato in termini pes
simistici sulla situazione 
mondiale e particolarmente 
sul Medio Oriente. 

Il presidente romeno ha 
più volte dichiarato di conside
rare di eccezionale importan
za la sessione speciale delle 

j Nazioni Unite dedicata ai pro-
i blcmi del disarmo. « Bisogna 
J fare di tutto perché questa 
, sessione segni una tappa nuo-
j va che porti a concrete mi-
i sure di disarmo... Le spese 
j gigantesche destinate agli ar-
t momenti gravavo sempre più 

pesantemente sulle spalle di 
I tutti i popoli, compresi i pò-
j poli dei paesi sviluppati... Ri-
I teniamo che la sessione dell' 
i OXU debba adottare racco-
I mondazioni e misure pratiche. 
I soprattutto di ordine orqaniz-
| zativo. che permettano di pas

sare alla attuazione di concre
te misure di disarmo », ha ri-
jietuto Ceausescu alla seduta 
plenaria del Comitato centra
le del 2.1 marzo scorso. 

L'insistenza con la quale il 
presidente romeno è ritorna
to su questi temi e l'imminen
za della sessione speciale riel-
l'ON'U. suggeriscono che i pro
blemi del disarmo avranno un 
forte impenno nei colloqui tra 
i due statisti . 

Lorenzo Maugeri 

« Nuova attenzione » da parte di storici e commentatori sovietici 

L'URSS e la Santa Sede oggi 
A poco più di undici anni 

dallo storico incontro tra l'al
loro. presidente sovietico Pod-
gorni e Paolo VI avvenuto il 
3Q gennaio 1067 in Vaticano 
dove più volte in questo arco 
di tempo si è recato il mini
stro degli esteri Gromiko. sem
bra che un'attenzione nuova 
venga rivolta dall'URSS alla 
politica es'era della Santa Se
de ed all'impegno dell'attuale 
pontefice a favore della pace. 
nel ricercare contatti e accor
di con i paesi dell'est europeo 
e nel promuovere la coopera
zione tra i popoli. 

Un segno di questo rinnova
to interesse è stato l'annun
cio di qualche giorno fa del
la pubblicazione imminente 
del libro dello studioso sovie
tico 1. Griculevic « Il papato 
del ventesimo secolo > che 
contiene una serie di giudizi 
positivi sul pontificato di Pao
lo VI. Del capitolo dedicato al
l'attuale Papa ha dato ampi 
stralci la rivista « Tempi nuo
vi ^ (il libro comprende capi
toli anche su Pio XII e Gio
vanni XXIII) e di essi il no
stro giornale ha riferito qual
che giorno fa. E' la prima 
volta, infatti, che in modo 
organico viene dato un giu
dizio da parte di un autore 
sovietico sull' attuale ponti
ficato. attraverso un'analisi 
comp<irativa rispetto ai prece
denti ixìntefici, ed il fatto non 
è sfuggito agli osservatori va
ticani anche se. ovviamente. 
un commetto potrà essere fat
to s i 'o dopo la pubblicazione 
del libro. 

Un altro segno dell'attenzio
ne che vieie rivolta da parte 
sovietica al Vaticano è rappre-
scr.tato da un ampio saggio 
dal titolo « Vecchio e nuovo 
neU':deo!ogia e nella politica 
del cattolicesimo moderno > di 
cui è autore !.. Vclikovic e che 
è apparso sul numero di mar
zo scorso dell'autorevole rivi
sta dell'Accademia delle 
Scienze di Mosca. « Economia 
mondiale e relazioni intema
zionali ». Si tratta di una ri
vista che ha come pubblico 
scienziati, quadri di partito, 
intellettuali, giornalisti, diplo
matici. 

Nel saggio vengono esami-

Il libro di Griculevic « Il papato del ven
tesimo secolo » e un saggio di Velikovic 
su « Vecchio e nuovo nella ideologia e 
nella politica del cattolicesimo moderno » 

naft gli ultimi quindici anni 
della politica vaticana che 
comprende, appunto, il ponti
ficato di Paolo VI con l'inten
to di verificarne la linea per
seguita ai fini di ricercare e 
definire, secondo gli orienta
menti scaturiti dal Concilio 
Vaticano II, nuovi rapporti 
con il mondo contemporaneo 
sia a livello di Stati che di 
forze politiche e culturali. 
Viene rilevato che «il nuo
vo corso avviato da Giovan
ni XXIII con l'enciclica Pa-
cem in terris (1963) è stato 
confermato dalla Octogesima 
adveniens (1971) di Paolo VI 
e da altri documenti succes
sivi >. L'analisi arriva fino 
al quinto Sinodo mondiale dei 
vescovi conclusosi nel novem

bre scorso, mettendo in par
ticolare evidenza l'intervento 
del preposto generale dei 
gesuiti, padre Arrupe. rivol
to a sottolineare la necessi
tà per i cattolici di un serio 
e corretto approccio con il 
marxismo per confrontarsi 
anche con * i programmi so
cio politici del marxismo ». 
Viene apprezzato l'artìcolo 
dell'- Osservatore Romano > 
del 28 ottobre 1977 che. fa
cendo proprie le tesi di ;XJ-
rìrc Arrupe, esortava i cat
tolici a considerare la real
tà del mondo socialista * sen
za spirito polemico 3 ma con 
il proposito di < individuare 
in esso i valori affermati. 
quelli ignorati e q.ieìli ne
gati ». 

La politica estera vaticana 
Partendo da questi e da al

tri atteggiamenti nuovi e rea
listici della Chiesa cattolica. 
l'accademico Vdifcortc. dopo 
aver osservato che * la Chiesa 
sta facendo tutto il possibile 
per condurre una poliuca più 
duttile nei confronti del co
munismo », sof JoJinea le « mol
te novità riscontrabili nella 
politica del Vaticano verso i 
paesi socialisti dell'Europa 
orientale ». ricordando le vi
site compiute da mons. Ca-
saroli e da altri rappresen
tanti della Curia romana in 
Polonia, in Cecoslovacchia. 
nella RDT. in Ungheria e le 
importanti visite fatte lo 
scorso anno ir. Vaticano dal 
primo segretario del POSI', 
Janos Kadar, e dal primo se
gretario del POUP. Gterek 
che « molto hanno contribui
to alla comprensione recipro
ca ». 

SvUupando la sua analisi, 
Velikovic non trascura la 
presenza netta Chiese cattoli
ca dell'ala conservatrice • di 

posizioni anticomuniste so 
stenute da vescovi e cardi
nali tra cui il presidente del
la Conferenza csscopale 

! della RFT. card. Hoeffner. 
j e ultimamele ar.che dall'or-
' civescovo di W n n a . corri. 
I Kònia. i\'é vengono rispar

miale critiche a..a nvi*:a 
j «Civiltà Cattolic? » per cer

te sue « ambicuita e oscula
zioni ». Si prende atto che la 
S. Sede non ha approvalo cer
te iniziative ollranz'ste di 
Strauss, come il convegno rfi 
Aiishurg. ma clic invece ven 
cono appoggiale iniziative di 
pace come ha fatto 1 osserva
tore permanente della S. Se
de all'OSU che ha appoooia-
lo un documento delle .Vario-
ni L'nije dell'ottobre scorso 
di condanna del riarmo e per 
elaborare una strategia del 
disarmo e della pace. L'acca
demico Vclikovic così conclu
de: «Siamo convinti che i 
nostri diversi punti di vista 
non possono esaere di ostaco
lo per la coUiboranont nei 

campo della lotta per Li pa
ce. lo sviluppo della demo
crazia e il progresso -oc-.ale ». 
Ricorda, a tale proposito, 
quanto disse Breznev ncll'ot-
1ol>re /.r'7.1 alla Conferenza 
mondiale della pace di Mo
sca e cioè clic • l'ottimismo 
per i! futuro della pace «i 
fonda molto sulla collabora-
z:one tra comunisti, sociali
sti. soc:a!democrat.ci e cri
stiani ». Ricorda pure clic la 
Conferenza d, Berlino dei par
tili comunisti ha attribuito 
* un ruolo importante alle 
forze cattoliche e < r.st.ane 
nella lotta per la pace» e 
perciò riconosce l'importanza 
della partecipazione di pa
dre Long del Segretariato per 
l'Unione dei cristiani n'.'a 
Conferenza tenuta a Mosca 
nel giugno 1077 da'l* Chic-r 
per la jxice. il disarmo, la 
coopcrazione tra i popò.7;. In
fine. viene considerata < mol
to pos:tp..i» Ja * Giornata 
mondiale della p?.ce » inau
gurata da Parto VI e gtur.'.a 
quest'anno alla XI edizione. 
e viene apprezzata la Radio 
vaticana per lo spazio eh" ri
serva alle iniziative di JJOCC. 

Va rilevato che. a queste ini
ziative vaticane per la pace. 
Radio Mosca ha dedicato una 
decina di giorni fa un ampio 
serrizio e questo e in litro 
segno dell'M',enzi"nc <orwt,ca 
verso il Vaf;can >. [ v . r r c !.' 
r*. penr.a:o .~-c<irso :.' lire ••na
te del (o-i<ig'tio ver Q'I Af
fari religiosi. Viarì-mìr K>>:: 
ro:edor. si.Ve * Izve.--t:a » srr! 
r e r a che nell'URSS rs-sfrio 
più di 20 (K>0 chiede ortodosse 
e cattoliche, m febee, s:na 
goghe. oratori dei lottisti. 2d 
monasteri p conventi. 18 scuo
le religiose ;yer sottolineare 
la presenza d; una realtà ec
clesiale e religiosa con un 
suo ruolo. 

Alla luce di g'icsti fatti as
sume rilieio l'avvenuta co 
s'i'uzionc in Vaticano il 29 
marzo di una commissione 
mista per « l'apertura forma
le del dialogo teologico fra 
la Chiesa cattolica e la Chie
sa ortodossa ». 

Alcesrt Santini 

Resistenza 
Allvrtini. partigiano combat
tente e deportato: Giorgio A-
meudola. membro della Giun
ta militare del CLN eentrale: 
Mano Andreis. membro del 
CIA' regionale e del Comando 
' Giustizia t. libertà * del Pie
monte; Aldo Aaiasi. coman
dante della Divisione-Garibal
di » Redi ». medaglia d'argen
to al valor militare. 

Tina Anselmi. partig'ana 
combattente: Gaetano Arie. 
partigiano combattente: Arial-
do Bauli, isjxntore del Co-
mainlo regionale « Giustizia e 
libertà » del Piemonte: Fla
vio Bertone, comandante del
la • Brigata Garibaldi « Ugo 
Mtuvini >. medaglia d'argento 
al valor militare; Luciano Ber-
gi>p./ni, del Comando della 
Uti' Brigata Garibaldi t Bian-
co'icmi *; Oddo Biasini, vice
comandante del reparto par-
Umano autonomo « Mazzini »: 
Lu gì Briganti, partigiano, me
daglia d'oro al valor militare: 
Ferdinando Burlando, partigia
no. medaglia d'oro al valor 
nrl i tare: Gino Caccinoli, co
mandante della Brigata « Be-
retta i\ Franco Calamandrei. 
partigiano dei GAP di Koma. 
medaglia d'argento al valor 
nul.taiv: Alessandro Canestra-
ri. vice comandante della Bri
gata i Matura ». 

Carla Capponi, partigiana 
combattente, medaglia d'oro 
al valor militare: Tino Casali. 
commissario della Divisione 
f Antonio Gramsci » Oltre Po 
Pavese: Michele Cifarelli. par
tigiano combattente: Alberto 
Cipollini, partigiano combat
tente: Pompeo Cola Janni, vice-
comandante del Comando mi
litare regionale del Piemonte: 
Arturo Colombi, responsabile 
del Triunvirato insurrezionale 
per il Piemonte: Aurelio Fer
rando. comandante della 5H» 
Brigata Garibaldi * Oreste »; 
Mario Ferrari Aggradi, mem
bro del Comitato di libera
zione nazionale Alta Italia 
(CLNAI): Alberto Jacometti. 
membro del CLN di Novara; 
Mario Lizzerò, commissario 
del Gruppo Divisioni Garibal
di del Friuli, medaglia d'ar-
geiùo al valor militare. 

Riccardo Lombardi, membro 
del CLNAI; Giovanni .Marcerà. 
vice comandante del Raggrup
pamento «Alfredo Di Dio»; 
Aristide Marchetti, partigiano 
combattente; Matteo Matteot
ti. partigiano combattente: 
Giulio Mazzoli, comandante 
di brigata delle Formazioni 
s Fiamme Verdi »: Ugo Mo
retti. partigiano, medaglia d* 
oro al valor militare; Cino 
Moscatelli, comandante del 
Raggruppamento Divisioni Ga-
r baldi della Valsesia e della 
Valdossola. medaglia d'argen
to al valor militare: Franco 
Nicolazzi. commissario di Bri
gata « Matteotti »: Vito Oli-
\et t i . partigiano, medaglia d' 
oro al valor militare; Gian 
Carlo Pajetta. vice comandan
te generale delle Brigate Ga
ribaldi: Ugo Pecchioli. capo 
di Stato maggiore della 77* 
Brigata Garibaldi. 

Alessandro Pertini. coman
dante partigiano, medaglia d' 
oro al valor militare: Gio
vanni Pesce, comandante dei 
GAP Torino-Milano, medaglia 
d'oro al valor militare: Italo 
Pietra, comandante partigiano 
nell'Oltre Po Pavese: Gastone 
Piccinini, partigiano, medaglia 
d'oro al valor militare; Gio
vanni Quircio. partigiano, me
daglia d'oro al valor milita
re : Mario Ricci, comandante 
della Divisione Garibaldi « Mo
dena *. medaglia d'oro al va
lor militare: Angelo Salizzoni. 
membro del CLN Emilia-Ro
magna: Remo Scappini. mem
bro del CLN ligure; Paolo 
Spriano. partigiano: Carlo 
Squeri, vice commissario del
la .12* Brigata Garibaldi « Mon
te Penna »; Aldo Tortorella. 
partigiano: Antonello Tromba-
dori. comandante GAP di Ro
ma. medaglia d'argento al va
lor mi l ia re : \JCO Valiani. 
del CLNAI; Giuliano Vassalli. 
partigiano, medaglia d'argen
to al valor militare; Roberto 
Vatteroni. ispettore della Di
visione Apuana, medaglia d'o
ro al valor militare; Mario Vc-
nanzi. commissario della Ró* 
Brigata Garibaldi « Valgrandc 
Mart i re»; Mario Zagari. par
tigiano. 

Lo adesioni all'appello pos
sono essere inviate all'ANPI 
'via desìi Scipioni 271. Ro
ma) . alla FIVL (via Emilia 
47. Roma) e alla FLAP (via 
Cola di Rienzo 28. Roma). 

Caso Moro 
lo ilei parlilo. I."nn. Borlrato 
richiama rnm^ ri-cnzi»Ii prr 
IJ \ i la dt-morralira i di««-sni 
di una DC « rhe ha profonde 
rjdiri popolari r vìvo «rn«o 
dfllo Stato ». r rhe è imp*'-
cnata r a \alnri/r.irr' ciò «"he 
nni-cr il VÌI-I* ». II parlilo. 
*vr.-»'irl'> Bodralo. r!r\r potrr 
• !imn»trar<- chr- »u!|e «!»'• pro-
po-lr « <i puf» rcalir^arr- qurl-
I.t romrr i ' -n /a ili proposti e 
•li a/ :onr rhr è nrre-*aria prr 
-!i;x*r:irr la rri-i e p<r «enn-
f i : : r re il trr,-ori-mo. r rhr può 
r«»*re rnrrrll.tnìcnlr r-prr**a 
nHI» m arrinran/a [»srl,im»-n-
i.irp rhe «n-tii*nr il rovrrno ». 

Il rjpo-:riippo drlla Cimrr.i 
Pirrnli ha affrrm.Ho rhr le ri-
«po-tr da .larr air.MMrro rvrr-
«TIO «ono due: Is riorcant//»-
/ioiie delle forre dell'ordine. 
il renifiero dei nuovi -ervizi 
di inforni «rione e prevenzio
ne. un approfondito e-ame del 
funzionamento della mareliina 
«tatale; e. dall'altro lato, ri
prendere il lavoro parlamen
tare nello «for»o di dare nor
malità alla viia del P«e«e. In 
quanto alla DC. Piccoli af. 
ferma the e*»» potrà u'eire 
dalli prova « con nn •eeresci-
mento di unità, dì volontà po
litica ». 

Il voto 
enti locali hanno bisogno di 
avere delle direzioni real
mente democratiche, profon
damente legate al popolo. 
oneste e capaci. E soprat
tutto unitarie. 

Mi pare, al riguardo, del 
tutto infondata la tesi so
stenuta da Giovanni Galloni 
nella recente riunione na
zionale dei dirigenti perife 
liei della DC. Egli dice, se 
abbiamo ben capito, che 
una maggioranza fra i par
titi democratici è stata pos
sibile ed è possibile in Par
lamento perché esiste una 
condizione di emergenza. 
D'accordo, anche se la stra
ordinaria emergenza avreb
be voluto e giustificato, se
condo noi. non soltanto una 
maggioranza ma un gover
no unitario. Galloni ritiene 
che, però, maggioranze a-
naloghe e comunque giunte 
unitar ie non siano possibili 
nelle Regioni e nei Comuni 
perché la emergenza è na
zionale e non locale. E' una 
tesi infondata, dicevo, in
nanzi tutto perché condizio
ni di emergenza — politi
ca, sociale, economica — 
esistono anche localmente 
(eccome!) e contemporanea
mente perché le stesse con
dizioni s t raordinar iamente 
difficili del Paese si posso 
no affrontare e superare 
soltanto se la solidarietà de
mocratica realizzata in Par
lamento viene sorretta, e-
stcsa, approfondita in tutto 
il tessuto della società na
zionale. a par t i re proprio 
dallo istituzioni di base del 
nostro legime democratico, 
e vale a dire nei Comuni e 
nello Regioni. Anzi, per cer
ti aspetti, sarebbe più com
prensibile, anche se non 
giustificabile, il ragiona
mento inverso: che se a da
re vita ad un'intesa nazio
nale restano ancora preclu
sioni anche se (pretestuo
se) di ordine generale, nes
suna obiezione di analoga 
natura (collocazione inter
nazionale e patti militari. 
per esempio) può aversi 
per costituire insieme una 
giunta regionale o una giun
ta comunale. 

Si tratta di una cuntrad-
dizione (e non è certo la 
sola presente nella DC) 
che la campagna elettorale 
potrà contribuire a chiari
re ed a sciogliere; ed an
che il voto, il cui esito po
trà servire a superare resi
stenze e limiti se prenderà 
le forze che più coerente
mente e tenacemente si bat
tono per una più salda so
lidarietà democratica. 

Si t rat ta di elezioni am
ministrative. e nessun con
fronto è possibile con le 
elezioni politiche, perchè 
molto forte è sempre stato 
ed è il divario, per infinite 
ragioni, fra il voto per il 
Par lamento e quello per i 
consigli comunali (in me
dia. per tut te le località del 
Mezzogiorno è un divario di 
circa dicci punti percentua
li, in alcuni casi venti, per
sino trenta pun t i ) . Si trat
ta. tuttavia, di elezioni di 
grande significato politico. 
Siamo in una situazione di 
emergenza; anche la campa
gna elet torale e l'esito del 
voto contr ibuiranno a indi
care le vie per farvi fronte. 

I modi, r ipeto, possono 
essere diversi, a seconda 
delle situazioni locali, ma la 
sostanza è la stessa, in ogni 
luogo: collaborazione, inte
sa. unità fra le forze popo
lari e democratiche. Contri
buiremo così a rafforzare 
ed a far prevalere la poli
tica di solidarietà naziona
le. p e r salvare e pe r rin
novare la Repubblica. Ed 
è proprio da questa impo
stazione politica — lucida
mente responsabile, vera
mente nazionale e cioè ag
gregante di tutte le energie 
consapevoli e ispiratrice di 
speranza o di fiducia per 
tut to il popolo — che la 
campagna elet torale potrà 
acquistare, con i caratteri 
di una civile competizio
ne. anche la massima con
cretezza. Una volta messi 

al bando gli antichi anate
mi e superati gli ancronisti-
ci steccati del p?ssato, il 
confronto e la stessa pole
mica potranno vitalmente 
concentrarsi sui problemi 
reali e sulle soluzioni ne
cessarie e possibili. Con 
grande vantaggio per le po
polazioni e per le istitu
zioni. 

Domani a Milano 
manifestazione 

di donne 
contro la violenza 
MILANO -- Domani si svol
gerà a Milano una manife
stazione delle donne lombar
de contro la violenza e 11 
terrorismo, in difesa dell» 
libertà e delle istituzioni. La. 
manifestazione è indetta dal
la consulta femminile regio
nale e dal comitato perma
nente antifascista per la di
fesa dell'ordine repubblicano. 

Il programma prevede per 
le 15 11 ritrovo sul sagrato 
di piazza del Duomo da do 
ve un corteo raggiungerà 11 
eortile della Rocchetta al Cn-
.stello sforzesco. 

Due morti 
nel naufragio 

della nave 
« Emanuela C » 

CAGLIARI — Un mercanti 
le battente bandiera romena. 
il « Tisipoara '\ ha salvato, a 
sei nuyha da Cap de Fer. in 
Algeria, cinque marinai e il 
capitano della « Emanuela 
C ><. e recuperato 1 corpi di 
due marmai morti. 

Il recupero dei naufraghi 
— avvenuto alle 18.15 - - e 
.stato segnalato via radio e 
captato dalla stazione radio 
delle poste e telegrafi di Ca
gliari. Del fatto è stato infor
mato l'armatore del mercan
tile italiano, Porfirio Scotto 
D'Aniello. di Napoli. 

Questi i nomi dei naufra
ghi: Luigi, Ciro e Aldo 3cot 
to. Angelo e Vincenzo Lavan
deria, e Ciro Colandrea; non 
si conoscono invece i nomi 
dei morti. 

Il mercantile romeno si è 
poi diretto ad Annaba. un 
porto della costa algerina, do
ve è arrivato all'alba di oggi. 

Nuovo ambasciatore 
italiano in USA 

presenta le 
credenziali 

WASHINGTON — L'amba
sciatore Paolo Pansa Cedro-
nio è stato ricevuto ieri alla 
Caso Bianca dal presidente 
Carter per la presentazione 
delle lettere credenziali che 
lo accreditano quale amba
sciatore della Repubblica 
italiana. 
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ANNIVERSARIO 
Ad un anno dalla «coni 

paria della compagna 

MARY GIGLIOLI 
la ricordano Anna. Giuliana 
e Francesca e in sua memo 
ria .sottoscrivono 50.000 lire 
all '- Unità ». 

Roma. 8 aprile 1978 
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Per la ripresa di colloqui americano-sovietici 

Prossima visita 
di Vance a Mosca 

Breznev illustra a Vladivostock lo sfato dei rapporti USA-URSS - Il discorso 
è precedente all'annuncio del presidente Carter sulla bomba neutronica 
La missione improvvisa del presidente etiopico Menghistu nell'URSS 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — Le navi da guerra 
della marina sovietica hanno 
effettuato nell'Oceano Pacifi
co — nello specchio d'acqua 
di Vladivostok — « csercifa-
zioni tattiche * alla presenza 
di Breznev, del ministro del
la difesa Ustinov, dell'ammi
raglio Gorskov. comandante 
in capo della marina mili
tare. e dei segretari del par
tito delle regioni dell'Estremo 
Oriente. Dopo le manovre. 
Hreznev ha parlato ai mari
nai e ai responsabili del!») sta
to maggiore riuniti a bordo 
dell'incrociatore « Ammira
glio Seniaviii ». 

Il discorso del segretario 
generale del FCUS è stato 
immediatamente trasmesso 
per radio e televisione (è en
trata in funzione la rete del-
l'intervisione per tutti i oaesi 
socialisti), contribuendo cosi 
a creare un elima di grande 
attenzione nei confronti dei 
temi trattati : quelli cioè del 

rapporto con gli americani. 
del disarmo e delle trattative 
in corso da tempo con la Ca
sa Bianca sulla limitazione 
degli armamenti strategici 
offensivi. E proprio ieri sera 
la TASS ha annunciato il 
prossimo arrivo a Alosca di 
Cyrus Vance. segretario di 
Stato degli USA. per la ripre
sa dei colloqui sui problemi 
« di reciproco interesse » che 
si riferiscono alla « prepara 
zione di un accordo sulla li-
miiazione delle armi strategi
che difensive ». 

Breznev, in primo luogo. 
ha ricordato che il processo 
di distensione non avviene in 
modo « indolore *. Vi è — 
ha detto — una dura lotta 
e vi sono problemi seri che 
assumono, spesso, un carat
tere 'e aspro i. Ha fatto riferi
mento alle minacce america
ne di catastrofe termonuclea
re. alle azioni antidistensive 
che si registrano « ad ovest 
e ad est delle frontiere dell' 
Unione Sovietica, dove vi sono 

A Londra, Bonn e alla NATO 

Prime reazioni europee 
all'annuncio di Carter 

sulla bomba a neutroni 
Compiacimento del governo inglese - Più cauti i 
commenti tedesco-occidentali - Intervista di Strauss 

BRUXELLES — «Compren
diamo la decisione di Wa
shington di rinviare nel tem
po la eventuale produzione 
della bomba ai neutroni »: 
è stato questo il commento 
del segretario generale della 
NATO. Joseph Luns. all'an
nuncio diramato ieri pome
riggio dalla Casa Bianca. Ad 
informare i quattordici rap
presentanti della Alleanza 
atlantica, riuniti a Bruxel
les. della decisione del pre
sidente era stato l'amba scia
tore americano Tapley Ben-
nett. presente insieme agli 
altri nell'ufficio di Luns: gli 
ambasciatori — ha aggiunto 
Luns — « hanno preso altre
sì atto della decisione di Car
ter di rendere più moderno il 
missile Lance ed il canno
ne da otto Inch, lasciando 
aperta la possibilità di inse
rirvi elementi radioattivi >. 

Compiacimento per la de
cisione di Carter è stato e-
spresso dal governo inglese: 
in una nota rilasciata ieri 
sera dal numero 10 di Dow-
ning Street, residenza uffi
ciale del primo ministro Ja
mes Callaghan. si fa presen
te che a tale decisione Mo
sca dovrebbe rispondere ri-
ducendo il suo armamento. 
< L'Unione Sovietica — dice 
esplicitamente la nota — do
vrà ora rispondere alla de
cisione del presidente Car
ter con misure capaci di at
tenuare la minaccia che noi 
vediamo provenire dalla por
tata del rafforzamento belli
co sovietico nel settore delle 
armi convenzionali e nu
cleari >. 

Sono improntate, invece, ad 
una certa < cautela > le pri
me reazioni ufficiali del go-
\erno di Bonn. « Il governo 
della RFT condivide la con
vinzione del presidente ame
ricano che debbano continua
re ad essere salvaguardate 
le opzioni tecnologiche del
l'Occidente. Esse dovranno 
essere usate nel modo mi
gliore per abolire le attuali 
disparità esistenti tra alleati 
della NATO e i paesi del 
Patto di Varsavia ». ha di
chiarato il portavoce del go
verno. Klaus Boeilling. 

« 11 governo tedesco — ha 
aggiunto — ribadisce l'opi
nione che ha sempre avuto 

nei confronti degli Stati leni
ti: la decisione se produr
re o meno un'arma atomi
ca è esclusivamente una de
cisione sovrana che deve es
sere presa dallo Stato che 
deve costruire l 'arma, in que
sto caso gli Stati Uniti ». 

Durissimo, come prevedi
bile, è stato il commento di 
Franz .Josef Strauss. presi
dente dell'Unione Cristiano 
Sociale, secondo il quale 
« dalla seconda guerra mon
diale ad oggi è questo il pri
mo caso in cui un presiden
te americano ha chiaramen
te chinato il capo davanti ad 
uno zar sovietico. I dubbi sul
la capacità (di Carter) di fa
re da guida sono sfortuna
tamente giustificati ^: queste 
grossolane affermazioni sono 
contenute in una intervista 
rilasciata ai quotidiano « Die 
Welt >. 

Secondo il presidente del
la CDU. Helmut Kohl. una 
rinuncia di Carter alla pro
duzione della bomba senza 
contropartite da parte sovie
tica sarebbe * un importante 
successo dell'Unione Sovie
tica ». 

Willy Brandt, presidente del 
partito socialdemocratico, ha 
dichiarato che « la Repub
blica federale di Germania 
non vuole diventare una po
tenza nucleare ». 

* Politici responsabili — e-
gli ha detto ancora riferen
dosi chiaramente ai lcaders 
democristiani — non posso
no esprimere tanta contra
rietà per una decisione pre
sa dal presidente americano 
a buon diritto senza dare 1' 
impressione di voler fare 
della Germania federale una 
potenza atomica ». 

Molto netto il favore con 
il quale la decisione interlo
cutoria di Carter è stata ac
colta dai dirigenti socialde
mocratici Egon Bahr. segre
tario. e Horst Ehmke. 

A Mosca la < Tass * ha an
nunciato ieri sera brevemen
te la decisione americana di 
aggiornare -a produzione del
la bomba « X ». L'agenzia ha 
annunciato semplicemente che 
il presidente Carter ha « ag
giornato la decisione circa la 
produzione della bomba neu
tronica » in un dispaccio di 
tre righe da Washington. 

Per le infiltrazioni dal Golan 

Severo ammonimento 
di Damasco a Israele 

BEIRUT — Attraverso le co
lonne del quotidiano Tishrin. 
la Siria ria lanciato ieri un 
avvenimento a Israele per 
l'invasione del Libano meri
dionale e per le recenti in
filtrazioni nella zona del Go
lan. che hanno causato la 
morte di almeno nove mili
tari e t re civili. L'editoriale 
del quotidiano di Damasco 
scrive che - « i crimini di 
Israele non resteranno im
puniti » e che la Siria deci
derà autonomamente il mo
mento per adot tare le neces
sarie contromisure, senza pe 
ral tro lasciarsi coinvolgere 
« in situazioni pericolose e av
venturistiche ». 

In Libano intanto è stato 
accolto con delus j ne l'annun
cio del limitato ritiro che gli 
israeliani a t tueranno entro il 
14 aprile. Mentre infatti il 
segretario dell ONU Wal 
dheim sollecitava il ritiro in
tegrale dal territorio libane 
M, 11 rit iro annunciato da 

Te! Aviv rieuarda solo i set
tori centrale e orientale del 
fronte, e lascerà comunque 
in mani israeliane tu t t i i 
centri principali della zo
na. a cominciare dalla cit
tadina di Marjayoun. Con
temporaneamente all 'annun
cio. tu t ta la zona del Liba
no sud occcpata dalle trup
pe di invasione israeliane è 
s ta ta da ieri chiusa al traf
fico civile di qualsiasi tipo. 
il che ostacola ovviamente il 
ritomo dei profughi alle loro 
case. 

Nella zona occupata, si è 
verificato a Taibeh. pre-sso 
Marjayoun. un incidente fra 
« caschi blu » norvegesi e mi
liziani di destra (sostenuti da
gli israeliani), che hanno im
pedito ai soldati dell'ONU di 
installarsi in un edificio sexy 
lastico. Proprio ieri la Nor
vegia ha deciso di inviare 
in Libano altri 200 soldati. 
elevando il suo contìngente a 
quasi mille uomini. 

forze interessate alla corsa 
agli armamenti, disposte a 
fomentare l'atmosfera di 
paura e di inimicizia ». Tut
to ciò « non è un segreto » 
ed « ostacola » — egli ha sot
tolineato l'adozione rii mi
sure « pratiche » ;x?r la limi
tazione degli armamenti . 

Espressa questa preoccupa
zione (che. come si nota a 
Mosca, riguarda sia gli L'SA 
che la Cina ed assume un 
valore particolare di fronte al
l'annuncio della prossima visi
ta di Yaneej il segretario ge
nerale del FCL'S ha parlato 
delle intese raggiunte nel no
vembre del '74 a Vladivostok 
con l'allora presidente ameri
cano Ford. Ila ricordato che 
in (inolia occasione fu stipu
lato un accordo a lungo ter
mine tra URSS e USA sulla 
limitazione degli armamenti 
strategici offensivi, ma che. 
per colpa degli Stati Uniti. 
non si è giunti ancora all' 
applicazione e alla firma de
finitiva. * Il governo ameri
cano — iia detto Breznev — 
è incoerente e mostra di dare 
credito a quei circoli che era
no contrari all'accordo e che 
fanno di tutto, anche ora. per 
farlo fallire completamente ». 
Rilevando le particolarità del
le intese raggiunte, egli ha 
detto che più volte, in questi 
ultimi tempi, gli americani 
hanno cercato di « corregge
re s> le intese del '74 per trar
re « vantaggi » e svilire quin
di il senso delle trattati
ve. « Non solo, ma in que
sti ultimi mesi si è manife
stata — ha aggiunto l'espo
nente sovietico la tendenza 
a collegare i negoziati sul di
sarmo e sul controllo delle 
armi ad altri problemi poli
tici cercando di operare una 
pressione sull'URSS ». 

La posizione sovietica di 
fronte a queste manovre è 
precisa: * Noi — ha detto il 
segretario del PCUS — re-
spingiamo decisamente ogni 
tentativo di imporci condizio
ni inaccettabili. Siamo, inve
ce, pronti a stipidare accordi 
ed intese sulla base di egua
glianza e di reciprocità ». Se 
gli americani, ha proseguito, 
continueranno nella strada de
gli « indugi s> e delle « mano
vre di vario genere » vorrà 
dire che « si perderà la pos
sibilità di giungere ad un ac
cordo sulla limitazione degli 
armamenti strategici ». 

Dopo aver parlato (prima 
del discorso di Carter) della 
bomba N. definendola « pau
rosa arma offensiva » e dopo 
aver ribadito che l'URSS non 
accetterà mai « ricatti » ten
denti a collegare i problemi 
delle relazioni internazionali 
al tema del disarmo, egli ha 
concluso facendo appello ai 
dirigenti dell'occidente per
ché « pensino seriamente al
le sorti della vace ». 

Lasciando la nave. Breznev 
ha ricordato poi ai marinai 
di essere « sempre vigili » e 
di « continuare a difendere i 
confini della patria sociali-

.sta ». 
Termina così la lunga mis

sione iniziata il 28 marzo, che 
ha portato il segretario del 
PCUS nelle città dell'estremo 
Oriente attraverso le zone di 
maggior sviluppo della Sibe
ria. Vi potrebbe essere ora 
una nuova riunione con i di
rigenti locali per un saluto 
ufficiale e. quindi, il n'entro 
a Mosca, questa volta in ae
reo. 

La giornata politica dell' 
URSS registra un altro avve
nimento di particolare impor
tanza. Viene pubblicato un co
municato sulla < visita di la
voro » effettuata a Mosca dal 
presidente del consiglio mili
tare provvisorio dell'Etiopia. 
tenente colonnello Mengistu 
Hailé Mariam. che ha avuto 
un « colloquio telefonico * con 
Breznev ed una serie di in
contri diretti con Kossighin. Il 
segretario del PCUS — infor
ma la TASS — si è felicitato 
con l'esponente dell'Etiopia 
per i successi ottenuti nelle 
azioni di difesa della rivo
luzione e della sovranità del 
paese, contro le minacce del
ia reazione internazionale. 
Mengistu ha ringraziato Brez
nev e il governo sovietico Ter 
l'aiuto dato alla lotta del po
polo etiopico. 

Nel documento congiunto si 
precisa che le due parti con
dannano l'aggressione contro 
l'Etiopia ed auspicano il ri
stabilimento di una pace du
ratura nel Como d'Africa, nel 
pieno rispetto della sovranità. 
degl'integrità territoriale, del-
l'inv.olabi'.ità delle frontiere e 
della non ingerenza negli af
fari interni. URSS ed Etio
pia — è detto nel comunicato 
— continueranno a sostenere 
i popoli dello Zimbabwe, del
la Namibia e dell'Africa del 
Sud che lottano per la libertà 
e l'indipendenza nazionale. 
Riferendosi alla situazione nel 
Medio Oriente, il documento 
precisa che i due paesi « de
nunciano l'aggressione israe
liana al Libano ». Secondo 
URSS ed Etiopia, le « mano
vre » di Israele e dell'Egitto 
per avviare trattative sepa
rate altro non sono che un 
« paravento » per permettere 
ad Israele di * proseguire le 
sue azioni aggressive contro 
gli arabi ». 

Carlo Benedetti 

La decisione presa ieri al vertice dei « nove » a Copenaghen 

Nel giugno 1979 le elezioni europee 
Diramata una « dichiarazione sulla democrazia » - Calda solidarietà all'Italia sul problema del terrorismo, per il quale 
è previsto questa sera un documento politico - Clima di segretezza sui temi economici, discussi dai capi di governo 

Dal nostro inviato 
COPENAGHEN — I capi di 
Stato e di governo dei nove 
paesi della CEE hanno ini
ziato ieri pomeriggio a Co
penaghen una riunione del 
Consiglio europeo che si an
nuncia controversa e diffi
cile per l'estrema complessità 
dei nodi che è chiamata ad 
affrontare. soprattutto in 
cam|X) economico: in partico
lare le forme, i modi e i 
tempi del rilancio concordato 
delle economie europee, la ri
cerca di una maggiore stabi
lità monetaria, i rapporti con 
gli USA e col Giappone. Que
sti problemi sono stati af
frontali nella serata di un 
•i .uipervertice * segretissimo 
a Marienborg. residenza del 
primo ministro dane.se Joer-

gensen. al quale hanno par
tecipato i soli primi ministri 
e il presidente della Repub
blica francese, escludendo i 
ministri degli esteri e i con
siglieri. 

Per marcare comunque la 
riunione con un risultato po
sitivo. i * nove » hanno ini
ziato la parte ufficiale dello 
incontro al Castello di Chri-
stianborg. .sede del parlamen
to danese, prendendo una de
cisione politicamente rilevan
te, anche se ormai scontata: 
la fissazione della data delle 
elezioni dirette del Parlamen
to europeo che si terranno 
contemporaneamente nei nove 
paesi tra il 7 e il 10 g.ugno 
1!)79. Sarà questa la prima 
consultazione diretta dei 180 
milioni di cittadini dei nove 
paesi della CEE. che elegge

ranno 410 rappresentanti alla 
assemblea di Strasburgo. Que
sta diventerà così il primo 
organismo rappresentativo e-
letto democraticamente su sca
la europea, e il primo ele
mento di democrazia diretta 
nel panorama istituzionale 
della CEE. fin qui reso asfit
tico dal peso soffocante della 
burocrazia e dal contrastato 
rapporto tra i governi. 

Per marcare il carattere 
nuovo che l'elezione darà alla 
Comunità, i capi di Stato e 
di governo hanno adottato con 
temporaneamente una * dichia
razione sulla democrazia ». in 
cui si identifica nella elezio
ne diretta del Parlamento 
europeo « una vistosa manife
stazione dell'ideale democra
tico comune a tutti gli Stati 
membri ». Nella dichiarazione 

i nove si impegnano a garan
tire nei singoli paesi il ri
spetto < dei ralori di ordine 
giuridico, politico e morale ». 
« L'applicazione di tali prin
cipi — afferma il documen
to — implica un regime poli
tico di democrazia pluralisti
ca, che garantisca la libera 
espressione delle opinioni nel
l'organizzazione costituzionale 
dei poteri e le procedure ne 
cessarle alla tutela dei diritti 
dell'uomo ». La dichiarazione 
conclude affermando che « il 
rispetto e il mantenimento del
la democrazia rappresentati
va e dei diritti dell'uomo in 
ciascuno degli Stati membri 
sono elementi essenziali di 
una jKirtecipazione alla Co 
munita europea P. Con questa 
ultima precisazione, la dichia
razione fissa quindi nell'esi

li Vietnam respìnge le accuse di Phnom Penh 

Hanoi non pensa a una 
federazione indocinese 

À Karadjeordjevo 

HANOI — Il Vietnam non 
ha nessuna intenzione di 
creare una federazione indo
cinese. Lo dichiara Radio 
Hanoi ci tando un « importan
te documento » del ministero 
degli esteri che respinge « le 
accuse calunniose della Cam
bogia » secondo cui il Viet
nam avrebbe da tempo l'in
tenzione di fare di questo 
paese un satellite vietnami
ta nell 'ambito di una fede
razione indocinese. Commen
tando questo documento. 
presentato ieri alla s tampa 
e intitolato « la verità sulla 
federazione indocinese », la 
radio di Hanoi aggiunge: « I l 
governo della Repubblica so
cialista del Vietnam, man

tiene la sua promessa 
di r i s p e t t a r e la so
vranità, l 'integrità territo
riale. il sistema politico e 
l 'autodeterminazione dei due 
paesi fratelli, Laos e Cam
bogia ». Radio Hanoi segna
la inoltre l'esistenza di un 
altro documento dal titolo 
« La verità sulla questione 
della • frontiera vietnamita-
cambogiana » diffuso > an
ch'esso ieri, e nel quale si 
afferma che il Vietnam « ha 
sempre proposto di risolvere 
il conflitto mediante nego
ziati basati sul rispetto del
la sovranità e della inte
grità territoriale, in uno spi
rito di uguaglianza, di rispet
to reciproco, di amicizia 

Amichevole colloquio 
fra Tito e Dom Mintoff 
BELGRADO — Il presidente 
Tito ha ricevuto giovedì nel
la tenuta di Karadjeordjevo 
il premier maltese Dom Min-
toff intrattenendolo a lungo 
ed amichevole colloquio. Du
rante l'incontro. Dom Min-
toff ha informato il mare
sciallo jugoslavo sugli sforzi 
che il suo paese non allinea
to effettua ner rafforzare la 
propria indipendenza politi
ca ed economica. Il presi
dente Tito da parte sua ha 
ribadito l'appoggio di Belgra
do all'azione del governo mal
tese per la realizzazione di 
uno s ta tus neutra le di Mal
ta non allineata nell'interes

se della pace, della sicurezza 
e della collaborazione nel Me
diterraneo e su più vasta 
scala. 

Per quanto riguarda la si
tuazione nel Mediterraneo è 
stata sottolineata la convin
zione dei due paesi non al
lineati sulla necessità di con
t inuare e intensificare gli 
sforzi volti ad ottenere una 
giusta e pacifica soluzione 
per i conflitti esistenti e la 
trasformazione del bacino in 
una zena di pace e di col
laborazione. nell ' interesse 
non solo dei paesi di questa 
regione ma anche della si
curezza e della cooperazio
ne in Europa e nel mondo. 

sten/a di un regime democra
tico la pregiudiziale per la 
adesione di nuovi paesi alla 
Comunità. 

Finita que.sta parte della 
discussione, i primi ministr 
e il presidente francese si 
sono ritirati a Marienborg la
sciando i loro ministri degli 
esteri a discutere sui temi 
della cooperazione politica fra 
i nove, tra cui il punto .scot
tante della lotta al terrori
smo. Iniziata con una calda 
dichiarazione di solidarietà 
all'Italia e di « augurale sim
patia » all'un. Aldo Moro (>-o 
no parole del presidente, il 
primo ministro danese Joer-
gensen). la riunione del Con 
siglio terminerà questa sera 
con l'approvazione di un do
cumento sulla lotta al terro
rismo. che i ministri degli 
esteri hanno preparato nella 
serata di ieri. Si tratterà di 
una dichiarazione di carat
tere |X)litico che conterrà an
che, sembra, alcune proposte 
per il coordinamento di ini
ziative internazionali già in 
corso. 

Per quanto riguarda il di
battito economico, nonostante 
la segretezza in cui esso si 
è svolto, i punti di maggior 
pressione sono noti. Callaghan. 
ansioso di ottenere un impe
gno collettivo |>er il rilancio 
economico — impegno che 
non è riuscito a strappare 
dagli americani nel suo re
cente viaggio a Washington — 
si ritrova ora di fronte a un 
cancelliere tedesco più che ri
luttante a prendere nuove ini
ziative in tempi brevi. Sul ter
reno monetario, sono i fran
cesi e i tedeschi a spingere 
per misure di stabilizzazione 
dei cambi che mettano un fre
no alle fluttuazioni e ridiano 
un senso al « serpente » che 
ora si limita a coordinare le 

monete più forti d'Europa 
(marco, fiorino olandese, fran
co belga, corona danese e sve
dese). Giscard ha definito il 
* serpente » un « male preisto
rico » e per rivitalizzarlo ha 
proposto un sistema che riav-
vicim al nucleo duro delle mo
nete forti anche quelle che 
attualmente fluttuano, legan
dole in una sorta di blocco 
monetario europeo, da con-
trapixirre alle fluttuazioni sei 
vagge del dollaro. Ma a que 
sta ipotesi si oppongono il go
verno italiano (un aggancio 
del genere sarebbe deleterio 
per la lira, e in genere per 
la nostra fragile economia). 
e lo stesso governo inglese 
che. nonostante il recente raf
forzamento della sterlina, te 
me i contraccolpi di un si-
.stema troppo rigido. 

Ma tutto il discorso sulla 
strategia economica e sulla 
politica monetaria sembra 
svolgersi qm in mancanza dei 
principali interlocutori, e nel 
l'incertezza totale dei danni 
internazionali che lo deter
minano. Le incognite sulla 
iwlitica economica e moneta
ria americana, sulla posizio
ne che gli USA e il Giappo
ne terranno a Ginevra nei ne
goziati commerciali interna
zionali GAT. e infine il pc 
sante ricatto americano sullr-
forniture di uranio, non per
mettono ai nove europei che 
di tratteggiare qualche ipote
si comune per i prossimi in
contri a più voci, prima di 
tutto il vertice di luglio a 
Bonn con gli americani e i 
giapponesi. Ma non è sicuro 
neppure che n questo risultato 
si arrivi. E' ancora incerto 
infatti se. sui temi economici. 
si riuscirà a concordare la 
stesura di un comunicato 

Vera Vegetti 

C6S* 

Un interesse del 16% scalare è 
più basso o più alto del 10% fisso? 

È più basso e forse non lo sapevate. 
Ci sono molti modi di pagare a 

rate un camion: alcuni onerosi, altri 
convenienti. 

Sapete distinguerli? 
Comprare a rate un camion può essere 

un buon affare. 
Sapete perché? 

. È possibile pagare a rate non solo il camion 
: ma anche l'allestimento, la trasformazione, 
gli eventuali accessori, perfino le riparazioni. 

Lo sapevate? 
Come esaminare più proposte di acquisto rateale 

: e scegliere la migliore! 
Forse nessuno ve l'ha mai spiegato. 

Perché vi diciamo tutto questo? 
A queste e a moltissime altre domande sul complesso 

- mondo dell'acquisto rateale risponde il "libretto Sava", 
che non è in vendita perché è assolutamente gratuito. 

Basta chiederlo. 

Per essere 
informali e 
saper valutare 

Il Servizio Fiat per Pacquisto rateale di veicoli industriali BUBB <£) 
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La relazione di Gabbuggiani apre il dibattito in consiglio comunale 

Un bilancio che segna una svolta 
Le direttrici di fondo della strategia contenuta nel « progetto Firenze » - Il ruolo del Comune come centro di ag
gregazione delle forze democratiche - Con la graduale attuazione degli impegni politici programattici sì riallac
ciano rapporti col comprensorio e la Regione - Quasi 100 miliardi di interventi straordinari a carattere prioritario 

La funzione scientifico cul
turale. quella economica mer
cantile e politica direzionale: 
sono le t re direttrici dì fondo 
della strategia contenute nel 
« progetto Firenze », i nodi 
essenziali della vita della cit
tà affrontati ancora una volta 
ieri dal sindaco Elio Gabbug
giani nella sua introduzione al 
dibatti to consiliare sul bilan
cio preventivo della ammini
strazione. 

E' Incominciata così la 
« quattro giorni » di discussio
ne che vedrà impegnate a Pa
lazzo Vecchio tut te le forze 
politiche ma che è già di 
fatto in corso nella città; nel 
luoghi di lavoro, nei consigli 
di quartiere. L'appuntamento 
assume particolare rilievo, in 
relazione alla delicata fase 
che attraversa il paese, mi 
nacciato ma non Intimorito da 
attacchi sempre più pesanti 
ni suo assetto istituzionale. 
Oggi le assemblee elettive e il 
Comune in primo luogo han
no dimostrato di saper coa
gulare intorno a sé la mo
bilitazione. la vigilanza e la 
partecipazione, ponendosi co
me elemnto centrale della ini
ziativa democratica. 

Con il dibattito che si svi
lupperà le cifre presentate, i 
capitoli di spesa. Il meccani-
fimo delle entra te e delle u-
scite, quello dei mutui e de
gli investimenti si tradurran
no dagli oscuri capitoli di un 
a t to formale, in un confronto 
vivo, fondato sulla verifica 
di ciò che è stato realizzato 
in questi anni e sulle linee 
di intervento individuate e so

stenute dalla maggioranza. E 
nello sfondo resta, come ha 
affermato il sindaco. l'« idea 
forza » elaborata dall'ammi-
nii tra/ ione - quella di inverti
re i proce.-v.si di crisi, contra
stando l'impoverimento del 
ruolo produttivo e delle strut
ture civili che ha caratteriz
zato la vita della città in ra
gione delle funzioni ad essa 
assegnate dal modello « di
storto » di crescita del paese 
e dalla politica di subordina
zione a tali spinte, seguita in 
passato. 

La ricpgnlzione compiuta 
dalla amministrazione all'Ini
zio del suo mandato, ha con
tinuato Gabbuggiani, aveva 
portato a scorgere un preoc
cupante restringimento del 
ruolo della città, che aveva 
smarrito la propria funzione 
produttiva, con il rischio di 
chiudersi nell'isolamento poli
tico. amministrativo, e cultu
rale accentuando il processo 
di «banalizzazione terziario». 
La costante e corretta azione 
che guida il governo di Pa
lazzo Vecchio la compattezza 
dimostrata dalla maggioran
za. l 'attenta individuazio
ne dei problemi prioritari e 
la realistica programmazione 
della spesa, e infine la grande 
spinta unitaria che la città ha 
saputo esprimere sul terreno 
dello sviluppo della parteci
pazione e della democrazia. 
hanno fatto sì che il « punto 
di rottura » pare ora arresta
to. Sia prendendo il via. ha 
detto i! sindaco una Inversio
ne positiva di tendenza. 

E questo nonostante il pae

se stia attraversando una si
tuazione di « autentica emer
genza » e che si siano molti
plicati in questi anni e in 
questi mesi gli « u r t i » all' 
assetto economico e sociale. 
dalla violenza e il terrorismo. 
agli scottanti problemi della 
casa, dei giovani, dell'univer
sità. del lavoro. Con la gra
duale ma costante attuazione 
degli impegni politici pro
grammatici sottoscritti nel lu
glio del '75 Firenze sta però 
superando gli scogli più peri
colosi, colmando quella sorta 
di separazione che si era de 
terminata in passato tra la 
crescita civile e politica della 
città, riallacciando vitali rap 
porti con la realtà del coni 
prensorio. della regione. E' su 
questo giudizio e sulle pro
spettive che con le scelte del 
bilancio preventivo indichia 
mo - ha detto Gabbuggiani 

! - - che la città si deve espri
mere. Già le forze sociali e i 
consigli di quartieri si sono 
impegnati in questo difficile 
compito, concludendo un la
voro che ha portato a giudizi 
« difersificati e interessanti ». 
Gabbuggiani ha poi tratteg
giato per punti le linee fon
damentali della proposta. 

LE SCELTE DEL B I L A N C I O 
Il decreto Stammati del 27 

febbraio condiziona fortemen
te il bilancio, anche se so
stanzialmente determina con
dizioni nuove per operare. 
Pur in questi limiti il bilan
cio presentato contempla 1' 
aumento delle spese ordinarie 
e consente un incremento 

I delle spse straordinarie di In-
! vestimento. Secondo una n-
' cognizione si prevedono inter

venti necessari per oltre 230 
miliardi. i 

In questo quadro il bilancio , 
prevede interventi straordina
ri a carattere prioritario per j 
81 miliardi più 1 17 già fi . 
nanziati. 

LA CASA 
E' una delle questioni più 

preoccupanti non solo perchè 
è prevista nel corso dell'an
no l'esecuzione di circa 1.000 
slratti . ma per la grande 
sproporzione tra richieste e 
offerte di alloggi, i costi proi
bitivi degli affitti, la carenza 
di una adeguata politica per 1' 
edilizia popolare. L'ammmi 
st razione s. è mossa sia con 
una azione di prensione a li 
vello nazionale sia con con
creti interventi (espropri e 
urbanizzazione di aree del'u 
107. recupero patrimonio edi
lizio. ristrutturazione delle 
« case minime »). Sono in cor
so le trat tat ive con TINA sul 
problema degli alloggi per 
studenti. 

T E R R I T O R I O 
Un settore in cui è chiara 

la continuità della politica se
guita da Palazzo Vecchio In 
materia urbanistica. Momen
to prioritario resta la riforma 
degli strumenti urbanistici, 
dalla previsione del piano re
golatore. alla messa a punto 
del « piano dei servizi ». alla 
previsione delle aree produtti
ve. Mentre decolla il piano 
Intercomunale fiorentino. 1' 

L'introduzione dell'assessore Boscherini 

Una proposta per qualificare 
e ristrutturare la spesa 

Una impostazione che esclude interventi a pioggia - Per finalizzare l'iniziativa a settori dì 
intervento - La programmazione strada obbligata- Il rapporto con comprensorio e Regione 

Con ti bilancio di previsio
ne del 1978 e con le proposte 
clic l'accompagnano si chiude 
anche se non completamente. 
un'epoca. 

Il passaggio dallo indebita
mento forzuto con i mutui a 
ripiano, al pareggio; dalle 
previsioni finanziarie aleato
rie, ad un bilancio certo; dal 
disordine contabile e finanzia
rio, ad un principio di ordi
ne e di chiarezza, e fatto sto
rico nella finanza pubblica 
anche se il nuovo decreto sul
la finanza locale, pur facen
do compiere un passo avan
ti verso la riforma, non eli
mina i difetti di fondo di un 
provvedimento disgiunto dal
le questioni generali sull'as
setto della finanza pubblica e 
dell'ordinamento amministra
tivo. 

Un fatto — ha detto l'as
sessore Boscherini iniziando 
la relazione al bilancio — che 
premia lo sforzo congiunto 
delle forze democratiche del 
paese. 

Sul piano generale nella re
lazione. mentre si afferma 
che problema centrale del bi
lancio '78 è la riqualificazio
ne della impresa economica, 
si esprima qualche perplessi
tà circa i profili fiscali della 
manovra che dovrebbe pro
curare entrate aggiuntive per 
circa 3000 miliardi perchè so
no già intervenuti aumenti 
tariffari per mano dei co
muni. 

Compito della politica fisca
le e tariffaria non è infatti 
solo quello di provvedere al
le entrate del bilancio dello 
stato e dei comuni; la ma

novra tributarla ha un ruo
lo essenziale per la determi
nazione della politica econo
mica e nel consentire a que
sta la necessaria efficienza; 
nel perseguire una maggiore 
giustizia sociale. E' iti que
sto quadro — ha proseguito 
Boscherini — che col bilan
cio '78 abbiamo inteso prose
guire un'impostazione tesa al
la qualificazione ed alla ri
strutturazione della spesa. 
Per questo st è proceduto al
la ricognizione dei problemi. 
alla individuazione di quelli 
prioritari, alla loro proiezio
ne e raccordo con i ftloni e 
progetti di intervento che 
hanno qualificato e qualifica
no il « progetto Firenze » e 
che non costituiscono una se
rie di « interventi a pioggia » 
perchè sono finalizzati a set
tori di intervento che non so
lo qualificano la spesa, ma 
contribuiscono all'allargamen
to della base produttiva. 

Il tetto della spesa corren
te di previsione per il '78 
ammonta a 191 miliardi. Le 
entrate, a fronte della spesa 
corrente e degli oneri relativi 
alle quote capitali delle rate 
di ammortamento dei mutui 
per itivestimcntu. possono es
sere ricondotti ai seguenti ti
pi: cntrae tpropric. tributa
rie e non. 37 miliardi: entrate 
sostitutive dei tributi soppres
si 46 miliardi: trasferimenti 
statali 95 miliardi. L'indebita
mento totale al 1. gennaio '78 
è di 93 miliardi. 

L'incremento del 7 per cen
to — ha affermato ancora 
Boscherini — non si riferi
sce ai singoli stanziamenti 

bensì al complesso delle spe
se correnti del bilancio ride-
terminato per il '77 assogget
tate per legge a tale aumento. 

Ciò ha comportato, tenendo 
conto della riqualificazione 
delle spese, che alcune di es
se hanno subito una maggio
razione superiore al limite 
consentito, altre, invece, so-
ÌIO state contenute al di sot
to di tale limite. Fra i setto
ri tnerementati troviamo l'i
struzione e cultura, con un 
aumento del 29 per cento es
senzialmente negli interventi 
dell'assistenza scolastica; le 
abitazioni (dove è stato pre
visto un nuovo stanziamento 
per il risanamento delle abi
tazioni nel centro storico); il 
servizio idrico (più 14£0 per 
cento); le fognature (più 
223); il servizio di assisten
za geriatrica domiciliare (più 
180); la segnaletica (più 22). 
l'urbanistica (più 200 per 
cento). 

Una diminuizione si ha in
vece nel settore dell'ammi
nistrazione generale (meno 
22J30 per cento), dovuta alla 
riduzione del fondo revisione 
prezzi; alla non iscrizione per 
il 18 del contributo all'ATAP 
per linee passive (494 milio
ni), la riduzione di quello al
la centrale del latte per con
guagli (meno 28J9 per cento). 
Anche il ripiano della perdita 
di gestione della ASNU è con
tenuto nel limite del 7 per 
cento. 

La ristrutturazione ed il 
contenimento della spesa pub
blica non possono certo esse
re visti fini a se stessi ma 
commisurati ad una adeguata 

espansione e qualificazione 
degli investimenti. E qui en
tra in gioco la programma
zione che a livello regiona
le si realizza nel confronto 
con la politica di governo. 

Si tratta di costruire e cor
roborare un nuovo rapporto 
dialettico tra stato. Regioni, 
Comuni, imprese pubbliche e 
private. In questa proiezione 
si propone al confronto ed al
l'esame di tutte le forze po
litiche il bilancio — program
ma che — ha conoiuso Bo
scherini —. nella continuità 
dei filoni di intervento che 
distinguono il « progetto Fi
renze », riteniamo debba es
sere raccordato agli obbietti
vi del programma di governo. 

Essenziale in questo qua
dro è l'ordinamento della fi
nanza che deve tener conto 
della necessità di comporre 
la contraddizione fra il dirit
to all'autonomia e la neces
sità di rispettare i vincoli e 
la disciplina della program
mazione. Da tre tnesi i Co
muni esercitano funzioni tra
sferite e nessuno ha ottenu
to ne personale né mezzi fi
nanziari. Il loro finanziamen
to avviene con il cosidetto ' 
« ritaglio » dal bilancio dello 
stato che copre solo parte 
delle funzioni attributive. 

Da qui la coscienza che la 
382 costituisce la premessa 
importante per intraprendere 
una operazione che porti al
l'efficienza, ma che se ciò av
verrà dipenderà dalla capaci
tà di chiamare i cittadini ad i 
intraprendere a questa ope- \ 
razione a partecipare all'opc- \ 
ra di risanamento. '• 

amministraznne continua 11 
suo impegno nel settore dell' 
edilizia residenziale pubblica 
(invertimenti per le zone del
le Torri a Cintola, delle Piag
ge. di Paradiso». 

I! sindaco ha anche ricor
dato alcuni punti, la cui solu
zione è già stata avviata nel 
corso del '77: la conclusione 
del concorso per l'area dire
zionale di Castello, predisposi
zione del piano particolareg
giato de! « porto » (forse en
tro l'anno) ricerca di solu 
zioni per il palazzo di Giusti 
zia. trasferimento delle offi 
cine ferroviarie, il tema delle 
funzioni del centro storico sa
rà particolarmente approfon
dito. insieme ai problemi par
ticolari del Parterre, della 
Foltezza, dell'area di S. Sa! 
vi. de! Grand Hotel. 
SVILUPPO PRODUTTIVO 
E SOCIALE 

La linea seguita dal bilan
cio è quella di « tonificare » 
l 'apparato produttivo con in
terventi di sostegno delle at
tività economico-mercantih, 
promozionali e turistiche. Sot
tolineata con attenzione l'ope
ra svolta nel settore della 
scuola e degli asili nido. Di 
particolare importanza le ini
ziative sui problemi dell'am
biente. dei lavori pubblici del 
servizi sociosanitari . 

S T R U T T U R E C U L T U R A L I 
Le direttrici fondamentali 

in cui si muove il bilancio 
non sono solo quelle di stabi
lire un nuovo rapporto fra la 
cit tà e l'Università; tra il co
mune e la scuola, ma anche 
quelle della valorizzazione 
piena della città e del suo 
livello culturale, utilizzando 
tut te le componenti istituzio
nali (strutture teatrali, mu
sicali. accademie, musei, bi
blioteche. organismi associa
tivi e forze sociali e del la
voro). Risulta « centrale » 1" 
azione verso il settore dell' 
edilizia universitaria e i ser
vizi per gli studenti . Grande 
l'impegno culturale e com
plessivo verso l'università: lo 
testimonia l'iniziativa della 
conferenza di Ateneo. 
COMPRENSORIO 
E REGIONE 

L'iniziativa messa in a t to 
dalla amministrazione ha con
sentito di sbloccare e avviare 
a soluzione le questioni della 
politica comprensoriale. Nello 
stesso tempo, e questo è un 
punto da sviluppare, è inizia
to un lavoro di ricucitura del 
rapporti di collaborazione con 
i comuni del territorio e la 
Regione, su cui pesavano ol
tre a elementi di stampo mu
nicipalistico le lacerazioni do
vute alla linea di chiusura 
e di contrapposizione politica 
che si erano determinate in 
passato: « La frattura — ha 
detto Gabbuggiani — è ormai 
superata ». 
G R A N D I 
I N F R A S T R U T T U R E 

Si impone a questo propo
sito il superamento del rap
porto che si è già avuto su 
alcune grosse questioni (Ar
no. Aeroporto. Palazzo degli 
affari, grande viabilità) a t t ra
verso un coordinamento com
plessivo delle iniziative comu
nali con le linee tracciate dal
la regione. Impegno priorita
rio: la questione dei collega
menti. sia viari, che aerei 8 
ferroviari. 

Dopo aver sottolineato il pò 
sitivo sviluppo dei rapporti 
Intemazionali che la città ha 
saputo costruire Gabbuggiani 
ha accennato anche ai proble
mi aperti, che necessitano di 
un approfondimento critico e 
di una più sollecitazione, sia 
sul piano locale, che su quello 
istituzionale. Questa la rela
zione e il complesso dei pro
blemi sul tappeto da cui pren
derà spunto il dibatti to in 
consiglio, con quello spirito 
critico e costruttivo, è augu
rabile. che Gabbuggiani ha 
sollecitato concludendo il suo 
intervento. 

Per fare piena luce sui fatti dennunciati dal nostro giornale 

Commissione d'inchiesta 
per la casa dello studente? 
Lo chiede esplicitamente il PSI - Dimissionari i membri socialisti del consiglio di ammini
strazione dell'Opera - Dimissionario anche il presidente? - Una nota dei lavoratori 

CI sarà con tut ta probabili
tà una commissione d'inchie-

I sta per fare piena luce sulla 
i situazione all ' interno della ca-
; sa dello studente di viale 

Morgagni dopo i fatti denun
ciati ieri dal nostro giornale. 

Lo chiede esplicitamente il 
partito socialista in un suo 
comunicato nel quale si spie 
gano anche i motivi politici 
dell'iniziativa. L'indagine do
vrebbe servire, secondo il 
PSI, ad « obicttivare la rea
le situazione esistente e con-
seotire alle forze politiche e 
amministrative adeguati in
terventi». A questo scopo, 
per facilitare le operazioni i 
socialisti ritengono opportu 
no condividere le dimissioni 
rassegnate dal professor Uni 
berto Modigliani, vice presi 
dente dell'Opera università 
ria. In-ieme a lui ieri sera 
nella riunione del consiglio di 
amministrazione cominciata a 
tarda ora ima già convocata 
da tempo con il primo pun
to all'ordine del giorno prò 
prio la situazione della casa 
«Calamandrei») si e dimes
so anche il presidente, pio 
fessor Guido Clemente. Ai 
consiglieri Clemente ha letto 
una lettera in cui si motiva 
il suo gesto. Ai due si è ag
giunto anche il rappresen
tante socialista degli studen
ti che ìia ritenuto incompa
tibile la sua presenza nell'or
ganismo di gestione dell'ente 
erogatore dei servizi dopo le 
ultime rivelazioni. 

Il professor Clemente affer
ma di essere venuto a cono
scenza della grave situazione 

della casa dello studente so 
lo dalla lettura del nostro 
giornale ieri mattina 

Clemente si recherà ogni 
dal rettore per ufficializzare 
le sue intenzioni e per ras-
s e l l a r e quindi il mandato 
d ie il professor Ferroni gli 
aveva affidato il 30 novem
bre dell 'anno passato. Ma non 
è escluso che possa esserci 
un ripensamento nell'ultima 
ora. Molto dipenderà dal ri
sultato del consiglio d'animi-
lustrazione d ie al momento 
in cui scriviamo è ancora in 
corso. Comunque il professor 
Clemente non smentisce l'esi
stenza della «mafia degli stu 
denti >> ma si lamenta del 
tatto di averlo saputo solo 
att r iverso il nostro giornale. 
.< Se fossi stato a conoscenza 
di questa situazione — d: 
chiara - - non avrei esitato 
un momento a mettere tutto 
nelle mani della niagistra 
tura ». 

Anche il prolessor Casini, 
del consiglio di amministra
zione dell'Opera e sorpreso: 
« Sapevamo dell' abusivismo 
— dice - ma non delle altre 
cose scritte dall'Unita ». I la
voratori della «Calamandrei» 
invece, che vivono di conti
nuo a contatto con la realta 
della Casa dello studente con
fermano in pieno e lamenta
no anzi che se ne sia parlato 
troppo tardi. « Preso atto del
la tarda pubblicizzazione di 
una situazione interna che da 
mesi andava accrescendo le 
difficoltà ed ì disagi della 
stragrande maggioranza de 
gli studenti e del personale 

-- scrivono i lavoratori all' 
inizio del loro comunicato — 
riuniti in assemblea ritengo
no di dover respingere gli 
attacchi livoltl dal presideiv» 
e denunciano le responsabi
lità del consiglio di ammini
strazioni che da mesi non 
ha saputo intervenire nel 
merito della drammatica si
tuazione delia casa e di altri 
servizi dell'Opera universita
ria mantenendo atteggiamen
ti di continuo rinvio». I la
voratori della CGIL e della 
C1SL della casa dello stu
dente giudicano anche nega
tivamente l'eventualità dell' 
«apertura di una crisi ai ver
tici dell'Opera universitaria». 

I lavoratori inoltre *< denun 
ciano le posizioni clic inten-
deno stabilii e una couseguen 
za tra denuncia della situa
zione ed intervento armato 
per ribadire che la gestione 
della la-.e oia aperta deve es 
sere cai atter.zzata da una 
presenza delle istituzioni ta
le da scoraggiare l'abusivi
smo dei fatti conosciuti ». 

Una posizione contraria al
la valutazione che noi abbia
mo data dei latti è stata 
espressa dal «collettivo stu
denti ». Mentre scriviamo e 
in corso una assemblea di 
studenti alla « casa » di via
le Morgamii. Ora si t rat ta 
appunto di aprire un ampio 
confronto tra tutte le forze 
interessate intorno ai proble
mi della casa dello studeii'e 
e più in generale sulle que
stioni del diritto allo st nel o 
cosi drammatiche ed urgenti 
per l'ateneo fiorentino. Di 

questo il nostro giornale vor
rà continuare ad essere co
me del resto è sempre stato. 
ospite e protagonista. 

Certo e che non contribui
scono a far chiarezza posi
zioni ehe interpretando la no 
stra denuncia dell'lnsostenl 
bile situazione alla casa del
lo studente ipotizzano, come 
fa il PSI, la possibilità di 
essere « di fronte ad un ten
tativo dì criminalizzazione 
dell'intera massa studente
sca». Il ncu.ro obiettivo era 
esattamente l'opposto e quel 
che abbiamo scrìtto lo sta a 
dimostrare. 

Abbiamo denunciato l'esi
stenza di un gruppo organiz
zato di indiMCtui che forse è 
molto dtfielle catalogare trn 
sili studenti chf» esercitereh 
beio prepotenze e soprusi 
proprio sugli studenti, sui glo 
vani elio hanno diritto alla 
camera alla casa dello stu 
dente e che magari ne ven
gono privati 

Cosi come non contribuisce 
a far chiarezza invocare ili 
maniera più o meno velata 
il silenzio per un organo di 
partito. «Appare discutibile 
che fatti del genere — scri
vono i socialisti — siano sta
ti divulgati ancor prima di 
un seno accertamento e sen
za che gli organi competenti 
siano stati in grado di veri-
iioame la veridicità ». 

Non siamo d'accordo: la li
bertà di dire la verità e ugna 
le per tutti e non vale certo 
di meno per 1 quotidiani di 
partito 

Condannati 
due drogati 

accusati 
di rapina 

Due giovani drogati, accu
sati di aver compiuto una 
rapina, si sono difesi affer 
mando di averlo fatto per 
procurarsi i soldi per com
prare l'eroina di cui non po
tevano fare a meno. 

Marcello Cei. e Vito Ma-
stromarino entrambi ventenni 
sono stati condannati rispet
tivamente a 3 anni un mese 
di reclusione e 300 mila lire 
di multa e a 3 anni di reclu
sione e 300 mila lire di mul
ta. Il Cei era già stato con
dannato con la condizionale 
per un furto di stupefacenti 
in farmacia. 

La vicenda iniziò quando 
Fulvio Tartari , abitante in 
via Traversari viene ricovera
to il 3 agosto dello scorso 
anno al Santa Maria Nuova 
con una ferita d'arma da 
fuoco ad una gamba. Il Tar
tari racconterà che gli era 
s ta ta rubata una Vespina 50 
e che si era recato in piazza 
Santo Spirito per cercare di 
individuare ; due giovani che 
gliela avevano portata via. 
Qui avrebbe trovato il Cei. il 
quale si sarebbe dichiarato 
disponibile ad aiutarlo a ri
trovare la Vespa 50. Il Cei 
avrebbe invitato il Tartari a 
seguirlo in una abitazione. 
Poi sarebbe riapparso con u-

v' na pistola da cui sarebbero 
> stati espiasi alcuni colpi di 
» pistola. 

Il giorno successivo II Cei 
si costituirà al magistrato e 
senza esserne accusato rac
conterà di essere l'autore di 
una rapina avvenuta il 2 a-
gosto dello stesso anno ai 
danni di Paolo Cecconi abi
tan te in via Fra Diamante e 
Umberto Piras abi tante in 
via Alamanni. In quella oc
casione al Cecconi ed al Pi-
ras furono rubati 540 miia li
re e la famosa « Vespa 50 » 
che il Tartari aveva prestato 
loro. 

Sedi definitive per i quartieri 
L'assessore al decentramento Giorgio Mo-

ralcs ha presentato ieri ai presidenti dei 
consigli di quartiere la proposta per le sedi 
definitive dei centri civici. Sedi tut te prov
viste di stanze per uffici, alcune anche per 
l'ufficio del presidente e tutte di una sala 
consiliare. Per alcune di esse già il bilancio 
straordinario del 1978 prevede uno stanzia
mento per i lavori di trasformazione e di 
restauro. Sul problema e sugli eventuali sug
gerimenti o cambiamenti che gli organismi 
del decentramento vorranno proporre si ter
rà a breve tempo un'altra riunione, che avrà 
lo scopo anche di chiarire quali saranno le 
funzioni e gli uffici che avranno sede nei 
centri civici stessi. Questa la proposta del 
l'assessorato. 

Riportiamo tra parentesi l 'attuale ubica
zione dei consigli di quartiere: Quartiere 1 

Palagio di Parte Guelfa (Palagio di Parte 
Guelfa): Quartiere 2 Villa Bandini (Via 
Tagliamento); Quartiere 3 San Gaggio ev 
Centro sfrattati «Via dei Serragli); Quar
tiere 4 Villa Strozzi o immobile ex Fioren 
tma-gas (Sede at tuale in Via dell'Ancone!-
la); Quartiere 5 Lotto Q.A 21 zona 167 Tor
ri a Cintonia (Via Attavante); Quartiere 6 
Villa Pozzolini iViuzzo del Calvnni); Quar-

j tiere 7 (In proposta non è stata fa t ta) : 
! Quartiere 8 Piazza Puccini (Piazzale Porta 

al Prato); Quartiere 9: la proposta non è 
stata avanzata; Quartiere 10 Villa Fabbri-
cotti (Villa Fabbriconi) : Quartiere 11 Par
terre (Parterre) : Quartiere 13 Via Ebano 
Gasperi (Via Elhano Gasperi) ; Quartiere 14 
Istituto Umberto I (Istituto Umberto l i . 

Nella foto: Palagio di parie Guelfa. 

Una lettera del sindacato direttivi ferrovieri all'Unità 

Venti anni di completo abbandono 
pesano sui disservizi ferroviari 

La macchina per volare di Leonardo Il deltaplano 

Il primo è s ta to Icaro. Poi 
gli uomini restarono stupefat
ti ad ammirare i voltegzi de 
gli uccelli fino al tempo »n 
cui Leonardo da Vinci scris
se diciotto preziosissime pagi
ne sul «codice del velo». In 
t o m o al 1505 dalle colline de
solane cercava di sperimen
tare la sua grande invenzio
ne. la macchina per \ o 
lare. Scriveva: spigherà il pri
mo volo il grande uocei'o. 
sopra del dosso del suo ma
gno cecero, empiendo l'uni
verso di stupore... >\ Ed ogei. 
per rendere omaggio al gran
de inventore, gli appassionati 
fiorentini del deltaplano si 
lanceranno proprio da quelle 
collino, a volo. 

L'aria sarà protagonista dei 
festeggiamenti organizzati per 
«t «* celebrazioni Ieonardiane» 
di quest 'anno: anche ì para
cadutisti dell'Aeroclub di Fi-
UHM, infatti, parteoinrranno 

In volo da Fiesole col deltaplano 
per celebrare Leonardo da Vinci 

lanciandosi sul campo spor
tivo di Vinci. E gli sbandiera-
tor; della festa del Saracino 
attraverseranno le s trade 

Per Leonardo verranno 
ospiti anche dalla Francia: 
durante la manifestazione. 
che durerà da giovedì 13 a 
domenica 16. verrà sancito 
infatti il gemellaggio tra la 
città natale. Vinci, e quella 
dove Leonardo fini i suoi 
giorni. Amboise, 

I voli umani «occasione an
che per ì 130 soci del « Delta 
club » di Firenze di far co
noscere uno sport che d a 
sempre l'uomo ha Inseguito 

con la fantasìa) i lanci dei i 
paracadutisti, i cortei. ;1 gè- j 
mellaggio con Amboise. sono i 
solo alcuni dei momenti per 
« incontrarsi » cc.n Leonardo. ! 

Continueranno infatti le tra ì 
dizionali « le t ture» , affidate ; 
quest 'anno ad Ar.deé Chastel , 
del college di Francia che ! 
parlerà su « Le madonne d» 
Leonardo » e Luigi Firpo del
l'università di Torino terrà 
una conferenza sugli studi di 
architettura di Leonardo. An
che le scuole sono s ta te pro
tagoniste ed i ragazzi hanno 
fatto at tente ricostruzioni sto
riche sulla Vinci dell'epoca 

leonardiana (da cui è uscita j 
una mostra) j 

All'organizzazione delle ce- | 
lebrazioni leonardiane quest' 
anno hanno partecipato in 
tanti, dalle scuole ai Comuni 
di Vinci e di Fiesole, dalla 
Provincia di Firenze agli ap 
passionati del deltaplano, al
iente del turismo. Nel corso 
di una conferenza stampa Li
bano Bartolesi e Adriano La
tini. sindaci di Vinci e di Fie
sole. hanno illustrato il ricco 
programma: per giovedì 13 è 
prevista alle 21 al cinpma 
teatro di Vinci la proiezione 
del film « Il furto della Gio

conda ». Venerdì mattina eh 
alunni delle elementari v.site 
ranno la casa di Leonardo e 
la biblioteca ed il museo .eo-
nardiar.o: alle 11 verrà ir.au 
gurata la mostra didattica 
permanente: alle 21 nella 
propositura di S-snta Croce 
concerto di musiche rinasci-
mentali e barocche con l'or
ganista Augustin Govers. Sa
bato alle 11 la « lettura » di 
André Chastel: alle 14.30 lan
cio di paracadutisti sul cam
po sportivo d: Vinci: alle 
16.30 cerimonia di gemellag
gio con Amboise nel castel
lo dei conti Guidi: alle 21 
« lettura » di Luigi Firpo. 

Domenica inaugurazione 
delle mastre delle scuole me
die e elementari di Vinci e 
Sovigliana: alle 16 nel cir
colo Arci di Sovigliana spet
tacolo degli alunni delle ele
mentar i : alle 17,30 spettacolo 
degli sbandieratori in Vinci. 

Un traffico incidente come 
quello avvenuto il 10 mar/o 
scorso in località Fornacette. 
sulla linea ferroviaria Firen
ze Pisa, diventa logicamente 
argomento, oltre che di ero 
naca triste, di discussione sul
la struttura e la gestione del
l'azienda di trasporto su ro 
taia. Un'azienda di Stato, più 
di qualsiasi altra azienda, per 
il fatto stesso che svolge un 
servizio pubblico per la col-
ìetti\ ita. costituisce faeiìv 
bersaglio di critiche e pole
miche dei cittadini che. ipo 
ti zza ndo come discutibili log 
gì e disposizioni interne clic 
regolano il servizio fin nei 
suo: aspetti più particolari. 
mettono sotto aceu*a. attra
verso la stampa, il servizio 
pubblico e la sua dirigenza. 

Gli articoli apparsi su « La 
Nazione» del 22 3.1978 — 
< Malcontento fra i ferrovie
ri > e su 1"« Unità » ch'I 
31.3.1978 — «Esposto denun 
eia dei ferrovieri per il de
ragliamento del treno > non 
possono non pro\ocare una 
presa di posizione del Sindi-
fer (sindacato direttivi fer
rovieri) per il fatto stesso 
che le accuse vengono rivolte 
direttamente ad una catego
ria di ferrovieri (dirigenti) 
da parte di un'altra catego

ria di ferrovieri (un gruppo 
di macchinisti). 

Sulle argomentazioni tecni
che riportate dagli articoli è 
già stata data risposta diret 
ta o indiretta da autorevoli 
responsabili dell'azienda (di
rettore generale e direttore 
compartimentale di Firenze) 
ma sembrano comunque op
portune alcune ulteriori con-
sidvrazion.. 

Anzitutto è appena il caso 
d: rilevare che le critiche 
«ono pervenute da un gruppo 
n e r e t t o di persone «ia ri-pet 
to alla globalità dei ferrovieri 
de! compari,mento, sia rispet 
to al conipk-sso della cateto 
ria de; macchinisti e aiuto 
macchinisti appartenenti ai 
depositi locomotive che ani 
ministrano li personal*? in ser
vizio sulla linea Firenze Pisa. 

Il contenuto degli articoli 
fa sembrare che il catt i lo 
funz.onamento dell'azienda. 
quando c.ò avviene, è deter
minato da una gestione di-
re/ionih.» « incapace >, < m 
sensibile *. ed « immobili 
sta >. 

F.' facile demagogia far 
credere all'opinione pubblica 
che i disservizi del trasporto 
ferroviario siano dovuti ad 
c r o r i dei suoi dirigenti, igno
rando nel contempo che le 

• ferrovie per 20 anni e più 
| sono state ritenute un sistc-
} ma di trasporto superato e 
j mantenuto in vita dall'auto

rità politica quasi come en
te assistenziali.'. La riscopor-

I ta dell'utilità del sistema fer
roviario di trasporto non può 
e non deve scaricare sui fer
rovieri gli errori di altri, né 
può indurre l'utenza a pre
tendere che. le tecniche di 
gestione siano immediata
mente adeguate ai tempi at
tuali. Il processo di rinnova
mento v ammodernamento 
delle infrastrutture non può 
avwn.ro in tempi brev; per 
L'II ingenti impegni finanziari 

I e di uomini ciw e-so compor-
; ta. né ouó non cominciare 
1 i 

! ed avvenire m quei settori 
1 in cui più impellente è la 
J necessità di intervento. 
' D'altra parte in questo pe

riodo le richieste di tra «por 
to ferroviario da parte del 
l'utenza sono notevolmente 
aumentate e l'azienda ha cer
cato di fare il pa t ib i le per 
garantire tale incremento di 
traffico, nonostante le diffi 
colta di abbinare queste con 
i lavori di ristrutturazione in 
atto. In questo contesto, gior
no per giorno ed in collabo
razione con tutto il personale. 
la dirigenza aziendale, pur 

smembrata nei suoi quadri 
dagli esodi massicci determi 
nati dal D.P.R. n. 748 72 ha 
prodotto sforzi notevoli per 
aumentare il grado di sicu 
rezza dell'esercizio nei più 
diversi settori di attività del 
personale, il che non può c v 
sere frutto di inseasibilità o 
di incapacità creativo, così 
come non può considerarci 
immobilità il continuo intento 
di migl.orare le tecniche • 
la normativa di esercizio 

Ix> stesso Sindifer sta lot
tando in stretta unione con 
i sindacati unitari, per ren
dere l'azienda ferroviaria 
sgari'ir.ta dalla pubhlica am
ministrazione quindi libera. 
dal punto di vista gestionale. 
da legami burocratici che. 
vincolandola a procedure mol
to lento, le impediscono di 
acquisire quella dinamicità 
maggiore ritenuta necessaria 
per un"a7'"enda moderna che 
debba attuare un program 
ma na7Ìon?> do: trasporti 
dittato dalle autorità politi-
rht- espr^- ione della voIontA 
del Paese. 

I.a pubbl'cazione di questo 
documento sulla stampa, de
cisa dall'assemblea del Sin
difer compartimentale di Fi
renze, \-uoIe costituire una 
doverosa precisaijan* 

http://proce.-v.si
http://ncu.ro
http://ir.au
http://avwn.ro
file:///-uoIe
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Si sono incontrati con il « comitato di coordinamento » regionale 

Dai consigli di fabbrica della Toscana 
fermo no al terrorismo e alla violenza 

Il terrorismo è contro la classe lavoratrice - Pieno sostegno alle iniziative unitarie - Gli interventi 
del presidente Loretta Montemaggi, dei rappresentanti dei lavoratori e delle forze politiche 

Esaminerò i documenti sulla programmazione 

Iniziano i 3 mesi di lavoro 
della «commissione speciale» 

La commissione consiliare 
« speciale > per la program
mazione regionale (dies i era 
insediata martedì scorso eleg
gendo a presidente il comuni 
sta Marco Mayer e vice presi
dente il democristiano h o Bu-
tini) si è riunita ieri a palaz
zo Panciatichi. La commissio
ne « speciale >, come si sa, 
dovrà esaminare, in tre me
si, i documenti del « pro
gramma regionale » presenta
to dalla giunta e costituire 
la sede fondamentale di indi
rizzo politico della program
mazione. 

In questo spazio di tempo 
dovranno essere preparate 
anche quelle modifiche a! re
golamento del consiglio re
gionale così da trasformare 
la commissione da « specia
le > in « permanente >. Il pre-
Bidente della commissione ha 
rilevato che la commissione 
svolgerà un esame di meri
to dei documenti; raccoglierà 
clementi di giudizio da parto 
di tutte le componenti della 
società toscana e l'acquisizio
ne di eventuali nuove anali
si e proposte di continuo ag
giornamento. A tali fini è ne
cessario — ha proseguito 
Mayer — predisporre gli op
portuni strumenti di informa
zione e prevedere momenti 

non rituali di consultazione 
con tutte le compien t i anche 
in considerazione del partico
lare collegamento che deve 
stabilirsi tra la programma
zione regionale e l'intervento 
dello stato e degli enti lo
cali. Mayer ha enncluso la 
propria relazione con la pro
posta di un calendario per il 
proseguimento dei lavori e 
della definizione di metodo
logie di approccio ai docu
menti. 

Dopo l'intervento del vice
presidente della giunta regio
nale Bartolini. che ha confer
mato la disponibilità della 
giunta a partecipare ai lavori 
della commissione a livello 
politico e tecnico ed a forni
re informazioni puntuali su 
eventuali elementi di novi
tà sono intervenuti i consi
glieri Mariani (PSDI) e Ri
belli (PCI). 

Il vicepresidente della com
missione, il democristiano Bu-
tini, ha confermato la pie
na volontà del proprio gruppo 
di contribuire concretamente 
ai lavori della commissione 
che deve scegliere gli stru
menti idonei per affrontare 
il tema della programmazio
ne tenendo presente che essa 
non è uno schema rigido ma 
un processo politico. 

Anche il capogruppo del 
PCI. Di Paco ha rilevato la 
necessità di procedere all'e
same dei documenti per gran
di settori ed ha affrontato il 
tema del rapporto con le com
missioni permanenti che. a 
suo giudizio, sono definiti con 
chiarezza nella deliberazione 
istitutiva della commissione 
speciale. Alla fine Mayer ha 
indicato gli impegni: la com
missione si articolerà dopo 
aver definito le metodologie 
in 3 diversi gruppi di lavoro 
relativi alla politica istitu
zionale. politica economica e 
politica sociale e culturale. 

Intanto la commissione 
provvederà alla più ampia 
informazione dei propri lavo
ri ed alla diffusione dei do
cumenti, per giungere a con
sultazioni agili ed incisive, 
sollecitando anche l'impegno 
autonomo delle commissioni 
permanenti sulle parti di loro 
competenza. 

Le prossime riunioni della 
commissione saranno dedica
te ad una comunicazione del 
prof. Barucci. coordinatore 
del gruppo tecnico per la pro
grammazione istituito presso 
la giunta regionale e alla pre
sentazione del materiale da 
parte della giunta. 

Delegazioni del consigli di 
fabbrica delle più grandi a-
zìende e luoghi di lavoro del
la Toscana, si sono incontra
te Ieri con i rappresentanti 
del « Comitato di coordina
mento » in difesa dell'ordi
namento costituzionale e re
pubblicano e contro la vio
lenza, l'eversione e il terro
rismo. Erano presenti le de
legazioni del Nuovo Pignone, 
delle Officine Veicoli FS. del
la Saint Gobain, della Solmi-
ne, della Magona, della SU-
ce-Zanussi, delle Officine Ga
lileo, della Compagnia Lavo
ratori Portuali di Livorno, 
della Manetti e Roberts, della 
Manifattura Tabacchi di Luc
ca, Gorl e Zucchi dì Arezzo, 
Breda, Cucirini. Monte del 
Paschi di Siena. 

Del « Comitato » erano pre
senti li suo presidente Loret
ta Montemaggi. il rappresen
tan te della DC Matulli, del 
PCI Di Paco e del PSI Ba
gnoli. il rappresentante del-

l'ANCI. delle associazioni del
la Resistenza e della Confe
derazione Sindacale regionale 

unitaria CGILCISLUIL. An
che i vicepresidenti del Con
siglio regionale. Arata e Pez
zati. "hanno partecipalo a 
quest'incontro. 

Il « Comitato di Coordina
mento » fu costituito subito 
dopo 1 sanguinosi fatti di via 
Fani e il rapimento di Moro. 
Il Presidente del Consiglio 
reginale Montemaggi lo pre
siede ed è composto dal 
membri della « Commissione 
consiliare regionale sul pro
blemi del neo fascismo, dal 
presidente della giunta Lago-
rio, dalla segreteria della fe
derazione sindacale unitaria 
CGIL-CISL e UIL. dalle se
greterie regionali dei parti t i 
DC. PCI. PUDP. PLI. PRI. 
PSDI e PSI. dal presidente 
dell'ANCI regionale, dal pre
sidente dell 'URPT e dalla fe
derazione toscana delle asso
ciazioni antifasciste. 

Fermati alla Certosa 

Tre arrestati: avevano 
sette pistole in auto 

. . _•-•_ - I _ ! U _ Due giovani e una ra 
gazza, fermati ad un posto 
di blocco della polizia al
l'uscita dell'autostrada del 
sole alla Certosa, sono 
stati trovati in possesso di 
pistole con il colpo in 
canna infilate nella cin
tura dei pantaloni. Sotto 
Il sedile dell'auto ò stata 
rinvenuta un? borsa con 
altre tre pistole e numero
si proiettili. Una settima 
pistola è stata trovata nel
l'abitazione di uno dei gio
vani fermati. Sulla loro 
identità viepe mantenuto 

.. più rigoroso riserbo 
La loro posizione viene 

vagliata dal sostituto pro
curatore della Repubbli
ca dottor Izzo che ha in
terrogato assieme ai fun
zionari della Digos la ra
gazza e I due giovani. La 
giovane donna e uno dei 
fermati, entrambi fioren
tini. sono conosciuti dalla 
polizia come tossicomani, 
mentre il terzo fermato ò 
un bolognese. I l terzetto 
fermato alle 21,30 di giove-
di proveniva dall'auto
strada del sola 

Riflessioni del consigliere Tasselli sulle reazioni al rapimento dell'onorevole Moro 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 

Come si può difendere la democrazia? 
Pubblichiamo di seguito un 

Intervento del consigliere co
munale del PDUP-Manifesto 
Lorenzo Tasselli sui temi del 
terrorismo. Sul problemi sol
levati da Tasselli sono previ
sti altri Interventi. Domani 
sarà la volta del compagno 
Michele Ventura, segretario 
della federazione fiorentina 
del PCI. 

Nelle ore successive al ra
pimento di Aldo Moro abbia
mo visto dove sta la forza e 
qual'è la fragilità della de
mocrazia italiana. La sua for
za si è vista nella mobilita
zione popolare e operaia, in
torno agli organismt di de
mocrazia rappresentativa più 
vicini alla gente, i comuni. 
A Firenze anche i consigli 
di quartiere, in modo sor
prendente e straordinario. 

La fragilità della democra
zia si è vista invece nei qua
dri dirigenti, non solo per 
quanto riguarda gli esponenti 
moderati, ma anche riforma
tori e di sinistra. Fanno spic
co le sortite di Ugo La Mal
fa sulla pena di morte, lo 
stato d'assedio, la guerra in 
atto. Ma altre te ne sono, 
neno gravi eppure preoccu
panti e pericolose. Bettino 
Craxi chiama alla verifica il 
nuovo governo sulla lotta al 
terrorismo, in termini indi
stinguibili da quelli dei mo
derati. Luciano Lama, quan
do il sindacato esprìme un 
giudizio pieno di riserve sui 
nuovi provvedimenti riguar
dante le procedure di polizia, 
rilascia una dichiarazione 
personale di piena adesione 
al decreto, garantisce che lut
to è costituzionale, ottenendo 

malto più spazio del comuni
cato della federazione sinda
cale. 

Un bilancio fra il positivo 
e il negativo mi sembra net
tamente perdente. Non aven
do illusioni sull'efficacia del
la spontaneità da soli, sa
pendo quanto siano necessa
rie la mediazione e la dire
zione, sapendo infine che que
ste devono essere svolte oggi, 
con gli strumenti che ci so
no e con questo personale 
politico <e non in chissà qua
le futuro, quando ci saremo 

, dati altri strumenti e saran-
i no cresciuti altri gruppi diri

genti), allora la debolezza di 
cultura. di sensibilità di ri
gore che viene espressa da 
troppi quadri dirigenti di ri
lievo jni sembra non possa 
essere recuperata dall'ecce
zionale valore positivo della 
risposta popolare. Questa non 
basta, può essere ridotta e 
vanificata. Mi chiedo allora 
se non sia il momento di 
richiamare i « politici » alle 
loro responsabilità, e in que
sto senso modificare di mol
to l'attuale campagna nei 
confronti degli « intellet
tuali ». 

Qual'è il merito della que
stione e la posta in gioco? 
La democrazia appunto. 

I marxisti della democra
zia borghese hanno una co
noscenza profonda, e anche 
un'adesione profonda ai suoi 
principi tliberto, cgalitè. fra-
temitc). che si riconoscono 
irrealizzabili nella società ca
pitalista. La critica marxista 
alla democrazia borghese 
parte da una consapevolezza 
piena del suo « in/ore ». per 
giungere a intenderne il « li-

mite ». Oggi, e da tempo, 
c'è la necessità di riafferma
re e spiegare questo valore 
della democrazia borghese, di 
fronte a coloro che ne assu
mono solo la negazione, con 
superficialità e opportunismo 
dalle conseguenze agghiac
cianti. Questo compito non 
può essere svolto da coloro 
che mai hanno maturato una 
visione critica, che mai han
no riconosciuto il seme del 
fascistno all'interno della 
stessa democrazia borghese, 
nel permanere dell'inegua
glianza e dell'irrazionalità. 
Né questo compito può es
sere svolto mutando le loro 
idee. 

Quello che è in gioco non 
è una concezione astratta: 
in particolare la democrazia 
borghese è una complessa co
struzione, che è soprattutto 
fatta di garanzie giuridiche. 
« forme », « istituzioni », con
nesse in modo rigoroso. In 
questo sfa gran parte del suo 
valore, ciò che dobbiamo di
fendere. 

Allora bisogna continuare a 
dire chiaramente che la leg
ge Reale e i successivi prov
vedimenti fino al decreto ul
timo non sono « istituzioni de
mocratiche »; devono essere 
combattuti fin da oggi, se 
si vuole difendere la Demo
crazia. la Costituzione, le Isti
tuzioni. 

Viene da troppe parti una 
richiesta contraria: avallare, 
testimoniare che questi prov
vedimenti sono costituzionali. 
Sono messi sotto accusa gii 
intellettuali che non si schie
rano. talvolta accusati di « vi
gliaccheria ». In realtà Vin-

, tellettuale raramente ha hi-
i sogno di coraggio fisico: suo 

problema può essere il suc
cesso o l'oblio, avere o no 
certe tribune e certi ricono
scimenti. Il suo rischio non 
è la vigliaccheria, ma il con
formismo interessato. Oggi V 
avallo acritico ai provvedi
menti speciali è questo. Ma 
non deve essere rifiutato in 
nome dell'anticonformismo: 
deve essere rifiutato perchè 
è un pericoloso errore. 

D'altra parte la democra
zia si può difendere solo svi
luppandola. Ci sono compiti 
politici immediati. Lavorare 
per l'ingresso delle masse su 
questo terreno, suscitare la 
mobilitazione, trasformarla in 
lavoro di costruzione, farla 
« pesare ». Compiti anche per 
queste ore: rispondere con 
fermezza alla campagna in 
atto « contro » la mobilitazio
ne popolare, « contro » il ruo
lo assunto da enti locali, con
sigli di fabbrica, consigli di 
quartiere. In particolare non 
abbandoniamo a se stesso il 
movimento degli agenti di po
lizia, oggi in un momento 
difficile, fra l'esito deludente 
della trattativa sulla sindaca-
lizzazione e la strage di cin
que agenti mandati al macel
lo senza alcuna precauzione. 

E' un terreno di azione po
litica e culturale, di media
zione complessa: misuriamo 
su questo i politici e gli in
tellettuali. Nella polemica su 
questi ultimi, sulla loro fiac
ca mobilitazione in sostegno 
dello Stato, i destinatari sono 
gli intellettuali professionali. 
produttori di cultura, chiama
ti in causa in quanto « mae
stri ». E* ancora la figura 
del grande intellettuale, pri
vilegiato ma separato, com

pagno di strada ma indisci
plinato. Gli è mai stato chie
sto qualcosa di più. della fir
ma su certi appelli, della pre
senza in certe occasioni? Gli 
è mai stato offerto qualcosa 
di più? Viene bacchettato sul
le dita quando esita. Ma non 
è tempo di tornare a conte
stare questa figura e questo 
ruolo? Costruendo possibilità 
di milizia politica, rilanciando 
il gusto della lotta politica 
coinè forma di conoscenza e 
come produzione di cultura 
(oltre che « scelta di vita », 
un po' religiosa e un po' ro
mantica). Sapendo proporlo e 
chiederlo a tutti, quindi an
che agli intellettuali. Essi, in 
più, sono chiamati a una no
bile divulgazione (e rimessa 
in discussione) di quello che 
sanno, e a costruire nuovi 
strumenti critici e teorici per 
interpretare il mondo e per 
cambiarlo. Ma questo è an
che un modo di proporre nuo
vamente (il discorso infatti 
è antico) un modello di « uo
mo politico ». 

Per questo occorre richia
mare con rigore alla loro re
sponsabilità coloro che imper
sonano oggi questa figura e 
questo ruoto, e occorre con
testare duramente coloro che 
lo fanno in modo inadeguato 
e opportunista. Poche balle: 
sono loro i maestri e i diri
genti, sono loro che parlano 
atte migliaia di persone nel
le piazze e ai milioni di per
sone net paese e nella storia. 
Non è tollerabile che ci ri
petano in gergo approssima
zioni grossolane, o peggio 
idee regressive e reazionarie. 

Pier Lorenzo Tasselli 

ripartito-) 
I lavori della conferenza di za

na Fi-Sud. riprendono oggi presso 
Il circolo « V i e n u o v e * , i l :» 15 
• saranno conclusi nel tardo pome-
riggio dal compagno Stefano Bas
ai. membro delia segreteria della 
federazione • del PCI. 

C corrvoctta per oggi alle 15 .30 
nei locali della federazione la 
riunione del gruppo degli invalidi 
del lavoro comunisti per discuter* 
•un'iniziativa del PCI. la legge 
3 8 2 • la prossima giornata na-
l ion i l e dei mutilato e invalido del 
lavoro che si svolgerà a Pireo-
t e in Palazzo Vecchio il 3 0 aprile 
prossimo. Introdurrà la riunione 
Il compagno Giancarlo Palei. 

Conferenza 
sullo sport 

Oggi alle 16 in palazzo Me
dici Riccardi, via Cavour 1. 
sj terrà una conferenza, sul 
tema « Una nuova legislazio
ne per la cultura Tisica e lo 
sport ». Aprirà i lavori della 
conferenza Gerardo Paci as
sessore allo sport della pro
vincia di Firenze, partecipe
ranno Tommaso Blsagno 
(DC): Gabriele Moretti 
(PSI»; IgnazioPirastu ( P C D : 
Artemio Franchi (CONI) e 
A'.do Notare per gli enti di 
promozione sportiva. Conclu
derà i lavori Luigi Tassina
ri 

I CINEMA IN TOSCANA 
PRATO 

CANTI E DANZE 
DEL MEDIOEVO 

Questa sera alle 21.30 al 
circolo « 1. maggio » via Are
tina 145 verrà presentato lo 
spettacolo: Veroniquc Char-
lot, dan2e e canti popolari 
francesi del Medioevo. Sono 
accettate le nuuziont ARC*. 

INCONTRO FRA LE 
CITTA' DI FIRENZE 
E TORINO 

Due città. Firenze e Torino 
si troveranno insieme, at tra
verso i loro stndaci, per di
scutere 1 problemi comuni. 

L'occasione è offerta dalla 
presenza in città di Diego No
velli, sindaco del capoluogo 
piemontese che presenterà 
oggi alle 17,30 a Palazzo Vec
chio il lihro « Il bilancio di 
una città ». L'incontro sarà 
aperto dal vicepresidente 
Colzl. 

PG 93 DANCING CINEDISCOTECA 

Spicchio • Empoli - Tel . ( 0 5 7 1 ) 5 0 8 6 0 6 

GRANDE RITORNO DI 

FRANCO e i V. 10 

G A R I B A L D I : La bella addormentata 
nel bosco 

O D E O N : lo < Annie 
P O L I T E A M A : Candido erotico , 

( V M 1 8 ) i 
CENTRALE: I l professionista > 
CORSO: Cinderella net regno del i 

sesso ( V M 1 8 ) 
EDEN: Ciao maschio ( V M 1 8 ) 
A R I S T O N : (n.p. ) 
BORSI D'ESSAI: Amici miei . 
P A R A D I S O : (n.p. ) j 
M O K A M B O : (n.p.) 
M O D E R N O : Anche gli angeli man- ! 

giano fagioli 1 
M O D E N A : Vizi privati e pubbliche I 

virtù ( V M 18) 
CONTROLUCE: (ore 2 0 . 3 0 ) Un 

uomo da marciapiede 
CALIPSO: (n.p.) 

* S. B A R T O L O M E O : (n o ) 
LA PERLA: (ore 15 ) L'orsetto 

par:da e gli amici della foresta 
(ore 2 0 ) Le dolci zie ( V M 1 8 ) 

BORSI: In tre su; Lucky Lady 
V I T T O R I A : (n.p.) | 
BOITO: Oh 5era?ina , 
ASTRA: A. 0 0 7 si vive salo d j e 

volte 

PISTOIA 
EDEN: I l tiglio dello sceicco I 
I T A L I A : Per .ervon flash ( V M 1 8 ) 
GLOBO: Ritratto di borghes.a in ne

ro ( V M 18) 
R O M A : Kong: uragano sulla me

tropoli 
LUX: Quel maledetto treno blin-

| dato 

GROSSETO 
! EUROPA 1 : Tobruck 
EUROPA 2 : L'uovo del serpente 

! M A R R A C C I N I : L t brache dai pa
drona 

M O D E R N O ; Vacanze erotiche de l l * 
! liceali ( V M 1 3 ) 
I O D E O N : Cinderella nel regno del 

sesso ( V M 1 3 ) 
SPLENDORI Morte di u n i carogna 

AREZZO 
POLITEAMA: Interno di un con

vento 
S U P E R C I N E M A : Incontri ravvici

nati del terzo tipo 
CORSO: Andrey Rose 
T R I O N F O : Me Arthur il generale 

ribelle 
I T A L I A : Perversion flash ( V M 1 8 ) 

MONTECATINI 
K U R S A A L : In cerca di rr.r. Good-

bar 
EXCELSIOR: Ecce Bombo 
A D R I A N O : La (ebbre del sabato 

sera 

LIVORNO 
G O L D O N I : (n.p. ) 
A R D E N Z A : (n .p . ) 
4 M O R I : L3 pr.ma notte di qu.ete 
A U R O R A : I primi t u r b a m e l i 

( V M 1 8 ) 
G O L D O N E T T A : La b e l a addor

mentata nel bosco. Seg-e: I l 
m o amico Ben'amino. 

SIENA 
I M P E R O : La mondana frlice 
M E T R O P O L I T A N : La mazzetta 
M O D E R N O : Que l'oscuro oggetto 

de' desiderio 
O D E O N : Giulia 
S M E R A L D O : I l dottor Srrananore 

LUCCA 
P A N T E R A : Quando c'era lui ca

ro lei 
CENTRALE: Candido erotico 

( V M 1S) 
ASTRA: Morte di una carogna 
M O D E R N O : Duello al t o l t 
N U O V O : Ma-K colpisce ancora 

( V M 1 4 ) 
M I G N O N : Ciao maschio ( V M 1S) 
EUROPA (S . V i t o ) ; L'immagine 

alio specchio 

ROSIGNANO 
T E A T R O SOLVAYi Goodbye • 

Amen 

PISA 
M I G N O N : lo beau gesta • la Se

g o n e straniera 
A R I S T O N : La ragazza dal pigiama 

giallo ( V M 1 4 ) 
N U O V O : Incontri ravvicinati del 

terzo tipo 
O D E O N : West side story 
A S T R A : Ciao maschio ( V M 1 8 ) 

CARRARA 
M A R C O N I : La mazzetta 
G A R I B A L D I : Melodramma™ 

MASSA 
ASTOR: L'insegnante va in cai'eg o 

( V M 1 4 ) 

VIAREGGIO 
E D E N : Pericolo negli abissi 
P O L I T E A M A : P o l i t a investigativa 

femmni ie ( V M 1 8 ) 
CENTRALE: Anno domini 
G O L D O N I : (n .p. ) 
M O D E R N O : La nipote del prete 

POGGIBONSI 
P O L I T E A M A : (ore 1 6 ) Papar'r.o 

e C. nel far west (ore 2 0 , 3 0 e 
2 2 . 3 0 ) Incontri r a w einati del 
Terzo tioo 

I T A L I A : (ere 1 6 ) 
s: vai: (ore 2 0 ) 
armata 

C O l l e V A I O U S A 
T E A T R O DEL POPOLO: ore 1 5 . 3 0 

Donne del pianeta preistorico 
ore 2 1 : Le ragazze dal y'neco-
logo ( V M 1 3 ) 

S. A G O S T I N O : Allegro ma non 
troppo 

P I S C I N A O L I M P I A : ore 21 ballo 
iiscio con i «Figli del Passatore» 

R I S O R T I (Buonconvento): La se
gretaria privata di mio padre 

EMPOLI 
LA PERLA: Giulia 
CRISTALLO; Interno di un con

vento 
EXCELSIOR: Goodbye Amen 

Il gatto con g.i 
Ita. a a mano 

TEATRI 
TEATRO COMUNALE 
Corso Italia. 16 - Tel. 216.253 
CONCERTI Di P R i M A V t K A 1978 
Questa sera, alle ore 2 0 , 3 0 , concerto sinfo
nico diretto da Daniel Oren. Musiche di Mo
zart, Beethoven, orchestra del Maggio Fioren
tino. 
(Abbonamento turno B) 

TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola. 12-13 
Ore 2 1 . 1 5 L'uomo la bestia • la virtù di 
L. Pirandello, con Aroldo Tier:, Giuliana 
Lojodice, Gianni Agus e con Carlo Hintermann. 
Regia di Edmo Fenoglio. 
(Settore contingentato speciale E T I / 2 1 ) 
Domani alle 16 .30 ultima recita. 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 
Bus 31 
Ore 21 spettacolo del gruppo Cantu in sa ve-
ridade, canti popolari della Sardegna, Toscana, 
Sicilia, canzoni a ballo, canzoni di protesta. 
Molta e poca serietà, comunque. Ingresso 
L. 1500 interi (L. 1000 ridotti Arci, A d i . 
Endas). 

TEATRO DELL'ORIUOLO | 
Via Oriuolo, 31 - Tel. 210.555 j 
Questa sera, alle ore 2 1 , 1 5 , la Compagnia I 
di prosa Città di Firenze - Cooperativa dell ' I 
Oriuolo presenta: La locandiere dì Carlo Gol- ! 
doni. Regia di Fulvio Bravi. Scene e costumi di 
Giancarlo Mancini. 

I N C E N E R I T O R E 
Via San Donnino 
II Teatro Invisibile presenta: 
da Rostagno. Ore 22 esatte. 
zione: Clr. piazza Duomo, 3, 

DANCING 

CINEMA 
ARISTON 
Piazza Ottaviano - Tel. 287.834 
Dal romanzo di Ernest Hemingway: Per chi 
suona la campana diretto da Sam W o o d . Tech
nicolor con Gary Cooper. Ingrid Bergman. Per 
tut t i . (Ried.) 
( 1 5 . 3 0 . 18 . 2 0 . 1 0 . 2 2 , 4 0 ) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi. 47 - Tel. 284332 
( I l locale dalle IUCI rossei 
Erotico d'arte: Candido Erotico technicolor, con 
Lilli Cara';, Mircha Carven, Maria Baxa, Ajita 
Wilson. Regia di Claudio De Molinis. ( V M 1 8 ) 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 2 5 . 1 9 . 0 5 . 2 0 . 5 0 . 2 2 . 4 5 ) 

CAPITOL 
Vìa dei Cast2l!ani - Tel. 212.320 
I l f i lm più a u c n e n l e . aiieyio « >i.d<.ciapen-
sieri. Delinquenti e leoni tremate arriva Bud 
Spencer con le sue ultime nuova irresistibili 
avventure: Piedone l'africano. A colori con 
Bud Spencer, Dagmar Lassander. Regia di 
Steno. 
( 1 6 . 1 8 . 1 5 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 

CORSO 
Borgo degli Albizi - Tel. 232.687 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 

Un f i lm di Nanni Moret t i : Ecce Bombo. A 
colori con Luisa Rossi. Fabio Traversa. Lina 
Sastri. E* un f i lm per tutti l 
( 1 6 . 1 0 . 1 8 , 2 0 , 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 0 ) 

EDISON 
Piazza della Repubblica, 5 - Tel. 23.110 
I n cerca di M r . Goodbar diretto da Richard 
Brooks. A colori, con Diane Keaton. premio 
Oscar 1 9 7 3 . Tuesday We ld . Wi l l iam Atherton, 
Richard Kiley. ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 5 5 . 2 0 . 3 0 , 2 2 . 4 5 ) 
EXCELSIOR 
Via Carretani . 4 - Tel. 217.798 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Ritratto di Borghesia In nero, diretto da To
nino Cervi. A colori , con Ornella M u t i . Senta 
Bertjer. CaDucmc. ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 5 5 . 1 8 . 1 0 . 2 0 . 5 5 . 2 2 . 4 5 ) 

G A M B R I N U S 
Via Brunelleschi - Tel. 275.113 
( A p . 1 5 ) 
Un f i lm di Sergio Corbucci: La mazzetta. A 
co'ori con Nino Manfredi . Ugo Tegnazzi. Per 
tut t i ' 
( 1 5 . 3 C , 17 .S5 . 2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 5 ) 

M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccaria - Tel. 663611 
(Ap. 15.30) 

V/alt Disney presenta: La betta addormentata 
nel bosco. Technicolor. Al f i lm è abbinato il 
cartone animato a colori I I mio amico Benia-
mirto (Rted 1 Per rutt i ! 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 2 5 . 1 9 . 1 5 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 

M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour - Tel. 275.954 
lo e Annie, il film v.nc'.tore d: 4 premi Oscar 
di Wocdy Alien. A color', con Diane K**ton, 
To-iy R;b;rrs. Per tu'ti. 
(15.30. 17.20, 19.05. 20.50. 22.43) 

Il fuoco diretto 
Solo su prenota-

dalle 17 alle 19 . 

BANANA MOON 
Ass. Culturale privata - Borgo Albizi, 9 
I l Gruppo La Recita d. Roma presenta: Re 
e citazione (azione teatrale e un preludio) con 
Vincenzo Fazio. Antonio Giuffrida, Yole Rosa, 
regìa di Franco Di Matteo. 

T E A T R O A M I C I Z I A 
Via I I Prato • Tel. 218.820 
Tutti i venerdì e sabato, alle ore 2 1 , 3 0 e 
la domenica e festivi alle ore 17 e 2 1 , 3 0 . 
La compagnia diretta da Wanda Pasquini pre
senta la novità assoluta: Una grulla in casa 
Schianti. Tre atti comicissimi di Igino Caggese. 
Secondo mese di repliche. 

T E A T R O HUMOR SIDE 
S.M.S. Rifredi - Via V. Emanuele. 303 
Alie ore 2 1 , 3 0 . incontro internazionale di 
pantomima Roy Bosier e July Goell in: La vit
toria di Pirro. Per abbonamenti e informazioni 
tei . 4 7 3 1 9 0 . dalle ore 16 alle 1 8 . 3 0 . 

T E A T R O SAN GALLO 
Via S. Gallo, 45/r - Tel- 490.463 
Feriali ore 2 1 . 3 0 ; testivi ore 17 .30 e 2 1 . 3 0 . 
Quarta settimana di successo ( 2 3 . replica) 
dello . spettacolo divertentissimo In due 
tempi di Lydia Faller e Silvano Nel l i : 
Concerto In la e In qua per chitarra a bi
scheri. con Bibl Faller. Poldo, Nella Barbieri, 
Gianluca e Guccio. Regia di Sabrina Fallar. 
( V M 1 8 ) . Prenotazione anche telefonica. 
(Riposo: lunedi, martedì, mercoledì) 

PISCINA COSTOLI (Campo di Marte) 
Viale Paoli - Tel. 675.744 
(Bus 6-310-17-20) 
Le più grandi piscine coperte d'Europa scuo
la di nuoto, pallanuoto, tu l l i . 
Aperta al pubblico: giorni feriali dalle 12 
alle 15. Inoltre martedì e giovedì dalle ore 
2 0 . 3 0 . sabato e domenica: 9 -13 e M ' S 

CIRCO SU GHIACCIO MOIRA ORFEI 
Campo di Marte (Stadio) - Tel. 571.554 
Strepitoso successo, ultimi 2 giorni. Due spet
tacoli giornalieii: oro 16 ,30 e 2 1 , 3 0 . 
Prenotazioni te i . 5 7 1 . 5 4 0 . 

DANCING SALONE RINASCITA 
(Sesto Fiorentino) 
Martedì 11 alie ore 21 eccezionale serata 
« Nuovi volti » fotoromanzi Orchidea. In pe
dana La nuova leggenda. 
DANCING IL GATTOPARDO 
(CasteliiorenUno) 
Alle o r i 2 1 , 3 0 : in pedana Guido D'Andrea 
Group. Videodiscomusic. sempre piacevoli no
vità, al piano bar M r . Fiorelli show. 

DANCING M I L L E L U C I 
(Campi Bisenzio) 
Ore 2 1 , 3 0 : dan;e con il complesso La nuova 
edizione. 

A GARDEN ON T H E RIVER 
(Circolo A R C I Capalle) 
Tutti i sabati festivi e la domenica alle ora 
2 1 . 3 0 danze con il complesso I Leaders. A m 
pio parcheggio. 

DANCING POGGETTO 
Via M. Mercati, 24/B 
Ore 2 1 . 3 0 : ballo con Discoteca (consumazio
ne grat is) . Ogni venerdì e domenica sera 
ballo liscio. 

A N T E L L A C I R C O L O R I C R E A T I V O 
C U L T U R A L E • B u s . 32 
Ore 2 1 : ballo liscio con I maledetti toscani. 

ODEON 
Via dei Sassetti - Tel. 24.088 
Incontri ravvicinati dal terzo tipo di Steven 
Spielberg, technicolor con Richard Drtytuss, 
Ter! Garr, Melinda Dlllon e Francois Truftaut, 
musiche di Sean Williams Per tutt i . U.S. 2 2 . 4 5 . 
( 1 5 . 17 ,55 , 2 0 . 1 0 . 2 2 . 4 5 ) 

PRINCIPE 
Via Cavour, 184. r • Tel. 575.801 
Supercomico a colori: Quando c'era lui . . . caro 
lei, con Paolo Villaggio. Maria Grazia Bue-
cella, Gianni Cavina e Mario Carotenuto. Di
retto da Giancarlo Santi. Per tulti l 
( 1 5 . 3 0 17 .20 . 19 .10 , 2 0 . 5 0 . 2 2 . 4 5 ) 

SUPERCINEMA 
Via Cimatori - Tel. 272.474 
Bersagli umani in un mortale ingranaggio. In 
un possente film d'azione: Morte di una ca
rogna. A colori, con Alain Delon. Ornella M u t i , 
Mirei l le Dare. Klaus Kinski, Maurice Ronet. 
( 1 5 . 3 0 . 17 .20 . 19 ,10 . 2 0 . 5 0 . 2 2 . 4 5 ) 

VERDI 
Via Ghibellina - Tel. 296.242 
Sensazionale e avventuroso thrilling Diamanti 
sporchi di sangue, colori, con Claudio Cassi-
nelli. Barbara Bouchet. Vittorio Caprioli. Mar
tin Balsam. ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 , 17 , 19, 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 
Sono in vendita presso la biglietteria del 
teatro dalle 16 alle 22 I biglietti per I posti 
numerati validi per la compagnia di Alberto 
Lionello che debutterà martedì 11 aprile alle 
2 1 . 3 0 con la famosa commedia L'analra al l ' 
arancia. 

ADRIANO 
Via Roma gnosi • Tel. 483607 
(Ap . 15 .30 ) 
La ragazza dal pigiama giallo di Flavio Moghe-
rini , a colori, con Ray Mi l land. Dalila Di 
Lazzaro, M ;che!e Placido, Howard Ross, Me i 
Ferrer. ( V M 1 4 ) . 
( 1 6 , 18 .15 . 2 0 . 3 0 . 2 2 , 4 5 ) 

ALDEBARAN 
Via F. Baracca. 151 - Tel. 410.007 
Quel maledetto treno blindato di Enzo G. 
Castellari. Technicolor, con Bo Svensson, pa
ter Hooten, Michel Costantin. Per tutt i . 

ALFIERI 
Via M. del Popolo. 27 - Tel. 282.137 
Sahara cross. A colori, con Franco Nero. Pa
mela Viltoresi. Michel Costantin. Per tutt i . 

ANDROMEDA 
Via Aretina, 63 r - Tel. 663.945 
Poliziotto privato: mestiere dillicile di Ro
bert Clouse. A colori, con Robert Mitchum, 
Richard Egan, Leslie Nielsen. Per tutt i . 

APOLLO 
Via Nazionale - Tel. 270.049 
(Nuovo, grandioso, slolyoranie. confortevole, 
elegante) 
Sensazionale fi lm in technicolor: I leoni della 
guerra, con Charles Bronson, Silvia Sidney, 
Peter Finch, Horst Bucholz. 
( 1 5 . 3 0 . 17 .45 . 2 0 . 1 5 . 2 2 . 4 5 ) 

ARENA G I A R D I N O COLONNA 
Via G. Paolo Orsini. 32 - Tel. 68.10.550 
(Ap. 15.30) 
Avventuroso technicolor: L'orca assassina, con 
Richard Harris. Charlotte Rampling. Per tutt i . 

ASTOR D'ESSAI 
Via Romana. 113 - Tel. 222.388 
A grande richiesta il film umoristico del fem
minismo italiano: lo sono mia di S. Scandurra. 
A colori, con 5. Sandrelli, M . Schneidir. M . 
Placido. ( V M 1 4 ) . 
L. 1000 ( A G I S L. 7 0 0 ) 
(U.s. 2 2 . 4 5 ) 
CAVOUR 
Via Cavour - Tel. 587.700 
L'uomo nel mirino. A colori, con Clint East-
wood, Sondra Locke. ( V M 1 4 ) . 

COLUMBIA 
Via Faenza - Tel. 212.178 
Sexi erotico a colori: Rivelazioni di una go
vernante,- con Valerio Boisgel, Alain Tisser, 
Sandra Wilson. (Rigorosamente V M 1 8 ) . 

E D E N 
Via della Fonderia - Tel. 225.543 
Guerre stellari. Technicolor con Mark Hamil l , 
Harrison Ford, Carrie Fischer. Peter Cushing. 
Alee Guinnes. Diretto da George Lucas. Per tutti 
(U.s. 2 2 , 4 0 ) 

EOLO 
Borgo S. Frediano - Tel. 296.822 
(Ap. 15.30) 
Divertentissimo erotico: Cirlndella nel regno 
del sesso a colori con Claryl Smith, Kirt Scott. 
( V M 18) (U .S . 2 2 . 4 0 ) . 

F I A M M A 
Via Pacinotti - Tel. 50.401 
(Ap . 15 ,30 ) 
Un fi lm di Ingmar Bergman: L'uovo del ser
pente. A colori, con Liv Ullmann, David Car-
rodine. Gert Frobe. James Whitmore. Per tut t i . 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 .5 0 , 2 0 . 1 0 . 2 2 . 4 0 ) 
FIORELLA 
Via D'Annunzio - Tel . 660.240 
Divertentissimo: I nuovi mostri . A colori, con 
Alberto Sordi. Vittorio Gassman, Ugo To-
gnazzi, Ornella Mut i . Regia di Monicelli , Sco
la. Risi. E* un fi lm per tutt i . 
(U.s. 2 2 . 4 0 ) 

FLORA SALA 
Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
( A p . 1 5 , 3 0 ) 
Ecco noi per esempio. Comico a colori, con 
Adriano Celentano, Renato Pozzetto, Barbara 
Bach. ( V M 1 4 ) . 
(U.s. 2 2 . 4 5 ) 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Divertentissimo: I nuovi mostri . A colori, con 
Alberto Sordi, Vittorio Gassman, Ugo To-
gnazzi, Ornella Mut i . Regia di Monicelli , Sco
la. Risi. E' un film per tut t i . 
( U » 17 4 5 ) 
FULGOR 
Via M. Finiguerra - Tel . 270.117 
La ragazza dai pigiama giallo di Flavio Mo-
gherini, a colori, con Ray M l l a n d , Dalila Di 
Lazzaro. Michele Placido, Howard Ross e Mei 
Ferrer. ( V M 14) 
GOLDONI D'ESSAI 
Via dei Serragli - Tel. 222.437 
( A p . 15 .30 ) 
Un film diretto da Marco Fcrreri; Ciao maschio. 
A colori, con Gerard Depardieu. James Coco, 
Marcello Mastroianni. Gerald.ne Fitzgerald. 
( 1 5 . 4 5 , 1 8 , 0 5 , 2 0 , 2 5 , 2 2 . 4 0 ) 
IDEALE 
Via Firenzuola - Tel . 50.706 
Poliziotto privato: mestiere dillicile di Robert 
Clouse. A colori, con Robert Mitchum. Richard 
Egan. Leslie Nielsen. Per tut t i . 
I T A L I A 
Via Nazionale - Tel. 211069 
(Ap. ore 10 antimerid ane) 
Quel maledetto treno blindato di inro G. 
Castellari. Technicolor, con Bo Svensson, Pe
ter Hooten. Michel Costantin. Per tutt i . 
MANZONI 
Via Martiri - Tel. 368.808 
(Ap. 15.30) 
In nome del papa ra di Luigi Magni. A color!, 
con N'no Manfredi , Salvo Randona, Carmen 
Scarpina Per tutt i . 
( 1 6 13 10 2 0 . 2 0 . 2 2 . 3 0 ) 
MARCONI 
Via Giannotti - Tel. 680.644 
L'uomo nel mirino. A co'ori. con Clir.t East-
wood. Sandra Locke. ( V M 1 4 ) . 
NAZIONALE 
Via Cimatori - Tel . 210.170 
(Locale di classe per famiglie) 
Proseguimento prima v isone. Il fi lm strapos-
rìsate: Melodrammore. A colori, con Enrico 
Monfesar.o. Jer.ny Tamburi. Fran Fuilenv/ider. 
Regìa di Maurizio Costanzo. 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 1 5 . 19 . 2 0 . 4 5 . 2 2 , 4 5 ) 

NICCOLIN I 
Via Ricasoli - Tel. 23.282 
( A D . 1 5 . 3 0 ) 
Un f i lm diretto da Marco Ferreri: Ciao maschio. 
A colori, ccn Gerard Depardieu. James Coco, 
Marcello Mastroiann'. Geraldine Fitzgerald. 
( 1 5 . 4 5 . 18 . 2 0 . 1 5 . 2 2 . 3 5 ) 

I L PORTICO 
Via Capo del mondo - Tel. 675.930 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Divertent'ssimo: Ma papà t i manda sola? l i 
fechn :calor. di Peter Bodganovich, con Ryan 
0 ' N » 2 i . Bzrbra Streisand. Per tutti . 
•U.s 22 3 0 ) 

PUCCINI 
Piazza Puccini - Tel. 362067 
Bus 17 • 
(Ap. 15.30) 
I ragazzi del coro di Robert Aldrick. A co
lori, con Charles Durning, Perry King, Ttm 
Mclnt irs, Burt Joung. Robert Webber. Co
mico satirico. ( V M 1 4 ) . 

STADIO 
Viale Manfredo Fanti - Tel. 50.913 
lAp . 15 .30 ) 
Comico a colori: Ccrll piccolissimi peccati di 
Y. Robert, con J. Richefort, G. Brasseur, D. 
Delorme, A. Duperey. E' un film per tutt i . 
UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana - Tel. 226.196 
(Ap . 15 .30 ) 
R?ssegna richiesti dagli spettatori. Le avven
ture ci, un giovane asociale 1 cui interessi 
sono: la violenza e Beethoven, il famosissimo 
Arancia meccanica di S. Kubrick. A colori, 
con M. Me Dowell. ( V M 1 8 ) . 
(U.s. 2 2 , 3 0 ) L. 7 0 0 ( A G I S L. 5 0 0 ) 
V I T T O R I A 
Via Pagninl • Tel. 480.879 
(Ap. 15) 
Pei la regia di F. Zlnnemann: Giulia. Techni
color con Jane Fonda, Vanessa Redgrave, 
Maxlmi' ian Schcll. Jason Robards. Per tutt i ! 
( 1 5 . 3 0 . 17.50. 2 0 . 1 5 . 2 2 . 4 0 ) 

ALBA (Rifredi) 
Via F. Vezzan: • Tel. 452.296 
(Ore 15,30) 
Serie J. Bond: Agonie 0 0 7 una cascata di dia
manti di lan Fleming. Panavision technicolor, 
con 5ean Connery, Jill St. John. Solo oggi. 
C.D.C. CASTELLO 
Via R. Giuliani. 374 - Tel. 451.480 
(Dalle 17,30) 
Personale di Sani Peckimp.-ih: La croca di lorro, 
con James Coburn, Maximil ian Schell (USA 7 8 ) 
(U.s. 2 2 . 3 0 ) 

C.D.C. NUOVO GALLUZZO 
Giovedì 6 la compagnia del Gallo presenta 
la commedia I I re nudo. 

C . D . C . S . A N D R E A 
(Spett. ore 2 0 , 3 0 - 2 2 , 3 0 ) L. 6 0 0 - 5 0 0 
Fantacinema: La fuga di Logan di M . Anderson, 
con M . York. Per tutt i . 

C D . C . S . M . S . S . Q U I R I C O 
T e l . 70.10.35 
(Ore 2 0 . 3 0 ) 
Super vixens. A colori. 
O.D.C. SPAZIOUNO 
Via del Sole, 10 
(Spett. ore 1 5 . 3 0 - 17 ,30 ) 
Cinema per i ragazzi: I l circo. In technicolor. 
G I G L I O (Galluzzo) 
Tel. 204.94.93 
(Ore 2 0 , 3 0 ) 
I I caldo, il nudo con J. Lau.ent, A . Kerylen. 
( V M 1 8 ) . 
L A N A V E 
Via Villaniagna, 111 
(Spett. ore 2 1 , 1 5 . Si ripete il primo tempo) 
L. 7 0 0 - 3 5 0 
L'altra meià del cielo con A. Celentano, M . 
V i t t i . 
LA RINASCENTE (Cascine del Riccio) 
Oggi chiuso 
C.D.C. L'UNIONE 
Ponte a Ema - Tel. 640.325 
(Ore 17) Primavera del cartone animato con 
i più fantastici eroi di ogni bambino,.. Lo 
chiamavano ancora Silvestro, con gztti. sorci... 
e fantasia. 
(Ore 2 1 . 3 0 ) Ancora Matcolm Me Dowell do
po <r Arancia meccanica » con O lucky man, 
l'altro suo capolavoro. 
CINEMA UNIONE (Girone) 
Riposo 
AB CINEMA DEI RAGAZZI 
Via dei Pucci. 2 - Tel. 282.879 
Og'ji. un film che vi avvincerà: Abissi, con 
Robert Shaw, Eli Wallach. Technicolor. 
ARCOBALENO 
Via Pisana, 442 - Legnaia 
Capolinea Bus 6 
(Ap. ore 14,30) 
Walt Disney presenta: Herbie al rally di Mon
tecarlo. Divertente technicolor, con Dean Jo
nes e Don Knotts. Per tutt i . 
A R T I G I A N E L L I 
Via dei Serragli, 104 - Tel. 225.057 
(Ore 1 5 , 3 0 ) 
Sansone e Dalila. Grande spettacolo in tech
nicolor di Cecil B. De Mi l le , con V . Mature, 
H . Lemarr e G. Sandcrs. Solo oggi. 
CINEMA ASTRO 
Piazza S. Simone 
(Ap . 1 5 , 3 0 ) 
Un capols/oro di comicità. Solo oggi: I l r i 
torno di Don Camillo dì Julien Duvivier, con 
Fernandel e Gino Cervi. 
(U.s. 2 2 . 4 5 ) 
BOCCHERINI 
Via Boccherini 
Oggi: Bianca e Bernie. Cartoni enim:ti di Wa'.t 
Disney. A colori. 
CENTRO INCONTRI 
Nuo.o programma 

ESPERIA 
La corsa più pazza del mondo, techn.scope con 
J. Patt. O" Malley. Joanne Nai l . T im Mclnt i re . 
Per famiglie. 
(Spett. 1 4 . 3 0 - 1 6 . 1 5 - 1 8 - 1 9 . 4 5 ) L. 5 0 0 - 4 0 0 

' EVEREST (Galluzzo) 
| Nuovo programma 
| FARO 

Via F . Pao le t t i . 36 • Te l . 489.177 
I (Ap. ore 15) 
I Wal t Disney presenta: Spruzza sparisci e spara. 
1 Technicolor con Kurt Russel, Cesar Romcro, 
! Joc Flynn. 
• FLORIDA 
I Via Pisana, 109 - Tel . 700.130 
| Un'infinità d: emozioni nel film più sensazio-
' naie e spettacolare del!'anno:L'orca assassina. 
I Avventuroso technicolor con Richard Harris e 

Charlotte Rampling. Per tu f f . 
! (U.s. 2 2 . 3 0 ) 

! R O M I T O 
( A p . ore 15) 

I I magnifici sette diretto d» John Sturgts. A 
j colori, con Yul Brynn?r. Eli V/aliach, Steve 
; Me Quiet i , Charles Bronson. 
' (U.s. 2 2 . 4 0 ) 

j COMUNI PERIFERICI 
C.D.C. COLONNATA 

j (Spet l . ore 2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

!

l l presagio di R. Donner, con Gregory Pack 
(USA ' 7 6 ) . 
D o m n i : Prendi i soldi e scappa. 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica - Ttl . 640.083 
(Spett. ore 21.30) 
Un capolavoro cinematografico: Cuore di cane. 
A colori. Per tut t i . 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel. 20.11.118 
Natale in casa di appuntamento con F. Feb'en. 
C. Clery. ( V M 1 8 ) . 
MANZONI 
Un f i lm sexy erotico: Greta la donna bestia. 
Teehn :color. 
(U.s . 2 2 . 3 0 ) 
MODERNO ARCI TAVARNUZZE 
Tel. 20.22.593 - Bus 37 
(Spett. ore 2 1 . 3 0 ) 
Spettacolo teatrale. La comoignia d a le t ta * «li 
Bsgno'o » La lucciola » presenta la commedia: 
L'agonia di Schizzo. 
C.R.C. ANTELLA 
(O.-e 16 ) L. 2 0 0 - 7 0 0 . Ded cato a : ragazr!: 

Continuavano a v :vere felici e contenti ó'. 9. 
Schuhmjcher. 
(Ore 2 1 . 3 0 ) L 7 0 0 - 5 0 0 : La dolcissima Dora
tile» di Peter Fieisch-na-in, con A-.na Henlra!. 
( V M 1 8 ) . 
SALESIANI (Figline Valdarno) 
(Ore 1 5 ) : Sandokan ( 1 . par te ) . 
(Ore 2 1 . 1 5 ) - Wermacht: i giorni dell ' ira. 
G A R I B A L D I 
Piazza Garibaldi - Fiesole (Bus 7> 
(Ore 2 1 . Si ripete il 1 . tempo) L. 7 0 0 
Pi.- un celo t It lnerar'o nei elass'c" della fe»»-
tiscienz» • p-c.czisr.e di Radiazioni BX (Jack 
Arnold. ' 5 7 ) . 

Rubriche a cura della SPI (Società p*r 
la pubblicità in Italia) F IRENZE - Via 
Martelli n. 8 • Telefoni: 287.171-211.449 

P E R L A P U B B L I C I T À S U 

l 'Unità 
RIVOGERSI 

T . 679S541 • 
ALLA C O I 

ROMA W l • 

ANCONA - Cso Garba.di , 1 iO 
Tetef. 2 3 0 0 4 - 2 0 4 ! SO 

BARI - Cso Vit t . Emanueie. 6 3 
Tele!. 2 1 4 7 6 8 - 2 1 4 7 6 9 

CAGLIARI - P.zza Repubblica, 
10 - Telef. 4 9 4 2 4 4 - 49424S 

C A T A N I A - Cso Sicilia. 37 -43 
Tele!. 224791 -4 (rie. aut.) 

F IRENZE - Via Mi r te l i i . 2 
Telef. 2 1 7 1 7 1 - 2 1 H 4 9 

L I V O R N O - Via Grande. 7 7 
Telef 2 2 4 5 8 - 3 3 3 0 2 

N A P O L I - Via S. Brigida. 68 
7el. 394950-394957-40728B 

•Tr^mwreiflDfl 

N A N N I N I G I U L I A N O 
S2S28 Tirrwwi Iractiiliu (18) 

telefnt 97.20.S2 
ARREDAMENTI 

PER LA VOSTRA CASA 

CASTELLI DEL 
GREVEPESA 

La grande cantina chiantigiana sulla vìa Grevigiana 
(Ponte di Gabbiano) tra Ferrone e Greve • Tel. (055) 
821.101/821.196 è aperta nelle ore 8.30-12 e 14-17 tutti 
i giorni feriali (compreso il sabato) per la vendita dalla 
• botte • ai privati consumatori dei suoi genuini e originali 
vini della zona classica. 
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Lo ha deciso la Montedison sotto la spinta dei lavoratori 

Quattro miliardi per il Casone 
Serviranno per il potenziamento delle infrastrutture nell'area chimica - Un 
importante passo avanti ma i problemi di fondo rimangono in piedi - Lo 
stabilimento deve raggiungere in breve il « tetto » delle potenzialità produttive 

Una nota del compagno Agresti 

La vertenza illustrata 
dai sindaco al ministro 

QROS3ETO - L.i direzione generale, sezione produzione 
industriale de! ministero dell'Industria, ha chiesto nei giorni 
.scor.si al sindaco d. Scarlmo compagno Agie.t i im<. valuta
zione della vertenza in atto allo stabilimento e lumie o del 
Casone. Il compagno Agresti, nella stia nota, sottolinea la 
esistenza di due elementi contiaddittori II primo riguarda 
il fatto che, mentre sono avv ate soluzioni sui pioblcmi della 
fabbrica, viene avanti dalla Monte-elisoli un at tenfiamento di 
.sostanziale disimpegno, il secondo, con-.';.'iienio ai primo, e 
eh" a partire dal prossimo anno .o stabilimento di Scar ' ino. 
n seguito alla riconversione di quello di Spinetta Marengo e 

alla inumi la delle costui/ione del n inno impianto pievisto 
a Crotone, chventeia l'unico s tab i lmente m tutto il paese 
produttoie di bio.sido di titanio 

F.' da nlevare quindi che l'a\ venne di questa fabbnca 
diventa immediatamente l'avvenne ste.sso d"I .settore e ga 
rantisce la piesen/a dell'Italia sin mercati internazionali 
Questa situa/ione, pio egue il .indico, e stata determinata 
anche in conseguenza ili una llessione nei e on.siimi del bios 
siclo di t i tanio Ma e anche vero che l'Italia e fortemente 
tributaria con l'esteio di questo importante prodotto base 
per l'industr.a chimica Le possibilità della ripiena e della 
espansione dipendono in larga misura oltre che dalla riac-
qiiisi/iene di larghe quote di meicato interno anche dalla 
i ìquahliea/ione elei meicato del diossido di t i tanio possibile 
.solo con uno spostamento dai consumi privati a quelli pub 
b'iei e collettivi, per ì quan e necessaria una incisiva azione 
ili programmazione contro la qu^le, guatila caso, .si concen 
t rano ì mimmi rielli Conf industria e la parte più ar re t ra ta 
dell 'imprenditoria, non esclusa tanta parte del giuppo diri
gente della Montedison 

Ai fini del rilancio complessivo dell'area del Casone, con 
elude Agresti, e dell'espansione degli organici in tut to il com 
prensono e necessario che venga concluso rapidamente l'iter 
r iguardante la liquidazione delle aziende ex EGAM, il loro 
definitivo inquadramento nell'ENI e nell 'IRI. la realizzazione 
quindi degli investimenti previsti nella zona nel piano pre
sentato al CIPI dal ministro Bisaglia Un particolare dello stabilimento Montedison a Scarlino 

Presentato dalla giunta il documento di «fine legislatura» 

A Siena un «programma» per amministrare 
la città con lo sguardo rivolto al futuro 

Gli interventi del sindaco e dell'assessore Marruca - Slittate le elezioni -1 problemi urbani
stici della città - Un elenco di « cose da fare » subito pensando però anche al domani 

SIENA — Si di lania «prò 
granulia d: fine legislatura», 
e stato compilato rìal'a giuri 
la comunale di Siena — 
composta da PCI e PSI e 
il consiglio comunale l'ha 
«pprovato a maggioranza pò 
co meno di un mese fa Si 
t ra t ta di un lungo elenco di 
« co.se da fare » che contiene. 
pero, anche una premessa 
politica .sin contenuti II 
« programma di fine legisla 
tura » e stato presentato ieri 
mat t ina in una lonferenza 
s tampa dal sindaco di Siena 
Canzio Vannini e dall'asses 
sore Mauro Marmivi 

Il .sindaco ha ricordato che 
il programma che si era dato 
la giunta comunale all'indo 
mani del suo insediamento 
(febbraio 1974> e già stato 
realizzato t ranne che per al 
r u m dettagli, e quindi se le 
elezioni amministrative si 
fossero svolte regolarmente 
nel novembre di quest 'anno 
la giunta comunale avrebbe 
potuto limitarsi a compiere 
la normale amministrazione e 

a concludere il programma 
che si era dato dopo aver 
approvato il bilanc.o di que 
s fanno Proprio in questi 
giorni il bilancio verrà va
gliato e votato dal consiglio 
comunale dopo che sarà sta 
to .sentito anche il parere 
delle forze sociali. Ma le eie 
zioni sono s ta te spostate alla 
primavera del 1979. pertanto 
la « legislatura » della giunta 
comunale si e allungata di un 
buon Ias.so di tempo e visti 
gli incombenti problemi della 
citta, gli amministratori non 
potevano di certo limitarsi 
alla normale «imministrazio 
ne. 

Da qui ii programma di fi
ne legislatura che. dopo aver 
trovato un ampio accordo tra 
i di,4 partiti che compongono 
la maggioranza al Comune. 
va incontrando sempre più 
crescentr consensi nella città. 
In sostanza il ce programma 
di fine legislatura » compren
de tutta una sene di inter
venti nel tessuto sociale e 
urbanistico della citta, che 

non potranno però giungere 
a conclusione al termine di 
questa legislatura, ma ver 
ranno a costituire solide base 
per il futuro della citta. 

E' il caso del r isanamento 
del primo comparto del rione 
del Bruco, l'applicazione del
la legge speciale per Siena, 
l'adozione formale del piano 
intercomunale, il completa
mento della progettazione dei 
piani particolareggiati della 
Lizza, e di San Miniato (un 
nuovo quartiere che sta sor
gendo speditamente) . Nel 
ce programma di fine legisla
tura » si fa accenno anche al
la sistemazione della valle di 
Follonica, uno spicchio di 
verde compreso entro la cin
ta muraria che a t tua lmente e 
inutilizzato. Dovrebbe venire 
attrezzato a parco pubblico 
ed essere at t raversato da 
passaggi pedonali 

Anche provvedimenti per la 
viabilità sono fissati nel 
programma della giunta: in 
particolare dovrà essere at 
tua ta la seconda parte del 

ce piano per il traffico ;> che 
dovrà interessare particolar
mente la zona nord della cit
ta. a t tualmente la più conge
stionata. 

Siena — come ha ricordato 
l'assessore Marrucci — ha 
potenziato la propria rete 
sotterranea di tubature per 
la distribuzione del gas meta
no* restano ancora da sosti
tuire. perché t ioppo vecchie 
e insicure. tredici chilometri 
di tubature. I lavori di rin
novamento. una volta stabili
to un piano con il consorzio 
del gas. verranno compiuti 
gradualmente 
L'impegno delia giunta è ri
volto comunque anche a tut 
t.i una sene di problemi che 
vanno dall 'agricoltura alla 
viabilità s t radale e ferrovia
ria. dalle iniziative culturali . 
per la scuola e sportive, ai 
servizi sociali, dall'assistenza 
agli anziani agli affari gene
rali. al decentramento ammi
nistrativo 

Sandro Rossi 

Nel Teatro-tenda di piazza della Repubblica 

i 
GROSSI-ITO - La Uontedi 

SOM investirà circa quattro mi 
bardi |KT il Casone 11 * pai 
filetto > di investimenti, che 
consentirà la realizzazione di 
infrastrutture nello stabilimrii 
to chimico eli Scarlmo. sono 
stati annunciati dalla Monte 
dison nel corso di un incontro 
trattativa, tenutosi nella sede 
tifila associa/ione industriale. 
ira la direzione aziendale del 
gigante iIntimo, il consiglio 
di fabbrica e la Fulc 

L'iiiiontro si collocava nel 
l'ambito della veiten/.i apeita 
dai lavoratori di Scarlmo sin 
dal gennaio scorso per l'ai 
quisizione di investimenti in 
dis]>ensal)ili per la pi osec tizio 
ni produttiva dello stabihmeii 
to. L'azione di lotta dei lavo 
latori in difesa dei posti di hi 
voro ha indotto l.i Montedison 
a rivedere le pioprie posizioni 
all'inizio nettamente negative 
Mentre infatti, sottolinea il co 
niuniidto dei sindacati, i lavo 
raion e le organizzazioni sm 
daeah chiedevano l'attuazione 
di investimenti necessari al 
mantenimento produttivo dello 
stabilimento, la Montedison 
per mesi si è arroct ala su pò 
si/ioni di chiusura. Ciucili an
dò gli impegni strappati alla 
Montedison tome un ulteriore 
passo avanti per l'occupa/io 
ne. "i sindacati non nascon
dono gli aspetti di incertezza 
ancora esistenti Infatti, m 
lomlwno sullo stabilimento di 
Scarlmo ancora nubi relative 
alla mancata soluzione dei puri 
ti nodali quale il radio di sca
rico e raDplicazione dell'Ae-
i isa (un disegno di legge in 
discussione al Parlamento che 
t onsentirebbe alla Montedison 
di incamerare 170 lire .il chilo 
di biossido prodotto utilizzali 
fio iosi gli scompensi dovuti 
alla concorrenza 

Questo primo, par*: ile e p i 
s i tuo impegno di mestimeli 
to a cui la Montedison è per
venuta sotto la spinta della 
mobilitazione. dell'iniziativ a 
operaia e dell'intero mov ìmen-
to democratico, permette alla 
fabbrica maremmana di siine 
ra re i pericoli di permanente 
immobilismo, ma tutti i pro
blemi decisivi rimangono in 
piedi. Gli stanziamenti previ
sti dalla Montedison si muo
vono nella direzione di inter
venti a livello infrastnittura
le. quale l'allargamento dei 
bacini per ricevere ulteriori 
quantità di scorie di biossido 
quando le avversità atmosfe
riche non permettono alle na
vi di scaricare al largo di Ca
po Corso. Oltre agli aspetti da 
risolvere definitivamente a li
vello Hi CEK. tirsi a giungere 
ad una regolamentazione di 
salvaguardia ambientale, vin
colante per tutti i paesi pro
duttori di biossido, le possibi
lità di sviluppo della fabbrica 
dipendono dalla creazione del 
le condizioni perché lo stabi
limento lavori al massimo tifi
la propria capacità produtti
va (che è di ->4 nula tonnel
late annue) mai raggiunta. 
elemento indispensabile per 
garantire un recupero della 
economicità della lavorazione 
e un intervento positivo sul 
mercato interno, limitandone 
le importazioni 

Paolo Ziviani 

Migliaia a Livorno 
contro la violenza 

Si conclude oggi la settimana di iniziative promossa dal comitato unitario 
Per il PCI sarà presente il compagno Renzo Trivelli, della Direzione del partito 

i 

LIVORNO -- Oggi, alle ore 
17. nel teatio Tt nda di piaz 
/A della Repubblica si terra 
la manifestazione conclusiva 
della settimana di iniziativa 
contro la violenza e il ter 
iorismo piomossa tlal Comi
tato Pei manente \ntifascista 
per la difesa delle istituzio
ni demcKLitiche La manife
stazione. «ilUi quale parteci
peranno dirigenti nazionali 
dei partiti democratici — per 
il nostro paitito sarà presen
te il compagno Renzo Tri
velli. della direzione - vuo
le essere riassuntiva dei te 
mi che nel corso dei giorni 
preiedenti sono stati dibattu
ti negli incontri popolari siie-
tedulisi nella tenda, e t he 
hanno visto protagonisti, m 

Meme a pai lainentari della 
circoscrizione. estMinenti dei 
movimenti e delle associazio
ni femmmil' dei movimeli 
ti giovanili democratici, del 
snidai ato, tentmaia e cen
tinaia di cittadini, di donne. 
di lavoratori, di studenti quo
tidianamente raccolti attor
no alle iniziative 

Nel corso di questa settima
na. prendendo spunto dai va
ri temi tiattati. the andava
no dall'impegno delle donne
ili fronte alla violenza e al ter
rorismo. alla questione giova
nile e le ideologie della vio 
lenza, dall'iniziativa ilei sin 
tlacato [x r̂ la difesa della 
democrazia ali impegno delle 
forze politiche e sociali per 
costruire una democrazia e un 

inclinamento statale lonclati | 
sulla paitei ipazionc popola ' 
re, ì livornesi hanno ribadì ! 
to hi Imo terni.i volontà di ,' 
non coiuecleie nessuno spazio j 
ai nemici della Repubblica e I 
della convivenza civile e di | 
continuare la lotta per lo svi ! 
luppo della democrazia, ionie i 
è nelle tradizioni della c i t a 
e delle sue masse popolati, sul I 
terreno delle conquiste demo 
trafilile e istituzionali lag- i 
giunte in oltre .'»<' ann> di bat ! 
taglie. ' 

I,i settimana ci iniziative I 
ihe si e OHI Iutiera con CHIC sta | 
ultima giornata è stata pio l 
mossa dal Comitato Cintano ! 
per tiare continuità alla gran i 
de mobilitazione operaia e pò 
polare che. nella giornata del . 

Iti m.iizo anche nella misti.i 
citta ha conosciuto episodi si 
gmfii alivi, espressione della 
diti usa e radicata coscienza 
tleniiK latita e antifascista, 

Nei prossimi giorni e set 
Umane queste iniziative di 
mobilitazione si estenderanno 
nelle e ire (iscrizioni e nei quar 
tur i della citta. Si terranno 
assemblee, manifestazioni pò 
litiche, e ninnali, anche di ca 
iattere nuovo e originale, al 
lo scopo di dare concretizza 
zinne all'impegno di catego 
ne eli giovani donne, ceti so 
e i.ih ed intellettuali a dife 
sa della dimocra/ia 

Nella foto, visi tatori al Tea
tro Tenda di piazza della Re
pubblica. 

Nuove difficoltà per la Fasem 

L'azienda ora va bene 
ma il capannone è 
stato messo all'asta 

La tormentata vicenda della ex Buti e Gior
g i - La gara d'asta presso il tr ibunale d i Pisa 

Dovrebbe andare a Reggello 

Si profila una soluzione 
sul trasferimento del 

cementificio di Rignano 
Conferenza-stampa dei sindaci dei 2 paesi 
Si richiedono impegni precisi alla Regione 

PONTEDERA — La vicenda 
della Buti e Giorgi è s ta la 
« tormentata ». La fabbrica. 
che contava un centinaio di 
lavoratori, e andata avanti 
con notevoli difficoltà (nono
stante ricevesse alcuni finan
ziamenti pubblici) tanto da 
dover chiudere i battenti. 

Per evitare la chiusura de 
fmitiva e la dispersione della 
mano d'opera fu costituita 
una nuova società, la Pasen 
che acquisto gli impianti pro
duttivi. effettuo alcuni in 
vestimenti, prese in affitto 1 
locali, con l'intenzione di con
t inuare la propria att ività 
nel settore metalmeccanico. 

Tale azienda ha svolto una 
attività positiva in questo 
periodo e dai 15 lavoratori 
occupati è passata agli a t tua 
li 25. che potrebbero salire 
rapidamente a 35. se sul fu
turo dell'azienda non si ad
densasse una nuova nube. 

La nuova società, infatti, 
aveva avuto in affitto il ca 
pannone della ex Buti e Gior
gi. capannone che ora il li

quidatore della vecchia so 
cietà ha posto all'asta In 
un primo momento, alcuni 
gruppi finanziari interessati 
all'acquisto dell'immobile, ma 
non al mantenimento in es
so dell'attuale attività prò 
duttiva. avevano richiesto 
che il capannone fosse ce h 
lierato » 

Questo pentolo è stato 
sventato, ma la gara d'a.sta 
si terra pi esso il tr ibunale 
di Pisa martedì 11 e non e 
detto elle ì gruppi finanziari 
ee interessiti » all' immobile 
non portino avanti l'opera 
zione di acquisto col propo 
sito di ce Tare sloggiare » gli 
occupant . 

Il consiglio di fabbrica e la 
FLM hanno informato di 
questa situazione forze poli
tiche ed enti locali, e c'è sta
ta una presa di posizione uni
taria che auspica una favo
revole soluzione del problema 
con l'acquisizione dell'immo
bile 

i.f. 

RIGNANO SULL'ARNO — Il 
problema del trasferimento 
del cementificio di Rignano 
(un'industria con tara t te i i s t i 
che fortemente inquinanti 
at tualmente uh'eata a ndas.su 
del centro al).taio» pare av 
viato a .soluzione Perlomeno 
per quel che riguarda la di 
.spombihta dei comuni aite 
re.ssali a nsolvere la spinola 
questione Nel u n .so di unti 
conferenza stampa che si e 
svolta ieri nel palazzo munì 
npale ih Rignano Sull'Arno. 
il sindaco Gianpaolo Ma-
remmi ed il suo collega di 
Resgello Uigazzi. hanno 
tonmientato un documento 
nel quale l 'amministrazione 
comunale reggellese ce afferma 
la propria dispon.b.lna a col
laborare per una soluzione 
concordata » del t raslenmen-
to della s t ru t tura produttiva 

L id"a di spostare il cemen 
tificio nel comune di Reggel 
lo era. fra le ipotesi pre.se .n 
considerazione ila tempo. 
quella più reah.stica e po-it. 
va. Ora appare praticabile. 
anche se il comune di Reg 

gello chiede a tu t te le parti 
interessate «Regione Toscana. 
compre usui (> valdarnese. 
amnunistia-zione comunale di 
Rignano. azienda e sindacato) 
di assumete pubblicamente 
impegni concreti 

Nel coi.so della conferenza 
stampa ne sono stati ricorda
ti alcuni la piotezione de: 
lavoratoli e della popolazione 
dai fattori inquinanti, l'im 
pegno dell'azienda a comp.e 
re gli investimenti necessari 
Commentando il documento 
redatto dal comune di Reg 
gello i due sindaci hanno 
po.sto 1 accento anche sulla 
necessita di prendere in con
siderazione ì problemi tei ri 
tonali e infrastnit turali che 
il trasferimento del cementi 
ficio port.i con se. 

Maremmi e Bigazzi hanno 
ricordato che il documento, 
t he apre la s t rada alla solu
zione di un problema forte
mente sentito fra gli abitanti 
della zona e s ta to approvato 
dai dipendenti del cementiti 
u o 

Vizi e tentazioni 
•^•^•^•^•^••BHHe^a^aWemiHMB^BVe^B^B^B^B^BVBlelBHe^B 

di un tempo che fu 
PISA — // comunicato dei 
bancari comunisti ha già ani 
tamentc sottolineato come le 
assemblee dt bilancio delle 
Ca$*c di risparmio non abbia
no costituito a Pi^a un'acca 
none di rinnoiamcnio. Que 
sto giudizio andrà in seguito 
articolato alla luce della let
tura dei singoli bilanci e del 
le relazioni che li accampa 
guano. Da ciò che per ades
so e apparso sulle cronache 
locali, alcuni elementi iute 
recanti ci sembra dt poter
li cogliere nelle anali*t dall'in
gegnere Pegim. presidente 
della San Marino a proposito 
dei problemi socio economici 
del comprensorio in cui l'isti 
tuto ha sede. Pisa e Valter 
ra col metodo vecchio deJle 
cooptazioni hanno anche prò 
ceduto all'allargamento del 
corpo sociale. Alla Cassa di 
risparmio dt Pisa tra i mio 
11 eletti s: contano- Arrigo 
ni. capogruppo deJ'.a DC al co 
mune di Pisa. Filippi, conv
ellere provinciale delia DC. 
Ricci, democristiano prcsiden 
te della Camera di Commer
cio Benvenuti rx capogrup 
pò DC a! comune di Ponte 
dera. 

Si e scelta dunque a Pisa 
la vecchia strada della lottiz 
zaztone e la spartizione fra i 
tari notabili e correnti DC. 
Lo diciamo francamente: pen
savamo che gli uomini che 
amministra la cassa di Pisa 
avessero un maggiore senso 
della real'a. Ciò che e acca
duto dimostra invece una per
vicace volontà di eludere ogni 
impegno sul tersantc del rin
novamento. Su questo versan
te noi comunisti, e certo non 
A soli, continueremo a bat 
tcrci per far prevalere anche 
nei « corpi chiusi » delle Ca* 
st di risparmio criteri e pre 
sena* nuove, indispensabili 

per una dn cr^a erogazione 
del credito confacente agli m 
teressi dei piccoh e medi ope
ratori e per un duerso svi
luppo economico L'arroganza 
di chi ha concepito le coopta
zioni alla Cassa di Risparmio 
di Pisa 11 preoccupa per le 
conseguenze negatn e che es-
so determina in un momento 
in cui l'emergenza e '« gravi
ta dei problemi economici e 
sociali, presenti largamente 
nella situazione della nostra 
citta e nella provincia, ri-
eh'edono il concorso e l'im
pegno di tutte le forze, e 
non solo di quelle politiche. 
ma anche di quelle sociali ed 
economiche. 

Si pensa davi ero che si 
possano realizzare le scelte 
rigorose sulle quali si sono 
impegnati i cinque parttti sen
za il concorso ad ogni livello 
e m ogn: sede, e quindi an
che m quella della gestione 
del credito di caieaonc deci 
site come quelle di piccoli 
imprenditori industriali e agri 
coli, degli artigiani, dei orsi-
l'ierctanti^ A noi coi'iumsti 
sembrala che orientamen
ti positni m questa dirczio 
ne fossero emersi da parte 
di tutti, nelle riunioni die a 
suo tempo si sono tenute sul 
tema della politica del cre
dito e dell'attività delle tre 
Casse di risparmio 

I fatti vanno purtroppo in 
direzione contraria. Per que
sto e necessario che si torni 
rapidamente ad incontrarsi. 
perchè ogni partito chiarisca 
pubblicamente il proprio 
orientamento su questa ma
teria n i compresa la questio
ne delle nomine che ancora 
interessano i terfci delle tre 
Casse di risparmio e la rea
le volontà di andare verso un 
effettuo cambiamento. 

! 

Si rinnova il mercato di Pontedera 
POXTKDERA - Il mercato >o;t:mainle del 
venerdì a Pontedera. punto di incontro di 
atquirenti e \endi ton di f i t ta la \ altiera e 
di altre ampie zone del pisano, da un po' 
di tempo funziona meglio Da quando cioè 
l'amministrazione comunale in eollaborazio 
ne con le categorie interessate (commer
cianti a posto fisso ed ambulanti) ha pro
ceduto ad una sua sostanziale riorganizza 
zionc. 

vend.ta occupano un'area 
dimensione è stata di^ci 
più agevole la tirtolazio 
Si «olio quindi indiretta 

Ora i banchi di 
maggiore. la loro 
plinata. si è resa 
ne delle persone 
mente favoriti anche ì commercianti a no | 

sto fisso pontediresi (ft>) <;.i un i popolazione 
di appena 23 mila abitanti >. Fino ad ora tutu 
ì \enerdi .1 centro quasi si paralizzava per 
la presenza di banchi e bancarelle e per le 
migliaia di acquirenti; la circolazione di au 
to e pedoni era quasi caotica e i negozi a 
posto fisso \ o rmano «oscurat i» dalk> ban 
c a r d i e e stentavano a fare affari. 

Con la numa regolamentazione i vizi tra
dizionali del mercato di Pon'.edora dovreb
bero sparire per lanciare il posto ad una 
stnittura modernamente organ.zzata sei on
do nuovi criteri. 

NELLA FOTO: il mercato di Pontedera 

In provincia di Arezzo verso le conferenze di zona 

Bilancio della politica sanitaria 
La soluzione è nella realizzazione dei distrett i - La DC vorrebbe sopprimere le condotte 
Verifica per l'accordo tra le forze polit iche - Il complesso rapporto tra Comuni e consorzi 

AREZZO — A qua.-i un anno 
di distanza dalla firma del 
l'accordo per la politica sa 
n i tana tra le forze pò..'..che 
aretino, ci s: avvia .n questi 
giorni ad un primo lu lanco 
di q u o t a esperienza unitaria. 
!"un:ra romp:uia .n-sicme a 
quella ri. Siena in Toscana 
Questo accordo perm.-e nello 
.-cor^o aprfe un rapporto di 
verso f a le forze po.ir.'-he e 
u r a diretta partecipazione 
de'Ia s-.es.-a DC a l a ge-t.one 
della politica sanitaria in prò 
vinc:a di A-ezzo Nelle var.e 
realta .ocah. la DC non e 
pero riuscita a mantenere la 
rì.sciplma al suo interno Si 
sono ree.- tran componiment i 
an t :un i tan d: qje's'o part i to 
in numerose realta il che 
ha creato notevn ì ri.ffieo tà 
a".a .-.organizza7 one de !e 
,-trufurc sani: ir .e de la prò 
v inca . I cas. p.u e'a moro.-1 
sono quell. d: Ca-tizl.on F.o 
-vnt.no Popp. P.cv? San 'o 
Stefano. Monte San Sv».no. 
dove l 'alteee.amento dei'a DC 
non .solo e >:a*o ant iunitar io 
e cont raddi t tore con l'accor
do proviniia!e ma anche de 
maeoeieo e .iTesponsabiIe. fa 
ccndo leva sii probìrT.i reali 
e ancora irrisolti e strumen 
tahzzando il malcontento de. 
c.:iad;n:. creato da! disordine 
instaurato in questi anni dai 
vari governi de 

In queste set t imane si pre
parano le conferenze sanita
rie di zona che saranno una 
scadenza di verifica di que
sto accordo, zona per zona. 
Sono eia in fa-e di avanzata 
rea.izzaz.one quelle di Arez 
zo e del Casentino mentre 
ritardi si ree.strano ancora 
per le a.tre Quali i problemi 

in discussione :n queste confe 
renze"* Centrale appare quel 
lo de! rapporto tra con-or/i 
e comuni Si e re^..s*rato TI 
fatti in ques t ' amo in i prò 
sjrc.ssiva e.sclus.or.c o auto 
esclusione del Comune ria la 
ceot.one de.la po'.tira -ani 
t ana . In pratica :e amm:n: 
straz.oni comunali hanno de 
jesato de. tutto la polit.ca 
san . tana ai consorzi Lo scoi 
amento s. e venf.cato sia 

s-ul piano politico che su quel 
lo finanziano Nel migliore 
dei cas- solo Ja.sses.-ore alla 
-amia aveva un minimo di 
cona-cenza dall'attività de 
consorz.o Moao spesso r bi
lanci dei Comuni sono stati 
fatti senza aver considerato 
.1 consorzio o -enza aver a 
spettato che que.-to prescn 
:as.se un suo h.Ianc o e q j e 
.-to ha provocato sr-a-si guai 
sonrartnt 'o per e i organici 

Uno de, compri a.ssegnat. 
aile conferenze samtar .e e 
proprio que !o di reue i re un 
rapporto prec so tra Comune 
e consorzio s: faranno confe 
renze comunali e nel a c.ttà 
di Arezzo, di q u a r t i c c La 
.dazione sarà -\o!ta dal sin 
riaco o dal presidente de la 

Cossutta oggi 
a Montevarchi 

AREZZO — Oggi il compi-
tgno Cossutta a Montevar
chi apre la campagna eletto
rale in piazza Varchi. Do
mani mattina alle ore 10, 
Cossutta parlerà al Super-
cinema di Arezzo. 

circa-ior.zione e saranno fo 
ca iz7at: i problemi locali I 
Comuni dovranno tornare ad 
una ffostione a.retta e non p.u 
de'e^aia deda pò il ca sani tà 
ria La proposta t quella di 
creare distretti quali aree e e 
meivari d'intervento che coin 
t.rieranno con .ambito comu 
naie o c.rcoscriZiOnale. I d.-
.st.etl' sanitari appaiono qum 
d. il mezzo per superare quei 
limiti c'ne ì con.-orzi h i n n o 
denotato, recuperando ad un 
compilo gestionale i Comuni 

Quali ì compiti agogna t i ai 
distretti ' O tre alla profilarsi 
tradizonale, si dorrebbe oc-
capare d: medicina scolasti 
ca, de la maternità ed infan 
zia. con la creazione dei con 
.sii'.tori familiari e pediatrici. 
deira.ss.stcnz.1 dorme..lare. 
del contro lo rie . amo.ente. 
con riferimento pirt .colare ai 
problemi de! i r q j m a m e n ' o e 
deila salute in fabbrica Quo 
ste .sono le attività d M CO 
slitucndo dis ' rc t 'o s t an ' e at 
tuale s.iuaz.one In .n prcs 
s.mo futuro, completato lo 
sciog .mento delle mu; .e. gli 
verrà afndata anche .a me 
d:cina curativa. t \ mutuali 
st i 'a Ad operare r.ti distret
ti saranno chiamati un me 
d.co e un'ostetrica condotta. 
inferm.en professiona.i. un 
assistente sociale, un vig.le 
,-ani 'ano e ausil.an. Un prò 
getto ambizioso, quindi, quel
lo della costituzione dei di
stretti sani tar i e non privo di 
riiff.eolia 

I«T prima riguarda .1 per 
sonale sono carenti .e Leu 
re di infermieri professional., 
di assistente soc.ale e d ( vi 
gilè sanitario I Comuni, co 
me quello di Aiezzo, sono 

coltre!t . a fare scelte spe^-o 
contraddittorie Non esiste at
tualmente il personale per co 
pnre tutti ì distretti Questo 
e .aspet to quantitat ivo de! 
problema ma es.ste anche 
q je lo qualitativo, che riguar 
da soprattut to la figura del 
medico condotto Questo e pa
gato dall 'Ente .ocale. ha l'ob-
bheo della residenza e della 
repenb hta In realta. rx>con-
ao moiti. fa ben poco e mol
to spesso sr trasforma in un 
medico della mutua Tenendo 
con*o che e una figura cen
trale e indispensabile nei di
stretti si sta discutendo in 
queste set t imane de! suo 
ruolo 

La DC vorrebbe sopprime
re le condotte, ma questa 
proposta sa-cita naturalmen 
te l'irris dimento dei medici 
condotti I. PCI ha assunto 
una nosizione articolata, af 
fermando la neeess.ta di ri 
•.tdere l 'attuale terr i tonahz 
za7.Cìe delle condotte, per 
giungere ad una loro razio 
nalizzazione e funzionalità. Si 
tratterebbe cioè d' n-copr.re 
le condotte dopo la program 
mazione t e rn tona ' e fatta tra 
mite i d.-tretti . Grossi pro
blèmi .«-'anno qu.ndi di fronte 
al e future conferenze sanita
rie che si tengono in una 
s iuazionc politica e legislati
va nuo.a Vi è cioè la pas
sibilità di realizzare RTOSSÌ 
cambiamenti nel settore so
ciosanitario alla luce del de 
creM d'attuazione della 382 
e dc'lo sc.oehmento del 'c mu
tue e a.la preficiirazione di 
nuo-e sTut tu re per l'inter-
v< nto sanitario 

Claudio Repek 
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Già 700 gli iscritti 
alla nuova 
piscina comunale 
di Follonica 

FOLLONICA — Da u n a s e t t i m a n a è in fun
zione a Follonica u n a pisc ina c o m u n a l e in 
g r a d o di soddisfare la r i ch ies ta c rescen te 
di a v v i a m e n t o al nuo to . L ' inauguraz ione 
del la n u o v a s t r u t t u r a sociale è a v v e n u t a 
lunedi scorso al la p r e s e n t a di a u t o r i t à cit
t ad ine . s t u d e n t i e popolazione. La piscina 
c o m u n a l e sorge ir. local i tà C a p a n n i n o . in 
u n ' a r e a di circa due e t t a r i ; si compone di 
sei corsie l u n g h e 25 m e t r i con u n livello 

de l l ' acqua di G.5 me t r i di profondi tà . Il 
costo complessivo de l l ' impian to è s t a t o di 
350 mil ioni . 

Nella pisc ina si possono svolgere ga re a 
livello naz iona le . La s t r u t t u r a d ispone dì 
g r a d i n a t e capac i di r icevere o l t re 500 per
sone. L ' a t t iv i t à cominc ia con i corsi ai qua
li sono iscr i t t i 700 ragazzi (dai 3 a n n i in poi 
.suddvisi per t u r n o e d i re t t i da i s t ru t to r i , 
t a n t i q u a n t i sono i t u r n i di f requenza) . 
Ques ta s t r u t t u r a spor t iva , di cui mass imi 
fruitori s a r a n n o le scuole di ogni o rd ine e 
grado, è so r t a per soddisfare le es igenze e 
recepire la d o m a n d a di spor t p r o v e n i e n t e 
da l l ' i n te ro comprensor io . E" prev is ta u n a 
c a p a c i t à r i ce t t iva s ino a mille post i . Alla 
p r o g r a m m a z i o n e dei corsi, metod i e forme 
di utilizzo, a l l ' a p e r t u r a e la regolamentaz io
ne più in gene ra l e di t u t t a la s t r u t t u r a . 
come per quals ias i a l t r a a t t iv i t à di interes
se collet t ivo, s o v r i n t e n d e r à un c o m i t a t o 

Per g a r a n t i r e e r ende re s tabi le il servizio-
da un p u n t o di vis ta f inanziar io, ci si è mos

si in direzione della compar tec ipaz ione . 
s tab i l i t a in 6000 lire mensili-allievo. Una en
t r a t a f inanziar ia che copre quasi comple
t a m e n t e le spese da sos tenere per la manu
tenz ione degli imp ian t i e ì costi di gest ione 
più in genera le , m e n t r e il persona le di cu 
s todia e a d d e t t o al la vigi lan/ . i r i en t ra nel
l 'organico del Comune . E' ferma in tenz ione 
e convinz ione degli a m m i n i s t r a t o r i di da re 
a ques ta s t r u t t u r a un c a r a t t e r e « a p e r t o » 
a l l a r g a n d o il servizio a t u t t a la popolazio
ne . D inanz i a ques ta volontà , il Comune di 
Follonica h a messo in p r a t i c a quel concet
to r igoroso della spesa pubbl ica e dell 'uti
lizzo del dena ro t e n t a n d o ne l con tempo di 
cor r i spondere alle esigenze di cresci ta ar
monica . dal p u n t o di vista psicofisico 

p. Z. 
Nelle foto: a si7iistra, l'ingresso della 

nuova piscina comunale. A destra, bam
bini imparano a nuotare con l'aiuto di 
un istruttore. 

Riapre la sala dopo una parentesi dedicata al cinema 

Teatro e musica all'Affratellamento 
Si riprende da lunedì con il gruppo « DNA » che terrà un concerto dal titolo « Realtà o illusione » - Appunta
mento con la cooperativa « Teatro Immagine » per il « Principe » e la « Tempesta » - Repliche per le scuole 

Dopo la parentesi cinema
tografica. culminata con la 
proiezione dello splendido 
« Flauto magico » di Ingmar 
Bergman, l'Affratellamento. 
riapre la sala ad esperienze 
musicali e teatrali. Lunedi al
le ore 21,15 il gruppo musica
le « D.N.A. » composto d a 
Paolo (tastiere, sintetizzato
re. voce). Cico (batteria, vo
ce). Fulvio (chitarra) e Gio
vanni (basso) darà un con
certo dal titolo « Realtà o 
illusione ». musica a tre di
mensioni; un parallelo t ra il 
reale e l'irreale attraverso 
gli effetti di suoni, luci e co
lori. In una loro nota essi 
scrivono: « Noi cerchiamo di 
dare all'ascoltatore con i no
stri brani musicali uno spun
to che possa aiutarlo a capi
re i limiti della realtà, am
pliati e ritrasmessi nel mon
do dell'irreale. Questa musi
ca viene creata al ternando 
frasi musicali di vario tipo 
ed intensità sonora, che ten
dono ad instaurare e creare 
nell'ascoltatore uno stato in
teriore in cui egli possa rial
lacciarsi diret tamente, sul
l'onda sonora, alle immagini 
suggerite dall'inconscio. La 
nostra è una musica che non 
si può catalogare in un ge
nere perché ipotizza un mon
do in continuo mutamento. 
u n a realtà ed irrealtà che si 
trasforma In ogni at t imo ». 

Un concerto, quindi, fuori 
dai canoni musicali usuali, 

che si presenta denso di sti
moli e di interesse. Dal 10 al 
23 aprile sarà di scena, sem
pre all'Affratellamento, la 
Cooperativa « Teatro Imma
gine » di Milano diretta da 
Gian Carlo Valenti con due 
spettacoli. « Il Principe » di 
Nicolò Machiavelli, nella ri
duzione ed adat tamento tea
trale di Nazareno Marinoni 
e Gian Carlo Valenti, e « La 
tempesta » di William Sha
kespeare. 

La compagnia, sinora sco
nosciuta a Firenze ma non in 
Toscana (ha infatti al suo at
tivo una serie di recite, nel
la stagione '76-'77 a Livorno, 
Rosignano. Cecina, Portofer-
raio e Piombino) è formata 
da un gruppo di operatori 
teatrali unitosi nel 1973 per 
dare vita ad una riflessione 
sul linguaggio teatrale 

Dopo aver fatto esperienze 
nei consueti canali della di
stribuzione teatrale (ETI. de
centramento regionale, festi
val estivi) la compagnia nel 
1975 si trasforma in coopera
tiva per regolamentare e con
solidare certe condizioni di 
professionalità, ed affina le 
proprie intenzioni di origi
nali tà verso la costruzione di 
testi ricavati da fonti e do
cumenti storici, o verso ope
re classiche i cui segreti in
terpretativi non siano anco
ra scoperti e sfruttati. Du
rante la permanenza all'Af
fratellamento alcune repliche 

pomeridiane sono state ri
servate alle.scuole medie in
feriori e superiori di Firen
ze che stanno mostrando mol
to interesse all'iniziativa. 

Per gli altri spettatori « Il 
Principe » è programmato da 
mercoledì 12 a domenica 16 
ogni sera alle ore 21,15. men
t re « La tempesta » e in car
tellone da mercoledì 19 a 
domenica 23, sempre alle 21,15 
di ogni sera. Machiavelli con 
la « Mandragola » e con « Il 
Principe » ha probabilmente 

! scritto !a più compiuta com
media e la più alta trage-

I dia del Cinquecento. L'azio-
l ne drammatica che ne ri

sulta (totalmente composta 
con l'intreccio dei testi ori
ginali) si dipana avendo co
me linguaggio le stesse fonti 
storiche rinascimentali (te
sti del Savonarola, Papa 
Alessandro VI. Luigi XI I e 
cosi via) e poggia su una di
mensione narrat iva ruotan
te intorno alla figura di Ce
sare Borgia, modello nella 

realtà delle famose propor
zioni politiche dell'autore. In
terpretano ì vari personaggi: 
Giancarlo Valenti. Corrado 
Corradini. ' Gerry Paganini. 
Dario Vigano. Marcella Re 
mei. Francesco Bin e Sonia 
Calatroni. La regia è firma
ta da Giancarlo Valenti. le 
scene ed i costumi da Anto
nio Locateli!. 

Nella foto: « La Tempesta » 
di Shakespeare in una mes
sinscena di Massimo Castri. 
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Sostituirà quella costruita nel 1945 

A Sciano tutti lavorano 
alla nuova Casa del popolo 

Sarà anche sede di partiti democratici e del consiglio di quartiere - Come sì raccolgo
no ì fondi necessari alla realizzazione dell'opera - Un vero centro ricreativo e culturale 

CERTALDO — Sciano è una 
piccola frazione nel comune 
di Certaldo. Poco più di cen
to famiglie che vivono in un 
agglomerato di case dispo
sto su una collinetta e nelle 
altre abitazioni sparse per la 
campagna: gli abitanti sono 
in gran parte coltivatori di
retti. Qui, si sta lavorando 
con impegno per la costru
zione di una nuova Casa del 
Popolo. Quella vecchia, una 
costruzione piccola e bassa, 
fu costruita nel 11M5. all'in
domani della Liberazione: 
ora, su un muro esterno c'è 
un cartello bianco a i reca 
la scritta « Vendesi » ed il 
numero di telefono a cui pos
sono rivolgersi gli eventuali 
interessati. 

« Oramai — spiega Giulio 
Maroni — non era più ade
guata alle nostre esigenze. 
E' vecchia, piccola, malan
data. e non permette di svol
gere tutta la attività neces
saria ». e E poi — aggiunge 
Franco Conti — Sciano è 
sempre stato all'avanguardia 
in fatto di associazionismo 
democratico: nel 1902 vi sor
se il primo circolo socialista. 
che fu chiuso dai fascisti nel 
1925 ». 

La nuova costruzione è già 
a buon punto. Le opere in 
muratura sono quasi comple
tate; c'è da pensare alle rifi
niture e alla sistemazione in
terna. Lo « scheletro ». dun
que, -è pronto, rimane da riem
pirlo. Finora, i lavori sono 
stati eseguiti da un'impresa 
edile, mentre per le fasi suc
cessive si pensa di ricorrere 
quasi esclusivamente al lavo
ro volontario. « La sera, quan
do si smette di lavorare — 
dice Maroni — oppure il sa
bato o la domenica, si viene 
qui e ci si mette a fare quel
lo che c'è da fare. Per le 
cose più complicate, natural
mente, dovremo rivolgerci 
agli esperti, per non fare 
errori ». 

L'edificio è di circa mille 
metri cubi, quanto basta per 
accogliere un bar. una stan
za da gioco, ed altri locali 
per le associazioni democra
tiche e per i partiti, per la 
sede del Consiglio di quar
tiere. ed anche per il ballo. 
La spesa complessiva do
vrebbe essere di una cin
quantina di milioni. E qui 
nascono le difficoltà, perché 
i soldi non ci sono o. alme
no, non ci sono tutti. In que
sto periodo, i dirigenti stanno 
facendo « salti mortali » per 
racimolare le somme neces
sarie: alcuni milioni si sono 
avuti prendendo gli utili del
la gestione della vecchia Ca
sa del Popolo: un'altra cifra 
considerevole (circa sei mi
lioni) è il risultato di una 
sottoscrizione tra la popola
zione. 

« La sottoscrizione, precisa 
Moroni — è ancora aperta; 
anzi ci stiamo rivolgendo an
che alle associazioni ed ai 
vari enti della zona, nella 
speranza di poter avere un 

aiuto. Oltre a queste diffi
coltà iniziali, ci saranno, poi. 
quelle della gestione. Anche 
in seguito, sarà necessario il 
contributo di tutti, soci e non 
soci, poiché pensiamo di pro
seguire l'esperienza di ge
stione con il volontariato ». 

Innocente Ramazzotti. pre
sidente del consiglio di quar
tiere, aggiunge una conside
razione: « Se si siamo impe
gnati in questa impresa, non j 
è solo per avere un edifi
cio più grande e più nuovo, i 
Certo, anche questo è impor- | 
tante, ma non basta. Voglia- j 
mo anche rinnovare la vita | 
e l'attività della Casa del I 
Popolo, facendone davvero j 
un Centro Ricreativo e Cul
turale. Pensiamo, ad esempio, 
di costituire una piccola bi
blioteca. di dare vita a di
battiti. rassegne, mostre. I 
giovani di Sciano vogliono 
iniziare questa evoluzione e 
noi più anziani non possia
mo che essere d'accordo ed 
unirci a loro ». 

La buona volontà non man
ca. Ed è importante, perché 
per gli abitanti di Sciano la 
Casa del Popolo è l'unico 
punto di incontro, l'unico po
sto in cui ritrovarsi, fare 
quattro chiacchiere, discute
re. divertirsi. Non c'è nien-
fal tro. 

« Anche la nuova realizza
zione — dice ancora Ramaz
zotti — può contribuire a ri
vitalizzare questa frazione. 
die negli ultimi anni ha visto 
un aumento della popolazio
ne ed una considerevole qua
lificazione della sua campa
gna. clic prima dava solo 
grano e fieno mentre produ
ce molta uva ed olivo •». 

Fausto Falorni 

Mostra di grafica polacca 
La mostra di grafica e manifesto di artisti contempora 

nei polacchi nella palazzina di rappresentanza delle ferro-
rie in piazza Adua resterà aperta anche nella giornata di 
domenica, dalle ore 9 alle 12 e dalle 15 alle 20. Ciò si è reso 
necessario per il grande successo registrato dall'iniziativa 
che è stata visitata da migliaia di persone. 

La mostra, organizzata dal dopolavoro ferroviario e dal
l'ambasciata polacca, illustra le carntterlstlche di quella 
cosidetta « scuola polacca » che sin nel manifesto che nella 
grafica ha espresso tendenze ed autori di livello internazio
nale. Nella grafica, la « scuola polacca » si ispira prevalen
temente ai temi sociali, tendendo a cogliere i fenomeni In 
continuo fermento sulla base di una indagine umanistica e 
politica. La produzione di manifesti si avvale molto di sim
boli che rendono psrfettamente le atmosfere e i contenuti 
illustrati, grazie ad un originale linguaggio di segni. 

XELLA FOTO: alcune delle opere esposte. 

Al circolo « G. Rossi » 

Ciclo di film 
sovietici da 
oggi a Prato 

PRATO — Inizia oggi, alle ore 10. presso 
la sede del circolo culturale « O. Rossi » in 
via Frascati una interessante iniziativa a 
carattere culturale che consentirà di cono
scere e approfondire i temi della più re
cente tendenza della cinematografia sovie-
tiva. La manifestazione è organizzata dalla 
sezione mandamentale delia associazione 
Italia-URSS di Prato e rientra nel quadro 
degli accordi sottoscritti fra il nostro paese 
e l'Unione Sovietica. 

Il programma che si inaugura ong: costi
tuisce la ripresa di una attività di Italia-
URSS di cui si è avuta una recente eco nel 
congresso regionale toscano dell'associazione. 
L'iniziativa si inserisce in una vasta program 

I inazione tesa a intensificare i rapporti di 
amicizia fra i due paesi, attraverso una serie 

I di scambi culturali, di altre manifestazioni. 
I allo scopo preciso di far conoscere -, vari 
j aspetti di una realtà sociale, economica e 
! culturale articolata come quella sovietica. 
I Oggi è in programma un Incontro pubblico 
' con Karmen Kutzijev, uno dei p.ù interes-
i santi registi della nuova generazione 

La squadra di hokey contro l'Aiax 

La Calcobel 
di Follonica 
gioca all'Aja 

FOLLONICA - - La squadra di hockey su 
pista Calcobel attualmente prima in clas
sifica nel campionato nazionale di serie A. 
gioca questa sera all'Aja in Olanda la prima 
partita della « Coppa delle coppe » contro la 
compagine dcll'Aiax. 

E' la prima volta clic un club sportivo 
delia Maremma partecipa ad un torneo in
ternazionale cosi qualificato. La partecipa
zioni' della Calcobel di Follonica a questo 
torneo premia oltre clic la .squadra l'intera 
cittadina. 

I lusinghieri successi conseguiti nel pas
sato. che hanno visto la Calcobel sempre 
ben figurare fra le primo compagini a livello 
nazionale, si sono concretizzate nella sta
gione in corso portando la squadra a var
care i confini italiani. Per l'occasione 1.7) 
sportivi follonichesi con un volo speciale e 
alcuni pullman hanno raggiunto la capitale 
olandese per raggiungere la squadra, so 
guirla e incitarla in questa trasferta 

£"- Sportflash 
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Oggi dibattito per una 
nuova legge sullo sport 

Per iriiiìcJiva della Regione e della amministrazione pro
vinciale di Firenze, oggi alle ore 16, presso la sala delle 
Quattro Stagioni di Palazzo Medici Riccardi (Firenze, via 
Cavour, 1) si svolgeri una conferenza-dibattito sul tema: 
« Una nuova legislazione per la cultura fisica e lo sport >. 
Dopo il saluto del presidente della amministrazione provin
ciale, Franco Rsvà, aprirà i lavori l'assessore allo sport 
della provincia Gerardo Paci. 

Al dibattito parteciperanno: Tommaso Bisagno, responsabile 
dell'ufficio sport della DC, Gabriele Morelli, responsabile 
dell'ufficio sport della direzione del PSI, Ignazio Pirastu, 
responsabile del gruppo di lavoro sport della direzione del PCI, 
Artemio Franchi, in rappresentanza del CONI, Aldo Notario 
par gli enti di promozione sportiva. Concluderà I lavori Luigi 
Tassinari, assessore alla PI, cultura e sport della Regione 
Texana.. . 

i 

Trofeo delle Regioni 
e Giro d'Italia 
si concludono 
in Toscana 

Il trofeo delle Regioni, or
ganizzato dal nostro giorna
le. e il Giro d'Italia, le più 
importanti gare cicl.stiche 
per dilettanti. si conclude 
ranno quest 'anno In Tosca
na. La prima gara a Firenze 
i l . maggio) e la seconda a 
Sovigliana di Empoli (8 lu
glio». Ieri sera i dirigenti 
della Esseb: di Sovieliana, 
organizzatori dell'ultima tap
pa del Giro d'Italia — la 
Prato-Sovigliana di Empoli 
— hanno illustrato le carat
teristiche della corsa, presen
te il presidente del comitato 
E" s ta to deciso di :stituire il 
trofeo «Antico Masetto» che 
sarà assegnato ai migliore 
dilet tante toscano che avrà 
ot tenuto il più alto punte«-
gio nel corso delle tredici 
corse ciclistiche prescelte. L i 
pr.ma gara vale\ole per il 
trofeo « Antico Ma.-ctto » e 
la coppa BITCÌ in program
ma il 23 apr.Ie e l'ultima il 
trofeo del Rosso a Monte
catini. 

Programma delle 
gare di domani 

Ecco il programma delle 
gare ciclistiche per esordien
ti. allievi, dilettanti juniores 
di prima e seconda catego
ria in programma per do
mani : J3a coppa Caduti di 
Puglia Arezzo dil. 1,2 G S . 
del Tongo km. 100 rt, ere 13 
part., ore 14,30 da Puglia 
(Ar). Giuria Cas te l l ac i Fer
rini Ceccherini. 2a coppa Po
lisportiva Pieve juniores org. 
Polis Pieve km. 76 rit, ore 

14 part . Ore 15 da Pieve S. 
Luce (Pi). Limitato a 50 cor
ridori. Giuria Bracciotti Mar
chi Ruglioni. lo G.P. 3m 
Biancalani juniores org. AC-
Fosco Bessi km. 77 n t . ore 14 
part, ore 15 da Calenzano 
<Fi). Limitato a 50 corridori. 
Giuria Borgioli. Tornni del 
Re M. 3o trofeo Zardinoni 
org. V.C. Viareggio km. 80 
r.t. ore 14.30 part. Ore 15.30 
da Viareggio (Lu). Limitato 
a 50 corridori. Giuria Zal-
ceiti. Bertolucci. Chiantelli. 
3o G P. Bar Pesciamorta ju-
n.ores org. C.C. Le Pante-
raic km. 80 rit. ore 14 par:. 
ore 15 da Pesciamorta ( P n . 
Limitato a 50 corridori. Giu
ria Pippi Cei Moretti, la cop
pa Maioli A. juniores org, 
G.S. Stilmobih km 100 ri». 
ore 14 part, ore 15 da Safari-
Ortimsno (Fi). Giur.a Ba-
glioni Lassi Cantini. 13a 
coppa U.C. Bozzano allievi 

, org. U.C. Bozzano km. 50 
; rit. ore 13,30 part . ore 14.30 
! da Sozzano (Lu). Giuria 
l Vannucchi Del Bacchio To-
; som Mariani, la coppa spor-
• tivi Castagnara allievi org. 

G.C. Libertas Castagnara 
km. 52^00 rit. ore 13 part. 
ore 14 da Castagnara (Msl. 
Giuria Pigoni Conti Ballon!. 
G P . lampadari Falb allievi 
org. G.S. Matassino km. 45 
rit ore 13.30 part, ore 14.30 
da Matassino <Ar>. 

Convegno del PCI 
sulla caccia 
AREZZO — Si tiene oggi 
presso la Sala dei Grandi 
dell 'amministrazione provin
ciale di Arezzo il primo con
vegno provinciale del PCI 
sull 'attività venatoria. Intro
durrà alle ore 15,30 il com
pagno Marino Botti, respon
sabile della commissione a-
graria della federazione. 

GARAGE - SIRENA - CITROEN 
1948-1978 

Concorso a premi 
IN OCCASIONE DEI TRENT'ANNI DI CONCES
SIONARIA IL 

Garage Sirena 
METTE I N PALIO U N A CITROEN 2CV nuova di 
fabbrica fra tutti GLI ACQUIRENTI DI AUTO 
NUOVE E DI OCCASIONE NEL PERIODO 5 APRI
LE - 5 M A G G I O 1978. 

Vìa Nazionale 29 - Tel. 21.53.89 

DM. 4/191369 del 3/4/78 

ALBATROS TOURS 
agenzia turistica 

Via della ?.Iadonna. 60 - Livorno - Tei. 0586 26190 

Propone per i vostri viaggi 
• JUGOSLAVIA 

Pullman da Livorno - 9 giorni tutto compreso -
L. 179.000 - Partenza il 12 maggio. 

• TUNISIA 
Aereo da Pi.->a Roma - 3 10 giorni - Pensioni com
plete -f escursioni - Partenza il 18 maggio - L. 229500. 

• CINA-HONG KONG e CANTON 
L. 950.000 10 giorni t u t u compreso. 

U BANGKOK e PATTA YA 
10 giorni tutto compreso L. 495.000. 

CHIUSURA DELLE ISCRIZIONI 27 APRILE 

Richiedete ì nostri programmi di caccia in: JUGO
SLAVIA - TUNISIA - SICILIA - EGITTO - TURCHIA 

cucinare senza grassi 

i I n t a r n B t l o n a l 
Cookar 
Company I M 

d.bartolini 
NEGOZI 01 VENDITA: 
VIA DEI SERVI, 30 R-FIRENZE 

PIAZZA SAN GIOVANNI. 22 R-FIRENZE 
BORGO OGNISSANTI. 88 R-FlBENZE 
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L'altra notte nell'aula di Santa Maria La Nova 

Provincia: approvato il bilancio 
Sconcertante il no democristiano 
Per due volte il gruppo, a maggioranza, si è espresso per votare a favore - Pesante inter
vento del segretario Russo - Insoddisfazione di Grippo, presidente gruppo DC alla Regione 

• • E? l'affittuario del covo dei terroristi di Licola 

Da ieri si cerca il fotografo 
Si tratta di Salvatore La Rocca, di 26 anni -1 familiari sostengono che il giova
ne è in viaggio di nozze - Per ottenere la casa ha versato in contanti mezzo milione 
Ambiguo atteggiamento di Lotta Continua - Sono cominciati gli interrogatori 

Con 24 voti a favore e lfi 
contrari (DC e MSI-DN) c-
stato approvato l'altra notte 
il bilancio dell amminiilla
zione provinciale. Hanno e-
.spresso voto favorevole i 
rappresentanti dei partiti che 
danno vita all'attuale maggio 
ran/.a: comunista, socialista. 
.socialdemocratico e repubbli
cano. Sconcertante, come ab 
biarno già avuto modo di di
re. il comportamento della 
Democrazia cristiana il cui 
gruppo, nonostante per ben 
due volte .si fosse espresso. 
sia pure a maggioranza, per 
approvare il documento fi
nanziario. è stato costretto 
da un posante intervento del 
segretario provinciale. Raffae 
le Ku^so, a votare contro \e 
nendo meno .indie all'indica 
zione contenuta nell'ultimo 
documento del comitato prò 
vinciate che prevedeva iclenti 
ta di comportamento .sia per 
il Comune di Napoli che per 
la Provincia. 

I.'imbarazzo dei consiglieri 
democristiani era evidente 
(non a caso Raffaele Russo. 
che è anche consigliere prò 
vinciale. non s'è fatto \edere 
nell'aula di S. Maria la Xo 
vai e traspare netto dalla di 
eliiara/.ioiie rilasciata dal ca 
pogruppo Giuseppe ('iliberti 
che s'affanna a offrire la 
disponibilità della DC « a rie 
laminare il proprio ruolo in 
rapporto ai gra\ i-.simi prò 
blemi d ie travagliano l'intera 
provincia *. Imbarazzo si. ma 
anclie protervia e mendacio 
(inalidii dice che tale dispo 
nibilità è condizionata da 
lineila eventuali- dello altre 
forze politiche democratiche. 
C'è da chioderai, a questo 
punto, se Ciliberti ha a.-ieol 
lato l'altra sera in consiglio 
provinciale il discorso del 
compagno Salvatore Vozza e 
quello del capogruppo cninu 
nista. (ìiosnè Sulipano e se 
ha .seguito l'azione politica 
.svolta dalla giunta sin dal 
-suo insediamento. 

Il compagno Vozza ha det
to con estrema chiarezza che 
la giunta avrebbe tratto le 
logiche conseguenze — si sa
rebbe cioè dimes.sa — se dal
la DC fosse venuto un segna
le positivo (voto favorevole 
al bilancio) |x>r avviare la fa 
se della trattativa allo sco|>n 
di pervenire a una più ampia 
maggioranza. Del resto è dal
l'interno della stessa DC che 
v eliminili duro critiche al 
comportamentco tenuto in 
consiglio provinciale. Il pre 
sidentc del grup|x> regionale 
della DC. l'go (ìrip'xi. inter
venendo a una assemblea di 
quadri dirigenti del .suo par
tito. clo|X) aver espressi sod
disfazione per come sono an 
date !v coso in consiglio co 
ninnale, ha affermato che 
« non altrettanta soddisfa zio 
ne possiamo registrare dal 
sorprendente atteggiamento 
della DC in consiglio provili 
eia le. d ove. contravvenendo 
anche al mandato del comi
tato provinciale del partito, 
anche se in presenza del se 
gn.ile espresso dall'ammini 
st razione, ha ritenuto dover 
esprimere voto contrario al 
bilancio. 

Si potroblie parlare di ri 
vincita dorotea sul gruppo di 
alternativa che in consiglio 
provinciale è scarsamente 
rappresentata, ripercorrendo 
la strada della rottura che 
doveva essere por .sempre ab 
bandonata. Xoi riteniamo che 
tali atteggiamenti determina 
n > soltanto confusione e 
contribuiscono a registrare 
arretramenti del quadro poli
tico ». 

Intanto è prevista per lu
nedi la prima riunione dei 
rappresentanti dei partiti 
democratici per avviare la 
trattativa che dovrebbe con 
eludersi con un accordo poi: 
tuo programmatico al Conni 
ne di Xapoli. Naturalmente 
appare probabile che quanto 
avvenuto in consiglio provm 
( iale (voto contrario della 
DC) sia oggetto di valulazio 
ne da parte degli organismi 
direttivi degli altri partiti 
dell'arco costituzionale. Sta
rnarle. invece, dovrebbe s\ol 
fersi l'interpartitico per la 
crisi che ormai da cento 
giorni travaglia la Regione. 

Xon sappiamo con certezza 
se que.sto in.^ontro si terrà in 
quanto ci sono difficoltà da 
parte .socialista a definire al 
cune situazioni interne relati 
\ e alla composizione del co 
mitato reg.onale. Se questo 
organismo non sarà costituito 
(«e ne è discusso ieri sera 
nella Federazione dei PSD 
ben difficilmente i socialisti 
potranno prendere parte ai 
l'intorpartit:co e quindi >i 
av rà un MIO slittamento. 

s. g. 
• SEDUTA NULLA 

AL CONSORZIO 
DEL PORTO 

Una nuova .seduta nulla 
ni Consorzio del Pono per 
mancanza del numero legale 
di consiglieri. Le ìmmotivaic 
assenze hanno provocato il 
rinvio di importanti provve 
dimenti quali l'applicazione 
del regolamento organico e 
della piattaforma nazionale 
che riguardano la def:oiz.irne 
del t ra t tamento economico e 
normativo del personale 

Si aprono questa mattina i lavori del primo congresso della CNA regionale 

Duecento delegati discutono 
i problemi dell'artigianato 

I lavori si svolgono nel salone della Camera di commercio - Saran
no introdotti da Ciro Rota e conclusi domani da Mauro Tugnoni 

Da stamane e per due giorni. 
duecento delegati daranno vita al 
1. congresso regionale della Con 
federazione nazionale dell'artigia
nato Il congresso, che si .svolgerà 
nel salone della Camera di Coni 
memo di Napoli a piazza Bovio, è 
stato proparato in diecine di as 
scmbloe che hanno avuto luogo nel 
le cinque province della Campania 
ilio quali sono intervenuti artigia
ni dei vari settori e categorie. 

L'artigianato nella nostra regione 
costituisce una realtà estesa, estro 
inamente articolata e ricca di com
plessi problemi. Si contano oltre 
7.).(HN) imprese distinte in almeno 
JOO specializzazioni di mestieri nel 
le quali sono impegnate qualcosa 
come 201).KK) persone. Xella sola 
provincia eli Xapoli esistono circa 
Vi.lMK) botteghe artigiane di cui 
1(5.0(10 circa nel capoluogo. In que

sta reali,i la CNA ha conquistato 
ma posizione importante, vaste 
idesiom, perseguendo con costan
za una politici un.taria di sv ilup 
,)o che superi 1 tradizionali limiti 
'.he tuU'ora mantengono la e ale 
mimi nel silo complesso isolata dai 
niocessi economici della regione. 

A questo congresso la CNA .si 
oresenta oggi dopo aver elaborato, 
ipprofondito e discusso una prò 
Dosta .strategica nuova per la ca 
.egoria che da una parte conferma 
la spinta verso l'unità e l'autono 
mia e dall'altra mira ad accresce
re la coni|H'titività dello aziende. 
i conquistare un maggiore spazio 
mercantile, ad adeguare le .strut
turo produttive e organizzative per 
conseguire un potere di contratta
zione che sia al livello della esten
sione e della importanza del setto-
te. Per questo il dibattito precon

gressuale .si è concentrato prova 
lentemente sul ruolo e sulla fun 
/.ione dell'artigianato in un jicriodo 
.'onte questo di profonda crisi e 
comunica e .soc iale. 

Questo, dunque, sarà ìffl» dei te 
mi di fondo sul quale i delegati -so 
no chiamati a discutere nei duo 
giorni di lavori congressuali e .sui 
quali si soffermerà — come è stato 
anticipato - - la relaziono mtr'i-
duttiva che sarà svolta dal segreta 
rio regionale della organizzazione. 
Ciro Rota. Noi corso del dibattito 
precongressuale, un contributo di 
rilievo .sull'insieme dei problemi che 
1=0110 al centro dell'assemblea, è 
venuto anche dalle varie categorie. 
e in particolare dagli aitigiani del
l'abbigliamento. 

Per quanto riguarda le zone è il 
caso di segnalare le affollate as 
semblee di Giugliano. Castellam

mare. Pozzuoli. Torre del Greto, 
Caivano. in provincia di Napoli. 

Di battipaglia. Sala Consilina. Kbo 
li. Scafati. Sarno e .Mercato San 
.severmo. in provincia di Salerno 
Di Marcianiso. Mondragono. Vai 
rano. Avorsa. Sessa Aurunca, Ah 
te e Calvi Risorta in provincia di 
Caserta. Di Castohetere. Vitulano, 
S. Giorgio del Sanino. Molinara. 
in provincia eh Benevento. Di Atri 
palchi. S Martino Vallo Caudina. 
\r:ano Irpino m provincia di Avel 
Imo 

Le proposto, lo os|>erionze, la 
problematica, venute fuori in que
sto dibattito saranno certamente 
parto importante del congresso che 
si apre stamattina e che si con 
eluderà domani con un discorso 
di Mauro Tognoni della segreteria 
nazionale della CNA e con la ele
zione dei nuovi organismi dirigenti 

Preso dopo un inseguimento con sparatoria al corso Bruno Buozzi 

Ex emigrato tenta una rapina: orefice ferito 
Le sue condizioni sono gravi - Il ladro era tornato da appena un mese con la moglie dalla Germania - Abi
tava a Barra dai suoceri, a poca distanza dall'oreficeria - Una pallottola ha sfiorato un bambino di 5 anni 

Un emigrato siciliano tor
nato da appena un me.se dal
la Germania ha tentato ieri 
mattina una rapina a Barra, 
a pochi passi dalla casa dove 
abita con la moglie e i suo
ceri: ha sparato, riducendo in 
ini di vita un giovane orefice, 
ed è stato preso dopo una 
violenta colluttazione col fra
tello del ferito. 

Il drammatico episodio è 
avvenuto ieri poco dopo le 
12.H0 in via Bruno Buozzi 323, 
dove ce l'oreficeria di Maria 
Buonaccorsi. sposata a San
to Ditrè, gestita dai figli 
Leonardo di 22 e Angelo di 26 
anni. Alle 12.30 — questo il 
racconto di Leonardo Ditrè 
— è entrato un giovane alto, 
con giubbotto di pelle, che 
ha chiesto di acquistare una 
collanina d'oro, ne ha presa 
una e se l'è misurata, quindi 
ha chiesto di vederne altre. I J 
cine fratelli avevano appena 
aperto la cassaforte per tirar 
fuori la merce, quando si so

no visti puntare una pistola: 
il rapinatore ha intimato a 
Leonardo di stendersi a ter 
ra. ed Ita porto ad Angelo un 
sacchetto di stoffa, ordinan
dogli di mettere dentro tut to 
il contenuto della cassaforte 
e i soldi. 

Angelo ha riempito il .sac
chetto (circa dieci chilo
grammi di merce, valore 100 
milioni) e vi ha messo anche 
le 140 mila lire che stavano 
nel cassetto. Il rapinatore gli 
ordinato di prendere le chia
vi dell'auto — una ce 127 » — 
e di accompagnarlo nella fu
ga. Ma proprio mentre usci
vano dal negozio è accaduto 
l'imprevisto: davanti all'orefi
ceria si è fermata una 
Mercedes con a bordo un 
altro fratello dei Ditrè. Rosa
rio, 33 anni, abi tante al Vo 
mero in via Cavallino 27, che 
per caso era venuto al nego 
zio a.ssieme al figlioletto San
to di 5 anni. Il rapinatore — 
che si era fatto anche con-

Sgombrato il centro 
di igiene del Comune 

Sgombrato ieri sera intomo alle 20. con una improvvisa 
azione di polil.ia il centro di Igiene e Profilassi del comune 
al Vicolo 1. Casanova, che dalla matt inata era presidiato 
da circa duecento disoccupati della Sacca Eca del circolo 
S. Lorenzo. Non ci sono state molte resistenze, ma non 
sono mancati i contusi da entrambe le parti. Undici agenti 
si sono fatti medicare ai Pellegrini. I disoccupati hanno 
preferito tornarsene a casa con le ammaccature riportate. 
Una trentina di essi sono stati fermati, portati in questura 
e poi rilasciati. 

Si e conclusa cosi l'occupazione del centro che era 
cominciata verso le 9. Durante la giornata più volte era 
stato tentato di dissuadere i disoccupati dalla loro protesta 
ma sen^a esito. I disoccupati chiedono che i loro problemi 
vendano affrontati in modo concreto e nelle sedi opportune. 
Per Gi.fsto la prefettura ha fi-sato per martedì prossimo 
11 apr.le una riunione con . capigruppo al cornine. Gli 
ìnteres-ati però non si sono ritenuti soddisfatti da questa 
iniziativa ed avevano richiesto che la riunione fosse aliar 
gata ad altre componenti -ociali 

Certo è comprensibile la esasperazione dei disoccupati. 
ma non si può giustificare il meiodo della occupazione di 
luoghi dove si svolgono, tra l'altro, attività necessar.e alla 
vita cittadina. Il circolo disoccupati S Lorenzo era stato 
inaugurato a S Gregorio Armano dal c o n s i d e r o Vito dei a 
DC. presente il segretar.o provinciale del part i to Raffaele 
Russo. 

.segnare la pistola ce Frank » 
di Angelo e se l'era infilata 
nella cintola — ha cominciato 
a sparare e s'è dato alla fu 
ga: il primo colpo ha rotto il 
parabrezza della Mercedes ed 
ha sfiorato la testa del bam
bino. conficcandosi nella 
spalliera. 

Sia Angelo che Rosario 
Ditre si sono precipitati al
l'inseguimento. ma il rapina
tore. fuggendo ha sparato 
ancora, ed ha colpito Angelo 
quat tro volte: Rosario ha su
perato il fratello che cadeva 
a terra sanguinante ed ha 
raggiunto dopo pochi metri 
l'uomo, impegnandolo in una 
violenta colluttazione. A 
q' js to punto sono arrivate le 
auto della poliz.ia: quelle ac 
cor.se con il dr. Perrini su 
chiamata di Ijeonardo Ditrè. 
che era rimasto nei negozio 
dopo che Uscendo il rapi 
natore gii aveva dato una 
botta in testa con la pistola. 
e l'auto del dr. Ippolito che 
s: trovava nella zona. I due 
funzionari e gli agenti hanno 
ammanet ta to il bandito por 
tandoselo via in mezzo ad li
na folla diventata minacciosa 

In questura il rapinatore 
veniva identificato per Ema
nuele Greco. 29 anni, nativo 
di Licata (provincia di Agri
gento». Lavorava da otto anni 
in Germania, dove sì era 
sposato con una emigrata 
napoletana. Emilia Arena: 
ambedue erano rimasti senz* 
lavoro, e dopo numerosi ten
tativi di occuparsi, avevano 
deciso di tornare ed erano 
ospiti in casa del SHOCCO, 
Mariano Arena, al corso Si
rena 7 a Barra. L'abitazione 
si trova a poca distanza dal 
l'oreficeria: Emanuele Greco 
aveva una pistola Browning. 
e sembra abbia sparato ohi 
de: cinque coip: nino nell'au
to e quat t ro contro Angelo 
D.'rè» di cui c'è traccia. 

Angelo Ditrè è in condizio 
n: gravissime: .1 chirurgo 
prof Ricci lo ha tenuto in 
cimerà ooeratoria dalle 13 
f:no alle 17: i proiettili gli 
hanno traoassato un polmo
ne. un braccio. il feza'o. 

I": suo feritore è stato tra-
sfer.to a Pozg:oreale dopo u 
na medicazione 

Movimentata cattura di 
un ricercato in via Zara 

Hanno dovuto sparare in aria parecchi colpi d: pistola 
il maresciallo Perri e gli altri uomini della squadra mobile 
che ieri mat t ina hanno ammanet ta to , all'uscita di casa in 
via Zara. Vincenzo Di Martino. 2f» anni tnelia foto) colpito 
da ordine di cat tura per rapina aggravata. Il giovane, che 
ab:M ir. via Zara 2. era ricercato per aver a r r e d i l o davanti 
a! l>ar Mex.co in piazza Garibaldi, alle ore 21 del 13 marzo 
•-cr.r-o, li quarantenne Flnieìlo Barra. Quest'ultimo stava 
comperando delle s .gare"e . quando fu circondato da alcuni 
- ' ic.ani. fra cui il Di Martino, che gii tolsero il portafogli 
con .{.Vi mi.a lire, e il libretto delia pen.-.one di invalido. 

Il giovane, appena pre-o dacl: adenti, ha tentato di fui 
gire: c'è stata una furiosa colluttazione e per dargli manforte 
contro i poliziotti sono accorsi :n parecchi. Per d.sperdere 
la piccola folla minacciosa gli agenti hanno sparato :n aria. 
riu-cenrio co-i ad infilarsi con l 'arrestato nell'auto e a por 
tarlo .n questura. 

Salvatore La Rocca, l'af
fittila r.o dell'apparta mento 
di Licoia dove sono stati ar-
re- 'a t : i qua ' t i o terroristi, 
.si t ra .^posato da pochi gior
ni. Esattamente il 18 mar/o 
scorse». I familiari, il padre 
e ferroviere — affermano 
che e il giovane non e ìrre-
penbtle, ma semplicemente 
:n viagg.o di nozze con la 
moglie. Marina Campanile. 
Di diverso avviso si mostrano 
i carabinieri che hanno per
quisito ieri l'abitazione pa
terna. portando via alla fine 
.solo dei fogli di propaganda 
e qualche libro, torse per 
non ammettere di essere tor
nati a mani vuote m ca
serma. 

Salvatore La Rocca aveva 
frequentato il « Righi •». ma 
senza completale gli studi. Li 
aveva paitecipato alle lotte 
studentesche del '03 e li 
— proveniente dall'Azione 
cattolica — ha avuto i pri
mi contatti con gli aderenti 
di «Servire il popolo». Af
fermava un pò con tutti di 
lavorare per un «grosso» 
gruppo editoriale (Rizzoli) e 
anche grazie a questo scudo 
aveva ottenuto in affitto la 
casa di Licola dal proprie
tario. 

E che stesse in buone con
dizioni economiche al mo
mento di firmare il contrat
to lo ha dimostrato versan
do circa me7.zo milione di li
re in contanti- E in seguito 
anche nei pagamenti dei fit
ti si è dimostrato puntuale. 
Al giovane l 'appartamento 
di via Marina a Licola non 
doveva servire per trasferir
si una volta sposato (come 
sarebbe stato logico viste 
le sue imminenti nozze» 
— cosi egli aggiungeva — ina 
per portarsi delle apparec
chiature fotopolitiche. Per 
questo chiese anche di poter 
cambiare la serratura della 
porta. E. naturalmente, ot
tenne il permesso. Da allo
ra il proprietario non l'ave
va più visto ricevendo, pe
rò — fonie dicevamo — i pa
gamenti del fitto regolar
mente. 

Quale sia stato l'anello di 
congiunzione tra il La. Roc
ca e ì gruppi provenienti da 
Potenza e Cosenza rimane 
— ancora — un mistero, che 
però potrà essere chiarito du
rante gli interrogatori degli 
arrestat i , cominciati ieri se
ra alle venti alla presenza 
del difensore dei quattro, av
vocato Saverio Senese. E. pa
re. proprio sfruttando il no
me di un centro di documen
tazione intitolato all'avvocato 
di « Soccorso Rosso >\ Salva
tore La Rocca aveva ottenu
to di riprendere le varie fa
si del processo ai Nap. Lo 
scopo delle riprese fotografi
che avrebbe dovuto essere 
quello di preparare una « do
cumentazione >>. Ma. in segui
to, fotografie del processo 
sono state trovate a Vico 
Consiglio, durante la perqui
sizione dopo lo scoppio 

Allora sembiò un partico
lare di scarso rilievo, adesso 
potrebbe assumere anche un' 
importanza particolare. Il 
gruppo « Prima Linea » sem
bra aver scelto Napoli come 
campo di addestramento. Ma 
questi ce apprendisti terrori
sti » sono in qualche modo 
ancora maldestri. Infatti in 
tut te le «azioni» degli ulti
mi mesi hanno commesso er
rori marchiani, che li hanno 
portati nella rete delia poli
zia. Questi «er ror i» di «Pri
ma Linea » ricordano anche 
molto quelli dei nappisti che 
varie volte «diment icarono» 
un borsello in una cabina te
lefonica e che si dimostraro
no tan to pignoli da lasciare 
nei covi precise mappe del
la loro organizzazione. 

Ieri sci a. intanto, c'è ^ta
ta un'assemblea a via Mez
zocannone in un'aula del
l'università. indetta da « Lot
ta Continua » che mantiene, 
in questo caso, tu t te le am
biguità al punto da avere in 
detto la riunione «per deci
dere sulle iniziative da pren
dere dopo l'arresto dei quat
tro compagnia. L'assemblea 
cosi, senza ne--un giudizio. 
né presa di distanza, si è 
chiusa (dopo e-=ere iniziata 
con quasi tre ore d: ritardo) 
dopo solo un'ora e mezza di 
discussione. 

In tan to proseguono le per-
quisizicni a Napoli — una 
cinquantina solo nella gior
nata di ieri — cine non han
no portato a nessun arresto. 
Altre dovrebbero e-serci nel
le prossime ore. 

Francesco La Rocca 

Domani seconda marcia ecologica 

Mostra: primo successo 
per il parco pubblico 

I consigli di quartiere di 
Fuorigrotia. Bagnoli, Secca
vo. Pianura e il comitato 
Spazio Verde, in un loro co 
inimicato esprimono soddisfa
zione per il pruno successo 
ottenuto nella battaglia per 
l'uso pubblico del parco della 
Mostra d'Oltremare. Consigli 
e comitato confermano che 
domani matt ina si terrà la 
seconda mare.a ecologica con 
la partecipazione delle scuo
le. delle organizzazioni cul
turali. .-.portive. commerciali. 
del lavoro, dei giovani, don
ne. pensionati, bambini. 

Si t ra t ta non solo di con
solidare 1 risultati raggiun
ti, dice il comunicato, ma 
anche di conseguirne di più. 
per offrire sempre nuovi spa
zi al servizio della colletti
vità. Come abbiamo reso no 
to. infatti, il presidente del

la Mostra d'Oltremare. Tad
deo. ha annunciato, dopo un 
anno di incredibili tergiver-
MIZIOII!, che il parco della 
Mo.stra vena aperto anche 
se non e ancora firmata la 
convenzione con il Comune 
iche peraltro ha già .speso 
HO milioni per .sistemazio
ni i. In propo-no il comita
to Spazio Verde e i consi
gli di quartiere rilevano che 
.stanno per essere superati 
« quegli stessi ostacoli sino 
ra considerati ìn.soniiontnh: 
li per l'apertura ettettiva dei 
cancelli del parco pubblico ». 

Anclie dopo questo pr.mo 
risultato dunque la battaglia 
va proseguita e con maggior 
lnr/a per chiedere la mas
sima chi.nezza e il inameni 
niente; degli impegni tante 
volte presi dalla Mostra d'Ol 
ti emare nei confronti della 
c i t t à . 

Alla scoperta dei quartieri 

Domenica prima maratona 
Uisp « Corri per la città » 

Domenica prossima alle 
8.30 si raduneranno ì concor 
remi per la pr.ma tappa di 
« Corri per la citta — Mara 
tona domenicale alla scoper
ta dei quartieri di Napoli ». 
una manife.-tazione organizza 
ta dall 'UISP con la collabo 
razione del giornale « Paese-
Sera » » Le- .sette m.iratjne 
(ogni domenica ,->i correrà in 
un none d,versoi .si conclude
ranno il 28 maggio. 

Ma come ci si può iscri
vere alla nianifestazio.iv? 
Tutti coloro che volessero a 
denre possono rivolger.-: ali' 
UISP di via Palladino 5. cp 

I 

| Martedì sarà 
I presentato 

i! libro su 
Valenzi sindaco 
Martedì 11 verrà presenta

to a Napoli il libro ? .Maurizio 
Valenzi. sindaco di Xapoli ». 
frutto di un'interessante inter
vista del giornalista dell'Uni
tà. Massimo Ghiara. sull'espe 
rienza politica e amministrati
va del compagno Valenzi. Pre 
venteranno il libro, insieme 
a Valenzi e Ghiara. il diret
tore del quotidiano « La Re
pubblica >. Kugenio Scalfari. 
ì'on. Francesce» De Martino. 
e il senatore Gerardo Chiaro-
monte. 

La presentazione avrà luogo 
alle ore 18 presso il circolo 

i della stampa. Villa Comunale. 

Ostacola l'intesa sindaco 
gaviano a Sant'Anastasia f il partito J PICCOLA CRONACA 

Animata riunione giovedì 
sera del consiglio comunale 
di Santa Anastasia. All'ordì 
ne del giorno la discussione 
e il voto sul bilancio che e 
stato approvato da'la sola 
maggioranza dopo che i erup 
pi del PCI. PSI e PRI ave
vano abbandonato l'aula per 
protesta A questo impreve 
ditv.le e grave sbocco si e 
giunti per 1 .mpesno che vi 
ha posto il .sindaco, il demo
cristiano Antonio Manna, ga 
Viano Qnesfwifmo. m con 
trasto con gli stes.-.-. orienta
menti mostrati dalla s:gre 
ter:.» levale de! MÌO partito. 
sta infatti cere indo con ogni 
mezzo d. frapporre Ostaeo". 
alla realizzazione di una lar
ga intesa 

A questo proposito la se
greteria de aveva program 
maio una sene di incontri 
con le forze politiche per ar 
riva re eia con una intesa di 
massima > al voto sul bilan
cio. Questa scelta, però, è 
contrastata all 'interno dello 
scurio croc.ato da una parte 

del partito m cui figura il 
sindaco Manna Preoccupa
ta dalle divisioni, la nuova 
segreteria de di S. Anasta-
s a 'na r.nvi.iio ogni altra ini
ziativa a dopo lì voto sai b -
Ir.ncio. Poiché ogni di.-cor=o 
era stato interrotto e non 
avendo potuto discutere ed 
intervenire sul mento del do
cumento. ieri .-era :n cor.-: 
elio comunale i gruppi del 
PCI. PSI e PRI hanno an
nunciato voto contrar.o al bi
lancio. 

Nei corso della d.scu«:one 
il .sindaco ha polemizzato a 
-prameiVe rivolgendo fra-i 
ingiuriose ai consiglieri di 
opposizione f:.:o a quando 
quo.st. per protesta hanno ab
bandonato l'aula. Successiva
mente. come abbiamo devo. 
i! bilancio è s ta to approvato 
con Ì6 voti su 30. Hanno 
dato voto favorevole 10 de 
mocnstiani. 4 socialdemocra
tici e due indipendenti. PCI. 
PSI e PRI hanno indetto una 
assemblea pubblica e un co
mizio 
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Oggi comitato 
federale 

con Alinovi 
Stamattina, in federazione, con 

inizio alle ore 9 avrà luogo la 
riunione Jel comitato federale. Al
la riunione parteciperà il compa
gno Abdon Alinovi della direzione 
nazionale* del PCI. 

IL GIORNO 
Oggi sabato 2 aprile 1978. 

Onomastico Al neri o. (Doma
ni Maria Cleofei. 

BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi f'2. N"r-.:i morti 2. 
Richieste di pubblicazione 48 
Matrimoni re'.ig.o-i 12 Ma 
trintom civiì. '.. Deceduti .% 

NOZZE 
Si sposano oggi Enzo Ciar

d o e la signorina Marilena 
Postiglione. A! nostro collega 
di t Pae-e Sera « giungano 
uh auguri de.la redazione del
l'Unita 

CONFERENZA STAMPA 
DI PICARDI 

Oggi alle ore li nella sala 
della giunta a pa..'.zzo S. Già 
corno, l'a^sesson ai lavori 
pubblici dr. Franco Picard. 
terra una conierenza stampa 
.su a.cuni importanti lavori 
sulla zona occidentale della 
c.tta. 

| LUTTO 
! E' m o n o Francesco Gras 
t sia p.tdre del compagno Ma 
t no Alla famial.a gi.muar.o 
1 :-.• condogl.anze dei compagni 
I della sez.one Mercato e della 
j redazione deli'Utiità. 

ì FARMACIE NOTTURNE 
• Zona S. Ferdinando: via 
t Roma 348. Montecalvario: 
j p zza Dante 71, Chiaìa: via 

Carducci 21, Riviera a Chiaìa 
! 77, via Mergelhna 148: S. Giu-
j seppe: via Monteoliveto 1: 
. Mercato-Pendino: p.zza Gari-
[ baldi 11; S. Lorenzo-Vicaria: 
l .S. Giov. a Carbonara 83. Staz 

Centrale e so Lucci 5. Ca a 'a 
Ponte Casanova 30: Stella-S. 
Carlo Arena: via Fona 201. 
via Materdei 72. corso Gari
baldi 218: Colli Aminei: Col
li Aminei 249. Vom.-Arenella: 
via M. Piscieelh 138. via L 
Giordano 114, via Merliani 
33. via D. Fontana 37. via 
Simone Martini 80: Fuorigrot-
ta: p zza Marc'Antonio Co 
ionna 21. Soccavo: via Epo 

meo Io4: Pozzuoli: corso Um 
iK-rt.j 47. Miano - Secondi-
gliano: corso Second.gliario 
174: Posillipo: via Posillipo 
•ìl». via Petrarca 25: Bagnoli: 
'. la Acate 25: Poggioreale: 
pzza Lo Bianco ó. Ponticel
li: vi.t B Longo 52. Pianura: 
v:a Provinciale 13. Chiaia-
no - Marianella - Piscinola: 
via Napo.i 2ó i Mar.ane'.'.a >. 

NUMERI UTILI 
Pronto intervento sanitp.r.o 

comunale di vigilanza alimen
tare. dalie ore 4 del mattino 
alle 20 (festivi H13». telefo
no 2W014 2*4 202 

Segnalazione di carenze 
tgien co sanitarie dalle 14.1C 
a l e 20 (festivi 9 12). teefo-
r.o 314 "y.S 

Guard.a medica comunale 
gratuita, notturna, fe.-tiva. 
prefestiva, telefono 315 032. 

Ambulanza comunale gra
tuita esclusivamente per il 
trasporto malati infettivi. 
servizio continuo per tu t te le 
24 ore. tei. 441.344. 

pine ai cncol. dello cit-.a 
Per 1 più disadattati l 'scri 
zumo e po.s.sibile a i vhe ru! 
luogo della partenza a! ino 
mento del raduno. Tutt i co
loro che parteciperà.ino a 4 
prove MI 7 riceveranno un 
ciondolo ricordo, mentre a 
tatti 1 concorrenti verrà con 
segnino un diploma ricordo. 
Le classifiche, parziali e ne 
nerah. saranno pubblicate da 
« Paese Sera >». 

Ovviamente la ma ni le»', e 
z.ione non e solo una gara 
sport.va E' un modo diverse» 
per scoprire la nostra città 
La maratona infatti si suo 
derà attraverso i quartieri 
dell'edilizia economica e no 
polare (Rione Traiano. Irt7 
Seconchgliano ecc. 1. quelli c> 
gradati dei centro (Centro 
.stor.ro. Sanità» e percorrerA 
le aree verdi ed i parchi cit
tadini (Mostra d Oltremare. 
Villa comunale...». Quindi una 
manifestazione che va al d: 
là del fatto sportivo e di
venta un fettto culturale. 

Ecco 1 quartieri toccati dal 
le .s< tu- m a r a t o n e U Aprile. 
Perniiceli.. Barra e Sangiovan-
ni: Id ripritr: Chiaìa Posilli
po. San Ferdinando: 21 apri 
Ir- Vomere». Arenella e Co'll 
Am-.nei: 30 oprile: Miano. PI 
scinola e Sccond.diano. 7 
viago>o: Mercato e Poggio 
reale: / / magato: Centro S'o 
rico e Stella: 2H inaaoin Può 
rierotta. Soccavo e Pianura 

II percorso della prima prò 
va è il seguente: Partenza da 
piazza Aprea a Ponticelli, ar
rivo al Rione I n e s d: Por-
chiano. dopo aver a t t raver 
sato le strade di Ponticelli. 
Porchlano. il none Fiat. 

Scippo con 
morto: lievi 

pene agli 
imputati 

Pasquale Schiano e ^:aU> 
assolto da! reato di rap .na e 
ci: omicid.o preter.n'.enziona.-
:•-• dalia t^r/a -ezione del.a 
cor* • da-s-s-s". e -tato con
dannato a ire anni di reclia-
.-.one p r flirto e danneggia
li.en:o .•\.-.-olto anche il suo 
coinpl.ee Giu-eppe De Luca. 
Erano aceti.-•". ci: aver p r ò 
e ira 'o 1? morte nel tentati
vo d ..-'•:r>pare la borsa, di 
G.iis---pp.!-.a L.ppar.ello una 
vecchi t u che *ran->.tava per 
\ ia Tar.s-i .1 20 giugno 76. 

Il dihatt.mento, come ab 
k a n n pubblicato fu cara*..e 
r zzato da un grave eOi.sod.o 
n'-l .-ent.re eh-"- il PM alla 
concia.-.ono CKIIÌ renuisit"•""'*» 
e ii.e deva per Pasquale Scnia-
no la condanna a tred.ci an-
n. »• m-"-7zo d. reclusione, il 
fratello C r i ì.nei contro 11 
rappresentante deìi'accu-sa e 
tento ri: ragg.ungerlo scaval
cando la transenna del pub
blico Fu arrestato per ol-
tragg.o alla magistratura Un 
ud.enza e re.sistenm. 

http://me.se
http://cor.se
http://nianifestazio.iv
http://stor.ro
http://coinpl.ee


l ' U n i t à / sabato 8 aprile 1978 PAG. n / napoli "Campanla 
PERSANO - Oggi e domani due manifestazioni 

In lotta per l'uso 
delle terre incolte 

Stasera a San Lazzaro mobilitazione dei contadini per l'utilizzo dei 
1500 ettari del Demanio militare • Iniziativa dei giovani disoccupati 

Ieri positivo incontro con i commissari CEE 

Già pronti i progetti 
per le ville vesuviane 
Ora si tratta di avviare sollecitamente le necessarie opere di 
restauro - L'intervento del consiglio di quartiere di S. Giovanni 

La refezione continua ^prpj: 
ricevuta dall asses 

sore al bilancio Antonio Scippa, esponendogli i problemi relatwi al 
mantenimento del servigio di relezione. Ciò anche in relazione ai rap
porti tra comune e patronato. In mento l'assessore Scippa ho ricordato 
che il comune non ha competenza diretta per questo ente. Infatti il 
patronato scolastico e una struttura legata alla Regione, amministrata 
da un commissario regionale. Per guanto riguarda i rapporti finanziari 
il comune ha versato al patronato complessivamente dal settembre 1975 . 
data di insediamento della giunta Valenzi, la somma di oltre 661 mi
lioni. riducendo cosi notevolmente i! debito della precedente amnvni-
strazlone. Ciò premesso, al line di favorire la normale attività del pa
tronato. l'assessorato al bilancio ha disposto un ulteriore versamento 
di 50 milioni. Nello stesso tempo y 11 assessori Scippa e Gentile hanno 
sollecitato un incontro presso l'assessore regionale Pinto per chiarire se 
la qiunto regionale ha intenzione di fare continuare la refezione fino al 
mese di giugno. Nel corso dell'incontro i rappresentanti d-M'ammini-
«trazione comunale solleciteranno anche qli opportuni provvedimenti re
gionali di controllo sulla gestione di detto ente, sulle assunzioni even
tualmente effettuate e sui costi di esercizio. La delegazione in seguito a 
queste assicurazioni ha deciso di revocare lo sciopero. 

La protesta da ieri mattina 

Paramedici presidiano 
uffici al Cardarelli 

Nuova p r o t e s t a dogli allie
vi p a r a m e d i c i c h e seguono 
cors i p resso gli Ospeda l i Riu
n i t i . Un n u t r i t o g ruppo , di 
ques t i cors is t i ieri m a t t i n a si 
è p r e s e n t a t o nei locali dell ' 
a m m i n i s t r a z i o n e a l l 'Ospeda le 
C a r d a r e l l i b loccandol i e isti
t u e n d o dei p i cche t t i d i pre
sidio. 

L 'azione, c h e . come gli .stes
si p a r a m e d i c i ci h a n n o assi
c u r a t o , n o n os tacola n é t u r b a 
m i n i m a m e n t e il n o r m a l e an
d a m e n t o de l l ' a s s i s tenza sani
t a r i a ne l l 'ospedale , è d i r e t t a 
a d o t t e n e r e r a p i d e e conc re t e 
t r a t t a t i v e su u n a ser ie di ri
vend icaz ion i . 

Ques te , già s o t t o p o s t e agli 
uffici c o m p e t e n t i d a t e m p o 
e r i m a s t e senza esi to, si pos
s o n o r i a s s u m e r e in t r e pun
t i : in p r i m o luogo si sol leci ta 
la i s t i tuz ione di nuovi e ne
cessa r i servizi di is topatolo-
g ia nei qua l i i m p e g n a r e i 
nuovi t ecn ic i che conclude
r a n n o i corsi specifici di isto-
pa to log ia nel p ross imo mese 
di magg io . Le a l t r e d u e ri
vend icaz ion i r i g u a r d a n o il 

t r a t t a m e n t o del cors is t i e in 
p a r t i c o l a r e la pe r equaz ione 
de l la paga base c h e r icevono 
a quel la degli i n fe rmie r i pro
fessionali ed il r i conosc imen
to del loro d i r i t t o a l la assi
s t e n z a s a n i t a r i a . 

• DOMANI CONGRESSO 
FGCI IRP INA 

A V E L L I N O — Si t e r r a do 
m a n i , p r e s s o 11 s a l o n e R ina 
s c i t a di Avell ino, il c o n g r e s s o 
de l l a F G C I I r p i n a . Il con
g r e s s o — c h e r a p p r e s e n t a il 
m o m e n t o c u l m i n a n t e del di
b a t t i t o sv i luppa tos i in dec ine 
di congress i de i circoli »io-
vani l i c o m u n i s t i -— s a r à aper
to d a u n a re l az ione de ! se
g r e t a r i o p rov inc ia le , compa 
g n o Ci r i aco Cosc i a ; in te rver 
r a n n o a n c h e i c o m p a g n i Ra
n ie r i e Cos ta , r i s p e t t i v a m e n 
t e s e g r e t a r i o r e g i o n a l e del 
p a r t i t o in L u c a n i a e seg re t a 
rio r eg iona le del la F O C I del 
P i e m o n t e . 

dove, come, quando 

Incontro al 
comune per la 
vertenga Conagas 

! Consigli di 
I quartiere: varato 

il regolamento 
Si è t e n u t a a pa lazzo S a n 

G i a c o m o u n a r i u n i o n e t r a 1* 
a m m i n l s t r az ione c o m u n a l e , i 
s i n d a c a t i u n i t a r i e la Cona-
c a s . a conc lus ione de l la qua
le si è dec iso l ' i n s ed i amen to 
d i u n a c o m m i s s i o n e compo
s t a d a i r a p p r e s e n t a n t i del le 
p a r t i p r e s e n t i , c h e a v r à lo 
scopo di de f in i r e e n t r o e n o n 
o l t r e l a f ine del mese le que
s t i on i o g g e t t o del la ver ten
za t r a i s i n d a c a t i e la Cona-
p a s in m e r i t o a i p rob lemi oc
c u p a z i o n a l i . c o m m i s u r a t i a l le 
e s igenze a t t u a l i del servizio. 
C o n s e g u e n t e m e n t e , la com
m i s s i o n e a f f r o n t e r à a n c h e 
t u t t e le ques t i on i connesse 
«I lo sv i l uppo del servizio 
s tesso ed a l l a p r o g r a m m a z i o -
n e d i u n a n u o v a pol i t ica e-
n e r g e t i c a c h e i m p l i c a n o scel
t e . f i n a n z i a m e n t i ed investi
m e n t i g a r a n t i t i d a u n impe
g n o a t t i v o e posi t ivo de l Par 
l a m e n t o . de l la R e g i o n e e del
l e p a r t i c o n v e n u t e in pa lazzo 
S. G i a c o m o , c i a s c u n a ovvia
m e n t e n e l l ' a u t o n o m i a del pro
p r i o ruolo . 

Sopralluogo nei 
rioni Catari 
e Pazzigno 

Le condiz ioni ig-eiv.co sani
t a r i e dei n o n i Pazz:j»no e 
C a t a r i a S a n G i o v a n n i a T e 
d u e c . o sono s t a t e al c e n t r o 
di u n i n c o n t r o presso l'asses
sore ai d e c e n t r a m e n t o Bor-
rolli F. r a p p r e s e n t a n t i d?l!e 
forze pol i t iche , l ' agg iun to del 
s i n d a c o , l 'assessore Geremic-
ea . i! r a p p r e s e n t a n t e A m a n e 
1 p re to r i di B a r r a . D o p o u n 
p r i m o s c a m b i o di in formazio 
ni s o p r a t t u t t o sul p rob l ema 
d e i r a p p r o v v . e o n a m e n t o idr.-
co si e c o n c o r d a t o sulla ne-
co.-vvtà d: u n sopra l luogo toc 
T»:co por d e t e r m i n a r e con e-
s a t t e z z a le opere occor ren t i . 
sub i to dopo q u e s t o sopral luo
go l 'assessore al d e c e n t r a m e n 
t o r . convoche rà gli in torve 
n u t l . 

S A L E R N O — Si t e r r à ques ta 
s e r a al le 17 a borgo S. Laz
za ro di P e r s a n o u n impor
t a n t e in iz ia t iva di lo t t a per 
l 'utilizzo p r o d u t t i v o dei 1500 
e t t a r i del d e m a n i o m i l i t a r e ; 
d o m a n i poi u n a man i fe s t a 
zione vedrà i m p e g n a t i i gio
vani d i soccupa t i del la zona : 
ve r r à cosi r i l a n c i a t a con 
magg io re forza la mobil i ta
zione popo la re già svi luppa
tas i a l cun i mesi la con una 

g rande m a n i f e s t a z i o n e indet 
tu da l n o s t r o p a r t i t o . 

Q u e s t a volta si t r a t t a pero 
di cos t r i nge re la commissio
ne difesa, gli o r g a n i s m i go
m m a t i v i c o m p e t e n t i a pro
n u n c i a r s i in t e r m i n i ope ra t iv i 
sul des t ino di u n c ib i i ngen t e 
p a t r i m o n i o p r o d u t t i v o ; u n a 
r isorsa c e n t r a l e pe r lo svi
luppo de l l ' occupaz ione del
l ' in tera p i a n a '<'l Selt- e. in 
pa r t i co la re , pe r «avviare un 
processo c o n c r e t o di t ra
s fo rmaz ione del la a g r i c o l t u r a 
della zona. Di ciò ne l la p i a n a 
del Sele sono t u t t i c o n v i n t i : 
e d o b b i a m o d i r e c h e nes suna 
t e s t i m o n i a n z a r i su l ta più 
c h i a r a di quel la o f fe r ta nei 
giorni scorsi da l l a pa r t ec ipa 
/ i one di mas sa e da l la di
scuss ione s e r r a t a c h e ha «a 
i n t t e m z a t o le a s semblee nei 
cen t r i della p i a n a : ad Alta vii 
la, Se r re . C a m p a g n a , Eboli si 
è d i b a t t u t o su coinè d a r e 
moggio r forza a l l ' in iz ia t iva di 
lo t ta al f ine di p o t e r utilizza
re i 1500 e t t a r i del d e m a n i o 
mi l i t a re . 

La p i a t t a f o r m a p r e s e n t a t a 
il mese scorso da l s i n d a c a t o 
u n i t a r i o C G I L . C I S L . UIL . al
l 'a t t ivo dei consigl i di fabbri
ca o delle Leghe (a cui han
no p a r t e c i p a t o i t r e s eg re t a r i 
reg iona l i ) t i ene ben p r e s e n t e 
il ruolo c e n t r a l e del l 'agricol
t u r a . G iovan i , d i soccupa t i , 
c o n t a d i n i , c lasse ope ra i a , s ta
s e r a e d o m a t t i n a t r o v e r a n n o 
così un m o m e n t o i m p o r t a n t e 
di lo t ta . 

U n a r i ch ies ta p rec i sa è sta
ta f a t t a a i r a p p r e s e n t a n t i 
degli en t i locali de l la P i a n a 
del Se le : la r i ch i e s t a è di vo
t a r e o rd in i del g i o r n o in t u t t i 
i c o m u n i de l la zona coi qua l i 
so l lec i ta re la c o m m i s s i o n e 
difesa a f f i nchè v a d a imme
d i a t a m e n t e a d u n c o n f r o n t o 
con le popolaz ioni i n t e r e s s a t e 
e a d u n a r i so luz ione del la 
v e r t e n z a di P e r s a n o . « Ques to 
m o v i m e n t o di lo t ta — so
s t e n g o n o ì c o n t a d i n i organiz
zat i nel c o m i t a t o di agi taz io
n e — n a s c e da l la vo lon tà di 
s u p e r a r e l 'esper ienza — e gli 
e r ro r i c h e l ' h a n n o ca r a t t e r i z - j 
za ta — del la r i fo rma a g r a r i a . | 

« La coope raz ione — so- i 
s t iene u n g i o v a n e del la eoo- I 

pe ra t iva ag r i co la di P e r s a n o . 
— la s t i a m o c o s t r u e n d o I 
g iorno pe r g i o r n o nel le as- i 
semblee e ne l la mob i l i t a z ione 
di ques t i g io rn i . Obb ie t t i vo 
p r io r i t a r io del m o v i m e n t o di 
lo t t a è quel lo di g a r a n t i r e 
l 'occupazione a l l e g iovani ge
neraz ion i . t r a l ' a l t ro cresce 
s e m p r e di più il n u m e r o dei 
giovani che vogl iono l avo ra r e 
nei c a m p i e n e l l ' i n d u s t r i a 
col legata a l l ' ag r i co l t u r a , in 
m o d o s e m p i e più qual i f ica
to ». 

T r a le r i ch ies te , i n fa t t i , dei 
giovani della coope ra t i va di 
Fermano c'è a n c h e que l la di 
d e s t i n a r e l ' i s t i t u to a g r a r i o di 
Eboli pe r l ' i s t ruz ione e la 
qual i f icaz ione de l la forza-la 
voro giovani le . 

SCHERMI E RIBALTE 

Corso San Giovanni Ò Teduccioi un lungo, interminabile stradone che collega il centro 
di Napoli ai quartieri periferici della zona esl. Ai suoi Ioli molte fabbriche, per un cerio 
tratto la muraglia che isola il porlo, una edilizia abitativa spesso degradata. Eppure, sem
bra impossibile, imboccando via San Meandro, una delle traverse che. con monotonia, 
tagliano perpendicolarmente il corso, fatte poche centinaia di metri, appare in tutta la sua 
maestosità « Villa Giulia » (proprietà dei signori De Oregon di Sant'Elia) una delle 121 
ville, forse la meglio conser 
va ta . so r t e ne l l ' a r ea vesuvia
n a nel d i c io t t e s imo secolo e 
che cos t i tu i scono l ' ines t imabi
le p a t r i m o n i o per la cui tu
te la è s t a t o i s t i t u i to l 'ente 
ville v e - u v i a n e . 

Ques ta s ensaz ione di sor-

m a t t i n a . t u t t i quell i che han
n o p a r t e c i p a t o al la vis i ta gui
d a t a del la villa, o r g a n i z z a t a 
in occas ione de l l ' a r r ivo a Na
poli di d u e m e m b r i del la C E E 
(che ne i g iorn i scorsi h a n n o 
i n c o n t r a t o a n c h e il c o m p a g n o 

presa l ' h a n n o p r o v a t a , ieri i Gomez . p r e s i d e n t e del l 'assem-

AVERSA ARIANO 

Convegno 

sull'ordine 

pubblico 

con Pecchioli 

« Passa » il 

bilancio 

con il voto 

delle destre 
i Ordine pubblico e svilup

po della democrazia ». E' que
sto il tema di un convegno 
pubblico indetto per oggi alle 
17.30 ad Aversa. dal PCI. I 
lavori del convegno, che si 
svolgerà nella sala consiliare 
del comune di Aversa, saran
no introdotti da una relazio
ne del compagno Pasquale 
Iorio, responsabile del comi
tato di zona del PCI . Conclu
derà il compagno Ugo Pec
chioli, membro della direzio-

I ne del PCI . 
j Nella zona aversana diven-
, tano sempre più preoccu-
! panti le minacce alla convi-
| venza civile e allo sviluppo 
, della democrazia. A tutto 
I questo si aggiungono le a-
! zioni della delinquenza comu-
I ne che hanno come obiettivo 
' particolare le attività com-
j merciali e quelle industriali. 
j E' di questi giorni il caso 
; della « Lollini ». una fabbrica 
{ metalmeccanica più 
. presa di mira. 

! A R I A N O I R P I N O — L a DC 
| a r i a n e s e h a c o m p i u t o t u t t a 
j i n t e r a la sua p a r a b o l a di in-
. voluzione a d e s t r a ne l la se-
i d u t a c o n s i l i a r e de l l ' a l t r a se-
] ra . d e d i c a t a a l l a approvaz io-
j n e del b i l anc io "78 che è 
I « p a s s a t o » , o l t r e c h e ceri i 

vot i de l g r u p p o de . d a cui è 
I c o m p o s t a l ' a t t u a l e g i u n t a mi-
I n o r i t a r i a . con quel l i del l 'uni-
| co cons ig l i e r e l ibe ra le e di 
! t r e c o s i d d e t t i « l n d i p e n d e n -
I t i » e l e t t i ne l le l i s te del M S I . 

Va d e t t o c h e il vo to del le 
d e s t r e è s t a t o r i c h i e s t o e 
c o n t r a t t a t o , g i acché , p r i m a 
di p a s s a r e a l l a approvaz io-

j n e del b i l anc io , il s i n d a c o 
Al ipe r t a h a a f f e r m a t o c h e 
c h i e d e v a il vo to a t u t t i i 

' g r u p p i pol i t ic i s e n z a dis t in-
' z ione a l c u n a . S u b i t o d o p o il 
! vo to su l b i l anc io si è m e s s o 
j u n c c o s i g i e r e DC l 'ex s inda-
l co Gizzi . c h e è a n c h e pres i -

vòl te ! d e n t e de l i a c o m u n i t à mori-
' t a n a de l l a va l le de l l 'Uf i ta . 

La g i u n t a c o m u n a l e di Na
poli . dopo u n a re laz ione del
l 'assessore al d e c e n t r a m e n t o 
S a l v a t o r e Borrel l i . h a posit i 
v a m e n t e preso a t t o del docu
m e n t o pol i t ico e l a b o r a t o da l 
la c o m m i s s i o n e cons i l i a re pe r 
l ' a t t u a z i o n e de l la l e j g e 273 
su l d e c e n t r a m e n t o <:mm.m 
si r a t ivo. c o n t e n e n t e gì : o-
n c n t a m e n i i poli t ici d i fondo 
por la s t e s u r a del nuovo rc^o 
l a m e n t o dei con.'..ili di qua r 
tieri?. 

La g i u n t a ne l la s tessa .-e 
d u t a h a a d o t t a t o a l t res ì u n a 
p r i m a p ropos ta di rego lamen
t o c o m p o s t a di 49 ar t ico l i e 
u n a n o r m a t r a n s i t o r i a d a sot 
t o p o r r e a l p :ù a m p i o d iba t t i 
t o pol i t ico del la c i t t à insie
m e al d o c u m e n t o a p p r o v a t o 
d a l l a commiss ione . 

Censimento per 
i senzatetto 
a Piscinola 

I ! con>-g! o di q m r t t c r e Pi 
.«..noia e M a n a n e ' . i a ed :'. 
c o m i t a t o d e m o c r a t i c o di lot
t a per la casa di Pisc inola si 
s o n o r u m i l i p resso l'a.-vse^so 
r a t o a ' . l 'asMs'enza ed ai sen
za t e t t n del c o m u n e . 

E r a n o p r t v e n u l 'assossoro 
M a i d a . .1 cons i e l . r r e Di Meo 
e Ting. c a p o d e l U sezione 
s icurezza de l c o m u n e . 

L ' a g g i u n t o del s i n d a c o 
C i m m i m e l l o h a s o t t o l i n e a t o 
la g rav i t a del p rob l ema dei 
s e n z a t e t t o de l la zona . Di>pi 
a m p i o d i b a t t i t o si è c o m e n u 
to con i'asses.-ore M.i:d.i d; 
n o m i n a r e u n a commiss ione 
t ecn ico s a n i t a r i a c h e affiat i 
candos i al con.v.gl:o d i quar
t i e r e dovrà p rocede re a d u n a 
i n d a g i n e con il re la t ivo cen
s i m e n t o dei s e n z a t e t t o del 
q u a r t i e r e . 

La schedina di Di Marzio 
N . 

1 
2 
3 

4 
5 
6 

7 
8 
9 

IO 
11 
12 
13 

Squadra 1» Squadra 2' 

Atalanta Pescara 
Bologna LR.Vicenza 
Foggia Napoli 

Genoa Roma 
Lazio Fiorentina 
Milan Torino 

Verona Perugia 
Cagliari Catanzaro 
Como Avellino 

Sambened. Monza 
Taranto Palermo 
Pro Vercelli J. Casale 
Livorno Lucchese 

Concorsi 

X 
i 

! 

X 
i 
X 
X 
i 

X 
1 

X 

1 

X ! :... 
i 

' i 

i! 

2; 
Z 

>• 
. . . . . . . 

. . . ; . . . . • 

lì 
... .! ... | 
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A T A L A N T A - P E S C A R A . Gl i abruzzes i , o r 
m a i c o n d a n n a t i , v a n n o a B e r g a m o con 
p o c h i s s i m e poss .b i l i t à di fa re r i s u l t a t o . 
I p a d r o n i d i c a s a , da l c a n t o loro, f a r a n n o 
di t u t t o p e r r i p r e n d e r e il pa-v-o rieìle 
p r i m e g i o r n a t e de l g.ror.e di r i t o r n o 1 
B O L O G N A - V I C E N Z A . Ne. s u o c a m m i n o 
ve» so la sa lvezza . ì. Uoiocna domar* 
co- .ra '.crier<-:la cor. u n os.~.o d u r o , il 
V i ( e . v a . I v . c e n t . n . rn -nnun ta la s econda 
pcs.zior .e . f a r a n n o di t i n t o pe r c e r c a r e d. 
i r . an ' one r ì a X 

F O G G I A N A P O L I . T r i p l a 1 1 X 2 
G E N O A - R O M A . P a r t i t a de l i ca ta p e r i 
p a d r o n i d i c a s a . Se P n i z r o e c o m p a g n i 
n o n v incono , la loro .-quadra c o r r e r à 
grossi per icol i La R e m a , da l c a n t o suo. 
c e r c h e r à di n o n p e r d e r e . 1 X 
L A Z I O - F I O R E N T I N A . P a r i t à spar?*2-.o 
d e l i c a t i s s i m a p e r e n t r a m b e . Un p a s s o 
falso d a l l ' u n a o da l l ' a l t r a p a r t e , po r t e 
rebbe chi ".o c o m p i e n u n a s i tuaz ione 
d r a m m a t i c a . La Lazio, c o m u n q u e , h a 
più c h a n c h e . 1 

M I L A N - T O R I N O . E* la g i o r n a t a de l io 
s c o n t r o t r a le p i e m o n t e s i e le l o m b a r d e . 
P r o n o s t i c o difficile. T a n t o il Mi lan c h e 
il T o n n o s t a n n o in b u o n a s a l u t e . X 
V E R O N A - P E R U G I A . I p a d r o n i di c a s a 
v o r r a n n o c h i u d e r e in bellezza di fro. i te 
a", p r o p r i o pubb l i co I n q u e s t e u l t i m e 
p a r t i t e c a s a l i n g h e c e r c h e r a n n o il r isul
t a t o p i eno . 1 

C A G L I A R I - C A T A N Z A R O . Il C a t a n z a r o . 
l a n c i a t i s s . m o ve r so la s e n e A. c e r c h e r à 
il r . s u l t a t o pos i t ivo H a i mezzi p e r ot 
t e n e r l o . X 2 
COMO-AVELLINO. L 'Avel l ino va in L o m 
b a r d i a pe r d i f e n d e r e il s eco r r ì o p o s t o 
L ' imDczno n o n e p ro ib i t ivo e gì. u o m . n 
di Ca ros i p o t r e b b e r o a d d i r i t t u r a o s a r e 
d: DIÙ X 2 
S A M B E N E D E T T E S E - M O N Z A . I n c o n t r o 
m o l l o e q u i l i b r a t o I p a d r o n i di ca sa p a r 
t o n o con i fasor i del p r o n o s t i c o 1 
T A R A N T O - P A L E R M O . E ' .: d*rby dei sud 
Il P a l e r m o fuor, c a s i zoppica u n po ' e 
il T a r a n t o dovrà p u n t a r e al r i s u l t a t o pie 
n o p e r m a n t e n e r e i n a l t e r a ' e le sue pos 
s i b i h t à d: pa.vsase.o nel la m a s s i m a se r ie 1 
P R O V E R C E L L I - J . CASALE. A n c h e q u e 
s t a p a r t i t a si p r e s e n t a a b b a s t a n z a equ i 
l i b r a t a . Il p a r e g c . o è il r . s u l t a t o più p r ò 
cab i le . X 
L I V O R N O - L U C C H E S E . I p a d r o n i di ca sa . 
d a ! r e n d i m e n t o f i no ra a l t e r n o , p o s s o n o 
r i s c a t t a r s i . 1 
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blea reg iona le) i nca r i ca t i di 
p r e n d e r e vis ione dello s t a t o 
del le ville, pe r p r o g r a m m a r e 
per esse un i n t e r v e n t o de l la 
C o m u n i t à eu ropea . Un incon
t r o i n t e r e s s a n t e , cui h a n n o 
p a r t e c i p a t o r a p p r e s e n t a m i 
del le a m m i n i s t r a z i o n i regio
na le . provincia le , dei c o m u n i 
in cu i le ville sorgono, del la 
S o v n n t e n d e n z a a i mont imel i 
t i . l 'on. P i e t ro Lezzi, presi
d e n t e de l l 'En t e ville vesuvia
ne . e au torevol i e sponen t i del
la c u l t u r a che d e l l E n t e f a n n o 
p a r t e o che c o m u n q u e n e ap
p o g g i a n o le in iz ia t ive . 

P iù scarsa , p u r t r o p p o , la 
p resenza degli a b i t a n t i de l la 
z o n a : a r a p p r e s e n t a r l i c ' e r ano 
solo l ' agg iun to del s i ndaco 
e a l c u n i consigl ier i de l la cir
coscr iz ione di S a n G i o v a n n i . 
Gli a b i t a n t i , i ragazzi de l le 
scuole sono r i m a s t i fuori a 
m a n i f e s t a r e c o m p o s t a m e n t e 
la loro vo lon tà di vedere al 
più p re s to r e s t a u r a r e le ville 
vesuv iane , m a p r i n c i p a l m e n t e 
di veder le d e s t i n a t e a d u n 
uso sociale, n o n impos to dal
l ' a l to e p recos t i tu i to , m a a l la 
cui p r o g r a m m a z i o n e devono 
p a r t e c i p a r e i n n a n z i t u t t o i po
tenz ia l i f rui tor i . 

L ' impegno di r e s t i t u i r e a l 
più p re s to ad u n uso più ra
z ionale le ville è s t a t o p iù 
vol te r i b a d i t o ne l corso del
l ' i ncon t ro . Lo h a f a t t o l 'a rchi
t e t t o Romane l l i , a n o m e del
l ' en te . lo h a r i b a d i t o con la 
autorevolezza ridila sua c a r i c a 
P i e t r o I^ezzi. lo h a pos to co
m e condiz ione pe r a iu t i con
c re t i il do t t . Monfo r t e . a no
m e a p p u n t o del la CEE. «L'in
t e r v e n t o che i n t e n d i a m o a t 
t u a r e — h a d e t t o Monfo r t e - -
deve essere in se r i to ne l con
t e s to sociale. 

La conse rvaz ione de ! pa t r i 
m o n i o c u l t u r a l e e a r t i s t i c o de 
ve d i v e n t a r e c o m p o n e n t e di 
u n a poli t ica reg iona le , c n e 
t e n g a p r e s e n t e d e t e r m i n a t e 
p r i o r i t à . 

La r i s t n i t t u r a z i o n e di que
st i ben i può d i v e n t a r e a n c h e 
c r e a t r i c e di nuovi post i di 
"lavoro. Anche pe r q u e s t o è 
s t a t o s t a n z i a t o — h a aggiun
to M o n f o r t e — per i 9 paes i 
de l la C o m u n i t à , u n fondo di 
2300 mi l ia rd i di cui 400 spet
t a n o a l l ' I t a l i a e 70. in pa r t i 
co l a r e a l l a C a m p a n i a c h e è 
u n a reg ione c h e v a n t a note
voli p r io r i t à . E ' ora al lo s tu
d io la possibi l i tà di un rifi-
n a n z i a m e n t o del la s tessa en
t i t à ». Pe r o t t e n e r e f inanzia
m e n t i e a iu t i è c o m u n q u e 
necessa r io a p p r o n t a r e p roge t 
t i precis i di r i s t r u t t u r a z i o n " . 
« Ques t i p roge t t i noi li a b 
b i a m o p r e p a r a t i — ha d e t t o 
P i e t r o Lezzi — per farli pro
cede re e or-i necessa r i a u n a 
s t r e t t a co l laboraz ione con i 
m i n i s t e r i c o m p e t e n t i , con !a 
Regione , m a p r i n c i m l m e n f 
con i comun i in cui le vi!!'-
so rgono . Un solo e.-emp.o pe r 
t u t t i . A Errolp.no si s t a n n o 
snend*-ndn fior di mil ioni p^r 
r i s t r u t t u r a r e villa C p m p i l i *-
to . c h e no t rehbe essere deM' 
n ? ' a . a l m e n o in p a r t e , ad 
edificio scolast ico, m e n ' r e il 
c o m u n e di Erco lano . a 30 m " 
t r i in l inea d ' a r i a , s t a co 
s t r u e n d o p r o p r i o u n a scuola . 
Di qui la n--ee--ita di u n r a p 
p o r t o o rg?n i co e c o n t i n u o con 
gli e n t i locali ». 

I«e p ropos t e a l m e n o pe r la 
villa v i s i t a t a ieri ci sono sjià: 
ie hi f a t te , n e ! eo r -o dell ' in
c o n t r o . l ' agg iun to del s i n d a c o 
P a u d i c ? che ne l suo in te rven
to h a c h i e . - o c h e villa Giu
lia v e n e a d e s t i n a t a - I la 'u : i 
z ione di m u s e o bibl ioteca e 
a sa la concer t i , senza d imen
t i c a r e la Do^ ib i l i i à di dest i
n a r e a pa rco pubbl ico l 'enor
m e a r c a verde ad essa -"ir-
c o s t a n t e « in cui passeetr iava 
F e r d i n a n d o IV » è s t a t o d e t i o 
da i p a d r o n i ri: e a.-a. Le s'.es 
se es igenze v e n g o n o r i b a d i t e 
i no l t r e in un d o c u m e n t o del 
cons iz l io d ' i s t i t u to della scuo
la - Vincenzo Mon t i •> che sor
ge a pochi m e t r i dal la vil la. 

B u o n e in tenz ion . . vo lon tà di 
i n t e r v e n t i r ap id i e c o s t r u t t i 
vi. f iducia ne l le i s t i tuz ioni 
pe r q u a n t o r i g u a r d a lo s t a n 
z i a m e n t o dei fondi : q u e s t o 
è e m e r s o nel corso del l ' incon
t ro . Il t u t t o of fusca to solo 
da l l a sensaz ione c h e » ver i 
p ro t agon i s t i fossero a n c o r a 
u n a v o l t i a s sen t i , e non spon -
t a n e a m e n t e . 

Marcella Ciarnelli 

Nella foto: Villa Giulia, 
una delle strutture visitate 
dalla commissione CEE. 

DEI RESTI (Vii Boni-

TEATRI 
OSPEDALE PS ICHIATRICO FRUL

LONE (V ia Comunale del Prin
cipe, vicino al I I Policlinico) 
Da lunedi 3 ip r i l t a mercoledì 
13 aprile il Cabaret Voltaire di 
Tor.no pretenta: « La Divina 
Commedia ». Ingresso libero. 

TEATRO SAN CARLO 
(Te l . 41S.26G 4 1 5 . 0 2 0 ) 
Ore 18 Madame Buttcrflay 

TEATRO SANCAHLUCCIO 
Alie ore 2 1 , 3 0 . « Romeo e Giu
lietta » 

M A K u H t R I T A (Te l . 4 1 7 . 4 2 6 ) 
Spettacolo strip tesse 

T E A T R O C O M U N Q U E (V ia Por-
l 'Alba, 3 0 ) 
Riposo 

T E A I K U SAN F E R D I N A N D O ( P i a 
Teatro San Ferdinando • Tela-
lono 4 4 4 . 5 0 0 ) 
Alle ore 2 1 , 1 5 : « Fel ic i t i ! F, 
di Mario Prosperi. 

S A N N A Z Z A R O (Via Chlaia, 157 • 
Tel . 4 1 1 . 7 2 3 ) 
• Mugllerema è zetella » oggi 
e domani ore 17 e 2 1 . 

P O L I T E A M A (Via M o n i * di Dio) 
Alle ore 2 1 , 3 0 : « L'idiota >, con 
Bruno Cirino 

CILEA (Via San Domenico - Tele
fono 6 S 6 . 2 6 S ) 
Alle ore 2 1 . 3 0 : « Non è vero 
ma ci credo », con Peppino De 
Filippo. 

CENTRO REICH (V ia San Filippo 
• Chiana 1) 
Riposo 

CIRCOLO DELLA R I G C I O L A (Piat
ta S. Luigi 4 A) 
Tritali ritritalità e attroeltà 
ore 2 1 . 

S P A Z I O LIBERO (Parco Marghe
rita 28 • Tel. 4 0 2 . 7 1 2 ) 
Concerto di Wi l l iam Blake. 
Adriano Clemente, voce e chi-
terra. Eugenio Amico percussio

ni. Ore 2 1 . 
TEATRO DEI R I N N O V A T I (Via 

5ac. B. Coztolino Ercolano) 
Riposo 

TEATRO 
to 1 9 ) 
Riposo 

TEATRO NEL GARAGE (Via Na
zionale, 121 ) 
Conferenra stampa ore 17 

T E A T R O BRACCO 
Riposo 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMBASSY (V ia F. De Mura, 19 -

Tel. 377.046) 
Ciao maschio, con G. Depar-
dicu - DR ( V M 18) 

M A X I M U M (Viale A. Gramsci, 19 
Tel . 6 8 2 . 1 1 4 ) 
Alle ore 17.30 e 22.30: Ciao 
maschio, con G. Depardieu • DR 
( V M 18 ) 

N O (V ia Santa Caterina da Siena 
Tel . 4 1 5 . 3 7 1 ) 
Padre padrone dei Teviani - DR 
Ore 17.30-21.30. 
2 1 . 3 0 ) i 

N U O V O (Via Montcc>!vario, 18 
Tel. 4 1 2 . 4 1 0 ) 
Simona 

CINE CLUB (V ia Orazio. 77 • Te
lefono 6 6 0 . 5 0 1 ) 
Riposo 

C I N E M A I N C O N T R I (Parrocchia di 
via degli Imbimbo) 
(Piposo) 

SPOl CINECLUB (V ia M . Ruta, 5 
V.mero) 
Gott mit unz. Ore 10 

CINETECA ALTRO 
John Gluckastadt di Ulf Mieh.e. 

CIRCOLO CULTURALE « PABLO 
N E R U D A » (V ia Posillipo 3 4 6 ) 

Riposo 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA ( Via Tarantino, 12 • Te

lefono 3 7 0 . 8 7 1 ) 
L'ultima odissea, con G. Peppard 
- A 

ALCYONE (V ia Lomonaco, 3 • Te
lefono 4 1 8 . 6 8 0 ) 
In cerca di Mr . Goodbar ( 1 6 , 3 0 , 
2 2 , 3 0 ) . con D. Keaton - DR 
( V M 18 ) 

A M B A S C I A T O R I (V ia Crispi, 2 3 
Tel . 6 8 3 . 1 2 8 ) 
Due vite una svolta, con S. 
McLaine - DR 

A R L E C C H I N O (V ia Alabardieri. 7 0 
Te l . 4 1 6 . 7 3 1 ) 
La bella addormentata nel bosco 
DA 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel . 4 1 5 . 3 6 1 ) 
La mazzetta, con N . Manlredi 
SA 

CORSO (Corso Meridionale • Tele
fono 3 3 9 . 9 1 1 ) 
Milano dilcndersi O morire 

DELLE P A L M E (Vicolo Vetreria 
Tel. 4 1 3 1 3 4 ) 
La lebbre del sabato «era, S. 
Travolta - DR ( V M 14) 

CINEMA: VI SEGNALIAMO 
• Padre padrone (NO) 
• C iao m a s c h i o (Embassy , M a x i m u m » 
O G o t t m l t t u n s (Circolo N e r u d a ) 
• In cerca di Mr. Goodbar (Alevene) 
• Incontri ravvicinati del terzo tipo (Fiorentini) 
• Toto modo (Spot) 
• Allegro non troppo (Eden) 
•) Valentino (America) 
• I magnifici sette (Dopolavoro PT) 

EMPIRE (V ia F. Giordani, angolo 
Via M . Schipa • Tel. 6 8 1 . 9 0 0 ) 
I l tocco della Medusa 

EXCELSIOR (V ia Milano - Tele
fono 7 6 8 . 4 7 9 ) 
I gabbiani volano basso 

F I A M M A (V ia C. foer io. 46 - Te
lefono 4 1 6 . 9 8 8 ) 
La vita davanti a sé, con S. Si
gnore! • DR 

F I L A N G I E R I (V ia Filangieri 4 - Te
lefono 4 1 7 . 4 3 7 ) 
Per chi suona la campana, con 
G. Cooper - DR 

F I O R E N T I N I (V ia R. Bracco, 9 
Tel. 3 1 0 . 4 8 3 ) 
Incontri ravvicinali del terzo t i 
po. con R. Dreylusf - A 

M E T R O P O L I T A N (Via Chiaia . Te
lefono 4 1 8 . 8 8 0 ) 
Piedone l'alricano, con B. Spjn-
ccr - A 

ODEON (Piazza Piedigrotta, n. 12 
Tel. GG7.360) 
I gabbiani volano basso 

ROXV (V ia Tarn» Tel. 3 4 3 . 1 4 9 ) 
Per chi suona la campana • G. 
Cooper - DR 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 59 
Tel. 4 1 S . S 7 2 ) 
La mazzetta, con N. Manlredi -

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (V ia Paiiiello Claudio -
Tel. 3 7 7 . 0 5 7 ) 
Un taxi color malva (ore 16 • 
2 2 , 3 0 ) 

A C A N I U (Viale Augusto - Tele
fono C 1 9 . 9 2 3 ) 
Melodrammore, con E Montesa-
no - SA 

A D K I A N U (Te l . 3 1 3 0 0 5 ) 
Giulia, con J. Fonda • DR 

ALLE GINESTRE (Piazza San V i 
tale - Tel . 6 1 6 3 0 3 ) ( 
Le braghe del padrone, con E. 
Monteiano - SA 

ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 
Tel . 3 7 7 . 5 8 3 ) 
L'insegnante va in collegio, con 
E. Fcncch - C ( V M 18) 

ARGO (V ia Alessandro l'oerio, 4 
Tel. 2 2 4 . 7 6 4 ) 
L'insaziabile ( V M 18) 

A R I S I O N (V ia Morghen, 3 7 - Te
lefono 3 7 7 . 3 5 2 ) 
Giulia, con J. Fonda • DR 

A U S O N I A (V ia Cavar» - Tclelo-
no 4 4 4 . 7 0 0 ) 
Varietà- 12 . rassegna della can
zone (ore 2 0 ) 

A V I O N (Via le degli Astronauti -
Tel . 7 4 1 . 9 2 . 6 4 ) 
Le braghe del padrone, con E. 
Montesano - SA 

B E R N I N I (V ia Bernini, 113 - Te
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
Le braghe del padrone, con E. 
Montesano - SA 

CORALLO (Piazza G.B. Vico • Te
lefono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
lo beau geste e la legione stra
niera, con M . Feldman - SA 

D I A N A (V ia Luca Giordano • Te
lefono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
L'animale, con J. P. Belmondo 
SA 

EDEN ( Via G. Sanlelice - Tele
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Allegro non troppo, d! B. Boz
zetto - DA 

EUROPA (V ia Nicola Rocco. 49 
Tr i . 2 9 3 . 4 2 3 ) 
Poliziotto privato un mestiere 
dill icilc, con R. Mitchum - G 

GLORIA « B » 
Il gigante dall'Himalaya 

M I G N O N (V ia Armando Diaz -
Tel. 3 2 4 . 8 9 3 ) 
L'insaziabile ( V M 18) 

PLAZA (Via Kerbaker. 2 - Tele
fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
Comunione con delitt i , con L. 
Mi lHr - G ( V M 14) 

T I T A N U S (Corso Novara, 37 • Te
lefono 2 6 8 . 1 2 2 ) 
Rivelazioni di un'evala 

ALTRE VISIONI 
A M E D E O (Via Martuccl. 63 • Te

lefono 6 8 0 . 2 6 6 ) 
In nome del papi re, con N. 
Manired - DR 

A M E R I C A (V ia Tito Anglinl, 21 
Tel. 2 4 8 . 9 8 2 ) 
10 sono mia, con 5. Si'ldrelli 
DR ( V M 14) 

ASTORIA (Salita Tarsia • Telefo
no 3 4 3 . 7 2 2 ) 
11 grand* attacco, con I I . Fonda 

ASTRA (V ia Mezzocannona, 109 
Tel . 2 0 6 . 4 7 0 ) 
I l gatto • U. Tognani - 5A 

A Z A L E A (V ia Cumana, 23 - Tele
fono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
Poliziotto privato un mestiere 
di l l i t i lc , co i R M tchum - G 

A Z A L E A 
POLIZIOTTO 

PRIVATO 
MESTIERE 
DIFFICILE 

T 

E U R O P A 

POLIZIOTTO 
PRIVATO 
MESTIERE 
DIFFICILE 

GLORIA • A » (Via Arenacela 2 5 0 
Tel. 2 9 1 . 3 0 9 ) 
L'insegnante va in collegio, co i 
E. Fenech - C ( V M 18) 

BELLIN I (V ia Conte di Ruvo, 16 
Tel . 3 4 1 . 2 2 2 ) 
Chiuso 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 3 3 0 
Tel. 2 0 0 . 4 4 1 ) 
Squadra antifurto, con T. M i 
lieu - SA 

D O P O L A V O R O PT (Te l . 3 2 1 . 3 3 9 ) 
I magnifici 7 - Y. Brynner - A 

U A L N A P O L I (V ia Tasso, 109 -
Tel. 685.444) 
I I Mucchio Sclvagoio 

LA PERLA (V ia Nuova Agnano, 
3 5 - Tel . 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
Squadra antitruffa, con T. M i 
lton - SA 

M O D E R N I S S I M O (V ia Cisterna 
Dell 'Orio - Tel . 3 1 0 . 0 6 2 ) 
In una notte piena di pioggia, 
con G. Giannini - DR 

PIERROT (V ia A.C. De M e l i . 5 8 ) 
Te l . 7 5 6 . 7 3 . 0 2 ) 
La dottoressa del distretto ml-

Non pervenuto 
POSILLIPO (V ia Posillipo, 68 -A 

Tel . 7 6 9 . 4 7 . 4 1 ) 
I l bel paese - P. Villaggio - 5A 

Q U A D R I F O G L I O (V. le Cavalleggeri 
Tel . 6 1 6 . 9 2 5 ) 

Signori e signore buona notte 
della Cooperai.va 15 Masglo 

T E R M E (V ia Pozzuoli 10 • Tele
fono 7G0.17 10 ) 
Holocaust 2 0 0 0 , con K. Dou
glas - DR 

V A L E N T I N O (V ia Risorgimento -
T r i . 7 6 7 . 8 5 . 5 8 ) 
(Non pervenuto) 

V I T T O R I A (V ia M . Pisciteli!, 8 
Tel . 3 7 7 . 9 3 7 ) 
L'orca assassina, con R. Harr:» -
DR 

ARCI • V I L L A G G I O V E S U V I O 
Alle ore 20 nella sede dell 'ARCI 
di S Giuseppe Vesuviano il 
Gruppo « O carro e' icchipo' » 
Presenta la sua « Proposta per 
una messinscena da Vìviani • . 

T SETTIMANA 

DELLE PALME 
Inevitabilmente 
vi contagerà! 

JOHN TRAVOLTA 

LA FEBBRE 
DEL SABATO 

SERA 
u—.(V .«-•*•:. 

Vietato minori anni 14 

GRAN SUCCESSO 
AL CINEMA 

BELLINI 
Arcobaleno 

Gloria 1 
in esclusiva 

EDWIGE FENECH 
ritorna !a strepitosa 
EDWIGE FENECH 
IHACI ItWtX R£i/0 WDfltACHAM 

WKLUU BEBGER - EVELYN SCOTT-
ALBERTO DALBES >w». J . FRANCO 

eisnuMCOton - C M u s c o t 
— no,.*:» ua> i i f r v m . < 

VIETATO ANNI 14 

lÌKSeenante! 

.nvwDfWi u*couaau muatru 
unD&rsns -itscciacaTU«M«] .-,«O*JUP 

ajj»muto tr**«LD , 
K_ . sixauao i ttarm 

IN ESCLUSIVA al 

CORSO 

V I E T A T O M I N O R I 14 ANNI 

GRANDE 
SUCCESSO AL TITANUS 

LAirmcncA STOMA et 
CAftot jeFrraes ORA ^um FILMI 

RIVELAZIONI MUMEVASA 
DA UN CARCERE FEMMINI 

JUDYBROWN 

ROBERTA COLLINS 

JENNIFER GAN 

PAM GRIER 

»t^»-

GERRY DE LEON 

** iv v-"-i 
ANGnrfxMS 

TICtWLSS 

l ST3C' 

VIETATO Al MINORI DI 18 ANNI 
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ANCONA - All'hotel « Sporting » il dibattito proseguirà per tutto il pomeriggio Ieri una grande assemblea di lavoratrici ad Ancona 

Si apre stamane a Torrette il convegno «Dobbiamo uscire dal vicolo 
regionale e di organizzazione del PCI cieco del lavoro a domicilio» 

Relazioni introdutt ive del compagno Verdini , segretario regionale e del compagno Giannini - I lavori, che con- « Se ti assumono ti licenziano per prima» - Dalla protesta al movimento di lotta 
tinueranno nella mattinata di domani, conclusi dal compagne Cervetti, della segreteria nazionale - Dati e proposte ì capace di imporre delle scelte - Una vera e propria battaglia politica e culturale 

Intervista a Mi l l i Marzoli 

Si impone uno sforzo 
di dimensioni notevoli 
ANCONA — Fa.se politi
ca interessante e comples
sa. anche per le Marche. 
Il PCI .sta concludendo i 
congre-.-! annuali di sezio 
ne. questa matt ina discute 
nel convegno regionale il 
modo per adeguarci ai 
nuovi compiti. K' di poco 
tempo la la scelta di un 
nuovo inquadramento nel 
gruppo d i n a n t e rcg orn 
le e .n alcune Felci azio 
ni Ad Ancona, e s tata 
eletta .segretario provincia 
le la compagna Milli Mar 
zoli (dopo ciucila di Crema. 
Ancona e la .seconda F • 
rifrazione in l 'alia ad e-» 
.sere diretta da una don 
na) . A Milli Marzoli ri
volgiamo alcune doman 
de sul MIO nuovo lavoro. 
sulle difficolta del mo
mento. sulla realtà anco
nitana. 

Si il tee che (/m'ito Hi 
marzo sia stato uno spar-
tiact/ue, che si debba or 
mai ragionare in termini 
di un :< prima » e un •< do 
pò ». Clic vuoi dire dirute 
re il partito ni questa fa 
se'' 

« Si impone uno sforzo 
di direzione politica di 
proporzioni notevoli. Cre 
do che dirigere oggi, «li 
fronte ad una emergenza 
che si esprime ormai con 
la strage ed il crimine po
litico. non significhi più 
soltanto avere un man 
stonano, un piano di at
tività e concretizzarlo, ma 
lavorare per la salvezza 
del paese. Si t rat ta di es
sere un parti to di gover
no e di lotta, ma soprat
tut to impegnarsi fino in 
fondo nella maggioranza 
di governo, ima maggio 
ranza «di salvezza » per il 
paese. Per noi. qui. vuol 
dire il 'avoro per dare un 
segno.deciso nello svilup 
pò della Regione e al go
verno diretto del comune 
capoluogo. L'emergenza è 
nelle eo.se. nei paese, ma 
non si può parlare una 
emergenza interna di par
tito p?r cui il rafforzamen
to della segreteria regio
nale. gli avvicendamenti 
nelle Federazioni avrebbe 
ro riaperto all'esigenza di 
far funzionare ciò che 
prima non funzionava 
p.u: si è t ra t ta to di ade
guare la forza del parti to 
a compiti superiori di di
rezione e di .governo: in
somma. una ricognizione 
delle forze ed un più ra
zionale utilizzo delle ener
gie. Quindi ne trovi insta
bili nei provvedimenti. Se 
non si discutesse ora e 
subito di problemi d: raf 
forzamento, come nel no
stro convegno regionale. 
il periodo politico e direi 
storico che si profila ri-
schierebbe di trovare un 
Part i to impreparato ai 
nuovi compiti. Ci rendia-
nio conto che né un con
vegno né una recLstrihu-
zione di incarichi possono 
di per sé risolvere un pro
blema di questo genere. 
C e un processo in a t to : 
si t ra t ta di avviarlo sui 
binari giusti ed utili. Ad 
Ancona per csemp.o. la 
saldatura fra il nuovo de 
gli anni '70 e Tosa tura 
storica di tut to il gruppo 
dir.cento del pan i lo (nel 
la città e nella provincia» 
è operaz.one avviata, da 
condurre a termine, una 
operazione che la nuova 
segreteria de'. PCI si tro 
va a continuare, non sen
za problemi e difficoltà. 

nella ricerca di un punto 
di mediazione positiva 
senza diffidenze, disimpe
gni e .-cetticsmi ». 

Come si pone ad Anco 
na il JICW) fin lotta e (in
verno, •fecondo la de/mi 
zione clic ha fatto discute 
ic tanto -ut! l'Cl' 

« Prima ani ora che a' 
Comune-. que.Vo iappoito 
e ii"Ila lealtà I lavor tton 
comuni.-.'1, con gli altri ! i-
vo 'a ton. conducono imi 
lotta foite e coerente p.'r 
lo .^viluppo di settori prò 
duttiv: portanti. La t-niu 
ta e la crescia del'e lotte 
li T il porto, il cantiere, la 
Marald:. la conquista di 
tutta una città, alleata a 
queste lotte, dimostrano 
che c'è non un solo pir t i 
to della lott i e ckl gover
no. ma una renila popo
lare che lotta e vuole go 
vernare anche 1 risultati 
di queste lotte. La contrad
dizione nasce se si ragiona 
sul terreno del rappor'o 
fra le forze politiche. Qui 
si inciampa nella caparbi" 
tà di a'ctinp forze preseli'1 
nella DC. che momenta
neamente sono prevalse 
rispetto alla possibilità di 
anertura e di collabora
zione politica emersa nel 
novembre scorso. 11 voto 
negativo della DC sul hi 
lancio comunale — a fron
te della significativa an
che se insulficiente asten
sione del PSDI — ne è 
prova )>. 

Sei quartieri c'è una 
pmtecipazione inadeguata 
al momento. Perche'' Ed il 
PCI cosci intende fare'' 

•< Anche nel convegno di 
oggi si rifletterà sulla 
funzione del Part i to nelle 
città, nei centri maggiori 
della regione. Ad Ancona 
abbiamo avuto momenti di 
discussione e di approfon
dimento con le sezioni. 
poiché vogliamo ricostitui
re un organismo con com
petenza territoriale citta
dina. che affianchi pur 
nel'a sua autonomia la di 
rezione regionale e provin
ciale del Partito. La parte
cipazione popolare infatti 
è molto legata anche alla 
capacità delle sezioni dei 
pir t i t i di lavorare, di con 
sultarsi. oollaliorando su 
un arco di problematiche 
più vasto che nel passato. 
Ciò è accaduto in par*e 
dopo il rapimento Moro. 
Occorre insomma che il 
Partito sia parte convinta 
e forte di questa operazio 
ne di unificazione politica 
e socia'e della città. Altri 
menti l'unica prospettiva 
è lo scontro elettorale, in 
occasione delle consulta
zioni di primavera. Il che 
sarelilie davvero riduttivo 
ed angusto ». 

Un'ultima domanda: 
che significa per una don
na dirigere il primo parti
to della citta' 

« Intanto devo dire che 
la Federazione di Ancona 

ha sempre avuto donne ini 
pegnate nella direzione 
del lavoro femminile ed 
anche in settori « non fem
minili ». Il PCI qui ha 
dunque una positiva tra
dizione. Tuttavia. una 
donna segretario di Fede
razione è un fatto nuovo 
ed io credo che abbia un 
significato per le donne. 
più che per una sola don
na. Vog'no dire insomma 
che si t ra t ta di un impor
tante risultato della '.otta 
str-su del movimento fem
minile d: emancipazione ». 

ANCONA — Si apre questa 
mattina presso l'hotel t Spor 
ting* di Torrette il convegno 
regionale e d'organizzazione 
del PCI. I lavori di stamani' 
s. iranno aperti dalla rei a/.io 
ne del compagno Claudio Ver 
(lini segretario regionale e 
del compagno Uliano ('tannini 
della segreteria regionale. Il 
dibattito proseguirà per l'in 
tero pomeriggio e riprenderà 
nella mattinata di domani. 
domenica. Le conclusioni sa 
ranno del compagno Gianni 
Cernetti membro della .segre 
tena na/ionale. All'incontro 
di Torrette, sono stati unita
ti i rappresentanti degli altri 
partiti, pubblici amministrato 
ri e giornalisti. 

l'na iniziativa che darà con 
crete indicazioni di lavoro e 
che farà il punto sulle strut 
ture e sul lun/.iomimcnto del 
partito. Partito che con ÓT mi 
la iscritti marchigiani rap 
presenta una grande forza di 
massa e unitaria. Una forza 
che deve comunque essere 
ancora ai cresciuta. Al come 
gno si analizzeranno in que
sta ottica tutti quegli stru
menti attraverso i quali, ap
punto. stabilire forme mag
giori di contatto con i cittadi
ni, gli elettori, i simpatiz
zanti. la totalità degli iscrit

ti in modo particolare lo 
si or/o sarà indirizzato verso 
un ulteriore allargamento 
della pre.sen/a organizzativa 
nelle fabbriche e nei luoghi 
di lavoro, verso le masse fem 
minile e v>.rso la gioventù. 

l'n altro elemento di ana
lisi e di riflessione riguarde
rà certamente anche le strut
ture della dire/ione regiona
le del Partito. Si punta a 
(onseguire con decisione quel 
processo di passaggio dei Co 
niitati regionali, da momenti 
di coordinamenti delle fede 
razioni a organi decentrati 
della dire/ione nazionale del 
Partito. Tutto ciò. lungo la 
strada emersa con chiare/za 
dal pr.mo congressi region.i 
le di Pesaro dell'aprile del
l'anno SCOIsO. 

' In rap|x>rto a questa \isio 
I ne complessiva sarà pure af 
j militato il problema del nio 
j lo che in questa fase dovran 

no assolvei e le -1 federa/ioni 
provinciali Si dovrà anche 
discutere dei nuovi rapixirti 
più diretti da stabilire tra il 
Comitato regionale e i vari 
comitati di zona, soprattutto 
per iniziative e problemi di 
carattere regionale (politica 
degli enti locali, campagne 

! ideali, tesseramento, scuola, 
» trasporti, ecc.). 

Documento 
deirUlSP 

sui mondiali 
in Argentina 

ANCONA — L'assemblea re
gionale marchigiana delle so
cietà e dirigenti aderenti al
la Lega calcio dell'UISP (or
ganizzazione sportiva dell'AR-
CI). ha sottolineato in un 
documento la propria ripro 
vazione per l'organizzazione 
dei prossimi campionati mon
diali di calcio in giugno in 
Argentina. 

« Già in occasione della fi
nale d: Coppa Davis disputa 
ta a Santiago del Cile - si 
rileva nella nota - - le linee 
politiche dell'UISP si sono 
scontrate con la volontà de
gli organi federali del CONI 
che rinunciano ad un pro
prio giudizio politico su pae
si dove la democrazia viene 
schiacciata da una logica di 
potere fascista e militarista 

« La crisi sociale del no
stro paese, l'aumento del ter
rorismo che rientra in una 
logica di recupero reaziona
rio del potere — si conclude 
la nota dell'UISP — neces
sitano di una stretta anali
si e di un serio confronto 
con le realtà delle popolazio
ni di paesi che subiscono pe
santemente l'attacco e il pe
so della reazione ». 

ANCONA - Non donna con
tro uomo, donne e uomini in
sieme per un altro modo di 
lavorare, per un'altra società: 
schematicamente, per due di 
che cosa si è parlato tra l'al
tro in una grande assemblea 
di lavoratrici che si è svolta 
ieri, per tutto il giorno, al 
cinema Enel di Ancona. 

Non che sia mancato un 
elemento «conflittuale», cer
to specifico nel ventaglio di 

interventi, nella relazione del
la lederaziont' CGIL. CISL. 
UIL e nelle conclusioni di Nel 
la Marcellino, segretar.a na 
zionale della FILTKA. Pare 
comunque che le punte più di 
vancanti di una certa ideo 
logia tardo-femminista siano 
state decisamente contenute. 
per lasciare il posto ad una 
sincera volontà di proposta 
oggi indispensabile. 

Soprattutto emerge una con

vinzione: il Iivel.o cui la or.-
si economica e so. ìale e ginn 
la. il canco di pioblenu pò 
sii dal terrorismo e dalla 
violenza, la necessita d: argi 
naie la drammatica «assenza» 
dal lavoro di milioni di don 
ne impongono lotte concre 
te e vincenti di cui le donne 
siano non più solo protago 
niste. ma artefici fondamenta
li Insomma, si deve supe
rale ormai la lamentazione e 

JESI - Sei operaie hanno costituito una piccola società 

Le camiciaie delia «Gagliardi» non 
vogliono essere casalinghe per forza 
Le fondatrici della « Seletta » non si rassegnano alla disoccupazione - « Sono 
aumentati i pensieri ma anche le soddisfazioni » - Una esperienza nuova 

Su circa quattrocento disoccupati 

Solo quattro giovani 
delle liste speciali 
assunti a Fermo 

Bilancio negativo alla vigil ia della campagna 
stagionale alla Sadam - Iniziative della Lega 

JKSI — H marzo 1077: poco 
più di un anno fa: proprio 
il giorno in cui in Italia e in 
tutto il mondo si celebrava 
la giornata internazionale 
della donna. 3(1 operaie del
la camiceria •< Gagliardi x> di 
Jesi (tutte le dipendenti) ve
nivano licenziate. Altre 30 
devine andavano così ad in
grossare le file delle disoc
cupate e delle « casalinghe 
jier forza ». dopo \enti, tren
ta anni passati in fabbrica. 

Non tutte però hanno accet
tato questo ruolo, come stan
no dimostrando le sei donne 
(ex dipendenti della ditta fai 
lital che hanno dato vita al 
la camiceria < Seletta >. una 
società a nome collettivo, in 
attività dai -irimi giorni di 
gennaio. 

Trascorso il periodo di cas 
sa integrazione, si socio tro
vate a dover scegliere fra 
due strade: cercare un al 
tro « padrone » o restare a 
casa, a lavorare in proprio. 
come hanno fatto molte al
tre loro colleghe. A poco a 
poco. però, clietro i! sugge
rimento di amici e dopo es
sersi consigliate tra loro, una 
terza strada si è aperta: per
ché non mettere a frutto in 
comune la loro esperienza 
ventennale? Cosi, dopo una 
\ isita negli uffici di un notaio 
e di un commercialista, na
sceva la « Seletta ». 

Incontriamo le nuove « ini 
prenditnci * nella loro sede 
di \i.i Cupetta. un locale di 
due stanze attrezzato moder

namente e in modo raziona
le. Vera. Laura. Liliana. Le
da, Gianna e Verena sono 
ai loro tavoli, intent" a ta
gliare. cucire, stirare stoffe 
di ogni tipo e colore, che 
presto cimenteranno grembiu
li e camicie su misura 

Su una parete accanto a 
foto pubblicitarie, spicca un 
piattino in terracotta con la 
scritta e Signore, benedici chi 
non mi fa Torciere tempo »: 
è li dal primo giorno di apcr 
tura e sottolinea, forse più di 
ogni altro discorso, la volontà 
di fare presto e bene, di sod 
disfare cioè le esigenze dei 
clienti. Obliedendo dunque a 
questo esplicito invito entria 
nio cubito in argomento e 

chiediamo come si sono tro
vate nella nuova veste di di
rigenti d'azienda, 

* All'inizio — ci rispondo
no — avevamo una certa 
preoccupazione: avevamo po
chi soldi a disposizione, o 
mancavamo completamente 
di esperienza imprenditoriale. 
Quando lavoravamo alla 'Ga
gliardi*. fatte le otto ore gior
naliere avevamo concluso il 
nostro lavoro, ora invece dob
biamo preoccuparci di tante 
altre cose: allargare la clien
tela. procurarci il materia
le. pubblicizzare il nostro la
voro. tenere contatti con le 
ditte, tutte quelle cose in
somma che servono ad una 
impresa, anche piccola, co 

MACERATA - Si apre domani il congresso della F6CI 

Il tema centrale rimane 
quello della democrazia 

I lavori si svolgeranno a Civitanova 
Marche - A colloquio con il 

compagno Borgani segretario 
della FGCI maceratese 

Il ruolo delle nuove generazioni 
L'obbiettivo del « nuovo movimento » 

MACKRATA — Presso la C.a 
sa del Popolo di Civitanova 
Marche si apre domani il 
congresso provinciale della 
K(ìCI che term.nerà in se
rata con l'intervento conclu
sivo del compagno Vasco 
Krrani. segretarie, provincia
le della FOCI di Ravenna. 
Dei temi al centro del con 
presso, dogli obiettivi e del 
programma di lavoro dollor-
ganiz/a/iono giovanile abbia
mo discusso alla v.gilia del 
la manifestazaine con Fran
co Borgani. segretario della 
FGCI maceratese. 

— Quali obicttivi vi pinete 
in questo congresso? 

* Innanzitutto intendiamo 
aprire una discussione tra i 
giovani sul tema centrale del 
la democraz a. Noi lavoria
mo perché 1 giovani Mano 
protagonisti del loro futuro 
•d in questo senso siamo con 
^ n t i che è necessario vivere 
la democrazia ogni giorno. 
attraverso l'impegno sociale 
e U partecipazione. 

L'oli.elt.vo di fondo che ci 
poniamo è quclo di .suscitare 
nella nostra prov ineia un nio 
v-.mento di m . ^ s i frutto di 
diverso ispirazioni, ma unito 
nel combattere por il lavoro. 
la (altura ed una d.vor-a or 
ga:r.//a/:one della v i ta? . 

Q sali >f>ro le maggior, 
rìi/'.vo'fà che la F(ìCl ha j,n 
qui inctir.rrr.l') nella realizza 
ZÌ'I'ÌC di i/'.Osto obiettivo? 

* I.'ostaci]»! maggioro ò lo 
dato .ni alcuni orientamenti 
dei giovani, ancora molto Io 
gati a: valori del qualunqu -
.sino e del disimpegni! calta 
rale Chi non è abituato a 
porsi in maniera critica di 
fronte alla realtà difficil
mente oggi scoglio di condur
re una battaglia pol.tica e 
ideale por l'affermazione di 
corti principi. 

Ma da questo difficoltà rea 
li abbiamo imparato molto: 
innanzitutto ad evitare gli 
schematismi ed a compren
dere che un giovano può ar

rivare alla pol l ic i attravvr 
so mille strade. Si tratta di 
sapersi misurare con : pro
blemi nuovi che la realtà gio
vanile pone ogni giorno >. 

- Quindi ri .-oio i-»i >••»]•> 
rì*'! icnltà oggct'ue r-.a c.n 
che ìirrti della v-^.ra orna 
mzzaziore... 

* Non abbiamo nessuna d.f-
f.colta a riconoscerlo. Siamo 
andati avanti por troppi an-
n: (on l'idea di una organiz
zazione « fatta > dai figli dei 
comun -ti Poi. quando la que
stione «lovamle è esplosa nel
la sua complessità, e; siamo 
trovati in ritardo. 

Por un po' abbiamo « tenu
to * qui nella provincia, ma 
ora è necossirio andare a 
una riconversione della Fe
derazione giovanile. Molti 
giovani, lavoratori ed intel
lettuali. si iscrivono e lavo
rano dirottamente con il Par
tito. Pensiamo che questa sia 
una delle conquiste maggio 
ri. ma poi si tratta di defi
nire meglio chi deve collo-

e are :1 suo impegna nella 
FGCI o con quali forme >. 

- - l'i: cor.gre<so di rifles
sane. quindi... 

« Non so'.o. Il modo miglio 
re di riflettere è quello di 
(Marciare in faccia la realtà 
»• questo non lo *i fa con un 
magre—o. ma animando co 
stantemente la passione e le 
lotte dei giovani por la do 
mocra7 a e il socialismo i. 

— Sun n sembra troppo 
ambizioso l'obicttivo di co 
.«fruire nella nostra provm 
eia un < nuovo » movimento 
dei giovani? 

» L'obiettivo è senza club 
b:o impegnativo, ma anche 
la posta in palio è molto ole 
vata :n questo momento tan
to difficile por il Pac^o. Co 
me si può difendere la de
mocrazia senza mettere in 
campo tutte le energie pai 
vive e tenaci di cui siamo 
in possesso? Non crediamo 
che j giovani debbano stare 
all'avanguard.A nella lotta 

contro il terrorismo. 
Oggi il nostro compito più 

difficile è quello di dimostra
re non con i teoremi, ma con 
le lotte che tra la difesa del 
la democrazia e la trasfor
mazione rivoluzionaria della 
s<>. a t à vi è un legame in
scindibile ». 

— Se doveste lanciare un 
aopello ni giovani in vista 
del rostro congresso, su qua
le questione richiamereste in 
funicolare l'attenzione? 

« Nella nostra provincia ci 
sono ormai quasi 3 mila gio
vani senza lavoro. La scuola 
non svolge p»ù alcuna funzio
ne educativa e l'utilizzazione 
del tempo libero pone ormai 
problemi drammatici. 

Siamo convinti che spetti 
innanz.tuito a: giovani esse
re protagonisti e costruire 
giorno per giorno una nuova 
sixietà. Questi i motivi che 
ci spingono a chiedere ai 
giovani di lottare con la 
FGCI ». 

me la nostra ». 
Sono aumentati i 'x-nsieri 

— insistiamo — ma anche le 
soddisfazioni. 

« E" vero — ris|M>ndono 
e questo grazie alla fiducia 
che ci è stata data. Il la
voro non ci manca, i clienti 
sono soddisfatti, tutti anzi ci 
incoraggiano, ci dicono che 
abbiamo fatto liene. dal mo
mento che non c'è a Jesi una 
camiceria su misura ». 

« E pensare — aggiungono 
alcune sorridendo — che ab
biamo ricominciato tutto ciac 
capo, quando era ormai ora 
di andare in pensione! E do 
pò aver lavorato 25. anche 
30 anni alla 'Gagliardi' *. 

Non hanno però 1 appetto 
j delie « noniutte ». e neppure 
| io sono: hanno co:n;n.'iato a 

lavorare giovani.ssimo ta 
I quattordici ami: erano già ni 
i fabbricai: [voi la crisi citi 
' settore, la concorrenza di ai 
' tre aziende, fondata per io 

più sul lavoro nero e a domi 
cil.o. e probabilmente ia non 
perfetta gestione della a / u n 
da. hanno portato la vecchia 
camiceria al fallimento 

Ora che è scomparso lo 
spettro della disoccupazione e 
che la Se'otta è avviata be 
ne. pensate di allargare f. 
gruppo? 

< Il lavoro è molto, e spe
riamo che continui sempre I 
cosi, oitre che da. privati 
di Jesi, abbiamo avuto ri j 
chieste da aie une boutiques l 

FERMO — I giovani disoc
cupati iscritti alle liste spe 
ciah a Fermo erano 380 mila 
alla fine del 1977. altri 12 se 
ne sono aggiunti però nei pn 
mi tre mesi del 1978. A questo 
proposito si sono avute li
noni .solo quattro assunzioni 
(tre impiegate all'ufficio del 
lavoro e un autista al Ceti 
tro Monte.ssoni. mentre negli 
ultimi tre mesa sono state 
circa 200 le assunzioni ope
rate dal padronato locale at
tingendo dalle liste ordinarie. 

Il direttivo della Lega dei 
disoccupati ha quindi promos 
so un incontro con l'Uffico 
del lavoro di Fermo, incon
tro svoltosi nei giorni scorsi, 
per discutere il vicino appun
tamento del lavoro stagio
nale alla SADAM, per il qua 
le le domande di ammissione 
si apriranno tra -ina quindi
cina di giorni. 

IJA SADAM, infatti, rappre
senta la possibilità di mag
giore occupazione per il ter-
r . tono fermano, ricliiedendo 
annualmente circa un centi
naio di giovani nella lavora
zione delle barbabietole da 
zucchero. L'Ufficio del lavoro 
si è impegnato, nel corso del
l'incontro. a rispettare le gra
duatorie della legge 285 pri
ma di ogni al tra assunzione. 

I*a Iiega ha poi chiesto un 
incontro all'Amministrazione 
comunale di Fermo per di
scutere urgentemente tempi 
e modi di applicazione dei 
progetti socialmente utili a 
suo tempo presentati dalla 
stessa amministrazione e per 

i quali .sono già stati stan
ziati ì tondi. 

L'incontro, richiesto con ur
genza. non è stato però au
rora fissalo, ma in .sede di 
contatti preliminari è .stato 
comunicato alla stessa Lega 
dei disoccupati che l'Ente 
regione ha approvato e li-
nanziato due dei progetti 
presentai 1 dal Comune di 
Fermo per l'occupazione gio 
canile, quello riguardante la 
rilevazione delle attività pro
duttive (venti post: di la
voro per dodici mesi» e quel 
lo per il rimboschimento del
le terre incolta di proprie 
tà comunale <22 posti di la
voro per dodici mesi». 

La Leiia .sta sollecitando 
l'incontro con l'Amministra-
/ one proprio su queste 42 as
sunzioni che dovranno venire 
tutte dalle graduatorie della 
legee 285. 

Intanto è stato convocato 
il direttivo della Lega di 
Fermo e circondario, aperto 
a tutti sii iscritti, per lunedi 
in aprile: la riunione, alle 
ore 20.45 presso la Camera 
del Lavoro, discuterà prima 
di tut to ì rapporti col Co
mune in merito alla applica
zione dei piani socialmente 
utili, quindi l'applicazione 
della lesee 285 nella zona, il 
contributo della Lega dei di
soccupati alla costruzione di 
un nuovo movimento di mas
sa per l'occupazione e. infi
ne. provvederà alla sostitu
zione del tesserino provviso
rio dodi Iscritti cori la tes 
sera nazionale del sindacato 

la vuota denuncia, facendo pe
sare ideo ed esigenze, condu
cendo una vera e propria bat 
tag.ia politica all'interno del 
sindacato e con più lo:za nel 
posto di lavoro. 

1! sindacato presta oggi più 
attenzione al dilemma del
la condì/ione femmin.le e in 
generale alla r.chic.sta che 
giunge dalle donne Non a ca
so anche ad Ancona si è giun
ti a'.Ia formazione di coordi 
namenti femminile intercate
goriali. si e proposta all'as
semblea ia costituzione eli una 
commissione provinciale uni 
tana che raccolga e nelabo-
ii le indicazioni dei tre coor
dinamenti confederali. 

Si sa che ,1 nuovo organi
smo non risolverà eh per se 
1 pioblemi di direzione e di 
partecipazione delle donno al 
la po'itica stessa del s.nemica
to. ma la i umbattivita non 
manca e i risultati si stanno 
ii.ii ottenendo 

Al centio della discussione 
c'è stata la legge di pati ta ' 
la relazione ha approfondito 
le parti più importanti del.'ar 
ticolato. ponendo soprattutto 
1 accento sulla neioss.ta di 
una piena acquisizione de! va
line sociale de.la matern.ta 
«non sono mancati schemati 
sim tendenti a vedere la ma 
tornita più come un peso che 
come un valore). «Un auten 
tuo impegno d. applicazione 
della legge 901» — ha (let
to Maria Rita Manzotti 
nella relazome - non può 
avvenire da parte dello 
stesso sindacato se non sono 
direttamente impegnate lesile 
strutture presenti là dove 11 
lavoro si svolge: e già avve 
nuto che taluni consigli di fab
brica abb.ano denunciato di
scriminazioni illegali e preso 
posizione perchè la situazio 
ne si correggesse (e quasi 
sempre con .siicces.so>: è im
portante che questa disponibi
lità si allarghi i tutte le strut 
tuie por.leiiche sindacali ». 

L esigenza di lavoro, le ideo
logie che vogliono .spingete 
sciupio più la donna verso 
mansioni infime e dequalifica-
te. la consapevolezza di una 
lealtà piofondamente mutata 
sono stati ì temi centrali del 
la discussione. D.ce una la
voratrice del cantici e nava
le. Elide Paci: « Possibile che 
dal 1970 ad oggi non una don 
na dolina essere stata assun
ta nella maggiore labbuca 
della regione? >\ Risponde in
direttamente un'altra lavora
trice: «Il destino della don
na nelle Marche è il lavoro 
a domicilio. Se ti assumono, 
poi ti l.cenziano per prima ». 

Ma la testimoni.mza del 
la propria dif licite con
dizione sociale ha lascia
to posto in questa a.ssem 
bica non sempre >n ino 
do molto evidente — alia con 
sapevolezza di se. della for
za ancora insufficiente ma 
acquisita dal movimento del
le donne. 

Indicazioni sono venute an
che dalle forze politiche che 
hanno partecipato all'assoni 
blea (PCI. PSI. DC» oltre che 
dalle rappresentanti della con
sulta femminile di Ancona. 
Concludendo. Nella Marcelli
no ha ricordato come occor
ra una ricerca più attenta 
sulle cause che sono all'origi
ne della subalternità. 

« Questo limite — ha dot 
to — pesa ancora nel costu
me e nel modo di pensare. 
d'altro canto nella condizio 
ne della donna incidono quei 
vizi organici della nostra or
ganizzazione sociale». 

Ma per uscire dalia vuota 
predicazione, per vincere, non 
si debbono offuscare con i prò 
blemi attinenti alla sfera in 
terpersonale quelle grandi 

questioni di trasformaz.one 
della società, per cui tutte le 
donne devono battersi. Solo 
a questo livello — secondo la 
Marcellino — si può assesta
re un colpo mortale ad ogni 
pregiudizio e a tutte le filo
sofie dell'arretratezza. 

ASCOLI - Nonostante l'aggiudicazione dei lavori 

Per il PCI è possibile rivedere 
il progetto della «tangenziale» 

di Senigallia e Ancona, dal 
l'ammini^trazone comunale 
e dalla Ca'-sa d: R s p m i i i o 
di Jesi: stiamo preparando 
un preventivo per i! comune 
di Ancona: considerato però 
che siamo ancora agli inizi 
non ci poniamo gro«-e am 
bzioni. Pero, se anche in fu 
turo le cose continuassero ad 
andare bene, l'idea di aumen 
tare di numero potrebbe esse
re -irosa in considerazione». 

Esperienza, qualità del prò 
dotto, gentilezza sono le * ar 
mi » a cui si affidano le sei 
camiciaie, ma ciò che più 
conta è la loro ferma volon 
tà di andare avanti, di dire 
no alla disoccupazione, alio 
sfruttamento, al lavoro nero. 

L'r.a risposta matura alla 
cr.si. che potrebbe servire d.^ 
esempio a tanti 

I. f. 

ASCOLI PICENO - Mentre 
alia Regione Marche si av
viava :i nuo'.o metodo con 
cordato tra ì partiti deila 
magg.oranza per portare a-
vanli .1 di.-cor.so .sull'attua
zione della legge 183 nel ter
ritorio e.scolano della Ca.ssa 
per Mezzogiorno • merco.edi 
scorso si era avuta infatti la 
prima riunione del constato 
appositamente costituito fra 
g.unta e consiglio per l'esame 
dei pregett: speciali che ,-ono 
m attesa del parere della Re 
gionei. si e sivuta ài Roma 
la notizia che ei: organi d e . a 
Ca.ssa >ono andati avar.t. r.el
la procedura d: appalto del.a 
tangenziale sud ri. Ascoli P. 
ceno 

L'altro ìen. 6 aprile, s: è 
proceduto presso gii uffic. 
della Ca.ssa alla apertura del 
le bu,-:e contenenti le ottone-
f i t te da diverse impre-e 
stradai; invitate alla lic.taz.o-
ne pr.vata 

La mieliore offeita sarebbe 
stata fatta da una ditta di 
Roma, la società Maiatesta. 
che avrebbe offerto di reali/. 
zare il terzo lotto della tan 
gen7ial2 per l'.mporto ni 5 
mil.ardi e 660 mil.oni d. ìire. 

E" dunque ch.iiso ogni di
scorso in mento alla tanto 
contestata opera? 

Riteniamo di no, ed auspi
chiamo. anzi, che le forze pò 
litiche ascolane e regionali 
trovano una base di intesa 
anche sulla ques'ione della 
circonvallaz.one si.d di Ascoli 

Il fatto è che so si realizza 
la tangenziale sud d: Ascoli. 
tutta l'opera costerà non me 
no d; 3i) m.bardi di lire, ed 
assorbirà presumibilmente 
tutio o qua.si tu t to ,'• finan 
ziamento della Ca.-%sa per 
l'Ascolano sul progetto « zone 
interne >>. 

Sulla que-t.or.e. appena 
dopo e.reo-aia la r.ot.z.a de! 
l'a.-v.a. ia federaz.one «.-.co'.anr. 
rie! PCI ha omti-n il ,-eeuen 
te comunicato. « La realizz? 
zone deila c:rconvai:az:one 
sud di Ascoli costitu.sce i n 
errore erave noi quadro de! 
'. ut.!.77az:one cicli . i . 'er.er. 'o 
.-•raojd.r.ar.o dei ^ Ca.v^ nei 
trrr . tor.o asco.a.-.i perche. 
da una parte, con ta.o .scelta 
.-: p:.v;.cg:a una opera cor-
tan.ente non urgente ed .r. 
rì.sper.sab.lé in quc.s'o IT.O 
mento, e- dall'altra .-: r;dur 
ranno a zero o quasi a zero 
le pocNs.h.lita d. .ntervent: v.< : 
settori produttivi ed occupa 
z.cna'n. ed in altre ope-re p.u 
urgenti e- di p.u vasto inte 
resse terr . tonale ed economi
co 

L'as-urda oppa.- z.or.e delia 
DC ascolana ad un r.esame 
del.a qiic.-t.oiie ed ; r.t.'.rri: 
con <u. si e mossa la Rej.o 
ne Marche hanno f a r o ava:; 
zare la procedura dell'appalto 
dell'opera fino alia fase o 
ri.orna. Riteniamo tuttav.a 
che sia ancora pos.-.biIe. 
formare un'opera faraonica e 
so.-tanz.almer.te inutile in 
que.-to momento, e comun

que non certamente pnor . ' a 
ria rispetto ad altri mterven-
t: )•. 

In realtà durante questi ul
timi mesi gli enti locali non 
sono stati con le mani in 
mano ed hanno pred.sposto 
numerosi progetti per inter
venti anche in settori produt-
t .v i . 

Ora i progetti e: sono, qua
le più quale meno ut.le ed 
opportuno, ma tali da costi
ti!.re alternative preciso a 
.-pese che app? ono a 'u t t i 
come veri e- \IT<J-\ .-pret'n: :n 
tempi d. vacche magre 

Provincia di Ancona 

Si è dimesso 
il presidente 
della giunta 

ANCONA ~ Il consiglio p.o-
\.urlale di ieri sera iia preso 
atto dello d.missioni del pro-
fc s-or Alberto Ilorto.ii. pre-i-
dente della (ìiiinta provine.a-
le-. Il socialista Alberto Ro 
non; ha motivato \f proprie 
d.missioni aci.l.:condo motiva
zioni personali I-u federazio
ne del Part.to Socialista ha 
accettato !e dimissioni di B o 
r.oui. esprimendo un vivo rin
graziamento por l'opera d ie 
egli ha compiuto 

V t I 
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la relazione del compagno Galli al comitato regionale PCI 
4 , . . _ _ . . . . • . . 

Il ruolo umbro 
nell'emergenza 

La risposta della regione al rapimento di Moro • Possono essere svi
luppati i «momenti» di convergenza tra i partiti per un'azione operativa 

« Ciò che è accaduto con il 
sequestro di Moro e !a strage 
degli uomini di .scorta segna 
la fase più acuta e pericolosa 
dell'attacco violento allo Sta
to democratico che perdura 
ormai da un decennio. Oli 
.sviluppi successivi al 16 mar
zo confermano che siamo ad 
un momento cruciale della 
vita della nostra Repubblica. 
Un momento irto di pericoli 
perché sugli atti dei gruppi 
terroristici si innestano i pro
positi di forze che. per di
verse vie. puntano al com
pleto stravolgimento del no
stro regirne democratico ». 

Cosi il compagno Gino Gal
li segretario regionale del 
PCI ha iniziato l'altra sera 
la relazione ad una sessione 
del comitato regionale co
munista che si presenta co
me assai importante. Il di
battito che è seguito alla re
lazione di Galli (sono già in
tervenuti i compagni Alfio 
Caponi. Raffaele Rossi. Fran
cesco Innamorati . Svedo Pic

cioni i è stato, per l'alto nu
mero di iscritti a parlare. 
aggiornato a mercoledì della 
prossima settimana dopo la 
riunione del comitato centra
le. I comunisti umbri, dun
que, attraverso il loro massi
mo organo di direzione poli
tica hanno iniziato un'ampia 
riflessione sulla fase politica 
apertasi in Italia dopo il Iti 
ma rzo. 

Vediamo i passi salienti 
della relazione di Gino Gali:. 
Il segretario regionale etti 
PCI ha analizzato dapprima 
gli obiettivi della trama 
eversiva e del terrorismo per 
poi valutare la risposta po
polare democratica cosi co-
iw1 fino ad ora si è configu
rata e la politica di solida
rietà democratica in Italia e 
in Umbria. 

<( Che cosa può e deve fare 
— si è chiesto Galli - la no 
stra regione per assolvere ai 
doveri cui una situazione ec
cezionale. di pericolo per la 
libertà e per le istituzioni 
repubblicane, chiama prima 

Ospiti d'onore alla fiera di Lugano 
I/assessore all'industria 

Alberto Provantlni ha inau
gurato ieri lo stand umbro 
In cui sono presenti circa 
50 aziende artigiane che of
frono un vasto panorama del
la produzione regionale. In 
calendario d u r a n t e la 
fiera anche una « settimana 

dell'Umbria » con esibizioni 
degli sbandieratori di Gubbio, 
conferenze e riproposi/Jo
ne delle l.*)0 gigantografie siili' 
Umbria che hanno già riscos
so ampio successo in nume
rosi paesi europei. L'intera 
manifestazione verrà seguita 
dalla televisione svizzera. 

La Co. Las. vuol cambiare inquadramento 
Sulle latterie sociali sta 

per uscire una nuova legge, 
ma nel frattempo, contravve
nendo alla decisione presa 
anche dalla Confederazione 
cooperative italiane nell'am
bito nazionale, la CO.LAS 
di Foligno vuole modificare 
il suo inquadramento da 
industriale od agricolo. La 
decisione comporterebbe effet
ti negativi per la normativa 

dei lavoratori dipendenti del
l'azienda. 

Di qui la ferma protesta 
durante un'assemblea dei la
voratori della CO.LAS. e la 
presa iTi posizione congiunta 
con la FILZIAT-CG1L e la 
Camera del Lavoro di Foli
gno in cui si esprime la ri
serva su più ampie iniziati
ve di lotta. 

Terni: si 
aggrava 

la crisi nei 
settori deboli 

TF.RNI — La situazione di 
alcuni settori determinanti 
dell'economia ternana si sta 
facendo più grave: lo afferma 
la segreteria della Camera 
de; Lavoro di Terni, in un 
proprio documento. I settori 
maggiormente in crisi: l'edili
zia. le piccole imprese, il tes
sile e l'abbigliamento. 

L'edilizia è senz'altro il set
tore che versa in condizioni 
più preoccupanti. La FLC ha 
proclamato scioperi articolati 
per zone e per fasce d'orario 
nel periodo che va dal 10 al 
20 aprile. La segreteria della 
Camera del Lavoro rileva 
come la vertenza aperta da 
molti mesi dai lavoratori del
le costruzioni vede una con
troparte rigidamente schiera
ta su posizioni di chiusura 
per cui si pone l'esigenza di 
allargare il fronte della lotta 
dei lavoratori, come si pone 
l'urgenza di iniziative incisive 
te.->e al rilancio delle attività 
dcl'.e costruzioni. 

Per quanto riguarda le pie 
cole nziende la Camera del 
Lavoro sottolinea come una 
delle maggiori difficoltà sia 
rappresentata dalla mancanza 
di credito e chiede che il go
verno attui i criteri di appli
cazione della legge 183 fissati 
dalla Regione. 
raggiunti alla « Terni n e a'.la 
n Terninoss » vengono giudi-
cati positivamente. E' però 
necessario che i lavoratori 
vigilino perché siano real
mente applicati. Anche per il 
settore chimico, occorre una 
mobi'.itazione dei lavoratori 

Delegazione 
rumena in 

visita 
in Umbria 

PERUGIA — La visita dell' 
ambasciatore della Repub
blica socialista di Romania 
Ion Margineanu che dall' 
altra sera è in Umbria ospi
te della Regione e della Pro-
vincin ieri sera ha trovato 
un momento particolarmente 
caldo di amicizia tra il po
polo romeno e quello italia
no e in particolare tra la 
Provincia di Perugia e quella 
di Jasi che sono, come si sa 
gemellate; la presentazione 
dell'ottavo volume degli scrit
ti del presidente Nicola 
Ceausescu da parte del com
pagno Pietro Conti membro 
de'la direzione nazionale del 
PCI alla sala della Provin
cia. 

Nel salone dell'amministra
zione provinciale contempo
raneamente sono stati aperti 
una mostra fotografica, :r"a 
mostra del libro e seno stati 
proiettati due documentari 
sui monasteri della Moldavia 
e sul delta del Danubio. _ 

I«i visita dell'ambasciatore 
Margineanu si concluderà 
oggi Ion Margineanu s'ama
ne si recherà al la<ro Trasi
meno e nel pomeriffe'o nd 
Assisi in visita nsli affreschi 
di Giot 'n *> Cimabue. 

Un momento imnortan'e 
della visita delia rieleMzi.v 
ne romena è s 'ato l'incon'ro 
con sii onerafori reonomei 
nei settori delle costruz or.l 
di macerine, chimica, iniu-
strìa del lcimo e della carta, 
industria lezzera e a b b i n a 
mento. agricoltura e indu
stria alimentare. 

di tutto quelle zone del pae
se dove più forti sono le basi 
della democrazia? La rispo
sta che l'Umbria ha dato il 
giorno stesso del 16 marzo e 
stata per prontezza di dimen
sioni del tutto eccezionale. 
Decine di migliaia di operai, 
di lavoratori, di studenti, di 
donne hanno sospeso il lavo
ro; hanno manifestato dimo
strando di aver saputo im
mediatamente valutare la 
estrema gravità di quanto a 
Roma era accaduto e riaffer
mando la ferma volontà di 
difendere la Repubblica e le 
sue basi democratiche ». 

« E' da questa constatala 
disponibilità - ha continua
to Galli — che bisogna par
tire anche in Umbria per es
sere partecipi di una grande 
battaglia di solidarietà nazio
nale volta a salvare la demo
crazia come terreno dell'ul
teriore sviluppo politico e ci
vile del Paese ». E' questo 
l'impegno prioritario che sta 
dinanzi a tutte le forze poli
tiche umbre e che richiede 
ad esse, in egual misura, una 
riconsiderazione dei rapporti 
e dei comportamenti delle 
scelte e degli obiettivi delia 
loro azione complessiva. 

<! I fatti mostrano — ha 
proseguito Galli — quanto 
lo.iseio opportuni i tentativi 
e gli slorzi da noi compiuti 
nei mesi passati per dare al 
quadro politico umbre conte
nuti nuovi e più avanzati. 
Non ignoriamo che impor
tanti passi in avanti sono 
stati compiuti ma certamen
te non tutti quelli che erano 
possibili o necessari. E non 
per nostra volontà o colpa. 
Non e questo il momento 
di polemiche retrospettive. 
Ma ciò che non è stato fatto 
ieri può essere fatto oggi. 
Poiché non vogliamo avere 
il monopolio di questo discor
so dichiariamo che siamo 
pronti a rispondere all'inizia
tiva di qualsiasi altra forza 
politica democratica sensibile 
alla esigenza di una più stret-
la collaborazione fra tut te 
le componenti democratiche 
della nostra regione. 

« Vogliamo chiarire che 
non pensiamo — a scanso 
di equivoci — a meccaniche 
e semplicistiche trasposizioni 
in Umbria di formule nazio
nali. Pensiamo invece che 
partendo dalle attuali collo
cazioni di maggioranza e di 
minoranza possano essere de
finiti con precisione i punti 
essenziali sui quali è oggi 
possibile e necessario appli
care uno sforzo congiunto 
per at tuare il programma di 
governo nazionale e contri
buire cosi alla ripresa e allo 
sviluppo dell'Umbria e del 
paese ». E' in questo ambito 
che debbono essere conside
rate le potenzialità di una 
più vasta collaborazione e le 
stesse questioni istituzionali 
aperte nella situazione um
bra per favorire anche a que
sto livello il massimo impe
gno e la più ampia responsa
bilizzazione di ogni forma de
mocratica ». 

Galli ha poi affermato che. 
al di là delle preclusioni e 
delle sparate qualunquisti
che. delle schermaglie prete
stuose. esistono già dei « mo
menti » nei quali una conver
genza unitaria è in at to e 
può essere portata a livelli di 
operatività molto più ampi. 

>< Occorre su questo compie
re una ricognizione at tenta e 
puntuale per tenere conto dei 
processi positivi e dei limiti, 
per individuare come la li
nea dell'intesa può applicar
si alle questioni essenziali 
che a nastro avviso possono 
concentrarsi in 4 punti: il 
potenziamento dell'azione di 
governo e della attività delle 
assemblee elettive e degli en
ti pubblici. Io sviluppo delle 
lotte per la ripresa economi
ca. la battaglia per il rinno
vamento dell'università, del
la scuola e del sistema del
l'informazione ». 

La pi r te finale della rela
zione del compaeno Galli è 
s tata dedicata all'esame dei 
problemi circa una grande 
campagna di orientamento 
di massa. la battaglia ideale 
e polisca contro il t T r o r s m o 
e la violenza. gli impegni del 
part i to . 

La mostra di Livio Orazio Valentini a Orvieto 

Guardarsi allo specchio nel 
segno della sopraffazione 

ORVIETO — Un tacchino gi
gantesco. appeso e incatena
to. tale e quale a come è 
stato trovato da Livio Ora
zio Valentini m una tratto-
Tia del sud. I visitatori della 
mostra antologica del p:tto-
re. organizzata doli Azienda 
autonoma di Turiamo, che si 
tiene m questi giorni nella 
sala inferiore del Palazzo dei 
Papi di Orvieto e che dw>a 
fino al 16 aprile, entrando 
nella sala non possono fare a 
meno di puntare immediu*z-
incute ìn sguardo sulla stra
va <• pittura >\ che porla il 
titolo: « Progetto per una ese
cuzione r>. « E' questa una di
mostrazione — dice Valentini 
— che anche la violenza ha 
un segno estetu-o ». Ed è 
proprio il tema della no
lani. della costrizione ad es 
sere il tema cardine dei 30 
(.uni di attività dell'artista. 
cosi ben rappresentati nella 
mostra. Che differenza passo. 
fcfr.'o — chiediamo - tra le 
pitture solari, a meglio più 
ttrene del '57 e quelle degli 
ultimi anni? Mi riferisco, ad 

esempio, alla glande sene 
degli uccelli dfn'i Pini V> ». 
u Xel '57 ero da poco u'Ci
to dal campo di concentra-
mento d: Bucl.er.tctild -- ri 
sponrie — ed ero cavie in
tontito. insomma non e'fra 
quelle, "reazione' cì-e ante 
solo quando ce vitalità ». 

Eà allora puntiamo lo 
sguardo su questa « reazio
ne 'v L'cccllt ir.gnbbinti. op
pure infilzati o ancora clic 
si sopraffanno tra loro: que
ste le prime cose che b.il 
zano agli orcfii « Perché ah 
uccelli? ». chiediamo. * Han
no un significato emblema
tico. esprimono benissimo 
Quella sottile attitudine del
l'uomo alla sopraffazione del 
suo 3imile ». Ed ancora ve 
diamo delle gabbie. ET que 
sta una dimostrazione di co
me su un materiale estre
mamente povero, come ad 
esempio, là rete di un galli
naio. si po'sa creare un signi
ficato plastico, a Se ne po
trebbe fare una a misura 
d'uomo, ne'* — dice Valen-
tmt —, renderebbe di più 

J l'idea di quell'inconscia at-
: titudiv.e delTuomo ad essere 
I t-ostruttore più di gabbie che 
! di libertà *. 
I L'r.,; maggiore co<"icnza 
j po.'i'.vo ed umana' ceco al-
| Ioni cosa differenzia le pri-
j me opere da quelle degli ni-
; tin-.i anni e soprattutto de 

gli ultimi 7 anni. Se a guato 
<,mndi e approdato Valenti 
ni. tiene spontaneo chieder-

' gli: •• Quale via di w«ri.*<i prò-
j poni'' » « Quella di una nuo

va coscienza, della creazin 
re di un uomo nuovo s. ri 
sponde l'artista guardando 
quel tacchino, che campeg
gia qui al Palazzo dei Pa
pi come una vera e pro
pria « provocazione ». Ma tut
ta la mostra'del resto è una 
provocazione, una « positiva 
provocazione *. Spostiamo un 
attimo lo sguardo e vedia
mo sculture m terracotta: 
« E' una ripropostone del 
fascino dimenticato della ter
racotta. senza le sofistica
zioni che la ceramica di og
gi propone per ragioni com
merciali n. 

Ampio dibattito nella regione 

FGCI a Terni 
e Perugia 

Si conclude oggi il primo e si 
apre il secondo - Il tesseramento 

TERNI — Con una rela
zione della compagna Pa
trizia Valsenti, segretario 
provinciale, si è aperto ieri 
pomeriggio il XXI Con
grasso provinciale delia 
FGCI. I lavori riprende
ranno questa matt ina e 
dureranno per tut ta la 
giornata. Domani matt ina 
i lavori del Congresso si 
sposteranno tra la sala del 
Palazzo di Sanità alla Sa
la XX Settembre per le 
conclusioni pubbliche, pre
viste alle ore 10, e che 
saranno trat te dal eomua-
gno Massimo Micucci del
la Direzione nazionale del
la FGCI. 

La FGCI si presenta a 
questa importante scaden
za con un lavoro capillare 
e intenso di preparazione 
e con dei risultati organiz
zativi di tutto rilievo. La 
campagna per il tessera
mento ha conosciuto un 
grosso successo: i tessera
ti alla FGCI sono que
st 'anno 506, pari al 127' r 
degli iscritti dello scorso 
anno. I nuovi reclutati so
no 202. Ma non è questo 
il solo risultato organizza
tivo apprezzabile. 

La FGCI è presente in 
maniera organizzata e ca
pillare in tut te le realtà 
della provincia e ha pro
prie cellule all 'interno di 
tutti gli istituti superiori. 
I circoli sparsi nel terri
torio della provincia sono 
35. mentre le cellule sono 
12. Al Congresso parteci
pano 66 delegati e altret
tanti sono gli invitati, in 
preparazione del Congres
so sono stati tenuti 31 
congressi di circolo e di 
cellula. 

I temi che sono stati al 
centro della discussione 
sono: l'occupazione giova
nile. i problemi della scuo
la. l'utilizzazione del tem
po libero in rapporto alla 
attività dei circoli. Sulla 
relazione della compagna 
Valsenti e sull 'andamento 
del Congresso riferiremo 
domani. 

PERUGIA — Dopo 39 con
gressi di circolo si apre 
oggi pomeriggio alle 15 
l'undicesimo congresso 
provinciale della FGCI. I 
lavori, che si svolgeranno 
presso la Sala del consi
glio provinciale, saranno 
introdotti dalla relazione 
del compagno Walter Cec-
carini, segretario uscente. 
I giovani comunisti peru
gini arrivano a questo im
portante confronto dopo 
aver condotto un'intensa 
attività di dibattito in 
tutte le zone. Le assem
blee di circolo =ono risul
tate mollo affollate un 
pò dappertutto. Anche il 
tesseramento ha dato ri
sultati soddisfacenti: è 
già stato raggiunto infat
ti il 100'* degli iscritti. 

L'interesse destato dal
le iniziative della ferivi a-
zione comunista in questo 
ultimo mese di campagna 
precongressuale, fa spera
re comunque in un ulte
riore aumento del nume-
ro degli aderenti alla 
FGCI. Confortante anche 
il dato riguardante la par
tecipazione delle ragazze. 
il 30', dei dirigenti di cir
colo e il 35 ' . delle iscrit
te sono infatti donne. 

In tutti i congressi di 
circolo i temi al centro 
del dibattito dei giovani 
comunisti sono stati il 
terrorismo e i problemi 
del lavoro. Non sono man
cati però precisi riferi
menti alla qualità della 
vita e alle diverse forme 
di aggregazione che stan
no crescendo sul territo
rio. A questo proposito la 
FGCI intende trasforma
re i propri circoli anche 
in punti di incontro per 
tutti 1 giovani 

I lavori del IX congres
so provinciale della FGCI 
saranno conclusi dal com
pagno Pippo Schiano del
la direzione nazionale del
la FGCI. E' previsto inol
tre l'intervento del com
pagno Dario Valori, della 
direzione nazionale del 
partito. 

Raccolta dal PCI ternano 

Questione giovanile 
una documentazione 
dal marzo '77 in poi 
TERNI — in preparazio
ne del congresso della 
FGCI, in collaborazione 
con il gruppo consiliare re-
gional.- del Partito, la Fe
derazione comunista e la 
FGCI ternana, è stata rac
colta una documentazione 
sul problema dei giovani, 
che consiste in una rasse
gna degli articoli pubbli
cati. da un anno a questa 
parte, sui quotidiani e sul
le riviste nazionali, a pro
posito della questione gio
vanile. 

Il materiale seleziona
to è stato riunito in una 
pubblicazione unica molto 
consistente, di circa 270 
pagine, che riassume i ter
mini del dibattito nazio
nale sulla questione gio
vanile. dai fatti di Lama 
all'Università di Roma in 
poi. La pubblicazione e di
visa in cinque sezioni: dal 
'68 al "S, i piovani e il 
lavoro, i giovani e i par
titi. i giovani e la scuola, 
i giovani e la violenza. La 
pubblicazione cosi art'co-
lata rappresenta un con
tributo. di notevole interes
se. per conoscere, con rigo
re e esattezza, tutta la di
scussione aperta nelle for
ze politiche, nelle forze 
culturali, nelle o. ionizza
zioni giovanili sugli orien
tamenti. le scelte, la com
posizione del mondo gio
vanile. Per questo la pub

blicazione si rivolge al qua
dro attivo del Partito e 
della FGCI. a tutti coloro 
clic sono interessati a ap
profondire questo argo
mento. 

Xel reperire il materiale 
si è fatta la scelta di non 
riprcscntare i documenti 
ufficiali dei partiti (anche 
se vengono ampiamente 
riportati gli atti del con
vegno dell'Istituto Gram
sci sulla crisi delle nuove. 
generazioni) ma di racco-

! Oliere i contributi più in
teressanti. gli ' interventi, 

' più significativi, che pos
sono effettivumente arric
chire il dibattito e la di
scussione. Inoltre gli arti
coli raccolti non vengono 
solo dall'Unità. Rinascita 
e Città Futura, ma si è 
prestata una grande atten
zione anche alle posizioni 
degli altri; quindi una 
parte consistente del ma
teriale viene dagli organi
smi di stampa degli altri 
partiti e dai maggiori gior
nali nazionali. La docu
mentazione sarà distribui
ta anche ai delegati del 
congresso provinciale del
la FGCI. perche tutto il 
dibattito e l'elaborazione 
nazionale sulla questione 
giovanile possa costituire 
un punto di riferimento 
preciso nei lavori congres
suali. 

Maurizio Benvenuti 

Scoperta dopo un'irruzione della polizia a Perugia 

Una bisca nella sede del «partito 
della socialdemocrazia europea» 
Oltre 30 persone attorno al tavolo da gioco nell'appartamento di piazza Dante - I gioca
tori «disturbati» durante un'appassionante «chemin de fer» - Sequestrate 250 mila lire 

PKRUGIA — La copertura 
era « partito della socialdemo
crazia europea », ma dietro 
la sigla si nascondeva una bi
sca. Già da tempo i dubbi 
sulla * politicità » dell'impre
sa erano molti, l'altra not
te la polizia con una irruzio
ne nell'appartamento di Piaz 
za Dante ha chiarito l'arca
no: dentro c'erano oltre tren
ta persone inton.o ad un ta
volo da gioco impegnate in 
un appassionato « chemin de 
fer ». Sono state sequestrate 
2.10.000 lire ed è iniziata la 
procedura legale a carico del 
segretario della fantomatica 
sezione del partito. Probabil
mente tra pochi giorni sul

l'appartamento verranno ap
posti i sigilli. 

L'irruzione della polizia è 
avvenuta verso la l e 30 di 
giovedì dietro regolari' man
dato di cattura e. come dice
vamo. il risultato non fa na
scere dubbi sull'utilizzazione 
dei locali. Tavoli verdi, un 
bar, mazzi di carte sono eli 
arredi del « partito della so 
cialdemocrazia europea »: una 
bisca in piena regola in so 
stanza proprio nel cuore del 
centro storico perugino, in 
piazza Danto. 

Da tempo intorno all'appar
tamento era stato notato un 
forte movimento di persone 
anche nelle ore notturne. Già 

in giro si vociferava su ciuci
la clic poi si è dimostrata la 
vera attività della sezione. 
l 'na sezione tutt'altro che po
litica mascherata sotto una 
sigla di comodo. Lo stesso 
partito die a Roma è solito 
affiggere manifesti anticomu
nisti e dichiaratamente- di 
destra. Probabilmente poi l'or 
ganiz/a/iono. per ottenere un 
qualche seguito, si presta a 
fornire la facciata per attivi
tà elio paco hanno a che 
vedere con la politica. Questo 
almeno a giudicare dalla fi 
ne della sezione di Perugia 
in tutto impegnata meno che 
nel fare politica. 

Per ora l'appartamento di 

piazza Dante continua ad es
sere aperto. La prassi preve
de infatti che solo dopo la 
denuncia si provveda ad ap 
porre i sigilli. Xel frattem-
IX) i tavoli verdi sono an
cora al loro posto. Per i 
giocatori incalliti, che a Pe 
ru.tia non sembrano pni co 
si pochi, ei saranno certa
mente altri punti di riferi
mento. L" la prassi ormai di
venuta normale: por una bi
sca che si chiude altre ria
prono, se va bene durano 
(|iiaKhe mese poi la pol'zia 
interviene e i clienti cani 
biano aria. 

Odg del consiglio comunale di Narni sottoscritto da PCI, PSI e PRI 

I criteri delle nomine 
nel consiglio della 

Cassa di Risparmio 
NARNI — Le nomine dei 
membri del consiglio di am
ministrazione della Cassa di 
Risparmio devono avvenire 
nel rispetto dell'autonomia 
dell'istituto, con chiarezza e 
in maniera democratica: 
questo il senso dell'ordine 
del giorno votato al termine 
dell'ultima seduta del Consi
glio comunale di Narni. dopo 
una lunghissima discussione 
sulle ultime vicende dell'isti
tuto di credito narne.se e 
approvato dal PCI. rial PSI e 
dal PRI, mentre la DC ha 
votato contro. 

La discussione in consiglio 
comunale ha preso le mosse 
da quanto accaduto durante 
la recente assemblea ordina

ria dei soci della Cassa di 
Risparmio di Narni. convoca
ta per l'elezione di due 
membri del consiglio di 
Amministrazione, il cui man
dato era scaduto. Durante 
l'assemblea, sulla base eh una 
fitta serie di consultazioni 
che avevano a iu to per prota
gonisti sia i gruppi consiliari 
di tutti i partiti, che ramini 
lustrazione della Cassa di 
Rismarpio. è stata avan?ata 
ai soci la proposta di ricon
fermare in carica i due con
siglieri uscenti: Eroli e l'avv. 
Terzi, in attesa del comple
tamento delle indagini sul 
caso del fido concesso alla 
società Siicchiarelli senza il 
parere del Consiglio di am

ministrazione e in maniera 
che. chiuso questo capitolo. 
si potesse riaprirò la discus
sione e consentire l'ingresso 
nel consiglio di amministra
zione della banca d'un rap
presentante dei Consiglio 
comunale. 

Questa la sola proposta uf
ficiale avanzata nel corso del
l'assemblea. Al momento del
lo scrutinio dei voti, si è ri
scontrato che pur avendo la 
maggioranza dei soci votato 
per i due membri uscenti, un 
terzo circa dei soci a\|.va vo 
tato per Ilo Muriotti. che è 
anche capogruppo democri
stiano in consiglio comunale 
e per il prof. Orni. 11 fatto e 
apparso come un mancato 

rispetto degli impegni presi. 
Da qui la discussione in 

Consiglio comunale e l'ordine 
del giorno votato nel quale si 
dice: « il Consiglio comunale 
rileva che durante l'assem
blea dei soci della Cassa di 
Risparmio si sono verificate 
ria parte di gruppi di soci 
manovre che hanno visto 
coinvolte alcune componenti 
del consiglio Comunale. E-
sprime al riguardo una ferma 
condanna sia perchè queste 
n i a n ^ r e mettono in serio pe
ricolo l'autonomia dell'istitu
to, sia perché agiscono in 
senso contrario alla volontà 
espressa da questo consiglio 
rispetto ai criteri di corret
tezza e di democrazia 

« Avviati al lavoro » alla Terni i primi disoccupati 

Dall'alba al «Collocamento» con la 
speranza di sentire il proprio nome 

T E R N I — L'ufficio di collocamento ha, ieri mat t ina , « av viato al lavoro » i pr imi 15 disoccupati che, in base a l l ' 
accordo raggiunto per la vertenza aziendale potranno en t ra re nella « T e r n i » . Si t ratta di un primo scaglione degli 
SO, che saranno presi dal la lista ordinaria e che andranno ad occupare i posti che sono stati lasciati liberi dai 
lavoratori andati in pensione. Per adesso sono stati assunti lo lavoratori in base alle graduatorie ordinarie. Iieri mat
tina l'ufficio provinciale del lavoro, in via Buonarroti, ora gremito di persone fin da prima dello R. Come vuole la 
prassi adottata, quando ci sono avviamenti al lavoro, i disoccupati devono presentare la mattina pre-to il proprio tes 

graduatoria ' senno e la graduatoria vie 
ne compilata tra tutti quelli 
che si sono presentati. 

« Abbiamo adottato questo 
sistema — afferma uno dei 
dirigenti dell'ufficio di collo 
camento — per far si che a 
lavorare ci vada chi ne ha 
realmente bisogno. Terni è 
una delle poche città d'Italia 
che adotta questo sistema ». 

Poco dopo le 9. ritirati i 
tesserini, è iniziata la lunga 
attesa della graduatoria con i 
15 nominativi. All'ingresso i 
giovani della Lega dei disoc
cupati aderente alla Federa

zione unitaria CGILCISLUIL. 
hanno messo un loro tavoli-
net to per raccogliere le ade
sioni. Negli '-.Itimi tre giorni. 
in questa maniera, sono sta
te raccolte 72 iscrizioni. An
che ieri mat t ina 10 disoccu
pati hanno aderito alla Lega. 

Alle ore 11.30 esce Vallori-
ni. uno dei sindacalisti mem
bro della Commissione di col
locamento. per leggere la gra
duatoria. Lo stanzone si riem
pie con grande velocità: « Ab 
biamo finito di compilare l'e
lenco dei nomi — dire — le 
15 persone che adesso chia
merò dovranno presentarsi. 

Mentre parliamo con Li
vio arriva un suo amico pit
tore. Sono venuti molti qui in 
questi giorni. dairUmbria e 
no. attirati oltre che dalla 
mostra dal luogo: questo ine-

! raviglioso salone inferiore dei l 
! Palazzo dei Papi, restituito 

da poco ad una necessaria 
. funzionalità per volontà del-
I l'Opera del Duomo e della 
! Azienda di Turismo dell'Or-
| iietano, m cui vecchio e nuo-

La violenza il tenia 
cardine di 30 anni 
di attività 
Provocazione per 
una speranza 
io si comper.c'rar.o senza ri
cini contrasto. Un importante 
spazio in più in cui l'mteres 
sante fermento ci.e q::i r«; 
sie nel campo delle erti vi
sive pcs^n esprimersi e s'.i-
luppi>>i. Se et sposti.imo un 
po' più su. alia Galleria Mai-
tani. infatti, ab^nv-.o modo di 
vedere <r Le ricerche pianti 
che « di Franco Giorgi, pre
side dell'istituto statale d'ar
te di Orvieto. La mostra du
rerà fino al 14 di aprile. 

Salutiamo Valentini che di 
sciite con il suo collega Si 
ritroveranno qui ad Orvieto. 
insieme ad altri pittori um
bri per un incontro-dibattito, 
promosso dalla Regione del
l'Umbria, dall'Azienda di Tu
rismo e dal Comune di Or
vieto. sorto dall'esigenza di 
creare un coordinamento tra 
gli operatori nel settore delle 
arti visive per effettuare ri
cerche e momenti di produ
zione sull'arte umbra. L'ap
puntamento è per il 13 aprile. 

Paola Sacchi 

oggi pomeriggio, alle ore 15.30 | 
negli uffici della " Terni I 
per l'assunzione ». E lesigc j 
l'elenco dei primi 15: il pri- ' 
mo si chiama Mauro Rovel
li e ha 234 punti, il quindice
simo Eraldo Aresi ne ha 316 
come punteggio (i punteggi 
partono da un tetto stabilito 
in base all'anzianità di iscri
zione alla lista di rollocamen-
to. diminuito delle detrazioni 
previste per particolari condi
zioni familiari). 

Come prevedibile, grande 
soddisfazione e anche forte 
delusione per chi ci sperava 
ed è andato deluso. « Era 
ora — esclama allegro un ra
dazzo — sono tre anni che 
sono iscritto alla lista di col
locamento. da quando sono 
uscito dalla scuola. Da allo
ra non sono riuscito a trova
re nessun lavoro. Finalmente 
potrò guardare al futuro con 
più sicurezza e programmar
mi la vita ». Subito comin
ciano : reclami e le proto 
ste degli esclusi. Nell'ufficio 
dove è r iunit i ".a Commissio
ne di collocamento si forma 
una fila: c'è chi protesta, chi 
chiede spiegazioni. « Ho mo
glie e tre figli — urla un 
disoccupato che avrà poco più 
di treni anni — e vorrei sa
pere chi ha più diritto ri> me 
a trovare un lavoro ». r. Io ho 
c.nque fizl; — esclama subi
to dopo un altro — e sono 
iscritto alla lista dal primo 
settembre rie! 1976 Come fac
cio ad avere un punteggio 
più basso di un giovane? r. 

<'. I/o diciamo anche no; — 
risponde Zara, altro sindaca- j 
lista membro della Commiv ! 
sione — che il meccanismo i 
previste' dalla legge non è ! 
giusto i- perciò chiediamo che j 
sia modificalo —. Quello che j 
.-o:it<t è da quanto tempo ur.o ! 
e iscritto alla lista di colloca- ! 
mento. Succede cosi che o'ni j 
ha fair.ie'.ia è costretto a ar- ° 
raggiarsi e a ^ccet 'aro qua!- ] 
sia?; tipo ri: lavoro, anche t 
precario cv^i v.ene av^irvo ' 
p v qualche rr.r=e noi «: tro
va nuovamrn 'e ?er.7« lavoro. 
ma rolla graduatoria ricomin
cia da capo ». 

Piano pinno la protesta «": 
a t tenua: ?: spera sempre r.e 
eli altri 65 posti che la « Ter
ni « si è impegnata a occu
pare entro l'anno. L'ufficio si 
svuota. Anche : giovani del
la Lesa ripiegano il tavoli 
no e si avviano verso la stan
za che. in via Primo Maggio. 
la fedcraz ;one unitaria 

Devono preparare un co
municato s tampi . Il Giorno 
precedente c'è stata una riu
nione delie prime 70 ragaz
ze nella graduatoria specia
le prevista dalla lesrge « 285 »>. 
Tut te hanno detto di essere 
disposte a entrare in fabbri
ca «ime operaie, rinunciando 
anche al titolo di studio. 

Giulio C. Proietti 

Spoleto: la Pozzi 
si rimangia gli impegni 

SPOLETO — La direzione dell,. Pozzi di Spoleto vorrebbe 
tornare indietro rispetto all'accordo siglato il 10 marzo scorso 
che chiuse la lunga vertenza con i lavoratori che erario stati 
costretti a! picchettaggio deilo stab.limento per portare la 
azienda, arroccata nella richiesta tnc-n precisamente f.r.aliz-
zata a prospettive di sviluppo» d: finanzia me «iti pubblici, ad 
un impes to di presentazime d; un p:ano di ristrutturazione 
proci ut t: va. 

Quell'accordo prevedeva anche c'r.e un successivo periodo 
ri: ca-.sa integrazione avrebbe- interessato 240 lavora 'on a 
ro 'aziroe erri una articolazione che avrebbe dovu'o toccare 
tutta la mae*trar:.-a. I-a Pozzi intende ora applicare per altri 
tre rr."-. la C.i~-A .nterrazior.e per 3i2 lavoratori s.rr.za alcuna 
TC,:I7.V,C. wi-.cr.do oo^i meno a'.:'.mp/*gno di rurr.az.cr.e preso 
in fece ri: :r.vta!i"'a i-ez.or.a'.e con ,1 con.-..ri.o di fabbrica, 
cor. : s.rtri^r.i:i e rrej ]?. ìicz.dìr. 

D: f^s-.i n :e j rn7 .o .e p-T un ul 'erinre p-T.or!o è " . v a 
. iv ì r .nM rirh.o- 'a an".h." ri.i p . i r f della FUI.PO d: Campeilo 
.-•al Cl.-ur.r.o per -"- op^r.n s.i. .".0 o~cup»t; I.a r.s?o-*a delle 
or2a:,.//a.t.o:.. •vindjo.rt.i e -tat.i la r.ch.e-ta a Un az.enda di 
predisporre Lr.almen'e il p . ìno ri: d.vrs.f.caz.ff.e rieila pro
duzione p.ù volt'* reclam.ito eira lavoratori. 

I CINEMA 
GIARDINO: 

\tl. 

TERNI 

Concerto di Alarlo POLITEAMA: 
Cirr.tztr.i 

VERDI: Trag.c bus 
FIAMMA: Il g f ie r fe Me A'Thjr 
MODERNISSIMO: Il profcif 31 t t l 
LUX: Forza l u . 3 
PIEMONTE: La biirag.ii d'Irjjh 1-

te-r» 
ELETTRA: Una jp,r»l« dì ntbtt* 

Li coli ?.» it-j". iti-

PERUGIA 
riwicinetl del TURRENO: Incontri 

terrò t.po 
LILLI: La mrcetta 
MIGNON: Corr.pjgn» i\ banco 
MODERNISSIMO: T»xi D.-.ver 
PAVONE: In U-.J n=t:e p e r i 41 

p'Ogg'l 
LUX: .'-VIJ-c c4'.%; la polii.a non 

può sparire 
BARNUM: O.esliade accana 

OERUTA 
DERUTA: Tulli postano «mctàlr* 

traina i pcwtri 
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SARDEGNA - Il PCI chiede di entrare in giunta 

Anche la DC parla di 
una maggiore unità 
tra le forze politiche 

Il problema dibattuto nel Comitato regionale de - Inadeguata 
l'intesa programmatica - Editoriale di Angius su «Rinascita sarda» 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La richiesta co 
niunista di costituzione di li
na avanzata maggioranza au
tonomistica alla Regione Sar
da che ivalizzi un program
ma di fine legislatura è sta
ta al centro del dibattito del 
Comitato regionale democri
stiano. La verifica aperta dal 
nostro Partito (che aveva as 
sunto l'iniziativa dei contatti 
bilaterali con gli altri partiti 
dell'intesa) può quindi segna
re dvgli sviluppi importanti. 

Superata questa prima fa
lò iniziale, che ha pure dato 
dei risultati positivi, qualcuno 
ha voluto però intravedere 

nel travagliato dibattito aper
to nella DC una « non flessi
bilità » rispetto alle preceden
ti posizioni. In .superficie, in
fatti, restano le ben note po
sizioni del partito di maggio
ranza relativa, o di almeno 
di determinati settori di es
so: « Rinvigorimento dell'in
tesa, no all'ingresso dei co
munisti in giunta ». 

Ciò porta * La Nuova Sar
degna » di Sassari a scrivere 
che « la Democrazia cristiana 
non è assolutamvnte disponi
bile ad un governo di emer
genza che segni l'ingresso del 
PCI a livello di giunta regio 
naif ». Non pare esattamente 
questa la posizione ufficiale 

Nuovi rimpasti nella giunta DC-PSDI 

La DC discute solo di 
poltrone e non dei 

problemi di Termoli 
Nostro servizio 

TERMOLI — Mentre mu
t a a livello nazionale il ruolo 
e il rapporto tra le forze po
litiche che compongono la 
maggioranza governativa, qui 
nel Molise le questioni conti
nuano ad essere affrontate 
nel ristretto cerchio dj qual
che partito o peggio ancora j 
di qualche corrente della De
mocrazia cristiana. E' il caso 
del Comune di Termoli dove 
i fanfaniani che hanno quin
dici consiglieri comunali su 
trenta, hanno amministrato 
il comune fino ad oggi con 
l'appoggio del partito della 
socialdemocrazia, offrendo a 
loro l'assessorato alla Pubbli
ca istruzione. Oggi, questo ap
poggio viene messo in discus
sione dal fatto che l'indipen
dente Valente ha offerto la 
propria Iscrizione a!!?? DC in 
cambio della poltrona di as
sessorato ricoperta dal social
democratico. 

All'interno della Giunta al
cuni vedono di buon occh'o 
questa operazione In quanto 
riconoscono che in questi ul
timi due anni e mezzo la 
giunta non ha saputo man
tenere gli impegni assunti al
l 'atto dell'insediamento e 
quindi l'operazione verrebbe 
a coprire anche le critiche 
mosse dalla opposizione che 
non ha mancato nel passato 
di denunciare la inefficienza 
dell 'amministrazione, alltri in
vece. compreso il socialdemo
cratico assessore, non accetta
no questo rimpasto in quanto 
sono preoccupati di poter ri
metterci l'assessorato. Quello 
che sembra comunque certo 
è che a questa crisi si arri
verà presto, in quanto da me
si si assiste ad una serie di 
scontri interni alla DC che 
hanno finito per arroventare 
l'aria fino al punto di farla 
diventare irrespirabile. 

Mentre la diatriba interna 
continua, i problemi della cit 
ta si aggravano. E di pro
blemi a Termoli ce ne sono 
veramente tant i che vanno 
ria: servizi alle questioni di 
carat tere economico sociale. 

Nella zona di Termoli negli 
ultimi anni la popolazione è 
raddoppiata per via della pre
senza nel nucleo industriale 

del Basso Molise di alcune 
migliaia di lavoratori. A que
sto fenomeno l'Amministra
zione comunale non ha saputo 
far fronte e non è neanche 
riuscita a bloccare i fenomeni 
di speculazione edilizia che 
si sono susseguiti uno dopo 
l'altro. 

Dunque la DC continua con 
la cecità politica di sempre 
e non comprende che è illu-

] sono veramente pensare che 
i problemi che ha di fronte la 
ci t tà di Termoli possono es
sere affrontati senza il con-

j senso e il contributo delle 
j forze politiche democratiche. 
I E' in questo senso non può 
j bastare il « mercanteggia-
I mento» che sta avvenendo 
j per offrire un posto in giun

ta ad un indipendente ed 
| estraniare un rappresentante 
i di un altro partito. Intanto si 

fanno alcune ipotesi per il 
{ futuro, come se j democri-
I stiani fossero certi che il con-
I senso ricevuto nel passato da-
| gli elettori, debba durare in 
i eterno. 

Il rimpasto avverrebbe in 
questi termini: il sindaco at
tuale rimarrebbe in carica fi
no al 1980 con la promessa 
di affidargli poi la presiden
za di qualche ente che la 
DC controlla, mentre la ca
rica di vice sindaco verrebbe 
affidata a Di Giandomenico 
(at tualmente capogruppo d o 
con la prospettiva di fargli 
fare il sindaco dopo le ele-

i /.ioni amministrative pros
sime. 

I cittadini anche in questo 
caso si troveranno ad assi
stere ad uno spettacolo inde
coroso senza poter dir nien
te! Siamo convinti che que
sta crisi travalicherà il r:-
s tret to ambito cittadino per 
farsi largo anche in Consi
glio regionale dove s: sa. esi
ste una giunta composta da 
democristiani e socialdemo
cratici appoggiati dall'ester
no dal PR.I. Ma fino a quan
do I rappresentanti delle for
ze minori (PSDI e PRD sa
ranno disposti ad appoggiare 
e coprire indiscriminatamen
te i „oprusi perpetui della 
DC? Francamente crediamo 
ancora per poco. 

Giovanni Mancinone 

PESCARA: oggi congresso FGCI 
PESCARA — Inizia ogei r 
pomeriggio alle 17 nel salone j 
del Comitato regionale del i 
PCI il dodicesimo congresso ! 
orovinciale della Federazione t 
Giovanile comunista dì Pe I 
scara: domenica, dono il di- 1 
batt i to, concluderà Ferruccio j 
Capelli, della segreteria na-
zlonae. Ieri, nella sede prò j 
vinciale. il segretario uscente 
Francesco Di Paolo, ha illu 
s t ra to in una eonferen 
za s tampa gli importanti ri
sultai conseguiti dall'organiz

zazione giovanile negli ultimi 
due anni . 

Ciò che in un certo senso 
ha « rilanciato»» l'orzanizza-
zioned ei giovani comunisti è 
s ta ta ;a lotta per il lavoro 
che ha visto la FGCI in pri
ma linea- cor. : suoi dirigenti 
— alcuni poi passatri nelle 
le?he provinciali e regionali 
- - ma anche con tan t i giova
ni che at t raverso le lotte per 
l'occupazione sono divenuti 
comunisti. 

della DC. 11 segretario regio
nale Salvatore Murgia, nella 
relazione introduttiva, ha riaf 
fermato in effetti che « la 
DC è contraria a qualsiasi 
ipotesi di crisi che graveivb 
be la già drammatica situa
zione socio economica dell'iso
la, e metterebbe in pericolo 
la validità del lavoro finora 
svolto dalla giunta, dal Con 
siglio regionale, dai partiti 
democratici e dai sindacati *. 

Tuttavia al Comitato regio 
naie de nessuno ha smentito 
che la crisi corre, e corre 
in fretta. La semplice intesa 
programmatica, dunque, non 
basta più. Occorre compiere 
un salto di qualità, soprat
tutto sul terreno esecutivo. 

.Non ò stato detto, ad onor 
del vero, chi? la inadeguate/. 
/a della giunta appare, ri 
spetto ai problemi gravi del 
momento, di una evidenza 
palmare. Si tratta perciò di 
determinare un quadro di cer
tezze per l'avvio ch'i piani 
di sviluppo e l'applicazione 
delle leggi licenziate da tem
po dal Consiglio regionale. Il 
tutto comporta una riflessio
ne profonda, unitamente a 
delle scvlte irrevocabili, sul 
divario esistente fra giunta e 
maggioranza programmatica. 

Denunciate le inadempien
ze dell'esecutivo. non rimane 
che accelerar»» l'unica strada 
percorribile: anche il PCI nel 
governo della Regione. K' u-
na ipotesi che. ad esclusione 
dei liberali, trova sostanzial
mente d'accordo tutti gli al
tri partiti laici. 

Daly loro canto i democri
stiani avrebbero deciso di 
•i non chiudere le porte *. Il 
problema sollevato dal PCI 
di < andare verso traguardi 
più avanzati dell'autonomia > 
pare faccia strada. Infatti, 
al Comitato regionale demo
cristiano ha prevalso la tesi 
di quei gruppi chi» sentono 
•i l'esigenza di un maggiore 
impegno sul terreno dell'uni
tà tra le forze democratiche. 
per offrire risposte adeguate 
non solo ai gravi problemi 
economici attraverso un ag
giornamento del programma. 
ma per pervenire ad una più 
ampia solidarietà nella lotta 
in difesa delle istituzioni re
pubblicane e dello stesso isti
tuto autonomistico » 

Sono, queste. Il» stesse ra
gioni che hanno spinto il se 
gretario regionale del PCI 
compagn Gavino Angius — 
nell'editoriale di * Rinascita 
Sarda ». che sarà a giorni 
in edicola — a ritenere « giun
to il momento di pensare n»a-
listicamc.^e ad un pieno coin
volgimento di tutte le forze 
politiche democratiche nel go
verno della Regione, e di far 
cadere ogni pregiudiziale, an
che in Sardegna, nei confronti 
dei comunisti. 

« Non sono mancate — seri 
ve Angius — nelle discussioni 
apertesi per il 30 dell'auto
nomia note critiche, afferma
zioni di sfiducia e di impo
tenza. Si tratta di fenomeni 
limitati, ma se non vogliamo 
cln» si diffondano è indispen
sabile che. in questo fine le
gislatura. si realizzi una 
straordinaria mobilitazione di 
energie a sostegno di un pia
no contro la crisi e la degra
dazione della società sarda. 
I-a mobilitazione sarà possi 
bile soltanto se un più alto 
grado di solidarietà si potrà 
determinare nelle prossime 
svttimane tra le forze demo
cratiche. portando finalmvntc 
alla formazione di una giunta 
regionale di unità autonomi
stica. I segni che vengono 
dalle lotte dei lavoratori per 
la difesa delle strutture prò 
flutti ve e per lo sviluppo del
l'economia. dei giovani, del 
le donne, vanno in tale dire
zione. 

MESSINA - Affidati dal Comune i lavori di costruzione 

Con il nuovo allaccio altri 
300 litri d'acqua al secondo 

Il progetto prevede 15 km di tubature che partendo dalla sorgente di Monteziretto raggiungeranno 
le attuali strutture dell'acquedotto dell'Alcantara * Si tratta però di una « soluzione tampone » 

MKSSINA — Altri ;11XJ litri 
d'acqua al secondo per alle 
viare la * grande sete » dei 
messinesi. Scoppiata clamo 
rosamente nel pieno della 
scorsa estate, la grave crisi 
idrica di -Messina registra da 
ieri un primo risultato pò 
sitivo dopo mesi di mobilita
zione. Nella sede del muni
cipio, infatti, si è svolta una 
gara d'appalto per l'affida
mento dei lavori di convoglia-
mento nelle condotte della 
città dei primi 300 litri prò 
venienti da una sorgente del
la zona etnea, nei pressi di 
Monteziretto. La gara d 'ap 
paltò per un import») di 2 
miliardi e 800 milioni, è sta
ta vinta da una ditta loca
le che ha avuto la meglio su 
23 società concorrenti. 

Il progetto, i cui lavori pò 

trebberò cominciare già a 
partire da lunedi prossimo. 
prevede la costruzione di 15 
chilometri di tubature che. 
partendo dalla sorgente, rag 
giungeranno le attuali strut
ture dell'acquedotto dell'Al

cantara. Si tratterà di ef
fettuare un allaccio all'ac
quedotto nei pressi di Taor
mina in modo da permettere 
l'afflusso della nuova acqua 
nei serbatoi della città che 
anche in questo periodo di 
piogge non sono in grado di 
assicurare un regolare rifor
nimento. 

Il finanziamento per la rea
lizzazione dell'opera è inte
ramente a carico del comu
ne di Messina che ha con
tratto un mutuo con il Ban
co di Sicilia che è il teso 
riere dell'Ente. L'appalto dei 

nuovi lavori se allevierà tra | 
qualche IIU-M» i disagi dei 
messinesi. rimane tuttavia 
una .soluzione provvisoria e 
di emergenza. I/obbietti», o 
principale per risolvere defi
nitivamente e per alcuni an 
ni il problema idrico di Mes 
sina rimane infatti la reali/. 
zazione dell'acquedotto di ; 
Fiumefreddo per il quale la j 
Cassa del Mezzogiorno ha j 
stanziato, ormai da parecchi I 
anni, due distinti bilanci. ! 

Si tratta di un progetto già > 
presente nel piano regolato- . 
re generale delle acque che I 
prevede una ripartizione del I 
l'acqua tra il comune di Mes- I 
sina. a cui dovrebbero anda- j 
re mille litri d'acqua, e quel- j 
lo di Catania. I trecento li- j 
tri d'acqua che tra poco ginn 
geranno a Messina, proven 

irono dalla sorgente IJufar-
do Torrerossa che da anni. 
in base ad un discutibile de 
cicto del ministero dei la
vori pubblici, è in mano ad 
un consor/io privato. 

Dalla sorgente fuoriescono 
oltre 1.500 litri che |Kti ven
gono venduti agli agricoltori 

| delie campagne cat.uiesi per 
| un uso irriguo, l'n parte del 

l'ingente quantitativo d'acqua 
però viene irrimediabilmen
te perduto. 

Attualmente l'erogazione è 
infatti ridotta e in alcune 
zone della città viene assicu
rata solo a giorni alterni. 

J NL'LLA FOTO: una imma 
| gine della -t grande sete -> del 
j lo scorso anno. Code lun-
I ghissime alle pochissime fon 
1 tanelle 

A TERAMO 

Termina oggi 
il convegno 
sul decen
tramento 

dello Stato 
Nostro servizio 

TERAMO — Termina oggi 
a Teramo un convegno pro
mosso dalla Federazione pro
vinciale del PCI sui « Temi 
del processo del decentra
mento dello Stato e della ri
forma dell 'ordinamento au
tonomistico ». L'avvocato Car
lo Scarpantoni terrà una re 
lazione .sui problemi della 
« individuazione, recepimento 
e programmazione delle fun
zioni amministrat.vc trasfe
rite agli enti locali dal DPR 
616 ». Il convegno è iniziato 
giovedì con una relazione del 
professor Francesco Colonna. 
della sezione centrale regioni 
e autonomie '.ocah del PCI. 
sui « Problemi di attuazione 
delle deleghe regionali agli 
enti locali ». Ai lavori han
no partecipato con interven
ti e comunicazioni ammini
stratori regionali, provinciali 
e comunali e autorevoli rap
presentanti <lella DC e del 
PSI. 

Nella giornata di ieri il di
batt i to si è sviluppato intor
no ai temi della « ristruttu
razione desili organici e po
litica del personale in rife
rimento alla legge n 43 del 
'78 ». relatore il professor 
Achille Chiappetti. docente 
di istituzioni di diritto pub 
blico. Concluderà ogni il con
vegno il presidente della Re-
uione Abruzzo, Arnaldo Di 
Giovanni. 

L'iniziativa si propone di 
portare un valido contribu
to alla conoscenza del DPR 
616 e al dibattito che intor
no ad esso si è sviluppato. 
11 DPR 616. infatti, segna un 
importante passo avanti del 
processo di riforma autono
mistico che. a t tuando il det
tato costituzionale, attribui
sce nuove runzioni agii enti 
locali cambiandone la natii 
ra e i rapporti con gli altri 
organi dello Stato. 

r. e. 

AGRIGENTO 

Accordo tra 
i partiti 

alla Comuni
tà montana 

di Quisquina 
Dal nostro corrispondente 
AGRIGENTO — Una Intesa 
politica di notevole importan
za è s ta ta raggiunta nella 
Comunità montana della Qui
squilia, che comprende nove 
comuni della zona montana 
della provincia v'i Agrigento 
e cioè Bivona, Hurgio, Calta-
bellotta. Cammarata . Castel-
termini. Mussomeli. S. Gio 
vanni Gemini e Santo Stefa
no di Quisquina. Già da pa
recchio te/:ipo l'attività del
la Comunità, che era retta 
da una amministrazione com

posta da de e repubblicani, 
era stata caratterizzata da 
decisioni unanimi alle qua 
li avevano dato il loro con
tributo i gruppi socialista e 
comunista. 

Rai'uiui-'o un accordo sul 
programma da parte dei rap
presentanti dei 4 partiti, si è 
raggiunto un accordo politi
co che si è concretizzato nei 
c o r n i scorsi con la parteci
pazione diretta dei rappre
sentanti dei quattro partiti . 
compresi quindi i rappresen
tanti del PSI e del PCI che 
ora formano insieme la mio 
va giunta. 

Da qui l'approvazione di un 
documento unitario con cui 
si «evidenzia la necessità 
di un serio e concreto pro
gramma di sviluppo con 11 
consenso e la gestione di 
tut te le forze politiche de
mocratiche presenti in con
siglio e identificate nella 
DC. nel PCI. nel PRI e nel 
PSI ». 

Presidente è stato ricon
fermato il de Pellettieri, vi
cepresidente il repubblicano 
Giunta, due incarichi asses-
soriali sono andati alla DC 
(che ne aveva 4) e un as
sessorato ciascuno hanno 
avuto PCI (Angelo Spataro) 
e PSI (Cordaro). 

U. t . 

MESSINA - Si fanno pesanti i disagi per gli ammalati ricoverati in ospedale 

Sciopero degli autonomi al Policlinico 
I sindacati: inaccettabile tipo di lotta 

L'agitazione proclamata a tempo indeterminato - Neppure i servizi sono garan
titi - Manovre per fomentare un clima di esasperazione - Incidenti con la polizia 

Sarebbe partita da una scuola materna 

Epidemia di epatite in Planargia 
NUORO — Allarme fra le popolazioni di Tinnura e Suni. due 
centri della Planargia, per il riscontro di alcuni casi di epa
tite virale. L'epidemia sarebbe parti ta, secondo i primi accer
tamenti . dalla scuola mate rna — frequentata dai bambini di 
entrambi i paesi — da sempre r imasta in condizioni igieniche 
gravemente insufficienti. Nella zona dove sorge la scuola man
cano i servizi igienici ed è del tu t to inesistente la rete fo 
gnaria. Le amministrazioni comunali e le autori tà sanitarie 
hanno predisposto immediatamente la chiusura di tu t te le 
scuole per evitare che la epidemia possa espandersi. L'attività 
didattica sarà sospesa per una intera set t imana, in at tesa di 
a t tuare delle misure di controllo e di prevenzione sufficienti. 

Preoccupante appare anche la situazicne di alcune abita
zioni. nelle quali va a finire l'acqua inquinata da infiltrazioni 
provenienti dai pozzi neri. A questo proposito i sanitari stan
no procedendo ad una vasta azione di controllo. 

MESSINA — Semi paraliz- j città in cui la libertà di scio 
zato da uno sciopero a tem- j peni può essere messa a re 
jx) indeterminato, indetto da | pentagilo dalla presenza di 
un sindacato autonomo, il ' elementi che. sfruttando stati 
Policlinico universitario di j di malcontento. s|X.\s.so legitti 

I mi. esistenti tra i lavoratori. 
spingono gli stessi a percor
rere strade sbagliate c-»aspe 
randoli fino a creare una ten
sione pericolosa ». 

Ieri intanto dinanzi all'in 

Messina, la più grossa strut
tura sanitaria della provin
cia e del comprensorio dello 
stretto. La situazione, pilo
tata da un oscuro sindacato. 
il MAR BER. di cui è proiden-

j te un procuratore legale mes- | gres>o principale del Policli-

In delegazione al Consiglio regionale 

Protesta della coop « La Pedalese » 
POTENZA — Una set tantina di giovani e contadini della 
cooperativa agricola « La Pedalese » di Viggianello. è giunta 
ieri :n delegazione alla Regione per chiedere l 'intervento ì 
dell'assessore all'agricoltura Coviello. I soci della Ccop hanno j . . . . 
denunciato la strumentalizzazione da parte di alcuni notabili | ' a Z O I , a a 5lK* "ella citta, nel 

neppure 1 ! 

t sinese. tale Giuseppe Hernar 
do. si protrae ormai dal pri
mo aprile e sta provocando 
gravissimi disagi ai ìicovera-
ti e a tutta l'attività dell'im
portante complesso ospedalie
ro di Messina. 

Al Policlinico, dove lavora
no non meno di 1500 perso
ne tra personale medico, pa-
rasanitario e amministrativo. 
i sette giorni di sciopero ad 
oltranza, per una serie di ri
vendicazioni di carattere eco-
nemico e normativo (il paga 
mento di straordinari, l'appli
cazione del contratto di la
voro) hanno gettato nel caos 
tutti i reparti e le cliniche 

! universitarie ospitate. Nel 
grande complesso ubicato nel 

meo. IM'1 corso di un tentati 
vo di blocco stradale ad ope
ra di uno sparuto gruppo di 
provocatori, è avvenuto qual
che incidente con le forze di 
polizia. 

locali, di uno sparuto gruppo di contadini per la maggior par te ! quartiere Gaz/i 
pensionati, che vanno a pascolare con poche decine di capi ! servizi sono garantiti. 
di bestiame sulle terre dell'Enel che le cooperative hanno | j ) a giovedì mattina. 
occupato e seminato a 

_. . giovedì mattina, poi. il 
. , w-.81?".0, ° r Z ° e a v e n a - . , . d i s t r i i ? ? e n d o i sindacato autonomo ha mten 

una produzione calcolabile intorno ai cento milioni. E stato | s , r . t . , I O l'azione di lotta im
ponendo ai propri iscritti di chiesto al Consiglio reg imale di intervenire per far rispet

tare gli impegni assunti dal ùipar t imento all'agricoltura per 
il passaggio delle terre dall'Enel alla Cooperativa, per la 
cessazione immediata del pascolo, per il rimborso delle spese 
per i danni subiti. 

A maggio scade la cassa integrazione per i 2462 edili del Centro siderurgico 

Vertenza Taranto: attuare gli accordi 
Ritardi ed inadempienza del governo - Se non si dà il via ai piani di intervento i 2462 non troveranno lavoro 
I sindacati chiedono l'utilizzazione dei finanziamenti per l'edilizia abitativa e il decentramento del collocamento 

Dal nostro corrispondente ! di "••»*•» n,cl s,e:torc. ed : le 
r ; tanche se eh interventi non 

TARANTO — La scadenza • sono tali da garantire la tota 
della cassa integrazione per i l* ricollocazione) se non solu 

ti dal ! ?ion: d; continuità ss met-24«2 lavoratori edili uscit 
quar to Centro siderurgico, tis 
sa ta per il 14 maggio mette in 
moto le forze sindacali e poh 
t:che per l 'attuazione del pia 
no di interventi sul territorio. 

tono in moto subito tutt i i f:-
! nanziamenti disponibili sia 
i nell'edlizia abitativa ilesge j 
I 513. programmi di istilu?. di | 
' previdenza. Fmsider-IACP. 

quale risultato degli accordi ' programmi Casmez Cooperati 
dt giugno, in seguito alle lotte | ve) e nelle opere pubbliche 
per là «vertenza di Taran- ! dove si t ra t ta di t rasformare 
to >» Il mancato adempirne^- ! immediatamente oltre due 
to da parte del governo degli ! cento mil.ardi di finanzia
tili pegni assunti in quella oc 
castone, pone con urgenza il 
problema della ncollocazsonc 
di questi lavoratori che con 
senso dt responsabilità ac 
cenarono !a cassa integrazio^ 

forze sindacali. l 'Itals.der. le 
forze imprenditoriali della no 
stra provincia» e :1 governo j l ' immediato 
fu stabilito che si trovassero 
le forme e 1 modi per passare 
rapidamente dalla fase istrut
toria alla fase esecutiva del 
progetto. Ir. particolare ss 
esaminò la possibilità di ren
dere cantierizzabile entro bre 
ve termine » lavori per il 
molo polisettoriale. per il qua
le c'è un investimento di set
t an ta miliardi e che darebbe 
a ;ei cento u n t a lavorative 
la possibilità di una ricollo menti concentrati su rettori 

considerati prioritari dalla 
vertenza Taran to «progetti ir-
ncui 14 e 23; molo polisci- \ 
toriale. molo S i n Cataldo; 
rettifica ferrovia Taran to 

ne e quindi la mobilità del | Metaponto; rettifica strada 
settore di lavoro. . s ta ta le Itti e at trezzatura area 

IJC cifre sugli interventi . industriale di Grottaglie» in 
realizzabili a breve e medio 1 cantieri di lavoro. 
termine, sia nella edilizia • Nell'incontro del 7 febbraio j sviluppo della provincia, av-
fesìdenzialc che nelle opere -, t ra il comitato vertenza Ta- j viato con la vertenza Taran 
pubbliche, scongiurano il pe
ricolo di una disoccupazione 

tazione d; tu t te le risorse e 
la capac.tà di trovare nel-

tuìti gli spazi 
possibili di intervento. A tal 
fine, data l'articolazione delle 
iniziative nel settore, che ve
dono da una parte la neces
sità di affrontare e risolve
re con determina7icne il prò 
b'.ema dell 'inserimento desìi 
edili e dall 'altra l 'urzente bi
sogno di avviare nella nostra 
provincia un complesso e di
versificato piano d: in:er\en-
to edilizio nel settore della 
piccola e media attività, è ne-

caz-.cne nel mondo del lavoro. | cessano che prima della sca-
Questi imoesmi n r n sono stati j denza della c*tssa integrazio-
munte ru t i . Quali prospetti- , ne spenale la Rezionc si av-
ve si offrono quindi sia a quei vii. utilizzando i fondi della 
606 edili che frequentano i j Comunità europea, alla rea-
corsi di formazione ANAP. i lizzazione di un piano forma
si» ai 17.̂ 5 alla scadenza della ! tivo e all'avvio dei corsi di ri
cassa integrazicne speciale? 

Il rilancio di un divergo 

ran to (che raggruppa le for- . to. richiede pet.ccncretizzarsi 
z« politiche democratiche, le la necessità <É una mobili-

qual i f icarne professionale il 
cui progetto è stato già ap
p u n t a t o dal sindacato, per 
i 1756 lavoratori edili 

Questi corsi dovranno esse
re decentrati a livello regìo-

non cambiare i turni nei scr 
vizi essenziali e nelle corsie. 
In tal modo il personale che 
ha preso servizio alle 7 del 
mattino di giovedì è tuttora 

j in servizio con le conseguen 
! ze facilmente immagginabili. 
! La gravissima forma di lotta. 
i ispirata da forze interne del 
j Policlinico interessate a fo-
» montare il clima di esaspe

razione. che anche da noti 
personaggi politici della città. 
è stata duramente condanna 
ta in un comunicato dai sin 
dacati unitari. 

I^i federa/ione provinciale 
CGIL CISL I I I . afferma ir. 
fatti che lo sciopero ad o'. 
tranza • sta causando note 

i voi, dssasli a2l: ammalati 
naie per permetterne la fre- j pregiudicando il buon f.inzio 
quenza ai 1059 res.denti nella j p a n H . n t r t d, u n a brut tura •><»-
provincia d; Taranto . 193 in ' 

I dipendenti 
delFAIAS 
di Foggia 

in agitazione 
FOGGIA — I dipendenti del 
la AIAS — sezione di Fog-

j già — sono in s ta to di agi-
I tazione perché l'amministra

zione comunale di Foggia ri
tarda. inspiegabilmente, la no
mina di sei rappresentanti 
nel costituito consorzio pro
vinciale handicappati . In un 
recentissimo incontro con la 
giunta romunale : dipenden
ti deK'AI.-'.S hanno riaffer
mato la nece.iità di arrivare 

j subito alla nomina dei rap-
1 presentanti del comune di 

Fojreia per porre fina ad una 
gestione privatistica che non 
è in erado di affrontare i 
grossi problemi dell'assisten
za degli handicappati e le 
questioni del perdonale che 

' da alcuni mesi non perce 
I piscono ]o stipendio. I con-
j sielieri comunali comunisti. 
1 socialisti e socialdemocratici. 
! -.n una lettera a! sindaco di 
I Fo^eia. hanno chiesto che :1 
1 consiglio comunale arrivi su 
! b.to alla e'ez.one dei suoi 
I raopreser.tnr.t-. 
! I ".avorator: infine sono d"-
i c s : nel portsre avanti la lo-
i ro azione perché s: arrivi ru 
'• b.to aì'.o m e d i a m e n t e del 
| nuovo conv.e/.o d: ammini-
i f-t razione del consorzio. 

La Ditta 

^ M O ^ 
sra effettuando 

LA GRANDE OFFERTA di. un 

Arredamento completo 
.così composto: 

0 CAMERA DA LETTO MODERNA 
• CON ARMADIO STAGIONALE 

. 0 SOGGIORNO MODERNO COMPONIBILE 
COMPLETO DI TAVOLO E SEDIE 

% SALOTTO COMPLETO DI DIVANO E 
DUE POLTRONE 

il tuffo all'eccezionale prezzo dr 

L. 1.290.000 
I.V.A! compresa- Trasporto • montaggio gratuiti 

Filiale di PESCARA -̂ Tel. (085)53805: 
Vi» Tifaortin», '427 lì/2 J3///S «e i rea 1 Km. 

quella di Bari. 175 in quella 
di Brindisi. 14 in quella di 
Lecce, tut t i finalizzati alla 
ricollocazione degli edili in 
att ività produttive secondo 
un piano di intervento det
t a to dalie esigenze locali. 
La con: nui tà della retribu
zione sia a 605 lavoratori che 
frequentano corsi di forma
zione ANAP. che ai 1756 che 
andranno ad iniziare i corsi. 
deve essere garanti ta dal eo 
verno per tu t ta la durata dei 
corsi. 

Un altro nodo da scioglie
re in questa prospettiva è la 
costituzione e il decrntra-
mcnto di liste speciali di col
locamento nei diversi comuni 
di appartenenza, per accele
ra l e i tempi del processo di 
ricollocazione. 

A. Maria Antonucci 

nitaria indispensabile alla prò 
vincia di Messina >. 

La federazioiie sindacale 
«deplora vivamente il t ipi 
di lotta che. tra l'altro, appi 
re strumentale e funz.onnle 
alle loniclie esterne, piutto 
sto clie producente per gli 
«tessi lavontor i ». I sindacati 
unitari ricordano e i e Tarn 
ministrarioiH» dell'Università 
si è impegnata, sebbene ion 

| Domani suona 
I all'Aquila 
| il gruppo 
j Recitar cantando 
' L'AQUILA — Domani, dome-
l cica, alle ore 18 ail'audito-

r um del Castello dell'Aqui
la si cs.oirà il eruppo vocale 
r> Rec.tar cantando», diretto 
da Fausto Razzi, che esegu.-

Monteverd.. 
no. Donati 

Rore. Verde'.ct. D'Ana. Peri 
e anonimi del XV e XVI .so 

ALGERIA 
TOUR DELLE OASI SAHARIANE E 
SOGGIORNO sulla COSTA TURCHESE 

Itinerario: Milano-Roma - Algeri 
Laghouat - Ghardaia - Ouargla 
Touggourt - EI Oued - Bìskra 
Bou Saada - Tipasa-Matares - Algeri 
Roma-Milano 
Trasporto: vol i di linea + pul lman 

Durata: 15 giorni 

Partenze: 22 luglio, 5 agosto 

Lire 570.000 

SOGGIORNI sulla COSTA TURCHESE 
TIPASA - MATARES 

Itinerari >: Milano-Roma . Algeri 
Tipasa-Matares - Algeri - Roma-Milano 

Trasporto: vol i di linea 

Durata: 15 giorni 

Partenze: 29 luglio, 12 agosto 

Lire 360.000 

I ritardo, ad accelerare i lavo 
j ri d. uiva speciale commi?sio- I rà mu.-iche d 
) ne clic sta esaminando le mo Cacc m . Gi.el 

dahtà di applicazione della 
legge 200. un provvedimento 
che equipara il personale dei c o*° 
policlinici agli ospedalieri. 

La federazione sindacale 
ha anche dichiarato la propria 
opposizione a « provvedimen
ti di precettazione perché ; n i dei quali sotto forma di 
Messina noi. può diventare la ; lezicm-cccicerto 

! 

Il gruDpo. che si è costi
tuito nel '76. ha K.à al suo 
attivo una ser.e di conceni 
effettuati presso numerose 
società concertistiche, alcu- Li] 

Per in'or*7j3rton: e. prenotarteli 

UNITA' VACANZE 
20162 MILANO - Viale F. Testi , 73 
Telefoni 64.23.557 - 64.38.140 
ORGANIZZAZIONE TECNICA ITAI-TITIIST 
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SICILIA - Presto il conferimento delle deleghe agli assessori 

Ispirato a criteri collegiali 
il lavoro della nuòva giunta 

Approvata la prima legge del programma elaborato dai cinque partit i della maggio
ranza — La ripartizione degli assessorati — Critiche del PCI su un emendamento de 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Il presidente 
della Regione Piersanti Mat-
tarella distribuirà nella pros 
sima settimana gli incarichi 
agli assessori: il co» fcrimen 
lo delle deleghe è ora reso 
possibile dall'approvazione, 
con i voti della nuova « mag
gioranza autonomista ». della 
prima legge del programma 
elaborato dai cinque partiti 
democratici siciliani: quella 
che rivede i criteri secondo 
i quali 1G anni fa vennero 
ordinate le materie delle com 
peten/.e dei vari rami del go
verno regionale, attraverso u 
na forma di € lottizzazione » 
separata agli assessori. 

Adesso — è questo il pun 
to sostanziale della legge vo
tata giovedì sera a Sala d'Er
cole — ci si muove invece 
nel senso di una nuova col
legialità della giunta di go
verno: una misura questa che 
comporta una migliore possi 
bilità di controllo nei oonfron 
ti dell'operato della giunta e 
che si associa con alcune mi 
sure relative alla pubblicità 
tempestiva degli atti delI'Kse 
cutivo regionale ed all'accre 
scimento dei poteri dì coor 
dinamento del presidente del
la Regione. Nascono, attra
verso la nuova ripartizione, 
un assessorato unico, « Bilan
cio e Finanze », che raggrup
pa le competenze dell'ordina
rio assessorato alle Finanze 
e quelle relative alle entrate 
finanziarie della Regione. Sa
rà l'assessorato alla presiden
za ad occuparsi invece del 
Provveditorato alla Regione. 
mentre del demanio si occu
perà il nuovo assessorato al 
territorio, che nasce a sua 
volta dalla soppressione di 

quello allo sviluppo economi
co e che si occupa anche di 
urbanistica, ecologia, difesa 
del suolo ed assetto territo 
riale. L'assessorato al lavoro 
autonomo, anch'esso di mio 
va forma/ione, infine, si oc
cuperà di cooperative, arti
gianato, commercio e pesca. 

Op-xisizioni al disegno di 
legge erano state manifesta
te in un primo tempo dai 
repubblicani, che hanno inve
ce poi votato a favore del 
provvedimento. In quanto a! 
le competenze in materia di 
parchi, riserve naturali ed 
aree attrezzate, un emenda

mento democristiano, per il 
quale i comunisti hanno 
espresso un " giudizio critico 
(motivato da un intervento 
del compagno Giacomo Ca 
gnes) le ha assegnate al mio 
\o assessorato al territorio, 
in base agli accordi interve
nuti all'interno della Demo
crazia cristiana verrà asse 
gnato all'onorevole Mario Fa
vino. In realtà, anche se al
la misura è stato attribuito 
un carattere di temporaneità. 
la semplice logica avrebbe 
suggerito l'assegnazione della 
materia all'assessorato ai Be 
ni culturali, mentre si è pre

ferito modificare il testo del 
disegno di legge che, così 
com'era : stato licenziato dal
la prima commissione legi
slativa dell'Assemblea, avreb
be attribuito all'assessorato al 
territorio semplicemente la 
localizzazione dol'e aree. 

Al termine della seduta è 
stata pure approvata la leg
ge che permette attraverso lo 
storno di 9.3B0 milioni desti
nati a nuovi investimenti, ma 
non utilizzati, il pagamento 
degli stipendi ai dipendenti 
delle aziende collegate del
l'ente siciliano di promozione 
industriale (ESPI). 

L'opposizione de orientata ad assumere una posizione responsabile 

Cosenza: voto unitario suf bilancio? 
Dal nostro corrispondente 
COSENZA — I rapporti tra 
la maggioranza di smisti a al 
comune di Cosenza e l'op
posizione democristiana, ca
ratterizzati fino ad oggi qua
si sempre per responsabilità 
della DC da una ostinata 
e a volte puntigliosa contrap
posizione frontale, stanno per 
essere modificati? La doman
da è di estrema attuali tà 
dopo la lettura della relazio
ne sul bilancio fatta dall'as
sessore alle finanze, compa
gno Rusperò, nell'ultima se
duta del Consiglio comunale. 

La relazione costituisce in
fatti un documento di gran
de equilibrio politico e di 
apertura verso l'opposizione 
de. In esso vi si ribadisce 
più volte l'esigenza, per po
ter uscire dalla crisi, di uno 
sforzo unitario da parte di 

tutte le forze politiche de
mocratiche e in particolare 
della DC cui si riconosce 
esplicitamente un ruolo im
portante nella gestione della 
città. 

« L'emergenza attuale - - ha 
detto Rugiero — deve essere 
affrontata e superata con 1' 
impegno di tu t te le istitu
zioni democratiche ». Dopo 
aver indicato nel dettaglio 
le spese e le entrate (il bi
lancio si chiude a pareggio 
con una spesa previsionale 
complessiva di 47 miliardi). 
l'assessore alle finanze ha af
fermato che il documento con
tabile per il "78 è estrema
mente realistico. « Esso non 
evidenzia gonfiamenti di spe
sa — ha detto ancora Ru
giero — perché è stata su
perata la politica di chiede
re di più par ottenere l'in
dispensabile ». 

La discussione sul bilancio 
di previsione 1973 riprenderà 
ora giovedì prossimo 13 apri
le. Intanto il documento e 
soprattutto la relazione po
litica dell'assessore alle finan-
nanze saranno esaminati que
sta matt ina dalla direzione 
del comitato cittadino della 
DC convocata proprio per 
decidere ufficialmente la po
sizione del gruppo consilia
re sul bilancio comunale. 

Da indiscrezioni trapelate 
sembra che una parte molto 
consistente del partito scu-
docrociato sia già orientata 
ad esprimere un voto favo
revole. In tal caso ci tro
veremmo di fronte ad una 
situazione cormoletamente 
nuova e ad una fase politi
ca estremamente interessante. 

O. C. 

LECCE - Al Comune e alla Provincia 

Mesi di incontri 
poi la DGdice: 

« Nessuna intesa » 
Rotte le trattative — Va avanti la bat
taglia per un nuovo quadro politico 

Dal nostro corrispondente 
LECCE — La Democrazia 
cristiana si e assunta, dopo 
10 mesi di trattative, la re
sponsabilità di rompere la 
trattativa tra ì partiti de
mocratici, intesa a dare al 
Comune e alla Provincia di 
Lecce nuove maggioranze 
adeguate alia situazione di 
emergenza presente anche 
nel Salento. Questo gesto 
apre profonde contraddizio
ni all 'interno di quel parti
to. La DC è andata alla ri
cerca di furbe e sottili ma
novre per scaricare soprat
tutto sul PS1 le responsabi
lità di un cosi grave atteg
giamento di chiusura. 

Strumentale è stata la ma
novra tesa a far esaurire tut
to il discorso sulle intese. 
riferendoci esclusivamente e 
unicamente al quadro poli
tico. Si t rat tava Invece di 
sciogliere grossi nodi relati
vi al programma (la DC sì 
era ostinatamente rifiutata. 
insieme a qualche altro par
tito. di approfondirne i ter
mini ». ai rapporti col PCI, 
al tipo di giunta e alla pre
senza dei vari partiti . Il 
quadro politico era certo di
ventato un nodo difficile da 
sciogliere: le sinistre (e il j 
PCI in particolare» non lo | 
ponevano come un puro eser
cizio teorico, ma come pun
to di riferimento per un rea
le cambiamento Si t ra t tava 
di rispondere se si intende
va vedere la Provincia e la 
città di Lecce separate ri
spetto alla direzione degli al
tri enti pubblici, economici, 
e dello s trut ture sanitarie 
da sempre centri di potere 
de. 

Un altro problema è sorto 
sulle questioni di carat tere 
morale: l'incarcerazione di 
Gaetano Baldassarre (con
sigliere regionale e ieader di 
una delle correnti di maecio-
ranza della DC) e le indagi

ni della Magistratura su 
Laudisa e Chiatante su que
stioni riguardanti l'ASI ave
vano bisogno di un chiari
mento da parte della DC sa-
lentina, di estraneità nei con
fronti di questi episodi. Il 
ciie non c'è stato. D'altra 
parte, mentre la DC tratta
va con i partiti antifascisti, 
a Tavlano dava vita ad un 
ennesimo connubio DC-MSI! 

La DC ha rifiutato di da-. 
re risposte chiare sui punti 
indicati e ha scelto, dopo tan
ti propositi di rinnovamento, 
di continuare la strada dei 
puri rapporti di forza e ora 
tenta, per 11 Comune capo
luogo, il ricatto verso PRI-
PSDI. Ma con i puri rappor
ti di forza, con l'Isolamento 
rispetto al partiti più rap
presentativi delle istanze del 
mondo del lavoro, con i ri
catti si cerca di ripercorrere 
la stessa strada che dal 15 
giugno '75 ad oggi ha porta
to al fallimento l'ammini
strazione comunale di Lecce 

«Per questo - - ha dichia
rato il compagno Toma, se
gretario delia Federazione 
leccese del PCI — la batta-
i!ia per l 'avanzamento di un 
MUOVO quadro politico va con
tinuata. sapendo che anche 
nel Salento la politica delle 
intese è una realtà che sia 
coinvolge diversi comuni. Sta 
alla DC salentina spiegare 
perché a Ti epuzzi. Gallipo
li. S. Cesareo si possono fa
re le intese e a Lecce e al
la Provincia no. Ci si richia
ma al , dirigente nazionale 
Galloni, secondo il quale 
ogni realtà deve fare proprie 
scelte autonome? Ma che 
differenza c'è tra le realtà 
di Trepuzzi, Gallipoli, S. Ce
sareo e il resto di tut ta la 
provincia, che ha bisogno 
assoluto dell'unità democra
tica per uscire dalla crisi? ». 

Claudio Buttazzo 

Interessante dibattito al liceo scientifico di Matcra 

« Vogliamo conoscere i rioni Sassi » 
Dal nostro corrispondente 

MATERA — Per oltre tre 
ore 500 studenti del liceo 
scientifico Dante Alighieri di 
Materni, hanno d.scusso con 
esponenti politici ed uomini 
di cultura, degli storici noni 
« Sa.vsi . L'assemblea è sta
ta promossa dal consiglio di 
istituto che ha contribuito 
cosi a fornire una immagine 
degli organi collegiali non 
burocratica, ma legata al di
batti to politico e culturale 
che investe l'intera città. 

Con questo incontro si è 
continuato così a sviluppare 
quella linea di tendenza. 
inaugurata con la mostra dei 
progettò partecip.inti al con
corso internazionale per il ri
sanamento e il recupero d«>l 
Sassi e con il ciclo di confe
renze cui hanno partecipato 
tut t i i Eruppi dei precettisti 
partecipanti al concorso, che 
n r r a al macsimo coinvolgi
mento dei cittadini al con
creto recupero dei due rioni 
materani. 

Nell'Aula Magna del liceo 
scientifico diverbi oratori 
hanno parlato delle radici 
storielle di quell'originale m-
;-ed'.amento abitativo e desìi 
interventi legislativi che ne 
hanno accompagnato la sto
na rcc?nte. davanti ad una 
platea attenta. Poche volte 
nelle assemblee ordinane si 
e registrata una tale parte 
cip.iz/ono. Ciò significa che 
viene dagli studenti una ri
chiesta di cultura e di cono 
scenza che la scuola stenta 
n garantire. « Usciamo dalla 
scuola, dopo cinque anni dì 
studi, senza sapere niente 
sulla stona della nastra cit
ta ». ci dice uno studente. 

L'on. Giuralongo. invitato 
a rappresentare il PCI. ha in 
parte colmato questo inte
resse illustrando, dal punto 
di vista storico, il sitmifìca-
to dell'insediamento, in epo
che remote, nei Sassi A rap
presentare la DC c'era l'on. 
Tantalo che ha parlato delle 
var'e leegi emanate in ma
teria. ma non ha spiegato 

come il suo partito intende 
intervenire oggi, in sede dì 
Consiglio comunale, per dare 
concretezza alle proposte 
giunte da osjni parte por I 
noni materani Certamente 
molto interessanti sono stati 
gì- interventi e 1" domande 
degli studenti eh", se for-e 
m qualche on.->o evidenziava 
no delle difficoltà dovute al 
la complessità del problema, 
indicavano di sicuro una vo
lontà di sapere e di conosce
re di più. 

Molto importante e signifi
cativo il dilxittìto quando si 
è discusso dell'intreccio tra 
la fisionomia della città. la 
sua struttura urbanistica. In 
sua vita culturale e sociale 
e la auestione giovanile. 
« Una nuova qualità della vi
ta. si è detto, deve passare 
anche attraverso un nuovo 
assetto urbanistico delle no
stre città in particolare nel 
Mezzogiorno ». 

m. p. 

Sardegna: Pei 
Psi e Pri 
protestano per 
le sanzioni 
contro militari 
democratici 

CAGLIARI — Il PCI. Il PSI e il PRI hanno denunciato le 
recenti sanzioni disciplinari nei confronti di alcune decine 
di militari democratici di stanza nelle caserme dell'isola. 
€ Ancora una volta — si legge in un documento dei tre par
titi — una parte delle alte gerarchie militari è scesa in 
campo per contrastare quanto di nuovo si verifica all'in
terno delle corze armate. L'occasione è stata fornita dalla 
manifestazione organizzata all'Enalc-Hotel di Cagliari il 25 
febbraio scorso sul tema: "La legge dei principi e la riforma 
dei codici penali militari". A seguito di tale manifestazione 
circa settanta militari democratici sono stati colpiti da san
zioni disciplinari di vario tipo, con la motivazione di avere 
partecipato ad una adunata militare fuori delie caserme, 
coscienti di violare le regole militari. Tale motivazione — 
denunciano ancora i tre partiti — contrasta palesemente con 
la disposizione ministeriale, ripresa dalla circolare dei co
mandi militari, secondo cui "I militari... possono liberamente 
partecipare e tenere pubbliche conferenze, purché non trat
tino argomenti riservati, di interesse militare o di servìzio" >. 

« La vicenda testimonia delle gravi contraddizioni esi
stenti all'interno delle forze armate .a livello dei massimi 
rappresentanti, anche per il fatto che tra i partecipanti 
sono stati puniti solo quelli — sottolinea il documento — 
noti per le loro posizioni democratiche ». 

PCI, PSI e PRI si impegnano • a promuovere tutte le 
azioni unitarie che in ogni sede, sia a livello parlamentare 
come a livello di base, risulteranno necessarie per la revoca 
dei gravi • ingiustificati provvedimenti punitivi, e per lo 
sviluppo della battaglia per la democratizzazione delle forza 
armate ». 

| Continua la verifica 
alla Provincia di 

; Cagliari dopo le 
i dimissioni di Melis 
CAGLIARI — Il consiglio provinciale di 
Cagliar: prosegue la verifica fm i parti t i 
dopo le dimissioni dell'assessore Carlo Melis 
Cex PSDH. Superate le prime artif-.cose pò 
Icmiche. che DC e partiti d: opposizione non 
avevano mancato di suscitare chiedendo fra 
l 'altro le dimissioni della g.unta. -:: dibatti to 
R". è spostato sulla questione dell'intesa fra 
le forze politiche democratiche 
* In particolare ; consigl.en comun.sti hanno 
richiamato il partito democristiano ad un 
confronto dialettico sui problemi, come av 
v.ene per il governo nazionale e per la 
giunta regionale. « Il Part i to comun sìa — 
h a sastenuto il capogruppo del PCI com
pagno Attilio Poddiche — resta disponibile 
r tTaper to ad ogni d-scorso costruttivo con le 
al t re forre democratiche. Sarebbe anzi neces
s a r i giungere ad una intesa fra I parti t i per 
rilanciare in pieno l| ruolo della provincia «. 
• Nella sedut i , dedicata Rll'esame del bìten-
r : o. sono intervenuti ancora i convglleri de-
mevrìst 'ani. che a voce del capogruppo Raf
faele Gallus hanno sostenuto che il loro 
p a r t t o . «e d'sponibile ad una collaboraz one 
costni ' t 'va . ma a certe condizioni » In que 
.sto sento è stata ripetuta Va richiesta di 
« un mutamento del ouadro poht'eo. n»*ces-
s a r o — a de ' t a di Gallus — dono le dlm's 
afoni dell'assessore Mei s. e in aderenza con 
•Vose firmate alla Regione » 

TI dibatti to prosegue con la discussione sul 
bilancio, presentato per il 1S78 dalla giunta 
sM sinistra. 

Diritto allo studio: 
a Sassari un comitato 

dei consigli di 
circolo e di istituto 

SASSARI — Sui problemi del diritto allo 
studio si estende il conlronto all 'interno de: 
Consigli d. Creolo e di Istituto de'.la scuola 
dell'obbligo Le .nademp.enze dello Stato 
ed ; grav; r . tard; della Rezione iè scada;.* 
la legge reg.onaie <ul d.r.tto allo stud.o». la 
mancata èrogazone al comune de. for.d. 
stanziati dal l i Resone S i rda per rr.":i>e. 
trasporti, b.b.iotevhe di c'arse per l'anno 
scolasi.CG 1977 78. hanno accresc i lo il ma
lessere e le d.ff.coltà della Mtuaz.one seo-
last.ca m o.ttà che l'amministrazione de
mocratica di sn i s t ra sta cercando d. fron-
tegg.are. col concorso degli organi collegl
li. attraverso provvedimenti d: emergenza 
e con proposte di intervento p.ù organico, 

In questi giorni si è costituito il Comitato 
de: Consigli di Circolo e di istituto della 
scuo'a dell'obbligo con il compito di coor-
d.nare le iniziative delle singole scuole e 
di individuare i problemi di carattere gene
rale 
• Assai oroduttivo si e rivelato l'incontro 

che il Comitato ha avuto con i rappresen
tanti deirAmm.nistnaz.one comunale, il sin
daco Fausto Fadda e l'assessore alla Pub
blica Istrazione e Cultura compagno San
dro Agnesa. Al fine di definire un inter
vento programmatone soprattutto in vista 
della discussione che alla Reg'one si apri
rà sulla nuova legee per il dir tto allo stu
dio è emersa la necessità d: ind re un con
vegno cittadino al quale 'nvltare la Commis-
s.one regionale per un diritto allo studio. 

La prossima settimana incontro della Regione Basilicata con il ministro del Bilancio 

Per l'inattività forzata cadono a pezzi 
gli impianti della Liquichimica di Tito 

Il consiglio di fabbrica chiede un maggior impegno da parte delle istituzioni e delle 
forze polit iche - Mai utilizzati gl i 8 mil iardi concessi per rimettere in sesto i macchinari 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — Il problema della difficile e grave situazione degli slabilimenli Liquichimica di Tilo e Ferrandina * rie
sploso in questi giorni attraverso la mobilitazione generale proclamata dai consigli di fabbrica delle due aziende lucane. 
Dopo l'occupazione e le assemblee permanenti, la lotta si è intensificata con incontri alla Regione (assessorato alle atti
vità produttive e ufficio di presidenza del Consigli) e alle prefetture di Potenza e Matcra per sbloccare il pagamento 
degli stipendi arretrati e rimettere in moto alcuni dccli impianti esistenti, fermi da mesi. E" evidente che la soluzione 
di questi problemi è strettamente legata ad una concreta ip otc->i di ristrutturazione finanziaria, sulla ba^o di una for 
mula di controlio e di gestio-

ABRUZZO - La vertenza SAZA 

Ancora trattative 
per scongiurare 

lo smantellamento 
Resta irrisolto il problema del pagamento delle l iqui-

! dazioni bietole dello scorso anno - Nuovi incontri 

ne dell'intero pacchetto Li 
quichimicci. Ma l'acutezza del
la cr.si m Basilicata sta por
tando al collasso totale m 
modo particolare lo stabili
mento di Tito. L'ex Chimica 
Meridionale, del gruppo On-
noco. rilevata da due anni 
dalla Liquichimica. doveva 
essere il primo anello di una 
catena di investimenti capa
ce di dare un volto credibile 
ed un assetto definitivo al 
settore chimico lucano. In 
realtà lo stabilimento — co
stato oltre trenta miliardi — 
non è mai riuscito a conqui
starsi una vera fisionomia 
produttiva ed anzi, negli ul
timi tempi, nonostante ìe con
tinue segnalazioni del cdf e 
della FULC provinciale agli 
organi competenti, è stato no
tevolmente compromesso nel
le s t rut ture e negli impianti 
che continuano a deteriorar
si irrimediabilmente. Solo ne
gli ultimi due anni sono sta
ti concessi alla società di Ur- j 
smi otto miliardi per rimette
re in marcia quattro de; dic
ci impianti esistenti a Tito. 
Tut to ciò non è mai acca
duto. 

II cdf in un documento ap
provato a conclusione dell'os 
serr.blea generale, constalo ri
do una caduta di tens'onc 
politica sulla vertenza da tem
po intrapresa, ha rivendicato 
con forza un molo più att ivo 
da parte delle istituzioni, dei 
parlamentari lucani, delle for
ze politiche per far assume
re un peso nazionale ai pro
blemi occupazionali della Ba
silicata. « Situazioni c>me 
auelia della L :qu:chinrea di 
Tito e Ferrandina. della Isl. 
della Cesel e di tan te altre 
piccole e m?d :e aziende — si 
leeee da" rnmunT.i 'o — non 
possono a'tenc'ere un presun
to nrocesso di i m t u r a ^ o n e 

! della classe p-Vii r i d — e»n-
*e lucana: ^nno o'int; d. cr.-
s che vanno affrontat. «-i-
Irto, con fermez^i e coeren
za ». Per coment.re la ror-
t :nu.:à nrorl'iitivi n>l> 0.7 on
de : lavoratori r ^ a r t ^ n i f l l i 
r rhie>*a d; un a :nterven*o 
'.mmed a*o — sotto il control-
io degli oreinismi dì Stato — 
decli :st ' tut : di credito sne-
ciale sui grandi crupp. chi-
nvei e sulla I /auigas 

Nei programmi di risana
mento f i n a n z e r ò — attra-
vo^n i i ro« , ì*"T:onp di u'""» 
«finanziaria p- bbliea » — i -ol-
tre. mo'to soa* :o devono »ro-
va^e gli «cibilimenti di T.to 
e Ferrandina. 

IA o r m i sraderi7.\ ap i rv»i. 
le è c h ' a m i t i la Regione Ba-
sT.cati è l 'ncontro con il mi
nistro d?l B'Vine o che avvar
rà nella prossima f ' f m a n a . 
Sarà auelia Torcs^ione p»r 
riproporre ; punti caldi del
la «vertenza Basii.cata « 

La giornata di lotta indetta dalla Confcolt ivatori 

Manifestazione contadina a Nuoro 
Dal nostro corrispondente ! **„»« c^a n™»^'™; 
NUORO — Una manifesta
zione regionale di contadi
ni e pastori indetta dalla 
Confcoltivatori si svolge og<?i 
presso l'Auditorium del Mu
seo del Costume di Nuoro. 
Obiettivo della manifestazio
ne è il rilancio di una va-

I sta mobilitazione per solle
citare al governo e al Par
lamento il varo di alcune mi 
sure importanti per Io svi
luppo dell'agricoltura. eia 
tempo prcannunciate ma an
cora non definite. 

In particolare, i contadini 
e i pastori sardi chiedono la 
rapida approvazionp della 
nuova legae sui contratt i 
agrari e il celere avvio della 
riforma .-anitana e pr r \ i 
deliziale. Si tratta di quc-tio 
ni essenziali, soprattutto do
po 1.: sentenza delia Corte 
Costituzionale che ha di 
rhiarato illegittimi alcuni 
articoli delia legge De Mar 

tuazione finanziaria delle 
Casse Mutue dei coltivatori 
diretti e del fondo previden
ziale delle categorie agricole. 

Vengono inoltre denunciati 
i gravi ritardi nell'attuazio 

, ne della riforma agro pasto-
I rale e degli altri interventi 
. per il settore agricolo pre 

visti dal piano regionale 
triennale della Sardegna. 

J « Tali ritardi sono da adde 
i bitare — afferma la Conf 
1 coltivatori — soprattutto agli 

ostacoli di natura burocra 
tica. alla farraginosità delle 
direttive di attuazione delle 
leggi di riforma, alla inade-
guatcz/.a degli strumenti 
operativi, ma anche alla scar
sa decisione e volontà politi
ca con la quale si muovono 
eh organismi competenti ». 

e delle popolazioni dell'isola 
affinché la conclamata « cen
trali tà dell'agricoltura » ei>ca 
dalle vuote enunciazioni 

La manifestazione aperta 
da una relazione del compa
gno Francesco Nicddu. pre 
sidente della Confcoltivatori 
di Nuoro, alla quale seguirà 
un.?, comunicatone del com 
pagno onorevole Salvatore 
Mannuzzo sul problema dei 
contratti agrari, verrà con-

Dal nostro corrispondente 
AVEZZ.-WO — Proseguono le 
trattative tra la società SAZA. 
titolare dello zuccherificio di 
Ave/.zano. e le organizzazioni 
sindacali di categoria per e\ 1 
tare lo -inantellamento deili 
impianti minacciato dai prm 
eipe Torlonia. maggiore azio
nista della società. Il pene» 
lo della chii.'-ura della fan 
brica, d ie produrrebbe u.:a 
criM spaventosa nel rettore 
agricolo in pre-^nza di c i rc i 
G mila bieticoltori del Fucino 
oltre ai 20<) operai occupati. 

j è emerso nei meM se or.M quan 
j do il i;rinci|H' comunicò alle 

controparti e!ie era eon\o;-;i 
ta per il 4 aprile l 'as^mMea 
dogli azionisti con all'ordine 
del giorno la liquidazione del 
la società. 

Di fronte ad un vasto ed 
unitario movimento di lotta 
che si è creato nel Fucino 
il pr.ticipe Ila pc-ò dovuto 
rallentare e modificare al
cuni suoi intendimenti, per elusa dal compagno Mario 

Bardelli vice presidente na j cui una prima sene di qu-^ , 
zionalc della Confcoltivatori. ! s ; j0m sono state ri.-olte: il I u n a rn°^'-one n l ades.nrie 

vento da parte della Regione 
e del movimento coo|>erativo. 
Rimane aiKora irrisolto, però. 
il problema del pagamento 
delle Iiquid.i/ioni bietole dello 
Morso anno per < ni le orni 
ni/za/ion. siiiflaeali hanno 
ehiesto eiie sia la SAM «'•» 
zuccherificio di C'ei.mo) a fa.-

sene carico e a provvedere 
m tempi brevi. 

Sono in questo periodo al 
law.ro due commi»-.oni: una 
politica. nicaric.'iLi di tratta 
re con Torlonia. ed un'alt;a 
tecnica con l'incarico di \a 
lutare gli impianti. In del 
nitiva è allo =tudio <e arq 1. 
sire gli impianti nel loro toni 
ple.-so o il pacchetto a/.io 
l iaro . 

Nei giorni scorsi si 50:1.1 
succeduti una serie di ineo 1 
tri a livello regionale e na 
zinnale nel corso dei quali e 
-catur.ta In necessità < ile 11 
Regione sia protagonista pai 
puntuale ed attiva della tra* 
tativa. A questo proposito si « 
concordato di pre-cntare al 
prossimo Consigl.o regiona'e 

Numerosi contadini e pastori 
provenienti da tutta l'isola 
partecipano alla manifesta 
zione insieme ai rappresen- i 

stioni sono 
seme per effettuare la cam
pagna bieticola è stato di-
nr.buitn dallo zuccherificio <Ji 

tant i dei partiti politici de 
mocratici. rielle organizzazio
ni sindacali e di categoria. 
degli enti locali e a delega
zioni dei concigli di fahbri-

Da qui la nrces-ità di intrr.- j ca delle aziende della provin 
.sifirare l'azione unitaria dei 1 eia di Nuoro. 

c . CO. 
coltivatori e la mobilitazione 
più ampia di tutt i i lavoratori 

1 Celano e questa si svolgerà 
regolarmente: l'assemblea de 
gli azionisti è stata rinviata. 
«ti richiesta delle organizzi 
zioni sindacali, di venti giorni 
per permettere una maggiore 
riflessione e tuia migliore prò 
cisazione d u criteri di inte.-

sostegno alla lotta ed alla 
trattativa <\.i parto di tutti 1 
gruppi reg.onah ner porrne: 

i tero cosi di arrivare in temo: 
j brevi ad una soluzione 5<«i-
I d.sfacente del problema p<y 
| uno zuccherificio che ò jl più 
! grande del meridione ed il 
| «-ccondo i.i Italia per capaci'à 
1 trasformata a. 

g. d. s. 

« Dobbiamo spingere la Regione a definire precise priorità di sviluppo » 

il SINDACATI RILANCIANO LA «VERTENZA PUGLIA » 

Arturo Gigl io 

Dalla nostra redazione 
BARI - Il movimento snida 
caie puciie.e riiar.c.a ia «ver
tenza Puglia >\ e cosciente de: 
limiti delle wcch.e vertenze 
territoriai.. sp?s.»o .-ie-rate da 
un quadro d: inconipatib. i 'a . 
intenda apr.re un co.i.ronio 
tra le proprie proposte di 
sviluppo e la prozr im»T.azio-
ne della reg.one e dello Stato. 

E' questo »'. significato di 
fondo de'.la <? p.attaforma » 
delineata nella relazione che 
Iannone. segre t ino reg.onal:> 
della CGIL, a nome della se 
gretena delia Federaz one re
gionale unitaria CGIL CI-
SLUIL di Pug'ia. ha svolto 
ieri matt ina a Giovanizza a-
prenco i lavori del Com.tato 
direttivo regionale della stes 
sa federazione unitaria. Per
chè il sindacato possa cimen
tarsi realmente sul trreno 
degli investimenti, non basta 
il livello della azienda e de'. 
suore, non bastano le seni 
plict piattaforme rivcndicati-
ve. se non instaura un rap-

. porto articolato con le .s ' ita 
j zion: e nella d.:r.er.s'.one più 
1 utile. 
j Kd e proprio nella dimer. 
j s.one regionale che il s.r.rìa 
I ra to i-.rf v.dua il momento u-
! n.ficatore delle lotte delie va-
i r.e rei Ita <" per cr- tru.re — 

come e detto nel.a re azione 
di Iannone - - un "tavolo". 
que lo delia Reg.one. at torno 
a cui tar sedere insieme le 
controparti , padronato puh 
hi'co e privato ed 1 vari en 
ti ». 

La linea entro cui II movi
mento sindacale pugliese in
tende muoversi con questo 
approfondimento è quella e-
Iaborata a'1 Eur nel febbraio 
scorso dalla assemblea dei 
quadri e delle s trut ture sin
dacali. interpretata come 
r. .moegno nazionale del sin 
ducato per imporr? una vera 
svolta di politica economica 
in piena autonomia dal qua
dro pilit.co >v 
. Al fine di realizzare l'im-
poer.o sindacale sul terreno 
della programmazione regio

nale. nel rifiuto del'a lozica 
dei due tempi. <- :i v.ndac.-ito 
piiel.e.-e md.ca co.ne propo 
s*« un vero e propr o p.ar.o 
di cn.ereenza per i. !?voro e 
lo -\ .luppo le cui r-sor.-e 
po.-vO.iO e.-ò,ere rec-.-p.te con 
le leggi nazionali di piano 
i lai rV7ó <&4. p.am dell edili-
z.a. de l'enerzia. de. traspor
ti >: dai p a n i di investimento 
de: grandi gruppi pubblici e 
privati, e dalla finanza regio 
naie ». 

Per oreanizzare ques*.e ri
sorse m modo nuovo e 
« costrundo nell'emergenza 
primi momenti di program
mazione » è decisivo — a 
giudizio della federazione u-
niiar.a — avviare un con 
fronto serralo con la Remone 
sulla riqualificazione della 
spesa pubblica regionale, sul
le procedure del.a program 
mazione regionale, e su! rac
cordo tra azione della R e i o-
ne e le iezgi nazionali della 
prozr.immaz-.one. Su questi 
tre punti, infatti, la Regione 
Puglia marca ancora un ri

tardo non p.ù tollerabile. 
« Di qu. — ha detto lamio 

ne - li comp.'o nostro ur 
sente di ~p nzcre la Reg.one 
a rief.nire prec:.-e prior.tà di 
sviluppo e ad armonizzar.-.! 
con il generale processo d. 
programmazor.e nazionale ». 
Nel frattempo .1 mcv.mci.to 
s ind 'cale non .->ta fermo e 
coni.ne.a e.v-o s'.e.-.-*o. come 
tes'imon.a la relazione di 
Iannone. a definire pren-e 
priorità mnanz.tutto lo sv. 
luppo agro industriale e irri
gazione; a questo f-ne. e sta
to sottolineato con forza, oc
corre unificare lì movimento 
pugliese e quello lucano 
« chiarendo e precisando una 
linea comune ». 

Punto centrale di un inter
vento ìnteraeuor.a'.e pro-
grammaor.o deve essere, co
munque razr.co'.ttin». dove la 
Puglia ha immense potenzia-
1 tà da sviluppare specie se si 
coordinano ad essa anche gli 
a t r i settori proluttivi. La 
pronosta del s.ndac<«o puehe-
se. infatti, riguarda anche la 

politica industriale del'a re-
z-.one per la quale y. prepon
gono come obiettivi: « supe
rare la 'unz.or.e d: •emp.ice 
serv.zio per altre arce del 
p a e ^ rielle produz.on. d; ba-
>e. affrontare 1 problemi 
.-^per.fiei de.la piccola e me
dia industria e que li dei!» 
font: di e'".erz:a ». Anche su 
tutti eli altri problemi speci-
f:c. delia regione il s.nd irato 
s! 6 impegnato con proposte 
in positivo. Iannone e poi 
passato aile 1r.dicaz.on1 di 
movimento: entro questo an
no occorre andare alla crea-
7ione d! almeno un consiglio 
di zona per ciascuna delle 
prov.nce pugliesi (solo a Ta
ranto infatti questo processo 
è In fa.se avanzata». Infine si 
orsanizzerà uno sciopero ge
nerale regionale per le pros
sime settimane, possibilmente 
in coincidenza con la prassi-
ma manifestazione nazionale 
de. chimici a Brindisi. 

Lucio Leant* 
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